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NOTNOT B IB LIOGR  FICB IB LIOGR  FIC

La bibliografia completa degli scritti di Karl Barth (anche delleLa bibliografia completa degli scritti di Karl Barth (anche delle

versioni in danese, ·inglese, francese, olandese, italiano, giapponese,versioni in danese, ·inglese, francese, olandese, italiano, giapponese,

coreano, svedese, spagnolo, cecoslovacco e ungherese)coreano, svedese, spagnolo, cecoslovacco e ungherese) finofino al dicemal dicem
brebre 19551955 compilata da CHARLOTTE VON KIRSCHBAUM, sì trovacompilata da CHARLOTTE VON KIRSCHBAUM, sì trova

inin Antwort. Karl Barth zum siebzigsten Geburtstag amAntwort. Karl Barth zum siebzigsten Geburtstag am lO.lO. MaiMai 19561956

Zollikon-Ziirich,Zollikon-Ziirich, 19561956 pp.pp. 945-960.945-960. Le opere principali, anche quelleLe opere principali, anche quelle

uscite dopouscite dopo ll 19551955 le abbiamo citate nelle notele abbiamo citate nelle note aa pie pagina.pie pagina.

I testi tradotti nella presente scelta sono:I testi tradotti nella presente scelta sono: FideFides quaerens quaerens is intel-ntel- ••
ìectum. Anselms Beweis der Existenz Gottesìectum. Anselms Beweis der Existenz Gottes ·1.a·1.a ediz.,ediz., 19311931 ee lele

monografie su Rousseau, HegcJmonografie su Rousseau, HegcJ ee Schleiermacher contenute nelSchleiermacher contenute nel vovo

lumelume Die protestantische TheologieDie protestantische Theologie mm 19.19. JarhundertJarhundert La ediz.,La ediz., 19471947

rispeùivamente a pp. 153·207, 343.378, 379-424.rispeùivamente a pp. 153·207, 343.378, 379-424.

ANSELMOANSELMO DIDI CANTERBURYCANTERBURY
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PREFAZIONEPREFAZIONE

Che cosa io abbiaChe cosa io abbia volutovoluto fare scrivendo questofare scrivendo questo

libro, èlibro, è una domandauna domanda aUaaUa qualequale lala mmww prefazioneprefazione

dovrebbedovrebbe daredare unauna risposta;risposta; mama essaessa mimi mettemette WlWl po'po'

inin imbarazzo, perchè pensandoimbarazzo, perchè pensando alal lavoro compùtto,lavoro compùtto, mimi

accorgo quanto vari $iano statiaccorgo quanto vari $iano stati ii motivimotivi cheche mimi umnoumno
spintospinto ascriverlo.ascriverlo.

Devo anzitutto ricordareDevo anzitutto ricordare LaLa circostanza esteriore,circostanza esteriore,

ma.ma. in unin un certo senso anchecerto senso anche moltomolto interiore, che, nel.interiore, che, nel.

l'estalf>l'estalf> 1930 mentre1930 mentre tenevo a Bonn untenevo a Bonn un seminarioseminario suLLosuLLo
scrittoscritto dìdì AnselmoAnselmo nr Deusnr Deus homohomo mimi indusseindusse u pre-u pre-

parare questo lavoro.parare questo lavoro. Le domandeLe domande e lee le obiezioniobiezioni deglidegli

studenti che partecipavano astudenti che partecipavano a quelquel seminario, eseminario, e ii par.par.

ticolareticolare lala conferenzaconferenza del filosofodel filosofo Heinrich S('holHeinrich S('holzz didi

M iinster,M iinster, miomio amico,amico, suLLasuLLa provaprova deLLdeLL esistenzaesistenza didi DioDio

lIe{lIe{ Proslogion anselmiano, suscitarono inProslogion anselmiano, suscitarono in meme llnllivollnllivo

/ iSOgT/O/ iSOgT/O didi occuparmi,occuparmi, piùpiù intensamenteintensamente cheche perper l'ad-l'ad-



  

dietro, dì -'llselmo, e precisamente dell'dietro, dì -'llselmo, e precisamente dell' Anselmo piùAnselmo più

problematico dell'AnseLmo dì Proslogionproblematico dell'AnseLmo dì Proslogion 2-4,2-4, di condi con

solù/are e chiarire in modo completo lasolù/are e chiarire in modo completo la miamia po.5izionepo.5izione

TleiTlei suoi riguardi per esprimere in segnitosuoi riguardi per esprimere in segnito ilil mio penmio pen

siero a lilla cerchia più vasta di ascoltatori. Possosiero a lilla cerchia più vasta di ascoltatori. Posso quiqui
comunicare ccomunicare che he dtlrante dtlrante 'incontro Heinrich 'incontro Heinrich ScholzScholz

espresseespresse lolo . ~ t e s s o. ~ t e s s o proposito e che noi siamo ben lietiproposito e che noi siamo ben lieti

dì attenderedì attendere -- essa farà riscontro alla nostraessa farà riscontro alla nostra -- lala

S/laS/la indagine su Pros ogionindagine su Pros ogion 2-4.2-4. Essa uscirà fra nonEssa uscirà fra non

motto lemmotto lempopo iliili questa collanaquesta collana 1).1).
ilil mio mio amore amore per per A A lIse/molIse/mo èè di piùdi più vecchia davecchia da

ta,ta, Nei mieiNei miei «« ProLegomenaProLegomena ll alla Dogmatica ho rialla Dogmatica ho ri

chiamato con forza l'attenzionechiamato con forza l'attenzione susu di lui, e perciò sonodi lui, e perciò sono

stato su Jito accl/salo di cattolicesimo e di schleiermastato su Jito accl/salo di cattolicesimo e di schleierma

cheriani,mwcheriani,mw (2).(2). In ogni caso il presente lavoro nonIn ogni caso il presente lavoro non

intende essere una replica a questo attacco. Ho volutointende essere una replica a questo attacco. Ho voluto

invece cogliere l'occasione propiziainvece cogliere l'occasione propizia perper precisare aprecisare a meme

stesso e agli altri alculli motivi per cui questo teologostesso e agli altri alculli motivi per cui questo teologo

èè perper meme didi partù.:o/rJ.l epartù.:o/rJ.l e rotore e importanza. Possarotore e importanza. Possa

ioio riuscire ariuscire a silscitaresilscitare interesseinteresse perper lui in questo olui in questo o

inin Jllel/oJllel/o (he(he jÌf OTUjÌf OTU non gli aveva prestato attenzione.non gli aveva prestato attenzione.

TommasoTommaso d Aquinod Aquino e Kant furono buoni amicie Kant furono buoni amici nelnel

loro jraillieru/imento eloro jraillieru/imento e nelnel rifiuto propriorifiuto proprio deldel teoloteolo

{(Un/eno{(Un/eno anseLmiano di cuianseLmiano di cui quiqui dobbiamo trattaredobbiamo trattare

modo particolare.modo particolare. Ch.iCh.i si trovi a unasi trovi a una similesimile liberalibera

IlIl LaLa collanacollana èè lala .-t·gw·ll e:.-t·gw·ll e: Fo/'schllngenFo/'schllngen I l rI l r Geschichte unrlGeschichte unrl

I.ehreI.ehre de.,de., 'rOles/rm/isI11IIS,'rOles/rm/isI11IIS, \· ìin"l en.\· ìin"l en. K , 1 i ~ e r .K , 1 i ~ e r . IlIl lavorolavoro cI(·llocI(·llo SchoJz,SchoJz,
111111 ac,'ennaac,'enna Buni .Buni . non fnnon fn lllUilllUi j1nhblku o.j1nhblku o.

2)2) \"'ralllf'ntc\"'ralllf'ntc ho]latllo inho]latllo in hUhChUhC ilil , . i l a ~ j o n j, . i l a ~ j o n j I I ru ru ee dall'operadall'opera -- 11""00
logirUIlJt>llt'·logirUIlJt>llt'· nonnon mllilomllilo imporlante-··imporlante-·· .Ii.Ii Crabmann sullaCrabmann sulla ~ t  ) l a s t i C a .~ t  ) l a s t i C a .

JJ

altezza altezza che· che· gli gli possa capitarepossa capitare unun fatto del genere.fatto del genere.

dovrebbe essere annoverato con maggiore attenzioTlf'dovrebbe essere annoverato con maggiore attenzioTlf'

didi quelquel che non avvenga tanto da parte proteche non avvenga tanto da parte prote

staTllestaTlle che che da da parte parte cattolioa cattolioa fra fra le le personalità personalità cheche

in ogni modo vanno conosciute e rispettate.in ogni modo vanno conosciute e rispettate.

OLtre a ciòOLtre a ciò mimi ha interessato anche la parte tecniha interessato anche la parte tecni

caca deldel problema d'interpretazione posto dalla provaproblema d'interpretazione posto dalla prova

anselmiana dell'anselmiana dell'esistenzaesistenza didi DioDio ..MoltoMolto èè già statogià stato

scritto su questa prova.scritto su questa prova. LaLa suasua interpretazione trainterpretazione tra

dizionale che cidizionale che ci èè .stata trasmessa.stata trasmessa dada Gaunilone, cheGaunilone, che

è è divenudivenu ta ta quasi quasi canonica canonica con con T T ommomm.as.asoo d Ad A quinoquino

e che riapparee che riappare sempresempre didi nuovonuovo nellnell età contem.poraetà contem.pora

neanea (3),(3), mimi ha fattoha fatto sempresempre l'impressionel'impressione didi una speuna spe

cie di rozzezza intellettuale,cie di rozzezza intellettuale, perper cui qualcosacui qualcosa didi dedecisivo noncisivo non èè stato visto o è stato visto male.stato visto o è stato visto male. AncheAnche lele

interpretazioni senzainterpretazioni senza dubbiodubbio più. finipiù. fini ee piùpiù giuste chegiuste che

dada diverse parti sono state propostediverse parti sono state proposte inin questiquesti ultimiultimi

decennidecenni (4),(4), TlonTlon mmii sono parse veramente plausibili.sono parse veramente plausibili.

AiAientre io cercavoentre io cercavo ii motivimotivi delladella miamia scontentezza,scontentezza,

duedue questioniquestioni formaliformali s'imposero as'imposero a meme dì fronte adì fronte a

tutto quantotutto quanto er,aer,a stato stato pubblicpubblic ato ato su.su.ll' ll' argomenargomen to: to: sisi

può fare una valutazione adeguata della prova anselpuò fare una valutazione adeguata della prova ansel

:3:3 Pt'rPt'r nonnon farefare ('he('he tre esempi,tre esempi, sisi penHipenHi allaalla espOlllZlOneespOlllZlOne e allae alla
"rilica"rilica elieli F. CH.F. CH. BAUR nellaBAUR nella suasua Kirchengeschichte,Kirchengeschichte, voI.voI. 3,3, J861,J861,
l'.l'. 287 sg., Oppure a quella di287 sg., Oppure a quella di UEBERWEG-BAUMGAUTNEU,UEBERWEG-BAUMGAUTNEU, GeGe ..
.H'hirhle der PhilosofJhie,.H'hirhle der PhilosofJhie, voI.voI. 2,2, IO-IO- ediz., 1915, p. 270, oJ)pure aediz., 1915, p. 270, oJ)pure a
quellaquella ciicii J.J. BAINVEL nelBAINVEL nel voI.voI. T delT del Dir/ia,maire de Théalogie cathoDir/ia,maire de Théalogie catho
IiqueIique 1923, col. 13511923, col. 1351 ~ g .~ g .

:: FaccioFaccio ll nOl1lenOl1le elieli B.B. ADLHOCH. R.ADLHOCH. R. .';;EEBERG,.';;EEBERG, KK HEIM,HEIM,
A.A. KOYRÉ,KOYRÉ, W.W. v.v. d.d. S T E r N ~ :  \S T E r N ~ :  \ c.c. perper unun If'mpoIf'mpo giàgià piùpiù lontano,lontano,
F.F. R.R. HASSE.HASSE.
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miana del ' miana del ' esistenza di esistenza di Dio senza leggerla, Dio senza leggerla, intenderlintenderlaa
e spiegar/a in relazionee spiegar/a in relazione COliCOli pp altre prove anselmùmealtre prove anselmùme

e con tl/f.to ile con tl/f.to il S LOS LO metodo dimetodo di "" dimostrazione)ldimostrazione)l iliili ge-ge-

nerenere ee colcol S S WW particolare programma teologico? Eparticolare programma teologico? E

sisi può fare può fare un' un' adeguata adeguata valutazvalutaz ione di ione di lui senza llnalui senza llna
esegesi precisa che tenga conto di ogni parola di tuttoesegesi precisa che tenga conto di ogni parola di tutto

il passo principaleil passo principale Pros1., 2-4,Pros1., 2-4, cheche quiqui va preso inva preso in
esame, unesame, un ' ' esegesi che premla in esegesi che premla in consideraconsiderazione quantozione quanto
più possibile anche la discussionepiù possibile anche la discussione di nselmodi nselmo concon
Gaunilone?Gaunilone? lolo ho cercato di soddisfare a queste dueho cercato di soddisfare a queste due
presupposizioni, chepresupposizioni, che mimi sembrano mancare tanto neisembrano mancare tanto nei

critici che negli amici di Anselmo. Qu.alunque atteg-critici che negli amici di Anselmo. Qu.alunque atteg-

giamento si possa assumere di fronte alla interpreta-giamento si possa assumere di fronte alla interpreta-

:r.ione:r.ione dada meme data seguendo questa viadata seguendo questa via -- io spero cheio spero che

si vorrà persi vorrà per lolo meno riconoscere che questameno riconoscere che questa èè vera-vera-
ram ram ente ente la vila via ba buonauona ee che anche i sostenitori di altreche anche i sostenitori di altre
interpretazioni la dovrebbero egualmente seguire.interpretazioni la dovrebbero egualmente seguire.

Oltre a tntto non negherò che io ritengoOltre a tntto non negherò che io ritengo «« la provala prova
allselmiana allselmiana del del ' ' esistenza esistenza di Dio di Dio in relin relazione azione al al suosuo

programma teologico)) un modelloprogramma teologico)) un modello didi buona, pene-buona, pene-

trantetrante ee accurata teologia, cheaccurata teologia, che mimi ha istruito ed edi-ha istruito ed edi-

ficato ad ogni passo, senza che io possaficato ad ogni passo, senza che io possa ee vogliavoglia

idelltificarmi col suo autore, che io ritengo (indipen-idelltificarmi col suo autore, che io ritengo (indipen-
dentemente dalla posizione che sidentemente dalla posizione che si possapossa assumere diassumere di
didi jj ronte ;alla sua forma concreta) abbia da dire allaronte ;alla sua forma concreta) abbia da dire alla
teologiateologia clcl oggi, tanto protestante che cattolica, q/lal-oggi, tanto protestante che cattolica, q/lal-

. . cosa che essa dovrebbe ascoltare. cosa che essa dovrebbe ascoltare. Il Il facile facile sospettosospetto

che io abbia che io abbia letto nel letto nel pensatore delpensatore del l' l' X X l l secolo, questosecolo, questo

oo quelquel mio pensiero per propagarlo nelmio pensiero per propagarlo nel XXXX secolo, co·secolo, co·

perto dalla sua autorità,perto dalla sua autorità, mimi lascia indifferente. Chilascia indifferente. Chi

può leggere con altri occhi che non sianopuò leggere con altri occhi che non siano ii suoi? Consuoi? Con

66

questa riserva, pensoquesta riserva, penso dìdì poter dire chepoter dire che qui nullaqui nulla hoho
e$posto chee$posto che ioio non abbia letto in Anselmo.non abbia letto in Anselmo.

PoichèPoichè concon questo libro io stesso ho voluto fosequesto libro io stesso ho voluto fose

diverse, posso sperarediverse, posso sperare dìdì soddisfare all'interesse delsoddisfare all'interesse del

lettore se non con tutte, almeno con l'una olettore se non con tutte, almeno con l'una o
COliCOli

l'altra dellel'altra delle miemie intenzioni.intenzioni.

Bergli, Oberrieden (Cantone di Zurigo), agostoBergli, Oberrieden (Cantone di Zurigo), agosto 1931.1931.
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NOTA SULLE FONTINOTA SULLE FONTI

Le opere citate nel presente lavoro sonoLe opere citate nel presente lavoro sono ll seguenti:seguenti:

L ANSELMO,L ANSELMO, ProslogionProslogion 2-4, lo scritto di GAUNILO·2-4, lo scritto di GAUNILO·
NE,NE, PrOPrO insipienteinsipiente e la risposta di Anselmo,e la risposta di Anselmo, Contra Gauni·Contra Gauni·

lonemlonem secondosecondo P.P. AUGUSTI AUGUSTI N N DANIELS, DANIELS, O.S.B.O.S.B.,, Quellen·Quellen·

beitriige und Untersuchungen zur Geschichte der Gottestbe·beitriige und Untersuchungen zur Geschichte der Gottestbe·

weise imweise im 13.13. JahrhundertJahrhundert Miinster, Aschendorff, 1909. CitoMiinster, Aschendorff, 1909. Cito

con l'abbreviazionecon l'abbreviazione Dan.Dan. concon ll numero della pagina e dellenumero della pagina e delle

righe.righe. PerPer chiarezza ho conservatochiarezza ho conservato perper lolo scrittoscritto Pro insip.;Pro insip.;

aa differenza di Daniels, la divisione in capitoli didifferenza di Daniels, la divisione in capitoli di Gel'·Gel'·

beronberon ii l).l).

2.2. ANSELMO,ANSELMO, Cur Cur Deus Deus homo homo MonologionMonologion ee lala Epi.Epi.
stola de incarnatione verbistola de incarnatione verbi 2),2), secondo le edizioni di P.secondo le edizioni di P.

I)I) Sarebbe necessario studiareSarebbe necessario studiare lolo .. scrittoscritto C.C. ; f l W ~ . ,; f l W ~ . , panieolar-panieolar-

mentemente daldal punto di vistapunto di vista deldel suo carattere letterario. losuo carattere letterario. lo lolo ritengoritengo

lInalIna racGoltaracGolta di note redatta probabilmentedi note redatta probabilmente inin duedue parti:parti: 1-41-4 t:t: .:;.10..:;.10.

2)2) Seeonrlo le indicazioni di P. Schmitt. questoSeeonrlo le indicazioni di P. Schmitt. questo r l c v · e s ~ e rr l c v · e s ~ e r .... ll titolotitolo

n· pl?ra din· pl?ra di A n ~ e  l l l OA n ~ e  l l l O finora conosciutafinora conosciuta ( 01( 01 nOl1lenOl1le didi VeVe fo defo de trinituti•trinituti•
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FH:\f\Cbl\.liSFH:\f\Cbl\.liS SALESIUSSALESIUS SCHlVIITT,SCHlVIITT, OSR,OSR, (fasc.(fasc. 13,2013,20

cc 2828 deldel Florilegilllll Patristicum,Florilegilllll Patristicum, edito daedito da BernhardBernhard GeyelGeyel

e Johanlles Zellinger,e Johanlles Zellinger, Bonn,Bonn, Hanstein,Hanstein, 1929 . 1931).1929 . 1931). CitoCito

concon l ahhreviazionel ahhreviazione Sch.Sch. concon ilil numeronumero della paginadella pagina ee

di'Iledi'Ile righerighe del rispettivo fascicolo; usodel rispettivo fascicolo; uso perper lala EpEp dede

incaTII.incaTII. la numeHlzione deila numeHlzione dei paragrafiparagrafi didi SchmittSchmitt ee menzionomenziono

lala suppostsuppost Prae/otioPrae/otio a questo scritto, nona questo scritto, non stampatastampata dada

Schmitt. col titoloSchmitt. col titolo EpEp ad Urb., 1098.ad Urb., 1098.

:3:3 ProslogionProslogion ll ee JJ -- 2626 secondo l'edizionesecondo l'edizione elieli CARLCARL

HAr\SHAr\S (Sanct(Sanct ilil lise/milise/mi CalltuariensisCalltuariensis MMonolo hunonolo hun

etet Pros/ogionPros/ogion etc., Tiihingen.etc., Tiihingen. Laupp,Laupp, 1863'i.1863'i. Un edizioneUn edizione anan

che delche del ProslogiortProslogiort (e(e speriamo anchesperiamo anche deldel Pro insip.Pro insip. ee CC

Cal/n.Cal/n. didi PP SchmittSchmitt èè anTlunziata,anTlunziata, ma purtroppoma purtroppo nOlinOli l l l ·l l l ·

coracora uscitauscita 33 ìì Esiste inveceEsiste invece un altraun altra edizione deledizione del PraslogionPraslogion

e degli scritti di Gaunilonee degli scritti di Gaunilone curatacurata da ALEXANDHE KOYRE'da ALEXANDHE KOYRE'

(Saint Anse/me(Saint Anse/me dede Cantorbéry, FidesCantorbéry, Fides quaer€1lsquaer€1ls iTltellectlllll,iTltellectlllll,

Paris,Paris, Libr. PhilosophiqueLibr. Philosophique JJ Vrin,Vrin, 1930),1930), che per la trache per la tra

duzione francese cheduzione francese che l accompagna,l accompagna, mimi èè statastata preziosa.preziosa. LaLa

traduzionetraduzione tedesca deltedesca del ProslogionProslogion fattafatta da JOHANNESda JOHANNES

BINKTRINEBINKTRINE in:in: FerdinandFerdinand SchoninghsSchoninghs SammlungSammlung philoso-philoso-

l'hischeT LesestoDe,l'hischeT LesestoDe, Paderhorn,Paderhorn, s.a.)s.a.) nonnon è unè un lavorolavoro degnodegno

didi notanota sotto alcun aspetto.sotto alcun aspetto.

4.4. TuttiTutti gli altri scritti di Anselmo vengono citati secongli altri scritti di Anselmo vengono citati secon

do lVIIGNE P.do lVIIGNE P. LL,, 158·l59.158·l59.

LaLa ~ l 1 P l  ( } s l a~ l 1 P l  ( } s l a PraefmioPraefmio didi 'luegto g('rilto'luegto g('rilto è,è, secondosecondo lala plausibilI-'plausibilI-' ipo.ipo.

I , ~ . iI , ~ . i didi Schlllin,Schlllin, unauna lelteraleltera didi AnselmoAnselmo l ~ r i m e n t il ~ r i m e n t i al papaal papa llrbanollrbano II,II,

1"'1'1"'1' lu't'ompugnarelu't'ompugnare ilil SIIOSIIO scritroscritro (;ur Deus homo.(;ur Deus homo.

;lI;lI COI11'(\COI11'(\ IlOloIlOlo Fr.Fr. S. SCl-Iì\HTTS. SCl-Iì\HTT haha curatocurato l'cdiz.l'cdiz. critica;critica; Opera,Opera,

ii volI..volI.. Scckau·Edimburgo,Scckau·Edimburgo, 1938·51,1938·51, eded ha puhblkatoha puhblkato IlIl T,arteT,arte ilil M M ··

nologìonnologìon ee ilil Pro"logion,Pro"logion, PadovaPadova 19 5019 50 (n.(n. dd IT.l.IT.l.

lOlO

INTRO UZIONEINTRO UZIONE
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La prova dLa prova dell ell esistenza di esistenza di Dio costituisDio costituisce ce l conl contete

nuto della prima delle due parti, sproporzionatamentenuto della prima delle due parti, sproporzionatamentepiù corta (cap. 2·4 e 5-26), delpiù corta (cap. 2·4 e 5-26), del ProslogionProslogion anselmiaanselmia
no. La seconda parte, più ampia, tratta poi della nano. La seconda parte, più ampia, tratta poi della na
tura tura di Dio. L di Dio. L intenzione di intenzione di questa disposizione delquesta disposizione del lolo

scrittoscritto èè quanto mai evidente:quanto mai evidente: DaDa mi imi i IltIlt qUflntumqUflntum

scis expedire, intelligam quia es, sicut credimusscis expedire, intelligam quia es, sicut credimus etet

hochoc eses quod credimusquod credimus l).l). Così dopo la grande invo.Così dopo la grande invo.

cazione dicazione di Ptosl.,Ptosl., l,l, ha inizio ha inizio l l esposizione vera e esposizione vera e propro

pria. E già nel Proemio dello scritto è detto comepria. E già nel Proemio dello scritto è detto come

1 1 Autore abAutore abbia bia cercatcercato a o a lungo e non senza lungo e non senza successo,successo,

dopo . dopo . lunghe lunghe peripezie,peripezie, unumunum argumentltm argumentltm .. .. adad a-a-
stnJ-entlwn, quia Deus vere est et qùia eststnJ-entlwn, quia Deus vere est et qùia est SUTlllllllmSUTlllllllm

bonum.bonum. QuestoQuesto argumentlunargumentlun nonnon èè dunque identicodunque identico

alla prova presentata inalla prova presentata in Pr }sl.,Pr }sl., 2-4, ma 2-4, ma all all elementoelemento

tecnico di cuitecnico di cui sisi è valso Anselmo in entrambe le partiè valso Anselmo in entrambe le parti

J}J} P r Q . ~ l .P r Q . ~ l . 2.2. DanDan .... 5,5, 3.3.
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dello scritto. AllorH con ciò eglidello scritto. AllorH con ciò egli nOI}nOI} può avere intesopuò avere inteso
altro chealtro che lala formula per indicare Dio) jn ba:ie allaformula per indicare Dio) jn ba:ie alla
qualequale haha difatti dimostrato nella prima partedifatti dimostrato nella prima parte l'esi·l'esi·
stenza, nella seconda la natura di Dio:stenza, nella seconda la natura di Dio: IdId (JllO(JllO maiusmaius

cogitari non potest (2).cogitari non potest (2).
IlIl sottotitolosottotitolo De existentia Dei,De existentia Dei, che l'opera portache l'opera porta

in alcuni manoscritti, deriva da una illusione ottica,in alcuni manoscritti, deriva da una illusione ottica,
dovutadovuta allaalla forte impressione fatta dalla prima parteforte impressione fatta dalla prima parte
più breve già sui più antichi lettori, come lo dimostrapiù breve già sui più antichi lettori, come lo dimostra
la replica dì Gaunilone. Secondo l'intenzione di Anla replica dì Gaunilone. Secondo l'intenzione di An
selmo non si doveva e nonselmo non si doveva e non sisi deve prendere a questodeve prendere a questo
modo la partemodo la parte perper ilil tutto. La sua gioia di scopritore,tutto. La sua gioia di scopritore,
della quale parla il Proemio, gli era procurata dadella quale parla il Proemio, gli era procurata da
quella formula, mediantequella formula, mediante lala quale pensava di esserequale pensava di essere
inin grado di dimostrare da un latogrado di dimostrare da un lato quiaquia eses sicut ere·sicut ere·
dimusdimus (col risultato:(col risultato: vere es),vere es), dall'altrodall'altro latolato quiaquia

hoc es, qnod credimushoc es, qnod credimus (col risultato:(col risultato: sllmmlLmsllmmlLm bo-bo-

rmm es).rmm es). PerPer la sua sostanzala sua sostanza Prosl.,Prosl., 5·265·26 non eranon era davodavo

vero meno importante per lui divero meno importante per lui di Prosl.,Prosl., 2-4. Ma.2-4. Ma. lolo

scopo della nostra indagine saranno appunto questiscopo della nostra indagine saranno appunto questi
tre capitoli: la famosa prova dell'esistenzatre capitoli: la famosa prova dell'esistenza didi Dio.Dio.

PerPer intenderlaintenderla èè necessario avere anzitutto un ideanecessario avere anzitutto un idea
chiarachiara didi ciòciò cheche inin Anselmo significa·Anselmo significa· (i(i dimostraredimostrare l.l.

Troppo è stato detto su, contro o anche a favore diTroppo è stato detto su, contro o anche a favore di
questa prova, senza prima chiarire e poi tenere inquesta prova, senza prima chiarire e poi tenere in
giusta considera:;-:Ìone quello che Anselmo 'volle egiusta considera:;-:Ìone quello che Anselmo 'volle e fefe
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2)2) Argllmellfll/ llArgllmellfll/ ll pUlìpUlì ,ign;ficun: nel Ialino classico e Illedievale,ign;ficun: nel Ialino classico e Illedievale
[ant[ant lerminlls medill"lerminlls medill" ( c o n  ~ l l( c o n  ~ l l inl<'rlllt·diurio .inl<'rlllt·diurio . 111m ?"111m ?" qllaqlla rÌl(lnì/e.rÌl(lnì/e.

~ / O n l n r~ / O n l n r prinr'ipil lprinr'ipil l (argomento}, 'llWnlo(argomento}, 'llWnlo argllme/ /arioargllme/ /ario (argomentazione.\.(argomentazione.\.

ce, ce, quando quando provòprovò n.n. La designazione del lavoroLa designazione del lavoroii

compiuto incompiuto in Prosl.,Prosl., 2-4 2-4 come come provaprova lili (probare(probare
ll

probatio)probatio) èè usatausata perper la prima voltala prima volta dada Gaunilone,Gaunilone,
ii l contradditore di Anselmol contradditore di Anselmo (3),(3), ma accettata dalloma accettata dallo

stesso Anselmostesso Anselmo (4).(4). IlIl concetto è corrente in lùi anconcetto è corrente in lùi anche altrove, ma soltanto dove eglìche altrove, ma soltanto dove eglì parlaparla dì un deter.dì un deter.
minato risultato ottenuto o attesominato risultato ottenuto o atteso daldal suo lavoro. An.suo lavoro. An.
selmo vuole, e cerca di conseguire, questo risultato.selmo vuole, e cerca di conseguire, questo risultato.

PeròPerò lala designazione vera e propria. di .designazione vera e propria. di .ciò checiò che
egli vuole e persegue non èegli vuole e persegue non è probare,probare, mama intelligere.intelligere.

L intelligereL intelligere cheche sisi attua, divieneattua, diviene probare.probare. Qui posQui pos
siamosiamo daredare soltanto una definizione generale:soltanto una definizione generale: lala va-va- ..
lidità di determinate proposizioni sostenute da Ansel.lidità di determinate proposizioni sostenute da Ansel.
mo contro coloro che le mettono in dubbio o lemo contro coloro che le mettono in dubbio o le nene

gano, viene difesa e confermata, sì chegano, viene difesa e confermata, sì che l intelLigerel intelLigere
abbia un effetto polemico-apologetico. Come egli ababbia un effetto polemico-apologetico. Come egli ab
bia immaginalo questobia immaginalo questo r i s u l t a t ~ ,r i s u l t a t ~ , e che cosa si sia oe che cosa si sia o
llonllon sisi sia ripromesso da esso, può emergere soltan.sia ripromesso da esso, può emergere soltan.
toto da un ampio sviluppo dei suoi pensierida un ampio sviluppo dei suoi pensieri sull in.sull in.

teltigere,teltigere, cioè sul suo programma teologico. Perciòcioè sul suo programma teologico. Perciò
dobbiamo ora volgere la nostra attenzione innanzidobbiamo ora volgere la nostra attenzione innanzi
tutto a questi pensieri.·tutto a questi pensieri.·

:iJ:iJ ProPro insi{J.,insi{J., 11 Da".·,Da".·, 7.'1,7.'1, 7.7.
4 14 1 C.C. CallII.,CallII., 10,10, hmhm  • • 19.19. 31;31; 2 ).2 ). 2 2 tt
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..11 LaLa necessità della teologianecessità della teologia

InIn primoprimo luogo chiediamoluogo chiediamo per. qualeper. quale necessitànecessità

l'intelligerel'intelligere in Anselmo divenga un èompito da assoloin Anselmo divenga un èompito da assolo

vere. Si puòvere. Si può allegareallegare l l intenzione intenzione polemico.apopolemico.apologe-loge-

tica dellatica della provaprova ; ciò è giusto,; ciò è giusto, mama cogliecoglie ll problemaproblema
solo solo superficialmente: superficialmente: ..

Si noti innanzi tutto che Anselmo non conosceSi noti innanzi tutto che Anselmo non conosce

soltanto questo effettosoltanto questo effetto dell'intelligere,dell'intelligere, nènè miramira sol·sol·

tantotanto adad esso.esso. QuandoQuando si compiesi compie l attòl attò dell'intellige-dell'intellige-
re,re, si prova anche letiziasi prova anche letizia (l).(l). Anselmo nonAnselmo non puòpuò nonnon

pensare che già ipensare che già i padripadri delladella chiesa chiesa hanno hanno in. in. ogni ca-ogni ca-
so scrittoso scritto perper rendererendere lietilieti ii fedeli, mostrandofedeli, mostrando lala ratioratio
delladella loro fede (2).loro fede (2). E carattereE carattere proprioproprio delladella ratioratio

11 AdAd lJUlgnlLf IlJUlgnlLf I et delectabillet delectabill quiddam:quiddam: meme subilusubilu perdl/.dlperdl/.dl  haec  haec

mcrtmcrt meditatimeditati (Monot.,(Monot., 66 S S hh .... 1212 CiiCii Cum adCum ad inielleclllm I·alel per-inielleclllm I·alel per-

lingae,lingae, delectatur (Ep.delectatur (Ep. nn 1 11.1 11. ..

22 AtiAti mscendum e"s.mscendum e"s. quiqui irtmirtm cordecorde lÌ/II.lÌ/II. ml/ndatoml/ndato i d e i r a l i i  n ~i d e i r a l i i  n ~ ......

delectanlttr U:p.delectanlttr U:p. (((I(((I Urb.,Urb., 1098\.1098\.
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studioso dì teologia, egli aveva anchestudioso dì teologia, egli aveva anche lala liberolibero

a::;sumerea::;sumere altrialtri atteggiamenti e di apprezzareatteggiamenti e di apprezzare

come tale, ricercata ecome tale, ricercata e lro\atalro\ata dada IlIl intelligens,intelligens, nonnon

soltantosoltanto l utilitasl utilitas (qui(qui Anselmo può avere pensatoAnselmo può avere pensato

dimostrazione polemica), ma anchedimostrazione polemica), ma anche lala JJlllchri-JJlllchri-

tudo.tudo. Essa èEssa è speciosa super intellectus homimll1vspeciosa super intellectus homimll1v (3).(3).

EE forse un caso se come scopo delforse un caso se come scopo del Cnr Deus homo,Cnr Deus homo,
scritto discritto di caratterecarattere manifestamente dimostrativo: vie·manifestamente dimostrativo: vie·

ne menzionato in primo luogone menzionato in primo luogo ilil delectari,delectari, in se-in se-

condo luogocondo luogo lala responsabilità polemica secondoresponsabilità polemica secondo LL
Petr.,Petr., 3,]3,] 5?5? (4).(4).

Considerando questa evidente concomitanza di unaConsiderando questa evidente concomitanza di una

dimoslrazione a tono polemico con una volontà didimoslrazione a tono polemico con una volontà di

procurareprocurare gioia, sigioia, si saràsarà portati a pensareportati a pensare alal fiorirefiorire

dell'artedell'arte architettonica romanica dei duomi contem-architettonica romanica dei duomi contem-

poranei diporanei di questaquesta prescolastìca. E dovrebbe essereprescolastìca. E dovrebbe essere

unauna primaprima prova dell'intelligenza cheprova dell'intelligenza che sisi ha di An·ha di An·
selmo, se siselmo, se si èè in grado di comprendere chein grado di comprendere che lala dispe.dispe.

razione, con cui nel Proemio delrazione, con cui nel Proemio del ProslogionProslogion egliegli

dichiaradichiara (5)(5) di avere cercatodi avere cercato quell unum quell unum argargumenumen··

tltm,tltm, non dev'esserenon dev'essere considerataconsiderata meno seria, perchèmeno seria, perchè

oltre a questo indispensabile atteggiamento polemicooltre a questo indispensabile atteggiamento polemico

. l). l) Cllr DellsCllr Dells homohomo I,I, JJ Sch.,Sch., 5,5, 22;22; 6, 30.6, 30. QuiQui apprendiamoapprendiamo i·i·

noltre chenoltre che AnselmoAnselmo sapeva benesapeva bene inquietarsiinquietarsi perper ('attive('attive immaginiimmagini ,lì,lìCristo.Cristo. SiSi puòpuò ancheanche nolarenolare c:hec:he in Prosl. 2in Prosl. 2 çnmpareçnmpare proprioproprio unun

comecome principaleprincipale testimone pertestimone per ilil rapporto frarapporto fra esse reiesse rei inin in-in-

lelleClIllelleClIl ee l l inte/liinte/li gere gere rem rem esse.esse.

IlIl CC DD hh I,I, I;I; SehSeh . i,. i, tjtj dr.dr. JlureJlure Il,Il, 15,15, S(:h.S(:h. 53,53, 2:2: / li/ li meme ......

intel/eclu. laelifices.intel/eclu. laelifices. [J[J teoloteolo T.T. Petr.,Petr., 3.3. L iL i rlice: rlice: " " ...... prontipronti s e m p n ~s e m p n ~

aa rispondererispondere aa vOBtravOBtra difesadifesa aa c h i t l n q u ~c h i t l n q u ~ vivi domanda ragionedomanda ragione delladella

~ p e r  n z~ p e r  n z eheehe è inè in voL."voL." n.n. dd Ir.I.Ir.I.

5)5) Cfr.Cfr. pure.pure. C .C . DD hh    Prae/.. Sch..Prae/.. Sch.. I.I. 8:8: inin magnamagna wrdiswrdis tribu·tribu·
laliO/lelaliO/le

2020

l'estetical'estetica delladella conoscenza teologica.conoscenza teologica. Perche no?Perche no? Per·Per·

ebèebè non dovrebbe essere cosìnon dovrebbe essere così ?? BisognaBisogna adad ogni modoogni modo

prendereprendere molto sul serio questo secondo "SCOPo»molto sul serio questo secondo "SCOPo»
dell'allselmiullodell'allselmiullo intelligere,intelligere, e non è lecito evitare lae non è lecito evitare la

domandadomanda preliminare:preliminare: che cosa significa proyare, seche cosa significa proyare, se

èè l'effetto del medesimo lavoro che può anche con-l'effetto del medesimo lavoro che può anche con-

durredurre sem sem plicernenplicernentete allaalla delectatio?delectatio?

Ma la necessitàMa la necessità dell'dell'anselmianoanselmiano intelligereintelligere nonnon

stasta udud fatto che entrambi questi suoi risultati sonofatto che entrambi questi suoi risultati sono

desiderabili. E soltanto in forza delladesiderabili. E soltanto in forza della sua superioresua superiore

neeessità anche questi suoi effetti sono possibili eneeessità anche questi suoi effetti sono possibili e

desiderabili. Ad Anselmo sta a cuore in tuttidesiderabili. Ad Anselmo sta a cuore in tutti ii suoisuoi

scritti, con una eccezione (6),scritti, con una eccezione (6), lala teologia,teologia, l intel-l intel-
lectus fidei.lectus fidei. Secondo l'indicazione del Proemio,Secondo l'indicazione del Proemio, ilil
titolo deltitolo del ProsLogionProsLogion avrebbe dovuto essere origina-avrebbe dovuto essere origina-

riamenteriamente Fùles quaerens intellectum.Fùles quaerens intellectum. Dunque in An.Dunque in An.

si tratta di questo e soltanto di questosi tratta di questo e soltanto di questo inte[.inte[.

ligereligere eheehe èè unauna «« esigenzaesigenza »» della fede. E la neces-della fede. E la neces-

sità in forzasità in forza delladella qualequale sisi pervieneperviene all inteUigereall inteUigere

e poi ai suoi effetti,e poi ai suoi effetti, alal probareprobare e ale al laetificare,laetificare, èè
nicamentenicamente eded esclusivamente esclusivamente questa questa esigenzaesigenza »»

fede.fede.

Sottolineamo anzitutto la negazioneSottolineamo anzitutto la negazione quìquì espres-espres-

sa. Si trattasa. Si tratta didi un desiderio spontaneoun desiderio spontaneo delladella fede. Ilfede. Il

6) An>;elmo6) An>;elmo teRSOteRSO ha espressamenteha espressamente qllalificato loqllalificato lo scrittoscritto DeDe

grrrmmarimgrrrmmarim comecome non teologiconon teologico DeDe verilveril Pro .).Pro .). Si notiSi noti che nelche nel

l 1 l t ' d ~ ; : i ml 1 l t ' d ~ ; : i m p  ~ ~ op  ~ ~ o ('gli('gli presenlapresenla come teologicocome teologico lolo scrittoscritto DeDe verilafeverilafe

,-h ,,-h , " '('(lI1dll" '('(lI1dll ii nostrinostri concetti; 'concetti; ' puramentepuramente logico elogico e metafil'OÌco.metafil'OÌco.
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quaerere intellectumquaerere intellectum èè immanentè allaimmanentè alla fides,fides, è unè un ~ u o~ u o

carattere peculiare originario. Non si tratta dunquecarattere peculiare originario. Non si tratta dunque
di undi un (C(C bisogno» bisogno» delldella fede a fede che che esigerebbeesigerebbe «« pro-pro-
vava »» ee «« letizialetizia l.l. NonNon sisi tratta di bisogno alcuno del·tratta di bisogno alcuno del·
lala {ede. Anselmo vuole{ede. Anselmo vuole lala «« prova» e laprova» e la «« letizialetizia »»

..perchè vuoleperchè vuole intelligere,intelligere, e vuolee vuole intelligereintelligere perchèperchè
crede (7). Ogni capòvolgimentodi questo ordine dicrede (7). Ogni capòvolgimentodi questo ordine di
necessità viene esclusonecessità viene escluso daldal concetto anselmiano diconcetto anselmiano di
fede. Infatti fede in Anselmo non significa soltantofede. Infatti fede in Anselmo non significa soltanto
un protendersiun protendersi (hin streben)(hin streben) dell'umana volontà ver-dell'umana volontà ver-

.. soso Dio, ma un'integrazioneDio, ma un'integrazione (hinein streben)(hinein streben) dell'urna·dell'urna·
na volontà in Dio, e quindi anche un partecipare,na volontà in Dio, e quindi anche un partecipare,
siasia purepure creaturalmente limitato, al modo di esserecreaturalmente limitato, al modo di essere
di. Dio (8), quindi anche un partecipare, creatural-di. Dio (8), quindi anche un partecipare, creatural-

mente limitato, all'aseità, alla gloria propria e unicamente limitato, all'aseità, alla gloria propria e unica. . e quindi e quindi allall a mancanza di a mancanza di bisogni di bisogni di DioDio (9) .(9) .
CheChe vivi siano o non vi siano effettisiano o non vi siano effetti dell'intelligeredell'intelligere

n011n011 può.può. dunque in nessun caso avere una importanzadunque in nessun caso avere una importanza
vitalevitale perper lala fede. Quindi lo scopo della teologiafede. Quindi lo scopo della teologia

77 No:;No:; vero, quia credimus, rationem quaerimus. (C.vero, quia credimus, rationem quaerimus. (C. D.D. h.,h., I.I.
3,3, Sch.,Sch., 7,7, 2]).2]).

8)8) Quisquis tendendo ad illamQuisquis tendendo ad illam (se:.(se:. summam essentiam) perveneTÌt,summam essentiam) perveneTÌt,
non extra Wam remancbit. sed intra illam permanebit; quod ex·non extra Wam remancbit. sed intra illam permanebit; quod ex·

'pressius et familiarius signifieatur si dicitur tendèndum esse in Wam'pressius et familiarius signifieatur si dicitur tendèndum esse in Wam
quamquam stst dici/ur dici/ur ad Wam. ad Wam. H H ae igitur ae igitur ratione puto ratione puto eongruentius eongruentius posseposse
dici credendum esse indici credendum esse in iUamiUam quam adquam ad il/amoil/amo (Monoi.(Monoi. 76,76, Sch.,Sch., 63, 9).63, 9).

9)9) Deus nihil facit necessitate quia nullo mo4o eogitur aut prohi.Deus nihil facit necessitate quia nullo mo4o eogitur aut prohi.
. . belur belur facefacere re aliquid aliquid (C.(C. D.D. h.,h., II,II, 5,5, Sch.,Sch., 41.41. 34).34). Deus nulli quicDeus nulli quic

q u a l l ~q u a l l ~ debel sed omnis creaturadebel sed omnis creatura iUiiUi debet;debet; etet ideo non expedit ho·ideo non expedit ho·
mini,mini, /tt/tt agatagat C lmC lm DeoDeo quemadmodùmquemadmodùm parpar cum pari. (ivi,cum pari. (ivi, I,I, 19,19,

"Sch.,"Sch., 31,31, lS).lS). SummSumm a veritas a veritas .. nulli .. nulli quidquam quidquam debet nec debet nec ullaulla ra-ra-

tione est quod' est nisi quia est. (De, verit.,tione est quod' est nisi quia est. (De, verit., lO).lO).

non può essere di condurre uomininon può essere di condurre uomini allaalla fede (lO), efede (lO), e
neppure dineppure di confermarliconfermarli nella fedenella fede (Il) ,(Il) , anzianzi n e p ~n e p ~

pure di libèrarepure di libèrare Ìa,Ìa, loro fedeloro fede daldal dubbio (12).dubbio (12). C o ~C o ~

luilui che.che. P9ne una domanda teologica non lo fa perchèP9ne una domanda teologica non lo fa perchè
èinèin questione l'esistenza della suaquestione l'esistenza della sua fede,nèfede,nè lala risposta .risposta .
teologica piùteologica più oo meno esauriente può averemeno esauriente può avere i n i p o r ~i n i p o r ~

tanzatanza perper l'esistenza della sua fede. Eglil'esistenza della sua fede. Egli è,è, gratiagratia
Dei praevenìente,Dei praevenìente, cosÌ sicuro della sua fede, che nullacosÌ sicuro della sua fede, che nulla
conosce checonosce che abab eius firmitate evellere valeat,eius firmitate evellere valeat, ancheanche
se eglise egli nullaratiònenullaratiòne possa 'intendere ciò che credepossa 'intendere ciò che crede
LaLa rei veritasrei veritas rimane salda, comunque siarimane salda, comunque sia l'intellec-,l'intellec-,
tus .ad eamcàpiendamtus .ad eamcàpiendam t ~ ) .t ~ ) .

JJOO N N eque eque enim enim quaequaero ro inlelligere,inlelligere, uu credam... (Prosl.credam... (Prosl. 1).1). NonNon/lt/lt perper rario1tem,rario1tem, ad /idem acce.dantad /idem acce.dant C.C. DD.... h.,h., I, I,I, I, Sch.,Sch., 5,85,8 cfr.cfr.
Ep.,Ep., II,II, 41).41).

11)11) Non'Non' ltlt meme /irle/irle confirmesconfirmes C.C. D.D. h.,h., lI,lI, J5,J5, Sch.,Sch., 53, D.53, D. An·An·
selmoselmo pregainsistentémentepregainsistentémente di non attribuirgli la riprovevoledi non attribuirgli la riprovevole prae·prae·

. slmiio. slmiio di parlaredi parlare ad confirmq.ndum fidei Christianae firmamentum,ad confirmq.ndum fidei Christianae firmamentum,
quasi mea indigeat defensione.quasi mea indigeat defensione. Ciò sarebbe come se qualcunoCiò sarebbe come se qualcuno vo-vo-

lesse con piuoli c funlesse con piuoli c fun i assiCurare 1'0lilni assiCurare 1'0liln po' po' controcontro ilil crollo. Chi noncrollo. Chi non
dbvrebbe ridèrc di quel taledbvrebbe ridèrc di quel tale QuiQui si tratta della rupe slaecatasi dalsi tratta della rupe slaecatasi dal
monte e chemonte e che i n f i n ~i n f i n ~ riempie tuttoriempie tutto ilil mondo, come nel sogno di Ne-mondo, come nel sogno di Ne-
bucadnezar.bucadnezar. TuttÌ'i'TuttÌ'i' sane sane ti ti et sapientes, et sapientes, qui super qui super èius aeternam èius aeternam firmfirmii
tatem se stabilitos esse gaudent,tatem se stabilitos esse gaudent, d o v r e b b ~ r od o v r e b b ~ r o e s ~ e r ee s ~ e r e indignati di me,indignati di me,
si si eum eum meis' rmeis' rationibationibusus fcLleirefcLleire et quasi nutantem stabilire nltar!et quasi nutantem stabilire nltar!

(Ep. de incarn.,(Ep. de incarn., I,I, Sih.,Sih., 7,7, 16).16). ''
12)12) Non ad hoc velli, ut au/eras nihi fidei dubitationem.Non ad hoc velli, ut au/eras nihi fidei dubitationem. C. D.C. D. h.,h.,

I, 25,I, 25, Sch.,Sch., '38; 24'38; 24). Egli decide ). Egli decide di venire in di venire in aiuto a aiuto a coloro. coloro. cheche
soffrono persoffrono per c e r t ~c e r t ~ difficoltà dogmatiche,difficoltà dogmatiche, etiametiam fides infides in ilUsilUs superetsuperet
rationem, quae illis fidei videtuTrationem, quae illis fidei videtuT r e p u g n a r e ~  E p ; ,r e p u g n a r e ~  E p ; , de incarn.,de incarn., I,I, ScSc hh ••••

7,7, 38).38).

13)13) CC D.D. h.,h., I; I,I; I, Sch.,Sch., 6,6, 13).13). Saepe namque aliquid esse certiSaepe namque aliquid esse certi
sumussumus etet tamen tamen hoc ratione probahoc ratione probare' re' nescimus. (ivi,nescimus. (ivi, II.II. 13,13, Sch.,Sch.,
50,50, 38).38). Cunta, quae ipse Cunta, quae ipse (se. Deus) dicit, (se. Deus) dicit, certa esse certa esse .. dubit.. dubitandumandum
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E'E' piuttosto presupposto d'ogni indagine teolo·piuttosto presupposto d'ogni indagine teolo·
gica chegica che lala fede come tale non sia toccata dalle peri.fede come tale non sia toccata dalle peri.
pezie del sì e del no teologici (14). Sepezie del sì e del no teologici (14). Se l'intelligerel'intelligere

non raggiunge lo scoponon raggiunge lo scopo (e(e in vero è ben lungi dalin vero è ben lungi dal

raggiungere lo scopo), si ha in luogo della gioia perraggiungere lo scopo), si ha in luogo della gioia per
lala conoscenza il timoreconoscenza il timore perper lala verità stessa, cheverità stessa, che anoano

che cosÌ restache cosÌ resta purpur sempresempre lala veritàverità (15).(15). Infatti se laInfatti se la
verità, cioè l'adeguatezza delle proposizioni dellaverità, cioè l'adeguatezza delle proposizioni della
conoscenza umana, viene interamente misurata conconoscenza umana, viene interamente misurata con
l'oggetto creduto, questo oggetto, come pure la fedel'oggetto creduto, questo oggetto, come pure la fede
in questo oggetto, non viene affatto misurato conin questo oggetto, non viene affatto misurato con
l'adeguatezza di quelle proposizioni umanel'adeguatezza di quelle proposizioni umane (16).(16).

NoNon è l'n è l'esesisistentenza, mza, ma -a - conconsidsiderieriamoamo ora laora la po·po·

sizsizionione ane anselmiaselmiana na -- l'esl'essenzsenza della fa della fede ede chche ee esigsigeeconoscenza.conoscenza. CredoCredo utut intelligamintelligam (17) significa: la(17) significa: la
miamia fede stessa e come tale mi invitafede stessa e come tale mi invita allaalla conoscenza.conoscenza.

Nel pensiero di Anselmo vi sono in particolareNel pensiero di Anselmo vi sono in particolare

non est, quamvis nonnon est, quamvis non ommomm ralio intelligawr a nobis. (ivi,ralio intelligawr a nobis. (ivi, II,II, 15,15,

Seh.,Seh., 52, 33).52, 33). Credentem me jecisti scire, quod nescìens credebam.Credentem me jecisti scire, quod nescìens credebam.

(De(De casILcasIL diab:,diab:, 15).15).

14)14) Nulla diffieultas aut impossibilitas intelligendi valeat illumNulla diffieultas aut impossibilitas intelligendi valeat illum

a veritate, cui pera veritate, cui per {uiem{uiem adhaesiladhaesil excutereexcutere Ep.Ep. de incarn.,de incarn., I,I, Sch.,Sch.,

lO,lO, 6).6).
15)15) CllIn ad intellel:l,/ll/t valet pertineere, delectatur, cnm vero ne-CllIn ad intellel:l,/ll/t valet pertineere, delectatur, cnm vero ne-

q/Lit,q/Lit, quad capere non [lolest, veneraturquad capere non [lolest, veneratur Ep.,Ep., II,II, 41). Anselmo dice41). Anselmo dice
espressamenteespressamente deldel Mona/ogianMona/ogian e dele del ProslogianProslogian didi avereavere compostocomposto
questi serittiquesti seritti ad adil ad adil vtmdum religiovtmdum religiosum studisum studi um earum,um earum, quiqui humi-humi-
liter quaenmt inleWgere, quod firmissime creduntliter quaenmt inleWgere, quod firmissime credunt Ep.Ep. de incam.,de incam.,

6,6, Sch.,Sch., 16,16, 18).18).
16)16) Rectiturlo, qua sigrdfìcatio reeta dicitur, non habet esse autRectiturlo, qua sigrdfìcatio reeta dicitur, non habet esse aut

aliquem motllln per .\ignifìcationem. quomadocumqne moveawraliquem motllln per .\ignifìcationem. quomadocumqne moveawr ijJsaijJsa

significatiosignificatio DeDe veril.,veril., 1M.1M.

17)17) Prost.,Prost., 1.1.

quattro linee convergenti nellequattro linee convergenti nelle qualiquali si manifesta quesi manifesta que
sta interiore necessità.sta interiore necessità.

Dobbiamo ricordare una proposizioneDobbiamo ricordare una proposizione lapidarelapidare

dell'dell'anselmiana dottrina di Dio. Essa dice:anselmiana dottrina di Dio. Essa dice: DeumDeum

veritatemveritatem eSSeeSSe credimuscredimus (18).(18). Verità in genere signi.Verità in genere signi.
fica:fica: Rectitudo sola mente perceptibilisRectitudo sola mente perceptibilis (19).(19). InIn re.re.
lazionelazione aa tutto ciò che è verità all'infuori ditutto ciò che è verità all'infuori di Dio,Dio, DioDio !!

nonnon èè soltantosoltanto summa veritas,summa veritas, mama causa veritatis,causa veritatis,
perchè Egliperchè Egli èè ll creatore.creatore. InIn tal modo Dio è anchetal modo Dio è anche
causa veritatis, quae cogitationis estcausa veritatis, quae cogitationis est (20).(20). Egli èEgli è l'Id.l'Id.
dio in cuidio in cui intelligentiaintelligentia ee veritasveritas sono identichesono identiche 21).21).

L'IddioL'Iddio lala cui parola a noi rivolta noncui parola a noi rivolta non èè altro chealtro che
lala integra veritas paternae substantiaeintegra veritas paternae substantiae (22).(22). EgliEgli èè sen-sen-

sibilis,sibilis, cioècioè cognoscibiliscognoscibilis (23). Evidentemente questo(23). Evidentemente questoDio non può essere credutoDio non può essere creduto dada noi, senza suscitarenoi, senza suscitare
unauna vera cogitatio.vera cogitatio. Ciò significa cheCiò significa che lala fede infede in
esige anche conoscenza di lui.esige anche conoscenza di lui.

2. Secondo2. Secondo lala psicologia di Anselmo,psicologia di Anselmo, lala fedefede èè
in primo luogo sostanzialmente un moto della volontà.in primo luogo sostanzialmente un moto della volontà.
Abbiamo già uditoAbbiamo già udito lala sua descrizione:sua descrizione: tendere intendere in
DeumDeum (24). Questo(24). Questo tenderetendere nonnon èè altro che la, liberaaltro che la, libera

decisione di obbedienza dovuta a Dio: 1'amoredecisione di obbedienza dovuta a Dio: 1'amore perper

18)18) DeDe verie.,verie., l.l.

19)19) DeDe verit.,verit., Il.Il.

20)20) DeDe verit.,verit., lO.lO.

21)21) Monot.,Monot., 46,46, Sch.,Sch., 47,47, 1.1.

22)22) Monot.,Monot., 46,46, Sch.,Sch., 47,47, 7.7.

23)23) Prasl.,Prasl., 6.6.

24)24) MMollol.,ollol., 7676 sg.sg.
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Dio (25). Ma a questo primato oggettivoDio (25). Ma a questo primato oggettivo delladella volonvolon

. à .. à .corrisponde quello genetico della conoscenzacorrisponde quello genetico della conoscenza (26).(26).

Credere significacert,amente volere, maCredere significacert,amente volere, ma ilil volere ,dellavolere ,della

crea.tura razionale significa, scegliere ecrea.tura razionale significa, scegliere e SS fonda sulfonda sul

discernimento fra'discernimento fra' iustum et iniustum,iustum et iniustum, vemmvemm et, nonet, non
verum, bonum et malumverum, bonum et malum (27).(27). Questo discex;nereQuesto discex;nere èè

evidentemeevidentemente. nte. l'attl'att o o fondamenfondamentale. ditale. di ciòciò che noiche noi

chiamiamo conoscere.chiamiamo conoscere.

3.3. Si può intendere la relazione cheSi può intendere la relazione che ClCl mteresmteres

.sa anche movendo dall'antropologia.sa anche movendo dall'antropologia anselmiana:anselmiana: SeSe

condo Anselmocondo Anselmo lala fede non nasce senza che l'uomofede non nasce senza che l'uomo

accolga ed esperimentiaccolga ed esperimenti unun elemento nuovo,elemento nuovo, nonnon sinesinegeneris sui semine et laboriosa cultura. Fides ne-generis sui semine et laboriosa cultura. Fides ne-
quitquit .. esse sine conceptione.esse sine conceptione. IlIl 'seme da accogliere'seme da accogliere

è la predicata e uditaè la predicata e udita «« parola diparola di Dio»,Dio», eded ègra.ègra .

25) Sicllt Dells25) Sicllt Dells val/lntatebanusval/lntatebanus est.est. sie Itama, àd eius siinilitu-sie Itama, àd eius siinilitu-
dinem f'lelus,dinem f'lelus, IIO/lmtateIIO/lmtate bonus bonus .. qui imi/atllr .. qui imi/atllr eum eum qai aetematiterqai aetematiter etet

essentialiter a se ipsa est bonus (Medit.,essentialiter a se ipsa est bonus (Medit., 19, 5),19, 5), Nihil Nihil igitur. aperigitur. apertÌlts,tÌlts,
qaam rationalem creatura,"n ad hoc esse laetam,qaam rationalem creatura,"n ad hoc esse laetam, iliili summam essenosummam esseno
tiam amet super anmia bona (Monol.,tiam amet super anmia bona (Monol., 68,68, Sch.;Sch.; 59, 17). Come59, 17). Come ancheanche

ilil concettoveritasconcettoveritas riceve la sua ultima e decisiva interpretazionericeve la sua ultima e decisiva interpretazione
mediantemediante ilil concettaconcetta justitia,justitia, cioè:cioè: r!!ctitudo voluntatis propter ser!!ctitudo voluntatis propter se

Servata (De veril."Servata (De veril." 12 ,12 ,
2626 Amare autem nequit, nisi eius reminisci et eam studueritAmare autem nequit, nisi eius reminisci et eam studuerit

intelligere (Monal.,intelligere (Monal., 68,68, Sch.,Sch., 59,59, 21).21). fustieia cui laus debeturfustieia cui laus debetur aa dif·dif·
ferenferenza za della della hontà hontà della credella cre atura atura irrazionalirrazionale) e) .... non est in ulllt na-non est in ulllt na-
lura, qllae rectitudinem non agnoscit._. velle autem .illam non valet,lura, qllae rectitudinem non agnoscit._. velle autem .illam non valet,

. qlLi. qlLi nescit eam (De verit.,nescit eam (De verit., 12), E12), E finfin nello stato òeU'eterna heatitudinenello stato òeU'eterna heatitudine

vale:vale: Utique tanWm glllLdebunt quantum amabuflt, tanturn amabuntUtique tanWm glllLdebunt quantum amabuflt, tanturn amabunt
q ~  n t w nq ~  n t w n cognoscent ·(Prasl.,cognoscent ·(Prasl., 26 .26 .

2727 ManDI.ManDI. 68,68, Sch.,Sch., 59"59" lO;lO; C.C. D.D. h.,h., II.II. 11 Sch.,Sch., 39,39, 6.6.

zia il fatto che essa venga a noi e che noi abbiamozia il fatto che essa venga a noi e che noi abbiamo

lala rectitudo volendirectitudo volendi perper riceverlariceverla (28).(28). Ma laMa la parolaparola

DioDio èè accoltaaccolta dada unauna potestaspotestas cchhe è e è  in  in  nonoi i  -- AAnnsesell

mo la definisce comemo la definisce come imago .wmmae e'sistentiaeimago .wmmae e'sistentiae (del(del

la Santala Santa TrinitàTrinità di Dio)di Dio) per naturalern potentiamper naturalern potentiamimpressaimpressa -- in virttr della quale noi non siamo resiin virttr della quale noi non siamo resi

partecipi, mapartecipi, ma capaci:capaci: 1.1. della reminescenza,della reminescenza, 2.2. delladella

conoscenzaconoscenza ee 3.3. dell amoredell amore di fronte a undi fronte a un optimumoptimum
et maximum omnium.et maximum omnium. QuestaQuesta potestas,potestas, cioè questocioè questo

vestigium trinitatisvestigium trinitatis ci distingueci distingue dalldall animale, cianimale, ci

uominiuomini 29).29).
OrOr nella fede si attua evidentemente questa posnella fede si attua evidentemente questa pos

sibilitàsibilità (30).(30). Mentre l'uomo non crede senza che laMentre l'uomo non crede senza che la

parolaparola venga a lui né senza la grazia preveniente,venga a lui né senza la grazia preveniente,

oraora accade laaccade la imago Deiimago Dei essendosi mutataessendosi mutata dada na-na-

turaliter impressaturaliter impressa inin per voluntarium efJectumper voluntarium efJectum ex-ex-

pressapressa (31)(31) -- cchhe  e  eeggllii 1.1. «« sisi ricordaricorda ll di Diodi Dio (32),(32),

2. conosce Dio e 3.2. conosce Dio e 3. amaama Dio. Dunque conoscenza diDio. Dunque conoscenza di

Dio, come amore di Dio, deve avere luogo nelI'even·Dio, come amore di Dio, deve avere luogo nelI'even·

toto della fede perchè così vuole la completa immaginedella fede perchè così vuole la completa immagine

divina nell'uomo, rinnovata nel crìstiano.divina nell'uomo, rinnovata nel crìstiano.

2828 DeDe concordia,concordia, QlI.,QlI., III,III, 6.6.

2929 Monoi.,Monoi., 32,32, Sch.,Sch., 38, 12;38, 12; 67,67, Sch.,Sch., 58, 28; 68,58, 28; 68, Se!!.,Se!!., 59,59, 17. 17. 
3030 Creasti inCreasti in meme flanc imaginem tltam,flanc imaginem tltam, utut tuitui memar sim, tememar sim, te

cagitem,cagitem, rere amem; sed sic est abolita auritiane vitiarum, sic estamem; sed sic est abolita auritiane vitiarum, sic est
abfuscata fuma peccatarum,abfuscata fuma peccatarum, ntnt non passinon passi tt facere ad quad facta est,facere ad quad facta est,
nisinisi IIII renaves, refarmes eam (Prasl.,renaves, refarmes eam (Prasl., 1 1 ..

:m:m Manal.,Manal., 6868 Sch.,Sch., 59,59, 3.3.

32)32) PerPer quantoquanto ioio sappia Anselmo nonsappia Anselmo non haha inin seguito piìl faltoseguito piìl falto

uso della dottrina dellauso della dottrina della memoria,memoria, sìcuramenle presa da Agostinosìcuramenle presa da Agostino

(ConI.,(ConI., X,X, 17-24). A differenza dì Agostino egli ad ogni modo non17-24). A differenza dì Agostino egli ad ogni modo non

ha sviluppato il concetto in senso platonico o neoplatonico.ha sviluppato il concetto in senso platonico o neoplatonico.
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4. La4. La quartaquarta linea, nellalinea, nella qualequale in Anselmoin Anselmo l'in.l'in.
telligere'telligere' diviene necessariodiviene necessario perper la la fede, fede, è quellaè quella

escatologica. Una volta egli chiamòescatologica. Una volta egli chiamò l'intellectus, queml'intellectus, quem
in hac vita capimllsin hac vita capimlls ilil mediummedium inter fideminter fidem etet spe-spe-

ciemciem (33). Non ci si deve fare un quadro troppo sche·(33). Non ci si deve fare un quadro troppo sche·matico dell'ordine gerarchico che egli evidentementematico dell'ordine gerarchico che egli evidentemente

.ha innanzi agli occhi. In rapporto.ha innanzi agli occhi. In rapporto allaalla visione la co·visione la co·

noscenza stanoscenza sta perper lui soltanto relativamente più in al·lui soltanto relativamente più in al·

toto della fededella fede ( : ~ 4 ) .( : ~ 4 ) . NonNon sisi può assolutamente parla.può assolutamente parla.

rere di di un sun supera upera mento, mediamento, mediantente l'intelligere,l'intelligere, deidei li·li·
mitimiti frafra ilil regnum gratiaeregnum gratiae e ile il regnurn gloriae.regnurn gloriae. Ap-Ap-

suosuo quaerere e invenire l'intellectusquaerere e invenire l'intellectus urtaurta

contro gli inesorabili limiti dell'umano, molto piùcontro gli inesorabili limiti dell'umano, molto più
non accadanon accada allaalla fede come tale. Appuntofede come tale. Appunto

comecome intelligens,intelligens, proprio, il cristiano deveproprio, il cristiano deve imparareimparare
a distinguere, con dolorosa chiarezza, ciò che egli puòa distinguere, con dolorosa chiarezza, ciò che egli può

intendere, da Dio stesso (35). Dunqueintendere, da Dio stesso (35). Dunque sisi dovrà interdovrà inter

pretare, secondo Anselmo,pretare, secondo Anselmo, lala frase intornofrase intorno alal caratcarat

tere tere mediano mediano della della conoscenzconoscenza, a, nel nel senso senso lala co-co-

: ~ 3 ): ~ 3 ) Hl', adHl', ad Vrh.,Vrh., 1098.1098.
34) A34) A questoquesto rigllarelorigllarelo saràsarà megliomeglio non servirsi di unanon servirsi di una scalascala didi

valorivalori inin rapportorapporto alal pensieropensiero elieli AnselmoAnselmo

: ~ S ): ~ S ) AdhucAdhuc ates, )al1line,ates, )al1line, animamanimam mertmmertm in lncein lnce etet beatitudinebeatitudine

I/W elI/W el iririrco versatllr illa (ulhuciririrco versatllr illa (ulhuc inin tenebristenebris etet miseria sua (Pros.,miseria sua (Pros., 17).17).

~ ' r g o ,~ ' r g o , /)omine./)omine. nonnon s"llIIn es.s"llIIn es. l /Wl/W maius cogitar : ne'luÌl,maius cogitar : ne'luÌl, sedsed es quid-es quid-
dtlmdtlm maillsmaills IJIUlmIJIUlm cogitari /iolestcogitari /iolest ( P r o . ~ l . ,( P r o . ~ l . , 15).15). CllrCllr noI/.noI/. te sentit.,te sentit., Do-Do-
minemine Dells, anillla men. si inllenitDells, anillla men. si inllenit le?le? AnAn nonnon inveTlit,inveTlit, gucmgucm invenitinvenit
esse licemesse licem ( t( t lIeritatcm? Aut.lIeritatcm? Aut. potuit omninopotuit omnino aliqllid inlelligcre dealiqllid inlelligcre de
tete mSImSI perper l/lccm etl/lccm et veritatcm tuam?veritatcm tuam? ...... AnAn verilas etverilas et II/XII/X est,est, quodquod

{lidit{lidit etet /.amen/.amen nO/II//l111nO/II//l111 te vùlit,te vùlit, quia viditquia vidit te aliquatenus,te aliquatenus, sed nonsed non

vidi .vidi . te sieutite sieuti es?es? j)ominej)omine De/ts meus,De/ts meus, format.orformat.or  el reformator mel/S,  el reformator mel/S,
tlie desiderantitlie desideranti (mù/U/((mù/U/( TIlcae.TIlcae. qlLid aliud esqlLid aliud es guamguam quo l vidiquo l vidi ILIILI pnrepnre
l'ideat quotil'ideat quoti dcsùh raldcsùh ral U ros.,U ros., 14).14).

lloscenza si trova in mezzolloscenza si trova in mezzo tratra lala fede e la visione,fede e la visione,

come si puòcome si può diredire che un monte si trova in mezzoche un monte si trova in mezzo tratra

un osservatore nella valle eun osservatore nella valle e ilil sole.sole.

L'intelligere,L'intelligere, come possibilità degna di esserecome possibilità degna di essere

ricercata e raggiungibile, si trova nella direzionericercata e raggiungibile, si trova nella direzione
della visione beatifica. Appunto perciò essodella visione beatifica. Appunto perciò esso haha inin

qualcosaqualcosa delladella vivi sione; comesione; come similitudosimilitudo della visionedella visione

è degno d'essere ricercato,è degno d'essere ricercato, appuntoappunto perchè non conperchè non con

duce l'uomo oltre,duce l'uomo oltre, mama alal limitelimite delladella fedefede

QuestaQuesta èè lala ratioratio deldel credo ut intelligam:credo ut intelligam:
pendente da tutti gli scopi, quindipendente da tutti gli scopi, quindi dada ogniogni

provare eprovare e rallegrare: rallegrare: l l IddioIddio creduto ècreduto è llaa causacausa
veritatis in cogitatione.veritatis in cogitatione. LàLà conoscenza è associataconoscenza è associata

ineluttabilmenteineluttabilmente all amoreall amore perper Dio racchiusoDio racchiuso nellanella

fede. Anchefede. Anche l'intellectllsl'intellectlls è necessario all'attuazioneè necessario all'attuazione
delladella im.agoim.ago DeiDei che avviene nella fede.che avviene nella fede. L'intellectus,L'intellectus,
perper quant<?quant<? possa essere limitato,possa essere limitato, èè ilil primoprimo passopasso

verso la visione che escatologicamente corrispondeverso la visione che escatologicamente corrisponde

allaalla fede. Perciò conformementefede. Perciò conformemente allaalla sua essenza,sua essenza,
lala fidesfides èè quaerens intellectum.quaerens intellectum. Perciò Anselmo collPerciò Anselmo coll
siderasidera negligentia, si postquam confirmati sumus innegligentia, si postquam confirmati sumus in
fide, non studeamus, qllod credimus, intelligerefide, non studeamus, qllod credimus, intelligere (37).(37).

Perciò dobbiamo,Perciò dobbiamo, proprioproprio possedendopossedendo lala certecertezza dellzza dell aa

fede, essere fede, essere a a vidi delvidi del lala fidei ratiofidei ratio (38).(38).

36)36) Plus enimPlus enim persuadebis altiorespersuadebis altiores inin hachac re re Talione,Talione,; ; ateratere,e, sisi

aliquamaliquam tete viderevidere monstravcris,monstravcris, quam siquam si tete nllllamnllllam inin caca ralionemralionem

inlelligere nihil dicendoinlelligere nihil dicendo C.C. D.D. h.,h., n,n, 1616 Scb.,Scb., 53,53, 37).37).

37}37} C.C. D.D. h.,h., I,I, 1.1. Sch.,Sch., 6,6, 2.2.
38}38} Fidei ratianemFidei ratianem posI.posI. eilLseilLs (se.(se. certitudinem debemuscertitudinem debemus eSI/-eSI/-

rire (c,'p.rire (c,'p. adad Vrb.,Vrb., 10981098 unun imperativoimperativo (intentionem ad(intentionem ad intel-intel-
lI lI clum clum extendextend ere)ere) che -Anselmo con Agostino lrovòche -Anselmo con Agostino lrovò
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2.2. LaLa possibilità della teologiapossibilità della teologia

Se chiediamo come sia possibileSe chiediamo come sia possibile l'intellectus fideil'intellectus fidei

cc quindiquindi come come sia sia realizrealizza za bile.bile. ii ll programmaprogramma credocredo

utut intelligam,intelligam, dobbiamo innanzi tutto tener presentedobbiamo innanzi tutto tener presente
che ilche il crederecredere perper Anselmo, comeAnselmo, come perper tutta la chiesatutta la chiesa

antica (compresa la Riforma e l'ortodossia prote.antica (compresa la Riforma e l'ortodossia prote.

stante),stante), purpur accentuando notevolmenteaccentuando notevolmente ilil suo carat-suo carat-

tere di obbedienza e dì esperienza, non era intere di obbedienza e dì esperienza, non era in neSSUllneSSUll

caso un alogico,caso un alogico, irrazionaleirrazionale inin rapporto allarapporto alla cono-cono-

scenza, quasi disincarnatoscenza, quasi disincarnato tendere intendere in Dellm.Dellm. La fedeLa fede

èè il giusto alto volitivo, dovuto a Dio, da Dio richie-il giusto alto volitivo, dovuto a Dio, da Dio richie-

sto e unitosto e unito allaalla «« esperienzaesperienza salutare)),salutare)), in quantoin quanto èè

fede in Biofede in Bio (]),(]), in quanto crede il giusto. La fedein quanto crede il giusto. La fede

vienvien dall'udiredall'udire ee l'udirel'udire vieneviene dalladalla predicazione (2).predicazione (2).

La fedeLa fede sisi riferisceriferisce allaalla «« parolaparola di Cristodi Cristo ll e none non

èè fede se nonfede se non èè accoglimento, cioè conoscenza e con-accoglimento, cioè conoscenza e con-

ferma, dellaferma, della parolaparola di Cristo. E ladi Cristo. E la parolaparola di Cristodi Cristo èè

identicaidentica allaalla «« parolaparola di coloro che proclamano Cri-di coloro che proclamano Cri-

('SpreSH(J('SpreSH(J nel famoso fraintendimento dinel famoso fraintendimento di baiabaia i.i. 9:9: NisiNisi rredirleritisrredirleritis

non inl"Uigelisnon inl"Uigelis >l>l IlIl l c ~ t ol c ~ t o didi I ~ a i aI ~ a i a 7, 9 in7, 9 in realtàrealtà significa:significa: SeSe nonnon

crederete,crederete, nonnon slisliisterctcslisliisterctc n.n.
dd

II r.l.r.l.

..,]),]) AmareAmare alllcm allt sperare lIon palesI.alllcm allt sperare lIon palesI. fiI/odfiI/od non ('l'cdiI. EXJleditnon ('l'cdiI. EXJledit

il.aqllc cùlemil.aqllc cùlem ImT1 anaeImT1 anae animaIanimaI SIlT1 T1 amSIlT1 T1 am essenliamessenliam etet ea, ea, sinI qsinI q ldbllSldbllS

illa amariilla amari IIlmIIlm pOlesl, credere,pOlesl, credere, 111111 ilta credendo tendal. inilta credendo tendal. in illa11lilla11l

(Monoi.,(Monoi., i6,i6, Scii.,Scii., 62, 32).62, 32). InIn illam tendereillam tendere nisinisi credacredaII il/am,il/am, n u l l l l . ~n u l l l l . ~

pOI.pOI.est (ivi,est (ivi, ì7ì7 Sch.,Sch., 63,63, 2.3).2.3).

2)2) DùlidDùlid in schola clzristianain schola clzristiana quodquod leneo, tenendo assero, asse.leneo, tenendo assero, asse.

rendo amo (Ep.rendo amo (Ep. I,I, ( ~ l l .( ~ l l . La frase diLa frase di BarthBarth èè un'allusioneun'allusione a Rom., lO,a Rom., lO,
1717 n.n. dd Ir.i.Ir.i.

stosto ll (3),(3), elOeelOe viene legittimamenteviene legittimamente rappresentata darappresentata da

determinatedeterminate paroleparole UlUaneUlUane (4). Qual(4). Qual ampiezzaampiezza abbiaabbia

perper Anselm,o ]aAnselm,o ]a parola umanaparola umana che rappre8enta le-che rappre8enta le-

gittimamente lagittimamente la Parola,Parola, non sinon si puòpuò stabilire in modostabilire in modo

preciso. Certopreciso. Certo èè cheche perper luilui lala Bibhia lle fa parte,Bibhia lle fa parte,

e in modoe in modo preminente (5).preminente (5). MaMa ilil concetto diconcetto di «« SacraSacra

/\ 1111115/\ 1111115 namqllcnamqllc l'elle potesl, qllolil'elle potesl, qlloli p r i l l . ~p r i l l . ~ cordecorde nonnon ('oncepil;('oncepil;

llettellette alllemalllem ('l'('llc-re,('l'('llc-re, qllod estqllod est credendnm, estcredendnm, est reclerecle ,elle.,elle. p,.'emop,.'emo ergoergo

poleMpoleM htH:htH: vel/evel/e   ,i,i nescit, q/lod credendulInescit, q/lod credendulI esI·.esI·. Rom., 10,Rom., 10, 13·]413·]4 ('(' 1717

vannovanno consid(' '1lliconsid(' '1lli ()/Iod()/Iod an/cman/cm (sc. Pnulu,.,l(sc. Pnulu,.,l (liGit(liGit fidcmfidcm es.,ees.,e exex audilli.audilli.

inteWgelldll11linteWgelldll11l esI exesI ex co,co, quadquad cO/lcip tcO/lcip t meli.meli. perper audilum, nequeaudilum, neque ita,ita,

1/11/1 ,mIa conceplio,mIa conceplio 111cntis111cntis facial idemfacial idem inin IlOmine,IlOmine, sedsed quiaquia fides essefides esse

neqliilneqliil sinI'sinI' 1'00wcptione ..1'00wcptione .. AuditusAuditus amemamem estest {Jer{Jer verbI/m Chrisli hocverbI/m Chrisli hoc

esI peresI per verbUIIIverbUIII pm( pm( dicantillln Christunl dicantillln Christunl (De concordia,(De concordia, Qu.,Qu., III, 6).'III, 6).'
4)4) 1,'ltrI/1I11,'ltrI/1I1 (/I/I'lorilas,(/I/I'lorilas, quibus dicWmquibus dicWm esI:esI: NonNon enimenim l OSl OS eSlis.eSlis. quiqui

10f{uimini,10f{uimini, "ed"ed s/Jirù/ls palris veslri loquilllr in voMs M'ali".,s/Jirù/ls palris veslri loquilllr in voMs M'ali"., 10,10, 2{)2{)

/)e/)e 1I11/llii"1I11/llii" (·on.HllIg.,(·on.HllIg., nn

Si EgliSi Egli haha qllalificatoqllalificato ii suoisuoi scrittiscritti (parafrasuìHlo(parafrasuìHlo ciòciò cheche noinoi

chiamen'll1ll1o "chiamen'll1ll1o " teologico teologico ,,,,)) comecome IraClal.usIraClal.us   adad slJlllill11lslJlllill11l saemesaeme Saip/li·Saip/li·

meme perllnmll'sperllnmll's (De verit., Prot.).(De verit., Prot.). I n  l a ~ s iI n  l a ~ s i cheche IlH:l1ziollcrcmo I)ii.IlH:l1ziollcrcmo I)ii.

oltre. neioltre. nei (Inali(Inali parlaparla deldel criteriocriterio decisivo aldecisivo al qualequale .;otto}Jone.;otto}Jone ilil suosuo

lavoro, e ove lo nienzionalavoro, e ove lo nienziona esplicitamente,esplicitamente, lolo chiamachiama Sacra Scrittura.Sacra Scrittura.

II IlIl lInalIna i s l l ' l I z i o I H ~ .i s l l ' l I z i o I H ~ . daladala per corrispondenza,per corrispondenza, RullaRulla vitavita eternaeterna ",", aa

chichi lolo interrogainterroga egliegli raccolllanda, comeraccolllanda, come Com]lilOCom]lilO primo eprimo e fondamen,fondamen,

taletale cllracllra sllldeJUlisllldeJUli inin saerasaera scriptarascriptara (lip.,(lip., I, 2).I, 2). Sulla importanzaSulla importanza

delladella Sacr11Sacr11 St'l'itllll'a, come fonleSt'l'itllll'a, come fonle delladella prodamazioneprodamazione ecclesiasticol.ecclesiasticol.

egliegli ii èè pronunciato nel modopronunciato nel modo seguente:seguente: Sirl/tSirl/t ergo Dellsergo Dells inin prin('ipioprin('ipio

[ler mi[ler miracnlul1racnlul11 f1 f eci eci t frt frumcumc nllnll lm lm et aliaet alia dede lermlerm nascentianascentia adad alìmealìmen-n- ..

tllm Iwminlllltllm Iwminllll sinesine 1'lIltllra1'lIltllra etet seminib/ls, ilaseminib/ls, ila sinesine hominllm doctrinahominllm doctrina

mirabmirab ili/er ili/er fecit fecit corda {lrOpcorda {lrOphelhelarUarUl'n et a[loslolornm l'n et a[loslolornm n( n( cnoncnon etet e l ' a n g ~e l ' a n g ~

lislaTnm j(,C/ln la salularibuslislaTnm j(,C/ln la salularibus seminibus:seminibus: linde accipimllSlinde accipimllS quidqllùlquidqllùl salii'salii'

briler in agricolturabriler in agricoltura Dei adDei ad a l i m e n f . l l n ~a l i m e n f . l l n ~ animantmanimantm semi1 semi1 anlus, anlus, siclIIsiclII

nonnon nisinisi IleIle primisprimis termeterme seminibusseminibus habemlts.habemlts. quodquod (/(/(/(/ nUlrimenlllmnUlrimenlllm

l'orfl()rtfm propagamus. Siquiclelll'orfl()rtfm propagamus. Siquiclell nihilnihil IIlililerIIlililer adad salll/em spiritlla/cmsalll/em spiritlla/cm

[lraedica1/1lls, quorl sacra scriptllra[lraedica1/1lls, quorl sacra scriptllra SpiritusSpiritus sanCIisanCIi miraculomiraculo feCl/ndatafeCl/ndata

I/on fl'ollllerilI/on fl'olllleril DeDe concordia,concordia, Qu.,Qu., III, 6).III, 6).

3131
00

http://iraclal.us/
http://iraclal.us/


  

ScritturaScrittura l) ,l) , secondo Anselmo,secondo Anselmo, vava preso in sensopreso in senso lato:lato:

alal suo testo s suo testo s aggiuuaggiuugono gono in ogni caso in ogni caso con egualecon eguale

digni digni tà e tà e utoriutori tà le conseguenze che incontestabil.tà le conseguenze che incontestabil.

mente derivanomente derivano dada l testo (6).l testo (6). EdEd èè anche chiaroanche chiaro ilil

qualiquali c o n s e g l l e l 1 Z ~c o n s e g l l e l 1 Z ~ egli abbia pensato, almeno paregli abbia pensato, almeno par

zialmente. Anselmo ha piilzialmente. Anselmo ha piil d'unad'una volta confessatovolta confessato

solennemente la silasolennemente la sila «« fede» fede» nel nel Symb. RSymb. Romanum,omanum,

nelnel Symb.Symb. NNicaeno.ConstantinopoLitarwmicaeno.ConstantinopoLitarwm ee nel 5ymb.nel 5ymb.
QuicltmqueQuicltmque (7),(7), nello stesso tempo ha lasciato unnello stesso tempo ha lasciato un

marginemargine perper accogliereaccogliere altrialtri necessari clementi di fe.necessari clementi di fe.

de anchede anche a l l ~ n f H o r ia l l ~ n f H o r i del dogma formulatodel dogma formulato 8).8). Inol.Inol.

tre egli ha espressamente menzionato se non cometre egli ha espressamente menzionato se non come

fonte, almeno come norma del suo pensiero glifonte, almeno come norma del suo pensiero gli scrip.scrip.

la cat}wlicorum patrumla cat}wlicorum patrum eett maxime beati Augusti.maxime beati Augusti.nini 9).9). E infine ha dichiaratoE infine ha dichiarato «« cosa sicurissima)icosa sicurissima)i

6)6) Quare non /rlnll/m slIscipereQuare non /rlnll/m slIscipere cumcum cerli//Uline rlebel/llls, qualcerli//Uline rlebel/llls, qual inin

sar.rasar.ra ScrifitumScrifitum leguMur. seri etiam ea, qnaeleguMur. seri etiam ea, qnae exex his, nulla olia con.his, nulla olia con.
tmdi,cnle m/ùmetmdi,cnle m/ùme m/iollaMlim/iollaMli ncr.cssilatc seqllllnlurncr.cssilatc seqllllnlur (De(De proc. Spir.,proc. Spir., 20).20).

7)7) .... Il,Il, IlIl eded E E .. dd inram.,inram., 44 (nella(nella RecensioRecensio ,rior,rior ~ c o ] l e r l a~ c o ] l e r l a

e Jlere Jler lala prilllaprillla volta puhblicata davolta puhblicata da P.P. Schmittl. In questoSchmittl. In questo ~ e c o n r  n~ e c o n r  n

passopasso An dmoAn dmo nggiunge:nggiunge: lIneelInee esI petra,esI petra, sl1fJTnsl1fJTn qnamqnam aedificauit Chri.aedificauit Chri.
SII/sSII/s ( l'chsinlll( l'chsinlll SlIam, adverslls q/lam porlaeSlIam, adverslls q/lam porlae inferi noninferi non praevalebnnl.praevalebnnl.
Hae,Hae, l sil si il/a firmllil/a firmll l el e ttmm sl/pra qllam sl/pra qllam .mpiens aedificav.mpiens aedificavÌ Ì domllmdomllm
.H/all1; I{Wle.H/all1; I{Wle ilei'ilei' ill1f1ul.mill1f1ul.m /llIlIIinlllll/llIlIIinlllll necnec /la/II ventomnL/la/II ventomnL eSIeSI ~  O t a .~  O t a . SI/perSI/per
IllmeIllme nilarnilar aedificareaedificare domulldomull mcam.Qllimcam.Qlli aedificat .H/per firmi/atelllaedificat .H/per firmi/atelll
IlIIì sIlIIì s idei.idei. aedificar .w wr L'hristum; el qlliaedificar .w wr L'hristum; el qlli nonnon aedificat sI/peraedificat sI/per hanehane

fidem,fidem, 1101111011 uedificatuedificat sI/persI/per ( h r i , ~ t l l m ,( h r i , ~ t l l m , praeler flllem fllllrlamenlllm afil/Ilpraeler flllem fllllrlamenlllm afil/Il
mnimni nonnon J i o t l ' . ~ tJ i o t l ' . ~ t (S,h"(S,h" 28,28, IO .IO .

B)B) Sdml/sSdml/s enimenim quoliquoli nonnon omnia. qllaeomnia. qllae crederecredere l'Il'I l'onfileri rlebe.l'onfileri rlebe.
..musomuso ibiibi di('/adi('/a SIIn  ;SIIn  ; /Ice/Ice il/i,il/i, qui s.vm/Jolumqui s.vm/Jolum iUn,ziUn,z rlirul/Icrt'.rlirul/Icrt'. l'oillenmll'oillenml
fidefidem. c/ m. c/ rislimrislim wm wm esse COlesse COlllNlllNllam ea talllulam ea talllu mmodo mmodo crederecredere etet ('onfileri,('onfileri,
quaequae ibiibi pOSUeTlUltpOSUeTlUlt (De(De proC.proC. SpiI'.SpiI'. S.,S., 22).22).

9)9) t'p.,t'p., L 68;L 68; Monol"Monol" 1 1 01.,1 1 01., Seh.,Seh., I,I, :30.:30.

3232

mostraremostrare (ostendere)(ostendere) alal papapapa romano,romano, nt eÌlts pru·nt eÌlts pru·
dentia examinetltr,dentia examinetltr, la confutazione teologica di unla confutazione teologica di un

erroreerrore che sia sorto nella chiesa (10).che sia sorto nella chiesa (10). InIn breve: apbreve: ap

parepare
lala (]iesa(]iesa (Il).(Il).Veramente come seconda fonte accanto alla SacraVeramente come seconda fonte accanto alla Sacra

Scrittura, o semplicemente come normaScrittura, o semplicemente come norma perper lala comcom

prensi prensi one di one di quesques ta? ta? CoCon n quaJequaJe caracara ttere normativattere normativa

in questo caso?in questo caso? InIn quale ordinequale ordine didi dignitàdignità frafra gligli

elementi dogma, tradizione,elementi dogma, tradizione, padri,padri, papa?papa? A tutto ciòA tutto ciò

-- cici troviamo ntroviamo nell ell XI XI e non nel XVI o nele non nel XVI o nel XXXX secolosecolo

e none non cici si può aspettaresi può aspettare didi trovartrovar qui l'attualequi l'attuale te·te·

si si cattolica cattolica nè nè la la nostra nostra antitesi antitesi protestante protestante nonnon

rispondono i testi anselmiani. A questorispondono i testi anselmiani. A questo riguardoriguardo nonnon

si può stabilire concretamente la portata di ciò chesi può stabilire concretamente la portata di ciò che
Anselmo intende conAnselmo intende con verbwn praedicantium Christum.verbwn praedicantium Christum.

Comunque sia,Comunque sia, ilil credocredo soggettivo di Anselmo hasoggettivo di Anselmo ha

certamente come punto di riferimento uncertamente come punto di riferimento un CredoCredo ogog

gettivo della chiesa, cioègettivo della chiesa, cioè unauna sommasomma didi proposizioniproposizioni

formulate in parole umaneformulate in parole umane (alla(alla quale appartengonoquale appartengono

ogni caso come scritti fondamentali della fede dellaogni caso come scritti fondamentali della fede della

chiesa cattolica la Bibbia e i simboli della chiesachiesa cattolica la Bibbia e i simboli della chiesa

antica).antica). LaLa «« parolaparola didi CristoCristo »» è vera in quantoè vera in quanto

fede la identifica con lafede la identifica con la «« parolaparola didi coloro che ancoloro che an

nunziano Cristonunziano Cristo ».». In relazione a questa parola urnaIn relazione a questa parola urna

lOlO (Ep.(Ep. de incam"de incam" l,l, Sch.,Sch., 6, 9).6, 9).

11)11) HicHic enim meenim me quaeratquaerat quiqui quaerere vuitquaerere vuit (110m. 7).(110m. 7). AccantoAccanto

allaalla raccomandazioneraccomandazione didi obbedireobbedire (obedire)(obedire) aa quella primaquella prima autoritàautorità

(la Scrittura) appare(la Scrittura) appare r,lltra:r,lltra: sequisequi ecclesiaeecclesiae consuetudinem,consuetudinem, cuiu.scuiu.s

consuetndinemconsuetndinem velle conuellere, genllsvelle conuellere, genlls estest haeresis (De nUfiliis con.haeresis (De nUfiliis con.
sang.sang. l).l). Quoti catholica ecclesìa cordeQuoti catholica ecclesìa corde creditcredit etet ore confiletur,ore confiletur, nonnon pui)pui)

venirevenire inin nessunnessun casocaso negatonegato (Ep,(Ep, de incarn.,de incarn., l,l, Scii.,Scii., B,B, i l.i l.
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l1al1a della proclamazione cristiana ildella proclamazione cristiana il crederecredere èè presuppresup

postoposto dell'int,elligere.dell'int,elligere.

DaDa questaquesta relazionerelazione frafra credocredo ee CredoCredo sisi puòpuò dede

durredurre comecome un cristianoun cristiano possapossa elevarsi dalelevarsi dal crederecredere

aH'intelligere,aH'intelligere, comecome dunquedunque lala teologiateologia sia possibile.sia possibile.

ComeCome crederecredere deldel CredoCredo lala fedefede stessastessa giàgià inin (:er(:er

lolo qualqual modomodo unun intelligere,intelligere, diverso soltantodiverso soltanto perper gl'agl'a

nonnon perper qualità,qualità, ,dall'intelligere,dall'intelligere cuicui essaessa aspiaspill

ra lra l 12).12). EssaEssa t!,t!, comecome ascoltoascolto delladella proclamazioneproclamazione

cristiana,cristiana, inin ogniogni casocaso ilil prendereprendere conoscenzaconoscenza didi unauna

vox significans rem,vox significans rem, di undi un complessocomplesso didi pensieripensieri

espressoespresso in modo logico-grammaticale,in modo logico-grammaticale, cheche soltantosoltanto

se è IIdito, ese è IIdito, e come tale inteso,come tale inteso, èè inin intellectll.intellectll. QuestoQuesto

prendereprendere conoscenzaconoscenza èè certamentecertamente comunecomune allaalla

ee all'incredulità.all'incredulità.

Ma.Ma. l'incredlllilàl'incredlllilà èè caratterizzata appunto dalcaratterizzata appunto dal fattofatto

cheche di irontedi ironte alla proclamazionealla proclamazione crir->tiana essacrir->tiana essa sisi

limitalimita aa questoquesto prendereprendere conoscenza, aconoscenza, a questoquesto esseesse

in in/ellecl,'f,;in in/ellecl,'f,; lala vox significans remvox significans rem compie invanocompie invano

l  o p ( ~ r al  o p ( ~ r a sua,sua, p e r e h ( ~p e r e h ( ~ lala res,res, dada essaessa significata, nonsignificata, non èè

presentepresente all'uotlloall'uotllo (13). La(13). La fedefede èè ancheanche IInIIn prendereprendere

COllosenza.COllosenza. MaMa lala sua affinitàsua affinità concon l'intelligerel'intelligere nonnon èè

soltantosoltanto primitivaprimitiva eded equivoca. Essaequivoca. Essa èè pitlpitl che questoche questo

prendereprendere conoscenza,conoscenza, all'all'esse in intellectnesse in intellectn si agsi ag
giungegiunge l'intelligere esse in rel'intelligere esse in re -- èè affermazioneaffermazione

eiò cheeiò che èè statostato proclamatoproclamato come verità, affermazionecome verità, affermazione

aa causacausa didi Cristo cheCristo che ii essaessa èè ilil verovero ee primoprimo susu

12)12) AdjuuaAdjuua /Ile,/Ile, IIIIII inle/ligam,inle/ligam, I/llod diroI/llod diro ( l  r n ~ L( l  r n ~ L SII,SII,

13)13) CfrCfr l'TOSI.,l'TOSI., 2,2, 0(/1/.0(/1/. 5,5, 7 7 "" ~ 1 ' , : d u I I l W l 1 l~ 1 ' , : d u I I l W l 1 l 11 DanDan GG '2J,'2J,

34·34·

scitatorescitatore e che,e che, essendoessendo egliegli stessostesso lala verità,verità, puòpuò propro

soILantosoILanto lala verì!àverì!à HH))

SeSe ilil prendereprendere conoscenzaconoscenza eraera ii ll principio, quiprincipio, qui

èè lala fine,fine, ilil verticevertice delladella conoscenza,conoscenza, ciòciò che nellache nella fedefede

stessastessa eraera statostato anticipato,anticipato, l'ultima parolal'ultima parola delladella COllO-COllO-

scenza, chescenza, che perper la fedela fede giàgià eraera statastata dettadetta (insieme(insieme

aJlaaJla prima!):prima!): voluntas Dei nllmquam est irrationabi-voluntas Dei nllmquam est irrationabi-

lislis (15).(15). SeSe fides qnaerit intellectum,fides qnaerit intellectum, può.può. dunquedunque

trattarsitrattarsi soltantosoltanto didi percorrere ilpercorrere il traLLotraLLo intermedio fraintermedio fra

lala avvel1litaavvel1lita presapresa didi conoscenzaconoscenza ee la confermala conferma pari.pari.

menti giàmenti già avvenutaavvenuta (16).(16). EE appunto perchè nellaappunto perchè nella :fede:fede

130110130110 giùgiù dati principiodati principio e finee fine dell'intelligere,dell'intelligere, perchèperchè

nellanella ricercaricerca dell'intelligeredell'intelligere sisi trattatratta soltanto disoltanto di perper

correrecorrere ilil trattotratto intermediointermedio frafra ii due puntidue punti estremi,estremi,
questoquesto intelligereintelligere èè un problema solubile, laun problema solubile, la teologiateologia

èè unun compito possibile.compito possibile.

AA causacausa dìdì questa duplice affinità delquesta duplice affinità del crederecredere

concon l'intelligere,l'intelligere, AnselmoAnselmo èè in gradoin grado talvoltatalvolta di quadi qua

lificalifica rere l'obedire anctoritatil'obedire anctoritati ee ilil sefJlli ecclesiae con-sefJlli ecclesiae con-

suetudinemsuetudinem stesso estesso e comecome taletale comecome lala simplex etsimplex et

purapura ratio,ratio, non semplicemente comenon semplicemente come auctoritas soloauctoritas solo

11)11) '[)se'[)se idemidem DClIsDClIs homohomo nOlllLmnOlllLm candiicandii leslamenlll/ llleslamenlll/ ll etet l:elllSl:elllS

(/{J/lfobat: sielll(/{J/lfobat: sielll ii pS1LmpS1Lm :emcem:emcem esseesse neeesseneeesse eSI.eSI. confìleri,confìleri, i lai la nilril,nilril,

quad inquad in ilIis contine/Ilr,ilIis contine/Ilr, l:eruml:erum esse palesI. aliqllis di/literiesse palesI. aliqllis di/literi (C'.(C'. D,D, hh

Il,Il, 22,22, 5,.115,.11 6:;,6:;, 291.291.

15) (;,15) (;, /J./J. hh I,I, 8,8, Scii"Scii" 12,12, 7,7, NeeNee qllodqllod dix dix 1 1 esseesse
vemmvemm III/tIII/t qllod fecit,qllod fecit, mtionabililermtionabililer esseesse dubitadubita (hi,(hi, II,II, 15,15,
Sch..Sch.. 52,52, 36).36).

16)16) SiSi c O l 1 ~ i d ( , r ic O l 1 ~ i d ( , r i inoltreinoltre lala proposizione finale .Iella provaproposizione finale .Iella prova Prosl.Prosl.

22....1:1: QuiQui ergo int('/ligitergo int('/ligit siesie esseesse Deum,Deum, nequit eumnequit eum nonnon esse cogilareesse cogilare

(l'rosI.,(l'rosI., qq lJanlJan 6,6, 28),28),
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Lmpeno cognoscens,Lmpeno cognoscens, ma comema come ratio rationabiliter do-ratio rationabiliter do-

censcens didi l lal la determinata proposizione di cui sia ri-determinata proposizione di cui sia ri-
chiestochiesto il,il, sensosenso )) 7).7).

Anselmo ha in certo qual modo sempre già data laAnselmo ha in certo qual modo sempre già data la
soluzione dei problemi (nella razionalità obiettiva delsoluzione dei problemi (nella razionalità obiettiva del
creduto creduto messaggio dellmessaggio dell ' ' autorautor ità ità ecclesiastica) di ecclesiastica) di cuicui
sta cercando la soluzione. Perciò il suosta cercando la soluzione. Perciò il suo credocredo atat intel-intel-

ligamligam nonnon pu?>pu?> signif1care né titanÌsrno intellettualesignif1care né titanÌsrno intellettuale
néné sacrifici/lm intellectlls.sacrifici/lm intellectlls. Lo stessoLo stesso CredoCredo oggettivooggettivo
induce a modestia cristianainduce a modestia cristiana didi fronte allafronte alla ratio verita-ratio verita-

tis,tis, presuppostapresupposta dada ogni conoscenza umallaogni conoscenza umalla didi cosecose
divine, propria della rivelazione di Dio come taledivine, propria della rivelazione di Dio come tale

e così esso rende possibile e fonda la scienzae così esso rende possibile e fonda la scienza teo-teo-

logica. Da questa visuale, e soltanto da questa, si puòlogica. Da questa visuale, e soltanto da questa, si puòintendere la serenità propria del teologizzare an-intendere la serenità propria del teologizzare an-
selmianoselmiano (18).(18).

3.3. ee condizionicondizioni della teologiadella teologia

Si è visto che laSi è visto che la fidesfides esige c rendeesige c rende }1os:3ìhiie}1os:3ìhiie

1 intelligere.1 intelligere. Da ciò deriva una serie diDa ciò deriva una serie di eo]\(1eo]\(1 ÌzioniÌzioni

del lavoro teologico, delle quadel lavoro teologico, delle qua lili si de\"esi de\"e ora paora padare,dare,

1717 DeDe nnfltiis consang.nnfltiis consang. L Cfr. pure il passoL Cfr. pure il passo DeDe C WIC WI dia/ldia/l 21:21:
Fareor enim nomlum a/icubi, ex:cepta divina allctoritate, cui il1dubi·Fareor enim nomlum a/icubi, ex:cepta divina allctoritate, cui il1dubi·

tanter credotanter credo mcmc legisselegisse ratùil1C11L,ratùil1C11L, guae mi/ti sufJiceret.guae mi/ti sufJiceret. Dunque egliDunque egli
haha trovato unatrovato una ralioralio ancheanche ndrallctoritfls,ndrallctoritfls, ee unauna ralioralio 5uffiGienLe!5uffiGienLe!

18) Non18) Non occorre dire cheoccorre dire che ilil credocredo IIIIII il1lelligamil1lelligam didi AnselmoAnselmo nonnon
èè al suoal suo \lOBLO\lOBLO sul frontespiziosul frontespizio .Iella.Iella (;/aubclls/ehre(;/aubclls/ehre di Sehll:it:rmach r.di Sehll:it:rmach r.

:36:36

prima di chiedersi quale sia il compito particolareprima di chiedersi quale sia il compito particolare
della teologia.della teologia.

LL La scienza teologica, come scienza delLa scienza teologica, come scienza del Credo,Credo,

non può avere a questo riguardo che un caratterenon può avere a questo riguardo che un carattere
positivopositivo l).l). NNam etam et hoc credo,hoc credo, quia.quia. nisi credidero,nisi credidero,

non intelligam.non intelligam. (2). Significa: quando credo, credo(2). Significa: quando credo, credo
ànche questo, che la conoscenza ricercata, comeànche questo, che la conoscenza ricercata, come èè
richiesta dàlla fede e dalla federichiesta dàlla fede e dalla fede resa possihile,resa possihile,
ha la fede per presupposto e diverrebbe immediata-ha la fede per presupposto e diverrebbe immediata-
mente impossibile, semente impossibile, se nOllnOll fosse più la conoscenza del-fosse più la conoscenza del-
la fede (3). Ora, la fedela fede (3). Ora, la fede sisi riferisceriferisce alal Credo dellaCredo della

éhiesa, nella quale siamo stati battezzati. Dunqueéhiesa, nella quale siamo stati battezzati. Dunquela conoscenza ricercata non può in ogni caso esserela conoscenza ricercata non può in ogni caso essere
altro che una continuazione ed esplicazione di quellaaltro che una continuazione ed esplicazione di quella
conferma delconferma del CredoCredo della chiesa, conferma che èdella chiesa, conferma che è
già implicitamente contenuta nella fede stessa. Colui'già implicitamente contenuta nella fede stessa. Colui'
che ricerca conoscenza cristiana, non mette in dubbioche ricerca conoscenza cristiana, non mette in dubbio
neppure un momento che sia così come egli cristia-neppure un momento che sia così come egli cristia-
namente crede, chiede solamente in che maniera ciònamente crede, chiede solamente in che maniera ciò
avveavvenga. nga. Non Non chiede chiede null'null' altro e altro e nulla dnulla di piùi più. . ..

Una scienza della fede, che negasse o mettesseUna scienza della fede, che negasse o mettesse

in dubbio la fedein dubbio la fede ilil CredoCredo della chiesa) cesserebbedella chiesa) cesserebbe

1)1) Dedisli semper humilem scierttiam, guae aedificet (Medit.,Dedisli semper humilem scierttiam, guae aedificet (Medit., 18).18).

TeologiaTeologia èè sempresempre unauna humilis sapientiahumilis sapientia in contrapposizionein contrapposizione aa 1Ina1Ina

insipiens ,mperbiainsipiens ,mperbia El).El). dede incarn.,incarn., l,l, Seh.,Seh., 8,8, 4).4).
2}2} Prosl..Prosl.. ll..

3)3) Reclus orda exigit,Reclus orda exigit, uutt pro/linda christianae fideipro/linda christianae fidei { J f i l l  ~{ J f i l l  ~ creda.creda.

mus, quam ca praesumamus ration.f. discutere (C.mus, quam ca praesumamus ration.f. discutere (C. D.D. hh I,I, l,l, Sch.,Sch., 6,6, J).J).

llIIII
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ipso factoipso facto non soltanto di essere credente, ma anchenon soltanto di essere credente, ma anche

di essere scientifica. Le sue negazioni sindi essere scientifica. Le sue negazioni sin dada principioprincipio

non sarebbero per nulla migliori di una disputa dinon sarebbero per nulla migliori di una disputa di

pipi pistrellì pistrellì e e di di civette civette cocon n le le aquiaqui le le sullsulla a realtàrealtà

dei raggi del sole di mezzogiorno.dei raggi del sole di mezzogiorno. Intelligere, l'inIntelligere, l'in
telligeretelligere ricercatoricercato dalladalla fede, si accorda col t.imorosofede, si accorda col t.imoroso

non-sapere-ancora e col definitivo non-sapere circanon-sapere-ancora e col definitivo non-sapere circa

ilil «« come?)) della verità affermata dalla fede, macome?)) della verità affermata dalla fede, ma

non si accordanon si accorda GolGol temerario voler conoscere megliotemerario voler conoscere meglio

di questadi questa (4)(4) verità stessa (5).verità stessa (5). SiSi pervieneperviene all'intelall'intel

nn IlIl le,lole,lo dicedice IJrlSs",IJrlSs", cioècioè ,.,. cilecile congiunzi lllccongiunzi lllc hehe inlro,llIc{'inlro,llIc{'

lillalilla frasefrase o g g l ~ l I i v ao g g l ~ l I i v a QuiQui siasia adad indican,indican, ilil wnlenlliownlenllio dclla fededclla fede cc

,h·Jla,h·Jla rivelazionerivelazione inin eOlllrapposizioneeOlllrapposizione alal "w/C","w/C", come,come, )) all(lall(l "inwie·"inwie·

jcmjcm ,, inin cheche maniera,maniera, cioècioè al modoal modo delladella riv<'lazionl' (Il.riv<'lazionl' (Il. d.d. Ir.).Ir.).
5)5) l'alflml'alflm 1Lfll1 qlle1Lfll1 qlle ('.,t('.,t qllìaqllìa illiilli non ImbellI fidei firmilalcm,non ImbellI fidei firmilalcm, quiqui

quonia nquonia n qlUulqlUul credunl, intelligerecredunl, intelligere non non [ [ os.mntos.mnt, , disfJdisfJutanl. coutanl. co ntrantra

eiusdemeiusdem fidei afidei a s a n r  l i  ~s a n r  l i  ~ /lmribus/lmribus r o n f i r m a t a n ~r o n f i r m a t a n ~ vcrilalem l',;[llt sivcrilalem l',;[llt si

vespertilionesvespertiliones ClCl nocl./ulCnocl./ulC nonnon ni"ini"i inin noctenocte caelnmcaelnm videnlesvidenles dede meri.meri.

dirmi.vdirmi.v soli"soli" radii"radii" disceplentdisceplent contra aqnilas i[JSllmcontra aqnilas i[JSllm solemsolem iTrelleriTreller

beralo vi.m inll/enl,esberalo vi.m inll/enl,es (Ep. de(Ep. de incam.incam. l,l, Sch.,Sch., 8,8, 22 .22 . AbAb iis,iis, quiqui sese

Chrislifmi nominisChrislifmi nominis honorehonore gmuleregmulere fatentnr iuste exigendumfatentnr iuste exigendum esI,esI, ILIILI

cfwtionemcfwtionem in baptislllfllein baptislllflle jaclam inconeussejaclam inconeusse teneantteneant (Ep.(Ep. II,II, 41 .41 .

NullusNullus <]uifJ[Je<]uifJ[Je Chrislif/ll/lsChrislif/ll/ls dI beIdI beI dispularedispulare quaqua lIlodo,lIlodo, IflwdIflwd cat.holicacat.holica

eede.via. cordeeede.via. corde credicredi    etet oreore confitet.urconfitet.ur, non sit,, non sit, sedsed sl mpersl mper eandemeandem

{Idem{Idem inrlubitunl.erinrlubitunl.er   lenendo,lenendo, flmandoflmando etet secundnmsecundnm illamillam vivendovivendo Iwmi·Iwmi·
literliter quanfltmquanfltm palesI, I{lwerere rationempalesI, I{lwerere rationem quaqua modo siI.modo siI. SiSi [Jotest[Jotest

int.etligcre,int.etligcre, DI ODI O gral.ia.. aga.l:gral.ia.. aga.l: sisi nonnon l'o/eSI,l'o/eSI, nonnon immiualimmiual cornnacornna adad
llentilanrlnm,llentilanrlnm, sedsed submitlalsubmitlal capilIcapilI adad uenerandnmuenerandnm (/ùcch.,(/ùcch., 34,34, 2]).2]).

r-'itius enim polesl. inr-'itius enim polesl. in SISI confidensconfidens "umana"umana sapienliasapienlia impingendoimpingendo

,eomlla.,eomlla. "iM"iM cvcUerccvcUerc q/lflmq/lflm Ìlmitendo l'e/ramÌlmitendo l'e/ram /zane evo/pere/zane evo/pere (Ep.(Ep. dede

// incam.,incam., l,l, Sch.,Sch., 8, ì.I.8, ì.I. NellaNella Rei:,Rei:, J dorJ dor di questodi questo scrittoscritto AnselmoAnselmo

aveva dellO;aveva dellO; UcoUco prolegcnleprolegcnle nlllTlqllf/ln denlllTlqllf/ln de Iwc fideIwc fide displlll1bo. qllomododispllll1bo. qllomodo

nonnon ~ ù  ;~ ù  ; DeoDeo dantedante scmscm [ler[ler c r e d  ~ n d oc r e d  ~ n d o amando,amando, vivendovivendo dede UlaUla dispudispu

tabo, illirI/nodo siitabo, illirI/nodo sii (ScII(ScII 29, 6).29, 6). QuiQui enimenim pie lIivere '1naeril,pie lIivere '1naeril, sanelamsanelam

Scriflt/llmnScriflt/llmn meditatnrmeditatnr cl Ijuoti nondu.mcl Ijuoti nondu.m intelligit,intelligit, nonnon rCfJfebcfI(lit, quarCfJfebcfI(lit, qua

rere IlecIlec re"islil.; quoti esire"islil.; quoti esi (Mauh.,(Mauh., 5, 55, 5 mitemmitem fierifieri (liom.,(liom., 2).2).
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ligereligere ri-pensandori-pensando (nach-denken)(nach-denken) ii ll CredoCredo precedenpreceden

temente detto e precedentemente affermato (6).temente detto e precedentemente affermato (6).

2.2. IlIl teologo si chiede cometeologo si chiede come ilil CrIstIano credaCrIstIano creda
CIOCIO cheche crede;crede; mama adad Anselmo nonAnselmo non èè sfuggito chesfuggito che lala

domanda deldomanda del «« comecome »,», spinta oltre a un determinatospinta oltre a un determinato

limite, dovrebbe mutarsi nella domandalimite, dovrebbe mutarsi nella domanda deldel «« cheche

cosacosa ,, e qul'ndi trasformerebbe la teologia in ateoloe qul'ndi trasformerebbe la teologia in ateolo

gia. Perciò la domanda non dev'essere spinta oltregia. Perciò la domanda non dev'essere spinta oltre

questo limite.questo limite. IlIl teologo,teologo, perper rimanererimanere teologo, dovràteologo, dovrà

humiliter quantum potest quaerere ratìonem quomodohumiliter quantum potest quaerere ratìonem quomodo

sit,sit, cioè a un certo punto eglicioè a un certo punto egli faràfarà tacere anchetacere anche lala

domandadomanda quomodoquomodo sitosito Ogni continuazione ed esplìOgni continuazione ed esplì

cazione, ogni meditazione delcazione, ogni meditazione del CredoCredo affermatoaffermato daldal

credente, può essere soltantocredente, può essere soltanto una perifrasiuna perifrasi di questadi questa

affermazione, ossia delaffermazione, ossia del Credo,Credo, ma non può essere unama non può essere una

motivazione di questa affermazione omotivazione di questa affermazione o deldel Credo,Credo, perper

chè ciò sarebbe controchè ciò sarebbe contro lala humilitashumilitas e noi non ne abe noi non ne ab

biamobiamo lala potestas.potestas. La motivazione è nel fatto stessoLa motivazione è nel fatto stesso

deldel CredoCredo e dele del credo,credo, nel fattonel fatto delladella rivelazionerivelazione

divina.divina. IlIl fatto come tale, come essofatto come tale, come esso appare perappare per es.es.

dietrodietro ilil dogma delladogma della TrinitàTrinità di Dio o dietro quellodi Dio o dietro quello

dell'incarnazione, è incomprensibile.dell'incarnazione, è incomprensibile. L'intelligereL'intelligere
nonnon potràpotrà andareandare oltreoltre lala costatazionecostatazione delladella interioreinteriore

necessitànecessità delledelle proposizioni delproposizioni del Credo,Credo, oltreoltre lala costacosta

6)6) ExemplumExemplum meditatidnismeditatidnis de fidede fide ii mtionemtione avrebbeavrebbe dovutodovuto essereessere

originariamente il titolo deloriginariamente il titolo del Monologion, Monologion, M M editatioeditatio parit scienlÌamparit scienlÌam

(M(M edit.,edit., 7,7, 1 .1 .
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tazÌone della necessitàtazÌone della necessità delladella fede, che corrispondefede, che corrisponde
a queste proposizioni (7).a queste proposizioni (7).

Raggiunto questo limite, dato con lo stesso con·Raggiunto questo limite, dato con lo stesso con·
cetto cristianocetto cristiano didi Dio,Dio, ll compitocompito delladella teologiateologia saràsarà

piuttosto dipiuttosto di ratianabiliter comprehendereratianabiliter comprehendere incarnoincarno
prehensibile prehensibile esse, esse, quomada quomada .... (8), cioè mostrando(8), cioè mostrando lala

interioreinteriore necessitàdeHanecessitàdeHa verità cristiana, considera·verità cristiana, considera·
rere in tutta l'estensionein tutta l'estensione lala realtà stessa di questa veri.realtà stessa di questa veri.
tà, nontà, non determinata dadeterminata da alcalcuna una nenece ce ;ì;ìsisità tà esteesterioreriore ,,
e intendere questa realtà comee intendere questa realtà come unun momentomomento delladella

sua necessità interiore, Chi giunto a questo limitesua necessità interiore, Chi giunto a questo limite
volesse chiedere più oltre, sarebbe soltanto lo stoltovolesse chiedere più oltre, sarebbe soltanto lo stolto
che ode bensì e hache ode bensì e ha in intellectzl,in intellectzl, lala parolaparola rivelata,rivelata,
ma pure,ma pure, percbè gli sfuggepercbè gli sfugge lala res,res, ilil fattofatto delladella l'i·l'i·
velazione, chiede di una necessità 'esteriore,velazione, chiede di una necessità 'esteriore, didi unun
quomodoquomodo che potrebbeche potrebbe trovaretrovare soltanto nella necessi·soltanto nella necessi·
tà interiore, nell'esse della stessa verità proclamatatà interiore, nell'esse della stessa verità proclamata
che egli pone in dubbio (9).che egli pone in dubbio (9).

7) Sulla7) Sulla Trinità:Trinità: Vide/ar mihi hlliusVide/ar mihi hllius t a n ~t a n ~ .mblimi rei secrelllm.mblimi rei secrelllm

trascendere onmem in/.cllectus aciem humani et ideirco cona/um expli.trascendere onmem in/.cllectus aciem humani et ideirco cona/um expli.

candi quali/er hoccandi quali/er hoc ~ i /~ i / ('ontinenrlltln('ontinenrlltln pUIO.pUIO. Suflicere namqlle rlebereSuflicere namqlle rlebere

exislùno rcm incompr"hensibilem l:ndaganti, si ad hoc ra/iocinandoexislùno rcm incompr"hensibilem l:ndaganti, si ad hoc ra/iocinando

pervenerit.pervenerit. lltllt eam certissime esse cognoscal, eliamsi penelrare nequeateam certissime esse cognoscal, eliamsi penelrare nequeat

intellectll, quomodointellectll, quomodo iwiw sit,sit, IteeItee ideirco miltus iis adhibenrlum fideiideirco miltus iis adhibenrlum fidei
cerlillulinem, quae probationibus necessariis nulla alia repu.gnantecerlillulinem, quae probationibus necessariis nulla alia repu.gnante

ralione asserl/n/llr. siralione asserl/n/llr. si ,\Ulfe,\Ulfe nalUmlis al/illldinis incomprehensibilitntenalUmlis al/illldinis incomprehensibilitnte
explicari non fJu/iun/ur (Monol.,explicari non fJu/iun/ur (Monol., 64,64, Seh.,Seh., 56,56, 7).7). Sull'incarnazioOt,:Sull'incarnazioOt,:
Qun vero m/iolle sa/,icntil1 Dci hoc fecit, si non l'0,,sumlls in/,elligere.Qun vero m/iolle sa/,icntil1 Dci hoc fecit, si non l'0,,sumlls in/,elligere.

nonnon d e b  ~ m l l sd e b  ~ m l l s mimrimimri .\fui.\fui / Ion/ Ion lieneralione tolerare nliqllid es"elieneralione tolerare nliqllid es"e iIIiII se·se·

creli" fan/ae rei. quod ignoremnscreli" fan/ae rei. quod ignoremns C. D. h.,C. D. h., II,II, 16,16, Seh.,Seh., , )3,, )3, 20).20).
R)R) lIfonol.,lIfonol., 64,64, Sch.,Sch., 56,56, 19.19. Cfr.Cfr. Prosl.,Prosl., 15.15.

9)9) Quitl res[Jonden,lum esiQuitl res[Jonden,lum esi iUi.iUi. quiqui ideinoideino astndtastndt es"ees"e impossi.impossi.

bile qllodbile qllod n e c e . ~ s en e c e . ~ s e e , ~ / .e , ~ / . esse quia neseit, quon odo sit?esse quia neseit, quon odo sit? R i s J l O ~ l a :R i s J l O ~ l a : QuiaQuia

3.3. Tutte leTutte le asserzioni teologiche sono inadeguateasserzioni teologiche sono inadeguate alal

loro oggettoloro oggetto (lO).(lO). NonNon èè inadeguatainadeguata alal suo oggettosuo oggetto
lala parola diparola di Cristo come tale, a noi rivoltaCristo come tale, a noi rivolta (11),(11),

mmaa èè inadeguatainadeguata ogni nostra riproduzione di questaogni nostra riproduzione di questa

parola,parola, ancheanche la più altala più alta ee lala meglio pensata omeglio pensata o
proferita (12). Inproferita (12). In s ~ n s os ~ n s o rigoroso soltanto Dio stessorigoroso soltanto Dio stesso
ha unha un concettoconcetto didi Dio.Dio. NoiNoi abbiamoabbiamo soltanto concettisoltanto concetti
didi oggetti che nonoggetti che non ....sono identici a Dio. Anche lesono identici a Dio. Anche le
qualificazioniqualificazioni piu·piu· degrie sono soltanto relativamentedegrie sono soltanto relativamente
degne di lui. Egli èdegne di lui. Egli è radicalmenteradicalmente diversodiverso dada tuttotutto
ciò che possiamociò che possiamo dire didire di lui,lui, cOlùecOlùe è certo che egliè certo che egli
solo è verace ed essenzialesolo è verace ed essenziale (13),(13), u,nicou,nico 14,)14,) nellanella

naturanatura aa luilui suasua propriapropria e anche a lui solo cono-e anche a lui solo cono-
sciuta, in modosciuta, in modo adunqueadunque che ogniche ogni naturanatura a noi nota.a noi nota.

concon lala qualequale cerchiamo di comprenderlo, infine noncerchiamo di comprenderlo, infine non
èè propriamentepropriamente lala suasua natura.natura. Dio spezza ogni sil·Dio spezza ogni sil·

mstptensmstptens est ...est ... Qllod necessaria rationeQllod necessaria ratione Ve TaciterVe Taciter esse colligitur,esse colligitur, idid

in nullin null am dednci am dednci debet debet 'dubilalionem, etiam 'dubilalionem, etiam si ratiosi ratio, quomodo, quomodo sitosito

11On11On percepilllrpercepilllr C.C. D.D. h.,h., I,I, 25,25, Seh.,Seh., 38,38, 7).7).

lO)lO) Valde minlls aliquid, immo longe aliud in mente mea suaValde minlls aliquid, immo longe aliud in mente mea sua

significa/ione constilwwt, quam siI illud, ad quod intelligendum persignifica/ione constilwwt, quam siI illud, ad quod intelligendum per

hanc tenuem significationem mens ipsa mea eonalllr proficerehanc tenuem significationem mens ipsa mea eonalllr proficere Mp·Mp·

noI,.noI,. 65,65, Seh.,Seh., 57,57, 25).25).

ll J)J) Satis itaque manifeslllm estSatis itaque manifeslllm est in,in, verbo, per quod facta suntverbo, per quod facta sunt

o m r i i ~o m r i i ~ non esse ipsoTum similillldinem sed veram simplicemquenon esse ipsoTum similillldinem sed veram simplicemque

essen/iam (Monol.,essen/iam (Monol., 31,31, Sett.,Sett., 37, 18).37, 18).

1212 Non tento Domine, penetrare altitudine"nt luam; qaia nulla·Non tento Domine, penetrare altitudine"nt luam; qaia nulla·

tenus comparotenus comparo illiilli ili/elieetunI meum (Prosl.,ili/elieetunI meum (Prosl., 1 .1 .

13)13) Monol.,Monol., 28,28, Seh.,Seh., 34,34, 4.4.

H.)H.) Nella unicità dell'unico essere originarioNella unicità dell'unico essere originario (Prosl.,(Prosl., 22,22, De casllDe casll

dia b.,dia b., nn
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logismo (15). Ma tutto ciò che nonlogismo (15). Ma tutto ciò che non Dio, senzaDio, senza

Dio sarebbe nulla, per mezzo di Dio è qualche cosa,Dio sarebbe nulla, per mezzo di Dio è qualche cosa,
in graduale intensità unain graduale intensità una aliqua imitatio illiusaliqua imitatio illius essenoesseno

tiaetiae 16);16); in tal modo espressioni adeguate propria-in tal modo espressioni adeguate propria-

mente soltanto a oggetti non identici a Dio, possonomente soltanto a oggetti non identici a Dio, possono

essere espressiessere espressioni oni vevere, applicate re, applicate all all ineffabile Iddiineffabile Iddioo

per aliqllam simililudinern aut irnaginem (ut vultu,mper aliqllam simililudinern aut irnaginem (ut vultu,m

alicllius considerarnus in speculo)alicllius considerarnus in speculo) (17). Non ogni(17). Non ogni

teologiateologia «« speculativaspeculativa ll dice la verità.dice la verità. Ma·Ma· ancheanche
teologia che dice la veritàteologia che dice la verità èè teologiateologia «« speculati.speculati.

VaVa (18). Essa non può sottrarsi neppure a questa(18). Essa non può sottrarsi neppure a questa

condizione, non lecondizione, non le èè permesso di dimenticarla nèpermesso di dimenticarla nè

vergognarsene.vergognarsene.

44 .. DaDa ciò risulta che le asserzioni teologiche nonciò risulta che le asserzioni teologiche non

possono essere espresse chepossono essere espresse che coilcoil una certezza scienti-una certezza scienti-

fica ehefica ehe perper la sua relatività si differenzia da quellala sua relatività si differenzia da quella

della fede. Asserzioni teologiche come tali possonodella fede. Asserzioni teologiche come tali possono

IS)IS) SiSi quandoquando il/iil/i , 11m, 11m a l i i  ~a l i i  ~ nominnomin i" alii" ali cuius cuius comml/nio, comml/nio, I I a/da/dee

dubiodubio in/elligl'ndain/elligl'nda estest diversa significa/iodiversa significa/io ,1101101.,,1101101., 26,26, ScII.,ScII.,

a;i,a;i, lO .lO . IUaIUa slI[,s/(m/.iaslI[,s/(m/.ia   /luI/o/luI/o eomnl/ini SIIb"/Gn/iarllm tracW/lteomnl/ini SIIb"/Gn/iarllm tracW/lt Ìl ldodi·Ìlldodi·

tlLrtlLr Ullano/.,Ullano/., 27,27, Seh.,Seh., . :\:l,. :\:l, 15),15), SieSie estest summasumma essen/iaessen/ia sl/pmsl/pm elel ex/mex/m
omnemomnem alialll na/uram,alialll na/uram, /II,/II, sisi quandoquando de il/rt dici/nr all'Illiri vcrbL"de il/rt dici/nr all'Illiri vcrbL"

CjuacCjuac ('omml/nia('omml/nia .mnt.mnt "liis"liis nal/tris, senslls nulla/enllsnal/tris, senslls nulla/enlls sii.sii. comml/nis ..comml/nis ..

QuaeclllllqucQuaeclllllquc nominanomina tic iliotic ilio nawranawra dici posse flirlentnrdici posse flirlentnr (anc1,e(anc1,e ii

nomina sapien/ianomina sapien/ia ee essen/ia essen/ia ) ) nonnon tomen mihitomen mihi e.mne.mn as/endllnt peras/endllnt per

proprie/a/cmproprie/a/cm .... , (M'onol.,, (M'onol., 65,65, Seh.,Seh., 56,56, 35).35).

16)16) Monol.,Monol., 3131 ee 3h3h DeDe casu.casu. diab.,diab., 1.1.
17)17) Falsum non est .\iFalsum non est .\i quidquid dede il/ail/a mlionemlione docente per aliuddocente per aliud

VelliVell i II inin a('niglllrtle palesi acs/imari ('''4onol.,a('niglllrtle palesi acs/imari ('''4onol., 65,65, Sch.,Sch., 57,57, 33).33).

18)18) QIlOtlQIlOtl speClllorspeClllor haha sempresempre dettodetto AnselmoAnselmo <Ici<Ici RUORUO lavorolavoro (Ma-(Ma-

noi.,noi., 6,6, Sr l.,Sr l., 12,12, 13).13).

essere contestate a causa del carattere incomparabileessere contestate a causa del carattere incomparabile
del loro oggetto (19). Appuntodel loro oggetto (19). Appunto lala rivelazione assoluta.rivelazione assoluta.

cui essecui esse sìsì riferiscono, poneriferiscono, pone ii ll teologo che medita nellateologo che medita nella

situazione del pensatore umanamente autonomo chesituazione del pensatore umanamente autonomo che

possiede solo una relativapossiede solo una relativa ratio certitudinisratio certitudinis (20), che(20), che

abbastanza di frequente dovrà fare solo tentativiabbastanza di frequente dovrà fare solo tentativi (21),(21),
che si aspettache si aspetta diveniredivenire corretto da altri (22), checorretto da altri (22), che

nonnon sÌsÌ può vantare di avere raggiunto la certezza as-può vantare di avere raggiunto la certezza as-

soluta neppure nelle sue asserzioni più meditatesoluta neppure nelle sue asserzioni più meditate
(23), che intenderà anche(23), che intenderà anche ii ll suosuo piùpiù profondoprofondo intel.intel.

ligereligere sempre soltanto comesempre soltanto come unun aliquatenaliquatenus us intelligereintelligere

veritatem tltamveritatem tltam (24), la sua scienza sempre soltanto(24), la sua scienza sempre soltanto

comecome imbecillitas scientiae meaeimbecillitas scientiae meae (25),(25), C èC è solo una,solo una,

e solo una apparente eccezione a questa regola:e solo una apparente eccezione a questa regola: ii ll

19)19) SicSic quippequippe 1lnalll 1lnalll eande/l eande/l CjucCjuc rem dicimusrem dicimus etet nonnon dicimlls,dicimlls,

videmusvidemus e/ none/ non videnws,videnws, per alùul,per alùul, ma nonma non per sltam proprielatemper sltam proprielatem
(Mollol.,(Mollol., 65,65, Seh.,Seh., 57,57, ]4.).]4.).

20)20) Non potest inteUeetlls mellsNon potest inteUeetlls mells adad illam.illam. nimisnimis fnlge/fnlge/.... nonnon capiIcapiI

il .am.il .am. necnec su/lert ocu.lus animaesu/lert ocu.lus animae meaemeae diudiu intendereintendere inin illam.illam. Rever·Rever·

berat"rberat"r fn/gore,fn/gore, vinci/nrvinci/nr amplìlrulinf,amplìlrulinf, obmiturobmitur immensilale,immensilale, con/un.con/un.

dil/trdil/tr wfladlrue.wfladlrue. OO summasumma elel inaccessibilisinaccessibilis tuxtux OO lola el beatalola el beata

veriws.veriws. quamquam longelonge { s{ s a me,a me, quiqui wmwm fìTopefìTope tibitibi sumsum QuamQuam remotaremota

eses a conspcclu meo,a conspcclu meo, quiqui siesie pmesenspmesens slImslIm conspecrni trio (Prosi.,conspecrni trio (Prosi., 16 .16 .

2]2] TenlaboTenlabo propro meamea [Jossibilitate[Jossibilitate DeaDea adir/van/e ..adir/van/e .. (C.(C. D.D. h.,h., I,I, 2.2.SehSeh .•.• 7,7, 4.),4.), SiSi ,, ,, iqllatenus iqllatenus po/ero,po/ero, qllodqllod pOMlllas ostendere, gm/ianpOMlllas ostendere, gm/ian

agamlls Dea.agamlls Dea. SiSi vero non potero, sn/lician/ ea, quae Sllpra proba/avero non potero, sn/lician/ ea, quae Sllpra proba/a
sun/. (ivi,sun/. (ivi, II,II, 16.16. Sch.,Sch., 54,54, l).l).

22)22) SiSi qnid diximus,qnid diximus, qllod corrigemlumqllod corrigemlum si/.,si/., non renlto corree/io.non renlto corree/io.

nem,nem, sisi rationabiliterrationabiliter filfil <ivi,<ivi, II,II, 22,22, Seh.,Seh., 6.5,6.5, 32).32).
23)23) HHaee brevileraee breviler.••.•• propro capacila/e· capacila/e· in/elleetns in/elleetns mei,mei, n.OIln.OIl 10m10m a/lir.a/lir.

manl{o quammanl{o quam conieelan.doconieelan.do  dixi,  dixi, doneedonee Deus.Deus. melius modomelius modo reueic/reueic/

(De eone. lIirg.,(De eone. lIirg., 29).29).

2<t2<t Prosl.,Prosl., l.l.
25)25) C. D.C. D. h.,h., I,I, 25,25, Sch.,Sch., 38,38, 35.35.
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teologoteologo parlaparla in senso assoluto, quandoin senso assoluto, quando lala sua asserosua assero

zione coincidezione coincide oonoon le espressioni usate dalla sacrale espressioni usate dalla sacra

autorità o conautorità o con lele necessarie conseguenze di questenecessarie conseguenze di queste

espressioni (26). Maespressioni (26). Ma perper Anselmo, come vedremo inAnselmo, come vedremo in

seguito,seguito, ll lavoro teologico,lavoro teologico, ll ricercatoricercato intelligereintelligere inin
senso ristretto, comincia proprio dove finli\ce la cita-senso ristretto, comincia proprio dove finli\ce la cita-

zione biblica. Dunquezione biblica. Dunque perper lala asserzione teologica nelasserzione teologica nel
vero senso del tarmine, che nonvero senso del tarmine, che non èè coperta coperta dall dall auto-auto-

rità biblica, valerità biblica, vale lala regola che essa non è rigorosa-regola che essa non è rigorosa-

mente impegnmente impegnativaativa; è un ; è un asserzioasserzione fattne fatta con buonaa con buona

coscienza, ma provvisoria, e attende di essere correttacoscienza, ma provvisoria, e attende di essere corretta

da parte di Dio e degli uomini (27).da parte di Dio e degli uomini (27).

5. 5. V V è un progresso è un progresso delldella scienza teologica possi.a scienza teologica possi.
bile in principio, e anche necessario. Anselmo ha dettobile in principio, e anche necessario. Anselmo ha detto
espressamente dei padri della chiesa, cheespressamente dei padri della chiesa, che perper luilui

sono un sono un autautoritorit à, che à, che non cinon ci sisi può nè cipuò nè ci sisi deve fer-deve fer-

mare ai risultati del loro lavoro. Nella sfera dellamare ai risultati del loro lavoro. Nella sfera della

26) Che26) Che questaquesta foggefogge opinione diopinione di AnselmoAnselmo risultu dullurisultu dullu SIIUSIIU assl?r·assl?r·

zionezione cheche ll teologoteologo nonnon parlaparla inin senso assolutosenso assoluto sese .nOll.nOll èè eonfermaloeonfermalo

esplicitamente esplicitamente dall dall autoritàautorità biblicabiblica (Monol(Monol l,l, Sch.,Sch., 7.19;7.19; C.D.C.D. h.,h.,

I, 2.I, 2. Seh.,Seh., 7,7, 8,8, ivi,ivi, lIJ,lIJ, Sch.,Sch., 28, 13;28, 13; DeDe proc. Spir, s., 20).proc. Spir, s., 20).
27)27) Non alia certi/udine accipiatur, nisi qaiaNon alia certi/udine accipiatur, nisi qaia in/erimin/erim ilaila miMmiM

virle/ur, donee Deus mi/Ii melius aliquomorlo relle/e/virle/ur, donee Deus mi/Ii melius aliquomorlo relle/e/ C.C. D.D. h.,h., I,I, 2,2,
Seh.,Seh., 7, 9).7, 9). Sic volo accipi,Sic volo accipi, ILtILt qllamvis ex ra/iollibtts quae mihiqllamvis ex ra/iollibtts quae mihi l,ideol,ideo

bunlur, quasi necessariumbunlur, quasi necessarium conclllda/.nrconclllda/.nr, non, non abab hoc /amen omninohoc /amen omnino
necessari/Lm, sednecessari/Lm, sed alt  Unial t  Uni sic interinl videri posse dical.llr (Monol.,sic interinl videri posse dical.llr (Monol., 1,1,

Sch.,Sch., 7,7, 19 .19 . Dìeam igitur sic breviterDìeam igitur sic breviter dede hochoc q/Lodq/Lod sentio,sentio, LILI nltlliusnltllius
de eadem re fidelem improbem sentenliam nee meam (si verilati repu-de eadem re fidelem improbem sentenliam nee meam (si verilati repu-
gnare rationagnare rationabiliter biliter poterit ost poterit ost endi) perendi) pervicaci/er delenrlvicaci/er delenrl endam endam (De(De
coni'. virgconi'. virg .. [>rol.)... [>rol.).

conoscenza della fede essi hanno compiuto coseconoscenza della fede essi hanno compiuto cose

grandi e nel loro genere insuperabili. Magrandi e nel loro genere insuperabili. Ma lala loro vitaloro vita

era breveera breve, come quella , come quella d d ogni ogni uomo, mentre la uomo, mentre la obiet-obiet-

tivativa ratio veritatisratio veritatis èè troppo vastatroppo vasta perper l intelligenzal intelligenza

umana, perchèumana, perchè sisi possa presumere che nelle loropossa presumere che nelle loro

asserzioni essi abbiano esaurite tutte le possibilitàasserzioni essi abbiano esaurite tutte le possibilità
dell'intelligere,dell'intelligere, sÌsÌ che ci debba venire interdetta unache ci debba venire interdetta una

prosecuzione del prosecuzione del loro lloro l avoroavoro: : come è vero. come è vero. cheche ll

Signore, che ha promessoSignore, che ha promesso allaalla chiesa di assisterlachiesa di assisterla

fino alla finefino alla fine deldel mondo, non cesserà di distribuire admondo, non cesserà di distribuire ad

essa i suoi carismi (28).essa i suoi carismi (28). EE chiaro chechiaro che perper AnselmoAnselmo

tutto ciò vale non soltantotutto ciò vale non soltanto perper la teologia dei padrila teologia dei padri

della chiesa,della chiesa, mama perper ogni teologia. Egli sa non sol.ogni teologia. Egli sa non sol.

tanto chetanto che vivi sonosono maioresmaiores etet plures rationesplures rationes delladella ve-ve-rità, che allo spirito umano devono rimanere chiuserità, che allo spirito umano devono rimanere chiuse
definitivamentedefinitivamente (o(o almeno quaggiù definitivamente)almeno quaggiù definitivamente)

(29)(29) , , ma conoscma conosce ae anche nche l l esistenza esistenza didi rationesrationes oraora

occulte, però in sè accessibili e che potranno essereocculte, però in sè accessibili e che potranno essere

scoperte nel futuroscoperte nel futuro (30);(30); perciò è legittimo attribuirgliperciò è legittimo attribuirgli

espressamenteespressamente l ideal idea di un progresso teologico, daldi un progresso teologico, dal

28) Quamvis post apostolos,28) Quamvis post apostolos, ·sanc-ti·sanc-ti patres et doctores nostri multipatres et doctores nostri multi

IOtIOt et tanta de et tanta de fidei ratione diefidei ratione dieant ant .... /Lt/Lt nee nostris nec fueuris tem-nee nostris nec fueuris tem-poribus ullumporibus ullum iUi3iUi3 parem in veritatis contemplatione speremus, Tlltllumparem in veritatis contemplatione speremus, Tlltllum
tamen reprehendendum arbitrortamen reprehendendum arbitror fide stabilit/Ls in raelone eiusfide stabilit/Ls in raelone eius
indagiindagine sne s e vol/Lee vol/Leril ril exercere. exercere. N N am am etet iUiiUi quia breves dies sunequia breves dies sune

ab,ab, 14,14, 58)58) non omnia quae possent, si dittti/ls vixÌ5sent, dicerenon omnia quae possent, si dittti/ls vixÌ5sent, dicere
potuerrpotuerrt1lt: et lleritatis ratio tam ampia tamqt1lt: et lleritatis ratio tam ampia tamq ue profuue profunda est, ut anda est, ut a
moruilibus neqneat exhauriri; et Dominnm in erclesia sua,moruilibus neqneat exhauriri; et Dominnm in erclesia sua, CllntCllnt quaqua
sese esse usq/leesse usq/le adconsllmmationemadconsllmmationem saeculi prontittit, graliae sttaesaeculi prontittit, graliae sttae
dona non desinit impertiri (Ep. ad Urb., 1098).dona non desinit impertiri (Ep. ad Urb., 1098).

29)29) C.C. D.D. h.,h., lI,lI, 19,19, SchSch .... 64, 9,64, 9,

30)30) C.C. D,D, h.,h., I, 2,I, 2, Sch.,Sch., 7,7, 9;9; (De cone.(De cone. virgvirg 21).21).

4444
4545

http://conclllda/.nr
http://conclllda/.nr


  

momento che egli si raffiguramomento che egli si raffigura ll movimentomovimento dellcldellcl

scienza come ascesa di volta in voltascienza come ascesa di volta in volta dada unauna ratioratio
all altraall altra didi grado superioregrado superiore (31).(31). Bisogna peròBisogna però no-no-

tare chetare che ll progresso da compiere in questa o in quel-progresso da compiere in questa o in quel-
l oral ora storica nonstorica non èè lasciatolasciato all arbitrioall arbitrio del teologo,del teologo,
mama èè condizionalocondizionalo dalladalla sapienza di Dio che ben sasapienza di Dio che ben sa
quello che in ogni tempo ci è utile conoscerequello che in ogni tempo ci è utile conoscere (32).(32).
Non si può miscolloscere cheNon si può miscolloscere che perper Anselmo la perfet-Anselmo la perfet-
tibilità della teologiatibilità della teologia èè a un tempo stimolo e ri-a un tempo stimolo e ri-
servaserva (33).(33).

6.6. MaMa v'è pure un criterio concretov'è pure un criterio concreto didi ogni as-ogni as-

serzione teologica. Certamente esso non è un mezzoserzione teologica. Certamente esso non è un mezzoche ci permetta di valutarla positivamente, cioèche ci permetta di valutarla positivamente, cioè
stabilire lo specifico valore gnoseologico di essa. Que-stabilire lo specifico valore gnoseologico di essa. Que-
sta decisione, la decisione sesta decisione, la decisione se unauna determinata ,rifles-determinata ,rifles-
sione scientifica significhi unsione scientifica significhi un realereale intelligere,intelligere, ossiaossia
un progressoun progresso nell'intelligere,nell'intelligere, èè presa di volta inpresa di volta in
in penultima istanzain penultima istanza dada chi la esprime e dai suoichi la esprime e dai suoi

31)31) Debcs Debcs .. sperare de .. sperare de gratia Dei, gratia Dei, quia siquia si eaea quae gralis arce-quae gralis arce-

pisti libenter impertiris, altiora,pisti libenter impertiris, altiora, adad quaequae nondumnondum auigis auigis i, merei, mere berisberis

accìpere accìpere (C. (C. D. D. h.,h., l l ll ScII.,ScII., 6, 14).6, 14). E'E' degno di notadegno di nota ll fattofatto dH'dH'
AnselmoAnselmo espTÌmaespTÌma questuquestu pensiero in modopensiero in modo particolarmenteparticolarmente chiaro,chiaro,
propTÌopropTÌo nei priminei primi capitolicapitoli deldel Cur Deus homo,Cur Deus homo, nei qualinei quali lala slIaslIa con-con-
sapevolezza scientificasapevolezza scientifica haha forseforse raggiuntoraggiunto ll puntopunto piùpiù alto.alto.

32) 32) Da mi/Ii, ut, quantum scDa mi/Ii, ut, quantum sc is expediis expedi re. intellire. intelli gam (Prosl..gam (Prosl.. :2:2

Dan.,Dan., 5, 3).5, 3).
33)33) SiSi aliquatenlLs quaeslionialiquatenlLs quaeslioni tl aetl ae salisjaceresalisjacere pOIpOI ero, cerIliero, cerIlimm esseesse

de be bit,de be bit, quiaquia et sapierltlor me plenius hoc jacere pOleril.et sapierltlor me plenius hoc jacere pOleril. ImmoImmo

sciendumsciendum est,est, quidquìdquidquìd in in de de homo homo dicere dicere passil, altiores passil, altiores lantae. rlantae. reiei

adhuc latere rationesadhuc latere rationes C. D. h.,C. D. h., I,I, 2,2, Seh.,Seh., 7,7, 11).11).

ascoltatori, interlocutori e lettoriascoltatori, interlocutori e lettori (34),(34), mentre in ul·mentre in ul·
istanza essaistanza essa èè naturalmente, e rimane, nascostanaturalmente, e rimane, nascosta

Dio cheDio che èè la verità stessa. Quella possibilità dila verità stessa. Quella possibilità di
contestarecontestare lala validità della teologia, possibilità de-validità della teologia, possibilità de-

rivatarivata dalladalla inadeguatezza,inadeguatezza, dalladalla certezza puramentecertezza puramente
scientifica,scientifica, dalladalla perfettibilità del suo discorso, de-perfettibilità del suo discorso, de-
riva in ultiÌna analisiriva in ultiÌna analisi daldal fatto che le sue asserzionifatto che le sue asserzioni
possono ricevere nel migliore dei casi un'approva-possono ricevere nel migliore dei casi un'approva-
zione umana, senza chezione umana, senza che perper questa approvazionequesta approvazione sisi

possapossa farefare appello appello al al criterio· criterio· dell'istanza suprema.dell'istanza suprema.
V'èV'è però un criterio in baseperò un criterio in base alal quale si puòquale si può perper lolo
meno decidere della ammissibilità o inammissibilitàmeno decidere della ammissibilità o inammissibilità
didi un teologumeno. Questo criterioun teologumeno. Questo criterio èè ilil testo dellatesto della
SacraSacra Scrittura, che, secondo Anselmo, costituisceScrittura, che, secondo Anselmo, costituisce ll

fondamento delfondamento del Credo,Credo, cui si riferiscecui si riferisce ll crederecredere ee
quindiquindi l'intelligere.l'intelligere. EssendoEssendo lala fonte decisiva,fonte decisiva, lala

ScritturaScrittura èè pure lapure la norma decisivanorma decisiva dell'intelligere.dell'intelligere.

lala auctoritas veritatis, quam ratio colligitauctoritas veritatis, quam ratio colligit (35). A(35). A
questoquesto riguardoriguardo la regola di Anselmo recita così:la regola di Anselmo recita così:
QuandoQuando unauna proposizione coincide conproposizione coincide con ll testo biblicotesto biblico
o cono con unauna diretta conseguenza di esso, ha valore didiretta conseguenza di esso, ha valore di

34) Di tal34) Di tal generegenere ~ o n o~ o n o lele dichiarazionidichiarazioni conclusive, più o menoconclusive, più o meno
con enzicnti,con enzicnti, concon lele quali.quali. per es.per es. nelnel Cur Deus homo,Cur Deus homo, Boso,Boso, o s ~ io s ~ i

AnselmoAnselmo perper boccabocca (lì(lì Boso,Boso, suolesuole IiIi volta in volta sollolinearevolta in volta sollolineare ll

(;olllpìnwnto dei(;olllpìnwnto dei singolisingoli ragionamenti.ragionamenti.

35)35) DeDe concordia,concordia, Qu.Qu. III,III, 6.6. SiSi deve notare che l'ìnterloclltoredeve notare che l'ìnterloclltore
o ~ no ~ n nelnel Cur Deus homoCur Deus homo (per(per es.es. giàgià inin l,l, 3,3, Sch.,Sch., 7, 22)7, 22) concon le suele sue

domulHle nondomulHle non insinua affatto soltantoinsinua affatto soltanto ii dubbio, madubbio, ma a una un I< mpoI< mpo rap-rap-

presentapresenta ancheanche l autoritàl autorità ecclesiastica,ecclesiastica, menzionando passi biblicimenzionando passi biblici aJl-aJl-

parcnt,'ntenLcparcnt,'ntenLc contrastanti. Lacontrastanti. La scienza teologicascienza teologica come talecome tale deve gin-deve gin-
slificnrsislificnrsi anch,·anch,· aa questo riguardo.questo riguardo.
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assoluta certezza,assoluta certezza, l11al11a appuntoappunto perper quesla suaquesla sua COIll-COIll-

cidenza non è alleol'Ucidenza non è alleol'U unauna proposizione leologìca veraproposizione leologìca vera

invece essa èinvece essa è unauna proposizioneproposizione pro·pro·

espressaespressa indipendentementeindipendentemente

che nonche non contraddicacontraddica lala Bib-Bib-

bia decidebia decide perper lala sua ammissibilità,sua ammissibilità, mentre il fattomentre il fatto

cheche la contraddicala contraddica deciderebbedeciderebbe per laper la sua inammissi.sua inammissi.

bilità, anche sebilità, anche se perper ll rimanenterimanente avesseavesse una splendidauna splendida

motivazionemotivazione (36).(36).

7.7. Un'altraUn'altra condizionecondizione dell'intelligeredell'intelligere èè purepure lala

realtàrealtà deldel crederecredere stesso e come tale. Anehestesso e come tale. Anehe perper lala

conoscenzaconoscenza èè veramenteveramente importanteimportante che ciò cheche ciò che èè
giusto siagiusto sia giustamentegiustamente creduto.creduto. OraOra ll giustogiusto crederecredere

èè soltantosoltanto ll crederecredere cheche èè unun attoatto dell'uomo,dell'uomo, unun

tendere in Deum,tendere in Deum, secondo la definizione.secondo la definizione. Illam ere·Illam ere·
dere nisi tendat in illam, nulli prodestdere nisi tendat in illam, nulli prodest (37). Fede(37). Fede

significa non soltantosignifica non soltanto credere id,credere id, mama credere in id,credere in id,
quod credi debet,quod credi debet, altrimenti,altrimenti, nonostante ogni pretesanonostante ogni pretesa

3636 Nam si quidNam si quid mlionemlione dieamus aliquando. quod in diclis eiusdieamus aliquando. quod in diclis eius

(se.(se.
SfleraeSflerae

-,criplurae) aperle monslrarc aul ex ipsa-,criplurae) aperle monslrarc aul ex ipsa rr bare neqllÌmllsbare neqllÌmllshoc modo per illam eognoviaws utrum sit ar.cipiendum aul respucn·hoc modo per illam eognoviaws utrum sit ar.cipiendum aul respucn·
dUTll.dUTll. SiSi entm apertaentm aperta mlionemlione colligi/ur el illa ex nttUa parte con/ra·colligi/ur el illa ex nttUa parte con/ra·
dici/ (quoniam ipsa sicut adversatnr veri/ati, ila nulli favel falsitati)dici/ (quoniam ipsa sicut adversatnr veri/ati, ila nulli favel falsitati)
hoc ipso, quia non negaI (juod ra/ione dicitur, eius auetori/ate susci·hoc ipso, quia non negaI (juod ra/ione dicitur, eius auetori/ate susci·
pi/UT.pi/UT. At, si ipsa nostro senslli indubitanter repugnat, quamvis nobisAt, si ipsa nostro senslli indubitanter repugnat, quamvis nobis
ratio vidcaturatio vidcatur inexpllgnabilis, nulla r inexpllgnabilis, nulla amen verilate julciri eredendaamen verilate julciri eredenda
est (Dc concordia,est (Dc concordia, QIl.QIl. III,III, 6 .6 . Cerlus cnimCerlus cnim .mm,.mm, .Ii.Ii quid dico quodquid dico quod
sauaesauae sr.riptllrae absl[ue dubio con/radical, quiasr.riptllrae absl[ue dubio con/radical, quia jalsuTlljalsuTll est; neeest; nee ilhulilhul

tenere volo, si cognovero (C.tenere volo, si cognovero (C. D.D. h.,h., I,I, 18,18, Sr.h.,Sr.h., 28,28, li).li).

3737 1I10nol.,1I10nol., 77,77, Sch.,Sch., 6:j, 23.6:j, 23.

certezza, essa è una fedecertezza, essa è una fede inutileinutile ee morta (38).morta (38). SonoSono

la fede e la sua conoscenza fondatela fede e la sua conoscenza fondate sullasulla parolaparola didi

Dio? Certamente, ma ove siDio? Certamente, ma ove si parlaparla del dono di questadel dono di questa

parola,parola, si devesi deve purepure comprenderecomprendere a un tempoa un tempo
ll

suo effettosuo effetto più immediato:più immediato: l'evento che questal'evento che questa

vieneviene uditaudita (39).(39). Sono la fede eSono la fede e lala suasua conoscenzaconoscenza

affareaffare del cuore?del cuore? Certamente,Certamente, ma appunto perciòma appunto perciò anoano

che affareche affare della volontà;della volontà; poichè comepoichè come potrebbepotrebbe unun

cuorecuore essere retto, se non avesseessere retto, se non avesse lala volontàvolontà didi crederecredere

ee didi conoscere ciòconoscere ciò cheche èè giusto?giusto? (40).(40). Dove nonDove non vivi èè

questaquesta fede, non vifede, non vi puòpuò essereessere neppureneppure giusta cono-giusta cono-

scenza,scenza, ll caratterecarattere scientificoscientifico delladella teologia vieneteologia viene

messo in dubbio,messo in dubbio, proprioproprio comecome quandoquando 110n110n èè credutocreduto

ciò che è giustociò che è giusto (41).(41). Anselmo ha veduto veramenteAnselmo ha veduto veramente
insieme questeinsieme queste due fatalidue fatali tà.tà. Perciò ammonendoPerciò ammonendo didi

nonnon fare quellafare quella teologia deiteologia dei pipistrellipipistrelli ee

raccomandava caldamente dì considerareraccomandava caldamente dì considerare

38) Monoi.,38) Monoi., 78.78. Seh.,Seh., 61.61. 8;8; De concordia, Qu.De concordia, Qu. III,III, 2.2.

3939 ESIESI au/em sell/cm hui/ls agricullurae verbum Dei, imrno nonau/em sell/cm hui/ls agricullurae verbum Dei, imrno non
verbum,verbum, setIsetI sensus,sensus, quiqui pereipÌlur per verbum: vox namque sinepereipÌlur per verbum: vox namque sine
scnsu nihil eonstituit in corde (De concordia, Qu.scnsu nihil eonstituit in corde (De concordia, Qu. III,III, 6 .6 .

40)40) QlIamvis enim cordeQlIamvis enim corde crcdaTllu.TcrcdaTllu.T et intelligamus,et intelligamus, siCUIsiCUI cordecorde

volunws, nonvolunws, non taTllentaTllen iudical Spiri/us sanctusiudical Spiri/us sanctus il/11mil/11m rectum habere eor.rectum habere eor.
quiqui recte crcdit et intelligit et non recte vult; quia non utitur rectirecte crcdit et intelligit et non recte vult; quia non utitur recti
mdinemdine fideifidei etet inteUec/usinteUec/us adad ree/e volendum, propter quod datum estree/e volendum, propter quod datum est
ra/ionali creaturae recte credere et intelligere. (ivi; Qu.ra/ionali creaturae recte credere et intelligere. (ivi; Qu. III.III. 2).2). d·d·

dita namque rceti/udine volendi conceptioni per gratiam jit fidesdita namque rceti/udine volendi conceptioni per gratiam jit fides
(iui, Qu.(iui, Qu. III,III, 6 .6 .

4141 Neque rectum inteUce/um dieendus est Neque rectum inteUce/um dieendus est tabetabere,re, quiqui secundumsecundum
i l lumnonillumnon reetereete vult (ivi; Qu.vult (ivi; Qu. III,III, 2 .2 . NonNon soluTllsoluTll ad intelligendumad intelligendum
altioaltiol'tl pro l'tl pro tibetur metibetur me ns ascens ascendere sine ndere sine fide fide et mandato et mandato rum rum Dei obe·Dei obe·
dientia sedientia se d etiam d etiam ali ali quando datus quando datus intelleetus sintelleetus s ubtrahitur... neglectaubtrahitur... neglecta
bona (:onsdentia (Ep.bona (:onsdentia (Ep. dede incarn.,incarn., rr SeSe h.,h., 9, 9, 13 13 ..
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dell'ascesi posta al teologo stesso,dell'ascesi posta al teologo stesso, primaprima didi volerevolere

e dì poteree dì potere daredare una risposta ai problemiuna risposta ai problemi

PerPer essere capaceessere capace didi daredare questequeste

sario avere un cliore puro, occhisario avere un cliore puro, occhi

dienzadienza titiliale, unaliale, una vivi tata nello Spinello Spi
nutrimento trattonutrimento tratto dalla Sacradalla Sacra

ralmente se la federalmente se la fede èè veravera

raggiraggi solari;solari; unauna

saràsarà una teologia positIva,una teologia positIva,

diredire qualcosa diqualcosa di audaceaudace e aggiunge perciòe aggiunge perciò

necessario nesso della fede in ciò ch'ènecessario nesso della fede in ciò ch'è

giustogiusto COI1COI1 la fede giusta e viceversa, dev'essere crela fede giusta e viceversa, dev'essere cre

dutoduto perper poteI;poteI; e s s ( ~ r ee s s ( ~ r e inteso. Poichè soltanto nella fedeinteso. Poichè soltanto nella fede

si puòsi può farefare l'esperienzal'esperienza dd ii questo nesso della fedequesto nesso della fede

obbediente con la fede della chiesa e soltantoobbediente con la fede della chiesa e soltanto meme

diante 1'esperienza lodiante 1'esperienza lo sisi pub comprenderepub comprendere (4:3).(4:3). NonNon

~ 2 )~ 2 ) l ' r i l lsl ' r i l ls ergoergo rùlerùle ml/ndanrl"mml/ndanrl"m esiesi "o"o rr ...... elel /lrìlls/lrìlls fII"fII" prne('I'l}'prne('I'l}'

roTI/mroTI/m DominiDomini rl/slodial/l illllmil1andirl/slodial/l illllmil1andi .\'IInl .\'IInl oCl/lì .oCl/lì ... etet p r i / J . ~p r i / J . ~ fU'rfU'r h/lini.h/l ini.

lemlem oberlioberlientil/entil/II II testilllontestilllon iorum Deiiorum Dei debemusdebemus fieri fieri l'arvul'arvu li li .... l'rins,l'rins, in.in.

ql/fInIql/fInI eaea If/weIf/we antisantis suni,suni, flOslf/OnenlesflOslf/Onenles secundllm spiri/nnlsecundllm spiri/nnl v i v a n w . ~v i v a n w . ~

qualiquali [lfojllndà fidei [lfojllndà fidei diiw diiw iraruloirarulo disruliall usdisruliall us ...... VernmVernm eni ,eni , esiesi qninqnin

ljuantoljuanto oflul.t'nlì/lsoflul.t'nlì/ls nUlr imllrnUlr imllr inin sarrasarra srrip/urasrrip/ura exex his,his, qunequne pcrpcr vbe·vbe·

dìenlia1ldìenlia1l 1)(/.1( [1111.1)(/.1( [1111. tan/o sublimillS pTOlIehimurtan/o sublimillS pTOlIehimur adad ca,ca, quac [lerquac [ler inlel·inlel·

lcrtnmlcrtnm sflli"ntsflli"nt ( j ~ J I .( j ~ J I . dede il ('afl .,il ('afl ., LL 5 11.,,5 11.,, 8.8. 281.281.

43)43) Nimirum hoc ip,ml/Nimirum hoc ip,ml/ <tuod<tuod (Uro(Uro qlliqll i nonnon credidnil.credidnil. nonnon Inlelli.Inlelli.

gel. Nalllgel. Nalll quiqui non (·redùlerù. nonnon (·redùlerù. non e:rperìelllre:rperìelllr l'Il'I l/I lil/I li (>.r{Jerlus(>.r{Jerlus nonnon

ineri/,ineri/, /lOn/lOn in/elliMelin/elliMel (ÌI'i,(ÌI'i, ll S,·h.,S,·h., 9, IO).9, IO). Q  i f ' ~ t aQ  i f ' ~ t a ~ f ' n t e l 1 z "~ f ' n t e l 1 z " dl<'.dl<'. <',,,n'i,<',,,n'i,

nolo, figura lIt'cant<lnolo, figura lIt'cant<l alal credocredo IIIIII inlelNgl////inlelNgl//// slIlslIl frn 1t(""l'iziofrn 1t(""l'izio dl'lIadl'lIa

Cl({lIbenslehreCl({lIbenslehre didi Sehlt-h'rmu,·h,>r. ,Iicl'Sehlt-h'rmu,·h,>r. ,Iicl' dunquedunque delladella e pr:ri<'nzae pr:ri<'nza

ddladdla nec;e"sarianec;e"saria corn,laziOl1t'corn,laziOl1t' fra lafra la rettaretta fcd,fcd, pel',onal .pel',onal . obhedit'llll'obhedit'llll'

c la k,I<;c la k,I<; d"llad"lla dii,'.,: ,dii,'.,: , ee ,-ignificH,-ignificH ch,ch, lala fede va l'rl']lo:;ta afede va l'rl']lo:;ta a qUf"tqUf"t lili

(,:-;JH(,:-;JH rll'flZU.rll'flZU.

SISI dunque misconoscere che Allselmo, di frontedunque misconoscere che Allselmo, di fronte

pericolo di una morta ortodossia e al pericolopericolo di una morta ortodossia e al pericolo

unauna spiritualitàspiritualità inconsistente, ha proposto un l'i·inconsistente, ha proposto un l'i·

(44),(44), simile a quello voluto piùsimile a quello voluto più tarditardi dada

Melantone con la sua esigenza diMelantone con la sua esigenza di unauna fede-fiducia,fede-fiducia,

e poie poi daldal pietismo ·conpietismo ·con l'importanza datal'importanza data all'all'espe.espe.

rienzarienza delladella nuova nascita, e infine da teologi delnuova nascita, e infine da teologi del

nostro tempo con il loro poslulato dinostro tempo con il loro poslulato di UnUn pensieropensiero

«« esistenzialeesistenziale »» Ma èMa è purepure istruttivo vedere comeistruttivo vedere come

Anselmo sia stato manifestamente cosciente che queAnselmo sia stato manifestamente cosciente che que

sta condizionesta condizione dell'intelligeredell'intelligere fosse soltantofosse soltanto unauna concon
dizione penultima. Essadizione penultima. Essa èè perper luilui unauna

serie questioni,serie questioni, mama nonnon lala questione.questione.

8. Tocchiamo8. Tocchiamo lala condizionecondizione dell'intelligere,dell'intelligere, che,che,

se non ci inganniamo completamente, escese non ci inganniamo completamente, esce dalladalla serieserie

didi tutte letutte le altrealtre e a sua volta tutte lee a sua volta tutte le altrealtre condi.condi.

e relativizzae relativizza (45),(45), se consideriamo ilse consideriamo il n e s s o ~n e s s o ~

perper Anselmo necessario, fra teologia e preghiera.Anselmo necessario, fra teologia e preghiera.

'I·ti'I·ti NemoNemo ergoergo sese lemerelemere immergalimmergal inin condensacondensa divinar//fIl q//a/'-divinar//fIl q//a/'-

.l'lionI/fil,.l'lionI/fil, nisinisi pr Ì t ISpr Ì t IS inin solidi/atesolidi/ate fidei conq,a'si/afidei conq,a'si/a I I lOfl l I lI I lOfl l I l etet saflien/ì(Jesaflien/ì(Je
gravitalegravitale nene perper multiplicìamultiplicìa so[ hisl/latum so[ hisl/latum divertiCIdivertiCI/la/la incautaincauta lelli/a/elelli/a/e

liscnrrens aliqllaliscnrrens aliqlla tenacitenaci illaqlleatllr falsi/ateillaqlleatllr falsi/ate UvUvi,i, 1,1, Sci .,Sci ., 9,9, 22).22).

45)45) AncheAnche cc appunto l'ultimaappunto l'ultima menzionata,menzionata, lala genuinitùgenuinitù deldel creden''creden''

UnaUna vollavolla AnselmoAnselmo ringraziandoringraziando DioDio perper la slIa grazia illuminanlela slIa grazia illuminanle

(se(se nonnon jj notanota questo,questo, ilil paBSOpaBSO puòpuò venire sollantovenire sollanto frainteso)frainteso) haha

osaloosalo l'espressionel'espressione ardita,ardita, che egliche egli haha ormaiormai sìsì chiaramelltl'chiaramelltl' cono.cono.

sciUIO.sciUIO. che queslache quesla conoscclw-a gliconoscclw-a gli rimarrebbe ancherimarrebbe anche sese nonnon volessI'volessI'

L T e d ~ r ~ :L T e d ~ r ~ : Gralias /ibi, bone Domine, graliasGralias /ibi, bone Domine, gralias /ibi; qnia/ibi; qnia qnaliqnali JlfiliSJlfiliS

r:redirli.r:redirli. lele donanle,donanle, iamiam sir'sir' inlelligo.inlelligo. lele illuminante,illuminante, ut,ut, sisi /e esse/e esse

nolimnolim credere,credere, nonnon fiossìmfiossìm nonnon i n l e l l i ~ e r ei n l e l l i ~ e r e (Prosi.,(Prosi., Dan.,Dan., 6,6, .30),.30),
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 l l suosuo MonologionMonologion fu compiuto, Anselmofu compiuto, Anselmo
haha ritenuto necessario di rielaborare ancora unaritenuto necessario di rielaborare ancora una
sustanzialmente la stessa materia, la dottrina di Diosustanzialmente la stessa materia, la dottrina di Dio

senso ristretto, nella forma delsenso ristretto, nella forma del Proslogion,Proslogion, didi UllUll

espressivamente rivolto a Dio. In seguitoespressivamente rivolto a Dio. In seguito
formaforma perper suo schema letterario.suo schema letterario.
e in altri scrittie in altri scritti lolo vediamo adot.vediamo adot.

lala forma letteraria del colloquio fra maestro eforma letteraria del colloquio fra maestro e
discepolo. Nell'opera della sua vecchiezzadiscepolo. Nell'opera della sua vecchiezza De con·De con·
cordiacordia propende per il metodo dellepropende per il metodo delle Quaestiones,Quaestiones, cheche

seguitoseguito èè di di venuto carvenuto caratteriatteristico stico delldella a scolastica.scolastica.
E nelleE nelle MeditationesMeditationes egli ha continuato ad alternareegli ha continuato ad alternare
durante tutta la vita la forma d'invocazione deldurante tutta la vita la forma d'invocazione del Pro·Pro·

slogionslogion e il monologo dell'anima su argomentie il monologo dell'anima su argomentidivini. Tuttavia nondivini. Tuttavia non sisi può disconoscerepuò disconoscere
deldel ProslogionProslogion si manifesta un atteggiamentosi manifesta un atteggiamento

cheche èè tipico di tutta la sua indagine, non soltantotipico di tutta la sua indagine, non soltanto
punto di vista stilistico o umanopunto di vista stilistico o umano (46).(46).

ProprioProprio lo seritto scientificamente forse più perlo seritto scientificamente forse più per
fetto di Anselmo,fetto di Anselmo, eureur Dens homo,Dens homo, lascia semprelascia sempre didi

intra intra vvedere vvedere questo questo atteggiamento. atteggiamento. AnselmoAnselmo
esporreesporre quod Dens mihi dignabitur aperi.quod Dens mihi dignabitur aperi.

"DOI'Ol hè"DOI'Ol hè nlltIl11inÌ ,monlltIl11inÌ ,mo èè stalo superatostalo superato dallodallo H<-'n "r,H<-'n "r, ,lal,lal
ee romanticisnlo,romanticisnlo, può ben ascoltare la linguapuò ben ascoltare la lingua a f l a ~ d ·a f l a ~ d ·

didi talitali passi..passi.. MaMa ancheanche oggioggi s s intendonintendon o o similisimili propMizi.mipropMizi.mi  
prodollo punllllcnieprodollo punllllcnie soggettivosoggettivo deldel sentimentosentimento e J'elcnwnlo t{'o·e J'elcnwnlo t{'o·
che segueche segue comecome unun prodottoprodotto puramentepuramente oggettìvooggettìvo rleU inld·rleU inld·

t ,t , concon questa separazionequesta separazione arbitraria,arbitraria, eiei si precludesi preclude hlhl vivaviva
eompn nsinneeompn nsinne didi enlramhìenlramhì HH Questa lagnanzaQuesta lagnanza didi W. VONW. VON DENDEN

IVamIVam HeiligenHeiligen Geù/Geù/ (les (les .fI .fI littelaltlittelalters,ers, J926.J926. p.p. 3636 sg)sg) èè
giustHìcata.giustHìcata.

(Juando(Juando

inin

discorsodiscorso

taretare

inin

ee
formaforma

nuovonuovo
vuolevuole

. (»). (»)

c l a & ~ i e i s m oc l a & ~ i e i s m o

nantenante

romerome

\( \10\( \10

,TEINEN,TEINEN

henhen
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rere \\ q.q. () .() . Ricorda al suo interlocutore che ponendoRicorda al suo interlocutore che ponendo
delle questioni assumedelle questioni assume adad un tempo l'impegno diun tempo l'impegno di in-in-

tercedere per il maestrotercedere per il maestro (48).(48). A un particolare puntoA un particolare punto
culminante della dimostrazione Boso stesso interrompeculminante della dimostrazione Boso stesso interrompe

concon unun Benedictns DensBenedictns Dens di adorazionedi adorazione (4.9).(4.9). E quandoE quandouna seconda volta egli esprime il suo stupore per iluna seconda volta egli esprime il suo stupore per il
modo modo magi magi stra stra le le con con cuicui èè stato condotto il dialogo.stato condotto il dialogo.
Anselmo gli risponde che la guida sulla via del veroAnselmo gli risponde che la guida sulla via del vero
può essere in realtà soltanto Diopuò essere in realtà soltanto Dio (50).(50).

A queste espressioni corrispondono le parole conA queste espressioni corrispondono le parole con
clusiveclusive dell opera:dell opera: SicSic alLtemalLtem veritatis testimonioveritatis testimonio ro-ro-

boratur,boratur, qlwdqlwd nos rationabiliter invenisse existimamus,nos rationabiliter invenisse existimamus,
Deo,Deo, nOTInOTI nobis, attribuere debemus, quid est bene-nobis, attribuere debemus, quid est bene-
dictus in saecnla.dictus in saecnla. Amen.Amen. ( ( 51). 51). Il Il sensosenso didi tutto ciòtutto ciò
non si esaurisce con 1'accenno generico, certamentenon si esaurisce con 1'accenno generico, certamente
giusto, che secondo Anselmo la retta conoscenzagiusto, che secondo Anselmo la retta conoscenza PP

condizionata dalla grazia di Dio preveniente e coope·condizionata dalla grazia di Dio preveniente e coope·
ranterante 52).52). Questo pensiero generico e questa graziaQuesto pensiero generico e questa grazia

4iJ4iJ C.C. D.D. h.,h., I,I, 1,1, S'ch.,S'ch., 5,5, 23.23.

l8ll8l Deo adiuvante elDeo adiuvante el lJt strislJt stris orationibus q/trls hocorationibus q/trls hoc p o s t u } a n l f  . ~p o s t u } a n l f  . ~

saepesaepe miMmiM petenl.ipetenl.i adad hoc ipsilmhoc ipsilm p r a m i s i . ~ / i sp r a m i s i . ~ / i s (ivi.(ivi. I,I, 2,2, Sr.h.,Sr.h., 7,7, . ~  .. ~  .

4949 ...... jamjam mugnummugnum qlliddam inuenimus de hor. quad quucTÌmus.qlliddam inuenimus de hor. quad quucTÌmus.

ProsequereProsequere UIUI incepisti. Spero enim,incepisti. Spero enim, quiaquia Deus nas adiuvabilDeus nas adiuvabil
(ivi,(ivi, II.II. 6,6, 42, 19)42, 19)

50l50l NonNon egoego lele duco,duco, sedsed iUe,iUe, dede qua loquinwr. sine qlta nihì/qua loquinwr. sine qlta nihì/
p O S S I , m u . ~ ,p O S S I , m u . ~ , nos ducitnos ducit ubicumqùeubicumqùe viam verilatisviam verilatis tenemustenemus (illi,(illi, Il.Il. 9.9.

Sr ItSr It .... ·15,·15, 35l.35l.
5I)5I) fili,fili, II,II, 22,22, Seh.,Seh., 65,65, 33.33. SiSi quid dixi, quod quaerenli cuilibelquid dixi, quod quaerenli cuilibel

snUicere debeat, nonsnUicere debeat, non mihimihi impUlo, quia non egoimpUlo, quia non ego sedsed grul.ia Dei meCllmgrul.ia Dei meCllm
DeDe concordia,concordia, Qu,Qu, III,III, 14).14).

52) La52) La COIlOHcenzaCOIlOHcenza appartieneappartiene aiai dona grutiuedona grutiue cheche ll SignoreSignore delladella
Chit'saChit'sa nonnon ~ e S H a~ e S H a didi distribuiredistribuire inin essaessa Ep.Ep. dd Vrb.,Vrb., 1098).1098). ElEl waedi.waedi.
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che dev'essere richiesta ogni volta inche dev'essere richiesta ogni volta in preghiera,preghiera, diconodicono

certamcntfcertamcntf didi giàgià che iche i poterepotere di conseguiredi conseguire l'intel.l'intel.

lectus fideilectus fidei nOI1nOI1 coillf:ide con la spontaneitàcoillf:ide con la spontaneità delladella rara

gionegione umana,umana, cheche aa questa esso -questa esso - quant èquant è vero chevero che

l'intelligerel'intelligere èè unun voluntarìus efJectusvoluntarìus efJectus 5:3)5:3) puòpuò eses
seresere soltanto donato di voltasoltanto donato di volta inin voltavolta (54).(54).

E'E' purepure vero che questovero che questo poterepotere datodato in donoin dono stasta

nellanella correttacorretta esecuzione delle operazioni logiche necesesecuzione delle operazioni logiche neces

sarie persarie per giungeregiungere allaalla conoscenza.conoscenza. II ll donum gratiae,donum gratiae,

ossia l'oggettoossia l'oggetto delladella preghiera anselmiana,preghiera anselmiana, è, consideè, conside

ratosottoratosotto questo aspetto, identicoquesto aspetto, identico alal piùpiù altoalto risultato,risultato,

che il pensiero lImano possache il pensiero lImano possa desideraredesiderare e conseguiree conseguire

(55).(55). Ma anche questo è soltanto un aspettoMa anche questo è soltanto un aspetto deldel propro

blema.blema. Un Un accurata accurata lettura dellettura del testo decisivo,testo decisivo, dada esaesa

minarsiminarsi qui, laqui, la preghierapreghiera iniziale deliniziale del ProslogionProslogion :>6),:>6),
mostra chemostra che la preghierala preghiera di Anselmodi Anselmo presentapresenta unauna

dupliceduplice richiesta.richiesta. Certamente:Certamente: vogliavoglia Iddio ammae.Iddio ammae.

strarestrare ilil sUosUo cuorecuore nuinui etet qllomodo teqllomodo te quaeralquaeral vogliavoglia

Iddio illuminareIddio illuminare i suoi occhi, vogliai suoi occhi, voglia raddrizzareraddrizzare lui,lui,

perper naturanatura incurvato versoincurvato verso terra,terra, affinchèaffinchè lo veda.lo veda.

SiSi dovràdovrà riconoscerericonoscere inin ciò quelciò quel primoprimo aspettoaspetto delladella

questione:questione: .la.la grazia come attualizzazionegrazia come attualizzazione delladella facoltàfacoltà

conosciti vaconosciti va originariamente innataoriginariamente innata nell'uomo.nell'uomo.

cal;ocal;o grafiagrafia esIesI ...... etet audilliaudilli esi.esi. gralùlgralùl elel iUkllt'f l/I.,iUkllt'f l/I., c'xc'x lIIulill/ grulialIIulill/ grulia

etet reclÌlurloreclÌlurlo voLendivoLendi graliagralia e.,1e.,1 f)ef)e ro"rorliia.ro"rorliia. )1I.)1I. III.III. 6.1.6.1.

5:3)5:3) Mimo/.,Mimo/., oS.oS. Sril.,Sril., 5959 .. ..i.i.

54)54) ErgoErgo Domine,Domine, quiqui dasdas fideifidei inklle(·IIIIII.inklle(·IIIIII. rIrI lII i i.lII i i. III III ... inlel... inlel lig 111lig 111

([ 'ros(['ros 2.2. DanDan •••• .l,.l, 3)3) RerelaRerela me deme de meme fldfld ll (1'l (1'l IIsl ..IIsl .. )I{/)I{/

5, ))5, )) J1llnda, .,ana, m'ue,J1llnda, .,ana, m'ue, illuminIilluminI ndl l l l lndl l l l l m<'/I/i"m<'/I/i" lIIe(/l'.lIIe(/l'. 11/11/ in/((('o'in/((('o'

I l i rI l i r lele (Prosl(Prosl 18)18)

.361.361 Prosl.,Prosl., I.I.

Ma l'avvenimentoMa l'avvenimento dell'intellectus,dell'intellectus, ee quindiquindi delladella

grazia impetrata,grazia impetrata, haha manifestamentemanifestamente ancoraancora unun altroaltro

aspetto, oggettivo. Anselmo pone accanto aaspetto, oggettivo. Anselmo pone accanto a quellaquella

unauna seconda richiesta, cheseconda richiesta, che mimi sembrasembra si possasi possa ritenereritenere

semplicementesemplicemente unauna retoricaretorica ripetizioneripetizione delladella prima:prima:

vogliavoglia Iddio ammaestrareIddio ammaestrare ilil suosuo cuorecuore ubi et quomodoubi et quomodo

te inveniat,te inveniat, vogliavoglia Iddio mostrargli ilIddio mostrargli il suo volto, sesuo volto, se

stessostesso (57).(57). VogliaVoglia Iddio donarsiIddio donarsi aa luilui nuovamente.nuovamente. E-E-

gli spiegagli spiega l angoscia dell umanal angoscia dell umana ignoranzaignoranza didi Dìo, dalDìo, dal

lala quale ilquale il credentecredente è oppressoè oppresso (58),(58), col fatto che quecol fatto che que

sti-sti- purepure partecipa allapartecipa alla lontananzalontananza dada Dio,Dio, nellanella qualequale

sisi trovatrova l umanitàl umanità peccatricepeccatrice (59).(59). MaMa questa stessaquesta stessa

lontananzalontananza dell uomodell uomo dada DioDio èè evidentemente ancheevidentemente anche inin

senso oggettivosenso oggettivo un allontanamentoun allontanamento didi Dio stesso: DioDio stesso: Dio èèassente,assente, abitaabita inin unauna luce inaccessibile. Che cosa develuce inaccessibile. Che cosa deve

fare fare l l uomouomo cheche anelaanela aa Lui?Lui? A A nhelat nhelat videre videre te te etet

nimis abest illi faciesnimis abest illi facies tua;·tua;· accedere ad te desiderataccedere ad te desiderat

et inaccessibilis est habitatio tua... Uet inaccessibilis est habitatio tua... Usquequo Domine,squequo Domine,

oblivisceris nos, usquequo avertis faciem tuam aoblivisceris nos, usquequo avertis faciem tuam a no-no-

bis? bis? Quando Quando respicies et respicies et exaudies exaudies nos nos ... et ... et ostendesostendes

nobis nobis facie facie m m tuam?tuam? L unaL una ee l altral altra cosa ècosa è vera:vera: NecNec
quaerere te possum, nisi tu doceas, nec invenire, nisiquaerere te possum, nisi tu doceas, nec invenire, nisi

te ostendas.te ostendas. Non siNon si trattatratta soltanto disoltanto di cercarecercare rettamenterettamente

Dio, siDio, si trattatratta aa unun tteemmppo  o  -- ee questaquesta èè tuttatutta la graziala grazia
delladella conoscenzaconoscenza cristianacristiana -- delladella presenzapresenza didi Dio,Dio,

57)57) Ostende nobis teìpsum (ivi)Ostende nobis teìpsum (ivi)

S8iS8i TnTn meme fecisti etfecisti et refecistirefecisti etet omnia mea bonaomnia mea bona Iu lIIiMIu lIIiM conia.conia.
lislilisli etet nondumnondum novinovi tete (ivi),(ivi),

59)59) Heu meHeu me miserum, unum de aliìs miseris jiliìs Evae, e/ongatismiserum, unum de aliìs miseris jiliìs Evae, e/ongatis
a Dea (l,d)a Dea (l,d) ll
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dell'inco1Jtro con lui, ehe nondell'inco1Jtro con lui, ehe non SISI puopuo procurareprocurare concon
la nostra ricerca di Dio,la nostra ricerca di Dio, perper quantoquanto purapura essa possaessa possa
essere, sebbene essa non sia concessa che a coluiessere, sebbene essa non sia concessa che a colui
cerca Dio con uncerca Dio con un cuorcuor puro.puro.

Noi già conosciamo un poco la dialettica del conNoi già conosciamo un poco la dialettica del con
cettocetto intelligereintelligere (60). Non è cosa ovvia che sia anche(60). Non è cosa ovvia che sia anche
unun intelligere esse in re,intelligere esse in re, siasia purepure soltantosoltanto aliquatenus.aliquatenus.

Si deveSi deve pregarepregare appunto in vista di questoappunto in vista di questo intelligereintelligere

qualificato,qualificato, perper ilil quale quale l'uomo l'uomo può può vedere vedere qualcqualcoo
sa del volto di Dio, perchè ogni retto cercare non giosa del volto di Dio, perchè ogni retto cercare non gio
verebbe (essoverebbe (esso purepure è grazia ), se Dio non siè grazia ), se Dio non si «« mo-mo-

strassestrasse l l ,, se l'incontro con lui non prendesse le mossese l'incontro con lui non prendesse le mosse
innanzi tutto veramente da lui e appunto così divenisseinnanzi tutto veramente da lui e appunto così divenisse

avvenimentoavvenimento ii ll trovare,trovare, l intelligerel intelligere qualificato.qualificato. l 'at-l 'at-
teggiamento che Anselmo manifesta nelteggiamento che Anselmo manifesta nel ProslogionProslogion

diviene comprensibile soltantodiviene comprensibile soltanto dada questo punto diquesto punto di
vista. Veramente esso non è soltanto l'atteggiamentovista. Veramente esso non è soltanto l'atteggiamento
dell'uomodell'uomo «« piopio »» che poneche pone la propriala propria azioneazione alal serser
vizio dell'azione divina, affinchè sia buona.vizio dell'azione divina, affinchè sia buona. E'E' ancheanche
questo_ Ma oltre a ciòquesto_ Ma oltre a ciò (61)(61) èè una determinata e forseuna determinata e forse
la decisiva espressione della sua oggettività scientifica.la decisiva espressione della sua oggettività scientifica.
. . Non Non di di pende pende tutto tutto soltantosoltanto daldal fatto che Dio gli dàfatto che Dio gli dà
la grazia di pensare rettamente di lui, ma anchela grazia di pensare rettamente di lui, ma anche

fatto che Dio stesso è presente come oggetto di questofatto che Dio stesso è presente come oggetto di questo
pensare, che Diopensare, che Dio aa mostramostra »» se stesso a chi pensa ese stesso a chi pensa e
in tain tal modo l modo qualqual ificifica un a un rerettttO)O)1 pensar1 pensare e come come unun

nO)nO) Cfr.Cfr. p.p. 3 : ~3 : ~ sgg.sgg.

6] Auge6] Auge dl siderill/lldl siderill/ll meummeum elel dada qllodqllod pelo,pelo, IjUOnill1llIjUOnill1ll sisi cunelllcunelll

qnaeqnae jecisli,jecisli, mihimihi dederis,dederis, 10111011 sli/lidtsli/lidt servoservo IliOIliO nisinisi lele ipSlI1IIipSlI1II dederis.dederis.

nllnl l t rgot rgo lele iJl.wlniJl.wln miMomiMo Dells mellSDells mellS redll :redll : lele mi/Iimi/Ii UV/edit.,UV/edit., IIII 21:21:

intelligere esse inintelligere esse in rere Soltanto cosÌ la grazia dellaSoltanto cosÌ la grazia della
conoscenza cristiana diviene completa. Non giàconoscenza cristiana diviene completa. Non già perper

conquistare questa piena grazia, ma sapendo dellaconquistare questa piena grazia, ma sapendo della
necessità di questa piena grazia,necessità di questa piena grazia, Pautore delPautore del Proslo-Proslo-

giongion rivolgendo la sua invocazione a Dio, rimanerivolgendo la sua invocazione a Dio, rimane
nell'atteggiamento di colui che sta di fronte a Dio,nell'atteggiamento di colui che sta di fronte a Dio,
perchè sa che Dio deveperchè sa che Dio deve starestare di fronte a lui, sedi fronte a lui, se ilil suosuo
intelligereintelligere non debba essere che parvenzanon debba essere che parvenza eded egliegli
stessostesso null'altronull'altro che unche un insipiens.insipiens. Con questo attegCon questo atteg
giamento e sapendo tutto questo, Anselmo svolge lagiamento e sapendo tutto questo, Anselmo svolge la
prova diprova di Prosi.,Prosi., 2-4. Ciò non può essere un elemento2-4. Ciò non può essere un elemento
indifferenteindifferente perper comprenderla ecomprenderla e interpretarlainterpretarla (62).(62).

Riassumiamo le ultime nostre constatazioni: LaRiassumiamo le ultime nostre constatazioni: La

scienza,scienza, l intellectusl intellectus che interessa Anselmo èche interessa Anselmo è l intel.l intel.
lectus fidei.lectus fidei. Con ciòCon ciò sisi afferma che essoafferma che esso pubpub consi.consi.
stere soltanto nella positiva meditazione delle afferstere soltanto nella positiva meditazione delle affer
mazioni della fede. Egli non ha da motivarle,mazioni della fede. Egli non ha da motivarle, mama dada
comprenderle nella loro stessa incomprensibilità.comprenderle nella loro stessa incomprensibilità. Do-Do-

vrà riflettere su queste affermazioni servendosi di unvrà riflettere su queste affermazioni servendosi di un
linguaggio figuratolinguaggio figurato perper esprimere ciò che in sèesprimere ciò che in sè èè
ineffabile.ineffabile. PerPer ii suoi risultati potrà pretendere solsuoi risultati potrà pretendere sol
tanto una certezza scientifica, nontanto una certezza scientifica, non unauna certezza di fede,certezza di fede,
e perciò non contesterà la perfettibilità di questi suoie perciò non contesterà la perfettibilità di questi suoi

(2) Kierkegaanl(2) Kierkegaanl haha trovato controvato con sicuro istintosicuro istinto ciòciò cheche lo inlcfl's,;alo inlcfl's,;a
11 lla11 lla provaprova didi DioDio didi Anselmo:Anselmo: «« DelDel rimanenterimanente èè UllUll modomodo 5 ] J ~ ( ' i a l , '5 ] J ~ ( ' i a l , '

didi dimosidimosi rare.rare. AnselmoAnselmo dice: lodice: lo vogliovoglio provareprovare l ' e s i ~ t  l l z al ' e s i ~ t  l l z a didi Dio.Dio.
tal line pregotal line prego DioDio didi fortificarmi efortificarmi e didi aiutarmi.aiutarmi. MaMa èè unauna provaprova

didi gran lungagran lunga miglioremigliore de1l'eFistenzade1l'eFistenza didi DioDio iIiI fattofatto cheche èè tanto rerl')tanto rerl')

d l l v  d l l v  r ~ i  r ~ i  a v ( ~ r ea v ( ~ r e l'aililol'aililo didi DioDio per provarlo;per provarlo; sese potesse provarepotesse provare lala
sila <'si"lenzasila <'si"lenza sellzasellza l'ailllol'ailllo didi Dio,Dio, sarebbesarebbe menomeno ('erto('erto cheche egliegli ··

(W.\l.n:l(W.\l.n:l HlHl T'mNllf:cK,T'mNllf:cK, SarenSaren J ( i e r / , : e ~ ( l I I r dJ ( i e r / , : e ~ ( l I I r d    1930.1930. Jl.Jl. InIn
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risultati. Inrisultati. In nessun caso sinessun caso si porraporra m manifesto conm manifesto con
trasto eontrasto eon la Bibbia,la Bibbia, che è il testo fondamentale delleche è il testo fondamentale delle
rivelate affermazioni di fede. E nonrivelate affermazioni di fede. E non sarebbesarebbe chichi è,è,
e none non compirebbecompirebbe ciò che compie, se non prendesseciò che compie, se non prendesse

coscienzacoscienza delladella fede ohbediente.fede ohbediente. InfineInfine il suo giungereil suo giungere
allaalla metameta èè grazia,grazia, tantotanto perper quel chequel che riguardariguarda ilil

movimentomovimento umano quantoumano quanto perper quelquel che si riferisceche si riferisce
allaalla meta stessa; in conclusione si tratta dimeta stessa; in conclusione si tratta di unauna

preghierapreghiera ee dell esaudimentodell esaudimento di questadi questa preghiera.preghiera.

4.4. ll cammino della teologiacammino della teologia

Dopo le delimitazioni fatte, dovrebbe essere reDopo le delimitazioni fatte, dovrebbe essere re
lativamentelativamente facilefacile esporreesporre il modo in cui Anselmoil modo in cui Anselmo
stesso ha inteso la funzionestesso ha inteso la funzione clell intellectus.clell intellectus.

Spiegando Spiegando l l anselmianoanselmiano intelligereintelligere conviene riconviene ri
cordarsi,cordarsi, più che inpiù che in qualsiasi altroqualsiasi altro caso, del sensocaso, del senso
letteraleletterale di questodi questo verbo:verbo: intus-legere.intus-legere. Dopo tuttoDopo tutto
quello che siquello che si èè detto,detto, intelligereintelligere significa in Anselmo,significa in Anselmo,
senza dubbio, essenzialmentesenza dubbio, essenzialmente legere:legere: ri-pensareri-pensare (nach(nach

denken)denken) ciò che è stato già detto nelciò che è stato già detto nel Credo.Credo. Nel prenNel pren

dere conoscenzadere conoscenza delladella veritàverità ee nella suanella sua affermaafferma
zione,zione, l intelligerel intelligere s incontras incontra colcol credere,credere, esso stessoesso stesso
èè ee rimane unrimane un credere,credere, come ilcome il crederecredere in sè e comein sè e come
tale, cometale, come abbiamoabbiamo visto, è già unvisto, è già un primitivoprimitivo intelintel

ligere.ligere. MaMa oltreoltre ll ci )ci ) intelligereintelligere significa: leggeresignifica: leggere inin

è statoè stato i ~ ti ~ t detto,detto, l i-pensare,l i-pensare, cioècioè nell attonell atto

didi l arel are propriapropria la veritàla verità percorrendopercorrendo realmente anrealmente an
che quel tratto intermedio diche quel tratto intermedio di stradastrada (fra(fra ilil prendereprendere

conoscenza econoscenza e l affermazione)l affermazione) ee quindiquindi comprenderecomprendere lala

verità. Comeverità. Come abbiamo udito inabbiamo udito in Prosl.,Prosl., l,l, nellanella situasitua
zionezione den uomoden uomo post-adamicopost-adamico ll crederecredere e questoe questo
vero evero e proprioproprio intelligereintelligere non soltanto vanno distintinon soltanto vanno distinti

concettualmente,concettualmente, mama non coincidononon coincidono neppureneppure pratiprati
camente, sì che non si puòcamente, sì che non si può pensarepensare cheche ilil credentecredente

semplicementesemplicemente possiedapossieda o ricevao riceva automaticamenteautomaticamente lolo
~  n t e l l e c t u s~  n t e l l e c t u s fidei,fidei, lala comprensionecomprensione meditata nelmeditata nel .Credo..Credo.

Egli lo deve piuttostoEgli lo deve piuttosto cercare pregandocercare pregando e cone con
duradura faticafatica delladella sua facoltà intellettiva. Non cersua facoltà intellettiva. Non cer
cherà incherà in qualchequalche luogoluogo didi là olà o fuori delfuori del CredoCredo riri
velatovelato delladella chiesa,chiesa, soprattuttosoprattutto delladella Sacra Scrittura.Sacra Scrittura.

Anselmo siAnselmo si distinguedistingue daidai teologiteologi «« liberali)} delliberali)} del suosuo

tempo, perchètempo, perchè ilil suosuo intelligereintelligere vuoI essere veramentevuoI essere veramentee soltantoe soltanto unun approfonditoapprofondito legere.legere. MMa  a  -- e  e  qquueessttoo
distinguedistingue parimentiparimenti AnselmoAnselmo daidai «« positivipositivi l,l, daidai tratra
dizionalisti dizionalisti del del suo suo tempo tempo sisi tratta di untratta di un legerelegere

approfondito,approfondito, didi unun intus.legere,intus.legere, didi unun l i-pensare.l i-pensare.

Come figli edCome figli ed eredieredi didi Adam<;>, quandòAdam<;>, quandò cici trotro
viamoviamo didi frontefronte allaalla verÌtàverÌtà rivelatarivelata .nella.nella ScritturaScrittura

dopo dopo a a verevere uditoudito o letto con fedeo letto con fede ilil testotesto esterioreesteriore

(che(che è è certa certa mentemente la pienala piena verita rivelata)verita rivelata) nonnon
cici èè risparmiatorisparmiato il compito diil compito di comprenderlacomprenderla noinoi

stessi come verità,stessi come verità, di ricercaredi ricercare ancheanche con le facoltàcon le facoltà
umane laumane la veritàverità che ci è statache ci è stata divinamentedivinamente donata.donata.

LaLa veritàverità rivelata harivelata ha perper cosìcosì diredire -- nellanella nostranostra
visualevisuale unun testotesto interiore,interiore, cheche naturalmentenaturalmente nonnon
dicedice altroaltro se non chese non che quèllo quèllo esteriore esteriore nellanella nostranostra
visuale visuale è è lala verità, conformementeverità, conformemente allaalla suasua autoauto
ritàrità ee allaalla nostra fede. Enostra fede. E ll testotesto interioreinteriore non sinon si puòpuò

trovaretrovare inin altroaltro luogo che nel testo este:r:iore; essoluogo che nel testo este:r:iore; esso
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però nonperò non sisi puòpuò udireudire e leggere insiemee leggere insieme alal testotesto
esterioreesteriore , , ma dev ma dev essere cercato e trovessere cercato e trovato nel ato nel testtestoo
esteriore con una particolare volontà e particolareesteriore con una particolare volontà e particolare
azione e soprattuttoazione e soprattutto perper effetto di particolare grazia.effetto di particolare grazia.

La Scrittura è certamenteLa Scrittura è certamente super super solidam solidam veritatem veritatem ....
velut super firmum. velut super firmum. fundamenfundamentnm tnm fundata.fundata. E questoE questo
suosuo «« fondamentofondamento cici viene rivelato nella fede. Maviene rivelato nella fede. Ma
appunto perchèappunto perchè èè cosÌ esso diviene un problemacosÌ esso diviene un problema perper

ll nostra conoscenza e noi ci troviamo dinanzi alnostra conoscenza e noi ci troviamo dinanzi al
cocompimpito d to d intenintendere cdere con le noon le nostrstre facoe facoltà -ltà - ententroro
ii limiti di questelimiti di queste «« nostre facoltànostre facoltà ,, e perce perc iò iò d d inteninten
deredere «« in certo qualin certo qual modo»modo» ciò ch ciò ch è è stato rstato r ivelativelatoo
e creduto,e creduto, Deo adiuvante aliquateuus perspicere veDeo adiuvante aliquateuus perspicere ve

ritatem (ritatem (

Non soltanto la verità obiettiva come tale, maNon soltanto la verità obiettiva come tale, ma
ancheanche ll suo senso profondo,suo senso profondo, ilil suo fondamento esuo fondamento e
i suoi nessi, intesii suoi nessi, intesi dada noi, devono attestare che quantonoi, devono attestare che quanto
la Scrittura afferma,la Scrittura afferma, èè così come essa afferma (2).così come essa afferma (2).

PerciòPerciò l'intelligerel'intelligere hon può consisterehon può consistere CIOCIO nonnon
s  r e b b ~s  r e b b ~ perspicereperspicere -- nneel  rl  riicchhiiaammaarree allaalla memoriamemoria
unun passo biblico che confermi il contenuto di unapasso biblico che confermi il contenuto di una
proposizione di fede. Ciò significherebbe ritornareproposizione di fede. Ciò significherebbe ritornare
al presupposto, cp.rlamente indispensabile,al presupposto, cp.rlamente indispensabile, dell'inteldell'intel

ligere:ligere: i i ll legerelegere concon ledelede (3).(3).

])]) C.C. D.D. h.,h., II,II, 19,19, Sell.,Sell., 64,64, S.S.

22 QuatenIl8QuatenIl8 ...... qllidqllidqlLid per qlLid per singulas singulas inuestigationcs inuestigationcs finifinis s asserel asserel etet

ùlùl ÌI.aÌI.a esseesse ...... cl rat.ionis neeessitas brevi/er cogeret cl lIcritatiscl rat.ionis neeessitas brevi/er cogeret cl lIcritatis

potentepotente r ostenderer ostendere t (Mono t (Mono ., Prol., Sch.., Prol., Sch. ,, l,l, 10J.10J. Monstratur Monstratur .. .. radoneradone

et verilateet verilate C.C. D.h.D.h. Praef.,Praef., Seh.,Seh., l,l, lì).lì).

3) Anselmo vuole3) Anselmo vuole COtilCCOtilC tcologotcologo non lam ostendere, quamnon lam ostendere, quam I.ecumI.ecum
quaerere (C. D.h.,quaerere (C. D.h., I,I, 2,2, Seh.,Seh., 7,7, 7).7).

La contraddizione e lo scherno degli increduli,La contraddizione e lo scherno degli increduli,
e l e l incertezzincertezza anche dei a anche dei cristiani credenti, cristiani credenti, le domandele domande
dei colti e degli incolti a proposito del testo delladei colti e degli incolti a proposito del testo della
Scrittura e del CredoScrittura e del Credo 4)4) mostrano che il testo inmostrano che il testo in
terno e quello esterno della rivelazioneterno e quello esterno della rivelazione perper

non sono una sola cosa; chenon sono una sola cosa; che ll loro senso,loro senso,
fondamento e i loro nessi, e quindi la loro verità,fondamento e i loro nessi, e quindi la loro verità,
non possono essere da noi semplicemente trattinon possono essere da noi semplicemente tratti dalladalla

lettura, sono piuttosto tuttora avvolti da oscurità elettura, sono piuttosto tuttora avvolti da oscurità e
vannvanno intesi o intesi con un con un azione azione particolare particolare dada parteparte nono
stra che vastra che va oltreoltre la lettura. Certamentela lettura. Certamente lala parola fattaparola fatta
propriapropria nella fede, anche come semplicenella fede, anche come semplice voxvox sigmsigm

ficansficans remrem in intellectlt,in intellectlt, è in sè tutta la veritàè in sè tutta la verità

con tutto il suo senso,con tutto il suo senso,
ll

suo fondamento e lasuo fondamento e lasua coerenza. Ma appunto come tale deve esseresua coerenza. Ma appunto come tale deve essere
afferrata anche da noi (5).afferrata anche da noi (5).

«« motivazmotivazioni scrittuioni scrittu ralirali ,, significherebbesignificherebbe
porre ancora una volta il problema senza contribuireporre ancora una volta il problema senza contribuire
minimamente alla sua trattazione. Ciò esprimeminimamente alla sua trattazione. Ciò esprime ll

principio metodologico, sulprincipio metodologico, sul qualequale Anselmo ha vivaAnselmo ha viva
cemente insistito, che quando sì tratta dicemente insistito, che quando sì tratta di intelligereintelligere

4)4) Quam qllaestionetn solent el infideles nobis simplicit.atem chri.Quam qllaestionetn solent el infideles nobis simplicit.atem chri.

stianam quasi fa/uam derùlenles obicere el fidelesstianam quasi fa/uam derùlenles obicere el fideles multimulti in cordein corde

versare... Deversare... De quaqua qnaesl.ionc non solum litterati, sed eliam il/iue.qnaesl.ionc non solum litterati, sed eliam il/iue.

rati mrati m ulti ulti quaerunl. et quaerunl. et rationerationem m eins eins desideradesidera nt nt (C. (C. D. D. hh .. I, l,I, l,
SeA.,SeA., 5.5. 1212 ee )8).)8).

55 Quapropter sltmmoQuapropter sltmmo swdioswdio animTi.n1animTi.n1 ad hoc intenderai, quatennsad hoc intenderai, quatenns

iuxla /idem -'uam men/is mtione mereretur perclpere, qual' in ipsisiuxla /idem -'uam men/is mtione mereretur perclpere, qual' in ipsis
(se. scripturis) sensit(se. scripturis) sensit mILitamILita caligine /ecta latere (Vita S.caligine /ecta latere (Vita S. Anse/miAnse/mi

auclore Eadmero,auclore Eadmero, II,II, 9191
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ee probareprobare non ci si devenon ci si deve appellare allappellare all autorità delleautorità delle

SacreSacre Scritture (6).Scritture (6).

UnaUna particolareparticolare applicazione di questo princIpIOapplicazione di questo princIpIO

èè lala regola molto discussa,regola molto discussa, alla qualealla quale AnselmoAnselmo sisi

è attenuto nello scrittoè attenuto nello scritto Cur Deus homo:Cur Deus homo: che in que-che in que-
sta discussione cristologica si debba argomentaresta discussione cristologica si debba argomentare

remoto Christo, quasiremoto Christo, quasi numquamnumquam aliquid fueritaliquid fuerit dede

illo illo .. quasi n.. quasi n ihiihi l sciatur de ipsol sciatur de ipso (7). Tutto ciò non(7). Tutto ciò non

significa che Anselmo,significa che Anselmo, perper cercarecercare l'intellectus fidei.l'intellectus fidei.

intenda sospendereintenda sospendere lala Sacra ScritturaSacra Scrittura come fonte ecome fonte e

norma del suo pensiero, e voglia rìcostruirenorma del suo pensiero, e voglia rìcostruire ilil CredoCredo

senzasenza saperesapere del contenutodel contenuto delladella Scrittura,Scrittura, tabulatabula

rasa,rasa, con elementi gnoseologici presi altrove.con elementi gnoseologici presi altrove.

Il commentoIl commento didi questi passi, di solitoquesti passi, di solito p.onp.on con-con-

sideratosiderato eppureeppure ilil più ovvio, è ciò che Anselmo hapiù ovvio, è ciò che Anselmo ha

effettivamente fatto neleffettivamente fatto nel Cur Deus homoCur Deus homo ee inin tuttitutti

gli altri suoi scritti. Da ciògli altri suoi scritti. Da ciò risultarisulta chiaramente chechiaramente che

che lache la ScritturaScrittura ee ii ll CredoCredo non hanno cessatonon hanno cessato neppureneppure

un istante di essereun istante di essere perper Anselmo presupposto eAnselmo presupposto e og-og-

gettogetto deldel suo pensiero. Masuo pensiero. Ma per dareper dare una soluzioneuna soluzione
8cientifica8cientifica adad ogniogni particolareparticolare problema, egli tralasciaproblema, egli tralascia

66 Quatenus aue/oritale scrìpluraeQuatenus aue/oritale scrìplurae penitu.1penitu.1 nihil innihil in eaea (se. medi·(se. medi·

tatione) persnaderelUrtatione) persnaderelUr MMonol., onol., Pro Pro ., Sc., Sch.,h., I,I, 9).9). HHuie homini nonuie homini non
est respondendum auctoritate sacrae scriplUrae, quia autest respondendum auctoritate sacrae scriplUrae, quia aut eiei nonnon

credcredi/., aut i/., aut eam eam perverso senS/L' perverso senS/L' interpretalUr interpretalUr (Ep. (Ep. de inde incarn.,carn., 2,2,

Seh.,Seh., 10,10, 21).21). VI,VI, quod fide tenemusquod fide tenemus ...... sine scriptlLrae autoritate pro.sine scriptlLrae autoritate pro.
bari possit (ivi,bari possit (ivi, 6,6, Seh.,Seh., 16,16, 8).8).

77 C.C. D.D. h., Praef., Sch.,h., Praef., Sch., l,l, 14).14). Ponamus Ponamus .. i.. i ncarnationem ncarnationem .. n.. n um·um·
quam fuisse (ivi,quam fuisse (ivi, I,I, lO,lO, Seh.,Seh., 17, 41).17, 41). ChristumChristum etet christianam fidemchristianam fidem

quasi numquam fuisset posuimusquasi numquam fuisset posuimus tivi,tivi, I,I, 20,20, Sch.,Sch., 32,32, 36).36). Quasi deQuasi de

lUo,lUo, qui numquam fueritqui numquam fuerit llvi.vi. II,II, 10,10, Sch.,Sch., 46, 12).46, 12). AnteAnte experimen.experimen.

/.iLm .../.iLm ... (ivi,(ivi, II,II, Il,Il, Sch.,Sch., 49, 25),49, 25),

didi trarretrarre lala sua rispostasua risposta dalledalle affermazioni dellaaffermazioni della

BiLbia o del Credo e di motivarleBiLbia o del Credo e di motivarle appellandosiappellandosi aa

questequeste autorità,autorità, cioè tralascia dicioè tralascia di ripetereripetere ll stasta

scritto» in luogoscritto» in luogo di di condurre un condurre un indagineindagine scientificascientifica

(della(della cuicui naturanatura parleremo piùparleremo più avanti), di recitareavanti), di recitare
lala confessione di fede in un momento in cui ciòconfessione di fede in un momento in cui ciò

che viene recitato dovrebbe essere meditato eche viene recitato dovrebbe essere meditato e

compresocompreso 8).8).

In questa prospettiva intendiamoIn questa prospettiva intendiamo unauna formulaformula

metodologica di Anselmo, molto discussa. Eglimetodologica di Anselmo, molto discussa. Egli dice:dice:

sola rationesola ratione si deve cercaresi deve cercare (9),(9), si deve mostraresi deve mostrare 10)r10)r

si deve conyinceresi deve conyincere (Il),(Il), si devesi deve rendererendere ragion eragion e

nella disputa aglinella disputa agli EbreiEbrei e perfinoe perfino aiai paganI (12).paganI (12).

Questa Questa formula formula che esclude che esclude un un argomentazione cheargomentazione che

faccia ricorsofaccia ricorso all autorità,all autorità, può venire intesa o frain-può venire intesa o frain-

tesa come iltesa come il sola fidesola fide didi Lutero nel suo contesto. Ana-Lutero nel suo contesto. Ana-

logamente a questo, nonlogamente a questo, non lala si deve intendere comesi deve intendere come

se Anselmo avesse scrittose Anselmo avesse scritto solitaria ratione.solitaria ratione. LaLa ratioratio

didi Anselmo haAnselmo ha qualequale presupppresupp osto necosto necessario essario l l auto-auto-

rità, allo stesso modo cherità, allo stesso modo che lala fidesfides di Lutero hadi Lutero ha qualequale

sua conseguenza le opere. Ma come in Lutero soltantosua conseguenza le opere. Ma come in Lutero soltanto

8)8) .La.La Ilichiarazione del Brcviarìo romanoIlichiarazione del Brcviarìo romano 2121 aprile, lectioaprile, lectio 61,61,

secondosecondo lala quale Anselmo avrebbe difeso al Concilioquale Anselmo avrebbe difeso al Concilio didi BariBari (1098)(1098)
lala . dottrina. dottrina latinalatina della processione dello Spirito Santodella processione dello Spirito Santo innumerisinnumeris

scripturarum et sanctorum palrum testimoniis,scripturarum et sanctorum palrum testimoniis, non corrispondenon corrisponde nènè

al suo modo di procedere nè al contenuto del suo scritto particolareal suo modo di procedere nè al contenuto del suo scritto particolare

su questa questione. Anselmo è piuttostosu questa questione. Anselmo è piuttosto addiritturaaddirittura un classico delun classico del

melOdo della dimostrazione teologica [atta quasi senza citazioni.melOdo della dimostrazione teologica [atta quasi senza citazioni.

9 C.9 C. D. h.,D. h., I,I, 20,20, SchSch    33,33, l.l.

10)10) C.C. d.d. h.,h., II,II, Il,Il, Sch.,Sch., 49, 26.49, 26.

I])I]) Monol.,Monol., l,l, Sch.,Sch., 7,7, 12.12.

12)12) CC D.D. h.,h., II,II, 22,22, Srh. ·Srh. · 65, 29.65, 29.
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lala fidesfides giustifica, cosÌ pure in .Anselmo soltanto lagiustifica, cosÌ pure in .Anselmo soltanto la
ratioratio dev' dev' esseressere considerata e considerata atta atta a a dimostrare dimostrare e e utileutile
all intelligereall intelligere in senso ristretto.in senso ristretto.

Che cosa signil1caChe cosa signil1ca ratioratio in Anselmo?in Anselmo?

La comprensione di questo concetto d'importanzaLa comprensione di questo concetto d'importanza
fondamentalefondamentale sisi complica perchè la parola viene con·complica perchè la parola viene con·
tinuamente usata tanto nell'ablativo che nell'accusa-tinuamente usata tanto nell'ablativo che nell'accusa-
tivo, quindi può indicare tanto il mezzo chetivo, quindi può indicare tanto il mezzo che ll finefine
delladella «« ricercaricerca llll Se egli diceSe egli dice rationeratione (13), la(13), la ratioratio

sembrasembra lala via versovia verso ll ricercatoricercato intellectus;intellectus; sese inveceinvece
parla delparla del rationem esurirerationem esurire (14),(14), quaererequaerere (15),(15),
ostendereostendere (16),(16), intelligereintelligere (17), del(17), del meditari de ra·meditari de ra·

tionetione (18), sembra indicare(18), sembra indicare lolo stessostesso intellectusintellectus ricer-ricer-
cato.cato. SaràSarà quindi lecito pensare nel primo caso innanziquindi lecito pensare nel primo caso innanzi
tutto allatutto alla ratioratio cOlloscitiva dell'uomo, nel secondocOlloscitiva dell'uomo, nel secondo
casocaso allaalla ratioratio da scoprire, propria allo stesso oggettoda scoprire, propria allo stesso oggetto
di fede. Innanzi tutto, sidi fede. Innanzi tutto, si èè detto, infatti considerandodetto, infatti considerando
lala singolare qualificazione anselmiana di queste duesingolare qualificazione anselmiana di queste due
rationesrationes e del loro reciproco rapporto, si dovrà tenere del loro reciproco rapporto, si dovrà tener
conto, nei singoli casi, del loro possibile, moltepliceconto, nei singoli casi, del loro possibile, molteplice

13)13) Oppure:Oppure: mihi ducem rationem sequenti (Monot.,mihi ducem rationem sequenti (Monot., 29,29, Sch.,Sch., 35, 5)35, 5)
oppure:oppure: TalioneTalione docente (Monol.,docente (Monol., 65,65, Sch.,Sch., 57, 34)57, 34) oppure:oppure: rationeratione

ditemi ditemi e e (Mono(Monol.,l., l,l, Sch.,Sch., 7,7, 17)17) oppure:oppure: rationabiliterrationabiliter (De(De prac.prac.
Spiro s.,Spiro s., Prol.; Ep.,Prol.; Ep., II, 41;II, 41; ee    D. h.,D. h., I, 25,I, 25, Sch.,Sch., 38, 25;38, 25; ivi,ivi, II,II, 22.22.

Sch.,Sch., 65,65, 34;34; e di frequente),e di frequente), oppure:oppure: ex ralìonibus (Monoex ralìonibus (Monol., l., l,l,
Sch.,Sch., 7,7, 20)20) oppure:oppure: rationibus necessariirationibus necessariiss (Ep. de incarn.,(Ep. de incarn., 6,6, Sch.,Sch.,
16,16, 9;9; C.C. D.D. h., Prael., Sch.,h., Prael., Sch., l,l, 15 e di frequente).15 e di frequente).

14)14) Ep. ad Urb.,Ep. ad Urb., 1098.1098.

15)15) C. D.C. D. h.,h., I,I, 3.3. Sch.,Sch., 7,7, ·20.·20.

16)16) C. D.C. D. h.,h., I,I, 2S,2S, Sch.,Sch., 38,38, 24;24; ivi,ivi, II,II, 16,16, Sch.,Sch., S3,S3, 8.8.

17)17) C.C. D.D. hh.... II,II, 16,16, Sch.,Sch., 53, 38.53, 38.

18)18) Prosl., Proocm.Prosl., Proocm.

incrociarsi. Anselmo conosce senza dubbio unaincrociarsi. Anselmo conosce senza dubbio una ratioratio

cheche èè una facoltà conoscitiva,una facoltà conoscitiva, propriapropria all'uomo. Egliall'uomo. Egli
designa col terminedesigna col termine ratioratio la facoltàla facoltà primaria,primaria, cioècioè
anteriore all'esperienza, di formulare concetti e giu-anteriore all'esperienza, di formulare concetti e giu-
dizi, e come tale la chiamadizi, e come tale la chiama ee tt prìnceps et iudexprìnceps et iudex

omn umomn um quae sunt in hominequae sunt in homine (19).(19).
E chiama l'uomo (come pure gli angeli a differen-E chiama l'uomo (come pure gli angeli a differen-

za di tutte le altre creature)za di tutte le altre creature) (20)(20) unauna rationalis naturarationalis natura

e intende la sua razionalità come facoltà di giudizio,e intende la sua razionalità come facoltà di giudizio,
-- la facoltà di distinguere fra verola facoltà di distinguere fra vero e.e. falso, buono efalso, buono e

cattivo e cosÌ via (21). Macattivo e cosÌ via (21). Ma ioio conosco soltantoconosco soltanto unun

passo in Anselmo, nel quale sia messo in evidenza ilpasso in Anselmo, nel quale sia messo in evidenza il
carattere umano dellacarattere umano della ratio,ratio, sottolineando in certosottolineando in certo qualqual

modo la sua opposizione allamodo la sua opposizione alla T'alioT'alio obiettiobiettivava (22).(22).Ma !'idea di una facoltà umanaMa !'idea di una facoltà umana (o(o anche angelica)anche angelica)
di formare dei concetti e dei giudizidi formare dei concetti e dei giudizi PP manifestamentemanifestamente
superata, quando Anselmosuperata, quando Anselmo parlaparla delladella ratio quae-ratio quae-
stionisstionis (23)(23) o della ratioo della ratio certitudinis meaecertitudinis meae (24)(24) oo
delladella ratio fideiratio fidei (25)(25) o dellao della ratioratio delle parole e delledelle parole e delle
opere di Dio, dellaopere di Dio, della ratioratio della loro necessità e possibi.della loro necessità e possibi.

19)19) Ep. de incarn..Ep. de incarn.. J,J, Sch.,Sch., 9, 32.9, 32. IlIl passopasso èè direttodiretto controcontro ll

scnsismo dei dialettici eretici.scnsismo dei dialettici eretici.20) Il regno degli20) Il regno degli sl>iriLi,sl>iriLi, composto di angeli e uomini, concomposto di angeli e uomini, con parte·parte·

cipazionecipazione pure della rimanentepure della rimanente creazione,creazione, ll qualequale secondo Anselmosecondo Anselmo
costituiscecostituisce lala fine e lafine e la mètamèta delle viedelle vie didi Dio,Dio, sisi chiamachiama lala rationalisrationalis
et beata civitas (C.et beata civitas (C. D.D. h.,h., I,I, 18,18, Sch.,Sch., 27,27, 9)9)

21)21) DeDe verit.,verit., 13,13, Monot.,Monot., 68,68, Sch.,Sch., 59,59, lO;lO; C.C. D.D. h.,h., I,I, 15,15, Sch., 21.Sch., 21.

36; ivi.,36; ivi., II,II, l,l, Sch.,Sch., 39,39, 5.5.

22)22) Ratio nostra (De concordiaRatio nostra (De concordia Qu.Qu. III,III, 6).6).

23) C.23) C. D.D. h.,h., I, 1,I, 1, Sch.,Sch., 5. 18.5. 18.
24)24) C.C. D.D. h.,h., I,I, 25,25, Sch.,Sch., 38, 25.38, 25.

25)25) Prosl., Prooem.; Ep. ad Urb.,Prosl., Prooem.; Ep. ad Urb., 1098.1098.

6565
44



  

lità (26). Da lità (26). Da questi questi rapprapporti risultorti risulta innana innanzi tuzi tutto tto 'idea'idea

di unadi una ratio,ratio, si potrebbe dire,si potrebbe dire, onticaontica propria del·propria del·

l'oggetto della fede, la qualel'oggetto della fede, la quale ratioratio andrebbe dimo·andrebbe dimo·

strata per mezzo dellastrata per mezzo della ratioratio discernente della facoltàdiscernente della facoltà

umana di umana di formare formare dei concettidei concetti· · e dei giudizi, e dei giudizi, dopochèdopochèl'oggetto di fede sia stato datol'oggetto di fede sia stato dato dalladalla rivelazione.rivelazione.

Così questa idea viene rettamente interpretataCosì questa idea viene rettamente interpretata

soltanto sesoltanto se sisi ammette che Anselmo in terzo luogo,ammette che Anselmo in terzo luogo,

e soprattutto, conosce unae soprattutto, conosce una ratio veritatisratio veritatis (27). La(27). La

ratio veritatisratio veritatis come tale, e rigorosamente intesa, ècome tale, e rigorosamente intesa, è

identica allaidentica alla ratio summae naturae,ratio summae naturae, cioè alla Parolacioè alla Parola

divina consustanziale coldivina consustanziale col PadrePadre (28). Essa è la(28). Essa è la ratioratio

di Dio (29). Essa non possiede la verità perchè èdi Dio (29). Essa non possiede la verità perchè è
lala ratio,ratio, ma perchè Dio, perchè la verità la possiede.ma perchè Dio, perchè la verità la possiede.

Non come parola è divina quella parola, ma perchè èNon come parola è divina quella parola, ma perchè è
là parola generata o pronunciata dal Padre. Ciò valelà parola generata o pronunciata dal Padre. Ciò vale

tanto piùtanto più perper ogniogni altraaltra ratio,ratio, non identicanon identica allaalla ratioratio

Dei,Dei, mama ratioratio di una sua creatura che partecipa addi una sua creatura che partecipa ad

essa: la verità non è vincolata allaessa: la verità non è vincolata alla ratio,ratio, ma questama questa

allalla veri a veri tà tà (30).(30).
CiòCiò vava applicato innanzi' tuttoapplicato innanzi' tutto allaalla ratioratio noetica.noetica.

Riguardo all'applicazione dellaRiguardo all'applicazione della ratioratio noetica, Anselmonoetica, Anselmo

2626
r:r:

n.n. h.,h., II,II, 15,15, Seh.,Seh., 52,52, 33.33.
2727 C.C. Gal/n.,Gal/n., il,il, Dan.,Dan., HH 22;22; Ep.Ep. adad Vrb.,Vrb., 1098,1098, C.C. D.D. h.,h., II,II, 19,19,

Seh.,Seh., 63.63. :i2.:i2. oppure:oppure: verilatis soliditas rationabilisverilatis soliditas rationabilis C.C. D.D. h.,h., I, 4,I, 4,

SehSeh .... 8.8. 20 .20 .

2828 Monol.,Monol., 99 sgg.sgg.

291291 Dell. nihìl sine ratione facitDell. nihìl sine ratione facit C.C. D.D. h.,h., II,II, lO,lO, Seh.Seh. 47, 32).47, 32).

3D)3D) SummaSumma f l e r i t a  ~f l e r i t a  ~ pcrpcr sese subsistens nullius rei est,subsistens nullius rei est, sulsul r.umr.um ali·ali·

quidquid s/,cwl s/,cwl lrtm illam est, tune eius dici/ur veritas vcl reetilrtm illam est, tune eius dici/ur veritas vcl reeti tudo tudo DeDe

veril.,veril., 13),13), NulloNullo daudidaudi [lotes[lotest veritas principio vel t veritas principio vel fine fine Monol.,Monol., 18,18,

ScII.,ScII., 8 .8 .

potrebbe avere usatopotrebbe avere usato mama non me nenon me ne èè noto alcunnoto alcun

caso) anche 1'espressione inversa,caso) anche 1'espressione inversa, veritas rationis.veritas rationis.

MaMa allora laallora la veritas rationisveritas rationis sarebbe evidentementesarebbe evidentemente

identicaidentica allaalla veritas significationìsveritas significationìs perper es. alla veritàes. alla verità

didi unauna proposizione), eproposizione), e perper questa vale innanzi tuttoquesta vale innanzi tuttola regola che essa (se con essa sila regola che essa (se con essa si v u o l ~v u o l ~ intendereintendere piùpiù

cheche lala «« veritàverità »» della naturale facoltà di pensare odella naturale facoltà di pensare o

·di·di parlareparlare ad quod facta est) siaad quod facta est) sia determinata dall'ac-determinata dall'ac-

cordo fra lacordo fra la signìficatiosignìficatio e l'oggetto indicato (31). Ine l'oggetto indicato (31). In

base a questo retto uso, determinato dall'oggetto, sibase a questo retto uso, determinato dall'oggetto, si

potrà deciderepotrà decidere sese veramente sra lecitoveramente sra lecito parlareparlare di unadi una
veritas rationis nostrae.veritas rationis nostrae. Ma la verità dell'esistenza eMa la verità dell'esistenza e
della natura dell'oggetto non è in esso stesso, ma nelladella natura dell'oggetto non è in esso stesso, ma nella
parola divina (dunque nellaparola divina (dunque nella ratio veritatisratio veritatis intesa nelintesa nel

suo senso vero e proprio),suo senso vero e proprio), perper mezzo della quale 'essomezzo della quale 'esso
fu creato e la quale creandolo gli ha conferito la simi·fu creato e la quale creandolo gli ha conferito la simi·

glianza alla verità cheglianza alla verità che .le.le èè propriapropria in quanto parolain quanto parola

pronunciatapronunciata dada Dio (32).Dio (32).

SeSe si è fatto un uso retto della ragione viene sta-si è fatto un uso retto della ragione viene sta-

bilito in primo luogo dall'oggetto, ma in bilito in primo luogo dall'oggetto, ma in ultima istanzaultima istanza
è decisoè deciso dalladalla verità stessa,verità stessa, ossia,.ossia,. dada Dio (33). PerciòDio (33). Perciò
nonnon sisi può in nessun sensopuò in nessun senso parlareparlare di un significatodi un significato

3131 Oratio ..Oratio .. umum significat essesignificat esse quodestquodest (rispettivamente(rispettivamente non essenon esse
quoli non est)quoli non est) lunelune estest inin eaea veritasveritas etet est veraest vera DeDe veril.,veril., 2 .2 .

3232 SicSic existendi veritas intelligaturexistendi veritas intelligatur inin verbo, cuius essen/ia sii:verbo, cuius essen/ia sii:

l ~ m m el ~ m m e est,est, ulul quodammodo illa sola si/.;quodammodo illa sola si/.; inin iis iis vero, vero, qua qua ee inin einseins

e o ~ p a r a t i o n ee o ~ p a r a t i o n e q/todammodo non sunI et tamen per illud et secundumq/todammodo non sunI et tamen per illud et secundum

illudillud faeta sunt aliquid, imitatio aliqua summae iUius essentiae per.faeta sunt aliquid, imitatio aliqua summae iUius essentiae per.

pendatur MonDI.,pendatur MonDI., 31,31, Seh.,Seh., 36, 36, 20). 20). ..

3333 Cum veritas, quae est in rerum existentia,Cum veritas, quae est in rerum existentia, silsil elfeetus sum·elfeetus sum·

mae veritatis, ipsa quoque eausa est veritatis, quae cogitationismae veritatis, ipsa quoque eausa est veritatis, quae cogitationis esI.esI.

et ejus quae est in propositione,et ejus quae est in propositione, cioè nella volontàcioè nella volontà De verit.,De verit., lOl,lOl,
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stessa di volta in voltastessa di volta in voltareatore e normativoreatore e normativo delladella ratiaratia umana riguardoumana riguardo allaalla

verità (34). Quantoverità (34). Quanto allaalla ratioratio ontica, risulta, da quan-ontica, risulta, da quan-
toto sisi èè detto, che la sua partecipazionedetto, che la sua partecipazione allaalla verità nonverità non

è fondamentalmente è fondamentalmente di di versa, ma versa, ma piìt elevatapiìt elevata elielidelladella ratioratio noetica: anoetica: a quellaquella come a questa tale par-come a questa tale par-
tecipazione deve essere resa possibiletecipazione deve essere resa possibile dalladalla verità stes-verità stes-
sa,sa, dalladalla verità di ogniverità di ogni ratio.ratio. Ma mentre questa par-Ma mentre questa par-
tecteci i pazione pazione per per lala ratioratio noeticanoetica didi pendepende dalladalla decisionedecisione
dada prendersi in ogni singolo caso, si può inveceprendersi in ogni singolo caso, si può invece diredire

allaalla ratioratio onticaontica èè conferita la verità con la crea-conferita la verità con la crea-
zione zione dell dell oggettooggetto didi cui essa è lacui essa è la ratio.ratio.

Ciò vale naturalmente in modo eminente per laCiò vale naturalmente in modo eminente per la
ratio fidei,ratio fidei, che interessa Anselmo. Senza dubbio essache interessa Anselmo. Senza dubbio essa

è per lui identicaè per lui identica allaalla ratio veritatisratio veritatis nel suo sensonel suo senso
vero.vero. EppureEppure anche qui la questione non è dianche qui la questione non è di

sapere se essa siasapere se essa sia ralio verÌlatis,ralio verÌlatis, mama se come tale sise come tale si
dia a conoscere. Essadia a conoscere. Essa èè nascosta nelnascosta nel CredoCredo o nellao nella
Bibbia e si deve rivelare per farsi conoscere aBibbia e si deve rivelare per farsi conoscere a
noi (35). Ma essa lo fa soltànto se e quando la veritànoi (35). Ma essa lo fa soltànto se e quando la verità
cioè Dio stesso lo fa. Dunque; di volta in volta nel·cioè Dio stesso lo fa. Dunque; di volta in volta nel·
l l avveniavvenimento mento deldel la la conoscenza con laconoscenza con la ratioratio onticaontica
anche quella noelÌcaanche quella noelÌca èè conformeconforme allaalla veritasveritas e in tale in tal
modomodo allaalla veravera ratl:oratl:o o non lo èo non lo è oppureoppure (questo(questo
èè in praxiin praxi ll caso normale) locaso normale) lo èè in un certo grado,in un certo grado,
aliquatenu.s.aliquatenu.s. Né laNé la ralioralio ontica né quella noetica staontica né quella noetica sta
al di sopra della vnrità; maal di sopra della vnrità; ma alal di là del contrastodi là del contrasto
dell antico e deldell antico e del n o e ~ i c on o e ~ i c o la verità stessala verità stessa èè il Signoreil Signore

:l·1:l·1 stst islae islae dl/ae l}( dl/ae l}( riwles (se.riwles (se. cogiuuioniscogiuuionis el prOflositionis) Twllisel prOflositionis) Twllis
suntsunt calt.we veritatis (i/d.calt.we veritatis (i/d. \O .\O .

:i5:i5) ) P P :rcil,:rcil, :: ratio lIerilalis nosratio lIerilalis nos dOCilildOCilil C.C. D. h.D. h. II, 19;II, 19; 5ch.5ch. 63. 32).63. 32).
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ogniogni rcaio,rcaio, decidendo essadecidendo essa
.ciò.ciò cheche èè vera ratio.vera ratio.

Quando laQuando la ratioratio dell oggetto di fede e quando l usodell oggetto di fede e quando l uso

che l che l uomo uomo fa delle fa delle sue facoltà di sue facoltà di comprensione e dicomprensione e digigi udizio è conformeudizio è conforme allaalla veritàverità (in(in virtù della deci·virtù della deci·
sionesione delladella verità stessa), la ragione possiede la suaverità stessa), la ragione possiede la sua
vera razionalità evera razionalità e l intellectusl intellectus diviene un avvenimento.diviene un avvenimento.
PrimaPrima di prosdi proseguire l eguire l esame della sesame della s trutturtruttur aa deldel con·con·
cetto anselmiuno dicetto anselmiuno di ratio,ratio, bisogna inserirebisogna inserire QuiQui alcunealcune
osservazosservazioni ioni retrospettive.retrospettive.

1.1. Si deve mostrare quale luce getta del tuttoSi deve mostrare quale luce getta del tutto

inattesa, proprio questo concetto suiinattesa, proprio questo concetto sui rapporti,rapporti, già trat·già trat·
tati, fra conoscenza e grazia, wl10scenza e preghiera.tati, fra conoscenza e grazia, wl10scenza e preghiera.
QuestoQuesto èè chiaro:chiaro: se tale è il carattere relativo di ognise tale è il carattere relativo di ogni
ratioratio ancheanche perper colui che hacolui che ha unauna piena fiduciapiena fiducia

rmiormio dell dell oggettooggetto delladella fedefede ee la buona volontàla buona volontà
di fare un retto uso delle sue facoltà razionalidi fare un retto uso delle sue facoltà razionali ..

è necessarioè necessario pregare allapregare alla guisa diguisa di Prasi.,Prasi., ll perper rice-rice-
vere la conoscenza. E si puòvere la conoscenza. E si può pregarepregare in tal guisain tal guisa perper

la conoscenza, soltanto perchè ogni ratiola conoscenza, soltanto perchè ogni ratio èè relativa.relativa.

2. 2. Poichè Poichè verità verità dispone dispone di di ogniogni ratìoratìo e none non
viceversa,viceversa, lala rivelazione deve avvenirerivelazione deve avvenire dapprimadapprima sottosotto
la formala forma dell dell autorità, autorità, deldel resto esteriore: laresto esteriore: la ratioratio
veritatisveritatis dapprimadapprima non può essere che un dettato.non può essere che un dettato. InIn

seguito, anche la facoltà razionale umana divieneseguito, anche la facoltà razionale umana diviene
vera ratio,vera ratio, facendo un uso adeguato di questo dettato.facendo un uso adeguato di questo dettato.
Si è dunque ben lontaniSi è dunque ben lontani dalladalla concezione checoncezione che lala {{ fedefede
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d'autorità» (la feded'autorità» (la fede èè sempre fede d'autorità ) siasempre fede d'autorità ) sia
un atteggiamento irrazionale. Obbedendo all'autoritàun atteggiamento irrazionale. Obbedendo all'autorità
essa afferma laessa afferma la ratioratio nascosta dell'oggetto della fede,nascosta dell'oggetto della fede,
PélrPélr accogliere cosÌ un problema posto allaaccogliere cosÌ un problema posto alla ratioratio
umana.umana.

33 .... UnUn modo della rivelazione è evidentementemodo della rivelazione è evidentemente
pure l"avvenimentopure l"avvenimento dell'intelligere,dell'intelligere, deldel vera rationevera ratione
quaerere veram rationem, dell'intus legere,quaerere veram rationem, dell'intus legere, cheche cici apreapre
ancheanche ii ll testo interiore, in quantotesto interiore, in quanto lala conformità dellaconformità della
ratioratio alla alla verità verità non stia non stia nellnell ' ' oggettoggetto e neo e neppurppure nele nel
soggetto,soggetto, mama nella medesima potenza di Dio chenella medesima potenza di Dio che sisi

rivela e che la fede incontra come autorità rimanenrivela e che la fede incontra come autorità rimanen

  ~ n e  ~ n e illuminata. L'antitesi frailluminata. L'antitesi fra auctoritasauctoritas ee ratioratio nonnon
coincide con l'antitesi fra Dio e uomo, ma indica lacoincide con l'antitesi fra Dio e uomo, ma indica la
differenza fra due gradi della medesima via di Dio,differenza fra due gradi della medesima via di Dio,
perper la quale l'uomo perviene dapprima alla fede ela quale l'uomo perviene dapprima alla fede e
poi, sul fondamento della fedepoi, sul fondamento della fede mama questa voltaquesta volta solasola
ratione ),ratione ), alla conoscenza.alla conoscenza.

La nostra ulteriore indagine sul concetto diLa nostra ulteriore indagine sul concetto di ratioratio
si deve estendere ai suoi rapporti consi deve estendere ai suoi rapporti con ilil concetto diconcetto di
necessitasnecessitas che in Anselmo gliche in Anselmo gli èè generalmentegeneralmente
toto vicino. Parlando deUavicino. Parlando deUa ratioratio oggettiva, propriaoggettiva, propria

dell'oggetto della fede, Anselmodell'oggetto della fede, Anselmo haha unitounito ratioratio ee
necessitasnecessitas concon etet (36), e nel medesimo capitolo con(36), e nel medesimo capitolo con
velvel e cone con etet 37).37). Ma egli ha usato semplicementeMa egli ha usato semplicemente

36)36) Qualiler morsQualiler mors utauta rationabitis et necessariarationabitis et necessaria monslmrimonslmri jlossiljlossil
C.D.hC.D.h .... I,I, 10.10. Sch.,Sch., 17,25).17,25).

3737 Ivi,Ivi, I,I, l,l, Sch.,Sch., 5,5, 1+1+ ee 6,6, 8.8.

necessitasnecessitas ariche in passI m cuiariche in passI m cui ii si aspetterebbesi aspetterebbe ilil

terminetermine ratioratio perper designare l'elemento oggettivodesignare l'elemento oggettivo ri·ri·

cercato e trovato (38). E anchecercato e trovato (38). E anche parlandoparlando delladella ratioratio
soggettiva, conseguita osoggettiva, conseguita o dada conseguirsi dialetticamente,conseguirsi dialetticamente,

egli ha identificatoegli ha identificato ratioratio ee necessitasnecessitas (39),(39), ha interha interpretatopretato rattoratto mediantemediante necessitasnecessitas (40), e(40), e necessitasnecessitas
mediantemediante ratioratio (41). Ritengo che questo singolare(41). Ritengo che questo singolare
dato di fattodato di fatto sisi possa e si debba commentare cosÌ:possa e si debba commentare cosÌ:

NecessitasNecessitas indica senza dubbio l'impossibilitàindica senza dubbio l'impossibilità perper

un oggetto di non-essere o di essere-diversamente.un oggetto di non-essere o di essere-diversamente.
InIn un autore che usa continuamenteun autore che usa continuamente ii ll concetto diconcetto di
ratioratio in senso soggettivo e oggettivo, e inoltre inin senso soggettivo e oggettivo, e inoltre in
questa relazione conquesta relazione con lala necessitas,necessitas, sisi potrebbe raccopotrebbe racco
mandare, fra i molti possibili significati dimandare, fra i molti possibili significati di ratio,ratio,

quello di determinazione razionale comequello di determinazione razionale come lala piùpiù
indicata.indicata.

In rapporto all'oggetto della fede eIn rapporto all'oggetto della fede e inin rapportorapporto
alla sua conoscenza, abbiamo alloraalla sua conoscenza, abbiamo allora lele seguenti deseguenti de
finizioni dìfinizioni dì necessitasnecessitas ee ratio:ratio:

38)38) EstEst igizurigizur exex necessitate aliqua naturanecessitate aliqua natura...... (Monol.,(Monol., 4,4, Sch.,Sch., lOlO

13 .13 . SiSi ergo potest cogitariergo potest cogitari se.se. Deus)Deus) eC 'eC ' necessitate estnecessitate est C.C. Galln.,Galln., ll

Dan.,Dan., 12,12, 16 .16 . Monstratur ..Monstratur .. eC 'eC ' necessitate omnia quae de Chrislonecessitate omnia quae de Chrislo
credimus, fieri oporterc (C.credimus, fieri oporterc (C. D.D. h., Praef., Sch.,h., Praef., Sch., 11 21 .21 . Probes DcumProbes Dcum

fieri hominemfieri hominem CCCC necessitate (ivi,necessitate (ivi, II, 22,II, 22, Sch.,Sch., 65,65, 2626 e così via.e così via.LoLo stesso significato ha naturalmente anchestesso significato ha naturalmente anche ilil necesse estnecesse est che conche con
clude numerose prove o prove parziali.clude numerose prove o prove parziali.

39)39) Veritatis solìditas rationabilis id est necessitas (C.Veritatis solìditas rationabilis id est necessitas (C. D.D. h.,h., I,I, 4,4,

Sch.,Sch., 8,8, 20 .20 .

40)40) Ratio necessariaRatio necessaria ivi,ivi, I,I, 25,25, Sch.,Sch., 38, 2038, 20 e di frequente, anchee di frequente, anche
al plurale).al plurale). RalÌonem... comitatur necessitas (ivi,RalÌonem... comitatur necessitas (ivi, I,I, lO,lO, Sch.,Sch., 17, 37).17, 37).

4141 Rationis necessitasRationis necessitas MMonol., Prot., Sch.,onol., Prot., Sch., l,l, Il),Il), rationabilisrationabilis
Tlecessitas (C.Tlecessitas (C. D.D. h.,h., I,I, 25,25, Sch.,Sch., 38,38, 28;28; ivi,ivi, II,II, 15,15, Sch.,Sch., 52,52, 27;27;
De proc. Spiro s.,De proc. Spiro s., 20).20).
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LL LaLa necessitas,necessitas, propriapropria delldell oggettooggetto delladella fede,fede,
èè lala sua impossibilitàsua impossibilità didi non-essere onon-essere o didi essere-diveressere-diver
samente. Essa èsamente. Essa è ll suo fondamento, in quanto non losuo fondamento, in quanto non lo
lascialascia caderecadere nel non-essere o nell'essere diversamente.nel non-essere o nell'essere diversamente.

2.2. LaLa necessitasnecessitas propriapropria della conoscenza dellodella conoscenza dello
oggettooggetto delladella fedefede èè la pensata impossibilitàla pensata impossibilità didi penpen
saresare l'oggetto della fede come non-esistente o esisten.l'oggetto della fede come non-esistente o esisten.
te-diversamente. Essa ète-diversamente. Essa è ilil suo fondamento in quantosuo fondamento in quanto
èè lala negazione, realizzata pensando, del non-essere onegazione, realizzata pensando, del non-essere o
dell'essere-diversamente esclusidell'essere-diversamente esclusi dalladalla necessitasnecessitas dellodello
oggetto di fede.oggetto di fede.

3. La3. La ratioratio propriapropria dell'oggettodell'oggetto delladella fedefede è.laè.la

determinazione razionaledeterminazione razionale deldel suo essere esuo essere e deldel suosuo
essere-cosÌessere-cosÌ So-sein).So-sein). Essa èEssa è lala sua razionalità, insua razionalità, in
quantoquanto lo rende percettibile alo rende percettibile a unun essere capace diessere capace di
percepirepercepire lala determinazione razionale dell'essere edeterminazione razionale dell'essere e
delldell essere-cosÌ.essere-cosÌ.

4.4. LaLa ratioratio propria dellapropria della conoscenzaconoscenza delldell oggettooggetto
delladella fede èfede è ll pensieropensiero delladella determinazione, raziodeterminazione, razio
nalenale del suo essere edel suo essere e deldel suo essere-così, pensiero consuo essere-così, pensiero con
sociatosociato alal pensiero dell'oggettopensiero dell'oggetto delladella fede. Essa è lafede. Essa è la
ragione di questa conoscenza, in quantoragione di questa conoscenza, in quanto lala carattecaratte
rizza come percezione dell'oggettorizza come percezione dell'oggetto delladella fedefede da parteda parte

didi unun essere capaceessere capace di percepiredi percepire unun essere e unessere e un es-es-

sere-cosÌ insere-cosÌ in unauna determinazione razionale.determinazione razionale.
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Dal rapportoDal rapporto reciproco reciproco delle delle definiziodefinizioni ni e e 22
consegue:consegue:

5.5. IlIl fondamentofondamento delladella conoscenzaconoscenza delldell oggettooggetto
delladella fedè sta nel riconoscimentofedè sta nel riconoscimento deldel fondamentofondamento
proprioproprio delI'oggettodelI'oggetto delladella fede stessa.fede stessa. LaLa necessitànecessità
ontica precedeontica precede quellaquella noetica.noetica.

Dal rapportoDal rapporto reciproco delle definizioni 3 e 4reciproco delle definizioni 3 e 4
consegue:consegue:

6. La ragione6. La ragione delladella conoscenza dell'oggettoconoscenza dell'oggetto delladella

fede sta nel riconoscimentofede sta nel riconoscimento delladella razionalitàrazionalità propriapropriadell' dell' oggetto oggetto stesstesso so della della fede.fede. LaLa razionalitàrazionalità onticaontica
precedeprecede quellaquella noetica_noetica_

DallaDalla reciprocità ricorrente in Anselmoreciprocità ricorrente in Anselmo frafra ne·ne·

cessitàcessità ee ratioratio risultarisulta in ogniin ogni caso:caso:

7.7. IlIl fondamentofondamento proprioproprio dell'oggettodell'oggetto delladella fedefede
sussiste insiemesussiste insieme allaalla razionalitàrazionalità adad essoesso propria,propria,

necessità ontica insieme a razionalitànecessità ontica insieme a razionalità '  ' . ~ \ :'  ' . ~ \ :

8.8. IlIl fondamentofondamento proprio dellaproprio della conoscenza delloconoscenza dello
oggettooggetto delladella fede sussiste insiemefede sussiste insieme allaalla razionalitàrazionalità
cheche gligli èè propria,propria, necessità noetica insieme a noeticanecessità noetica insieme a noetica
razionalità.razionalità.

DaDa 5 e 7 consegue:5 e 7 consegue:
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9.9. LaLa necessità anticanecessità antica precedeprecede ancheanche lala raziona-raziona-
lità noetica:lità noetica: lala ragione dellaragione della conoscenza dell oggettoconoscenza dell oggetto
delladella fede consiste anche nel riconoscimentofede consiste anche nel riconoscimento deldel fon-fon-
damentodamento adad essoesso proprio.proprio.

DaDa 6 e 8 consegue:6 e 8 consegue:

lO.lO. LaLa razionaJjtà onticarazionaJjtà ontica precedeprecede ancheanche lala neces-neces-
sità noetica: il fondamentosità noetica: il fondamento delladella conoscenza delloconoscenza dello
oggettooggetto delladella fede fede consiste consiste anche nel anche nel riconoscimentoriconoscimento
delladella razionalitàrazionalità propriapropria dell oggettodell oggetto delladella fede.fede.

MaMa da quantoda quanto è stato precedentemente dettoè stato precedentemente detto sullasulla

relazionerelazione delladella ratioratio ontica e diontica e di quellaquella noetica connoetica con

lala veritasveritas consegue:consegue:

II ll ComeCome lala razionalitàrazionalità ontica nonontica non haha unsigni-unsigni-

ficatoficato ultimoultimo e non è verae non è vera razionalitàrazionalità ssee ,, non ènon è
rifeririferi tata allaalla summa veritas,summa veritas, cosÌcosÌ èè ancheanche delladella neces-neces-
sitàsità ontica che sussiste insiemeontica che sussiste insieme adad essaessa (42).(42). NellaNella

4242 Deus nUdi facii necessitate qllia nullo modo cogitllr aut pro-Deus nUdi facii necessitate qllia nullo modo cogitllr aut pro-

hibelllr facere aliquid,hibelllr facere aliquid, UnaUna necessitasnecessitas esistenteesistente perper Dio potrebbeDio potrebbe
essere soltanto laessere soltanto la immlllabilitas honestatis eius, quam a se ipsoimmlllabilitas honestatis eius, quam a se ipso
et nonet non abab alio habet et ùlcirco improprie dicilur necessitas (C.alio habet et ùlcirco improprie dicilur necessitas (C. D.D. h.,h.,
II,II, 5,5, Sch.,Sch., 41, 34).41, 34). Ille maxime laudandus est de bonis, quae habetIlle maxime laudandus est de bonis, quae habet
et serval non lilla necessitate sed et serval non lilla necessitate sed .. propria et aeterna immuta.. propria et aeterna immutabilibili tatetate

(ivi,(ivi, II,II, 10,10, Sch.,Sch., 47,47, J5;J5; cfr.cfr. ivi.ivi. II, 16.17).II, 16.17). Omnis Omnis necessitas necessitas .. eius.. eius

(se. Dei) subiacet vo/untati. Quippe quod(se. Dei) subiacet vo/untati. Quippe quod vultvult necesse est essenecesse est esse

(Medit.,(Medit., 11).11). PerPer es, neles, nel GlirGlir Deus homoDeus homo vieneviene attribuitaattribuita necessitànecessità
ontica ontica all all incarnazioneincarnazione ee alla morte espiatrice di Cristo. Non sialla morte espiatrice di Cristo. Non si
sarebbesarebbe mai dovuto dimenticaremai dovuto dimenticare cheche in Anselmo la necessità onticain Anselmo la necessità ontica
nonnon puòpuò essere un essere un ultima pultima p arola più arola più di qualsiasi altra di qualsiasi altra parola cheparola che

verità,verità, inin DioDio ee perper mezzomezzo didi Dio, il fondamentoDio, il fondamento
haha fondamento efondamento e la razionalitàla razionalità haha razionalità.razionalità.

SullaSulla relazionerelazione reciproca frareciproca fra necessità e razio-necessità e razio-
nalitànalità altroaltro ancoraancora cici sarebbe dasarebbe da dire:dire:

12.12. LaLa necessità devenecessità deve precedereprecedere lala razionalitàrazionalità

quantoquanto ilil concettoconcetto delladella necessità, sebbene essonecessità, sebbene esso
abbia pureabbia pure contenuto noeticocontenuto noetico (fondamento),(fondamento), possiedepossiede
una originariauna originaria affinità conaffinità con l ontico;l ontico; ee in quantoin quanto ilil con-con-
cettocetto della razionalità,della razionalità, sebbene essosebbene esso abbiaabbia purepure conte-conte-
nuto onticonuto ontico (ragione),(ragione), possiedepossiede una originariauna originaria affinitàaffinità
con con il no il no etico.etico. LoLo stessostesso risultatorisultato si ottiene risi ottiene riportandoportando ilil
problemaproblema alal

concetto di verità,concetto di verità,
in quantoin quanto

Anselmo (Anselmo (haha interpretato lainterpretato la verità essenzialmenteverità essenzialmente mediantemediante rec-rec-

titudo,titudo, ma la giustiziama la giustizia (44) per(44) per mezzomezzo didi se stessa,se stessa,
prepostopreposto lala volontà di Diovolontà di Dio alal suosuo sapere.sapere.

Riassumiamo:Riassumiamo:

13. Anche13. Anche riguardo alriguardo al concettoconcetto delladella necessitas,necessitas,

paralleloparallelo alal concettoconcetto delladella ratio,ratio, risultarisulta cheche lala cono-cono-
scenzascenza razionale))razionale)) segue l oggettosegue l oggetto delladella fede e nonfede e non

viceversa, E infine l oggettoviceversa, E infine l oggetto delladella fedefede ee lala conoscenzaconoscenza
d d esso esso seguonoseguono lala verità, ossia Dio, ossiaverità, ossia Dio, ossia lala volontàvolontà
dìdì Dio.Dio.

nonnon sia·sia· la la j)arolj)arola ineffabile a ineffabile dell dell Iddio Iddio didi unauna sovranità sellzasovranità sellza pari:pari:

Sì vis omnìum quae fecit et quae passus est, veram scire necessita/em,Sì vis omnìum quae fecit et quae passus est, veram scire necessita/em,

scito omnia ex ueressitate fuisse, quia ipse voluit. Voluntatem veroscito omnia ex ueressitate fuisse, quia ipse voluit. Voluntatem vero

eias lIulla praecessit necessitas (C.eias lIulla praecessit necessitas (C. D.D. h.,h., II,II, 17,17, Sch.,Sch., 59, 41 ,59, 41 ,

13 De13 De verit.,verit., ll sg.sg.
IIIIII Cfr.Cfr. ancheanche DeDe concoconco virg.,virg., 3,3, De lib. arb.,De lib. arb., 3,3,
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14. Il14. Il concetto diconcetto di necessitasnecessitas chiarisce ciò che hachiarisce ciò che ha
didi miramira la conoscenzala conoscenza «« razionale)). Se Anselmo vuolerazionale)). Se Anselmo vuole
realizzare noeticamei1te,realizzare noeticamei1te, ratione,ratione, con la ragionecon la ragione (per(per

mezzo della facoltà di percepire un essere e un esmezzo della facoltà di percepire un essere e un es

sere-cosÌ in una determinazione razionale)sere-cosÌ in una determinazione razionale) rationemrationem
fidefide ii la razionalità dell'oggetto della fedela razionalità dell'oggetto della fede (la(la suasua
percettibilipercettibili tàtà perper 11111111 essere essere ca ca pace pace di di percepi percepi re re unun
essere ed un essere-così in una determinazione razioessere ed un essere-così in una determinazione razio
naIe), il suo fine è di pensarenaIe), il suo fine è di pensare necessitatem,necessitatem, il fondail fonda
mento dell'oggetto della fede (l'impossibilità delmento dell'oggetto della fede (l'impossibilità del
suo non-essere o del suo essere-diversamente)suo non-essere o del suo essere-diversamente) neces-neces-

sitate,sitate, a causa dell'impossibilità dia causa dell'impossibilità di pensarepensare il suoil suo
non-essere onon-essere o ilil suo essere-diversamente. Dalla rivesuo essere-diversamente. Dalla rive
lazione gli è detto e per mezzo della fede Anselmolazione gli è detto e per mezzo della fede Anselmo
è certo che l'oggetto della fede ha un fondamentoè certo che l'oggetto della fede ha un fondamento
(non poter non essere e non potere essere diver(non poter non essere e non potere essere diver
samente). Dunque sin dall'inizio egli non pone quesamente). Dunque sin dall'inizio egli non pone que
stioni intorno a ciò che può essere, ma intorno astioni intorno a ciò che può essere, ma intorno a
ciò che è e non può non essere. Egli vuole pensare ciòciò che è e non può non essere. Egli vuole pensare ciò
che è come ciò che non può non essere. Al fondache è come ciò che non può non essere. Al fonda
mento creduto deve corrispondere una riconosciutamento creduto deve corrispondere una riconosciuta
motivazione, alla necessità ontica deve corrisponderemotivazione, alla necessità ontica deve corrispondere
quella noetica. Egli trova la via verso questa, nellaquella noetica. Egli trova la via verso questa, nella tt

fiducia, fondata sulla fede e soltanto sulla fede,fiducia, fondata sulla fede e soltanto sulla fede,che potrebbe esservi un (vero) uso della facoltàche potrebbe esservi un (vero) uso della facoltà u-u-

mana di formare concetti e giudizi, potrebbe esservimana di formare concetti e giudizi, potrebbe esservi
pure una (vera) noetica razionalitàpure una (vera) noetica razionalità (una(una percezionepercezione
dell'essere ed essere-cosÌ in ulla determinazione radell'essere ed essere-cosÌ in ulla determinazione ra
zionale) che corrispondazionale) che corrisponda allaalla razionalità onticarazionalità ontica (alla(alla

razionalità dell'oggetto della fede) e che in virtùrazionalità dell'oggetto della fede) e che in virtù
della coesistenza di razionalità ontica e di necessitàdella coesistenza di razionalità ontica e di necessità

ontica (razionalità e fondamentoontica (razionalità e fondamento delldell oggetto dellaoggetto della
fede) renda manifesta anchefede) renda manifesta anche lala ricercata necessitàricercata necessità
noeticanoetica (la(la motivazione).motivazione).

L'anselmiano tentativoL'anselmiano tentativo dell intelligere,dell intelligere, con la ricon la ri

serva della sovranità della verità stessa,serva della sovranità della verità stessa, riguardariguarda

questa razionalità noetica che, attraverso la razionaquesta razionalità noetica che, attraverso la raziona
lità elità e lala necessità dell'oggetto, miranecessità dell'oggetto, mira allaalla necessitànecessità
noetica.noetica.

Si deve ancora mostrareSi deve ancora mostrare qual eraqual era inin concretoconcreto lolo
sforzo di Anselmosforzo di Anselmo perper conseguire questa razionalitàconseguire questa razionalità
noetica e quindinoetica e quindi lala percezione dell'essere ed essere·percezione dell'essere ed essere·
cosÌ, incosÌ, in unauna determinazione determinazione razionale, razionale, dell' dell' oggetoggettoto
della fede.della fede.

Dopo tutta l'impostazioneDopo tutta l'impostazione delladella sua problema.sua problema.tica, di cui abbiamo preso conoscenza fin qui,tica, di cui abbiamo preso conoscenza fin qui, cici sisi
può attendere: che egli voglia ogni volta meditarepuò attendere: che egli voglia ogni volta meditare
separatamente tale oseparatamente tale o tal altrotal altro articolo delarticolo del Credo,Credo,

cioè indagarne il senso, in modocioè indagarne il senso, in modo dada metterlo in re.metterlo in re.
lazione con tutti glilazione con tutti gli altrialtri articoli o con iarticoli o con i piùpiù vicini,vicini,
perper confrontarlo e collegarlo con questi econfrontarlo e collegarlo con questi e dada questiquesti
lasciarlolasciarlo chiarire;chiarire; tutto ciò con l'intenzione ditutto ciò con l'intenzione di ri·ri·

pensare egli stessopensare egli stesso lala legge nascosta dell'oggettolegge nascosta dell'oggetto delladella

fede, di cui questo articolofede, di cui questo articolo parla,parla, affin di mettere inaffin di mettere in

evidenza questa legge e di conoscere così ciò che èevidenza questa legge e di conoscere così ciò che è
stato creduto.stato creduto. LaLa r lior lio noetica diviene una scopertanoetica diviene una scoperta
delladella ratioratio ontica seguendola (45), mentre gliontica seguendola (45), mentre gli altrialtri

45)45) Si pensi al senso letterale del verbo, volentieri usatoSi pensi al senso letterale del verbo, volentieri usato eiaeia

AnselmoAnselmo perper indicare la sua indagineindicare la sua indagine (per(per es.es. Monoi.,Monoi., l,l, Sch.,Sch., 7,7, 16),16),
investigare:investigare: seguire un'orma (usatoseguire un'orma (usato perper es. a proposito di un canees. a proposito di un cane
che annusa una pesta).che annusa una pesta).
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articoli delarticoli del CredoCredo segnano la via sulla qualesegnano la via sulla quale lala ratioratio
ontica la precede, sulla quale essa' la deve seguireontica la precede, sulla quale essa' la deve seguire

per scoprirla (46).per scoprirla (46).

O forse Anselmo avrebbe pensato in modo totalO forse Anselmo avrebbe pensato in modo total

mente diverso o per lo meno avrebbe pensato' parmente diverso o per lo meno avrebbe pensato' par
zialmente e occasionalmente anche in modo totalzialmente e occasionalmente anche in modo total

mente diverso? Avrebbe egli veramente cercato lamente diverso? Avrebbe egli veramente cercato la

legge dell'essere e dell'essere-così dell'oggetto dellalegge dell'essere e dell'essere-così dell'oggetto della

fede anche nella facoltà umana di intendere e difede anche nella facoltà umana di intendere e di

giudicare (essendo questa identica alle leggi digiudicare (essendo questa identica alle leggi di

quella), quindi avrebbe ritenuto possibile e necesquella), quindi avrebbe ritenuto possibile e neces

sario un conoscere autonomo, attingente a fonti suesario un conoscere autonomo, attingente a fonti sue

proprie, accanto a quello della fede, quindiproprie, accanto a quello della fede, quindi quaerenquaeren
intellectumintellectum avrebbe egli cominciato col nulla ossiaavrebbe egli cominciato col nulla ossia

con le norme di una ragione umana autonoma concon le norme di una ragione umana autonoma con
dati di un'esperienza umana comune, quindidati di un'esperienza umana comune, quindi inve·inve·
niens intellectumniens intellectum non avrebbe egli tanto trovatonon avrebbe egli tanto trovato

quanto piuttosto creatoquanto piuttosto creato dada sèsè oppureoppure perper mezzo dimezzo di

certe certe necessità necessità logiche logiche generali generali (para(paragonabgonabili ili aiai

magi di Faraone (47) una specie di sosia delmagi di Faraone (47) una specie di sosia del Credo?Credo?
PerPer evitare ripetizioni diremo che contro la posevitare ripetizioni diremo che contro la pos

sibilità di fare anche solo parziali concessioni a quesibilità di fare anche solo parziali concessioni a que

sta opinione parla niente meno che tutto quanto finorasta opinione parla niente meno che tutto quanto finora

abbiamo constatato riguardo ai presupposti, alle conabbiamo constatato riguardo ai presupposti, alle condizioni edizioni e alla'alla' naturanatura dell'intelligeredell'intelligere anselmiano inanselmiano in

base ai testi anselmiani (48). Ma tale possibilitàbase ai testi anselmiani (48). Ma tale possibilità sisi

46)46) QuestoQuesto dunquedunque ~ i g n i f i c h e r e b h e~ i g n i f i c h e r e b h e mtione dl/cente et ilio prose·mtione dl/cente et ilio prose·
quente (Monol.,quente (Monol., l,l, chch .•.• 77 17).17).

4747 Cfr.Cfr. Exod/ls,Exod/ls, 77 8 sg.8 sg. (n.(n. d.d. Ir lIr l

48) Essa48) Essa renderende la teologia di Anselmo (esempiola teologia di Anselmo (esempio èhe sgomenta:èhe sgomenta:

H.H. RWTER,RWTER, Geschìchte der religiOsen Aufkliirung im Millelaller,Geschìchte der religiOsen Aufkliirung im Millelaller,

può confutare anche direttamente. Si potrà ricordarepuò confutare anche direttamente. Si potrà ricordare

come Anselcome Anselmo' mo' stesso. stesso. talvolta talvolta si sia si sia espresso sul espresso sul suosuo

modo di procedere. Egli dichiara per es. di voleremodo di procedere. Egli dichiara per es. di volere

condurrecondurre rationabiliterrationabiliter i Greci a riconoscerei Greci a riconoscere ll fi-fi-

lioque,lioque, e prosegue affermando di volere fare ciò vae prosegue affermando di volere fare ciò va
lendosi di quello che credonolendosi di quello che credono perper provare quel cheprovare quel che

non credono (49). Oppure, nello scritto della suanon credono (49). Oppure, nello scritto della sua

vecchiezza, il problema è posto nel modo seguente.vecchiezza, il problema è posto nel modo seguente.

Presupponendo valida tanto la dottrina della prePresupponendo valida tanto la dottrina della pre

destinazione quanto la dottrina del libero arbitrio, didestinazione quanto la dottrina del libero arbitrio, di

mostrare la concordanza dell'una con l'altramostrare la concordanza dell'una con l'altra (50).(50).

La prova decisiva contro il pretesoLa prova decisiva contro il preteso «« razionalismorazionalismo »»

di Anselmodi Anselmo è,è, come abbiamo già accennato, nel modocome abbiamo già accennato, nel modo
in cui egli stesso ha effettivamente operato nei suoiin cui egli stesso ha effettivamente operato nei suoi

scritti.scritti. PerPer quanto io sappia, nessuno finora ha volutoquanto io sappia, nessuno finora ha voluto

affermare che sono motivi razionali, in quanto deriaffermare che sono motivi razionali, in quanto deri

vativati dada verità l verità l niversali, gli niversali, gli ( ( argomenti argomenti da lui da lui adad

dotti nei trattati sull'incarnazione della Parola, oppuredotti nei trattati sull'incarnazione della Parola, oppure

sulla relazionesulla relazione frafra natura»natura» ee «« persone» in Dio.persone» in Dio.

sulla processione dello Spirito Santo dalsulla processione dello Spirito Santo dal PadrePadre e dale dal
Figlio, sulla nascita virginale e sul peccato originale,Figlio, sulla nascita virginale e sul peccato originale,

sulla caduta di Lucifero. L'origine dellesulla caduta di Lucifero. L'origine delle rationesrationes
necessariaesÌnecessariaesÌ trova in tutte le indagini di Anselmotrova in tutte le indagini di Anselmo

voL I, 1875, p. 297voL I, 1875, p. 297 .g. ).g. ) unun labirintolabirinto di proposizionidi proposizioni arbritariearbritarie I)I)

incoerenti,incoerenti, sìsì cheche non è più possibile motivarla connon è più possibile motivarla con tuttitutti testi ditesti di

lui,lui, per quantoper quanto possapossa sembraresembrare facilefacile fraintenderefraintendere Anselmo in questoAnselmo in questo

sensosenso neinei singoli passisingoli passi letti,letti, avulsiavulsi daldal loro eontesto.loro eontesto.

4949 Graecorum fide atque his quaGraecorum fide atque his qua ee credunt indubitantercredunt indubitanter etet confi.confi.
tenWr pro certissimis argumentis ad probandumtenWr pro certissimis argumentis ad probandum eaea quae non creduntquae non credunt
utar (De proc. Sutar (De proc. Sp.p. s.,s., Prol.>.Prol.>.

5050 Ponamus itaque sPonamus itaque s imul imul esse et praescientiam esse et praescientiam .. el .. el libertatemlibertatem ......

et videamuset videamus utmmutmm impossibile .sit., haec duo simul esse.impossibile .sit., haec duo simul esse. DeDe con.con.
cordia,cordia, QIlQIl I.I. 1.1.
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in luogo diversoin luogo diverso dada quello inquello in
inin un filosofo che deducaun filosofo che deduca ii ll Credo a priori,Credo a priori, cioè sullocioè sullo
stesso piano sul quale è posta la questione da risolstesso piano sul quale è posta la questione da risol
vere, interiormente alvere, interiormente al CredoCredo stesso, nel quale or questesso, nel quale or que
sto or quell'articolo funge da incognita x che nell'insto or quell'articolo funge da incognita x che nell'in
dagine dagine dev' dev' essere risoessere riso lta lta mediantmediante gli e gli articolarticol i i didi
fede a,b,c,fede a,b,c,d, d, ... presuppo... presupposti come noti sti come noti (senza il (senza il pre·pre·
supposto della x, e quindisupposto della x, e quindi sola ratione).sola ratione). LaLa facoltàfacoltà
intellettiva del teologo non ha mai la funzione diintellettiva del teologo non ha mai la funzione di
stabilirestabilire ilil punto fermo opunto fermo o ii punti fermi, sullapunti fermi, sulla
base debba svolgersi l'argomentazione. Egli ha da unbase debba svolgersi l'argomentazione. Egli ha da un
lato da scegliere i punti convenienti fra i diversi puntilato da scegliere i punti convenienti fra i diversi punti
fissati da altra istanza e dall'altro lato ha da forfissati da altra istanza e dall'altro lato ha da for

mulare secondo le regole della logica fondata sulmulare secondo le regole della logica fondata sul
principio di non contraddizione (nei limiti delle sueprincipio di non contraddizione (nei limiti delle sue
pOlìspOlìsibiliibilità tà ) ) le definizioni, le definizioni, le conclusioni, le conclusioni, le distinle distin
zioni e le connessioni necessarie per risolvere quellazioni e le connessioni necessarie per risolvere quella
x. Ex. E cosÌcosÌ -- nonon sign signorenoreggiaggiando ndo l'ol'oggeggettotto, ma es, ma essensendodo

esesso so signsignoregoreggiata giata -- quequesta sta facofacoltà inltà intelletellettivttivaa
diviene la (vera)diviene la (vera) ratioratio noetica, la effettiva percezionenoetica, la effettiva percezione
delladella ratioratio ontica dell'oggetto della fede e quindiontica dell'oggetto della fede e quindi
l'intellectus fidei.l'intellectus fidei. Le cose non stanno diversa·Le cose non stanno diversa·
mente neppure nello scrittomente neppure nello scritto Cur Deus homoCur Deus homo che ache a
questo riguardo potrebbe sembrarequesto riguardo potrebbe sembrare ii ll più discutibile.più discutibile.

presupposti fondamentali che stanno alla basepresupposti fondamentali che stanno alla base
della prova della razionalità, e della necessità delladella prova della razionalità, e della necessità della
incarnazione e della morteincarnazione e della morte ~ s p i  t r i c e~ s p i  t r i c e di Cristo, sono:di Cristo, sono:
l'esistenza di un piano divino per il genere ul'esistenza di un piano divino per il genere u
mano (51), l'obbligo dell'uomo, conformementemano (51), l'obbligo dell'uomo, conformemente allaalla

51)51) C.C. D. h.,D. h., I, 4,I, 4, 16·19,16·19, 23,23, 11,11,

8080

cui :lovrebbe trovarsicui :lovrebbe trovarsi

LL

sua natura, di obbedire a Dio (52), il peccato comesua natura, di obbedire a Dio (52), il peccato come
infinita colpa dell'uomo di fronte a Dio (53), l'asinfinita colpa dell'uomo di fronte a Dio (53), l'as
soluta negazione del peccato da parte di Dio (54),soluta negazione del peccato da parte di Dio (54),

l'incapacità dell'uomo di redimere se stesso (55), inl'incapacità dell'uomo di redimere se stesso (55), infine, e non meno importante, 1'aseità e lafine, e non meno importante, 1'aseità e la «« gloriagloria »»

di Dio, espresse nel dogma della creazione chedi Dio, espresse nel dogma della creazione che
permettono o comandano ad Anselmo di applicapermettono o comandano ad Anselmo di applica
re in tuttire in tutti ii contesti il criterio di quel checontesti il criterio di quel che {{ concon
viene» oviene» o «« non conviene)) a Dio (56). Questenon conviene)) a Dio (56). Queste
proposizioni proposizioni sono sono gli gli a,b,c,d, a,b,c,d, ... ... , , mediantmediantee ii qualiquali
sì dimostra che la x cristologicasì dimostra che la x cristologica 57)57) èè «« raziorazio
naIe)) naIe)) e e necessaria)) necessaria)) (58) (58) -- LaLa situazione nelsituazione nelii

;}2);}2) lvi,lvi, l.l. 20.20.

5353 lui,lui, I,I, 11,11, 21,21, II,II, ll,ll, 14.14.

5454 Ivi,Ivi, I,I, 8,8, 12-15, 24,12-15, 24, Il,Il, 20.20.

5555 lvi,lvi, 11 24.24.

5656 In Dea quamlibet paruum incanveniens sequi/llr impossibili/asIn Dea quamlibet paruum incanveniens sequi/llr impossibili/as

(iui,(iui, I,I, lO,lO, Sen.,Sen., 17,17, 36).36).

Sì)Sì) Indicata da quelIndicata da quel remoto Christo! già menzionatoremoto Christo! già menzionato dr.dr. p.p. 2).2).

Ciò significa: Appunto perchè qui si tratta della prova della razio·Ciò significa: Appunto perchè qui si tratta della prova della razio·
nalità e necessità della persona e dell'opera di Cristo, bisogna tralanalità e necessità della persona e dell'opera di Cristo, bisogna trala
sciare la posizione che eglisciare la posizione che egli haha nella Scrittura, nel Credo e nellanella Scrittura, nel Credo e nella
esperienza cristiana; ossia bisogna escludereesperienza cristiana; ossia bisogna escludere tuttitutti gli argomenti chegli argomenti che

da quella posizione si potrebbero ricavare.da quella posizione si potrebbero ricavare.
58)58) PerPer cui la cosciente concentrazione dell'indagine su questocui la cosciente concentrazione dell'indagine su questo

Non enim proposuimus traetare nisiNon enim proposuimus traetare nisi dede sola incarna-sola incarna-
(cfr. pure(cfr. pure iui.iui. I,I, lO,lO, Sch.,Sch., 17,17, 40)40) -- nonon impn impediedisce sce ad Aad Ansnselmelmoo

di chiarire allo stesso modo, seguendo l'incoraggiamento del Bosonedi chiarire allo stesso modo, seguendo l'incoraggiamento del Bosone
hilarem da/arem diligit Dcus (iui,hilarem da/arem diligit Dcus (iui, I,I, 16,16, Sch"Sch" 23,23, 2)2) -- aallmmeenno  do  dii

anche la razionalità e la neceJsÌlà di certi punti affini delanche la razionalità e la neceJsÌlà di certi punti affini del
(di ciò fa parte tra l'altro(di ciò fa parte tra l'altro ilil grande excursus sul regno escato·grande excursus sul regno escato·

logico degli spiriti I,logico degli spiriti I, 16-19,16-19, che in seguito Anselmo ha tralasciatoche in seguito Anselmo ha tralasciato
nella ricapitolazione delnella ricapitolazione del Cur Deus homo in Medit.,Cur Deus homo in Medit., 11)11) di modo chedi modo che
BosoBosone ne alla falla finine -e - caratterizzato, caratterizzato, forse forse non non senza usenza umorismorismo, mo, dada

8181



  

MonologionMonologion 59)59) e, per none, per non parlareparlare ancora diancora di

Prosi.Prosi. 2-4, nella seconda parte del2-4, nella seconda parte del ProslogionProslogion appareappare

molto più contestabile.molto più contestabile.

l l n tun tutti e dtti e due i pasue i passi Anssi Anselmelmo tratta o tratta  tetema parti.ma parti.

ininsisididiososo -o - dedella lla natunatura dra di Dii Dioo..
ii

sisi
seriamentseriamente e se se nonon n abbia abbia fatto,fatto,

• • . . •.•. lUlalUla

Vorrei negarlo, senza contestare una certa mancanzaVorrei negarlo, senza contestare una certa mancanza
di chiarezza metodologica. La via documentata daglidi chiarezza metodologica. La via documentata dagli

scritti successivi di Anselmo, e nel modo più evidentescritti successivi di Anselmo, e nel modo più evidente

appunto dalappunto dal Cnr Dens homo,Cnr Dens homo, vava nell'altra direzione.nell'altra direzione.

Anselmo avrebbe dovuto essere cosciente di una sìAnselmo avrebbe dovuto essere cosciente di una sì

impimportortantante frate frattura ntura nel sel suo uo svisvilupluppo (61)po (61), -, - ssee vivi

fossefosse s t a t a -s t a t a - e quindi avrebbe dovuto in qualchee quindi avrebbe dovuto in qualche

modo menzionarla. Ma in tutte le sue lettere e neimodo menzionarla. Ma in tutte le sue lettere e nei
scritti nonscritti non

giungere agiungere a

proprio nelproprio nel

una speculazioneuna speculazione

neppure un cenno che permettaneppure un cenno che permetta

conclusione.conclusione. IlIl fatto è che troviamofatto è che troviamo

IInIIn certocerto oltolt r n  ~ m or n  ~ m o da da scolaro scolaro puòpuò essereessere deldel parere cheparere che pcr IlnillSpcr IlnillS

quaestionis guam proposuimus solutionem, qllidquùl in novo vete·quaestionis guam proposuimus solutionem, qllidquùl in novo vete·

riglle testamento contillctur, prabatum inlelligariglle testamento contillctur, prabatum inlelliga II,II, 22,22, Sc.·h..,Sc.·h.., 6,), 23).6,), 23).

59) Non potrei59) Non potrei concordareconcordare col giudiziocol giudizio didi F.F. R.R. Il . \SSEIl. \SSE AnselmAnselm
van Canterbury,van Canterbury, voI. 2,voI. 2, IBS2,IBS2, p.p. ]]·I :]]·I : «« QlIesto suo primoQlIesto suo primo scriltoscrilto èè

francamente anchefrancamente anche ilil sUosUo migliore;migliore; nessun altronessun altro èè piìlpiìl ponderato,ponderato,

concepitoconcepito in modo piilin modo piil organicoorganico e s<:rìllo cone s<:rìllo con ViìlViìl cnracnra ".". lolo ritengoritengo

lIoslolIoslo cheche AnselmoAnselmo 11111111 ManologionManologion nonnon abhiaabhia ancora benancora ben trovatotrovato

suasua linea.linea.

60) 60) Essi sono dci pEssi sono dci p rimo primo p eriodo flellaeriodo flella sua auivitàsua auività come priorecome priore

inin BerBer (10:16·78).(10:16·78).

6])6]) SiSi pensipensi allaalla fo\U lfo\U l situazionesituazione lattìealattìea didi fronte ai veri razionaIfronte ai veri razionaI fo lfo l ii

deldel suosuo tpll ltpll l l'o,l'o,
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dell'oggettdell'oggetto o della della (62); (62); quelquel

carattere indiretto di ogni conoscenza di Dio (63),carattere indiretto di ogni conoscenza di Dio (63),

e, soltanto meno chiaramente che nele, soltanto meno chiaramente che nel Prosiogion,Prosiogion,

anche l'accenno alla confessione di fede che fondaanche l'accenno alla confessione di fede che fonda

ogni cosa (64). Se all'inizio Anselmo dichiaraogni cosa (64). Se all'inizio Anselmo dichiara dìdìpotere condurre all'intelligenza della natura di Diopotere condurre all'intelligenza della natura di Dio

anche una persona alla quale ilanche una persona alla quale il CredoCredo sia rimastosia rimasto
sconosciutosconosciuto perper ignoranza o per increduignoranza o per incredu

(65), ciò non può significare, in riferimento(65), ciò non può significare, in riferimento alal

cap.cap. 64.,64., che che in in grado grado mediantmediante e tale tale insegnainsegna

mento di procurare a quella persona e a se stessomento di procurare a quella persona e a se stesso

qualcosa che possa sostituire la conoscenza della fede.qualcosa che possa sostituire la conoscenza della fede.

Quando Anselmo comincia a parlare, ha giàQuando Anselmo comincia a parlare, ha già

sciato alle sue spalle la fossa insuperabile che v'è frasciato alle sue spalle la fossa insuperabile che v'è fra

un'intelligenza dell'essere divino da raggiungere senzaun'intelligenza dell'essere divino da raggiungere senza
la fede e l'affermazione di questo essere, fatta nono"la fede e l'affermazione di questo essere, fatta nono"
stante l'incomprensibilità del suostante l'incomprensibilità del suo qnomodo.qnomodo. Egli in·Egli in·

segna movendo da questa posizione, e soltanto così èsegna movendo da questa posizione, e soltanto così è

possibile essere realmente ammaestrati e resi capacipossibile essere realmente ammaestrati e resi capaci

procedere liberamente più oltre e di risolvereprocedere liberamente più oltre e di risolvere

ancheanche altrialtri problemi. Così si deve intendere loproblemi. Così si deve intendere lo sviosvio

luppo diluppo di Monoi.,Monoi., 1·61·6 che spessoche spesso perper un malintesoun malinteso
aa causa del ricordo di Tommaso d'Aquino) vienecausa del ricordo di Tommaso d'Aquino) viene

chiamatochiamato lala «« prova cosmologica dell'esistenza diprova cosmologica dell'esistenza di
DioDio ».». IlIl metodo qui seguito di ascendere dametodo qui seguito di ascendere da ciòciò cheche
troviamo nel mondo di relativamente buono, grandetroviamo nel mondo di relativamente buono, grande

2)2) IliIlionol.,onol., M.M.

3) Ivi,3) Ivi, 1\5.1\5.

MJMJ lui,lui, 71)71) ,g.,g.
I),S)I),S) lui.lui. l.l.
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ee reale,reale, aa quell unoquell uno cheche èè sommamente esommamente e propriamentepropriamente

l unicol unico buono,buono, grandegrande ee reale,reale, è stato definito daè stato definito da

Anselmo,Anselmo, nellanella controversia con Gaunilone,controversia con Gaunilone, unun co-co-
nicere,nicere, mama la questionela questione sive sit in re aliquidsive sit in re aliquid hlLÌushlLÌus
modimodi rimane unarimane una questionequestione perper sèsè apertaaperta (66).(66).

Ciò significa che,Ciò significa che, presuppostopresupposto ilil problemaproblema deldel

l'esistenza di Dio,l'esistenza di Dio, dada chiarirsichiarirsi altrove, si deve qui,altrove, si deve qui,

111onologion111onologion (e(e in manieTain manieTa comprensibilecomprensibile ancheanche

allaalla personapersona ignorante inignorante in materiamateria religiosa),religiosa), chiarirechiarire

lala naturanatura di Dio. Ma l'esistenza di Dio, che divienedi Dio. Ma l'esistenza di Dio, che diviene

problemaproblema inin Prosl.,Prosl., 2-4, non2-4, non èè l unicol unico elemento cheelemento che

nelnel MonologionMonologion èè presuppostopresupposto come creduto,come creduto, oppureoppure

dada investigare successivamente.investigare successivamente. DietroDietro aa Monol., 1·6Monol., 1·6

stannostanno ancoraancora (cap.(cap. 7-8 che in seguito vengono7-8 che in seguito vengono purepure
spiega ti)spiega ti) ll dogmadogma delladella creazionecreazione dal nulla;dal nulla; dietrodietro

lala dottrinadottrina degli atLributi di Diodegli atLributi di Dio (67)(67) (nonostante(nonostante

tutta la tecnicatutta la tecnica «« neoplatonica))neoplatonica)) dell'esposizione),dell'esposizione), lala

confessioneconfessione cristianacristiana delladella unicitàunicità e onnipotenza die onnipotenza di

Dio; dietroDio; dietro lala dottrinadottrina della paroladella parola didi DioDio (68),(68), stasta

naturalmentenaturalmente la cristologiala cristologia delladella chiesa cattolica, chechiesa cattolica, che

quiqui nonnon v i ~ nv i ~ n messa in discussione. E semessa in discussione. E se perper spiegarespiegare

lala dottrinadottrina della Trinitàdella Trinità (69),(69), Anselmo si valeAnselmo si vale deldel

notonoto vestigium trinitatisvestigium trinitatis agostiniano:agostiniano: memoria, in-memoria, in-

telligentia, amor,telligentia, amor, comecome immagine diimmagine di DioDio nell uomonell uomo

ee quindiquindi come è ilcome è il piùpiù ovvio eovvio e ll piùpiù qualificato fonqualificato fon

damentodamento gnoseologicognoseologico (70),(70), ciò significaciò significa per luiper lui

(6)(6) C.C. Cllun.,Cllun., 8,8, DllnDlln .•.• 18, 21.18, 21.

7) Monoi.,7) Monoi., 1.:;·24.1.:;·24.
8)8) /vi,/vi, 9·14, 29·3i.9·14, 29·3i.

9)9) Ivi, 29·65.Ivi, 29·65.
7070 Ivi,Ivi, 47·48, 66·68.47·48, 66·68.

(qualunque(qualunque siasia ll nostronostro pensieropensiero alal riguardo)riguardo) ancoraancora

un presuppostoun presupposto biblico-biblico-ecclesiaecclesiasti sti co-dogmatico co-dogmatico e e nonnon

un'istanza. di teologiaun'istanza. di teologia «« naturale»,naturale», didi unauna secondaseconda

teologia accantoteologia accanto all unicaall unica teologiateologia delladella rivelazione.rivelazione.

NellaNella secondaseconda parteparte deldel ProslogionProslogion ll «« raziona·raziona·

lismo)lismo) di Anselmo (ecceziondi Anselmo (eccezion fattafatta di ciò chedi ciò che haha inin

comune concomune con ilil M onologion)M onologion) andrebbeandrebbe ricercatoricercato

unauna più rigidapiù rigida sistematica, ottenutasistematica, ottenuta applicandoapplicando l u,nllTnl u,nllTn
argu,mentum,argu,mentum, scoperto nelscoperto nel frattempofrattempo idid quò maiusquò maius

cogitari nequit).cogitari nequit).

MaMa ora proprioora proprio questoquesto argumentumargumentum èè aa suasua voltavolta

insolubilmente connesso coninsolubilmente connesso con lala creazionecreazione (71)(71) e cone con

l unicitàl unicità e aseitàe aseità didi DioDio (72).(72). LeLe riflessioniriflessioni sulsul raprap

portoporto fra misericordiafra misericordia ee impassibilitàimpassibilità (73),(73), e frae fra
misericordiamisericordia e giustizia in Dioe giustizia in Dio (74)(74) presuppongonopresuppongono

risoltirisolti ii problemi delproblemi del Cnr Deus homo,Cnr Deus homo, ee lala trattazionetrattazione

dell'occultezza edell'occultezza e incomprensibilitàincomprensibilità di Diodi Dio (75)(75) riri

cordano dicordano di nuovonuovo l l obiettività obiettività raz:onaleraz:onale e necessariae necessaria

delladella rivelazione cherivelazione che nonnon si dissolvesi dissolve inin nessuna conessuna co

struzionestruzione causalecausale o teleologica. Sio teleologica. Si puòpuò infineinfine ricor·ricor·

daredare ll credo ut intelligamcredo ut intelligam cosìcosì liberolibero dada equivoci equivoci 
a differenzaa differenza di quellodi quello agagosost it in inianano o -- esesprpresessoso proprioproprio

al principio dial principio di questo scritto, equesto scritto, e lala singolare formasingolare forma

didi adorazioneadorazione concon la qualela quale AnselmoAnselmo haha rivestitorivestito quiqui
ll suo discorso. Comesuo discorso. Come avrebbeavrebbe dovutodovuto stranamentestranamente

71)71) Prosl.,Prosl., 3.3.
7272 Ivi,Ivi, 5.5.

73)73) lui,lui, 8.8.
i4)i4) Ivi, 9·]1.Ivi, 9·]1.

75)75) lvi.lvi. ]4-li.]4-li.
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contraddirsi,contraddirsi,

daredare alal

genealogiagenealogia

non non v v èè

aa

sarebbesarebbe

linea.linea.

5. Lo5. Lo

didi ««

a una un
teologico.teologico.

conoscenzaconoscenza

76)76) Cfr.Cfr.
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se su questo sfondo egli avesse intesose su questo sfondo egli avesse inteso

suo pensiero intorno a Dio un significatosuo pensiero intorno a Dio un significato

anzichè quello di un semplice insegnamento.anzichè quello di un semplice insegnamento.

essere essere interessinteressante 1 ante 1 accennaccenno a o a una una inevitabiinevitabi lele

filosfilosofica ofica (Agostino, (Agostino, PIo PIo tino, tino, PlatonePlatone))

perper intendereintendere lala tecnica del suo modo di argomen·tecnica del suo modo di argomen·

taretare 76);76); ma quanto al contenuto delle suema quanto al contenuto delle sue «« proveprove »»

un solo valido motivo contro, molti inveceun solo valido motivo contro, molti invece

favore della loro interpretazione teologica su tuttafavore della loro interpretazione teologica su tutta

la linea. Se non fosse così,la linea. Se non fosse così, lala prova prova dell esistedell esistenzanza

Dio inDio in Prosl.,Prosl., 2·4,2·4, della quale tratteremodella quale tratteremo

un caso assolutamente singolare su tuttaun caso assolutamente singolare su tutta

scopo della teologiascopo della teologia

(La prova)(La prova)

All All inizio inizio della della nostra nostra indagine, indagine, facefacendo ndo delledelle

anticipazioni, abbiamo constatato che Anselmoanticipazioni, abbiamo constatato che Anselmo parlaparla

prove)) quando pensa a un certo effetto, cioèprove)) quando pensa a un certo effetto, cioè

effetto polemico-apologetico del suo lavoroeffetto polemico-apologetico del suo lavoro
Si ha la prova contemporaneamente allaSi ha la prova contemporaneamente alla

ee COmeCOme vertice della conoscenza. E Anvertice della conoscenza. E An

su questo puntosu questo punto ALEXANDRE KOYRÉ,ALEXANDRE KOYRÉ, L idéeL idée dede DieuDieu
dans la philosophiedans la philosophie dede St. Anselme,St. Anselme, ParisParis 1923.1923.

selmo vuole provareselmo vuole provare l).l). Certamente non vuoleCertamente non vuole

tanto provare. Come abbiamo visto, lo interessa puretanto provare. Come abbiamo visto, lo interessa pure

lala pulchritudopulchritudo della compiuta conoscenza. Ma vuoledella compiuta conoscenza. Ma vuole

anche provare. Pensa rivolgendosi a un interlocutoreanche provare. Pensa rivolgendosi a un interlocutore

umano, al quale vuole dire qualche cosa. Nelumano, al quale vuole dire qualche cosa. Nel Mono-Mono-logionlogion udiamoudiamo lala voce di unavoce di una persona secum solapersona secum sola

cogitationecogitatione disput ntisetdisput ntiset investigantisinvestigantis (2).(2).
L L uso delluso della forma a forma dialodialogata, come abbiagata, come abbiamo vistmo visto,o,

non significanon significa perper Anselmo rinuncia a quel pensareAnselmo rinuncia a quel pensare

solitario.solitario. Eppure perEppure per questa ragione essa è imporquesta ragione essa è impor

tante. Egli lo sa, e sa chetante. Egli lo sa, e sa che ii suoi lettori sanno che glisuoi lettori sanno che gli

articoli delarticoli del CredoCredo cristiano vengono fraintesi, messicristiano vengono fraintesi, messi

in dubbio e negatiin dubbio e negati dada pagani, Ebrei ed eretici, e che,pagani, Ebrei ed eretici, e che,

anche ove ciò non accade, perfino anche ove ciò non accade, perfino nell nell interninterno deo dellalla

chiesa, si chiede, non senza inquietudine, della lorochiesa, si chiede, non senza inquietudine, della loro
ratioratio 3).3). In polemica con questa situazione si comIn polemica con questa situazione si com
pie l anselmianopie l anselmiano intelligereintelligere e perciò si perviene anchee perciò si perviene anche

alal pro bare.pro bare.

Se si vuole intendere quel che qui significaSe si vuole intendere quel che qui significa «« propro

vare»,vare», bisogna innanzi tutto tenere presente chebisogna innanzi tutto tenere presente che lala

ratio veritatis,ratio veritatis, inerente agli articoliinerente agli articoli deldel CredoCredo cri.cri.

1)1) PerPer es.es. secondo una sua dichiarazione posteriore egli vuolesecondo una sua dichiarazione posteriore egli vuoleprovare nelprovare nel MonologionMonologion cc nel Proslo(nel Proslo(5ion: quod5ion: quod fidefide t  n  m l ~ st  n  m l ~ s dede divinadivina
naturanatura etet eius personis (Ep. de inearn.,eius personis (Ep. de inearn., 6,6, Seh.,Seh., 16,16, 8),8), oppure oppure l l ococ
cidentalecidentale [dioque[dioque DeDe proe.proe. SpiroSpiro s., Prol.),s., Prol.), oppure la necessità deloppure la necessità del

l l incarnincarnazione azione di di Cristo (C.Cristo (C. D.D. h.,h., II,II, 22,22, Seh.,Seh., 65, 26).65, 26).
22 Monol., Prol.,Monol., Prol., -- comunque, secondocomunque, secondo Monol.,Monol., ll questoquesto

tario pensatore cristiatario pensatore cristiano-no- si si occupa moltoccupa molto vivaceo vivacemente delle possmente delle possi·i·

bilità del non-cristiano.bilità del non-cristiano.

3) C.3) C. D.D. h.,h., Prol., Seh.,Prol., Seh., l,l, 12,12, ivi,ivi, I,I, l,l, Seh.,Seh., 5, 12,5, 12, ivi,ivi, II,II, 22,22,
Sch.,Sch., 65, 27.65, 27. Ep.Ep. dede incarn.,incarn., l,l, Sch.,Sch., 7,7, 38.38. ..
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stiano, non stiano, non viene come. viene come. tale tale posta in posta in discussione nepdiscussione nep

pure un istante; essa costituisce piuttosto la base napure un istante; essa costituisce piuttosto la base na

turale della discussione.turale della discussione. LaLa forma dialogata eforma dialogata e lala

volontà di provare non significano in nessun caso chevolontà di provare non significano in nessun caso che

AnselmoAnselmo sisi ponga su di un terreno in cui fede e inponga su di un terreno in cui fede e in
credulità,credulità, llaa voce della chiesa e tutte le altre posvoce della chiesa e tutte le altre pos
sibili voci abbiano eguale diritto. In primo luogosibili voci abbiano eguale diritto. In primo luogo
perchèperchè lala motivazione che Anselmo dà occasionaImotivazione che Anselmo dà occasionaI

mente per la scelta della forma dialogata non simente per la scelta della forma dialogata non si

gnifica affatto che l gnifica affatto che l arcivescovo di arcivescovo di CanteCanterbury rbury pensipensi

di lasciare, siadi lasciare, sia purepure momentaneamente,momentaneamente, lala suasua

cathedracathedra perper concedere un dialogo di tal genereconcedere un dialogo di tal genere 4.).4.).
In secondo luogo l In secondo luogo l immagimmaginarinar io inio in terlocutterlocutore eore e

contradcontradditore ditore BoBososone ne -- ciciò vò vale ale ancanche he perper ilil disci.disci.
puluspulus degli degli altalt ri ri dialoghi dialoghi si si pone pone espressamenteespressamente
sul sul terreno dterreno dell ell anselmianoanselmiano credo ut intelligamcredo ut intelligam (5),(5),

dichdichiara iara che l che l atteggiatteggiamento damento da lui a lui assunto nel colassunto nel col

loquio come rappresentante degliloquio come rappresentante degli «« increduli ) è unaincreduli ) è una

«« mascheramaschera »» (6), e che come già abbiamo osservato,(6), e che come già abbiamo osservato,

rappresenta a un tempo di fronte alla teologia ancherappresenta a un tempo di fronte alla teologia anche

le esigenze dell le esigenze dell autorautor ità ità ecclesiastica. Evidentementecclesiastica. Evidentementee

nonnon cici troviamo qui in una libera scuola di liberetroviamo qui in una libera scuola di libere

4)4) QuoniamQuoniam ea,ea, qnae per interrogationem et responsionem investi-qnae per interrogationem et responsionem investi-

gantuT multis et maxime tardioribus ingeniis magis patentgantuT multis et maxime tardioribus ingeniis magis patent etet ideoideo

plus placentplus placent C.C. D.D. h.,h., I, l,I, l, Sch.,Sch., 5, 24).5, 24).
5}5} C.C. D.D. h.,h., I,I, l,l, SelL.,SelL., 6,6, 1.1. Anselmo parte dal presupposto diAnselmo parte dal presupposto di

essere interrogatoessere interrogato ex caritale ex caritale et ret religioso eligioso slndio slndio ivi,ivi, I,I, 2,2, Sch.,Sch., 7,7, 4).4).

6)6) Patere igitur,Patere igitur, utut verbis ular infidelium. Averbis ular infidelium. A eq Jllmeq Jllm enim est,enim est, JtJt

cum nostrae /idei rationem stu.demus inquirere, ponam eorum obiectio·cum nostrae /idei rationem stu.demus inquirere, ponam eorum obiectio·
nes ivi,nes ivi, I,I, 3,3, SeSeh.,h., 7,7, 17).17). Accipis in hae quaestione personamAccipis in hae quaestione personam

eorumeorum quiqui credere nihicredere nihi l volunt l volunt .. .. ivi,ivi, I,I, lO,lO, Sch.,Sch., 17,17, 33).33).

opinioni. Non è diverso neppure il rapportoopinioni. Non è diverso neppure il rapporto frafra An-An-
selmo e Gaunilone,selmo e Gaunilone, ilil monaco di Marmoutiers e crimonaco di Marmoutiers e cri

tico della sezionetico della sezione Prosl.,Prosl., 2-4. Gaunilone è ben lungi2-4. Gaunilone è ben lungi

dalldall essere un negatoreessere un negatore didi Dio (7). Egli non dichiaraDio (7). Egli non dichiarasoltanto espressamentesoltanto espressamente 8)8) di approvare tuttodi approvare tutto ii ll riri

manente contenuto delmanente contenuto del Proslogion,Proslogion, mama qualifica anchequalifica anche
la prima parte dello scritto, da lui oppugnata, comela prima parte dello scritto, da lui oppugnata, come
recte quidem sensa,recte quidem sensa, sia puresia pure minusminus firmiterargu-firmiterargu-

mentata,mentata, sÌsÌ che, con questa riserva, pensa di dovereche, con questa riserva, pensa di dovere

e potere approvare tuttae potere approvare tutta l operal opera (9). Dunque non di(9). Dunque non di

scute scute l l esistenzaesistenza didi Dio,Dio, mama soltanto la prova chesoltanto la prova che

AnselmoAnselmo dàdà di essa. Anche egli, come viene espresdi essa. Anche egli, come viene espres

samente confermato da Anselmo, non ha scritto comesamente confermato da Anselmo, non ha scritto come

insipiens,insipiens, ma comema come catholicus,catholicus, ancheanche sese comecome catho-catho-
licus pro insipientelicus pro insipiente (lO).(lO). InIn tal modo anche qui nontal modo anche qui non

viene abbandonato neppure per un momento nèviene abbandonato neppure per un momento nè ilil
terreno nè il tetto della chiesa.terreno nè il tetto della chiesa.

7)7) SiSi considericonsideri lala suasua propOSIZIone,propOSIZIone, pensata molto seriamente:pensata molto seriamente:

Sun mumSun mum il.luil.lud gd guod. uod. est, scilest, scil icet Deuicet Deus,s, etet esse et non esse non posseesse et non esse non posse

indubitanter intelligo indubitanter intelligo Pro insPro insip.,ip., 7,7, Dan.,Dan., lI,lI, Il).Il).

88 Perfino in quasi sospetta ridondanza:Perfino in quasi sospetta ridondanza: Cetera libelli illius tamCetera libelli illius tam
veraciterveraciter etet tam praeclare sunt magnifieeque disserta, tanta deniquetam praeclare sunt magnifieeque disserta, tanta denique

relerta utilitaterelerta utilitate etet piipii acac sanctisancti aDeeLUsaDeeLUs intimo quodam odore Ira-intimo quodam odore Ira-grantiagrantia ...... Pro insip.,Pro insip., 8,8, Dan.,Dan., Il,Il, 16).16). Forse Gaunilone avrebbeForse Gaunilone avrebbe amoamo
mirato lamirato la «« pietà), di Anselmo per sentirsi tanto piìl facilmente dispen·pietà), di Anselmo per sentirsi tanto piìl facilmente dispen·

sato dall sato dall accettare accettare la sua la sua teologia?teologia?

99 Omnia cum ingenti venera/ione et laOmnia cum ingenti venera/ione et laude suscipienda ude suscipienda ProPro

insip.,insip., BB Dan.,Dan., Il,Il, 21),21),

lO)lO) C.C. Gaun., Prol., Dan.,Gaun., Prol., Dan., 11,11, 24.24. InIn considerazione di questoconsiderazione di questo

piccolo prologo c del rimanente contenuto della risposta di Anselmo,piccolo prologo c del rimanente contenuto della risposta di Anselmo,

èè sempliccmente impossibile dare con P. Daniels a questo scritto.sempliccmente impossibile dare con P. Daniels a questo scritto.
ilil titolotitolo Contra insipientem.Contra insipientem. Esso non può essere anselmiano (ancheEsso non può essere anselmiano (anche

sese fosse fonnato su motivi paleografici, cosa che però non risultafosse fonnato su motivi paleografici, cosa che però non risulta
dall dall esposiziesposizione one del del DanieliDanielii, i, p.p. 3) .3) .
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Anselmo nonAnselmo non sisi sente sente interrogainterrogato to intorno intorno a a ohietohiet

tiva razionalità della fede,tiva razionalità della fede, nènè pensa di dovere renpensa di dovere ren

dernederne c ~ m t oc ~ m t o A chi avesse supposto che anche a questoA chi avesse supposto che anche a questo

riguardoriguardo vivi debba essere unadebba essere una II inquietudine» delinquietudine» del

teologo, Anselmo avrebbe replicato soltanto con granteologo, Anselmo avrebbe replicato soltanto con gran
de stupore: senza il presupposto ecelesiastico quade stupore: senza il presupposto ecelesiastico qua

lificato di quella obiettiva razionalità sarebbe vanalificato di quella obiettiva razionalità sarebbe vana

ee senza senso ogni fatica persenza senso ogni fatica per l intelligerel intelligere e anche ognie anche ogni

risposta risposta della della polemica polemica e dele del I I a a pologetica pologetica teologicteologiche.he.

Presupponendo che sia vero che Dio esiste, che DioPresupponendo che sia vero che Dio esiste, che Dio

è l è l esseressere supremo, e supremo, un essere in tre un essere in tre persone, divenutopersone, divenuto

uomo etc., Anselmo discute la questione: come siauomo etc., Anselmo discute la questione: come sia

vero; e interrogando e lasciandosi interrogare invero; e interrogando e lasciandosi interrogare in

torno altorno al «« comecome l)l) di tale di tale o di o di tal tal altro articolo altro articolo didifede, risponde fondandosi sulla presupposta veritàfede, risponde fondandosi sulla presupposta verità

di tutti gli altri articoli. Questo suo concetto del·di tutti gli altri articoli. Questo suo concetto del·

l intelligerel intelligere dev dev essere essere evidentemente evidentemente ancheanche ll suosuo

concetto delconcetto del probare,probare, se non vuole contraddirsise non vuole contraddirsi

radicalmente. L radicalmente. L inquietudininquietudin e e relativa relativa alal «« come)1 ècome)1 è

sufficientsufficiente: e: le diffile difficoltà indicate dagli altri, coltà indicate dagli altri, e ancore ancor

più quelle avvertite da lui medesimo, sono verapiù quelle avvertite da lui medesimo, sono vera
mente serie. Questa inquietudine è opportuna emente serie. Questa inquietudine è opportuna e

EssaEssa vava soddisfatta mediantesoddisfatta mediante

dagine dagine coscienziosa, coscienziosa, non non trascutrascuri ri nemmeno nemmeno lele
obiezioni apparentementeobiezioni apparentemente susu perficiali e stolte,perficiali e stolte,

che che nel suo nel suo sviluppo sviluppo -- nonnon lasci dietro alasci dietro a sèsè que·que·

stioni non chiaristioni non chiari tete ]] l),l), cheche nonnon sisi accontentiaccontenti scosco

11)11) Nullam vel simplicem paeneqlle fatuam objectionem disputantiNullam vel simplicem paeneqlle fatuam objectionem disputanti

mihimihi ocmrentemocmrentem negligenrlo volo praeterire, qllutenus etnegligenrlo volo praeterire, qllutenus et egonihilegonihil

reliqnum in praecedenlibus reliqllcns cerlior valeam ad sequentiareliqnum in praecedenlibus reliqllcns cerlior valeam ad sequentia

)O)O

prire analogie puramente formaliprire analogie puramente formali (convenientiae)(convenientiae) (12).(12).
Si aggiunge l Si aggiunge l inquietinquietudine reudine re lativa lativa alla alla limitalimita

teztezza e all za e all incertincertezza ezza di ogni di ogni umano conoscere, relaumano conoscere, rela

tivativa allaalla genuinità genuinità dell dell atto atto di di fede che fede che fondafonda lala
conoscenza, infine relativa alla presenza graziosa diconoscenza, infine relativa alla presenza graziosa di

Dio, che va impetrata sempre di nuovo e che solaDio, che va impetrata sempre di nuovo e che sola

realizza realizza questa conoscquesta conoscenzaenza. . Ma Ma un un inquietudinquietud ineine perper

l l incertezincertezza se Dio abbza se Dio abbia eseguito ia eseguito bene ilbene il suosuo pianopiano

nella Sacra Scrittura e nelnella Sacra Scrittura e nel Credo,Credo, un inquietudineun inquietudine

per per l l esistenza dell esistenza dell increduliincreduli tà tà oppure deoppure de lla lla religionereligione

pagana o dell pagana o dell eresia, eresia, un preun prendere sul ndere sul serioserio lala pospos

sibilità di negaresibilità di negare lala ririvevelalazizionone -e - tututttto co ciò iò nanatutu

ralmente è estraneo ai presupposti della prova anralmente è estraneo ai presupposti della prova an
selmiana.selmiana.

EE ben singolareben singolare lala situazione di Anselmosituazione di Anselmo

fronte all fronte all interlo.cutointerlo.cutore paganore pagano , giudaico , giudaico o eretico,o eretico, alal

qualequale lala prova è prova è destinatdestinata. a. Non v Non v è è dubbio dubbio che Anche An

selmo nel suo lavoroselmo nel suo lavoro sisi rivolga veramente a questorivolga veramente a questo

che nega la rivelazione cristiana, e quindi ancheche nega la rivelazione cristiana, e quindi anche
i suoi propri presupposti, e che polemizzando con luii suoi propri presupposti, e che polemizzando con lui
e rivolgendosi a lui, voglìa dirgli qualche cosa o pere rivolgendosi a lui, voglìa dirgli qualche cosa o per

lo menolo meno ridurloridurlo al silal silenzio. Ma enzio. Ma nessuno nessuno -degli scritti-degli scritti

di Anselmo può essere inteso comedi Anselmo può essere inteso come sese fosse diretto afosse diretto a
didi fuori, cioè in sensofuori, cioè in senso «« apologetico moderno.apologetico moderno.

II lettori ai quali Anselmo pensa e si interessalettori ai quali Anselmo pensa e si interessa

sono i teologi cristiani, più precisamente i teologisono i teologi cristiani, più precisamente i teologi

procedere et si cui forte quod speculor, persuadere voluero, omniprocedere et si cui forte quod speculor, persuadere voluero, omni

vel modico remoto obstaculo quilibet tardus intellectusvel modico remoto obstaculo quilibet tardus intellectus dd a u  d i t ~a u  d i t ~

facile possit accèdere. (Monol.,facile possit accèdere. (Monol., 6,6, Sch.,Sch., 14,14, lO,lO, cfr.cfr. Prot., Sch.,Prot., Sch., l,l, 13 .13 .

12 C.12 C. DD h.h. I.I. 3-4.3-4.
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benedettini del suo tempo (13).benedettini del suo tempo (13). Eppure laEppure la teologiateologia
di Anselmo non è una sapienza esoterica;di Anselmo non è una sapienza esoterica; sisi svolgesvolge
-- sisi dovràdovrà dire:dire: gegeneneraralmlmenente te -- cocomme ue una rna resesaa
dei contidei conti omni poscentiomni poscenti sese rationemrationem d ed e ea quae inea quae in
nobis est spenobis est spe (14). Essa(14). Essa èè lala negazione dello spiritonegazione dello spirito
negatore che si manifesta più o meno vicino nellanegatore che si manifesta più o meno vicino nella
pèrsoda dell'interlocutore (15). Ma conpèrsoda dell'interlocutore (15). Ma con ciòciò non ènon è
punto detto che Anselmo debba porsi o chepunto detto che Anselmo debba porsi o che sisi siasia
posto sul medesimo terreno dell'interlocutore. Nonposto sul medesimo terreno dell'interlocutore. Non
potevapoteva farfar questo, e non lo ha fatto. Se una voltaquesto, e non lo ha fatto. Se una volta
formula il suo programma polemico.apologetico di·formula il suo programma polemico.apologetico di·
cendo che convienecendo che conviene insipienti insipienter qlwerentiinsipienti insipienter qlwerenti
sapienter responderesapienter respondere (16), oppure(16), oppure un altraun altra

rationabiliter ostendendum est, quam irrationabiliterrationabiliter ostendendum est, quam irrationabiliternos contemnantnos contemnant (17), (17), le le antitesiantitesi sapientiasapientia ee in·in·
sipientia, rationabilitassipientia, rationabilitas ee irrationabilitasirrationabilitas mostranomostrano
che gli interlocutoriche gli interlocutori sisi trovano su due piani moltotrovano su due piani molto
diversi. Sediversi. Se èè opportuno intendere anche in questiopportuno intendere anche in questi
passi il cosÌ complesso concetto dipassi il cosÌ complesso concetto di ratioratio non (secondonon (secondo
il criterio di certe associazioni di idee derivate dalil criterio di certe associazioni di idee derivate dal
secolo XVIII) in modo adialettico·soggettivo, ma nellosecolo XVIII) in modo adialettico·soggettivo, ma nello

13) Cfr.13) Cfr. su qu stosu qu sto puntopunto Daniels. p. 112 sg.Daniels. p. 112 sg.
l l)l l) C.C. D.D. h.,h., I,I, JJ Sch.,Sch., 5,5, 11. Citazione11. Citazione liberalibera di Idi I Petr.,Petr., 3, 153, 15

n. d, tr.).n. d, tr.).
1S)1S) Fidcs nosFidcs nosf.m cf.m contra imontra impios mtione de/cndenda est pios mtione de/cndenda est Ep.Ep. II,II, .1-1 ..1-1 .

/lle insipiens, con/m/lle insipiens, con/m quemquem sl1msl1m locutus in mco opuscololocutus in mco opuscolo ...... C.C. Gaull.,Gaull.,
Prot.,Prot., Dan.,Dan., Il,Il, 24).24).

16)16) DeDe caS lcaS l diab.,diab., 27.27.

li)li) lip.,lip., IL 41;IL 41; oJlpureoJlpure !'incredulo!'incredulo vava spintospinto adad ea,ea, guae irra/io.guae irra/io.
nabililNnabililN ignignoratorato o mliomlio lwbilwbi li/eli/e r prr proficere oficere Monol.,Monol., l,l, Sch.,Sch., 7,7, 1818

oppureoppure mlùmemlùme quaqua StSt sc. infidelis) delendere ni/-Ìlur,sc. infidelis) delendere ni/-Ìlur, eil1seil1s errorerror
demonstmlldusdemonstmlldus est Ep.est Ep. dede incam.,incam., 2,2, Sch.,Sch., lO, 24),lO, 24),

stesso senso mobile in cui, secondo le nostre eon·stesso senso mobile in cui, secondo le nostre eon·
statazioni, è usato da Anselmo, si dovrà dichiararestatazioni, è usato da Anselmo, si dovrà dichiarare
impossibile che Anselmo a un tratto abbia qui con·impossibile che Anselmo a un tratto abbia qui con·
cesso all'incredulocesso all'incredulo (e(e perper di più a se stesso) unadi più a se stesso) una
razionalità noetica non determinata da una raziorazionalità noetica non determinata da una razio
nalità ontica, non determinata in modo assolutonalità ontica, non determinata in modo assoluto
dalladalla slLmnui veritas,slLmnui veritas, e quindi senza rivelazione, chee quindi senza rivelazione, che
gli abbia concesso grazia e fedegli abbia concesso grazia e fede perper mettersi al lamettersi al la
voro con luivoro con lui inin piena solidarietàpiena solidarietà perper ricostruirericostruire lala

conoscenza cristianaconoscenza cristiana «« sulla base dellasulla base della purapura ragione »ragione »
e dare cosÌ all'incredulo la richiesta prova dellae dare cosÌ all'incredulo la richiesta prova della
ratio {idei.ratio {idei.

Come non v'èCome non v'è perper AnselAnselmo un'autoredenzione mo un'autoredenzione (18),(18),

non v'è neppure un'autoredenzionenon v'è neppure un'autoredenzione dalladalla irrationa·irrationa·bilitasbilitas allaalla rationabilitas,rationabilitas, dalladalla insipientiainsipientia allaalla sa·sa·
pientia.pientia. Ma se accade che laMa se accade che la ratioratio noetica si elevinoetica si elevi alal

di sopra delladi sopra della irrationabilitasirrationabilitas e divenga quindie divenga quindi veravera
ratio,ratio, questaquesta èè opera dellaopera della ratio veritatisratio veritatis o dellao della ratioratio
fidefide ii che risplende dall'alto su lei. Oltre a ciòche risplende dall'alto su lei. Oltre a ciò
l'uomo può fare da parte sua soltantol'uomo può fare da parte sua soltanto ll tentativo ditentativo di
indagare questaindagare questa ratio fideiratio fidei concon lala coscienza piùcoscienza più
tranquillatranquilla perper mezzo dei documenti della rivelazione,mezzo dei documenti della rivelazione,
perper porla, dopo averla indagata, dinanzi agli occhiporla, dopo averla indagata, dinanzi agli occhi

dell'altro, affinchè essa parlidell'altro, affinchè essa parli perper se stessa, e gli parlise stessa, e gli parli
essa stessa. Anselmo vede che gliessa stessa. Anselmo vede che gli «« increduli» sofincreduli» sof
frono anche perchè loro manca questa assistenzafrono anche perchè loro manca questa assistenza
umana. Non essendo in grado di indagare essi stessiumana. Non essendo in grado di indagare essi stessi

18)18) Non enim convertereNon enim convertere meme possumpossum adad te tot et tantis vulneribuste tot et tantis vulneribus
et aegritudinibus et morte ipsa depressuset aegritudinibus et morte ipsa depressus eiei impotens efJeetus. Con·impotens efJeetus. Con·
verte me, Domine, et convertarverte me, Domine, et convertar adad te te Medit., Medit., 8).8).
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lala obiettivaobiettiva ratio fideratio fide ii e non avendo compiuto altrie non avendo compiuto altri

questo lavoro per loro, ascoltano bensìquesto lavoro per loro, ascoltano bensì ll messaggiomessaggio

deldel CredoCredo cristiano, macristiano, ma ilil suo testo sembra lorosuo testo sembra loro con-con-

~ r  r i o~ r  r i o allaalla «« ragione» ragione» o queo questa contraria a qusta contraria a quelel

lo (19). Prima di credere vogliono conoscere questalo (19). Prima di credere vogliono conoscere questa
ratioratio (20).(20). EE chiaro chechiaro che dada questo punto di vistaquesto punto di vista
Anselmo non può volerli aiutare. Come la teologiaAnselmo non può volerli aiutare. Come la teologia
non può anticipare la trasformazionenon può anticipare la trasformazione dell'insipiensdell'insipiens
in unin un fidelis,fidelis, che credendo conosce, essa non puòche credendo conosce, essa non può

neppure volere dissolvere quelneppure volere dissolvere quel rectns ordarectns orda del rapdel rap

porto fra credere e conoscere, in baseporto fra credere e conoscere, in base alal quale fedequale fede

è obbedienza aè obbedienza a ll ll autautoritorit à e deve preceà e deve precedere la dere la coconono
scenza (21).scenza (21).

Se quella trasformazione non avvenisse e quindiSe quella trasformazione non avvenisse e quindi
\,\,

..
questa obbedienza nonquesta obbedienza non sisi effettuasse, rimarrebbe fraeffettuasse, rimarrebbe fra

rr

Anselmo eAnselmo e ll suo interlocutore un abisso, sui due lati.suo interlocutore un abisso, sui due lati.

del quale direbbero nella medesima lingua sempredel quale direbbero nella medesima lingua sempre

qualche cosa di fondamentale diverso, senza potersiqualche cosa di fondamentale diverso, senza potersi

quindi quindi aiutare aiutare e comprendere e comprendere (22). (22). SussiSussiste l ste l ineine

1919 lnfi(leles christianam /idem quia ralioni pulant illam repu.lnfi(leles christianam /idem quia ralioni pulant illam repu.
gnare gnare reSpllentes reSpllentes .... C.C. D.D. h.,h., Prae/.,Prae/., Sch.,Sch., l,l, 12 .12 . Neqllaquam enimNeqllaquam enim
acqlliesCltnl multi Deum aliquid velle si ralio repugnat (ivi,acqlliesCltnl multi Deum aliquid velle si ralio repugnat (ivi, I,I, 8,8,

Sell.,Sell., 12, 12, 9 9 ..
2020 Q Q ii nullatenullate nus ad nus ad fidfide e m eandem eandem sine m sine rationeratione volLLnlvolLLnl accedereaccedere

(lvi,(lvi, I,I, aa Sch.,Sch., 7,7, 19 .19 . Qui credere Qui credere nihi nihi volunt, volunt, nisi pmemonstrnisi pmemonstrataata
rdtione (ivi,rdtione (ivi, I,I, lO,lO, Sch.,Sch., 17.17. 33).33).

21)21) c.c. D.D. h.,h., I,I, l,l, Scb.,Scb., 6,6, 1.1.

22) 22) AlI AlI incomprensibincomprensib ilità dilità d ella realella real tà della tà della rivelazione corrisponderivelazione corrisponde

l l incomprenincompren sìbiIisìbiIi là là della della pl pl edestinazione. Anselmo edestinazione. Anselmo vedevede mixtim et iu-mixtim et iu-
st.orum etst.orum et i n i u s t o r u ~i n i u s t o r u ~ in/ulltes ad baptismi gratiam eligi etin/ulltes ad baptismi gratiam eligi et abab illailla
reprobari (Dereprobari (De concoconco tlÌrg.,tlÌrg., 24) e24) e didi fronte a fronte a questo questo mistermister o· o· nonnon

conosce spiegazione nè consiglio:conosce spiegazione nè consiglio: llludlllud certe nulla ratione compre-certe nulla ratione compre-

splicabile possibilità che l splicabile possibilità che l interlocutore interlocutore sia e rimangasia e rimanga

unun insipiensinsipiens e che quindi ogni discussione con lui siae che quindi ogni discussione con lui sia

senza senso e senza scopo. Se Anselmo calcolassesenza senso e senza scopo. Se Anselmo calcolasse

in concretoin concreto che questa possibilità esista, non potrebbeche questa possibilità esista, non potrebbe

evidentementeevidentemente farfar altroaltro
questo tentativo, appenaquesto tentativo, appena
sistenza all sistenza all altalt ro. ro. Se gliSe gli
dicale e definitivo, saràdicale e definitivo, sarà

che abbandonare di nuovoche abbandonare di nuovo
intrapreso, di umana as·intrapreso, di umana as·

manca la fede in modo ramanca la fede in modo ra
inutile volerlo aiutare ininutile volerlo aiutare in

vista della conoscenza della fede, che naturalmemevista della conoscenza della fede, che naturalmeme

pure pure gli gli manca. manca. ..

L'insipienter quaerereL'insipienter quaerere ee ll sapienter respondere,sapienter respondere,
oppureoppure l'irrationabiliter contemnerel'irrationabiliter contemnere ee ilil rationabi·rationabi·
liter ostendereliter ostendere corrono alcorrono al lora lora l l uno uno accantoaccanto all altroall altro

senza rapporti reciproci,senza rapporti reciproci, perper cui, appena ciò vengacui, appena ciò venga

constconstatato, atato, l l una una ee l altral altra parte possono benissimoparte possono benissimo
risparmiarsi ogni fatica e agitazione.risparmiarsi ogni fatica e agitazione.

Ma ora noi ci troviamo di fronteMa ora noi ci troviamo di fronte alal fatto del tuttofatto del tutto

straordinario che Anselmo non calcola che esistastraordinario che Anselmo non calcola che esista

quella possibilità, o comunque non ha fatto alcunquella possibilità, o comunque non ha fatto alcun

uso del pensiero che essa esista (23).uso del pensiero che essa esista (23). EE stato spessostato spesso

ososserservatvato cho che gli se gli scrittcritti di Ani di Anselselmo mo -- le cule cui inti intenen

zioni d zioni d altalt ro ro lato, com lato, com è noto, sono statè noto, sono state confrone confrontatetate

hendi pptest, cumhendi pptest, cum dede similibus malis hos magis salves quam il/o.similibus malis hos magis salves quam il/o.
per summam bonitatem et illos magis damnes quam istos per sam-per summam bonitatem et illos magis damnes quam istos per sam-
m m mm iustitiam (Prol. Il).iustitiam (Prol. Il).

2323 PerPer quanto io sappia, questo atteggiamento negativo vienequanto io sappia, questo atteggiamento negativo viene

sfiorato sfiorato due due volte volte da da Anselmo Anselmo eded èè cosa notevole che ciò possacosa notevole che ciò possa

accadereaccadere -- inin quelquel quia quia insipiens est insipiens est ergo ergo contemnecontemne ndum estndum est, quod, quod
didtdidt C. D. h.,C. D. h., I,I, 15,15, Sch.,Sch., 38,38, 99 e parimenti nel punto culminantee parimenti nel punto culminante
della della provprova a dell dell esistenza esistenza didi Dio (Prosl.,Dio (Prosl., 3,3, Dan.,Dan., 6,6, B).B). Ma inMa in enen
trambitrambi ii passipassi èè subito abbandonato di nuovo.subito abbandonato di nuovo.
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con le crociatecon le crociate (24)(24) -- sono caratterizzati da una sor·sono caratterizzati da una sor·
prendente mitezza proprio nella polemica (prendente mitezza proprio nella polemica ( 25).25).
Questa mitezza si può e deve valutareQuesta mitezza si può e deve valutare daldal punto di vi·punto di vi·
sta personale-psicologico. Ma essa esigesta personale-psicologico. Ma essa esige pure unapure una spiespie

gazione oggettiva, se inoltre si consideragazione oggettiva, se inoltre si considera ii ll fatto chefatto cheAnselmoAnselmo sisi èè impegnato nella sua dimostrazione rivolimpegnato nella sua dimostrazione rivol
gendosi agli increduli e agli eretici in genere,gendosi agli increduli e agli eretici in genere, inin

apparenza senzaapparenza senza ilil minimo impaccio, nonostanteminimo impaccio, nonostante ilil

credo ut intelligamcredo ut intelligam ee ilil suo fondamento predestinaziasuo fondamento predestinazia
no. Si possono prendere le mosseno. Si possono prendere le mosse daldal sorprendentesorprendente
riconoscimento di Anselmo (posto in bocca a Bosone)riconoscimento di Anselmo (posto in bocca a Bosone)
dell'identità di ciò che si intende e si cerca nella dodell'identità di ciò che si intende e si cerca nella do
mandamanda del credente edel credente e dell'incredulo:dell'incredulo: Quamvis enimQuamvis enim
illi ideo rationem quaerunt, quia non credunt, nosilli ideo rationem quaerunt, quia non credunt, nos

vero, quia credimus, unum idemque tamen est, quodvero, quia credimus, unum idemque tamen est, quod
quaerimusquaerimus (26).(26).

Che cosa vuoIChe cosa vuoI dire? Sappiamodire? Sappiamo che cosa significhiche cosa significhi
ilil quaerere rationemquaerere rationem di Anselmo: mostraredi Anselmo: mostrare lala razionaraziona

24)24) PcrPcr es.es. FR.FR. OVERUECK,OVERUECK, Vorgeschichte und Jugend der mittel.Vorgeschichte und Jugend der mittel.

alterlichen Scholastik,alterlichen Scholastik, 1917, p. 228 sg. Nel 1094-98 Anselmo scrive1917, p. 228 sg. Nel 1094-98 Anselmo scrive
ilil Cur DeasCur Deas lLomolLomo nclncl 10951095 UrbanoUrbano IIII fafa appello ai cristiani per laappello ai cristiani per la
prima crociata, nelprima crociata, nel 10991099 viene conquistata Gerusalemme.viene conquistata Gerusalemme.

25) Le poche eccezioni, nelle quali la polemica rasenta un senti·25) Le poche eccezioni, nelle quali la polemica rasenta un senti·

mento d'ira, sono sotto vari aspetti caratteristiche:mento d'ira, sono sotto vari aspetti caratteristiche: inin EpEp dede incarn.,incarn., llSch.,Sch., 9,9, 27) parla con ira contro i motivi nascosti nominalistico-filo27) parla con ira contro i motivi nascosti nominalistico-filo
solici di certi contemporanei.solici di certi contemporanei. InIn EpEp II,II, 4141 egliegli èè assolutamente inassolutamente in
comprensibilecomprensibile ilil fatto dellafatto della eresiaeresia cristiana»cristiana» inin ragione del battesimo,ragione del battesimo,
che gli eresiarchi hanno pure ricevuto. Inche gli eresiarchi hanno pure ricevuto. In C.C. DD h.,h., II,II, lOlO Sch.Sch. 4747

27) Bosone viene' aspramente apostrofato perchè nella discussione sul27) Bosone viene' aspramente apostrofato perchè nella discussione sul
problema della libertà ha problema della libertà ha postposto la questione: o la questione: per quale ragione Dioper quale ragione Dio
non abbia creato l'uomo simile a sè quanto alla possibilità dinon abbia creato l'uomo simile a sè quanto alla possibilità di non,non,

essere tentato.essere tentato.
2626 C.C. D.D. h.h. I, 3,I, 3, Sch.,Sch., 7,7, 20.20.

lità lità . . noetica dnoetica della ella fede fede mediante mediante la la spiegazione dellespiegazione delle
reciproche relazioni fra le singolereciproche relazioni fra le singole partìpartì deldel Credo.Credo.
Unum idemque est, quod quaerimus:Unum idemque est, quod quaerimus: dunque Anselmodunque Anselmo
confida checonfida che lala ratioratio delladella fede fede che che gli gli increduincredu lili »»

non hannonon hanno mama che richiedono, non siache richiedono, non sia altraaltra che quellache quellache egli stesso ricerca. Essi non sono urtatiche egli stesso ricerca. Essi non sono urtati dalladalla riverive
lazione lazione come come tale tale se se lo lo fosserfossero, o, sarebbero sarebbero certa·certa·
mentemente insipientes,insipientes, cui non si potrebbe porgere aiuto.cui non si potrebbe porgere aiuto.
Ma Anselmo non riscontra in loro questa possibilità.Ma Anselmo non riscontra in loro questa possibilità.
Lasciando apertoLasciando aperto ilil problema della rivelazione comeproblema della rivelazione come
tale, essi sono urtatitale, essi sono urtati dada questo o quell'elemento dellaquesto o quell'elemento della
rivelazione, perchè non conoscono i nessirivelazione, perchè non conoscono i nessi frafra le variele varie
parti che costituiscono l'insiemeparti che costituiscono l'insieme delladella rivelazione,rivelazione, ee
perciò perciò non non possono possono cocom m prenprenderedere neppureneppure questo oquesto o

quello dei suoi elementi, se non viene rischiaratoquello dei suoi elementi, se non viene rischiarato
daldal tutto.tutto.

IlIl teologo cristiano nonteologo cristiano non sisi sente impotente di frontesente impotente di fronte
aa unauna difficoltà dellodifficoltà dello {{ increduloincredulo H,H, cosÌ intesa.cosÌ intesa. SeSe

viene intesa in tal modo, essa è in realtà identica allaviene intesa in tal modo, essa è in realtà identica alla
difficoltà chedifficoltà che haha spinto e spingespinto e spinge luilui purepure daldal crederecredere
alloallo intelligere.intelligere. Basta semplicemente che conducaBasta semplicemente che conduca r  l ~r  l ~

tro sulla suatro sulla sua propriapropria viavia perper rispom ergli cosÌ intornorispom ergli cosÌ intorno
a ciò chea ciò che èè oggettooggetto purepure della suadella sua propriapropria ( ( )) domanda.domanda.
Se AnselmoSe Anselmo haha inteso in tal modointeso in tal modo lala richiesta dellorichiesta dello

incredulo)},incredulo)}, sisi comprende perehè egli si metta acomprende perehè egli si metta a
discutere con lui senza porsi sul suo terreno,discutere con lui senza porsi sul suo terreno, sulsul ter·ter·
reno direno di unauna universale ragione umana,universale ragione umana, mama anche senzaanche senza
porgli la condizione di convertirsiporgli la condizione di convertirsi allaalla fedefede perper essereessere

allaalla discussione.discussione.
Anselmo ritieneAnselmo ritiene ilil suo terreno,suo terreno, ii ll terrenoterreno delladella riri

gida oggettività teologica (oggi diremmo dogmatica),gida oggettività teologica (oggi diremmo dogmatica),
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un terreno sul qualeun terreno sul quale purepure lolo I(I( incredulo); polrehlwincredulo); polrehlw
molto bene discutere. Lo chiama su questo suo terreno,molto bene discutere. Lo chiama su questo suo terreno,
no, piuttosto rivolge a lui la parola come a unono, piuttosto rivolge a lui la parola come a uno h { ~h { ~

con la sua domanda già sia venuto su questo terreno,con la sua domanda già sia venuto su questo terreno,

e perciò può (senza rinnegare ile perciò può (senza rinnegare il credocredo LtLt intelligamintelligam
e il suo fondamento e il suo fondamento predestipredestinaziano naziano ) discut) discutere conere con
lui, come se fosse un Bosone o un Gaunilone (27).lui, come se fosse un Bosone o un Gaunilone (27).
Ha Anselmo veramente inteso cosÌ la richiesta dell'in-Ha Anselmo veramente inteso cosÌ la richiesta dell'in-
credulo? La risposta affermativa o negativa deve ri-credulo? La risposta affermativa o negativa deve ri-
sultare ancora una volta dalla considerazione di ciòsultare ancora una volta dalla considerazione di ciò
ch'egli ha in realtà fatto nei suoi scritti.ch'egli ha in realtà fatto nei suoi scritti.

MaMa considerando ciò, bisogna dire decisamenteconsiderando ciò, bisogna dire decisamente
di sì, ha inteso cosÌ questa richesta. Nondi sì, ha inteso cosÌ questa richesta. Non sisi troveràtroverà
alcun passo di Anselmo in cui laalcun passo di Anselmo in cui la «« provaprova l ) ,l ) , quindiquindi

1'argomentazione che1'argomentazione che sisi indirizza a quei dì fuori, all'in.indirizza a quei dì fuori, all'in.
credulo, sia un'azione diversa dallcredulo, sia un'azione diversa dall 'indagine 'indagine chchee sisi devedeve
tentare movendo dalla fede stessa, in cui l'azionetentare movendo dalla fede stessa, in cui l'azione
«« dogmatica)l sia seguita da una speciale azionedogmatica)l sia seguita da una speciale azione
«« apologeticaapologetica l,l, oppure questa preceda anagogicamen-oppure questa preceda anagogicamen-
tete o apagogicamente l'azione dogmatica per motivarlao apagogicamente l'azione dogmatica per motivarla
oo adad ogni modoogni modo r e n d  ~ r 1 ar e n d  ~ r 1 a possibile (28).possibile (28).

QuandoQuando l'intelligerel'intelligere del credente si realizza, ladel credente si realizza, la
prova interioreprova interiore èè ancheanche lala provaprova perper quelli di fuori.quelli di fuori.

La richiesta La richiesta dello dello ineredulo ineredulo ) non ) non viene viene soltantosoltanto
inin

qualche modo accolta e inserita nel compito del teolo·qualche modo accolta e inserita nel compito del teolo·

27)27) PercìòPercìò può porrI'può porrI' ancheanche ll suo correligionario Bosone comesuo correligionario Bosone come
rappresentanterappresentante dell'" dell'" iùcredilliùcredilloo ".".

28)28) PerPer AnselllloAnsellllo sarebhesarebhe stato impossibile scriverestato impossibile scrivere unauna ummaumma

theologicatheologica e inoltre unae inoltre una SU//ImaSU//Ima conlmconlm gentile ,gentile , unà ,Dogmatica cunà ,Dogmatica c
inoltreinoltre unauna filosofia religiosa o qualcosafilosofia religiosa o qualcosa deldel genere.genere.
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go, mago, ma inin realtà viene trattata interamente come iden.realtà viene trattata interamente come iden.
ticatica allaalla richiesta teologica del credente. Anselmorichiesta teologica del credente. Anselmo
stesso voleva questo molto prima che sorgesse il suostesso voleva questo molto prima che sorgesse il suo
interlocutoreinterlocutore «« increduloincredulo l),l), voleva eioè distruggerevoleva eioè distruggere

l'apparenza di unl'apparenza di un repugnarerepugnare tratra ratioratio ee fides:fides: A luiA luistessostesso eraera ed è impossibile accordareed è impossibile accordare lala sua fede consua fede con
la non·conoscenza.la non·conoscenza.

Quale domanda delloQuale domanda dello «« increduloincredulo )l)l potrebbe esser-potrebbe esser-
gli nuova e quale risposta potrebbe egli dargli,gli nuova e quale risposta potrebbe egli dargli, all'in.all'in.

fuori di quella che dà afuori di quella che dà a sese stesso? La prova anselmia-stesso? La prova anselmia-
na viene eseguita supponendo una solidarietà frana viene eseguita supponendo una solidarietà fra ll

teologo eteologo e ll laico, solidarietà che non si stabiliscelaico, solidarietà che non si stabilisce
perchèperchè ll teologo si è avvicinatoteologo si è avvicinato alal laico perlaico per lala stradastrada
oppure in una pubblica sala di dibattiti, ma perchèoppure in una pubblica sala di dibattiti, ma perchè

quegli si è deciso aquegli si è deciso a parlareparlare a questo, dovunquea questo, dovunque sisi

trovi, come ad uno chetrovi, come ad uno che InIn ogni casoogni caso sisi trova con luitrova con lui
sul terreno della teologia. CosÌ può promettergli djsul terreno della teologia. CosÌ può promettergli dj
insegnargli come egli stesso,insegnargli come egli stesso, sese ha un pò d'intelligenza,ha un pò d'intelligenza,
possa persuadersi della razionalità della fede cristia-possa persuadersi della razionalità della fede cristia-
na, senza avere precedentemente riconosciuto la veritàna, senza avere precedentemente riconosciuto la verità
della rivelazione (29).della rivelazione (29).

PerPer dargli in seguito questo insegnamento, moven-dargli in seguito questo insegnamento, moven-
do do dal presupposto del dal presupposto del dogma crdogma cristiano istiano SebbeneSebbene

quaerit, quia non credit,quaerit, quia non credit, sebbene chiedasebbene chieda daldal di fuori,di fuori,

29)29) ii quisquis...... quaequae dede Dea siveDea sive dede eius creatura necessarie credi·eius creatura necessarie credi·

mus, aut non uudiendo aut non credendmus, aut non uudiendo aut non credendo ignorat: o ignorat: puto omniaputo omnia eaea

ipsu ex magna parIipsu ex magna parI e,e, sisi elel mediocris ingenii est, paleSI ipse sibi sal·mediocris ingenii est, paleSI ipse sibi sal·

temtem solasola ral ioneral ione persuadere. Quod cum multpersuadere. Quod cum mult is modis facere possit,is modis facere possit,

unum ponamunum ponam ...... segue la giàsegue la già accennataaccennata «« provaprova cosmologicacosmologica di Dio))di Dio))
(Monol.,(Monol., l,l, Sch.,Sch., 7, lO),7, lO),
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perfino inperfino in «« atteggiatteggiamento di amento di spettatorespettatore l,l, sebbenesebbene nonnon

solsoltantanto duto dubiti, biti, ma nma negeghi e hi e si si faccfaccia befia beffe fe -- proprioproprio
per lui è questo ammaestramentoper lui è questo ammaestramento

La teologia di Anselmo è semplice. QuestoLa teologia di Anselmo è semplice. Questo èè ilil

semplice mistero del suosemplice mistero del suo «« provareprovare
l.l.

AnselmoAnselmo nonnonpuò trattare la conoscenza cristiana come un misteropuò trattare la conoscenza cristiana come un mistero
esosterico, che dovrebbe temere la sobria luce delesosterico, che dovrebbe temere la sobria luce del

. . pensiero pensiero profano. profano. Egli Egli confida confida cheche lala sua teologiasua teologia
senza alcuno speciale adattamento per quelli disenza alcuno speciale adattamento per quelli di

fuofuori ri -- sisia ia in grn gradado do di proi provavare re ee didi convineere.convineere. Do-Do-

vrebbe essere sfiduciato versovrebbe essere sfiduciato verso lala propria teologia,propria teologia,
che non convincerebbe neppure lui e quindi sarebbeche non convincerebbe neppure lui e quindi sarebbe
una cattiva teologia,una cattiva teologia, sese preferisse sostituire le argopreferisse sostituire le argo
mentazioni che le sono proprie con prove particolarimentazioni che le sono proprie con prove particolari

preparate per quelli di fuori. E Anselmo non èpreparate per quelli di fuori. E Anselmo non è inin

grado di giovare al mondo con qualche cosa di diversogrado di giovare al mondo con qualche cosa di diverso
di ciò che giova a lui stesso. Non soltanto perchèdi ciò che giova a lui stesso. Non soltanto perchè
onestamente non ha altro da offrire, perchè non conoonestamente non ha altro da offrire, perchè non cono
scesce altra provaaltra prova sese 1I0n1I0n quella che lo convince, maquella che lo convince, ma
anche perchè si sa responsabile versoanche perchè si sa responsabile verso ilil mondo e nonmondo e non
osa offrirgli nulla meno del meglio. E Anselmoosa offrirgli nulla meno del meglio. E Anselmo co-co-

nosce perciò soltanto lIna questione, soltanto un linnosce perciò soltanto lIna questione, soltanto un lin
guaggio, soltanto un compito della teologia. Indagaguaggio, soltanto un compito della teologia. Indaga

non non senza senza intenzione intenzione di di provprovareare
l,l,

cioè di renderecioè di renderecomprensibile la fedecomprensibile la fede ll tuttutti ti -- nonon son solo lo a sa se se stetessssoo
e non solo al piccol gregge, ma a tutti.e non solo al piccol gregge, ma a tutti. MaMa non provanon prova
in altro modo che con l'oggettività di rigorosa ricercain altro modo che con l'oggettività di rigorosa ricerca
teologica, cometeologica, come sese 110n110n esistesse negazione alcuna dellaesistesse negazione alcuna della
ri.velazione e del dogma.ri.velazione e del dogma.

Certamente qui sorge un ultimo mistero, laCertamente qui sorge un ultimo mistero, la cUIcUI

menzione (non la soluzione ) potrà costituiremenzione (non la soluzione ) potrà costituire concon ve-ve-

nientementenientemente lala conclusione di questo capitolo. Direconclusione di questo capitolo. Dire
che Anselmo con questo modo di procedere siche Anselmo con questo modo di procedere si «« renderende
troppo facile» troppo facile» il compiil compito, satebbe certamente uto, satebbe certamente unana
obiezione troppo stolta per meritare un'ampia confuobiezione troppo stolta per meritare un'ampia confu

tazione. Chi conosce le prove di Anselmo, sa che eglitazione. Chi conosce le prove di Anselmo, sa che eglinon si è resonon si è reso ii ll compito facile. Ecompito facile. E l altral altra possibilità,possibilità,
la possibilità di una discussione conla possibilità di una discussione con ll increduloincredulo »»
sul suo proprio terreno,sul suo proprio terreno, eraera per lui, facile o difficileper lui, facile o difficile
che che fosse, fosse, la possibilitla possibilità vietata à vietata ed ed esclusa, esclusa, 'impos'impos
sibile possibilità. In base ai suoi presupposti si puòsibile possibilità. In base ai suoi presupposti si può
ee sisi deve chiedere: Non si fa delle illusioni, quandodeve chiedere: Non si fa delle illusioni, quando
pensa che le suepensa che le sue «« prove» prove» possano possano venire generalvenire general
mente intese dagli increduli, da coloro chemente intese dagli increduli, da coloro che quaerunt,quaerunt,

guia non credunb,guia non credunb, che sia anche soltanto possibileche sia anche soltanto possibile

un colloquio teologico con essi, tanto meno poi cheun colloquio teologico con essi, tanto meno poi che
egli egli possa possa riuscire riuscire sempre sempre lasciando lasciando apertaperta a la la ququee
stione stione della della rivelazione rivelazione e e delldella a fede fede a a convincerliconvincerli
della ,razionalità deldella ,razionalità del Credo?Credo? A quali increduli puòA quali increduli può
aver pensato, che si sarebbero lasciati trasportare cosÌ,aver pensato, che si sarebbero lasciati trasportare cosÌ,
nolens volens,nolens volens, nell'nell'ambito della teologia? E non parambito della teologia? E non par
lavalava ilil suosuo credo credo ut ut intellif intellif 1am1am nel modo più chiaronel modo più chiaro
controcontro lala possibilità di un tale intendere senza prepossibilità di un tale intendere senza pre
messe, di unamesse, di una theologia irregenitorum,theologia irregenitorum, di una oggetdi una ogget

tività teologica senza oggettività cristiana? Nellatività teologica senza oggettività cristiana? Nellamigliore ipotesi, il risultato di tale insegnamento potemigliore ipotesi, il risultato di tale insegnamento pote
vava forse essere qualche cosa di diverso dell'inutile in·forse essere qualche cosa di diverso dell'inutile in·
segnamento sull'intima logica degli articoli della fedesegnamento sull'intima logica degli articoli della fede
cristiana,cristiana, lala quale non può minimamente impedirequale non può minimamente impedire
che la persona così ammaestrata, prima o poi, mettache la persona così ammaestrata, prima o poi, metta
in dubbio, neghiin dubbio, neghi ll tutto e contutto e con ii ll tutto ogni singolatutto ogni singola
parte facendosene beffe? In che senso questo risultato,parte facendosene beffe? In che senso questo risultato,
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del resto molto problematico, poteva meritare tantadel resto molto problematico, poteva meritare tanta

fatica? Tutta l'intenzione di provare non era sin dalfatica? Tutta l'intenzione di provare non era sin dal
  'inizio un pensiero sbagliato e riprovevole, e Anselmo  'inizio un pensiero sbagliato e riprovevole, e Anselmo
non avrebbe fatto meglio, e non sarebbe stato piùnon avrebbe fatto meglio, e non sarebbe stato più fe-fe-

dele alle sue proprie intenzioni,dele alle sue proprie intenzioni, sese alla sua teologiaalla sua teologia
avesse dato chiaramenteavesse dato chiaramente ll carattere di una scienzacarattere di una scienza

esoesostestericrica? -a? - Va Va dedetttto inoo inoltrltre ce che he lala via regiavia regia delladella

semplicità' divina e la via della più inaudita illusionesemplicità' divina e la via della più inaudita illusione

corrono parallele nella storia della teologia, in tutti icorrono parallele nella storia della teologia, in tutti i

tempi e in tutti gli sviluppi, separate soltanto dallotempi e in tutti gli sviluppi, separate soltanto dallo
spessore di un capello.spessore di un capello.

PerPer nessuna proposizione di nessun teologonessuna proposizione di nessun teologo sisi puòpuò
provareprovare GonGon evidenza,evidenza, sese essaessa sisi trovi di qua o ditrovi di qua o di làlà

da questo confine. Nonda questo confine. Non
cici

si deve dunque maravisi deve dunque maravigliaregliare sese al centro della teologia di Anselmo la posal centro della teologia di Anselmo la pos

sibiltà della più inaudita illusionesibiltà della più inaudita illusione èè tanto evidentetanto evidente

da potersi toccare con mano. Bisogna però rimanereda potersi toccare con mano. Bisogna però rimanere

aperti ancheaperti anche perper 1'altra possibilità: ciò che1'altra possibilità: ciò che alal primoprimo

sguardo sembra la più inaudita illusione, può esseresguardo sembra la più inaudita illusione, può essere
realtà la semplicità divina che, non tenendo contorealtà la semplicità divina che, non tenendo conto

dell'apparenza sfavorevole, sa molto bene ciò chedell'apparenza sfavorevole, sa molto bene ciò che
vuole o non vuole, ed è più certa del suo scopo divuole o non vuole, ed è più certa del suo scopo di
quanto non possa vederequanto non possa vedere ll critico troppo frettoloso.critico troppo frettoloso.

V'è una possibilità di interpretare anche di,rerV'è una possibilità di interpretare anche di,rer
samente la volontà di provare di Anselmo senza chesamente la volontà di provare di Anselmo senza che

ciòciò debba significare la catastrofe di tutta la suadebba significare la catastrofe di tutta la sua
impresa. Forse egli ha osato supporre che l'increduimpresa. Forse egli ha osato supporre che l'incredu
lità,lità, ll quia non credimusquia non credimus il dubbio, il no eil dubbio, il no e lolo schernoscherno
dell'incredulo, non vadano presi tanto sul serio quantodell'incredulo, non vadano presi tanto sul serio quanto
questi vorrebbe.questi vorrebbe.

Forse mentreForse mentre sisi rivolgeva all'incredulorivolgeva all'incredulo concon l'inl'in

tenzione ditenzione di «« provareprovare »,», non ha creduto alla sua increnon ha creduto alla sua incre

dulità, ma alla sua fede. Forsedulità, ma alla sua fede. Forse l hal ha visto convisto con sèsè nonnon
soltanto nell,' soltanto nell,' ambito ambito deldella la teologia, teologia, ma innama innanzi tuttonzi tutto

nell'ambito della chiesa. In virtù forse di un qualchenell'ambito della chiesa. In virtù forse di un qualche
potere della suapotere della sua ratio soggettivaratio soggettiva esistente in lui sinesistente in lui sin

dalla creazione e non distrutta dal peccato originale?dalla creazione e non distrutta dal peccato originale?

Oppure in virtùOppure in virtù di.di. una religiosità generica che siuna religiosità generica che si

celerebbe anche nell'uomo naturale? Queste certo noncelerebbe anche nell'uomo naturale? Queste certo non

sarebbeio minimamente possibilità anselmiane, dellesarebbeio minimamente possibilità anselmiane, delle

quali con qualche ragione si potrebbe tener conto.quali con qualche ragione si potrebbe tener conto.

MaMa Anselmo potrebbe forse avere osato quella supAnselmo potrebbe forse avere osato quella sup
posizione straordinaria considerandoposizione straordinaria considerando ll potere oggetpotere ogget
tivo dellativo della ratioratio dell' dell' oggoggetto etto della della fede, fede, illuminatailluminata

dall'alto dalladall'alto dalla summa veritassumma veritas ee a sua volta illumia sua volta illumi
nante.nante.

Anselmo confidava infatti che essa possa insegnareAnselmo confidava infatti che essa possa insegnare

a un altro. Forsea un altro. Forse perper AnsetmoAnsetmo lala teologia era, cometeologia era, come

la predicazione, un atto della proèlarnazione di Cristo,la predicazione, un atto della proèlarnazione di Cristo,

nella qualenella quale lala fiducia nellafiducia nella ratioratio o g g e t ~ i v ao g g e t ~ i v a illuminatailluminata
e illuminante, dev'esseree illuminante, dev'essere ll primo e l'ultimo presupprimo e l'ultimo presup
posto del predicatore, nella quale il peccato non vieneposto del predicatore, nella quale il peccato non viene

imputato,imputato, ll peccatore non è lasciato nella sua peccapeccatore non è lasciato nella sua pecca

minosità, ma nelminosità, ma nella sua la sua peccaminospeccaminosità dev' ità dev' essere reclaessere reclamato per Dio, nella quale dal tragicomato per Dio, nella quale dal tragico NNoo credocredo deldel

l'uditore si deve passare all'ordine del giornol'uditore si deve passare all'ordine del giorno concon

unun umorismo in questo caso non soltanto lecito, maumorismo in questo caso non soltanto lecito, ma
addirittura comandato. Forse Anselmo non sapevaaddirittura comandato. Forse Anselmo non sapeva
parlare altrimenti delparlare altrimenti del CredoCredo cristiano che rivolgendosicristiano che rivolgendosi
a peccatori comea peccatori come sese non fossero peccatori, a nonnon fossero peccatori, a non

cristiani come a cristiani, a non-credenti come a crecristiani come a cristiani, a non-credenti come a cre

denti, denti, col col grande grande comecome sese »,», che pure nonche pure non èè comecome
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sese »» che in tutti i tempiche in tutti i tempi haha reso possibilereso possibile ilil discorsodiscorso
del credente all del credente all increincredulo. dulo. Forse volendo provareForse volendo provare nonnon

èè rimasto fermo di qua rimasto fermo di qua dall dall abissabisso che si apre frao che si apre fra

credenti e increduli, macredenti e increduli, ma lolo haha valicato, questa voltavalicato, questa volta
però non come un parlamentare, comeperò non come un parlamentare, come èè accadutoaccaduto

tanto spesso e come anchetanto spesso e come anche sisi èè detto di lui,detto di lui, mama -- oorraa

sarebbe opportuno ricordaresarebbe opportuno ricordare ll tempo delle crociatetempo delle crociate
-- cocome me conqconquistuistatoratore, la e, la cui cui arma carma consonsististeveva nela nel
farsi farsi simile agli incrsimile agli increduli e nell eduli e nell accogaccoglierli come suolierli come suoii

simili (30).simili (30).
NonNon sisi deve prolungare questa linea. Si può sol·deve prolungare questa linea. Si può sol·

tanto dire chetanto dire che sese Anselmo ha pensato così, eraAnselmo ha pensato così, era com-com-

prensibile ed ora è comprensibile (senza fare appelloprensibile ed ora è comprensibile (senza fare appello

alla possibilità dellaalla possibilità della i114sione)i114sione) che egli abbia con·che egli abbia con·

siderato la prova propriosiderato la prova proprio comecome noi abbiamo detto.noi abbiamo detto.

3030 UndeUnde egoego considerans quantum peccatum, quantisque .mquita.considerans quantum peccatum, quantisque .mquita.

tibus infelix anima mea polluta sit, intelligotibus infelix anima mea polluta sit, intelligo meme non solum aequa-non solum aequa-

lem cum aliis peccatoribus sed plus quam ullum peccatoremlem cum aliis peccatoribus sed plus quam ullum peccatorem etet ultraultra

omnes peccàtores esse peccatorem omnes peccàtores esse peccatorem M M edit.,edit., 6 .6 .

LALA PROVAPROVA DELL ESISTENZADELL ESISTENZA DI DIODI DIO
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AA ee presupposlZZoni della provapresupposlZZoni della prova

·1·1

Il nome di DioIl nome di Dio

·In·In Prosl.,Prosl., 2-4 Anselmo vuole 2-4 Anselmo vuole provare provare l l esistenzaesistenza

di Dio. Egli la prova presupponendodi Dio. Egli la prova presupponendo ll nome di Dio,nome di Dio,

dall dall intelligenza intelligenza del del quale quale risulta risulta che l che l affermazioneaffermazione

«« Dio esisteDio esiste »» è necessaria è necessaria (cioè è (cioè è impossibimpossibile l ile l asserasser

zionezione «« Dio non esiste»).Dio non esiste»). InIn Prosl.,Prosl., 5-26 Anselmo5-26 Anselmo
proverà la natura (cioèproverà la natura (cioè lala perfezione e singolare oriperfezione e singolare ori

ginarietà) di Dio. Egli la prova con la presupposi.ginarietà) di Dio. Egli la prova con la presupposi.
zione dello zione dello stesstesso nome di Dio, dalso nome di Dio, dal l l inteintelligelligenza denza dell

quale risulta che le affermazioni:quale risulta che le affermazioni: {{ Dio è perfettoDio è perfetto

e originariamente savio, potente,e originariamente savio, potente, giusto»,giusto», ecc. sonoecc. sono

necessarie (ossianecessarie (ossia tuttetutte le asserzioni contrarie sonole asserzioni contrarie sono

impossibili).impossibili).

LaLa leva comune,leva comune, l argumentuml argumentum nelle indagini dellenelle indagini delle
parti delparti del ProslogionProslogion è dunqueè dunque lala presupposizionepresupposizione
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del nome di Diodel nome di Dio (l),(l), del quale cidel quale ci èè riferito nelriferito nel

Proemio dello Proemio dello scritto comscritto come e l l Autore Autore l l avesse avesse ricercatoricercato
e quindi e quindi trovato d trovato d improvviso, quando improvviso, quando già avevagià aveva riri

nunciato alla sua ricerca.nunciato alla sua ricerca.

IlIl nome viene espressonome viene espresso alal principio diprincipio di Prosl., 2,Prosl., 2,
ove compare per la prima volta, con le seguenti paove compare per la prima volta, con le seguenti pa

role:role: aliquid quo nihil maius cogitaTi possit.aliquid quo nihil maius cogitaTi possit. La forLa for

mulazione varia nello stessomulazione varia nello stesso ProslogionProslogion e nello scrittoe nello scritto

contro Gaunilone. Anselmo può direcontro Gaunilone. Anselmo può dire ii invece diinvece di ali-ali-

quid.quid. ll pronome può, per brevità, anche mancare. Inpronome può, per brevità, anche mancare. In
vece divece di possitpossit pua stare anchepua stare anche potestpotest e e all all occasioneoccasione
valet,valet, invece diinvece di TtihilTtihil ancheanche non,non, inveceinvece didi nihilnihil (oppure(oppure
non) non) .. .. possitpossit (oppure(oppure potest)potest) ancheanche nequit,nequit, e e all all ococ
casionecasione meliusmelius invece diinvece di maius.maius. PerPer l intelligenza dellal intelligenza della

formulaformula èè importante importante soltantsoltanto o quest quest ultima ultima variante.variante.

ll senso letterale della formulasenso letterale della formula èè chiaro. Lachiaro. La sisi puòpuò

senz altro tradurre in francese:senz altro tradurre in francese: UnUn étre tel qu on n enétre tel qu on n en

peut concevoir de plus grandpeut concevoir de plus grand (2),(2), oppure megliooppure meglio anoano
cora:cora: Quelque chose dant an ne peut rien concevoirQuelque chose dant an ne peut rien concevoir

de plus grandde plus grand (3). In tedesco(3). In tedesco sisi può rendere:può rendere: EtwasEtwas
iiber dem ein Grosseres nicht gedacht werden kanniiber dem ein Grosseres nicht gedacht werden kann

(qualcosa oltre la quale non può essere pensata cosa(qualcosa oltre la quale non può essere pensata cosa

più grande).più grande). «« Grande)), come insegna la varianteGrande)), come insegna la variante

melil/smelil/s e l e l inteintero uso della forro uso della formula, mula, indica in genereindica in genere

1)1) Tantam enim vimTantam enim vim lllLiuslllLius probationù inprobationù in sese continet signifi.catiocontinet signifi.catio

(cioè(cioè appuntoappunto ilil presupposto nome di Dio)presupposto nome di Dio) tttt hoc ipsum qllod dici·hoc ipsum qllod dici·

tur ex necessitatetur ex necessitate coco ipso quod inlelligitur vel cogitatur ctipso quod inlelligitur vel cogitatur ct revemrevem

probetur existere elprobetur existere el ii ipsll1n esse quicquùl de divina slLbslantio;ipsll1n esse quicquùl de divina slLbslantio;

oporl.etoporl.et  credere (C. Gaun.,  credere (C. Gaun., lO,lO, Dan.,Dan., 20, 2)..20, 2)..

2) 2) Così BAINCosì BAIN VELVEL inin DiclionnaireDiclionnaire dede IMol.IMol. Ca/h.Ca/h. I,I, col.col. 1351.1351.

33 CosÌ A.CosÌ A. KOYRÉ,KOYRÉ, Saint Anselme,Saint Anselme, p.p. 13.13.

l alto grado di tutte le qualità dell oggetto menzionato,l alto grado di tutte le qualità dell oggetto menzionato,

quindi tanto la suaquindi tanto la sua «« grandezza» grandezza» in in rapporto allorapporto allo
spazio espazio e alal tempo, quanto la grandezza dei suoi attri·tempo, quanto la grandezza dei suoi attri·
buti spirituali, quanto quella della sua potenza, quellabuti spirituali, quanto quella della sua potenza, quella

del suo valore interiore ed esteriore, quanto infinedel suo valore interiore ed esteriore, quanto infine
ll modo della sua eventuale esistenza.modo della sua eventuale esistenza.

ll «« piùpiù grande»,grande», che non può essere pensatoche non può essere pensato

oltreoltre ii ll qualcosa indicato,qualcosa indicato, èè inin generale ciò che gligenerale ciò che gli èè

superiore. superiore. dall dall applicazioapplicazione ne cheche ll concetto trovaconcetto trova

specialmente inspecialmente in Prosi.,Prosi., 2·4,2·4, si può dedurre come si.si può dedurre come si.

gnificato gnificato conclusivo: conclusivo: ciò che di fronte aciò che di fronte ad esso è fd esso è fonon
damentalmente in una superiore manieradamentalmente in una superiore maniera didi essere.essere.
PerPer un un intelligenza aintelligenza approfopprofondita ndita del senso letteradel senso lettera lele

di questo nome bisogna innanzi tutto badare a ciòdi questo nome bisogna innanzi tutto badare a ciòche essche esso non dice: o non dice: Non dice che DioNon dice che Dio èè ciò checiò che ii piùpiù

alto l alto l uomo in uomo in realtà realtà pensi, oltre a pensi, oltre a cui non potrebbecui non potrebbe

pensare nulla di più alto. Non dice neppure chepensare nulla di più alto. Non dice neppure che

DioDio èè ciò che di più aciò che di più alto lto l l uomo possa uomo possa pensarpensare. None. Non
neganega néné quella realtà, né questa possibilità, ma lasciaquella realtà, né questa possibilità, ma lascia
ilil problema aperto d ambo i lati.problema aperto d ambo i lati. EE chiaro chechiaro che ii ll nomenome
èè stato scelto deliberatamente in fondo che l oggetto dastato scelto deliberatamente in fondo che l oggetto da

esso indicato appaia del tutto indipendente dal -fattoesso indicato appaia del tutto indipendente dal -fatto

che uomini in realtà lo pensino o anche soltanto loche uomini in realtà lo pensino o anche soltanto lo

possano pensare.possano pensare. EE scelto in modo che tantoscelto in modo che tanto ilil suosuo
essere realmente pensato, quanto la possibilità diessere realmente pensato, quanto la possibilità di es-es-
serlo, appaia dipendenteserlo, appaia dipendente dada una condizione iniziaI·una condizione iniziaI·
mente non espressa (4).mente non espressa (4).

44 EE dunquedunque evidenteevidente cheche GuglielmoGuglielmo d Auxerred Auxerre (morto(morto nelnel 1232)1232)

fraintese gravemente questo pensiero nel suo espostofraintese gravemente questo pensiero nel suo esposto sullasulla provaprova

anselmiana pensando di potereanselmiana pensando di potere rendererendere oo interpretareinterpretare ilil cogitaTicogitaTi didi

Anselmo conAnselmo con excogitari (Dan.,excogitari (Dan., p. 27),p. 27),
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Ciò cheCiò che lala fonnulafonnula dice di questo oggettodice di questo oggetto èè asso-asso-

lutamente soltanto una cosa negativa:lutamente soltanto una cosa negativa: NullaNulla può esserepuò essere

pensato che sia maggiore d'esso, non si può pensarepensato che sia maggiore d'esso, non si può pensare

nullanulla che in qualsiasiche in qualsiasi rapportorapporto lolo superisuperi o lo possao lo possa

superare;superare; appenaappena sisi abbiaabbia pensato qualcosa che siapensato qualcosa che sia
inin qualsiasiqualsiasi rapportorapporto maggiore d'esso, se lo si puòmaggiore d'esso, se lo si può

pensare, non si ha ancora cominciato o già si è cessatopensare, non si ha ancora cominciato o già si è cessato

didi pensarlo. Inoltre bisognapensarlo. Inoltre bisogna diredire cheche ilil concetto in-concetto in-

dicatodicato dada Anselmo come ideaAnselmo come idea didi Dio è di contenutoDio è di contenuto

rigorosamente noetico. Egli non dice che Dio è, nérigorosamente noetico. Egli non dice che Dio è, né

che cosa Dio è, ma, nella forma diche cosa Dio è, ma, nella forma di unun divieto percepitodivieto percepito

dall uomo,dall uomo, chi eglichi egli è.è. EE une une défin défin ition ition puremepurementnt

conceptuelleconceptuelle (5).(5). Non contiene asserzione alcuna sullaNon contiene asserzione alcuna sulla

esistenza eesistenza e sulla naturasulla natura dell'oggetto indicato (6). Quin-dell'oggetto indicato (6). Quin-

non sinon si potràpotrà successivamentesuccessivamente dedurrededurre nullanulla deldel
generegenere dall analisidall analisi d'esso. Se deve servired'esso. Se deve servire allaalla provaprova

dell'esistenza edell'esistenza e della naturadella natura di Dio, è necessariodi Dio, è necessario unun

secondo presupposto,secondo presupposto, dada quello rigorosamente distinoquello rigorosamente distino

to, cioèto, cioè ll presupposto inpresupposto in altroaltro modo degno di fedemodo degno di fede

del pensiero dell'esistenza edel pensiero dell'esistenza e delladella naturanatura di Dio,di Dio,

il qualeil quale poi conpoi con l ausiliol ausilio dì quello va elevato a co-dì quello va elevato a co-

noscenza e prova.noscenza e prova. A A liquid liquid quo quo nihil nihil maius maius cogicogitartarii
possitpossit non ènon è dunquedunque in nessun modoin nessun modo lala formula diformula di

unauna dottrina di Dio, concentrata e suscettibile di suc-dottrina di Dio, concentrata e suscettibile di suc-cessivo sviluppo, ma semplicementecessivo sviluppo, ma semplicemente unauna designazionedesignazione
(significatio),(significatio), un nome di Dioun nome di Dio frafra diversi nomi didiversi nomi di

5)5) A.A. KOYRÉ,KOYRÉ, L L ìdée ìdée de de Dieu,Dieu, elC.elC. p.p. 203,203,
6)6) Fraintese gravemente questo pensiero anche Johanncs PcckhamFraintese gravemente questo pensiero anche Johanncs Pcckham

(morto nel 1292), quando citò la prova ansc]miun3 come(morto nel 1292), quando citò la prova ansc]miun3 come l arge,menl arge,men oo

tUl ltUl l aa {[elinitione{[elinitione sw ptwsw ptw (Dan.,(Dan., p,p, 44).44).

Dio rivelati, scelto questa volta eDio rivelati, scelto questa volta e perper questo scopoquesto scopo

speciale, mentrespeciale, mentre èè naturalmentenaturalmente presupposta un'ulte-presupposta un'ulte-

rioreriore rivelazionerivelazione dellodello stesso Diostesso Dio perper lala conoscenzaconoscenza

didi Dio.Dio. PerPer mezzo di questo nome, conformementemezzo di questo nome, conformemente

programmaprogramma teologico, ci si puòteologico, ci si può proporre diproporre di mo-mo-
strarestrare e si puòe si può mostraremostrare soltanto chesoltanto che frafra ll nomenome

Dio eDio e l ulteriorel ulteriore rivelazionerivelazione della suadella sua esistenza. e dellaesistenza. e della

suasua naturanatura sussistesussiste unun intimo nesso dimostrabile.intimo nesso dimostrabile. InIn

taltal modo, e non diversamente, dall'intelligenzamodo, e non diversamente, dall'intelligenza didi

questo nomequesto nome derivaderiva lala necessitànecessità delledelle asserzioni sullaasserzioni sulla

esistenza eesistenza e sullasulla naturanatura didi Dio.Dio.

Dopo quanto abbiamo detto, dobbiamo constatareDopo quanto abbiamo detto, dobbiamo constatare

innanzi tutto cheinnanzi tutto che ilil presuppostopresupposto didi questo nomequesto nome haha

senza dubbiosenza dubbio caratterecarattere rigorosamente teologico. Si notirigorosamente teologico. Si noti

ll modo in cuimodo in cui la formulala formula vieneviene introdotta:introdotta: et quidemet quidem

credimus te esse alicredimus te esse aliquid quo quid quo maius maius .... (7).(7). Che cosaChe cosa

ciò significhi viene confermatociò significhi viene confermato dalladalla proposizione de-proposizione de-

cisiva con cui Anselmo in seguito ha preso le suecisiva con cui Anselmo in seguito ha preso le sue

precauzioni contro il possibile rifiuto di questo nomeprecauzioni contro il possibile rifiuto di questo nome

didi Dio,Dio, oppureoppure controcontro lala sU sU lposizione .clposizione .che he esso esso siasia

sconosciuto alsconosciuto al cristiano:cristiano: quod quam falsum sit, fidequod quam falsum sit, fide

et conscientia tua pro firmissimo utor argumentoet conscientia tua pro firmissimo utor argumento (8).(8).
InIn questa proposizionequesta proposizione lala fidesfides dell'apostrofatodell'apostrofato

Gaunilone deve confermareGaunilone deve confermare lala conoscenzaconoscenza didi questoquesto
nomenome didi Dio,Dio, lala suasua conscientiaconscientia lala conoscenzaconoscenza didi ciòciò

che questo nome significa: Gaunilone come cristianoche questo nome significa: Gaunilone come cristiano

credente sa molto bene chi siacredente sa molto bene chi sia coluicolui qua maius cogitariqua maius cogitari
nequit.nequit.

77 Prosl.,Prosl., 2,2, Dan.,Dan., 5,5, 5.5.
88 C.C. Gaun.,Gaun., l,l, DM.DM. 12,12, 5.5.
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. . Con Con queste queste affermaziaffermazioni va oni va confronconfrontato anchetato anche ilil

singolare nlcconto che Anselmo ha fatto della scopertasingolare nlcconto che Anselmo ha fatto della scoperta

di questo concetto nel Proemio deldi questo concetto nel Proemio del Proslogion:Proslogion: EgliEgli

l'ha l'ha ricercricercatoato saepe studioseque,saepe studioseque, ha creduto talvolta diha creduto talvolta di

essereessere lì lìlì lì per scoprirlo,per scoprirlo, tal altratal altra ha creduto che nonha creduto che non
l'avrebbe scoperto mai. Infine ha rinunciato alla ril'avrebbe scoperto mai. Infine ha rinunciato alla ri

cerca, come a impresa impossibile e, per non sciuparecerca, come a impresa impossibile e, per non sciupare
altro tempo, ha deciso di non pensarvi più. Ma appunaltro tempo, ha deciso di non pensarvi più. Ma appun

toto allora il pensiero ha cominciato ad assillarlo.allora il pensiero ha cominciato ad assillarlo. Quo-Quo-
dam igitur die cum vehementer eius importunitatidam igitur die cum vehementer eius importunitati

resistendo fatigarer, in ipso cogitationum confiictu sicresistendo fatigarer, in ipso cogitationum confiictu sic

sese obtulit quod desperaveram, nt studiose cogitationemobtulit quod desperaveram, nt studiose cogitationem

amplecterer, quam sollicitns repellebamamplecterer, quam sollicitns repellebam (9).(9). EE questaquesta

una relazione di una ricerca scientifica e non piuttostouna relazione di una ricerca scientifica e non piuttosto
ununa ra  reelalazizionone e -- ffororsse vee verarammeentnte te  tipipicica -a  - ddi uni unaa

esperienza d'illuminazione profetica? Comunque sia,esperienza d'illuminazione profetica? Comunque sia,

Anselmo non ha ritenuto questa designazione di DioAnselmo non ha ritenuto questa designazione di Dio

un teologumeno non impegnativo oppure un elementoun teologumeno non impegnativo oppure un elemento

di una generica conoscenza umana di Dio (lO), madi una generica conoscenza umana di Dio (lO), ma

una proposizione di fede. Se si tiene presente cheuna proposizione di fede. Se si tiene presente che perper

Anselmo vi sono, accanto alle dichiarazioni espliciteAnselmo vi sono, accanto alle dichiarazioni esplicite

dei testi della rivelazione, conseguenze derivate imdei testi della rivelazione, conseguenze derivate im
mediatamente da quelle, alle quali egli riconoscevamediatamente da quelle, alle quali egli riconosceva

eguale dignità (11), noneguale dignità (11), non cici si scandalizzerà che nonsi scandalizzerà che non

9)9) Cfr. pure laCfr. pure la Vita di Eadmer,Vita di Eadmer, lI,lI, 9.9.

lO)lO) In seguitoIn seguito èè stata spesso intesa così: ...stata spesso intesa così: ... Anselmum, qui dicit,Anselmum, qui dicit,

quod Deus secundum communem rmimi conceptionem est quo nihilquod Deus secundum communem rmimi conceptionem est quo nihil

maius ..maius .. (BONAVENTURA.(BONAVENTURA. Dan.,Dan., p.p. 3838 ....,, arguit arguit Anselmus .Anselmus .. . : : DeusDeus

est secundum omnes quo nihil maius...est secundum omnes quo nihil maius... (JOH.(JOH. PECKHAM,PECKHAM, DanDan.•.•
p.p. 43). 43). 

11)11) Cfr.Cfr. p.p. 32, nota 32, nota 6. 6. 
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si possa provare ilsi possa provare il quo maius cogitari nequitquo maius cogitari nequit concon

nessun testo· autorevolenessun testo· autorevole perper Anselmo (12). NonAnselmo (12). Non perper

questo egli pensa di essersi inventato la formula diquesto egli pensa di essersi inventato la formula di

sana pianta, anzi ha detto apertamente donde pensasana pianta, anzi ha detto apertamente donde pensa

d'averla tratta; Sed'averla tratta; Se dàdà a Dio un nome, non fa questoa Dio un nome, non fa questo
come un qualsiasi essere si forma un'idea di uncome un qualsiasi essere si forma un'idea di un
qualsiasi altro essere; ma come una creatura che staqualsiasi altro essere; ma come una creatura che sta

dinanzi al suo Creatore.dinanzi al suo Creatore.
Pensa a Dio trovandosi in questa concreta relaPensa a Dio trovandosi in questa concreta rela

zione in virtù della rivelazione di Dio, sa di quelzione in virtù della rivelazione di Dio, sa di quel

divieto, non può pensare nulla di più grande o didivieto, non può pensare nulla di più grande o di

miglioremigliore alal di sopra di Dio senza cadere nell'assur.di sopra di Dio senza cadere nell'assur.

dità, esclusa per la fede,dità, esclusa per la fede, didi porre se stesso al diporre se stesso al di

sopra di Dio, volendo pensare questo. qualcosa di piùsopra di Dio, volendo pensare questo. qualcosa di più
grande (13).grande (13). ll quo maius cogitari neqnitquo maius cogitari neqnit èè soltantosoltanto

in apparenza un concetto formulatoin apparenza un concetto formulato dada lui, in realtàlui, in realtà

èè perper lui un rivelato nome di Dio (14).lui un rivelato nome di Dio (14).

12)12) SiSi forse ricordare qui per confrontoforse ricordare qui per confronto ilil sola fidesola fide

di Lutero.di Lutero.
1313 SiSi enimenim lili qua mens posset cogitare aliquid melius te, ascen-qua mens posset cogitare aliquid melius te, ascen-

dere dere creawra super creawra super CreatoremCreatorem e/·e/· iu(licaretiu(licaret dede Creatore: quod valdeCreatore: quod valde
e  ~ te  ~ t absul'dum. (Prosl.,absul'dum. (Prosl., 3,3, Dan.,Dan., 6,6, 5).5). Forse non a caso proprio quiForse non a caso proprio qui
Anselmo usa eccezionalmenteAnselmo usa eccezionalmente meliusmelius invece delinvece del maius.maius.

14)14) FraFra ll teologi scolastici posteriori che siteologi scolastici posteriori che si ~ o  o~ o  o occupati (Iellaoccupati (Iella
prova anselmiana, Bonaventura e Tommaso d'Aquino in partic.o!arcprova anselmiana, Bonaventura e Tommaso d'Aquino in partic.o!arc

hanno visto giusto chehanno visto giusto che ilil concetto presupposto da Anselmoconcetto presupposto da Anselmo eraera ililrr
nommnomm Dei (Dan.,Dei (Dan., p.p. 39 e39 e 6565 sg.). Esg.). E inin Egidio di Roma (mortoEgidio di Roma (morto

nn l. l16)l. l16) troviamo una frase che potrebbe rendere con gran precitroviamo una frase che potrebbe rendere con gran preci

sione !'intenzione di Anselmo:sione !'intenzione di Anselmo: DemoTLstrareDemoTLstrare Dellm esse est declarareDellm esse est declarare

quid est quodquid est quod im.portatlLrim.portatlLr per hoc nomen Deusper hoc nomen Deus se disgraziatase disgraziata

mente Egidio non aggiungesse poi:mente Egidio non aggiungesse poi: quod patet ex omnibus demon-quod patet ex omnibus demon-
strationibus quae hoc probant (Dan.,strationibus quae hoc probant (Dan., p.p. 76). dal che risulta che eglì76). dal che risulta che eglì

ha inteso perha inteso per nomennomen -- conformemente aconformemente a {{ tutte»tutte» queste dimostraqueste dimostra
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Vediamo dunque subito che (come potrebhe essereVediamo dunque subito che (come potrebhe essere

altrimenti dopo le immediatamente precedenti parolealtrimenti dopo le immediatamente precedenti parole

conclusive diconclusive di Prosl.,Prosl., ll ?) Anselmo, iniziando la sua?) Anselmo, iniziando la sua
prova dell'esistenza di Dio, non fa che sviluppareprova dell'esistenza di Dio, non fa che sviluppare

concretamente'concretamente' ll suo programma teologico. Naturalsuo programma teologico. Natural
mente anche l'esistenza di Dio è per lui un'asseritamente anche l'esistenza di Dio è per lui un'asserita

proposizione di fede (15). Questa creduta esistenzaproposizione di fede (15). Questa creduta esistenza

di Dio, col presupposto del parimenti creduto nomedi Dio, col presupposto del parimenti creduto nome

didi DioDio (16)(16), , dev' dev' essere essere conosciuta, pconosciuta, provatrovata e a e necneceses

sariamente pensata.sariamente pensata. IlIl nome di Dio è questa voltanome di Dio è questa volta 1 1 aa

tratto dal Credo (17), pertratto dal Credo (17), per mezzomezzo del quale l'esistenzadel quale l'esistenza
di Dio posta ora come x dev'essere mutata da grandi Dio posta ora come x dev'essere mutata da gran
dezza incognita (non non-creduta, ma non-conosciuta)dezza incognita (non non-creduta, ma non-conosciuta)
in una in una grandezza nota:grandezza nota: Nullus intelligensNullus intelligens idid quod Deusquod Deus

\\

est potest cogitare quia Deus non estest potest cogitare quia Deus non est (18). Movendo(18). Movendo

zioni zioni non non giàgià ll nomea personae,nomea personae, mama ll nomen essentiale Dei,nomen essentiale Dei, cioècioè

l'essenza di Dio. Cosìl'essenza di Dio. Così èè aneheanehe in Bonaventura e in Tommasoin Bonaventura e in Tommaso

MaMa inin n ~ c l l l J on ~ c l l l J o ll ququ maiusmaius ragitariragitari nequitnequit haha il significatoil significato ee lala

funzionefunzione lili unun nomea per.manc.nomea per.manc.
1515 Da mi/lÌ,Da mi/lÌ, ut...ut... iatelligamiatelligam quiaquia es, sicTltes, sicTlt credimuscredimus Prosl.,Prosl., 2,2,

Dna.,Dna., 5, 3).5, 3).
16)16) Nonostante le indicazioni d'Anselmo intorno alNonostante le indicazioni d'Anselmo intorno al caratterecarattere didi

rivelazione rivelazione teologica del teologica del presnJlJlosto' presnJlJlosto' essenziale dellessenziale dell a sna a sna prova, nonprova, non

lo silo si èè notato,notato, quandoquando lolo si èsi è considerato, comeconsiderato, come haha fattofatto specialmentespecialmente

Tommaso d'Aquino, IIna rispostaTommaso d'Aquino, IIna risposta allaalla questione:questione: UtmmUtmm DeumDeum esseesse
sit per se notum?sit per se notum? PerPer Anselmo nella teologia non esiste alcunAnselmo nella teologia non esiste alcun notnmnotnm
perper se,se, non esistono concezioninon esistono concezioni cheche non starebbero sottonon starebbero sotto ll segnosegno

della fede.della fede.
l ì )l ì ) L'eRsenza di DioL'eRsenza di Dio creduta percreduta per fede, e indispensabilefede, e indispensabile perper deterdeter

minareminare ll concetto dell'esistenza di Dio,concetto dell'esistenza di Dio, entraentra nel calcolo comenel calcolo come gran·gran·

dezzadezza b;b; altri puntialtri punti del Credodel Credo )OSSOllO)OSSOllO starestare JliùJliù o meno visibilmenteo meno visibilmente

dietrodietro adad essa essa come come c,c, d,d, ee......
1818 l)rosl.,l)rosl., 1,1, Van.,Van., 6,6, 2.2.
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da questo punto delda questo punto del Credo,Credo, bisogna renderebisogna rendere

punto, l'esistenza di Dio, non già credibile (lo è dipunto, l'esistenza di Dio, non già credibile (lo è di

già), ma intelligibile. Propriogià), ma intelligibile. Proprio lala scelta di questoscelta di questo
punto, proprio la scoperta di questo nomepunto, proprio la scoperta di questo nome dIdI DioDio

era il primo passo sulla via che Anselmo dovevaera il primo passo sulla via che Anselmo doveva
percorrere per svolgere la prova.percorrere per svolgere la prova.

L'importanza decisiva che ha attribuito a questaL'importanza decisiva che ha attribuito a questa

scoperta, appare tanto dal modo con cuiscoperta, appare tanto dal modo con cui lala riferisceriferisce

nel Proemio, come pure dal modo con cui l'ha difesanel Proemio, come pure dal modo con cui l'ha difesa

più tardi contro Gaunilone. Costatiamo che questopiù tardi contro Gaunilone. Costatiamo che questo

primo passo non libera punto dalla disciplinaprimo passo non libera punto dalla disciplina

pensiero specificatamente teologico, ma piuttostopensiero specificatamente teologico, ma piuttosto
rafforza; esso riguarda la scelta di quella determi·rafforza; esso riguarda la scelta di quella determi·
nazione concreta che in questo problema sembrava ren·nazione concreta che in questo problema sembrava ren·
dere possibile la conoscenza.dere possibile la conoscenza.

Continuando questa spiegazione del nome di Dio,Continuando questa spiegazione del nome di Dio,

che ha un'importanza decisiva nella prova anselmianache ha un'importanza decisiva nella prova anselmiana

della sua esistenza,della sua esistenza, lala riferiremo all'esame di dueriferiremo all'esame di due

f r a i n t ~ n d i m e n t if r a i n t ~ n d i m e n t i che appaiono subito dal modo conche appaiono subito dal modo con

Gaunilone considera questo primo passo.Gaunilone considera questo primo passo.

1.1. Gaunilone Gaunilone sviluppa, sviluppa, specialmente specialmente cap. cap. 4·54·5

della sua della sua replica, il pensiero replica, il pensiero che che l'uomo, per mal'uomo, per manncanza di ogni concezione, e quindi per mancanza dicanza di ogni concezione, e quindi per mancanza di

unun concetto universale qui utilizzabile, nonconcetto universale qui utilizzabile, non èè in gradoin grado
di percepire, udendodi percepire, udendo ll nome di Dio, qualcosa di piùnome di Dio, qualcosa di più
di una semplice paroladi una semplice parola vox),vox), cioè di udire ad uncioè di udire ad un
tempo latempo la rei veritas,rei veritas, la verità riguardo a Dio. Siala verità riguardo a Dio. Sia

ii ll vocabolovocabolo Deus,Deus, sia la formula anselmiana -sia la formula anselmiana - lala

sola parola, senza un dato ulteriore e più chiaro disola parola, senza un dato ulteriore e più chiaro di
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ciciò ò chche e dedeve ve designdesignare are -- non non popossssono ono procurarprocuraree
alcuna conoscenza di Dio.alcuna conoscenza di Dio. PerPer non meno di quattronon meno di quattro
punti ragiona così fraintendendo Anselmo:punti ragiona così fraintendendo Anselmo:

a.a. Nel suo scetticismo riguardo alla possibilitàNel suo scetticismo riguardo alla possibilità
di una conoscenza di Dio, come l'afferma Anselmo,di una conoscenza di Dio, come l'afferma Anselmo,
GauniloneGaunilone sisi presenta come grande ammiratore dellapresenta come grande ammiratore della
idea dell'Ìncomprensibi1ità di Dio. Potrebbe esservi ve·idea dell'Ìncomprensibi1ità di Dio. Potrebbe esservi ve·
ramente una parola capace di mediare una conoscenzaramente una parola capace di mediare una conoscenza
di Dio, potrebbe una qualsiasidi Dio, potrebbe una qualsiasi parolaparola dell'uomo indell'uomo in
tornotorno aDioaDio essere qualcosa di piìl di un simbolo piùessere qualcosa di piìl di un simbolo più
o meno notevole, di un umano, troppo umano irrea·o meno notevole, di un umano, troppo umano irrea·
lizzabile voler comprendere l'incomprensibile? Cosìlizzabile voler comprendere l'incomprensibile? Così

pensa di dovere interrogare Anselmo. Ed è stranopensa di dovere interrogare Anselmo. Ed è stranoabbastanza abbastanza ch' ch' egli egli creda, creda, facendo facendo ciò, di ciò, di doversidoversi
richiamarerichiamare adad AnselmoAnselmo stesbOstesbO (19). Ma proprio uno(19). Ma proprio uno
sguardo gettato susguardo gettato su Monoi.,Monoi., 26·27 e 6426·27 e 64....6565 avrebbeavrebbe
dovuto, sembra, mostrare adovuto, sembra, mostrare a luilui che così interrogavache così interrogava
che su questo punto in Anselmo sfondava porte aperte.che su questo punto in Anselmo sfondava porte aperte.
A A vrebbe vrebbe potuto lpotuto leggere eggere anche neanche nello llo stesstessoso ProslogionProslogion

già nel primo capitolo:già nel primo capitolo: quia nullatenus comparoquia nullatenus comparo illiilli
intellectum meum,intellectum meum, nel capitolonel capitolo 15:15: Ergo Domine.Ergo Domine.

non solumnon solum eses quo maius cogitari nequit, sedquo maius cogitari nequit, sed eses quid.quid.

dam maius quam cogitari possit,dam maius quam cogitari possit, e nei capitoli 16-17e nei capitoli 16-17
tutta una serie di efficacissime dichiarazioni sullatutta una serie di efficacissime dichiarazioni sulla
natura del tutto occulta di Dio proprio per colui chenatura del tutto occulta di Dio proprio per colui che
lo conoscelo conosce perper la fede. Si può spiegare la disattenzionela fede. Si può spiegare la disattenzione
di Gaunilone nella lettura di questi passi. soltantodi Gaunilone nella lettura di questi passi. soltanto

1919 Qllundoquidem etQllundoquidem et titi talem asseris talem asseris illam illam se. rse. remem ìì IItIIt e s  ~ ce s  ~ c

non possit non possit simile qllicquam simile qllicquam Pro insip.,Pro insip., 4,4, Van.,Van., 8,8, 29).29).

!!

. . ritenendritenendo ch'egli o ch'egli non si sia accorto che anchenon si sia accorto che anche lala pro·pro·
pOSlZIonepOSlZIone sull'incomprensibilità di Diosull'incomprensibilità di Dio eraera perper An.An.
selmo un articolo di fede, che egli non negava mini·selmo un articolo di fede, che egli non negava mini·
mamente presupponedo quel nomemamente presupponedo quel nome didi Dio; ma suaDio; ma sua

intenzioneintenzione eraera appunto di elevare questa proposizioneappunto di elevare questa proposizione
a conoscenza grazie a questo nome presupposto, ea conoscenza grazie a questo nome presupposto, e

ProslogionProslogion l hal ha anche provata secondo le regoleanche provata secondo le regole
mediante questo nome di Dio (20).mediante questo nome di Dio (20).

Come conosciamo l'incomprensibilità di Dio?Come conosciamo l'incomprensibilità di Dio?
Come possiamo sostenere che tutte le idee di DioCome possiamo sostenere che tutte le idee di Dio
formulate dagli uomini sono inadeguate? Secondoformulate dagli uomini sono inadeguate? Secondo
Anselmo, certamente, come tutto ciò che noi sappiamoAnselmo, certamente, come tutto ciò che noi sappiamo
della natura di Dio,della natura di Dio, perper lala fede e nella fede: nellafede e nella fede: nella

misura in cui,misura in cui, perper mezzo della e nella fede, ci èmezzo della e nella fede, ci èdata e ci è nota una designazione di Dio che nondata e ci è nota una designazione di Dio che non èè
una affermazione inadeguata una affermazione inadeguata néné unun simbolo o qualcosasimbolo o qualcosa
di simile, semplicemente perchè essa non dice nulladi simile, semplicemente perchè essa non dice nulla
sulla naturasulla natura didi Dio, ma stabilisce una normaDio, ma stabilisce una norma didi penpen
siero, seguendo la quale noi siamosiero, seguendo la quale noi siamo inin grado digrado di foroforo

mulare gli articolimulare gli articoli didi fede sullafede sulla naturanatura di Diodi Dio (per(per

es. l'articolo sulla sua incomprensibilità), di pensarlies. l'articolo sulla sua incomprensibilità), di pensarli
come nostri pensieri necessari.come nostri pensieri necessari. LaLa realizzazionerealizzazione didi

questo pensiero necessario, la prova stessa, sta cerquesto pensiero necessario, la prova stessa, sta cer

tamente nel!' tamente nel!' ombra ombra dell'incomprensibidell'incomprensibi lità lità di di Dio, conDio, conla riserva dila riserva di ciòciò cheche èè pensato soltanto speculativapensato soltanto speculativa
mente, soltantomente, soltanto per similitudinem,per similitudinem, nonnon per proprie-per proprie-
tatem,tatem, con la riserva che in sè è soltanto una formacon la riserva che in sè è soltanto una forma

20}20} La prova così:La prova così: Quoniam namque valet cogitariQuoniam namque valet cogitari esseesse aliquidaliquid

huiusmodi huiusmodi se. quiddam mnius quam cagitarse. quiddam mnius quam cagitari possù) si ti possù) si tu nonu non ss hochoc

ipsum. patest cogitaipsum. patest cogitari aliquid mmus te: ri aliquid mmus te: quod fiquod fieri nequit eri nequit ProslProsl.,., 15).15).
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vu.ota, bisognosa di volta in volta di essere riempitavu.ota, bisognosa di volta in volta di essere riempita

dall'alto, dalla verità stessa. Ma questa riserva saràdall'alto, dalla verità stessa. Ma questa riserva sarà

perper essa anche una difesa: in questi limiti, entro iessa anche una difesa: in questi limiti, entro i

qualiquali sisi muove ogni teologia, essamuove ogni teologia, essa èè vera e possiedevera e possiedeuna validità indiscutìhile.una validità indiscutìhile.

Al contrarioAl contrario cici sisi può chiedere seriamentepuò chiedere seriamente sese lala
incomprensibilitàincomprensibilità didi Dio tanto valutata da GauniloneDio tanto valutata da Gaunilone
non sia altro che un'affermazione di gnosi profananon sia altro che un'affermazione di gnosi profana

che, non essendo fondala nellache, non essendo fondala nella f e d e  ~f e d e  ~ non può neppurenon può neppure

fondare alcuna conoscenza di Dio, e perciò non puòfondare alcuna conoscenza di Dio, e perciò non può

avere la forza critica che dovrebbe esserle propria.avere la forza critica che dovrebbe esserle propria.

b.b. Gaunilone esige ora e sembra ritenere possibileGaunilone esige ora e sembra ritenere possibile

un secondo elemento di conoscenza, cooperante colun secondo elemento di conoscenza, cooperante col
nome di Dio, che egli pretende vuoto. Se avessenome di Dio, che egli pretende vuoto. Se avesse com·com·

preso Anselmo, avrehbe dovuto accorgersi che neppurepreso Anselmo, avrehbe dovuto accorgersi che neppure

costui pensava di creare nel vuoto ecostui pensava di creare nel vuoto e perper così direcosì dire exex

nihilo,nihilo, movendo dal nome di Dio, una conoscenzamovendo dal nome di Dio, una conoscenza

delldell a naa natura tura e delle dell ' ' esistenza di Dioesistenza di Dio; ma che, come; ma che, come ll

contenuto delcontenuto del ProslogionProslogion lo mostra senza dubbio,lo mostra senza dubbio, unun

ulteriore elemento di conoscenzaulteriore elemento di conoscenza perper AnselmoAnselmo eraera

naturalmente negli articoli di fede riferentesi all'esi.naturalmente negli articoli di fede riferentesi all'esi.
stenza e alla natura di Dio, soltanto che questi vengonostenza e alla natura di Dio, soltanto che questi vengono

considerati come grandezze ignote dal punto di vistaconsiderati come grandezze ignote dal punto di vista

della conoscenza (non dal punto di vista del lorodella conoscenza (non dal punto di vista del loro

contenuto di verità!) e vengono quindi trattati comecontenuto di verità!) e vengono quindi trattati come

proposizioni vere, ma non ancora comprese. Gauniloneproposizioni vere, ma non ancora comprese. Gaunilone

avrebbe dovuto vedere che la questione stavaavrebbe dovuto vedere che la questione stava inin questiquesti

termini,termini, sese postulando questo secondo elemento dipostulando questo secondo elemento di co·co·

noscenza non avesse pensato a tutt'altra cosa che An-noscenza non avesse pensato a tutt'altra cosa che An-
selmo.selmo.
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Quando esige unQuando esige un indubium aliquodargumentumindubium aliquodargumentum

(21), quando vuole essere certo,(21), quando vuole essere certo, rere vera esse alicubivera esse alicubi

rnaiusrnaius ipsum,ipsum, perper conoscere poiconoscere poi ll e s i s t e ~ ze s i s t e ~ z di Diodi Dio perper

mezzo di questo concetto di Dio (22), quando esigemezzo di questo concetto di Dio (22), quando esige

che si dimostri unache si dimostri una res vereres vere tqueindubietqueindubie existensexistens
(23), che sì dimostri(23), che sì dimostri l essel esse di quelladi quella natura maiornatura maior
et melior omniumiet melior omniumi (24),(24), non intende evidentementenon intende evidentemente
l'esistenzal'esistenza didi un altro articolo di fede che riempiaun altro articolo di fede che riempia

ll concetto di Dio e che si debba provareconcetto di Dio e che si debba provare perper mezzomezzo

di questo, ma pensa semplicemente a una concezionedi questo, ma pensa semplicemente a una concezione

corrispondente. Che sia veramente così, risulta dallecorrispondente. Che sia veramente così, risulta dalle

due illustrazioni che egli stesso presenta in appoggiodue illustrazioni che egli stesso presenta in appoggio

alla sua obiezione: Quando gli sialla sua obiezione: Quando gli si parlaparla di Diodi Dio l ) ,l ) ,

vorrebbe sapere tanto intorno avorrebbe sapere tanto intorno a «« DioDio »,», quanto puòquanto puòsapere graziesapere grazie allaalla sua conoscenza generale deglisua conoscenza generale degli
uomini, di un uomo determinato, a lui sconosciuto,uomini, di un uomo determinato, a lui sconosciuto,

del quale gli si parli (25). E confronta l'esistenzadel quale gli si parli (25). E confronta l'esistenza

sconosciuta di Dio con l'esistenza di un'isolasconosciuta di Dio con l'esistenza di un'isola sco-sco-

nosciuta nel lontano Oceano che si deve dimostrarenosciuta nel lontano Oceano che si deve dimostrare

non già descrivendonon già descrivendo lala sua perfezione, ma come sisua perfezione, ma come si

deve dimostrare, se è possibile, l'esistenza di isoledeve dimostrare, se è possibile, l'esistenza di isole

fino allora sconosciute (26).fino allora sconosciute (26).
Tanto poco seriaTanto poco seria eraera la.la. sua affermazione dellasua affermazione della

incomprensibilità di Dio!incomprensibilità di Dio! InIn queste condizioni, l'altroqueste condizioni, l'altro

2121 ProPro insip.,insip., 2,2, Dan.,Dan., 7,7, 33.33.

2222 Ivi,Ivi, 5,5, Dan.,Dan., lO,lO, 3.3.

23)23) Ivi,Ivi, 6,6, Dan.,Dan., lO,lO, 26.26.
24)24) Ivi,Ivi, 7,7, Dan.,Dan., lI,lI, 2.2.

2525 Ivi,Ivi, 4,4, Dan.,Dan., 8,8, 30.30.

2626 Ivi,Ivi, 6,6, Dan.,Dan., lO, 6.lO, 6.
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elemento di conoscenza, oltre al nome di Dio,elemento di conoscenza, oltre al nome di Dio, alal qualequale

pensava Anselmo, gli doveva sembrare poco degnopensava Anselmo, gli doveva sembrare poco degno
di attenzione e poco consolante.di attenzione e poco consolante.

c.c. IlIl quo maius cogitari nequitquo maius cogitari nequit èè per Gauniloneper Gaunilone
un un concettconcetto o qualsiaqualsiasi si che· che· l l uomouomo sisi può fare con opuò fare con o
senza noziosenza nozione dell ne dell oggetto coggetto corrispondentorrispondente. Pe. Perciò eglierciò egli

può fapuò fa r r valere l valere l incomprensibilità incomprensibilità di di DiDio comeo come aroaro

gomento contro il potere conoscitivo della formulagomento contro il potere conoscitivo della formula

anselmiana. Perciò può postulare che questa formu-anselmiana. Perciò può postulare che questa formu-

ll per acquistare potere di conoscenza abbia bisognoper acquistare potere di conoscenza abbia bisogno
di venire integrata mediante una concezione. Una pa-di venire integrata mediante una concezione. Una pa-
rola inrola in sèsè è per lui in ogni casoè per lui in ogni caso «« soltanto» unasoltanto» una pa-pa-

rola, una vuota parola che può essere redenta dallarola, una vuota parola che può essere redenta dalla
sua nullitàsua nullità sese esista una concezione corrispondente,esista una concezione corrispondente,

ma che rimane nella sua nullità quando tende allama che rimane nella sua nullità quando tende alla

conoscenza di Dio.conoscenza di Dio. EE chiaro che anche da questo pun-chiaro che anche da questo pun-

toto di vistadi vista n Jl1n Jl1 poteva che respingere l altro elementopoteva che respingere l altro elemento
di conoscenza di Ahselmo, e che, relativamente alladi conoscenza di Ahselmo, e che, relativamente alla
sua capacità di conoscenza, avrebbe potutosua capacità di conoscenza, avrebbe potuto qualifi-qualifi-
carè anche l carè anche l artiarticolo di colo di fede sull fede sull esistenzesistenza di a di Dio sol-Dio sol-
tanto come una vuotatanto come una vuota vox.vox. Era una concezione delEra una concezione del

tutto estranea al suo spirito che vi possano essere del-tutto estranea al suo spirito che vi possano essere del-

le parole che non sianole parole che non siano «« soltanto» soltanto» parole, ma parole, ma cheche
pensate da un cervello umano secondo una logicapensate da un cervello umano secondo una logica

umana ed espresse in latino umano, siano una rivela-umana ed espresse in latino umano, siano una rivela-

zione divina. Questozione divina. Questo lolo separava irrimediabilmenteseparava irrimediabilmente
da Anselmo.da Anselmo.

d.d. GauniloneGaunilone haha negato contemporaneamentenegato contemporaneamente ll po-po-

teretere didi conoscenzaconoscenza ll quo maius cogitaTi nequitquo maius cogitaTi nequit ee alal

vocabolovocabolo DeusDeus (27).(27). Come si mostrerà in seguito piùCome si mostrerà in seguito più

chiaramente, egli ha visto, senza considerare più at-chiaramente, egli ha visto, senza considerare più at-

tentamentetentamente ll contenuto particolare della formula,contenuto particolare della formula,
nelnel quo maius cogitari nequitquo maius cogitari nequit e ine in Deus,Deus, come sempli-come sempli-

cece vox,vox, una debole definizione della perfetta naturauna debole definizione della perfetta natura
di Dio. Non sidi Dio. Non si èè accorto che questaaccorto che questa vox,vox, a differenzaa differenza

delladella voxvox «« Deus»Deus» èè aliquatenus intelligibilis,aliquatenus intelligibilis, ap-ap-

punto perchèpunto perchè ll suo contenuto è di natura noetica esuo contenuto è di natura noetica e

non ontica. Anselmo anon ontica. Anselmo ave'Vave'Va dichiarato espressamente:dichiarato espressamente:

Non tento Domine penetrare altitudinem tuam... sedNon tento Domine penetrare altitudinem tuam... sed

desidero aliquatenus intelligere veritatem tuamdesidero aliquatenus intelligere veritatem tuam (28).(28).
QuestoQuesto aliquatenusaliquatenus riferito riferito all all idea idea di di DiDio delo del Pro-Pro-
slogionslogion nonnon può significare una limitazione quanti-può significare una limitazione quanti-
tativa all tativa all ampiezza ampiezza dell dell umana umana intelligenza della intelligenza della na-na-
tura di Dio, perchètura di Dio, perchè ilil contenuto antico esula da que-contenuto antico esula da que-

sto nome di Dio. Esso può quindi indicare soltantosto nome di Dio. Esso può quindi indicare soltanto

una limitazione noetica di questo nome di Dio.una limitazione noetica di questo nome di Dio.

Questo nome diQuesto nome di DioDio comprende Dio nella sferacomprende Dio nella sfera

2727 Vix unquam poteritVix unquam poterit esseesse credibile, cum dictumcredibile, cum dictum etet auditumauditum
fuerit istud nonfuerit istud non eoeo modo posse cogitari non esse,modo posse cogitari non esse, quaqua e t i  n ~e t i  n ~ potestpotest

(cogitari) non(cogitari) non esseesse Deus (Pra insip.,Deus (Pra insip., 2,2, Dan.,Dan., 7,7, 27).27).
2828 Prosl.,Prosl., l;l; Putasne aliquatenus posse cogitari velintelligi autPutasne aliquatenus posse cogitari velintelligi aut es-es-

sese in cogitatione vel intellectuin cogitatione vel intellectu dede quo haec intelliguntur?quo haec intelliguntur? C.C. Gal,ln.,Gal,ln., ll

Dan.,Dan., 13,13, 15);15); Aut si aliquando negatur quod aliquatenus intelligiturAut si aliquando negatur quod aliquatenus intelligitur
et idem estet idem est iUiiUi quod nullatenus intelligitur nonne facilius probatur,quod nullatenus intelligitur nonne facilius probatur,
quod dubium estquod dubium est dede iUo,iUo, quod in aliquo quamquod in aliquo quam dede eoeo quod in nulloquod in nullo

est intellectu? Quare nec credibile potestest intellectu? Quare nec credibile potest esseesse tdcircotdcirco qCLemlibetqCLemlibet
negarenegare «« qua maius cogitari nequit» quod auditum aliquatenus intel·qua maius cogitari nequit» quod auditum aliquatenus intel·

ligit, quia negatligit, quia negat ««DeuDeu m m cuius cuius sensum sensum nullo nullo modomodo cogitatocogitato AutAut ,.i,.i
et illud quia non omnino intelligitur, negatur, nonne tamen faciliuset illud quia non omnino intelligitur, negatur, nonne tamen facilius
id quod aliquo modo quam id quod nullo modo intelligitur, probatur?id quod aliquo modo quam id quod nullo modo intelligitur, probatur?

7,7, Dan.,Dan., 18,18, 1).1).
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nella quale può venire compresonella quale può venire compreso (29),(29), ClOeClOe nonnon inin
altitudine sua,altitudine sua, ma in maniera molto più sobriama in maniera molto più sobria eri ·eri ·
servatservata: a: comprendendo il modo comprendendo il modo nel quale in nel quale in ogniogni ca-ca-

so non deve essere pensato. Non può essere pensato so non deve essere pensato. Non può essere pensato 

questa possibilità viene esclusa dal rapporto che riquesta possibilità viene esclusa dal rapporto che ri
velazione e fede stabilisconovelazione e fede stabiliscono frafra nnooi e  i  e  lului i  -- iin mn mooddoo

che qualcosa di più grandeche qualcosa di più grande alal di sopra di lui siadi sopra di lui sia

pensato o anche soltanto pensabile. Il rivelato nomepensato o anche soltanto pensabile. Il rivelato nome
dedel  Sil  S igngnoore  re  -- cchhee èè quo maius cogitari nequitquo maius cogitari nequit -- ssii

oppone con un divieto al pensatore che voglia incamoppone con un divieto al pensatore che voglia incam

minarsiminarsi perper questa viaquesta via (30).(30).
Se la teologiaSe la teologia sisi attiene attiene a qua quest est ordine, ordine, se lase la

ratioratio noetica della fede segue lanoetica della fede segue la ratiaratia dell dell oggoggetet

toto di fede, ladi fede, la ratiaratia ontica, se dunque afferma quelontica, se dunque afferma quel

nomenome didi Dio come articolo di fede e lo presupDio come articolo di fede e lo presup

pone pone in in vista vista di di tutto tutto ciò ciò che che seguiseguirà, rà, allallora ora lala

necesnecessità noetica dsità noetica della fede ella fede (cioè l (cioè l impossiimpossibilitbilità dià di

negare l negare l esistenzesistenza e a e la la natura natura perfetta perfetta dell dell IddioIddio
dicato da quel nome) attraverso la necessità ontica,dicato da quel nome) attraverso la necessità ontica,

inseparabile dalla razionalità ontica, può illuminarla,inseparabile dalla razionalità ontica, può illuminarla,

quindi quindi essa può essa può conoscconoscere ossia ere ossia provare provare l l oggettooggetto

della fede. Idella fede. In questo senn questo senso, già chiarito so, già chiarito primaprima, l , l ideaidea

di Dio deldi Dio del Proslogion,Proslogion, proprio nella sua limitazione,proprio nella sua limitazione,

ha potere di conoscenza.ha potere di conoscenza.

29)29) Contra insipientem ad probandum Deum esse attuliContra insipientem ad probandum Deum esse attuli quaqua

maius cogitari non possit»maius cogitari non possit» r.l/mr.l/m illud nulloillud nullo moria,moria, istud aliqno modoistud aliqno modo

intellintell igeret igeret C. C. Gaun.,Gaun., 7,7, Dan.,Dan., 18, 9).18, 9).

30)30) Cfr.Cfr. giàgià inin Monol.,Monol., 1515 Sch.,Sch., 20, 30):20, 30): Nefas est puf.are, quodNefas est puf.are, quod

substantia substantia suprema suprema e e natume natume sii sii aliquid,aliquid, q LOq LO meliusmelius ~ i t~ i t atiqllomodoatiqllomodo

nonnon

Chi volesse ritenere questoChi volesse ritenere questo aliquatenusaliquatenus unun md·md·

latenus,latenus, chi volesse cioè negare a questo nome di Diochi volesse cioè negare a questo nome di Dio
potere di conoscenza, perchè non è certamente identi.potere di conoscenza, perchè non è certamente identi.

coco all all idea idea chche e Dio ha dDio ha d ii sese stesso, costui, secondostesso, costui, secondo

Anselmo, sarebbe simile a un uomo che affermasseAnselmo, sarebbe simile a un uomo che affermasse
di non potere vedere la luce del giorno perchèdi non potere vedere la luce del giorno perchè ll suosuo

occhio non può in realtà vedere la luce del sole, dal-occhio non può in realtà vedere la luce del sole, dal-

quale scaturisce la luce del giornoquale scaturisce la luce del giorno (31).(31). Non èNon è

suo suo compito compito trastrasformformare tumultuosamente are tumultuosamente questoquesto

qualcosa in un n.ulla.qualcosa in un n.ulla.

2. Gaunilone ha continuamente inteso la formula2. Gaunilone ha continuamente inteso la formula

Anselmo, e Anselmo, e l l ha ha citatacitata inin numerosi passi, comenumerosi passi, comese questi avesse scritto nelse questi avesse scritto nel ProslogionProslogion da lui criticato:da lui criticato:

aliquid, quod est maius omnibus.aliquid, quod est maius omnibus. CiCi sisi può maravi.può maravi.

gliare della dolcezza con la quale Anselmo ha rilegliare della dolcezza con la quale Anselmo ha rile
vato e respinto questa sostituzionevato e respinto questa sostituzione (32),(32), e anche die anche di
fronte a questa negligenza, che può creare confusionefronte a questa negligenza, che può creare confusione

in ogni cosa, non ha esitato a riconoscerein ogni cosa, non ha esitato a riconoscere alal terminetermine

della sua replica la buona volontà del suo contrad.della sua replica la buona volontà del suo contrad.

33J)J) Quod siQuod si dir.is,dir.is, non in/elUginon in/elUgi et·et· non esse in intelieclll. ql/otinon esse in intelieclll. ql/oti
non penitus intellìgitur, dic non penitus intellìgitur, dic qllia qni non palqllia qni non pal esi in/ueri pl/risesi in/ueri pl/rissimamsimam
lur.em solis, non l,idei lllcem dixi, quae non esi ni.,ilur.em solis, non l,idei lllcem dixi, quae non esi ni.,i II/XII/X solìssolìs C.C.

Gaun.,Gaun., ll Dan.,Dan., 13, 18).13, 18).
32) 32) N N usquam usquam in in omnibllomnibll s s dictis dictis meis meis inveinvenitur nitur talis talis probatio probatio ....

iniuste me reprehendis/.i dixisse qllod non dixiiniuste me reprehendis/.i dixisse qllod non dixi G.G. Galln.,Galln., 5,5, Dan.,Dan., 16,16,

2 e 32). Con2 e 32). Con omnia dietaomnia dieta Anselmo intende innanzi tuttoAnselmo intende innanzi tutto ll ProslogionProslogion

cheche èè l l unica opeunica ope ra alla ra alla quale si quale si riferisse Gaunilone.riferisse Gaunilone. 'l'la'l'la può averpuò aver

inteso anche ilinteso anche il M onologion,M onologion, in quanto neppure in essoin quanto neppure in esso ll maiusmaius

omnibusomnibus èè usato pusato p er er provare 1 provare 1 esistenza desistenza d i Dio.i Dio.
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ditore (33).ditore (33). ConCon questa negligenza Gaunilone misco-questa negligenza Gaunilone misco-

nosceva malauguratamente che la formula usata danosceva malauguratamente che la formula usata da

Anselmo nelAnselmo nel ProslogionProslogion non soltanto avevanon soltanto aveva unun conte-conte-

nuto più preciso, ma diverso dalle definizioni di cuinuto più preciso, ma diverso dalle definizioni di cui

sisi era servito nelera servito nel M onologionM onologion seguendo Agostino (34).seguendo Agostino (34).
L inquietudineL inquietudine concon la quale Anselmo aveva cercatola quale Anselmo aveva cercato
un nuovoun nuovo argumentnmargumentnm nel Proemio delnel Proemio del Proslogion,Proslogion,
lala gioiagioia concon la quale rla quale r iferisce d iferisce d averlo averlo trovattrovato, sareb·o, sareb·

33)33) BenevolenlillBenevolenlill (C.(C. Cllun.,Cllun., 10,10, Dlln.,Dlln., 20,20, 161.161.

:i4):i4) L ideaL idea (Ii(Ii DioDio IdId Monalogion,Monalogion, che Gaunìlone doveva avereche Gaunìlone doveva avere

in mente,in mente, ~ r a :~ r a : ll maggiore omaggiore o ll più alto opiù alto o ll migliore:migliore: lltiquid maxi.lltiquid maxi.

mummum e/e/ OP/ÙIlIIIIIOP/ÙIlIIIII idid 1 .\11 .\1 summnm omniulnsummnm omniuln JnaeJnae SIlnlSIlnl (Monal(Monal.... 2,2,

Sch.,Sch., 8,8, 38).38). Necesse est,Necesse est, UIUI ~ i t~ i t (se. subs/anlia sl/premae nalnrae)(se. subs/anlia sl/premae nalnrae)
quidqllid olnnina me/iu",quidqllid olnnina me/iu", esi,esi, qnam non ipsumqnam non ipsum (ivi,(ivi, 15,15, SehSeh .. 20, 32).20, 32).

DioDio èè IlliqulIIlliqulI substantill quam cen.,et (se. homo) sllpra omnemsubstantill quam cen.,et (se. homo) sllpra omnem nal·ll·nal·ll·

ram, quae Deus nonram, quae Deus non e . ~ 1e . ~ 1 (illi,(illi, BOBO ScIL.,ScIL., 65, 9). Ciò non65, 9). Ciò non èè t( statual·t( statual·

mente, mamente, ma (Ii(Ii fauofauo ll quod estquod est mailLsmailLs omniblLsomniblLs di Guunilone. Su questodi Guunilone. Su questo

argomento argomento cfr. cfr. Agosi Agosi ino: ino: (Dells)(Dells) ila cagi/atllr,ila cagi/atllr, IIIIII atiquid qua nihilatiquid qua nihil

melius sit alque sublìmiusmelius sit alque sublìmius iUaiUa cagita/ia caneWr attingerecagita/ia caneWr attingere .... Dunque:Dunque:

DioDio èè ciù che si puù pensare di più grande. Forse questociù che si puù pensare di più grande. Forse questo èè ll passopasso

daldal quale Anselmoquale Anselmo haha preso lepreso le lIlosselIlosse per giungere alla sua formulaper giungere alla sua formula

posteriore che differisce ancheposteriore che differisce anche dada questa questa formula agoformula ago stiniana stiniana .... nel:nel:

inlJeninlJeniri patest, qui hoc Deum creda iri patest, qui hoc Deum creda esse, qesse, qllo melins a/iqullo melins a/iqu id estid est

(De(De doclr. chrdoclr. chr.•.• I, 7).I, 7). SiSi osservi come Agostino in questa secondaosservi come Agostino in questa seconda
prol,, prol,, sizione si allsizione si all ontaniontani fiifii nuovo dalla direzione seguita piùnuovo dalla direzione seguita più tarditardi dada

Anselmo; parimenti nel secondo passo relativo a questa questione:Anselmo; parimenti nel secondo passo relativo a questa questione:

Hunc piane fatebar Dellm, qna nihil superills esse cansti/.erit (DeHunc piane fatebar Dellm, qna nihil superills esse cansti/.erit (De

lib. arb.,lib. arb., II,II, 6, 14). Si6, 14). Si )Uò)Uò vedere la posizione di Anselmovedere la posizione di Anselmo didi frontefronte

adad Agostino come riassunta in questo passo C.Agostino come riassunta in questo passo C. Gaun.,Gaun., lOlO I)I/n.,I)I/n., 20,20, 6):6):

Credimus namqlleCredimus namqlle dede divina substanlia quicquid absalute cagitaridivina substanlia quicquid absalute cagitari

J  a t e . ~ tJ  a t e . ~ t melius esse quam non esse.melius esse quam non esse. (Fin(Fin qui Anselmo va con Ago.qui Anselmo va con Ago.

stinostinon.n. Nihil autem hllius modi nonNihil autem hllius modi non esseesse palest quo maills aliquidpalest quo maills aliquid

cagitari noncagitari non ]XItest.]XItest. N N ecesse igitecesse igitur est ur est qua maills caqua maills cagitari nongitari non pOIpOIestest

esse quicquid de divina essentia credi apartet.esse quicquid de divina essentia credi apartet. (Qui abbiamo a che(Qui abbiamo a che

fare con pellsieri proprifare con pellsieri propri didi Anselmo e indipendentiAnselmo e indipendenti dada Agostino).Agostino).

bero bero i i nspiegabilnspiegabil i i , , se avesse se avesse potuto potuto riteritenere nere una una didi

quelle vecchie formule equivalentequelle vecchie formule equivalente alal suo nuovosuo nuovo ar-ar-

gumentum.gumentum. Nel medesimo luogo ha spiegato a cheNel medesimo luogo ha spiegato a che

cosa dovrebbe essere attocosa dovrebbe essere atto ll nuovonuovo argumentumargumentum ri-ri-

cercato, dovrebbe cioè comecercato, dovrebbe cioè come unum argumentumunum argumentum essereessere
sufficente a provare resistenza e la natura di Diosufficente a provare resistenza e la natura di Dio (:35).(:35).

E la sua forza probante dovrebbe risiedere nelE la sua forza probante dovrebbe risiedere nel
fatto che la sua struttura risponde alla natura dì Diofatto che la sua struttura risponde alla natura dì Dio
creduta dalla fede e quindi potrebbe essere utilecreduta dalla fede e quindi potrebbe essere utile

a provare Dio in un modo che si convenga a Dioa provare Dio in un modo che si convenga a Dio

stesso. La natura di Dio viene brevemente descrittastesso. La natura di Dio viene brevemente descritta

dicendo che è proprietà di Dio esseredicendo che è proprietà di Dio essere ll summumsummum bo-bo-

num nullo alio indigens et quo omnia indigent ut sintnum nullo alio indigens et quo omnia indigent ut sint

et bene sint.et bene sint. Ciò significa cheCiò significa che
ll

nome di Dio, colnome di Dio, colpresupposto presupposto del del quale quale dev dev essere essere provata provata l l esistenzaesistenza
ee lala natura natura di di questo Dio, dev questo Dio, dev essere essere tale tale che siache sia

sufficiente pensarlo o pronunciarlo, avendo presentesufficiente pensarlo o pronunciarlo, avendo presente

alla mente la creduta, ma non provata esistenza ealla mente la creduta, ma non provata esistenza e

la la creduta, creduta, ma ma nonon n provata provata naturnatura a di di Dio Dio (36) (36) perper

dare la prova ricercata (37). A queste condizioni nondare la prova ricercata (37). A queste condizioni non

35) Chiama35) Chiama ll Mano/agio"Mano/agio" biasimandolobiasimandolo mult mmmult mm canca/.enatianecanca/.enatiane
canlextum argumentarumcanlextum argumentarum e si duole evidentemente che in questoe si duole evidentemente che in questo

librolibro ll nomenome didi Dio nonDio non abbiaabbia l l importanza importanza sistematicasistematica cheche oraora

gli vuoI dare.gli vuoI dare.

36) L 36) L esistenza esistenza giàgià datadata di unadi una materiamateria della prova non puòdella prova non può

naturalmentenaturalmente essere eselusaessere eselusa dalladalla aseità»aseità» deldel nome presupposto.nome presupposto.

37)37) Argumenlum, quod nulla alioArgumenlum, quod nulla alio dd se prabandum quam se solose prabandum quam se solo

indigeret (Prasl., Praaem.). In ista vera (se. argumento) non estindigeret (Prasl., Praaem.). In ista vera (se. argumento) non est

apus alio quam hoc ipsa qapus alio quam hoc ipsa quad sanatuad sanat : : qua maius cagilqua maius cagilari non [lasari non [lassit sit ....

De se per seipsum prabat qua maius nequil cogitari (C. Gaun.,De se per seipsum prabat qua maius nequil cogitari (C. Gaun., 5,5,

Dan.,Dan., 16, 29, cfr.16, 29, cfr. ancheanche C.C. Gaun.,Gaun., lO,lO, Dan.;Dan.; 20, 2).20, 2).
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risponderebberisponderebbe lala formulaformula quod est maius omnibus.quod est maius omnibus.

introdottaintrodotta dada GauniloneGaunilone perper negligenza nella discusnegligenza nella discus
sione e corrispondentesione e corrispondente alal precedente stadio dellaprecedente stadio della
conoscenzaconoscenza didi Anselmo. Si vede subito ch'essa nonAnselmo. Si vede subito ch'essa non èè

altroaltro che' una retroveTsione onticache' una retroveTsione ontica delladella versione noeversione noetica deliberatamente seclta e con moltatica deliberatamente seclta e con molta curacura affinataaffinata
dada Anselmo. Non èAnselmo. Non è neppureneppure in senso rigorosoin senso rigoroso unauna dede
signazione o un nome di Dio, comesignazione o un nome di Dio, come ilil quo mtzius cogi.quo mtzius cogi.

tari nequit,tari nequit, ma essa stessa è già una breve descrizionema essa stessa è già una breve descrizione
delladella naturanatura di Dio. Ma come tale è insufficiente adi Dio. Ma come tale è insufficiente a
provareprovare tantotanto la credutala creduta esistenza quantoesistenza quanto lala credutacreduta

naturanatura di Dio. Non èdi Dio. Non è unun caso che Anselmo Ìn varicaso che Anselmo Ìn vari
passipassi deldel MonologionMonologion (38) abbia(38) abbia affermato, ,ma nonaffermato, ,ma non
cercato dicercato di provareprovare la credutala creduta esistenzaesistenza didi Dio.Dio.

ForseForse soltantosoltanto più tardipiù tardi èè giuntogiunto allaalla persuasionepersuasione
che questa provache questa prova èè impossibileimpossibile sullasulla basebase dell ideadell idea

di Dio presupposta neldi Dio presupposta nel Monologion.Monologion. QuestaQuesta p e r ~ u a ·p e r ~ u a ·

sione è formalmente espressa nella risposta a Gauni·sione è formalmente espressa nella risposta a Gauni·
IoneIone (39)(39) e viene motivata affermando chee viene motivata affermando che ii ll quodquod
est maius omnibusest maius omnibus potrebbe esser pensato anche comepotrebbe esser pensato anche come
non-esistente;non-esistente; mama finchèfinchè l l idea idea presuppostapresupposta non esclunon esclu
dada dada se stessa questa possibilità, finchè sia pensabilese stessa questa possibilità, finchè sia pensabile
lala non-esistenzanon-esistenza didi Dio senzaDio senza sopprimeresopprimere l ideal idea di Diodi Dio

presupposta, questapresupposta, questa l ~ o nl ~ o n èè attaatta allaalla prova, perchèprova, perchè unauna
prova prova dell'esisdell'esistenzatenza didi Dio è valida soltanto se è preDio è valida soltanto se è pre
sentata in modo chesentata in modo che lala si debba pensare necessariamensi debba pensare necessariamen
te ossiate ossia inin modo che nonmodo che non lala si possa non pensare. Nellosi possa non pensare. Nello
ststesesso cso cononteteststo Anseo Anselmlmo spieo spiega anchga anche -e - ee oraora corregcorreg

38) Esplicitamente in38) Esplicitamente in Monol.,Monol., 6, implicitamente6, implicitamente ivi,ivi, 3131 c 34.c 34.
39) (C. Cmm.,39) (C. Cmm., 'l,'l, DanDan.•.• 16,16, ;{ .;{ .

ge evidentemente ciò ch'egli ha scritto nelge evidentemente ciò ch'egli ha scritto nel MonoloMonolo

giongion -- cheche quell idraquell idra non è sufficientenon è sufficiente neppureneppure aa
provareprovare la credutala creduta naturanatura di Dio, e precisamentedi Dio, e precisamente
perchèperchè quod est maius omnibusquod est maius omnibus nonnon esdudeesdude che unche un
maiusmaius eQeQ (etiam(etiam sìsì nonnon sìsì II possa esserepossa essere perper lolo mellOmellO
pensatopensato (40).(40).

Appunto l'esclusione di quest'ultima possibilitàAppunto l'esclusione di quest'ultima possibilità
dovrebbe avvenire medianle un'effettiva provadovrebbe avvenire medianle un'effettiva prova delladella

naturanatura unica e perfetta di Dio.unica e perfetta di Dio. WWevidente che Gauevidente che Gau
nilonenilone nOInOI avrebbe potutoavrebbe potuto intraprendereintraprendere azioneazione piùpiù

distruttrice didistruttrice di quella imprudentequella imprudente retroversione inretroversione in
senso onticosenso ontico delladella nuovanuova formulaformula introdottaintrodotta dada AnselAnsel
momo Ile]Ile] Proslogion.Proslogion. LeLe toglieva così ciò che secondotoglieva così ciò che secondo

l'intenzionel'intenzione didi AnselmoAnselmo lala doveva renderedoveva rendere validavalida
perper la prova,la prova, ilil suo rigorososuo rigoroso carattere dicarattere di regolaregola deldel

pensiNOpensiNO riguardoriguardo aa Dio;Dio; e non ci si puòe non ci si può maravigliaremaravigliare

che Gauniloue con tali premesse non potesseche Gauniloue con tali premesse non potesse a\erea\ere

eomprensioueeomprensioue alcunaalcuna perper la prova anselmiana. Eglila prova anselmiana. Egli
sfonda di n\lovosfonda di n\lovo porteporte aperte,aperte, quandoquando pensa di doverepensa di dovere
inlSegnareinlSegnare adad Anselmo che mediante questa idea laAnselmo che mediante questa idea la
provaprova èè impossibileimpossibile (41).(41).

101101 Qllhl crdm: siQllhl crdm: si
ì l l ; . ~ì l l ; . ~

tlimltliml esse a{iquùlesse a{iquùl nwillsnwills omnibus quaeomnibus quaesunIsunI elel ùtùt ip-mm ip-mm amen {jamen {jossi' ossi' "(/gitari non "(/gitari non esse et ali'luesse et ali'lu id maiusid maius t'Ot'O

elirultelirult ii nonnon sitsit posse famen cogitari?posse famen cogitari? AnAn /tic/tic ~ i c~ i c a{Jerlea{Jerle in/erriin/erri
poles/:poles/: nonnon esi ,-rgoesi ,-rgo nwiusnwius J m n ; h l l . ~J m n ; h l l . ~ q/wcq/wc stmtstmt......?? (C. (C. Guan Guan .. 5,5,

hm.,hm., 16,16, 2: 2: l. Non l. Non snltsnlt anloanlo n(,1n(,1 f'rosloK;on,f'rosloK;on, ma unt:he nelloma unt:he nello scrittoscritto

l'"ijl<'riorel'"ijl<'riore OeOe r e,ilale,r e,ilale, rluVfrluVf A n ~ d l l l nA n ~ d l l l n haha (IalO(IalO ancoraancora unauna vollavolla unIIunII

l'ruva dellal'ruva della natura dinatura di DioDio (Ve (Ve L L uituit.... Il.Il. noinoi lolo vediamo,vediamo, con;;{'guenlccon;;{'guenlc
concon " I c ~  l O ." I c ~  l O . lavorare ..lavorare ..unun l inl{JIJS.fibilel inl{JIJS.fibile ee.•.•tt rogi/.are.rogi/.are.

-Hl-Hl IlIl dilfolulcl'sidilfolulcl'si fidIafidIa ('onllsc,'nza('onllsc,'nza delladella llrovallrova Ilnselmiana negliIlnselmiana negli
amhientiamhienti I('nluv;idI('nluv;id d d tt XIII "e()o o n,,"XIII "e()o o n,," avvenne in un momento favo.avvenne in un momento favo.
revult':revult': II prillliprillli ('he ad('he ad Ci HIICi HII sìsì i n l c r c ~ ~ a m n  ]i n l c r c ~ ~ a m n  ] (Riccardo Fischacre,(Riccardo Fischacre,
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LaLa mancallza di forza probante delmancallza di forza probante del quod est maiusquod est maius

omnibus,omnibus, affermata dallo stesso Anselmo, era per luiaffermata dallo stesso Anselmo, era per lui
stretstret tamenttamente e connessa coconnessa con un n un secondo fatto: secondo fatto: in in quantquantoo

nome di Dio, questa formula non possiede quell'autonome di Dio, questa formula non possiede quell'auto
sufficienza che conviene alla natura del suo oggetto.sufficienza che conviene alla natura del suo oggetto.
ll quod est maius omnibus,quod est maius omnibus, per avere validità proper avere validità pro

bante, abbisogna di determinati presupposti che nonbante, abbisogna di determinati presupposti che non
sono impliciti in esso. Difattisono impliciti in esso. Difatti perper essereessere ilil supresupreII

momo l)l) presuppone da un lato l'esistenza e la naturapresuppone da un lato l'esistenza e la natura
deglidegli omnia,omnia, cioè dellecioè delle C01 ieC01 ie r.her.he nella loro esistenzanella loro esistenza
e nella loro natura additano oltre se stessee nella loro natura additano oltre se stesse ciclcicl cheche
èè ilil «« supremosupremo ll e hannoe hanno ilil loro vertice in esso. Senzaloro vertice in esso. Senza
ilil resto della piramide,resto della piramide, HncheHnche il vertice non sarebbeil vertice non sarebbe
vertice. Si perviene all'ideavertice. Si perviene all'idea dell'optimumdell'optimum maximllTTlmaximllTTl

summum,summum, come Anselmo l'ha mostrato ancora nellacome Anselmo l'ha mostrato ancora nella
risposta a. Gaunilone,risposta a. Gaunilone, dede minoribus bonis ad maiomminoribus bonis ad maiom
conscendendo.conscendendo. Soltanto da dOleSoltanto da dOle didi varia altezzavaria altezza sisi

potrà vederepotrà vedere lala cima più alta. Dall'esistenza e dallacima più alta. Dall'esistenza e dalla
.Ilatnra di ciò che.Ilatnra di ciò che èè più bassopiù basso sìsì puòpuò conicere,conicere, prepre
sumere la natura di ciò ch'è supremo.sumere la natura di ciò ch'è supremo. SiSi dovrà ridovrà ri
cordarecordare a l l ' i  l ( ~ r e d u l oa l l ' i  l ( ~ r e d u l o cheche lolo può epuò e sisi dovrà ricordadovrà ricorda
re al credente.re al credente. concon riferimento ariferimento a RomRom ll ,, 20,20, cheche

questo poterequesto potere veritàverità riri vn1atavn1ata 4,2).4,2). MaMa con ciò noncon ciò non èèriconosciutariconosciuta I l ~I l ~ provala J'esistf'llza e neppure la natuprovala J'esistf'llza e neppure la natu
ra di questa cosa ::iuprema. Illfntti che cosa vieta chera di questa cosa ::iuprema. Illfntti che cosa vieta che
essa essa possa vpossa venire enire pensata pensata come noncome non-es-esÌ Ì ,i,itentente opte oppurpuree

G n g l i ~ l m ( )G n g l i ~ l m ( ) d'Auxerrc.d'Auxerrc. A l  ' ~ s a n < l r oA l  ' ~ s a n < l r o didi f / a l l  ~ ,f / a l l  ~ , cfr.cfr. LJan.,LJan., ,,.,,. 21,21, :n.:n. :lO:lO ~ g j~ g j

lala ( ' o m J l r m l l i ~ ~ r o( ' o m J l r m l l i ~ ~ r o mcltpndola insiememcltpndola insieme aa tullatulla IInaIIna ~ t · r i l '~ t · r i l ' tli prove tlitli prove tli
Dio fondataDio fondata l i l ll i l l p r e m ( , 8 ~ ep r e m ( , 8 ~ e nntkhenntkhe cheche Ansl'lmoAnsl'lmo avrebbe dichiarali',avrebbe dichiarali',

tutletutle ~ f ' n 7 a~ f ' n 7 a ('ct:eziune.('ct:eziune. cquiv,,{ he.cquiv,,{ he.

421421 C.C. GaunGaun 8,8, flanflan 18, 24 " 34.18, 24 " 34.

come esistente ma superabile nella sua natura?come esistente ma superabile nella sua natura? (43),(43),
Dunque l'idea delDunque l'idea del {{ supremosupremo ll per acquisire forzaper acquisire forza

probante ha bisogno in secondo luogo di essere inteprobante ha bisogno in secondo luogo di essere inte

grata da un'idea che escludagrata da un'idea che escluda lala possibilità di un talepossibilità di un tale
pensiero. Questa idea decisivapensiero. Questa idea decisiva èè appunto ilappunto il quo maiusquo maius

cogitari nequit.cogitari nequit. Soltanto pensandoSoltanto pensando ii ll maius omnibusmaius omnibus

identico alidentico al quo maius cogitari nequitquo maius cogitari nequit p u ò ~ e s s e r ep u ò ~ e s s e r e propro
vata l'esistenza e può essere provata la perfl;lzionevata l'esistenza e può essere provata la perfl;lzione
di cdi ciò iò che che esesso so sisigngnififica ica -- nonon altrn altrimenimentiti (44).(44).

~ .  l )~ .  l ) PWlldoPWlldo inin C'.C'. (;alln.,(;alln., IlIl ove l'iii fnrl('llwnteove l'iii fnrl('llwnte sisi m a n i f e , ~ ' um a n i f e , ~ ' u lala

,'onliulIità,'onliulIità 1 ( ~ o l o g i ( ' l l1 ( ~ o l o g i ( ' l l fra lafra la nuovanuova formulaformula didi AIlRelllloAIlRellllo c \'ideu dic \'ideu di

DioDio IleiIlei Monologion.Monologion. "gli"gli nwllt'nwllt' henehene in evidenzain evidenza (Scii.,(Scii., 18,18, 31)31) ehehlala qllt'slqllt'sl imlt'imlt' ....il l:il l: siIsiI inin r<r< 1I1i llliri1I1i llliri /wius modi,/wius modi, ~ ì v e~ ì v e nonnon sii.sii. nonnon

f ' ~ ~ . ' n 'f ' ~ ~ . ' n ' r i ~ n h ar i ~ n h a "egl1l'ndn"egl1l'ndn InIn via Iratlciala m,lvia Iratlciala m,l MonologionMonologion cioècioè lala viavia

emincllliae.emincllliae.
1,1'1,1' AA1H.:he1H.:he da questo punto dida questo punto di vistavista lala siOlilitutlinesiOlilitutline gaunilonicagaunilonica

dell'isoladell'isola sìsì dimostra un'invenzionedimostra un'invenzione inutilI'.inutilI'. GuuniloncGuunilonc conRil eraconRil era ilil

quo. quo. maius maius cogitarcogitari i neqllilneqllil unauna .lefini"Ìone.lefini"Ìone delladella naturanatura ,li,li Dio, .' laDio, .' la
provaprova ,.li,.li AnselmoAnselmo eonsislflrebbe.eonsislflrebbe. secondosecondo lui, nellui, nel dedurrededurre la csistl'nzala csistl'nza
didi DioDio dalladalla SilaSila naturanatura c o ~ ìc o ~ ì definila.definila. InIn realtà perrealtà per AnsclnlCì,AnsclnlCì, lala provaprova
delladella naturanatura didi DioDio derivaderiva daldal qlla maius cogitari neqllilqlla maius cogitari neqllil <:OlUe<:OlUe lala
provaprova della suadella sua c1 istenza, ec1 istenza, e precisumenteprecisumente in mmloin mmlo cheche questaquesta pf('(;I'(lapf('(;I'(la
quella.quella. AncheAnche AnsclUI AnsclUI ) ) nonnon pretende di giungerepretende di giungere aa saperesapere dell'esi·dell'esi·

stenzastenza 'dell'isola'dell'isola partendo dallapartendo dalla ~ u a~ u a perfezione; auche Anselmoperfezione; auche Anselmo vuoIvuoI

sapere innanzisapere innanzi IllltoIlllto delladella sila esistenza,sila esistenza, mama IlrendcndoIlrendcndo lele mosse Ilamosse Ilauna fonle menouna fonle meno torbidatorbida didi quellaquella d e l l " ' ~ J l e r i e l l z ad e l l " ' ~ J l e r i e l l z a comune, alla qualecomune, alla quale

GauniluneGaunilune t'videntementet'videntemente pcnbu:pcnbu: rrEE nellanella lIlisuralIlisura in cuiin cui sisi interessainteressa

alla suaalla sua perfezione. egliperfezione. egli r i c e r ( ' ~r i c e r ( ' ~ la ,.ua Jlerfer.ionela ,.ua Jlerfer.ione unica, cheunica, che concon
nesSUll1lnesSUll1l altraaltra puòpuò essereessere c o n f l l ~ a :c o n f l l ~ a : NullatenllsNullatenlls en men m pOI.e <tpOI.e <t inlelligiinlelligi
qua maius cogitari nonqua maius cogitari non [lOsSil,[lOsSil, nisi id. quod so/umnisi id. quod so/um o m n i b l l ~o m n i b l l ~ estest

m a i u ~ .m a i u ~ . SiC/lt ergo qua maius cogitari neqnil. intelligitur elSiC/lt ergo qua maius cogitari neqnil. intelligitur el esi.esi. inin

intellectu et ideo esseintellectu et ideo esse inin rei veritate asserilllT, sic qualirei veritate asserilllT, sic quali m a i t t ~m a i t t ~ diciwrdiciwr

omnibus intelligiomnibus intelligi tt e ~ s ee ~ s e in iin i n/el/en/el/e ctu ctu ct id ct id circo re ipsa circo re ipsa esse e'iesse e'i

necessitate concludiwr.necessitate concludiwr. V i d e ~V i d e ~ ergo q/tam Tecle meergo q/tam Tecle me c o m p a T a ~ t ic o m p a T a ~ t i ~ t u l t o~ t u l t o

il/i qlli hoc solo, quod descripta intelligeretuT perditllm insulam velletil/i qlli hoc solo, quod descripta intelligeretuT perditllm insulam vellet

flsserere? (C. Galln.,flsserere? (C. Galln., 5,5, Dan.,Dan., 17,17, 1).1).
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DunqueDunque nonnon possiede l'autosufficienzapossiede l'autosufficienza perper cuicui corocoro

risponderebbe al suo oggetto. Ma questa autosufficienrisponderebbe al suo oggetto. Ma questa autosufficien
zaza èè proplÙproplÙ deldel 110m110mee didi Dio scoperto nelDio scoperto nel ProslogioncProslogionc

designazione di Diodesignazione di Dio quoquo maillsmaills cogitari nequitcogitari nequit nonnon

presupponepresuppone esistenza e natllra di cosa alcuna, nepesistenza e natllra di cosa alcuna, nep
purepure di Dio stesso, lleullehe ehe possa essere pensadi Dio stesso, lleullehe ehe possa essere pensa
toto oo pel1sabil(>.pel1sabil(>. Dice semplkemellte ehe se Dio do·Dice semplkemellte ehe se Dio do·
"esse e potesse esser"esse e potesse esser pMllsatopMllsato ---- -- che cosi debba e possache cosi debba e possa
essereessere èè l'altrol'altro presllpposto, amnwssopresllpposto, amnwsso comecome cosa checosa che
vava dada sè, esè, e coslituis(:ecoslituis(:e lala materia dellamateria della prova -prova - 11111·11111·

lrolro p ( ) t ] ' ( ~ h b ep ( ) t ] ' ( ~ h b e essere pensato di più grandeessere pensato di più grande ciicii Dio,Dio,

InIn tuLlatuLla lala slIa insuHì.eienza formale e Iloetil'(\,slIa insuHì.eienza formale e Iloetil'(\, es:,:.aes:,:.a

poggia supoggia su f;ef;e 'ite'isa, La prova che si dovrù'ite'isa, La prova che si dovrù daredare GolGol

presupposto di questapresupposto di questa designazione'didesignazione'di Dio non sar:lDio non sar:l
una una proposiziolproposiziolle ana le ana litica, ma sintetica litica, ma sintetica (45).(45).

. Così essa risponde. Così essa risponde alal suo oggettosuo oggetto 46).46). E cosìE così
PU(,PU(, ora avere valore probante, cioè è inora avere valore probante, cioè è in gradogrado didi
effettuare ciò cheeffettuare ciò che ilil presupposto nome di Dio devepresupposto nome di Dio deve
effettuare in una prova di Dio. Coleffettuare in una prova di Dio. Col quaqua mainsmains cogi.cogi.

tari nequit,tari nequit, ilil nemiconemico (la(la negazionenegazione oppureoppure il dubbio)il dubbio)
viene scovato nel suoviene scovato nel suo proprioproprio campo,campo, ilil pensiero stessopensiero stesso
che col presupposto diche col presupposto di un'ideaun'idea ontica di Dio rendeontica di Dio rende
continuamente problematicacontinuamente problematica lala conoscenza di Dio,conoscenza di Dio,

viene posto sottoviene posto sotto ii ll segno del nome di Dio ed è cosÌsegno del nome di Dio ed è cosÌ

45)45) L'argl/menllwL'argl/menllw provaprova innanziinnanzi lullOlullO "c"c s l  ' s ~ o ,s l  ' s ~ o , èè dellOdellO neinei J l a ~ s iJ l a ~ s i

citalicitali aa Il.Il. 12.),12.), noianoia :ii.:ii. ee perciòperciò ~ e r v e~ e r v e poi anelH'poi anelH' IliIli apJlogl,lioapJlogl,lio allaalla prova.prova.

46) Cfr. a46) Cfr. a questoquesto riguardoriguardo r a f ( e r l n a z i o n ~r a f ( e r l n a z i o n ~ anlerioreanleriore riguanlunlcriguanlunlc
l'aseilà dil'aseilà di Dio:Dio: SiSi cnim nulla eamlllcnim nulla eamlll um lum l ImqllfmrImqllfmr essei, qllarllmessei, qllarllm

rela/iune Sltllllllflrela/iune Sltllllllfl etet malur tlicit./lr ipsa nee slImmamalur tlicit./lr ipsa nee slImma nl r.nl r. nwior intelli·nwior intelli·

seretar; nee /amenseretar; nee /amen ideinoideino minl/s bonaminl/s bona e s . ~ e te s . ~ e t (I/lt(I/lt essrntialis ,maeessrntialis ,mae

masnitl/dinis in aliquo detrimentum paterelllr (Monol.,masnitl/dinis in aliquo detrimentum paterelllr (Monol., 15,15, S"h.,S"h., 19,26).19,26).

ehiamatoehiamato allaalla cOlloseenza llceessaria di Dio.cOlloseenza llceessaria di Dio. (hw(hw

maius cogitari nequ.itmaius cogitari nequ.it èè altoalto ll escludereescludere appulltoappullto
la possibilità di pensarela possibilità di pensare lala IHltl-CslstellzaIHltl-Cslstellza ee 44 1l011-pl'r·1l011-pl'r·
fe:t.ione di Dio, possibilitàfe:t.ione di Dio, possibilità dledle ituitu iIIiII nggllillonggllillo inin fonJofonJo

,l,l ogllioglli i)llti('u idea di Dio.i)llti('u idea di Dio. atto adatto ad es{' tIlJ(,rlaes{' tIlJ(,rla ii IlIl mama
nierei tauto radieule e rigoro,.:a quantonierei tauto radieule e rigoro,.:a quanto ilil di\ielodi\ielo fall.ofall.o
da] Creatore alJada] Creatore alJa creatura;creatura; NOTINOTI eritiseritis int lint l f PtiS,f PtiS,

èè atto parimenti aatto parimenti a fOlldafOllda rere lala COIIO ct'lI ;1,aCOIIO ct'lI ;1,a oo lala provaprova
dell'esistenza edell'esistenza e delladella p e r f ( ~ z i O l wp e r f ( ~ z i O l w di Dio.di Dio.

SiSi PU(lPU(l ben dirt'ben dirt' chI"chI" GallniloneGallnilone haha inllmlillell einllmlillell e

fraintesofrainteso ilil motivo che aveva spintomotivo che aveva spinto AIISdlllOAIISdlllO H.H. S(,I"S(,I"

glieregliere proprioproprio questo lIome. Altrimentiquesto lIome. Altrimenti ilil lIIai/lslIIai/ls

omnibusomnibus non avrehbenon avrehbe IIIIIIaa ii dovuto useimdovuto useim dalladalla SililSilil

penna.penna. PerPer comprenùerecomprenùere ciò ehe Anselmo intenJevaciò ehe Anselmo intenJeva
èè necessario chenecessario che oraora in presenzain presenza didi questo suo primoquesto suo primo
passo non ci sìpasso non ci sì rendarenda colpevolicolpevoli deldel quidproquoquidproquo

gaunilonieogaunilonieo (47).(47).

2.2. IlIl problemaproblema dell'dell'esistenzaesistenza di Diodi Dio

FraFra ii progressi de]progressi de] ProslogionProslogion rispettorispetto alal lI1onolo-lI1onolo-

giongion sisi può (:ollsiderul'epuò (:ollsiderul'e ilil fatto chefatto che ilil problemaproblema deldell'esistenza di Diol'esistenza di Dio (quia(quia e , ~ )e , ~ ) si differenziasi differenzia oraora nettanetta
m e n l ~m e n l ~ da quello della natura di Dioda quello della natura di Dio (qu.ia(qu.ia hoc es).hoc es).

171171 E'E' ~ I r a n u~ I r a n u (·111(·111 .111<·11.111<·11 UIIOUIIO ~ I  r i l ' n~ I  r i l ' n inll·lligl'llteinll·lligl'llte c indip('mlt'nlcc indip('mlt'nlc
COllieCOllie FI.FI. OV(·rl'l'(·kOV(·rl'l'(·k ( II,( II, citcit p.p. 22012201 lIonlIon alJbiaalJbia ~ a ( l u ' o~ a ( l u ' o l"rl"r nullanulla

c 1 1 ' v a r ~ ic 1 1 ' v a r ~ i alal didi ""pra""pra .1.·1.1.·1 I i v ( ~ I I "I i v ( ~ I I " ,h'lla,h'lla ('ol1"uo,ta('ol1"uo,ta "" f a l ~ af a l ~ a ~ p j p . l t a 7 . i o n e~ p j p . l t a 7 . i o n e

,1.·lrid,'a fOllllulllclllalc,1.·lrid,'a fOllllulllclllalc II    lIalIa Ill)l'lraIll)l'lra prtlva.prtlva.
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Anselmo conosceAnselmo conosce naturalmentenaturalmente giàgià nelnel fI lonologionfI lonologion

ilil concetto diconcetto di eSSeeSSe nelnel senso disenso di exislereexislere oo subsistesubsiste

rere (l);(l); e ivi avevae ivi aveva purepure affermato l'esistenzaaffermato l'esistenza
di Dio comedi Dio come articoloarticolo di di Ma Ma lala consideravaconsiderava

comecome unauna grandezzagrandezza suppostasupposta conoscÌuta, e for"econoscÌuta, e for"e
allora neppureallora neppure pensapensavava cheche avrebbeavrebbe potutopotuto diveniredivenire

unun problema,problema, unauna x dax da risolvere.risolvere. AdAd ogni modo, sol·ogni modo, sol·
tanto neltanto nel ProslogionProslogion essa èessa è divenutadivenuta perper lui oggettolui oggetto
dell'inteUectus fideidell'inteUectus fidei ossia diossia di unauna prova;prova; ee lala suasua imim

portanzaportanza èè messamessa inin evidenzaevidenza daldal fatto chefatto che oraora vieneviene
trattata all'inizio del libro, primatrattata all'inizio del libro, prima df'lIadf'lIa questionequestione
relativarelativa alla naturaalla natura didi Dio.Dio.

MonologionMonologion vieneviene

vv esistenza))esistenza))
essenlia, esseessenlia, esse

ee dicendodicendo r-her-he essiessi sninnosninno

lucen$lucen$ (2).(2). Consi'dcra ndoConsi'dcra ndo
steriormentesteriormente da.da. Anselmo,Anselmo,
interpretazione:interpretazione: esselltiaesselltia indicaindica lala potem:apotem:a (polentia),(polentia),

esseesse lala realtàrealtà (actus)(actus) dell'esseredell'essere di undi un oggetto. Queoggetto. Que
sto oggellosto oggello èè chiamatochiamato existensexistens sivesive sllbsistenssllbsistens inin

quantoquanto (( p r e ~ e H t « ~ ,p r e ~ e H t « ~ , e i o ~e i o ~ r-onr-on unauna precisC1r.ioneprecisC1r.ione ne·ne·
gativagativa nOllnOll soltaJltosoltaJlto nelnel pellsiero opellsiero o perper ilil p e l l  o l i ( ~ ] ' op e l l  o l i ( ~ ] ' o

dell'uomo.dell'uomo. EssPlltiaEssPlltia ee esseesse pos:,<onopos:,<ono essere propriet:'tessere propriet:'t

alloallo

didi UllUll oggettooggetto la cuila cui t  s i s t e m ~ at  s i s t e m ~ a èè poslulalaposlulala d,ld,l UllUll

nenenene

umanoumano

COllieCOllie

iIIiII quantoquanto \ iel l \\ iel l \

11H111H1 l IonlIon cc

IlIl l'crl'cr (  ~ ,(  ~ , VOl/nl.,VOl/nl., 6.6. 5 .115 .11 .... 12.12. 16;16; id,id, 16.16. S,.hS,.h 21. 29;21. 29; iri,iri, 21l.21l.

S,.hS,.h .... ; \ I . ~ ;; \ I . ~ ; iri.iri. :\1.:\1. Sf'h.,Sf'h., :16.:16. 20;20; il i,il i, 3,.,3,., "ch.,"ch., 'lO,'lO, Il.Il.

2121 , II01wl, II01wl .•.• 6,6, S,·t...S,·t... );{,);{, I.I.

J:i2J:i2

II

r-hiarito il significator-hiarito il significato deldel

COliCOli un confrontoun confronto frafra ii
ee existensexistens sivesive subsistellssubsistells

lele
LL

sisi può osarepuò osare lala

detto sedetto se quest'attoquest'atto deldel pellP,Ìero chepellP,Ìero che lolo

ilil carattere di unacarattere di una semplicesemplice ipotesi, diipotesi, di un'invenzione,un'invenzione,

didi unauna menzogna omenzogna o didi unun errore. Tuttoerrore. Tutto ( ~ i ò( ~ i ò significhesignifiche
rebberebbe che l'oggettoche l'oggetto inin q u e s l i o l l l ~q u e s l i o l l l ~ ef'iste soltantoef'iste soltanto .in.in

quanto postulatoquanto postulato da questo altoda questo alto ddii pensiero, uonpensiero, uon
possiede esistenzapossiede esistenza propria,propria, cioècioè 1101111011 e s i s t l ~ ,e s i s t l ~ , sebbenesebbene
sisi possanopossano farefare affermazioniaffermazioni inin se stesse logichese stesse logiche
e sensatee sensate sullasulla potenza epotenza e realtàrealtà deldel suo essere, comesuo essere, come
s1 Iles1 Ile qualitàqualità e le azioni die le azioni di unun essereessere favoloso. Invecefavoloso. Invece
ilil terminetermine ex-sistensex-sistens oppureoppure .sub·sistens.sub·sistens indicaindica l i t il i t i

oggettooggetto (I(I uscenteuscente fuori))fuori)) (ex-sistens)(ex-sistens)

terioreteriore deldel pensieropensiero (nel quale(nel quale sisi

surasura iIIiII cuicui si tratti di esso), lll;'oggetto che, disi tratti di esso), lll;'oggetto che, di frontefronte

a ogni pensiero cOncernellte laa ogni pensiero cOncernellte la potenzialitàpotenzialità deldel lWlW

e s s e n ~e s s e n ~ e lae la realtàrealtà deldel suo essere esuo essere e delladella suasua esisten:w.esisten:w.

trova,trova,

( ( èè perper sè:sè: indipendenteindipendente (sebbene(sebbene non chiusonon chiuso aall

questo pensiero).questo pensiero). sub·sub· . s i . ~ t e n s ;. s i . ~ t e n s ; l'esislt-'Ilzal'esislt-'Ilza èè unauna suasua

proprietà,proprietà, cioè esiste, sebhene pococioè esiste, sebhene poco )) nullanulla possapossa
essere dettoessere detto delladella potem:ialità epotem:ialità e realtàrealtà deldel suosuo essere.essere.

QuestaQuesta interpretaziolle diinterpretaziolle di quelquel passo delpasso del MMorIOlo-orIOlo-

giongion dovrebbe esseredovrebbe essere (:hiara,(:hiara, quandoquando sì (èollsiderisì (èollsideri aliali
c h ( ~c h ( ~ ciòciò eheehe
ProslogionProslogion ee nellanella risposta a Gaullilone.risposta a Gaullilone.

Qui\'i Anselmo fa innamr,j tultoQui\'i Anselmo fa innamr,j tulto lala seguente di.seguente di.
~ t i n r . i ( ) I l ( ~ :~ t i n r . i ( ) I l ( ~ : alilld remalilld rem e S . ~ ee S . ~ e inin i n t e l l e ( ~ t u ,i n t e l l e ( ~ t u , aliudaliud intpl·intpl·

ligereligere remrem esse.esse. IIII primoprimo esseesse puòpuò elSsereelSsere U1litoU1lito allaalla
nOIl·esistenzanOIl·esistenza delladella resres all'infuol'Ìall'infuol'Ì della suadella sua COllt't ',COllt't ',

ziolle,ziolle, comecome l esoSel esoSe didi uu'immagilleuu'immagille in intellertuin intellertu (kl(kl

pittorepittore pri1l1apri1l1a cheche l'operal'opera sle:O::'Hsle:O::'H ~ i a~ i a est guila.est guila. IlIl ~ e '~ e '

cheche ,ielle ad,ielle ad aggiungt>rsiaggiungt>rsi
suo t$Sf're pensata, comesuo t$Sf're pensata, come l'essel'esse

e.çsee.çse \\ ,'esisteIlZl1,'esisteIlZl1
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ddl'immagineddl'immagine dopo l'esecuzionedopo l'esecuzione de]de] lavorolavoro dada parteparte

pittore:pittore: Et /wbet inEt /wbet in intellectn etintellectn et intdligitintdligit esseesse (3).(3).
CnaCna seconda distinzione è ancoraseconda distinzione è ancora piùpiù rigorosa (orurigorosa (oru

mediantemediante un'aun'a ltraltra aa pplicaziolle del vocabolopplicaziolle del vocabolo re.ç j:re.ç j:

\In\In oggetto possiedeoggetto possiede UllUll esseesse inin intellectu solointellectu solo oppureoppure

esseesse etet in intellectuin intellectu etet inin rere (4).(4). Potenzialità del.Potenzialità del.

l'es 'ercl'es 'erc ee realtàrealtà dell'ess('redell'ess('re dada unun lato,lato, comecome deterdeter

llIinazionillIinazioni didi UllUll oggl'lLo cheoggl'lLo che pUI>pUI> essere soltanloessere soltanlo

pensato, epensato, e d'altrod'altro IaloIalo resistenzaresistenza stanno evidente·stanno evidente·

IW'llte fraIW'llte fra 101'0,101'0, S e  ~ 0 I 1 J oS e  ~ 0 I 1 J o Anselmo, comeAnselmo, come UIIUII cerchiocerchio

inll'moinll'mo siasia aa tUtU c  ~ r d l j oc  ~ r d l j o esternoesterno (5):(5): quandoquando unun ogog

gellngelln \ien(>\ien(> pensapensa lolo comecome p O l t ~ l 1 z i a l ep O l t ~ l 1 z i a l e e e rea rea lele ndl'ndl'es·es·

·;t're,·;t're, pellsatopellsato ('OIlW('OIlW esistente,esistente, attehcattehc sese sisi trattatratta

....oltantooltanto didi 1I1l'ipolpi-li,1I1l'ipolpi-li, didi l i l lal i l la fittziOlw poetica,fittziOlw poetica, didi unauna

menzognamenzogna ()() didi e I T ( ) r ( ~ .e I T ( ) r ( ~ . MaMa e\we\w 4ucsto oggello4ucsto oggello posoposo

"ieda"ieda 'esisten;,a, cioè'esisten;,a, cioè eheehe esSoesSo nOlinOli venga l';oltanlovenga l';oltanlo

pensato come esistente, che lapensato come esistente, che la silasila esistenzaesistenza 1101111011 sl,lsl,l

quindiquindi ipotesiipotesi néné p o ~ 8 i ap o ~ 8 i a 11é11é menzognamenzogna néné erroreerrore

-- quequeslslo fao fatto tto nonon vin vienene pee pensansalo lo contcontempoemporaneraneaa

mentemente allaalla potenzialità del suo essere epotenzialità del suo essere e allaalla realtàrealtà

deldel 'uo'uo essere,essere, mama dedeve ve ------ ququelel prf'supposto viene.prf'supposto viene.

oraora i n d i p  ~ t 1 d e n t ei n d i p  ~ t 1 d e n t e alla luce delalla luce del pensif'wpensif'w wnirwnir peli'peli'

salosalo iIIiII lIlodolIlodo particolareparticolare e, se viene ricol1oseiuto "e, se viene ricol1oseiuto "

provatò.provatò. d ( ' v ' e l ' s t ~ r ed ( ' v ' e l ' s t ~ r e ricotlol ciutoricotlol ciuto e provatoe provato iIIiII llIodullIodu
particolarI'.particolarI'.

:: Pro.,/Pro.,/   2.2. lhmlhm    ;,.;,. II.II.

IlIl Pro,,/Pro,,/.... 2,2, J)nn,.J)nn,. ,;. 2:{:,;. 2:{: f.'.f.'. (;(//111(;(//111 .... 2.2. DnnDnn .... ];1];1 :H::H: idid 6,6,

[hm[hm    l ì.lì. II.II.

:;,:;, ConCon dùdù nonnon 1'011'01 t'vat'va IlIl l'l' volevavoleva t ~ " c l l l f l c r (  ·t ~ " c l l l f l c r (  · ilil e a ~ oe a ~ o l ' " ~ , , ì h i l el ' " ~ , , ì h i l e fiifii

m,.em,.e iliili rfrf so/aso/a II DiDi.... rilllarillla I.· lnI.· ln t ' r c ~ z i / l n ( ' ) ;t ' r c ~ z i / l n ( ' ) ; 11m11m unun luIluI r a ~ or a ~ o

non an,lavanon an,lava , . r " ~ 1 J, . r " ~ 1 J iiii l ' , , n ~ i ( l t ' r a z i m l l 'l ' , , n ~ i ( l t ' r a z i m l l ' Jll'rJll'r ilil pmul"'113pmul"'113 dd....lla con,,",'('nza.lla con,,",'('nza.

11 :14:14

IlIl problema diproblema di questoquesto papa rlicolare pensiero e dirlicolare pensiero e di

questaquesta particolareparticolare provaprova èè ilil problèmaproblèma dell'esistenza.dell'esistenza.

FraFra tutti itutti i problemiproblemi delladella conoscenza esso si distinconoscenza esso si distin

gue comegue come problemaproblema dell'oggettodell'oggetto delladella conoscenza, del·conoscenza, del·

l'oggetto come tale,l'oggetto come tale, in quantoin quanto nonnon èè semplicementesemplicemente
oggettooggetto deldel pensiero,pensiero, mama oggettooggetto deldel pensiero. Essopensiero. Esso

chiede se e fino achiede se e fino a qualqual puntopunto l'oggettol'oggetto deldel pensiero,pensiero,

perper quantoquanto sia vero che èsia vero che è suosuo oggetto, non potendooggetto, non potendo

essere risoltoessere risolto inin puropuro pensiero, gli stiapensiero, gli stia didi fronte, sefronte, se

e fino ae fino a qualqual punto questo oggetto,punto questo oggetto, purpur appartenendoappartenendo

alal cerchiocerchio interioreinteriore deldel pensiero,pensiero, adad un tempoun tempo «« escaesca

fuorifuori versoverso ii ll cerchio esternocerchio esterno didi ciò checiò che èè non·sol·non·sol·

tanto-pensato,tanto-pensato, dell'esseredell'essere cheche haha un'esistenzaun'esistenza indi·indi·

pendentependente daldal pensiero.pensiero. DaDa questo ex·sistere del·questo ex·sistere del·

l'oggetto dipende, secondo Anselmo, nientel'oggetto dipende, secondo Anselmo, niente didi menomeno

cheche lala verità d'esso.verità d'esso. L'essere nellaL'essere nella veritàverità èè perper An.An.

selmo,selmo, perper cosìcosì diredire ii ll terzo cerchioterzo cerchio piùpiù esterno,esterno, dada ll rr

qualequale dev'essere racchiusa l'esistenza, edev'essere racchiusa l'esistenza, e dentrodentro l ' e ~l ' e ~

sistenza l'oggetto pensato, sesistenza l'oggetto pensato, se iIiI pensieropensiero o un oggettoo un oggetto

pensato dev'essere vero.pensato dev'essere vero.

AlloraAllora l'oggetto è 'innanzi tuttol'oggetto è 'innanzi tutto nellanella verità,verità, didi

conseguenza è presente, e di nuovo in conseguenzaconseguenza è presente, e di nuovo in conseguenza

didi .ciò.ciò può essere pensato. Senzapuò essere pensato. Senza ii ll gradogrado intermediointermedio

dell'esistenza l'oggetto pensato nondell'esistenza l'oggetto pensato non potrebbepotrebbe neppureneppure
essere vero. Ciò che fosse realmenteessere vero. Ciò che fosse realmente inin intellectuintellectu

solosolo (con(con esclusioneesclusione dunquedunque dell essedell esse inin re),re), sarebbesarebbe

falsum,falsum, mentrementre ciò che èciò che è etet inin intellectu etintellectu et inin rere èè

identicoidentico alal verovero (6),(6), perchè nonperchè non potrebbepotrebbe essereessere inin re,re,

6161 C.C. Galln.,Galln., 6,6, DunDun 17,17, )5.)5.
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sese primaprima non fosse stato nella verità. Perciònon fosse stato nella verità. Perciò lala ve·ve·
rità di una asserzione dipende, comerità di una asserzione dipende, come l abbiamol abbiamo giàgià
udito prima,udito prima, dada questo: se essa qualifica come esiquesto: se essa qualifica come esi
stente ciò che è esistente (7). Dunquestente ciò che è esistente (7). Dunque lala questionequestione

della conoscenza didella conoscenza di unun oggetto non può fermarsioggetto non può fermarsiallaalla sua conoscenzasua conoscenza qualequale essere (cioèessere (cioè allaalla conoscen·conoscen·
za della potenzialità del suo essere, e dellaza della potenzialità del suo essere, e della realtàrealtà deldel
suo essere), masuo essere), ma perper essere vera conoscenza dellaessere vera conoscenza della
verità, deve spingersiverità, deve spingersi piùpiù oltre,oltre, allaalla conoscenza del·conoscenza del·
l'esistenza dell'oggetto cosÌ conosciuto nel suo essere,l'esistenza dell'oggetto cosÌ conosciuto nel suo essere,

allaalla conoscenzaconoscenza delladella sua oggettività.sua oggettività.
Soltanto quandoSoltanto quando ll problema della conoscenzaproblema della conoscenza

si estende anche al secondo cerchio esterno, e chie·si estende anche al secondo cerchio esterno, e chie·
de dell'esistenza, del non.essere.soltanto-pensato del·de dell'esistenza, del non.essere.soltanto-pensato del·

l'oggetto, esso diviene veramente serio. Soltantol'oggetto, esso diviene veramente serio. Soltanto
alloraallora si spingesi spinge alal ter7.0ter7.0 ampio dominioampio dominio della-vedella-ve

rità. Se il problema dell'esistenza è visto nellarità. Se il problema dell'esistenza è visto nella SUl:SUl:

urgenza come problemaurgenza come problema delladella verità,verità, alloraallora bisognabisogna
sa perlosa perlo trattaretrattare e risolvere tenendo sempre presentee risolvere tenendo sempre presente
qual èqual è ll suo carattere specifico. Non lo si dovràsuo carattere specifico. Non lo si dovrà piùpiù

confondere col problemaconfondere col problema delladella potenzialità dell'es·potenzialità dell'es·
sere e della realtà dell'esseresere e della realtà dell'essere (della(della potenzialitàpotenzialità
e dell'attualità),e dell'attualità), dell essentiadell essentia ee .dell esse.dell esse dell'oggetto.dell'oggetto.

Si deve anche evitare diSi deve anche evitare di daredare l'impressione chel'impressione che

si vogliasi voglia dedurrededurre analiticamente la sua esistenzaanaliticamente la sua esistenza daldal

concetto intellettuale checoncetto intellettuale che ii si è fatti d'esso. Devesi è fatti d'esso. Deve
essereessere chiarochiaro cheche ilil problemaproblema delldell esistenza, com·esistenza, com·
prendente ancheprendente anche ll problema problema della della natura, natura, dell' dell' og·og·

7)7) DeDe l eril, ,l eril, , 2,2, dr.dr. l'.l'. fifi,fifi, noianoia :'10.:'10.
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getto, è un nuovo problema rispettogetto, è un nuovo problema rispetto alal precedente.precedente.
AltraAltra questione è, chequestione è, che ll problema dellaproblema della naturanatura venven
ga presuppostoga presupposto comecome risoltorisolto (si(si deve ben sapere dideve ben sapere di
qualequale esistenza si tratta). Ma l'esistenza non può'esistenza si tratta). Ma l'esistenza non può'
essere dedottaessere dedotta dalla naturadalla natura dell'oggetto di cui è indell'oggetto di cui è in
questione l'esistenza. Premessaquestione l'esistenza. Premessa deldel problema del·problema del·
l'esistenza dev'essere che esso nonl'esistenza dev'essere che esso non èè minimamenteminimamente
risolto conrisolto con lala risoluzionerisoluzione deldel problemaproblema delladella natunatu
ra (8). Evidentementera (8). Evidentemente p ~ rp ~ r questa ragione Anselmoquesta ragione Anselmo
nelnel ProslogionProslogion nonnon haha soltanto distintosoltanto distinto ll problemaproblema
delldell esistenzaesistenza daldal problema dellaproblema della natura,natura, ma anche loma anche lo
ha trattatoha trattato primaprima di quellodi quello della natura.della natura.

LaLa dottrinadottrina delladella natura dinatura di Dio, che viene di·Dio, che viene di·
scussa nelscussa nel MonologionMonologion e ine in Prosl.Prosl. 5·26, tratta del·5·26, tratta del·

l essential essentia ee delldell esseesse di Dio e dicedi Dio e dice in nucein nuce che in Dio,che in Dio,a .differenza di tutti glia .differenza di tutti gli altri,altri, esseri creati, l'essenzaesseri creati, l'essenza
e l'essere non sonoe l'essere non sono duedue cose,cose, mama una. Dio,una. Dio, inin virtùvirtù
delladella sua aseità ossiasua aseità ossia delladella gloria di Creatore,gloria di Creatore, èè
tutto ciò che è nontutto ciò che è non perper partècipazione a certe potenpartècipazione a certe poten
zialità non identichezialità non identiche alla,alla, realereale potenza, e tuttepotenza, e tutte
le sue potenzialità non ,hanno bisognole sue potenzialità non ,hanno bisogno didi essereessere
attuate nellaattuate nella realtàrealtà della suadella sua potenza,potenza, mama egli stessoegli stesso èè
ciò checiò che èè sempre e ciò chesempre e ciò che èè sempresempre èè egli stesso.egli stesso.

8) Bonaventura e .lietro a lui Malteo d'Aquasparta, hanno falto8) Bonaventura e .lietro a lui Malteo d'Aquasparta, hanno falto
questa obiezione alla similitudille gaunilonica dell'isolaquesta obiezione alla similitudille gaunilonica dell'isola ProPro in·in·
sip.,sip., 6), che6), che ll qualificare quell'isola come perfettaqualificare quell'isola come perfetta èè unauna oppositiooppositio

inin adiecta,adiecta, mentre nonmentre non lolo è quandoè quando sisi attribuisce questa qualitàattribuisce questa qualità
aa DioDio Dan.,Dan., p.p. 4{)4{) e 62). L'obiezionee 62). L'obiezione èè giusta, tuttavia essa com·giusta, tuttavia essa com·
promeLle Anselmo nella misura inpromeLle Anselmo nella misura in cuicui essa può rinforzare l'impres·essa può rinforzare l'impres·
sione ch'eglisione ch'egli ii sia proposto di concludere all'esiste.nza di Diosia proposto di concludere all'esiste.nza di Dio mo-mo-

vendo da un'idea concretamenle slabilita della sua natura.vendo da un'idea concretamenle slabilita della sua natura.
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La suaLa sua potenzialità epotenzialità e la sua attualitàla sua attualità sono identisono identi

cheche (9).(9). LaLa prova dì questa potenzialeprova dì questa potenziale attualitàattualità e die di

questaquesta attualeattuale potenza di Diopotenza di Dio eraera stata svolta nelstata svolta nel

MonologionMonologion movendomovendo daldal maius omnibusmaius omnibus come ideacome idea

didi Dio, e lasciandoDio, e lasciando apertoaperto ll problema dellaproblema della esistenzaesistenza
di Dio. Abbiamo visto come neldi Dio. Abbiamo visto come nel ProslogionProslogion AnselmoAnselmo

sia giuntosia giunto allaalla sostituzione disostituzione di quell'ideaquell'idea di Dio coldi Dio col

quo maius cogitari nequitquo maius cogitari nequit e perciò anche ae perciò anche a provareprovare

altroaltro modo lamodo la naturanatura di Dio.di Dio. SembraSembra cheche nelnel medemede

simo tempo anchesimo tempo anche lala vicinan7.a divicinan7.a di quellaquella questionequestione

rimastarimasta apertaaperta accantoaccanto all'altraall'altra parteparte delladella sua dotsua dot

trinatrina di Dio sia divenutadi Dio sia divenuta perper luilui inquietante (lO).inquietante (lO).

CertamenteCertamente perper la la fede fede l l esistenzaesistenza didi Dio non èDio non è

unun problemaproblema aperto. aperto. ComCome articolo e articolo di di fede l fede l esistenesistenza di Dio staza di Dio sta naturalmente alnaturalmente al didi là d'ognilà d'ogni benché mibenché mi

nimo nimo sospettsospetto o d d essere essere semplicemente un semplicemente un ipotesi,ipotesi, unauna

finzione, una menzogna o unfinzione, una menzogna o un errore.errore. MaMa allaalla certezzacertezza

con cui lcon cui l a fede a fede afferma l afferma l esistenesisten za, nonza, non corrispondecorrisponde

99 Quicqllitl...Quicqllitl... dede UlaUla (se.(se. summasumma essentia) dica/ur, non qualisessentia) dica/ur, non qualis

vel quanta .,ed magisvel quanta .,ed magis quidquid sit monstratur (Monol.,sit monstratur (Monol., 16,16, Sch.,Sch., 22, 8).22, 8).

IdemIdem Igitur est quodlibetIgitur est quodlibet unumunum eorumeorum (delle qualità divine)(delle qualità divine) ql/odql/od

omniaomnia sillesille simulsimul sive singula (ivi,sive singula (ivi, 17,17, Seh.,Seh., 22, 27).22, 27). TuTu l erol ero es.es.

quodquod es,es, fluia /{lIic/{lIid aliqnando aut aliquomodo es, hoefluia /{lIic/{lIid aliqnando aut aliquomodo es, hoe f tllsf tlls efef

sempersemper e 1e 1 (Prosl.,(Prosl., 22).22). SUniSUni ma verilas...ma verilas... nullinulli qllidqlWTIl rlebet nel:qllidqlWTIl rlebet nel:

idlaidla falione e.,t quoti est, n/si quia estfalione e.,t quoti est, n/si quia est DeDe verie.,verie., lO).lO). NonNon titibi estbi est

aliud essellfia quam bOllitasaliud essellfia quam bOllitas etet omnipotentia... et omnia illa quaeomnipotentia... et omnia illa quae

similiter de te ,lieuntllr et creduntllr (Medit., 19).similiter de te ,lieuntllr et creduntllr (Medit., 19).

lO)lO) Il primo possibile significato del titolo diIl primo possibile significato del titolo di Prosl.,Prosl., 22 DUll.,DUll., 5, 2);5, 2);

quodquod DellsDells vere siivere sii èè dunquedunque questo::questo:: ora si deve trattare seriamenteora si deve trattare seriamente

la la questione della questione della verità relativa verità relativa all all esistenza di esistenza di DioDio,, inin guisa cheguisa che

questa questione, oltrepassandoquesta questione, oltrepassando ll cerchiocerchio {{ internointerno deldel pensieropensiero

dell oggetto,dell oggetto, avanzi nel eerchioavanzi nel eerchio esterno»esterno» del pensierodel pensiero dell oggettodell oggetto

ccoomme  te  taalle  e  -- ee inin lal modo avanzi in direzione della verità stessa.lal modo avanzi in direzione della verità stessa.

rr
II

stenza di Dio.stenza di Dio.

l intelligenzal intelligenza dell'impossibilitàdell'impossibilità didi pensarepensare lala non-esi·non-esi·

LaLa mancanza di questa intelligenza famancanza di questa intelligenza fa

rebberebbe apparireapparire minacciata ancheminacciata anche lala già acquisitagià acquisita

conoscenzaconoscenza delladella naturanatura di Dio.di Dio. LaLa richiesta conorichiesta cono

scenzascenza delladella fede nonfede non puòpuò accontentarsiaccontentarsi neppureneppure quiqui
didi un un x non x non risolto. risolto. eSi deveeSi deve mostraremostrare che che l l oggettooggetto

indicato come Dio nonindicato come Dio non puòpuò essere pensato comeessere pensato come unun
oggetto che esiste soltanto inoggetto che esiste soltanto in quantoquanto viene pensato,viene pensato,

MostrareMostrare questo è lo scopo che si prefiggequesto è lo scopo che si prefigge lala provaprova

dell dell esistenza di esistenza di Dio inDio in Prosi. 2·4.Prosi. 2·4.

MaMa l'urgenza particolarel'urgenza particolare ee carattenstIcacarattenstIca con cuicon cui

Anselmo senteAnselmo sente lala necessitànecessità didi provareprovare l l esistenza esistenza didi

Dio, non èDio, non è ancoraancora messa in lucemessa in luce dada quantoquanto è statoè stato

detto fin qui.detto fin qui.

FinFin quiqui lala nostra esposizione potrebbenostra esposizione potrebbe servireservire
perfinoperfino adad alimentarealimentare di nuovodi nuovo unun vecchio malinteso.vecchio malinteso.

PerPer chiarezzachiarezza abbiamoabbiamo parlato primaparlato prima -- ccoossa  a  cchhee

Anselmo nonAnselmo non haha fatto -fatto - delladella questionequestione dell'dell'esiesi

sten7.asten7.a didi un oggetto inun oggetto in generale,generale, poipoi abbiamo parÌatoabbiamo parÌato
delladella questione questione dell dell esistenza esistenza di di Dio.Dio. IlIl fraintenfrainten

dimento è facile, quasi chedimento è facile, quasi che ll problemaproblema dell esistenzadell esistenza

Dio dovesse essere inteso come un casoDio dovesse essere inteso come un caso p a r t i c o l a r ~p a r t i c o l a r ~

del problema generaledel problema generale dell'dell'esistenza diesistenza di unun oggetto,oggetto,

e dovesse venire risoltoe dovesse venire risolto didi conseguenzaconseguenza alloallo stesso mostesso mo

do.do. IlIl padrepadre didi questoquesto fraintendimentofraintendimento èè a u n i l o n e ~a u n i l o n e ~

Egli ha ritenutoEgli ha ritenuto l'ideal'idea di Diodi Dio un'ideaun'idea qualsiasiqualsiasi ee
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cosìcosì purepure l'esistenza di Dio un'esistenza qualsiasi.l'esistenza di Dio un'esistenza qualsiasi.
CosÌ ha disconosciutoCosÌ ha disconosciuto ll secondo passo di Anselmo,secondo passo di Anselmo,
come ha disconosciutocome ha disconosciuto ilil primo;primo; conseguenzaconseguenza imoimo
mediata di ciò è che il problema dell'esistenza dimediata di ciò è che il problema dell'esistenza di

DioDio èè per lui incomparabilmente meno urgente cheper lui incomparabilmente meno urgente cheperper Anselmo.Anselmo.
L'unaL'una ee l'altral'altra cosa:cosa: ilil porreporre ll problema par-problema par-

ticolare della esistenza di Dio al livello di un qual-ticolare della esistenza di Dio al livello di un qual-
siasi problemasiasi problema dell'dell'esistenza, e rendere di conse-esistenza, e rendere di conse-
guenza quel problema piuttosto indifferente e bana-guenza quel problema piuttosto indifferente e bana-
le, lele, le duedue cose appaiono in modo ben massicciocose appaiono in modo ben massiccio
nel fatto che Gaunilone possanel fatto che Gaunilone possa parlareparlare adad un tempoun tempo
dell'esistenzadell'esistenza didi Dio e di quell'isola sconosciutaDio e di quell'isola sconosciuta
nell'oceanonell'oceano (11).(11). E'E' evidente che la prova dell"esi·evidente che la prova dell"esi·

stenza di quell'isola è sostanzialmente diversastenza di quell'isola è sostanzialmente diversa
prova dell'esistenza di Dio, infatti,prova dell'esistenza di Dio, infatti, perper quanto quellaquanto quella
possa essere desiderabile, nonpossa essere desiderabile, non èè indispensabile, per-indispensabile, per-
chè non sussiste certo una necessità ultima, siachè non sussiste certo una necessità ultima, sia purepure

soltanto di pensare l'esistenza di quell'isola. Masoltanto di pensare l'esistenza di quell'isola. Ma
GauniloneGaunilone 'sÌ'sÌ comportacomporta proprioproprio cosìcosì riguardoriguardo allaalla

prova di Dio. Gliprova di Dio. Gli èè del tutto estranea la passionedel tutto estranea la passione
con cui Anselmo vuole conoscere l'esistenza di Diocon cui Anselmo vuole conoscere l'esistenza di Dio
perchèperchè lala crede e quindicrede e quindi lala deve pensare.deve pensare. PerPer Gau-Gau-
nilone essa potrebbe benissimo rimanere non dimo-nilone essa potrebbe benissimo rimanere non dimo-
strata. La sua strana passione è piuttosto di afferma-strata. La sua strana passione è piuttosto di afferma-
rere lala possibilità di pensare Dio come esistente soltan-possibilità di pensare Dio come esistente soltan-

ll}ll} Si può soltanto tacere caritatevolmente di coloro che piùSi può soltanto tacere caritatevolmente di coloro che più
tardi, prendendo partItardi, prendendo partI allealle discussionidiscussioni susu questo argomento, hannoquesto argomento, hanno
parlato perfino di Pegaso e deiparlato perfino di Pegaso e dei "cento"cento talIeri,,talIeri,,

toto nelnel pensieropensiero (12).(12). PerPer lala difesa di questa libertàdifesa di questa libertà
è scritto tuttoè scritto tutto ll librolibro Pro insipiente.Pro insipiente. NonNon v'èv'è in essoin esso
alcuna traccia dialcuna traccia di unun qualsiasi tentativo diqualsiasi tentativo di trattaretrattare

ll problema o anche soltanto dìproblema o anche soltanto dì unauna propriapropria preoc-preoc-

cupazione di trovarecupazione di trovare unauna soluzione migliore di quellasoluzione migliore di quellaanselmiana respinta. Gaunilone è certamente zelante,anselmiana respinta. Gaunilone è certamente zelante,
acuto e onesto,acuto e onesto, mama evidentementeevidentemente per luiper lui èè urgenteurgente
soltanto di sottrarsisoltanto di sottrarsi all'urgenzaall'urgenza dell'istanza ansel·dell'istanza ansel·
miana, mediante un'eccitata criticamiana, mediante un'eccitata critica allaalla soluzionesoluzione
anselmiana. Nonanselmiana. Non èè forse certoforse certo della suadella sua fede? o nonfede? o non
sa nulla disa nulla di unauna fides quaerens intellectum?fides quaerens intellectum? SiSi èè
descritto quest'uomo come uno scettico, lo si è an-descritto quest'uomo come uno scettico, lo si è an-
che descritto come un tradizionalista,che descritto come un tradizionalista, eded èè stato forse,stato forse,
come talvolta accade, l'uno ecome talvolta accade, l'uno e l'altrol'altro contemporanea-contemporanea-

mente. Certomente. Certo èè che tuttoche tutto ll lavoro febbrile,lavoro febbrile, dada luilui
consacrato a questo argomento,consacrato a questo argomento, 110n110n èè giustificatogiustificato
dada unauna conoscenza delle coseconoscenza delle cose didi cui eglicui egli parla.parla. DeveDeve
non pensare resistenza di Dio. Tuttonon pensare resistenza di Dio. Tutto ll pathospathos èè
nellanella d i m o s t r  z i o n ~d i m o s t r  z i o n ~ che egli veramenteche egli veramente n011n011 devedeve
farefare ciò. Perciò non deveciò. Perciò non deve neppureneppure volerIa dimostrare.volerIa dimostrare.

LiberoLibero dada questa grossa necessità,questa grossa necessità, haha tempo etempo e
agio a sufficienzaagio a sufficienza perper l'umorismol'umorismo di undi un Liber proLiber pro

insipienteinsipiente dopo essersi avvolto nella toga solennedopo essersi avvolto nella toga solenne
didi un imparzialeun imparziale indagatore dellaindagatore della verità. Nonverità. Non fufu néné
ll primoprimo néné l'ultimol'ultimo teologo» di questo genere.teologo» di questo genere.

L'urgenza che Anselmo avv.erte iniziandoL'urgenza che Anselmo avv.erte iniziando lala suasua
prova, vieneprova, viene illustrataillustrata nel modo migliorenel modo migliore dalladalla clas-clas-
sica rispostasica risposta chch''egli ha datoegli ha dato alal discorso di Gaunilonediscorso di Gaunilone

12}12} ProPro insip.insip. 2,2, Dan.,Dan., 7,7, 13;13; ivi .7ivi .7 DanDan 11, 9.11, 9.
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sull sull isola isola sperduta sperduta nell nell Oceano: Oceano: Egli dicEgli dichiara hiara fidu·fidu·
ciosamente di potere dimostrare una volta per sempreciosamente di potere dimostrare una volta per sempre
anche anche l l esistenza esistenza di di quest quest isola, isola, se qualcuse qualcuno fosse no fosse inin
grado grado di pdi provargrovargli l li l esistenza o anche esistenza o anche soltanto l soltanto l ideaidea
di una cosa, che essendo una realtà diversa da quelladi una cosa, che essendo una realtà diversa da quella
indicata col suo nome di Dio, potesse essere in maindicata col suo nome di Dio, potesse essere in ma
niera sensata oggetto della medesima prova (13).niera sensata oggetto della medesima prova (13).
Ma ciò significa che Anselmo dMa ciò significa che Anselmo dà là l a a prova dprova dell ell esiesi
stenza della cosa,stenza della cosa, lala cui esistenza soltanto può esserecui esistenza soltanto può essere
dimostratadimostrata (14).(14). PerPer queste ragioni la prova del·queste ragioni la prova del·
l esistenza di Diol esistenza di Dio èè per lui un esigenza urgente.per lui un esigenza urgente.

Abbiamo visto cheAbbiamo visto che dada considerazioni sulla naturaconsiderazioni sulla natura
di Dio non si può dedurre che Dio esista; perchédi Dio non si può dedurre che Dio esista; perché

fronte a tutte le risposte date alla domanda: Chefronte a tutte le risposte date alla domanda: Checosacosa èè Dio? rimane Dio? rimane la domandla domanda: a: C C è un Dio?è un Dio? EE

]3)]3) Fides loquor, qllia si quis invenerit mihi aliquid aut reipsaFides loquor, qllia si quis invenerit mihi aliquid aut reipsa

aut sola cogitatione existens praeter qua maius cogitari non possit,aut sola cogitatione existens praeter qua maius cogitari non possit,

e/lÌe/lÌ aptare valeat connexionem huius meae argumentationis, invenioaptare valeat connexionem huius meae argumentationis, invenio

et dabo ilii perditam illslllam amplius non perdendamet dabo ilii perditam illslllam amplius non perdendam C.C. Gaun.,Gaun., 33

Dan.,Dan., l  ~ ,l  ~ , 17).17).
1414 Proprium estProprium est Deo,Deo, non possa cogitarinon possa cogitari 110n110n esse.esse. Infatti:Infatti: illailla

qllip/le omnia et qllip/le omnia et sola l sola l os.mnt cogitari non esse, quae ios.mnt cogitari non esse, quae i nitiunitium autm aut
finemfinem lutlut partium. IlIlbenl coniunctionem et... quicquid alicubi autpartium. IlIlbenl coniunctionem et... quicquid alicubi aut

aliquantlo totllm non est. /liud vero solum non patest cogitari nonaliquantlo totllm non est. /liud vero solum non patest cogitari nonesse in qua nce initium nee finem ncc partium coniunctionemesse in qua nce initium nee finem ncc partium coniunctionem etet
quod nonquod non 11isi11isi sempcr t sempcr t t t bique totum ulla invenit eogitatio (ivi,bique totum ulla invenit eogitatio (ivi, 4.4.
Dan.,Dan., 15,15, lO).lO). Bonaventura si ingannava quando pensava di trovare inBonaventura si ingannava quando pensava di trovare in
QUC8toQUC8to passo una nuova prova anselmiana della esistenzapasso una nuova prova anselmiana della esistenza didi DioDio

(Dan.,(Dan., p.p. 39).39). Nel cap.Nel cap. del suo scritto contro Gaunilone non sidel suo scritto contro Gaunilone non si
trattatratta perper Anselmo di provare la esistenza di Dio, ma di provare cheAnselmo di provare la esistenza di Dio, ma di provare che
l l esistenzll esistenzll didi DioDio nonnon JUÙJUÙ essere provata che nel modo proposto daessere provata che nel modo proposto da
Anselmo. Questa prova collateraleAnselmo. Questa prova collaterale èè dedotta, come si conviene, dalladedotta, come si conviene, dalla
natura di Dio. Appunto pcrclo essa non può servirenatura di Dio. Appunto pcrclo essa non può servire dada prova delprova del
l l esistenzll esistenzll didi DioDio ee !Hm!Hm può essere considerata tale.può essere considerata tale.

una domanda particolare, che rimane aperta, ancheuna domanda particolare, che rimane aperta, anche
se ha già avuto una rispostase ha già avuto una risposta perper lala certezza dellacertezza della
fede. fede. Dunque in Dunque in una una prova prova dell dell esistenza esistenza di Diodi Dio

la presupposta idea di Dio non deve essere unala presupposta idea di Dio non deve essere unacamuffata dottrina della sua natura. Ma dalla nacamuffata dottrina della sua natura. Ma dalla na
tura di Dio si può dedurre che cosa voglia o possatura di Dio si può dedurre che cosa voglia o possa
significare esistenzasignificare esistenza inin genere, con quale diritto ogenere, con quale diritto o
meno sia sempre asserita di Dio. Lasciando. ancormeno sia sempre asserita di Dio. Lasciando. ancor
sempre apertosempre aperto ll pròpròbleblema, sma, se sie sia impa impossossibiibile le -- ququee
ststo si o si dovrdovrà dimostà dimostrare rare -- che che DiDio poo possssa essea essere pere penn
sato come colui che esiste soltanto nel pensiero,sato come colui che esiste soltanto nel pensiero,
bìsogna indagare che cosa in ogni caso debba signibìsogna indagare che cosa in ogni caso debba signi
ficare ficare l l esistenza esistenza che che gligli èè attribuita, sia pure solattribuita, sia pure sol

tanto nel pensiero, ma che comunque gli è attribuita.tanto nel pensiero, ma che comunque gli è attribuita.
EsisEsistenza tenza signifisignifica ca in in generale generale l l essere essere presentepresente

di un oggetto, anche indipendentementedi un oggetto, anche indipendentemente daldal fattofatto
che esso sia pensato come esistente. La veritàche esso sia pensato come esistente. La verità didi unun
oggetto e del concetto che ce ne siamo fatto condi·oggetto e del concetto che ce ne siamo fatto condi·
ziona la sua esistenza. Ma appunto la verità condiziona la sua esistenza. Ma appunto la verità condi
zionaziona lala sua esistenza e anche che la sua esistenza siasua esistenza e anche che la sua esistenza sia
pensata in verità. Essopensata in verità. Esso èè presente ed essendo presentepresente ed essendo presente
èè pensato come vero, perchè epensato come vero, perchè e inin quanto esso è inquanto esso è in
nanzi tutto nella verità.nanzi tutto nella verità.

RiguardoRiguardo allaalla sua esistenza esua esistenza e allaalla verità delverità del
concetto che ce ne siamo fatto non si decideconcetto che ce ne siamo fatto non si decide inin essoesso
néné perper mezzo di esso, ma in quel terzo ampio cermezzo di esso, ma in quel terzo ampio cer
chio: nella verità echio: nella verità e perper mezzo della veritàmezzo della verità s t e s s ~ .s t e s s ~ .

Questa verità decisiva è Dio. Ed è dellaQuesta verità decisiva è Dio. Ed è della suasua esÌesÌ
stenza che si deve parlare. Certo anche quistenza che si deve parlare. Certo anche qui sisi trattatratta
veramente veramente dell dell esistenza, esistenza, dell dell esistenza esistenza di di Dio ancheDio anche
indipendentindipendentemente emente dell dell idea idea cheche cece ne siamo fatta.ne siamo fatta.
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Ma poichè Dio èMa poichè Dio è lala verità, si tratta evidentementeverità, si tratta evidentemente

dell'esistenza nel senso eminente del termine, nondell'esistenza nel senso eminente del termine, non

dell'existeredell'existere condizionatocondizionato dalladalla verità degli oggettiverità degli oggetti

in quel seç.ondo cerchio intermedio, main quel seç.ondo cerchio intermedio, ma dell'dell'existereexisteredelladella verità. stessa che condiziona, fonda e crea ogniverità. stessa che condiziona, fonda e crea ogni

altroaltro existere,existere, si trattasi tratta dell'originedell'origine assoluta di ogniassoluta di ogni

esistenza oggettiva, di tutto ciò ch'è veramente esteesistenza oggettiva, di tutto ciò ch'è veramente este

rioreriore e perciò appunto di tutto ciò ch'è veramentee perciò appunto di tutto ciò ch'è veramente

inteinteriorriore. e. Dio Dio esiesistste e se se esiesiste ste -- in in quel quel momododo

unico che conviene a colui che solo esiste in sensounico che conviene a colui che solo esiste in senso

vero e propriovero e proprio (15).(15). Ciò ch'è fuori di lui, ha laCiò ch'è fuori di lui, ha la

propriapropria esistenza mediante la sua gràzia (16), è creaesistenza mediante la sua gràzia (16), è crea

toto daldal nullanulla dada lui (17), e anche dopolui (17), e anche dopo lala sua ,creasua ,crea

zione viene preservatozione viene preservato daldal precipitare nel nullp iAolprecipitare nel nullp iAol
tanto mediante la medesima azione creatricetanto mediante la medesima azione creatrice ee.. lala

medesima grazia di Dio (18). Dunque senzamedesima grazia di Dio (18). Dunque senza Y. Y. --

15)15) fste Splrltus, q/ti sic suo quodam mirabili/er singulari et sin-fste Splrltus, q/ti sic suo quodam mirabili/er singulari et sin-
gulariter mirabili modo est, quadam ratione solus esi, alia verogulariter mirabili modo est, quadam ratione solus esi, alia vero
quaecumqlle l.identul' esse, huic collata, non sunt (Monol.,quaecumqlle l.identul' esse, huic collata, non sunt (Monol., 28,28, Sch.,Sch.,
34, 4).34, 4). Secundllnl hanc igi/Ilr rationem sollls ille creator spiritus estSecundllnl hanc igi/Ilr rationem sollls ille creator spiritus est
et omnùr creata non suntet omnùr creata non sunt (il1i,(il1i, 28,28, Sch.,Sch., 34,34, 36 .36 . Solus igitur verissimeSolus igitur verissime
omnium et ideo maxime omnium habesomnium et ideo maxime omnium habes e.lse,e.lse, quia qllicquid aUmlquia qllicquid aUml
est, non sic est el idcÌTro minus habet esse (Prosl.,est, non sic est el idcÌTro minus habet esse (Prosl., 3,3, Dan.,Dan., 6,6, 8).8).

Quid es nisi... sllmmum omnium solum existens per seQuid es nisi... sllmmum omnium solum existens per se ipsum.ipsum.
(Prosl.,(Prosl., 5).5). lllellle itaque, cllius esse tam excellens, lam singulariteritaque, cllius esse tam excellens, lam singulariter
esi,esi, ltlt solum esse t'eresolum esse t'ere sitosito in cuius comparatione omne esse nihilin cuius comparatione omne esse nihil
est .. (Medi/.,est .. (Medi/., l,l, 3).3). Tu vero vereTu vero vere eses et non est aUud nisiet non est aUud nisi tutu (ivi,(ivi, 19 .19 .

16)16) Omnis enim creatura gratia existit, quia gratis facta est (DeOmnis enim creatura gratia existit, quia gratis facta est (De
concordia. Qu.,concordia. Qu., III. 2).III. 2).

17)17) Il/a summa essIl/a summa essentia entia antam rerum moantam rerum mo lem lem .. sola .. sola per se ipsam,per se ipsam,
produxi/ ex nihilo (Monol.,produxi/ ex nihilo (Monol., 7.7. Sch.,Sch., 14, 23).14, 23).

18)18) Non solum non est aliqua alia essentia nisi ilio fadente, $edNon solum non est aliqua alia essentia nisi ilio fadente, $ed
nec aliqnatenus manere patest quod facta est nisi eodem ipso ser·nec aliqnatenus manere patest quod facta est nisi eodem ipso ser·
vantevante (De(De casa casa dia dia b.,b., 1).1). Necesse est, ut sicut nihil faetum esINecesse est, ut sicut nihil faetum esI ni;sini;si
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lontà e l'azione di Dio, tutto ciò che non è Dio nonlontà e l'azione di Dio, tutto ciò che non è Dio non

esisterebbe. La sua esistenza sarebbeesisterebbe. La sua esistenza sarebbe perper cosìcosì diredire

racchiusa nell'intenzione del pensiero divino (19).racchiusa nell'intenzione del pensiero divino (19).

Tutto ciò non haTutto ciò non ha inin sè esè e dada neppureneppure la posla pos
sibilità dell'esistenza.sibilità dell'esistenza. L'haL'ha dada Dio e soltantoDio e soltanto dada

Dio (20). Riceve l'esistenza mediante la parola diDio (20). Riceve l'esistenza mediante la parola di

DioDio (21).(21). E non ha l'esistenza altrimenti che nellaE non ha l'esistenza altrimenti che nella

ParolaParola di Dio; èdi Dio; è mentrementre è ed è ciò che è nella Paè ed è ciò che è nella Pa

rolarola e per mezzo dellae per mezzo della ParolaParola (22).(22). AppuntoAppunto perper

l'eTl'eT creatricem praesen/em essentiam. ila nihil vigeat nisi per eiusdemcreatricem praesen/em essentiam. ila nihil vigeat nisi per eiusdem
.,ervalricem praesentiallL (Monol.,.,ervalricem praesentiallL (Monol., 13.13. SchSch .... JJ8,8, 3ì .3ì . Qllidquid aliudQllidquid aliud

est, neest, ne inin niili/llm carlat abniili/llm carlat ab eaea praeseT le sllstinelnr (ivi,praeseT le sllstinelnr (ivi, 22,22, Sch.,Sch., 30.30.
l S;l S; cfr.cfr. ivi,ivi, 28.28. Sch.,Sch., 34, 24 ,34, 24 ,

19)19) Non niltil eranl (se. ante crealionelll) qllun/llmNon niltil eranl (se. ante crealionelll) qllun/llm OliOli rutionemrutionem
facil'nlis, per quam el set:undumfacil'nlis, per quam el set:undum qlUlmqlUlm fieren/ (Monol.,fieren/ (Monol., 9,9, SchSch .... 16, 25).16, 25).

20)20) OmninoOmnino T,ihilT,ihil potuit (se. mundus) an/equam e.,setpotuit (se. mundus) an/equam e.,set ...... Non ergoNon ergo
paluit e"se antequam esset... Seri Dea, ìn cuills pote.,late eratpaluit e"se antequam esset... Seri Dea, ìn cuills pote.,late erat ulul

fierel, possfierel, poss ibile erat. Quia ergo Deùs ibile erat. Quia ergo Deùs "'pr"'prillills ms munduundu m pom po tuit faceretuit facere
qllam fierel, ideqllam fierel, ideo est o est munrlus; munrlus; 'non'non 'qt1ia'qt1ia ipse mllndusipse mllndus priu.1priu.1 patitipatiti
esse (Deesse (De caSllcaSll diab..diab.. 12). 12). ; ; . . ..

21) Con.,wl...21) Con.,wl... SltmmaT/lSltmmaT/l subslantiarn Wllts insubslantiarn Wllts in sese quasi dixissequasi dixisse
t:unc/am crea/uram quamt:unc/am crea/uram quam eD/leD/l :secllndilm eantlem et:secllndilm eantlem et IJerIJer eandemeandem
SILOmSILOm in/,imam locutionem conderet ,(Monol.,in/,imam locutionem conderet ,(Monol., Il,Il, St:h.,St:h., 17,17, 31),31),

22)22) F:xiMendi verilas Intelligatur in verbo (Monol.,F:xiMendi verilas Intelligatur in verbo (Monol., 31,31, SchSch .•.• 36.36.

20).20). Cum ip"e Sllmnws spiritus dicit se ipsnm, diril omnia, quae fac/aCum ip"e Sllmnws spiritus dicit se ipsnm, diril omnia, quae fac/a
sunI. Nam el anleqllfim fierentsunI. Nam el anleqllfim fierent el,el, cllm iam cllm iam a(;a(;la sunt et cula sunt et cu m curTIm curTI/m'/m'
puntipunti seu aliqllomodo variantur: semper in ipso sunt, non qllodseu aliqllomodo variantur: semper in ipso sunt, non qllod
sunt in sesunt in se Ipsi.Ipsi. sed qllod est idem ipse. Etenim in se ipsis .mntsed qllod est idem ipse. Etenim in se ipsis .mnt
essen/ia mn essen/ia mn abilis secabilis sec undum imundum im mutabilem mutabilem rationem creatarationem creata, , in il'soin il'so
verovero sunI.sunI. ipsa primaipsa prima e s  ~ e n l i ae s  ~ e n l i a et prima existenrli veritas (ivi, 34.et prima existenrli veritas (ivi, 34.
Sch.,Sch., 40, 40, 5 .5 . AnAn putas aliqllid esse aliquando aut alicubi,putas aliqllid esse aliquando aut alicubi, quodquod non sitnon sit
in sllmma veri/ate et quod inde non acceperitin sllmma veri/ate et quod inde non acceperit quod'quod' est illquantnmest illquantnm
est aut quodest aut quod passi/.passi/. aliud esse. quam quod ibi est?aliud esse. quam quod ibi est? ...... Absolnte con-Absolnte con-
cludere potes qllia omne quod est,cludere potes qllia omne quod est, lIerelIere est, quoniam non est aUudest, quoniam non est aUud
quam quodquam quod ibiibi est (De veri/., 7).est (De veri/., 7).
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ciò può ben essere conosciuto come esistenteciò può ben essere conosciuto come esistente perper

via ordinaria, ma non può essere provato come esi-via ordinaria, ma non può essere provato come esi-
stente (23). Così dunque l'esistenza di Dio, di cuistente (23). Così dunque l'esistenza di Dio, di cui

parlaparla Anselmo e che Anselmo vuole provare,Anselmo e che Anselmo vuole provare, sisi

distingue da ogni altra esistenza.distingue da ogni altra esistenza.
IlIl MonologionMonologion terminava con le seguenti parole.terminava con le seguenti parole.

comprensibili soltanto in questo contesto:comprensibili soltanto in questo contesto: Vere igiturVere igitur

hic est non solum Deus sed solus Deus inefJabiliterhic est non solum Deus sed solus Deus inefJabiliter

trinus et unustrinus et unus (24). Provare l'esistenza unica e uni-(24). Provare l'esistenza unica e uni-
camente dimostrabile di questo unico Iddio, è evi·camente dimostrabile di questo unico Iddio, è evi·
dentemente un'esigenza la cui urgenza non può esseredentemente un'esigenza la cui urgenza non può essere

minimamente paragonata a quella di qualsiasi altraminimamente paragonata a quella di qualsiasi altra

prova di esistenza. Seprova di esistenza. Se sisi esige la prova di questa esi·esige la prova di questa esi·

stenza, ciò non avviene perchè per conoscere lastenza, ciò non avviene perchè per conoscere laverità di Dio sarebbe necessario conoscere che Dioverità di Dio sarebbe necessario conoscere che Dio

esiste nel modo in cui esistono tutte le altre cose.esiste nel modo in cui esistono tutte le altre cose.

Certamente egli esiste anche a questo modo, ma nonCertamente egli esiste anche a questo modo, ma non
esiste soltanto né in primo luogo a questa maniera.esiste soltanto né in primo luogo a questa maniera.
Se esistesse soltanto e in primo luogo in questa ma·Se esistesse soltanto e in primo luogo in questa ma·

niera, la prova della sua esistenza sarebbe certoniera, la prova della sua esistenza sarebbe certo

desiderabile, ma tanto poco indispensabile quantodesiderabile, ma tanto poco indispensabile quanto

ogni altra prova d'esistenza. Ma l'esistenza di Dioogni altra prova d'esistenza. Ma l'esistenza di Dio

nonnon èè soltanto unica del suo genere, ma veramentesoltanto unica del suo genere, ma veramente

un'esistenza unica che fonda tutte le altre esistenze,un'esistenza unica che fonda tutte le altre esistenze,
eded èè perciò ancheperciò anche lala sola esistenza che si possa rigo.sola esistenza che si possa rigo.

rosamente provare.rosamente provare. PurePure esistendo come esistonoesistendo come esistono
tutte le altre cose, esiste innanzi tutto e veramentetutte le altre cose, esiste innanzi tutto e veramente

23 23 Quù:qllid est Quù:qllid est .. etiam.. etiam llmllm sci/Ilr esse,sci/Ilr esse, XJsseXJsse non esse cogitarinon esse cogitari

(C.(C. Gaull.,Gaull., !t,!t, Dan.,Dan., l5.l5. 25l.25l.

24)24) Monol .Monol . 80,80, Sch..,Sch.., 1i5,1i5, 26.26.

nella maniera che a lui solonella maniera che a lui solo èè propria. Presuppostopropria. Presupposto

che la sua che la sua esistesistenza s'impongaenza s'imponga alal pensiero con forza dipensiero con forza di

necessità mediantenecessità mediante lala fedefede inin Dio, bisogna che essaDio, bisogna che essa

sia riconosciuta e provata. Non soltanto perchèsia riconosciuta e provata. Non soltanto perchè lala

conoscenza di tutte leconoscenza di tutte le altrealtre esistenze (proprioesistenze (proprio ilil con-con-
tratra rio di rio di quel cquel che he pensa pensa GaunilGaunilone one ) ) sta sta cade cade concon

la conoscenza di questa esistenza, ma perchè qui ela conoscenza di questa esistenza, ma perchè qui e

soltanto quisoltanto qui èè posto il problema della esistenza stessaposto il problema della esistenza stessa

e non soltanto. (come pensa Gaunilone )e non soltanto. (come pensa Gaunilone ) ll problemaproblema
dell'dell'esistenza diesistenza di unauna qualsiasi cosa. Deve essere postoqualsiasi cosa. Deve essere posto
ll problema di questa esistenza, com'è certo che deveproblema di questa esistenza, com'è certo che deve

essere postoessere posto ll problema della verità (25).problema della verità (25).
Si può eludereSi può eludere ll problema dell'esistenza di questaproblema dell'esistenza di questa

o dio di un altraun altra cosa. Nessuna cosa ha un'esistenzacosa. Nessuna cosa ha un'esistenza sìsì
necessaria che non si· necessaria che non si· possa fare possa fare a meno della meno dell a suaa sua

conoscenza, infatti nessuna cosa esiste in modo essen-conoscenza, infatti nessuna cosa esiste in modo essen-

ziale e primario. Necessario oggetto della conoscenzaziale e primario. Necessario oggetto della conoscenza
èè soltanto Dio, come colui che esiste. Sesoltanto Dio, come colui che esiste. Se nellanella fede eglifede egli
s'impones'impone alal pensiero mediantepensiero mediante lala rivelazione, non sirivelazione, non si

potrà essere dispensatipotrà essere dispensati daldal provare ciò che siprovare ciò che si èè creduto.creduto.

25)25) Il secondo possibile significato del titolo diIl secondo possibile significato del titolo di Prosl.,Prosl., 22 QuodQuod

DeusDeus vere estvere est èè dunque questo: Sidunque questo: Si devedeve porreporre lala questione intornoquestione intorno

all'esistente, che esisteall'esistente, che esiste inin una verità unica nel suo gnere,una verità unica nel suo gnere, inin quantuquantu

esso stessoesso stesso ll fondamento di tuttofondamento di tutto ciòciò che esiste.che esiste.
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B.B. Lo svolgimento della provaLo svolgimento della prova (Comm. a(Comm. a Prosl.,Prosl., 2·4)2·4)

1.1. L esistenza di Dio in generale Prosl., 2L esistenza di Dio in generale Prosl., 2

Il Il risultato risultato dell' dell' esame critico delle esame critico delle fonti fonti permettepermette
di riteneredi ritenere (l)(l) cheche ii titoli dei capitoli deltitoli dei capitoli del ProslogionProslogion
siano di Anselmo stesso. Il titolosiano di Anselmo stesso. Il titolo didi Prosl.Prosl. 2 dice:2 dice:

Qnod vere sit DeusQnod vere sit Deus Che Dio esista in veritàChe Dio esista in verità
(Dan.,(Dan., 5,5, 2)2)

In tutto queso contestoIn tutto queso contesto esseesse vava tradotto contradotto con exi-exi-

stere:stere: InIn Prosl.,Prosl., 2-4, eccezion fatta delle prime righe2-4, eccezion fatta delle prime righe
introduttive, si introduttive, si tratta tratta del prdel problema oblema dell' dell' esisteesistenza dinza di

Dio. L'inizio diDio. L'inizio di Prosl.,Prosl., 5:5: Quid igiturQuid igitur
eses

......?? annunzieràannunzieràll secondo problema dello scritto, quello della naturasecondo problema dello scritto, quello della natura
di Dio. L'avverbiodi Dio. L'avverbio verevere può qualificarepuò qualificare ll problemaproblema
dell'dell'esseesse divino, cioè dell'divino, cioè dell'existere,existere, in duplice modo:in duplice modo:
1.1. Si tratta dell'esistenzaSi tratta dell'esistenza didi Dio in generale: DioDio in generale: Dio
non esiste soltanto nel pensiero, manon esiste soltanto nel pensiero, ma didi frontefronte alal penpen
siero. Non esistendo egli soltantosiero. Non esistendo egli soltanto «« dentrodentro »,», ma anchema anche
«« fuori»fuori» (in intellectu, et in re),(in intellectu, et in re), esisteesiste (dal(dal puntopunto
di vista dell'uomo )di vista dell'uomo ) {{ inin verità»,verità», procedendo dallaprocedendo dalla
verità e quindi realmente. 2.verità e quindi realmente. 2. SiSi tratta della esistenzatratta della esistenza

propria a Dio solamente. Dio non esiste soltanto nelpropria a Dio solamente. Dio non esiste soltanto nelmodo in cui anche modo in cui anche un altun altro esro esistente istente (in(indi di pendentependente
di fronte al pensiero, in vera oggettività) esiste. Madi fronte al pensiero, in vera oggettività) esiste. Ma
Dio esiste in maniera veramente unica che convieneDio esiste in maniera veramente unica che conviene
a quell'esistente che è contemporaneamente origine ea quell'esistente che è contemporaneamente origine e
fondamento d'ogni essere esistente fuori di lui efondamento d'ogni essere esistente fuori di lui e ac-ac-

cacantnto a o a lui lui -- e e cocosÌ sÌ è è l'oril'origine gine ee ll fondamento difondamento di

1)1) Ciò viene confermalO nelle ultime righe rlellaCiò viene confermalO nelle ultime righe rlella PraefatioPraefatio alal
C D hC D h

ogni verità del pensiero di qualsiasi cosa esistente.ogni verità del pensiero di qualsiasi cosa esistente.
Prosl.,Prosl., 2 prova l'esistenza di Dio nel primo,2 prova l'esistenza di Dio nel primo,

Prosl.,Prosl., 3 nel secondo senso possibile del3 nel secondo senso possibile del vere esse.vere esse.

Prosl.,Prosl., 4 chiarisce4 chiarisce ll contenuto della tesi opposta:contenuto della tesi opposta:
Non v'è alcun Dio.Non v'è alcun Dio. Quod vere sit DeusQuod vere sit Deus potrebbe quindipotrebbe quindi
esprimereesprimere ll contenuto dicontenuto di Prosl.,Prosl., 2 e 3. Poichè Anselmo2 e 3. Poichè Anselmo
ha dato un titolo proprioha dato un titolo proprio alal tema particolare ditema particolare di
Prosl.,Prosl., 3.3. si può ritenere che formulandosi può ritenere che formulando ll titolo dititolo di
Prosl.,Prosl., 2 egli abbia avuto in mente2 egli abbia avuto in mente ll primo senso delprimo senso del
vere essevere esse in in corrispondecorrisponderizariza alal contenuto di questo capicontenuto di questo capi
tolo: tolo: Qui si deve trQui si deve trattare attare innanzi tutto delinnanzi tutto del l' l' esisteesistenzanza
generale di Dio, della sua esistenza in quanto tale.generale di Dio, della sua esistenza in quanto tale.

Ergo, Domine, quiErgo, Domine, qui Dunque, o Signore,Dunque, o Signore,
d d ss fidei intellectum,fidei intellectum, dd che doni conoscenza allache doni conoscenza alla
mihi, ut, quantum scismihi, ut, quantum scis fede, dammi di conoscefede, dammi di conosce
expedire, intelligam quiaexpedire, intelligam quia re, nella misura che ture, nella misura che tu
eses sicut credimus, et hocsicut credimus, et hoc ritieni buona, che tu seiritieni buona, che tu sei
eses quod credimus.quod credimus. come noi crediamo e checome noi crediamo e che

(Dan.,(Dan., 5,5, 3)3) sei ciò che noi crediamo.sei ciò che noi crediamo.

Riassumiamo quanto abbiamo dettoRiassumiamo quanto abbiamo detto prima:prima: An-An-

selmoselmo p ~ n s ap ~ n s a e prova pregando, dunque non soltantoe prova pregando, dunque non soltanto
movendo da una premessa logica, ma praticamentemovendo da una premessa logica, ma praticamente
affermando l'esistenza di colui, la cui esistenza in·affermando l'esistenza di colui, la cui esistenza in·
traprende a pensare e provare. Setraprende a pensare e provare. Se nonnon si volessesi volesse
vedere che Anselmo 'parla di Dio mentre parla a Dio,vedere che Anselmo 'parla di Dio mentre parla a Dio,
non si coglierebbenon si coglierebbe ll punto culminante della prova,punto culminante della prova,
qualequale appareappare inin Prosl.,Prosl., 3, e perciò3, e perciò sisi fraintenderebbefraintenderebbe
ll tutto. La conoscenza che la prova vuole esporre etutto. La conoscenza che la prova vuole esporre e

comunicare, è la conoscenza propria della fede, cioècomunicare, è la conoscenza propria della fede, cioè
conoscenza di ciò che si è creduto movendo da ciò checonoscenza di ciò che si è creduto movendo da ciò che
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sisi èè creduto. Essa·creduto. Essa· è è -- perciò bisogna richiederlaperciò bisogna richiederla

. . in preghierin preghiera -a - una cuna cononososcecenznza donata alla donata all'uomo.'uomo.

LaLa riservariserva quantum scis expedirequantum scis expedire sta in relazionesta in relazione

concon l l alìquatenalìquatenus us intelligereintelligere alla fine dialla fine di Prosl.,Prosl., ll

quindi dovrebbe significare innanzi tutto:quindi dovrebbe significare innanzi tutto: ll tentativotentativo
scientifico da intraprendere si svolgerà entroscientifico da intraprendere si svolgerà entro ll limite,limite,

stabilito da Dio stesso, di un'indagine noetica; nonstabilito da Dio stesso, di un'indagine noetica; non

si può trattare di un'indagine intorno alla divinasi può trattare di un'indagine intorno alla divina

altitudo.altitudo. Inoltre si accorderà col fatto che la maggioreInoltre si accorderà col fatto che la maggiore

o minore chiarezza e intellegibilità cono minore chiarezza e intellegibilità con lele quali ullaquali ulla

tale conoscenzatale conoscenza saràsarà comunicata a chi lavora incomunicata a chi lavora in

tale o talaltra ora storicatale o talaltra ora storica (in(in confronto a coloro checonfronto a coloro che

lo hanno preceduto o lo seguiranno) dipenderà dallalo hanno preceduto o lo seguiranno) dipenderà dalla
provvidenza divina.provvidenza divina.

. Nel. Nel ProslogionProslogion si tratta dell'esistenzasi tratta dell'esistenza (quia es)(quia es) ee

della perfetta natura di Diodella perfetta natura di Dio (quia hoc es).(quia hoc es). L unaL una ee

l altral altra vengono presupposte come rivelate e credute:vengono presupposte come rivelate e credute:

credimus.credimus. Il problema della verità haIl problema della verità ha perper ll credentecredente

nell'uno e nell'altro casonell'uno e nell'altro caso lala sua risposta. Ma appuntosua risposta. Ma appunto

per ciò viene posto perper ciò viene posto per ll pensiero.pensiero. VeritasVeritas non vuolenon vuole

essere senzaessere senza veritas cogitationis,veritas cogitationis, néné ilil credocredo senzasenza
un compito:un compito: ut intelligam.ut intelligam. EE intelligereintelligere significa comsignifica com

prendere, presupponendo altre proposizioni di fede,prendere, presupponendo altre proposizioni di fede,

lala necessità di questa determinata proposizione di fedenecessità di questa determinata proposizione di fede
e l'impossibilità dellae l'impossibilità della sua:sua: negazione. Nelnegazione. Nel ProslogionProslogion

si tratta di questa comprensione in relazione all'esi·si tratta di questa comprensione in relazione all'esi·

stenza e alla perfetta natura di Dio.stenza e alla perfetta natura di Dio.

Et quidem credimusEt quidem credimus

te esse aliquid quo nihilte esse aliquid quo nihil

maius cogitarmaius cogitarii possit.possit.

(Van.,(Van., 5, 55, 5

150150

E noi crediamo cheE noi crediamo che

tu siatu sia «« qualcosa dellaqualcosa della

quale nullaquale nulla didi più granpiù gran

de può essere pensatode può essere pensato n.n.

Con questa proposizione viene introdotto un altroCon questa proposizione viene introdotto un altro

articolo di fede quale presupposto delle due provearticolo di fede quale presupposto delle due prove d3d3

daredare nelnel Proslogion.Proslogion. Ne abbiamo già trattato diffuNe abbiamo già trattato diffu

samente. La formula che rappresentasamente. La formula che rappresenta ll tu pronunciatotu pronunciato

pregando è la formulapregando è la formula perper ll nome di Dio come ènome di Dio come è
rivelato al credente che lo vuole conoscere. Nessunarivelato al credente che lo vuole conoscere. Nessuna

dichiarazione sulla natura di Dio si cela in essa edichiarazione sulla natura di Dio si cela in essa e

ancor meno (celata in quella) una dichiarazione sullaancor meno (celata in quella) una dichiarazione sulla

esistenza di Dio. La formula riproduce semplicementeesistenza di Dio. La formula riproduce semplicemente

ll divieto impostodivieto imposto alal pensiero del credente mediantepensiero del credente mediante

lala rivelazionerivelazione (credi(credimus mus te esse .. te esse .. )) di pensare qualcosadi pensare qualcosa

di più grande di Dio, sotto pena che il pensiero didi più grande di Dio, sotto pena che il pensiero di

unun «« Dio»Dio» accanto a qualcosa di più grande di luiaccanto a qualcosa di più grande di lui

cessi immediatamentecessi immediatamente didi essere il pensiero dell'Iddioessere il pensiero dell'Iddio
vero, cioè dell'Iddio rivelato e creduto.vero, cioè dell'Iddio rivelato e creduto.

PerPer colui che cercacolui che cerca l intellectus l intellectus fidfide e ii DioDio èè semsem

plicementeplicemente aliquid quo nihil maius cogitari possit:aliquid quo nihil maius cogitari possit:

Se non riconosce questo divieto relativo alla rivelaSe non riconosce questo divieto relativo alla rivela

zione di questo oggetto, questo oggetto sfugge a ognizione di questo oggetto, questo oggetto sfugge a ogni

conoscenza, e,conoscenza, e, purpur usando ancorausando ancora ll vocabolovocabolo Deus,Deus,

sisi parlaparla di di qualcos' qualcos' altro.altro. L IddioL Iddio ccrreedduutto  -o  - ll''uunniicoco

deldel quale quiquale qui sisi disdiscutcute -e - porporta quta quesesto noto nomeme: Du: Dunqunquee

Anselmo vuole provare nelAnselmo vuole provare nel ProslogionProslogion l'esistenza el'esistenza e lala
perfetta natura di questoperfetta natura di questo D j ~D j ~

nn ergo non est ali·ergo non est ali·

qua talis natura, quiaqua talis natura, quia

dixit insipiensdixit insipiens inin cordecorde

suo,suo, no ino i est Deus?est Deus?

(Dan.,(Dan., 5, 6)5, 6)

Forse non v'è taleForse non v'è tale

natura, perchè lo stoltonatura, perchè lo stolto

..ha detto in cuor suo cheha detto in cuor suo che

non v'è Dio?non v'è Dio?
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Con questa domanda Anselmo si volgeCon questa domanda Anselmo si volge alal propro

blema dell esistenza di Dio, e innanzi tutto in un sensoblema dell esistenza di Dio, e innanzi tutto in un senso

generale:generale: alal problema della indipendenza della suaproblema della indipendenza della sua

esistenza in resistenza in rapporappor to alto al l l esisteesistenza che può avere nelnza che può avere nel

pensiero pensiero dell dell uomo.uomo. EstEst significa quisignifica qui existìt. existìt. A A liqualiqua
talistalis natura:natura: una cosa reale, un oggetto che .una cosa reale, un oggetto che .portaporta

queHtoqueHto nome. L nome. L ideidea dell a dell esistenesistenza è dunqza è dunque tanto ue tanto nelnel

soggetto che nel predicato della domanda: Nonsoggetto che nel predicato della domanda: Non èè unun

oggettoggetto ro reale, eale, l l oggetto che, oggetto che, in basein base allaalla presupposipresupposi

zione fatta, porta questo nome? Questa domanda nonzione fatta, porta questo nome? Questa domanda non

interessainteressa lala fede, mafede, ma ll pensiero della fede perchè lapensiero della fede perchè la

affermazione:affermazione: «« Dio non è vero oggettoDio non è vero oggetto )1)1 èè possibilepossibile

e reale.e reale. IlIl perfetto:perfetto: dixit dixit insipiinsipiens,ens, che Anselmo prenche Anselmo pren

de dal Salmo 13,de dal Salmo 13, ll della Vulgata, accentuadella Vulgata, accentua ilil caratocarato

teretere didi avvenimento di questa affermazione.avvenimento di questa affermazione.

Poichè tale obiezione viene fatta, il problema èPoichè tale obiezione viene fatta, il problema è

attuale anche per il pensiero della fede: attuale anche per il pensiero della fede: Quando qQuando queluel

l l incrincreduledulo dice esplicitameno dice esplicitamente di no, il credente devete di no, il credente deve

implicitamente dire di sì, cioè egliimplicitamente dire di sì, cioè egli èè invitato a pensareinvitato a pensare

come necessaria come necessaria l l esistenza esistenza trasmetrasmentale di ntale di Dio. ConDio. Con··

seguenza di quella obiezione sembra essere che Dioseguenza di quella obiezione sembra essere che Dio

possa venire pensato anche come esistente soltanto nelpossa venire pensato anche come esistente soltanto nel

pensiero, pensiero, ossia che l ossia che l asserzasserz ione dione della ella sua esistenzasua esistenza

autonoma possa essere intesa anche come ipotesi, in·autonoma possa essere intesa anche come ipotesi, in·
venzione, menzogna ed errore. Non sussiste alcunavenzione, menzogna ed errore. Non sussiste alcuna

effettiva necessità di intendere la proposizione:effettiva necessità di intendere la proposizione: estest
aliqua talis natura.aliqua talis natura. come un affermazione positiva,come un affermazione positiva, anoano

zichè come domanda. A coloro che ciò non di menozichè come domanda. A coloro che ciò non di meno

lala intendono così, spettaintendono così, spetta ll compitocompito didi compensare lacompensare la

mancanza di questa necessità effettiva, esteriore, famancanza di questa necessità effettiva, esteriore, fa

cendocendo apparireapparire una sua necessità oggettiva, interiore,una sua necessità oggettiva, interiore,

e in tal modo di mostrare e di respingere quellae in tal modo di mostrare e di respingere quella

obiezione, effettivamente possibile, come sostanzialobiezione, effettivamente possibile, come sostanzial
mente erronea.mente erronea.

Ma donde viene quella obiezione? Non è forseMa donde viene quella obiezione? Non è forse

compromessa sin compromessa sin dalldall a sua ora sua or igine, e non dev igine, e non dev essereessere
perciò respinta senza discussione? Merita essa cheperciò respinta senza discussione? Merita essa che ll

credente si senta colpito dalla sua domanda? In realtà,credente si senta colpito dalla sua domanda? In realtà,

come Anselmo non intende la tesicome Anselmo non intende la tesi Deus estDeus est soltantosoltanto

come una possibilità logica, ma la qualifica come unacome una possibilità logica, ma la qualifica come una

tesi della fede, cosìtesi della fede, così purepure comprende la tesi oppostacomprende la tesi opposta

Deus non estDeus non est non solo quale tesi di quella oppostanon solo quale tesi di quella opposta

possibilità, mapossibilità, ma lala qualifica, ossia squalifica qualequalifica, ossia squalifica quale anoano

titesi dell titesi dell incredulitincredulit à.à. EE lo stolto che dilo stolto che dice: ce: Non v Non v èè

Dio. Anselmo lesse il Salmo soltanto nella Vulgata.Dio. Anselmo lesse il Salmo soltanto nella Vulgata.

EppureEppure ilil suosuo insipiensinsipiens nonnon eraera altri che ilaltri che il nabalnabal deldel

testo originale.testo originale.

Tutto Tutto ciciò cò che he si psi può uò sapere sapere di ludi lui -i - la sua la sua dede

ficienza nonficienza non èè una mancanza di capacità intellettualeuna mancanza di capacità intellettuale

né di erudizione; non è uno sciocco, mané di erudizione; non è uno sciocco, ma sisi comportacomporta

dada sciocco, è un uomo intelligente, ma segue una massciocco, è un uomo intelligente, ma segue una mas

sima fondamentalmente storta e rovinosa, perchè nonsima fondamentalmente storta e rovinosa, perchè non

conosce il timore del Signore perchè si è allontanatoconosce il timore del Signore perchè si è allontanato

da Dioda Dio 2) .2) . tutto ciò vale anche,tutto ciò vale anche, piùpiù o menoo meno

chiaramente,chiaramente, dell irisipiensdell irisipiens anselmiano. Nonanselmiano. Non cici si devesi deve
lasciare indurre inlasciare indurre in erroreerrore neppure dalla sua (ironica)neppure dalla sua (ironica)

qualifica diqualifica di stultus et insipiensstultus et insipiens alla fine dialla fine di Prosl., 3.Prosl., 3.
SecondSecondo questo medesimo capitolo, l assurdità o questo medesimo capitolo, l assurdità deldel

suo pensiero sta nell indifferenza con cui si eleva comesuo pensiero sta nell indifferenza con cui si eleva come

22 DevoDevo queslquesl i nati alla cortesia del mio collega dì Bonn Lie.i nati alla cortesia del mio collega dì Bonn Lie.

Dr.Dr. M.M. Thilo.Thilo.
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creatura sopracreatura sopra ilil Creatore. SecondoCreatore. Secondo Prosl.,Prosl., 4 non è4 non è
intelligens id quod Deus estintelligens id quod Deus est (3), perciò, e non già(3), perciò, e non già
per ristrettper ristrettezza di mente o per ezza di mente o per ignoranzignoranza, a, può pensare:può pensare:
~~ Deus non est.Deus non est. In conclusione, considerando l'inIn conclusione, considerando l'in

sufficiente ragione della contraddizone di costui,sufficiente ragione della contraddizone di costui, An-An-
selmo può soltanto abbandonarlo al suo destino e laselmo può soltanto abbandonarlo al suo destino e la
sciarlo ripetere la sua negazione sino al giorno delsciarlo ripetere la sua negazione sino al giorno del
giudizio finale.giudizio finale. MaMa bisogna ancora rifletterebisogna ancora riflettere susu didi unun
altro motivo: Sealtro motivo: Se sisi ammette che Anselmo avesse inammette che Anselmo avesse in
mente la citazione del Salmomente la citazione del Salmo 13,13, l secondo il testol secondo il testo
della Vulgata (4), egli doveva pensare, menzionandodella Vulgata (4), egli doveva pensare, menzionando
l'insipiens,l'insipiens, innanzi tutto a quellainnanzi tutto a quella massa perditionismassa perditionis

di Agostino chedi Agostino che sisi identificaidentifica concon tutta l'umanità, intutta l'umanità, in

cui Dio può lasciare il singolo, secondo la sua divinacui Dio può lasciare il singolo, secondo la sua divinagiustizia, non liberandolo, ma respingendolo e abbangiustizia, non liberandolo, ma respingendolo e abban
donandolo adonandolo a sese stesso ossia al genere umano irrestesso ossia al genere umano irre
dento (5).dento (5).

QuandoQuando ii ll credente pensa diversamente dallo stol·credente pensa diversamente dallo stol·
to,to, riconosce implicitamente la sua umana solidarietàriconosce implicitamente la sua umana solidarietà
con lui, e la grazia di Dio come unico elemento checon lui, e la grazia di Dio come unico elemento che

33 Dan.,Dan., 6,6, 24.24.

44 DixiDixi t t insipieinsipiens in ns in corde corde suo: suo: non esnon est Deus t Deus Corw(Jti Corw(Jti sunt,sunt,
et abominabiles faeti sunt in swdiis suis; non est qui faeiat bonllm,et abominabiles faeti sunt in swdiis suis; non est qui faeiat bonllm,

non est usque ad unum. Dominus de coelo prospexit supeT (dionon est usque ad unum. Dominus de coelo prospexit supeT (dio

hominum,hominum, IltIlt videant, si est intelligens aut requirens Deum. Omnesvideant, si est intelligens aut requirens Deum. Omnes

declinaverunt, simul inuti/es facti sunt; non est qui faciat bonum;declinaverunt, simul inuti/es facti sunt; non est qui faciat bonum;

non est usque ad unum ..non est usque ad unum .. Si tratta, cosa ,notevole, del medesimo passoSi tratta, cosa ,notevole, del medesimo passo
cilalocilalo eiaeia PaoloPaolo inin Rom.Rom. 3, 83, 8 per provareper provare cheche tutti, Giudei e Greci,tutti, Giudei e Greci,
si sono interamente allontanati dasi sono interamente allontanati da Dio.Dio.

5)5) Cfr.Cfr. susu questa dottrina anselmiana della reiezione:questa dottrina anselmiana della reiezione: De easuDe easu

diab.,diab., 18·20,18·20, De eone.De eone. Vi7 '.,Vi7 '., 25,25, De concordia Qu.,De concordia Qu., Il.Il. 2.2.

spezzi' espezzi' e sopprimasopprima questa, questa, 'solidarietà'solidarietà.. RigUardo"RigUardo" .a', ,.a', ,
quest'intervento quest'intervento dall'adall'a lto, la lto, la sua possua posizione izione e quella dee quella del-l- ''
l'insipiensl'insipiens stanno l;unastanno l;una didi frontefronte l l ~  l t rl l ~  l t r certamentecertamente
non soltanto come antitesi logiche, ma innanzi tuttonon soltanto come antitesi logiche, ma innanzi tutto

come esponenti di due modi di esistenza umana,come esponenti di due modi di esistenza umana, de-de-terminati in maniera fondamentalmente diversa dallaterminati in maniera fondamentalmente diversa dalla
fondamentalmfondamentalmente diversa ente diversa posizposizione dell'uomo ione dell'uomo rispettorispetto
a Dio, e infine come espressioni di due fondamental·a Dio, e infine come espressioni di due fondamental·
mente diversi giudizi di Diomente diversi giudizi di Dio s ~ e s s os ~ e s s o

Si potrebbe pensare che Anselmo potrebbe eSi potrebbe pensare che Anselmo potrebbe e
dovrebbe respingerdovrebbe respinger a liminea limine lala discussione condiscussione con 1 01 0

:itolto.:itolto. Ma Ma egli vuole egli vuole piuttosto riconoscerla piuttosto riconoscerla NonNon gligli

è nuovo il problema postogli dall'obiezione dell'inè nuovo il problema postogli dall'obiezione dell'in
sipienssipiens circa l'oggettiva, interiore necessità dellacirca l'oggettiva, interiore necessità della p r o ~p r o ~

posizioneposizione ddii fede sull'esistenzafede sull'esistenza didi Dio. Non soltantoDio. Non soltanto
e non per prima la stoltizia dell'empio, mae non per prima la stoltizia dell'empio, ma la:la: stessastessa
fidesfides quaerens intellectumquaerens intellectum pone questo problema,pone questo problema,
unum idemqueunum idemque estquoestquo quaerimusquaerimus . . (6). (6). PensandoPensando,,
sia pure pensando diversamente,sia pure pensando diversamente, ii ll credentecredente sisi trovatrova
ancor sempre e sempre di nuovoancor sempre e sempre di nuovo inin quella. quella. umanumanaa
solidarietà consolidarietà con l'insipiens,l'insipiens, .l'obiezione del quale gli.l'obiezione del quale gli
ricordaricorda ii ll proprio' compito; egli non può rifiutarsi·proprio' compito; egli non può rifiutarsi·
di rispondergli.di rispondergli.

SeSe fra luifra lui eI'insipienseI'insipiens come tale noncome tale non vivi puòes 'ierepuòes 'iere
finofino al giudizio .fÌnale alcunaal giudizio .fÌnale alcuna intesa,pureintesa,pure .in concreto.in concreto
l'insipiensl'insipiens di oggi potrebbe esseredi oggi potrebbe essere ii ll credente dicredente di do-do-

mani; mani; per per cui· cui· potrebbe esserpotrebbe essere opportuno e opportuno di farlodi farlo
partecippartecipare are già già oggi oggi alla risposta alla risposta della fedella fede. de. ..

66 Cfr. p. 96.Cfr. p. 96.
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Sed certe ipse idemSed certe ipse idem Ma certamente queMa certamente que

insipiens cum auditinsipiens cum audit hochoc stosto stesso stolto intendestesso stolto intende
ipsu.mipsu.m qu.odqu.od dico, aliquiddico, aliquid quello che ode, quandoquello che ode, quando
quo maius nihil cogitariquo maius nihil cogitari odeode ciòciò cheche ioio dico:dico:
potest, intelligit quodpotest, intelligit quod Qualcosa oltre la qua leQualcosa oltre la qua le
audit ..audit .. nulla di più grande puònulla di più grande può

(Dan.,(Dan., 6,6, 7)7) essere pensatoessere pensato l).l).

Si noti innanzi tutto la forma in cui viene introSi noti innanzi tutto la forma in cui viene intro
dotta la premessa decisiva:dotta la premessa decisiva: Dio»Dio» significasignifica aliquidaliquid
quo maius nihil cogitare potest, cum auditquo maius nihil cogitare potest, cum audit hochoc ipsumipsum
quod dico.quod dico. Anselmo non potrebbe cominciare in ma·Anselmo non potrebbe cominciare in ma·

niera meno filosofica.niera meno filosofica. NonNon pensa minimamente d'inpensa minimamente d'in
tendersi col suo iterlocutore (oppuretendersi col suo iterlocutore (oppure concon sese stesso nel·stesso nel·
la sua qualità di filosofo) su di un minimo dila sua qualità di filosofo) su di un minimo di cono-cono-

scenza comune di Dio, tanto meno poi di lasciarsiscenza comune di Dio, tanto meno poi di lasciarsi
portare sul terreno di quello. Egli stesso dice anticipaportare sul terreno di quello. Egli stesso dice anticipa
tamente chi siatamente chi sia DioDio l l ,, del qualedel quale sisi deve parlare:deve parlare:
parla e l'altro deve ascoltare (7). Questo modo diparla e l'altro deve ascoltare (7). Questo modo di pl O-pl O-
cedere, tucedere, tu tt' tt' altro che altro che ovvovvio, apio, apparpar irà irà chiaro quandochiaro quando
l'interlocutore avrà inteso la base di discussione detl'interlocutore avrà inteso la base di discussione det

tata da Anselmo, la determinazione del nome di Diotata da Anselmo, la determinazione del nome di Diocome articolo di fede, rivelato, che dev'essere presupcome articolo di fede, rivelato, che dev'essere presup
postoposto sese si vuole cercare seriamentesi vuole cercare seriamente didi comprenderecomprendere

7l7l Anselmo avrebbe dovuto csprimcrsi ben diversamente se, conAnselmo avrebbe dovuto csprimcrsi ben diversamente se, con
forniementcforniementc allaalla concezione degli scolastici del XIII secoloconcezione degli scolastici del XIII secolo cfr,cfr, soprasopra
p.p. 112.112. nOIanOIa lO)lO) a v c ~ s ea v c ~ s e intc80intc80 ilil quaqua maius cogitari nequitmaius cogitari nequit come partecome parte
deldel p c n ~ i (  r op c n ~ i (  r o e del linguaggio comune.e del linguaggio comune.

l'altro articolo di fede, quello relativo all'esistenza dil'altro articolo di fede, quello relativo all'esistenza di
DioDio (8).(8).

Questo inizio del dibattitoQuesto inizio del dibattito èè dunque già undunque già un imoimo

plicito appello rivoltoplicito appello rivolto all insipiensall insipiens per condurlo allaper condurlo alla

fede: Questo nome potrebbe essergli nuovo, comefede: Questo nome potrebbe essergli nuovo, come
verbum praedicatium Christum,verbum praedicatium Christum, potrebbe avere lapotrebbe avere la
forza di parlo su di un terreno, sul quale egli nonforza di parlo su di un terreno, sul quale egli non
continuerebbe a pensare dacontinuerebbe a pensare da insipiens,insipiens, e condurloe condurlo
quindi quindi certamente ad certamente ad altri altri risultati. risultati. Ma questo. Ma questo. sensensoso
qualificato delqualificato del dicQdicQ come pure la possibilità di uncome pure la possibilità di un
senso qualificato corrispondente dell'senso qualificato corrispondente dell'audit,audit, rimangonorimangono
latenti.latenti. DicoDico significa esplicitamente soltanto:significa esplicitamente soltanto: ioio propro
nuncio questa formula, enuncio questa formula, e audit:audit: egli la ode fisicamenteegli la ode fisicamente
-- e (e (cocosÌ sÌ AnAnseselmlmoo haha in seguito interpretato se stesso)in seguito interpretato se stesso)
la intende grammaticamente e logicamente (9). Sela intende grammaticamente e logicamente (9). Se
viene presupposto questoviene presupposto questo audit,audit, si può affermare, prosi può affermare, pro
segue ora Anselmo,segue ora Anselmo, intelligitqp,od audit.intelligitqp,od audit. CiòCiò signisigni
fica: egli,fica: egli, lolo stolto, che in cuor suo nega resistenzastolto, che in cuor suo nega resistenza
di Dio, non può fare a mèno, udèndo questa formula,di Dio, non può fare a mèno, udèndo questa formula,
di pensarla nel suodi pensarla nel suo senSQsenSQ letterale (qualunque sialetterale (qualunque sia
del restQ\l usodel restQ\l uso c h ~c h ~ ne possane possa l a r ~ ) :l a r ~ ) : DioDio èè colui checolui che
sisi manifesta'çelmanifesta'çel i ~ e ~  ii ~ e ~  i pensare pensare qualcosa qualcosa PIù PIù ,grande,grande

88 All'inizio della risposta a Gaunilone, Anselmo consideraAll'inizio della risposta a Gaunilone, Anselmo considera perper

un momento la possibilitàun momento la possibilità didi un'obiezione contro .questa base di discusun'obiezione contro .questa base di discus
sione (questa obiezione non era stata sollevata da Gaunilolle stesso),sione (questa obiezione non era stata sollevata da Gaunilolle stesso),
ma subito la liquida con un appello alla fede:ma subito la liquida con un appello alla fede: ii qua maius cogitariqua maius cogitari
non possit non intelligitur vel cogitatur... prolecto Deus... non estnon possit non intelligitur vel cogitatur... prolecto Deus... non est
quo maiusquo maius cOBitaricOBitari non pnon passit assit .. Quod.. Quod q/Ulmq/Ulm lalsum sit,lalsum sit, fidefide   t/Ult/Ul propro
firmissimo utor argumentofirmissimo utor argumento C.C. Calm.,Calm., l,l, Dan.,Dan., 12.12. 1).1).

9)9) Utique qui non intelligit, si nota lingua dicitur, aut nullumUtique qui non intelligit, si nota lingua dicitur, aut nullum

aut nimis obrutum habet intellectum (C, Gaun.,aut nimis obrutum habet intellectum (C, Gaun., 2,2, D{J1I .D{J1I . 13,13, 25).25).
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di lui. Che Anselmo ritenesse chedi lui. Che Anselmo ritenesse che l insipiensl insipiens potessepotesse
ripetereripetere ll testo di questa formula e, pur comprenden.testo di questa formula e, pur comprenden.
done il senso letterale, continuasse a negare l'esistenzadone il senso letterale, continuasse a negare l'esistenza
dell'Iddio così nominato,dell'Iddio così nominato, cece lo mostralo mostra lala successivasuccessiva

formulazione di questa costatazione: egli afferma cheformulazione di questa costatazione: egli afferma chel insipiensl insipiens non può esprimere questa negazione senzanon può esprimere questa negazione senza
pensare pensare contemporanecontemporaneamenteamente ll nome di Dio e divenirenome di Dio e divenire
così responsabile della sua negazionecosì responsabile della sua negazione (lO).(lO).

DunqueDunque ll nome di Dio così formulato nonnome di Dio così formulato non èè unun
suono incomprensibile, ma comprensibile.suono incomprensibile, ma comprensibile. ll divietodivieto
chche ese esso eso esprisprime me -- vevenga onga ossesservarvato o to o memeno -no - èè inin
sè chiaro. Chisè chiaro. Chi èè d'accordo (ma Anselmo non chi,eded'accordo (ma Anselmo non chi,ede
questa intesa, Anselmo detta ) d'interpretare per loquesta intesa, Anselmo detta ) d'interpretare per lo
innanziinnanzi ll vocabolovocabolo DeusDeus sempre mediante la formulasempre mediante la formula

quo maius cogitari nequit,quo maius cogitari nequit, per lo meno non potrà inper lo meno non potrà in
seguito lamentarsi cheseguito lamentarsi che «« Dio)) sia per lui un suonoDio)) sia per lui un suono
incomprensibile nel suo senso letterale.incomprensibile nel suo senso letterale.

...... etet quod intelligitquod intelligit •• . . e ciò che. . e ciò che conOSceconOSce èè
in intellectu eius est;in intellectu eius est; nella sua conoscenza, annella sua conoscenza, an
etiam si non intelligatetiam si non intelligat che se non riconosceche se non riconosce
illud esse.illud esse. che esiste.che esiste.

(Dan.,(Dan., 5, 9)5, 9)

lO)lO) Etsi quisquam est tam insipiens ut dicat non esse aliquidEtsi quisquam est tam insipiens ut dicat non esse aliquid
quo maius non possit cogitari, non tamen ita erit impudens, atquo maius non possit cogitari, non tamen ita erit impudens, at

dicat se non posse intellilit:re aut cogitare quid dicat.dicat se non posse intellilit:re aut cogitare quid dicat. ut·ut· sisi quisquis

talis invenitur, non modo sermo eius est respuendus, sed et ipsetalis invenitur, non modo sermo eius est respuendus, sed et ipse
conspuendus. Quisquis igitur negat aliquid esseconspuendus. Quisquis igitur negat aliquid esse quoquo maius nequealmaius nequeal

cogitaTi utique intelligitcogitaTi utique intelligit etet cogitaI n cogitaI n egationem, egationem, quam quam facit. facit. QuamQuam

negationem intelligere aut c(lgitare non potest sine partibus eius:negationem intelligere aut c(lgitare non potest sine partibus eius:

Esse in inlellectuEsse in inlellectu s'incontra più oltre nel nostros'incontra più oltre nel nostro
capitolo in evidente contrapposizione acapitolo in evidente contrapposizione a esse in reesse in re ee
appare nella discussione con Gaunilone come equi.appare nella discussione con Gaunilone come equi.
valente avalente a esse in cogitationeesse in cogitatione (11). L'espressione signi(11). L'espressione signi
ficafica dunque: esistere nella conoscenza, nel pensare,dunque: esistere nella conoscenza, nel pensare,
nel pensiero, essere come un oggetto pensato, esserenel pensiero, essere come un oggetto pensato, essere
esistente come qualcosa di pensato. Anselmo fa unaesistente come qualcosa di pensato. Anselmo fa una
quarta costatazione che indica una direzione del tuttoquarta costatazione che indica una direzione del tutto
nuovanuova 1.1. dicere,dicere, 2.2. audire,audire, 3.3. intelligere,intelligere, 4.4. in intel.in intel.
lectu esse).lectu esse). Egli non prosegueEgli non prosegue lala sua dimostrazionesua dimostrazione
considerando che chi ode quella formula è in gradoconsiderando che chi ode quella formula è in grado
di ripensarla, ma pensando che questa formula anchedi ripensarla, ma pensando che questa formula anche
perper l insipiensl insipiens designa qualcosa o qualcuno. Ladesigna qualcosa o qualcuno. La foroforo

mula gli è detta come formulamula gli è detta come formula
didi

un nome, comeun nome, comedescrizione del vocabolodescrizione del vocabolo Deus,Deus, che a sua volta èche a sua volta è ll

simbolo della grandezza posta in discussione.simbolo della grandezza posta in discussione.
Pensando questa formula, pensa dunque contemPensando questa formula, pensa dunque contem

poraneamente questa grandezza problematica, pensaporaneamente questa grandezza problematica, pensa
come esistente, come oggettocome esistente, come oggetto ciòciò cheche èè indicato colindicato col
quo maius cogitari nequit.quo maius cogitari nequit. OO vicèversa, quella granvicèversa, quella gran
dezza problematicadezza problematica èè ora pensata da lui come oggetto,ora pensata da lui come oggetto,
come esistentecome esistente (12).(12).

parspars alllem eius estalllem eius est qUqU matus cogitaTi non potest. Quicumque igitarmatus cogitaTi non potest. Quicumque igitar
hoc negat, intelligit et cogital qua maius cogitari neguithoc negat, intelligit et cogital qua maius cogitari neguit C,C, Caun 9,Caun 9,
Dan.,Dan., 19,19, 1.». Si noti che anche. 1.». Si noti che anche. qui Anselmo considera natuqui Anselmo considera natu ralerale
<:he<:he ll suo inlerlocutore accetti questo presupposto relativo al nomesuo inlerlocutore accetti questo presupposto relativo al nome
(li(li Dio.Dio.

11)11) CC Galln.,Galln., 11 Van.,Van., 12,12, 2.2.

12) Cfr.12) Cfr. al riguardo 'interpretazioneal riguardo 'interpretazione didi A.A. KOYRÉ: Avoir quel·KOYRÉ: Avoir quel·
que chose que chose dans dans 'intell'intell igenee n'est que igenee n'est que la manière lala manière la pIu >pIu > généralegénérale
de dire que celte meme chose est 1'objet d'un aete intellectuel. Onde dire que celte meme chose est 1'objet d'un aete intellectuel. On
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Ciò avviene ancheCiò avviene anche «« se non riconosce che esistese non riconosce che esiste llll

cioè se non soltanto pensa l'esistenza non solamentecioè se non soltanto pensa l'esistenza non solamente
concettuale concettuale di quella problematica grandedi quella problematica grandezza zza mama
comecome insipiensinsipiens addiritturaaddirittura lala nega. Questo passo vienenega. Questo passo viene
chiarito sotto vari aspetti dai passi che trattano inchiarito sotto vari aspetti dai passi che trattano in
particolare l'argomento nella discussioneparticolare l'argomento nella discussione concon GauniGauni
Ione:Ione:

1.1. Gaunilone ha interpretato rettamente Anselmo,Gaunilone ha interpretato rettamente Anselmo,
formulando cosÌformulando cosÌ ll pensiero di lui: già perpensiero di lui: già per ll fattofatto
della della pura pura conconosceoscenza di nza di quella quella formulformula a v'è unv'è un' ' esiesi
stenza di Diostenza di Dio nellanella conoscenza (13).conoscenza (13).

2. Gaunilone ha parimenti interpretato giusta2. Gaunilone ha parimenti interpretato giusta
mente Anselmo, quando spiegamente Anselmo, quando spiega ll pensiero di luipensiero di lui

andando oltreandando oltre ii ll testo di questo passo,testo di questo passo, mama concon
formementeformemente alal senso più forte, menzionato pocosenso più forte, menzionato poco

pourrait peut-etre dire que dans le cas,pourrait peut-etre dire que dans le cas, oùoù l'on se représente l'objetl'on se représente l'objet

comme cxistent, on l'a dana l'intelligence avec son existence.L'etrecomme cxistent, on l'a dana l'intelligence avec son existence.L'etreglie l'on a dans l'intelligence n'est pas une copie, une image, uneglie l'on a dans l'intelligence n'est pas une copie, une image, une
représentationreprésentation ouou unun sY TIbolesY TIbole de l'etre réeI. C'cst cet elre lui-meme.de l'etre réeI. C'cst cet elre lui-meme.
In intellce/u esseIn intellce/u esse ne veut dire qu'etrene veut dire qu'etre rrobjel d'une intention intel·objel d'une intention intel·
lecluelle, avoir une existence intentionellelecluelle, avoir une existence intentionelle (L idée(L idée eleele DieuDieu etc.,etc.,
»» 208 sg.I.208 sg.I.

13)13) ,,.... quoelquoel hoc iam esse elicitur in intelleetuhoc iam esse elicitur in intelleetu meQ,meQ, nonnon obob aliud,aliud,

nisi quia id, quod dicieur, intelligo (Pro insip.,nisi quia id, quod dicieur, intelligo (Pro insip., 2,2, Dan.,Dan., 7,7, 14),14), Cfr.Cfr.

inohre la ricapitolazione di Anselmo stesso:inohre la ricapitolazione di Anselmo stesso: DixiDixi quiaquia sisi intelligi.turintelligi.tur

est in intellectu (C. Galln.,est in intellectu (C. Galln., 2,2, Dan.,Dan., 13,13, 26).26).
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fafa H),H), che Anselmo stesso gli ha dato in seguitoche Anselmo stesso gli ha dato in seguito
-- ctbcctbc anche e proprio colui che nega o mette inanche e proprio colui che nega o mette in
dubbio l'esistenza di Dio,dubbio l'esistenza di Dio, «« ha}) Dio presenteha}) Dio presente inin

intellectuintellectu (15).(15).

3. Anselmo stesso ha in seguito interpretato la3. Anselmo stesso ha in seguito interpretato la
sua proposizione dicendo che,sua proposizione dicendo che, perper l'uso che pensaval'uso che pensava
di farne, gli bastava la costatazione che v'è in ognidi farne, gli bastava la costatazione che v'è in ogni
caso una conoscenza di certi uomini nella quale Diocaso una conoscenza di certi uomini nella quale Dio
esiste (16). Motiva questa affermazioneesiste (16). Motiva questa affermazione concon lala con-con-

seguente domanda alquanto imbarazzante ed evidenseguente domanda alquanto imbarazzante ed eviden
temente ironica: Qualcosa che sia stato provato cometemente ironica: Qualcosa che sia stato provato come

necessario e veramente esistente, non esisterebbe nellanecessario e veramente esistente, non esisterebbe nellaconoscenza di alcuno? (17).conoscenza di alcuno? (17). CiòCiò che qui viene preche qui viene pre
supposto può essere naturalmente soltanto l'impresa,supposto può essere naturalmente soltanto l'impresa,
nonnon ll successo della prova dell'esistenza:successo della prova dell'esistenza: ciòciò che perche per
certi uomini può essere l'oggetto di una prova dellacerti uomini può essere l'oggetto di una prova della
sua (reale) esistenza, deve avere dapprima nella lorosua (reale) esistenza, deve avere dapprima nella loro
conoscenza esistenza (problematica). Tali uomini esiconoscenza esistenza (problematica). Tali uomini esi
stono, comestono, come figurafigura mostra.mostra. Ergo: Ergo: Deus eDeus est in st in ulloullo
intellectu.intellectu. E ancheE anche inin questa formulazione, la frase èquesta formulazione, la frase è
sufficientesufficiente perper lo scopo che Anselmo si è prefisso.lo scopo che Anselmo si è prefisso.

14)14) Cfr.Cfr. p.p. 158;158; notanota lO.lO.

15)15) ...... quod ipse negans vel ambigens de illa (se. natura)quod ipse negans vel ambigens de illa (se. natura) ianlianl
habeat eamhabeat eam inin intelleetu, cum audiens illam dici,intelleetu, cum audiens illam dici, idquodidquod dicitur,dicitur,

intelligitintelligit (PrQ(PrQ insip.,insip., l,l, Dan.,Dan., 7, 4).7, 4).

1616 qua maius cogitari nequit, si est in ullo intellectuqua maius cogitari nequit, si est in ullo intellectu ...... C.C.
Galln.,Galln., 2.2. Dan.,Dan., 14, lO).14, lO).

17)17) nn est in nullo intellectu, quod necessario in rei veritateest in nullo intellectu, quod necessario in rei veritate ( sse( sse

monstratllm est? (ivi, Dan.,monstratllm est? (ivi, Dan., 13, 27).13, 27).
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4. In connessione diretta con questo problema4. In connessione diretta con questo problema (il(il
seguirsi dei pensieriseguirsi dei pensieri èè alquanto discontinuo) Anselmoalquanto discontinuo) Anselmo
suppone che l'interlocutore ammetta in un qualchesuppone che l'interlocutore ammetta in un qualche
sensosenso l'esse Dei in intellectu,l'esse Dei in intellectu, ma metta in duhhioma metta in duhhio l'in-l'in-

telligeretelligere di questodi questo esseesse (18). Anselmo dapprima non(18). Anselmo dapprima non
trattatratta ilil prohlema di questoprohlema di questo intelligere,intelligere, ma mostrama mostra
ancora una voltaancora una volta lala logicità dell'argomentazione chelogicità dell'argomentazione che
dall'intelligere (se. quod audit)dall'intelligere (se. quod audit) concludeconclude l'esse inl'esse in in-in-

tellectutellectu (19). Presuppone come noto e concesso:(19). Presuppone come noto e concesso:
1.1. nell'avvenimento del pensieronell'avvenimento del pensiero (cogitatio)(cogitatio) e in virtùe in virtù
dell'dell'atto del pensareatto del pensare (cogitare)(cogitare) si ha una rappresen-si ha una rappresen-
tazione del pensatotazione del pensato (quod cogitatur)(quod cogitatur) (si pensa qual-(si pensa qual-
cosa), così checosa), così che sisi puòpuò diredire di ciò che è pensato indi ciò che è pensato in
questo avvenimento e in virtù di quest'atto che essoquesto avvenimento e in virtù di quest'atto che esso
esiste esiste in e in e con quecon questo sto a a v.Jenimentv.Jenimentoo (est in cogitatione);(est in cogitatione);
2. l'intellectus2. l'intellectus è una fò'rma particolare dellaè una fò'rma particolare della cogitatiocogitatio
ee l'intelligerel'intelligere unalurmaunalurma particolare delparticolare del cogitare,cogitare,
così che anche qui si applica la regola già enunciata.così che anche qui si applica la regola già enunciata.

Da queste premesse consegue che ove un oggettoDa queste premesse consegue che ove un oggetto
viene conosciuto, comeviene conosciuto, come perper es. l'oggetto indicatoes. l'oggetto indicato daldal
quo maius cogitari'quo maius cogitari' fl,equit,fl,equit, sisi ha una rappresentazioneha una rappresentazione

1818 Scii tliees quiaScii tliees quia e/e/ si est in intelieclIL non tamen consequentersi est in intelieclIL non tamen consequenter
intelligitur (iui, Dan.,intelligitur (iui, Dan., 13,13, 29). Si comprende l'intenzione di29). Si comprende l'intenzione di unun anticoantico
copistacopista c.hec.he primaprima del 'intelUgiturdel 'intelUgitur ha interpolato unha interpolato un quiaquia (nel senso(nel senso
didi «« perchèperchè LL Egli dava alla frase la forma che dovrebbe avere, seEgli dava alla frase la forma che dovrebbe avere, se
quanto segue dovesse essere consideratoquanto segue dovesse essere considerato lala prova della tesi contestataprova della tesi contestata
in questa proposizione. Ma nonin questa proposizione. Ma non èè ilil caso:caso: ilil consequenter intelligiturconsequenter intelligitur
si riferisce già al momento successivo della prova ansc1miana, nellasi riferisce già al momento successivo della prova ansc1miana, nella
qualequale dall'esse in inul/ect/ldall'esse in inul/ect/l dev'essere dedottodev'essere dedotto ll problematicoproblematico intel-intel-
lisere esse (in re).lisere esse (in re).

1919 Vide, quia consequitur esse in intellec/.U exVide, quia consequitur esse in intellec/.U ex eoeo quia intelli.quia intelli.
gÌlllr (ivigÌlllr (ivi ,13,,13, 30), .30), .

di di quest' quest' oggettoggetto in o in virtù virtù deldel l'l'atto del conoscereatto del conoscere (in-(in-
telligere)telligere) nell'avvenimento della conoscenzanell'avvenimento della conoscenza (intellec.(intellec.
tus),tus), sÌsÌ che si debbache si debba dire didire di quest'quest'oggetto che essooggetto che esso
esiste in e con questo avvenimentoesiste in e con questo avvenimento (est in intellec-(est in intellec-

tu)tu) (20).(20). ProprioProprio qui si dovrà tenere hen presentequi si dovrà tenere hen presente
lala riserva fatta nelriserva fatta nel Proslogion: etiam si non intelligatProslogion: etiam si non intelligat
illud esse.illud esse. Non è ancora affatto deciso se quell'av-Non è ancora affatto deciso se quell'av-
venimento non 'sia l'avvenimento di una illusionevenimento non 'sia l'avvenimento di una illusione vo-vo-

lontaria o involontarialontaria o involontaria riguardoriguardo all'esistenza extra-all'esistenza extra-
mentale dell'oggetto rappresentato). Quel che va dettomentale dell'oggetto rappresentato). Quel che va detto
e mostrato è che in questo avvenimèn o si ha in ognie mostrato è che in questo avvenimèn o si ha in ogni
cascaso una o una rappresentazionerappresentazione didi questo oggetto come tale,questo oggetto come tale,
e che quindi va affermatae che quindi va affermata lala sua esistenza intramentale.sua esistenza intramentale.

5. Gaunilone ha fatto5. Gaunilone ha fatto duedue obiezioniobiezioni allaalla conclusioneconclusione
tratta dal nostro passo. Entrambe non si rivolgonotratta dal nostro passo. Entrambe non si rivolgono
controcontro lala sua validità, che Gaunilone sembra piuttostosua validità, che Gaunilone sembra piuttosto
tacitamente riconoscere, bensÌtacitamente riconoscere, bensÌ inin anticipo controanticipo contro lala
portata che Anselmo si appresta a darle.portata che Anselmo si appresta a darle.

La primaLa prima ohiezione dice: Nel senso inteso daohiezione dice: Nel senso inteso da
Anselmo si può con eguale dirittoAnselmo si può con eguale diritto attrihuireattrihuire l'esistenzal'esistenza
sia a oggetti che esistono veramente che a quelli chesia a oggetti che esistono veramente che a quelli che
non esistono (21). La rispostanon esistono (21). La risposta didi Anselmo potevaAnselmo poteva

20)20) SiclIl enim quod cogitat"r. cogitatione cogi/alur. e/ quotiSiclIl enim quod cogitat"r. cogitatione cogi/alur. e/ quoti ra-ra-
gitalione cogitaturi sicltt cogitatltr, sie esI in eogi/atione; ila quollgitalione cogitaturi sicltt cogitatltr, sie esI in eogi/atione; ila quoll
intellisitur intelleetn intelligitur, etintellisitur intelleetn intelligitur, et qUOl[qUOl[ in/elfee/ll intelligitllr,in/elfee/ll intelligitllr, ~ i e l l /~ i e l l /

in/el/igitur. ita est in inlellectu. Quid hoc planius? (ivi, Dan.,in/el/igitur. ita est in inlellectu. Quid hoc planius? (ivi, Dan., J:i.J:i. 3l .3l .
2121 Nonne et Nonne et quaequaecumqucumque falsa ac nullo pror.e falsa ac nullo pror." " " modo in" modo in ~ e i f J s i s~ e i f J s i s

exislentia exislentia in in intellectu intellectu ha ha bere bere 'similite'similite r r dicidici Jossem.Jossem. cllmcllm ea.ea. dicentedicente
aUqllo.aUqllo. quaecumq/le il/e diceret, ego intelligerem?quaecumq/le il/e diceret, ego intelligerem? JueRloJueRlo vv • •ee nn in-in-
tclfec/utclfec/u si compie, secondo Anselmo,si compie, secondo Anselmo, eoeo modo, qllo f'tiam falsa quaequemodo, qllo f'tiam falsa quaeque
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essere semplice: essere semplice: Anche cAnche con questa costatazione Gaon questa costatazione Gauu

nilone sfondava porte aperte. La proposizionenilone sfondava porte aperte. La proposizione dada propro

vare:vare: Deus est (in intellectu et in re)Deus est (in intellectu et in re) doveva innanzIdoveva innanzI
'tutto essere stabilita nella sua forma generale, non'tutto essere stabilita nella sua forma generale, non

chiarita e suscettibile di più interpretazioni:chiarita e suscettibile di più interpretazioni: DeusDeus
est in intellectu.est in intellectu. Si trattava in primo luogo diSi trattava in primo luogo di mo-mo-

strare se essa andava interpretata in forma ristrettistrare se essa andava interpretata in forma ristrettivava

(in solo intellectu) oppure estensiva (in intellectu(in solo intellectu) oppure estensiva (in intellectu etet

in re),in re), se di conseguenzase di conseguenza ll dubiumdubium fosse in realtà unfosse in realtà un
falsumfalsum oppure unoppure un verum.verum. Come poteva GauniloneCome poteva Gaunilone
esigere che questo risultato fosse visibile già nellaesigere che questo risultato fosse visibile già nella

premessa?premessa? (22).(22). Naturalmente esistono anche delleNaturalmente esistono anche delle

cose nella conoscenza che esistono soltanto nellacose nella conoscenza che esistono soltanto nella co-co-

noscenza e quindi sononoscenza e quindi sono falsafalsa (23), se le si misurano(23), se le si misurano

con l'esigenza che icon l'esigenza che i veravera devono esistere anche diverdevono esistere anche diver

samente, cioèsamente, cioè inin re,re, in vera oggettività. E naturalmentein vera oggettività. E naturalmente

la conoscenza della vera esistenza, di quella indicatala conoscenza della vera esistenza, di quella indicata

dalla formula anselmiana, non è una conoscenzadalla formula anselmiana, non è una conoscenza ge-ge-

nerica, ma particolare; si deve deciderenerica, ma particolare; si deve decidere sese essa indicaessa indica
un oggettoun oggetto «« vero)) vero)) o o un un oggetto oggetto falsofalso IlIl

t elt el dubia haberi possit in eogitationedubia haberi possit in eogitatione .... In quo (se. in inteUeclu meo,In quo (se. in inteUeclu meo,
cum auditum intelligo) similitercum auditum intelligo) similiter esseesse posse quaecumqueposse quaecumque aUaaUa incertaincerta
vel etiam falsavel etiam falsa abab aliquo,aliquo, cuiu.:scuiu.:s verba intelligerem dieta (Pro insip.,verba intelligerem dieta (Pro insip., 2,2,
Dan.,Dan., 7,7, 15>-15>-

22)22) Miror quidMiror quid McMc .fcnsisti contra.fcnsisti contra meme dubùLmdubùLm probare volentem,probare volentem,
cui primum hoe sat eratcui primum hoe sat erat 11 111 1 quolibet modo illud intelUgi etquolibet modo illud intelUgi et eueeue inin
inteliectu ostenderem, quatenus consequenter consideraretur utruminteliectu ostenderem, quatenus consequenter consideraretur utrum
eJJeteJJet inin solosolo intellectu velutintellectu velut falsa anfalsa an et inet in rere ut veraut vera (C.(C. Guan.,Guan., 6,6,
Dan.,Dan., ]7, }D.]7, }D.

23)23) Nam si falsa etNam si falsa et dlLbiudlLbiu hoc modo intelliguntur et sunt in intel·hoc modo intelliguntur et sunt in intel·

lectu, quia cum dicuntur audiens intelligie quid dicens significet,lectu, quia cum dicuntur audiens intelligie quid dicens significet,

nihil prohibet quod dixi intelUgi et esse in inte/lec/IL (ivi,nihil prohibet quod dixi intelUgi et esse in inte/lec/IL (ivi, Dan.,Dan., 17,17, 15).15).

Ma fino a che punto ciò èMa fino a che punto ciò è unun obiezione contro laobiezione contro la

premessa:premessa: Deus est in intellectu audientis et intelli·Deus est in intellectu audientis et intelli·
gentisgentis «« quo maius cogitari nequit.»?quo maius cogitari nequit.»? (24). In(24). In realtàrealtà

si dovrà dire che questa obiezionesi dovrà dire che questa obiezione eraera liquidata inliquidata in

anticipoanticipo dalladalla riserva fattariserva fatta dada Anselmo stesso nelAnselmo stesso nel
nostro passo delnostro passo del Proslogion.Proslogion.

6. La seconda e6. La seconda e piùpiù intelligente obiezione diintelligente obiezione di
Gaunilone è questa: Ammesso che l'oggetto indicatoGaunilone è questa: Ammesso che l'oggetto indicato
daldal quo maius cogitari nequit,quo maius cogitari nequit, venendo questo nomevenendo questo nome

detto a qualcuno che lo oda, abbia nella coscienzadetto a qualcuno che lo oda, abbia nella coscienza
dell'uditore undell'uditore un'es'esisteistenza nza e e sia sia ogoggegetto tto -- esesso so lolo èè

tuttavia soltanto in tal guisa da non potere neppuretuttavia soltanto in tal guisa da non potere neppure

essere pensato come tale (25). Haessere pensato come tale (25). Ha perper così direcosì dire

soltanto un'esistenza intenzionale, cioè un'esistenza chesoltanto un'esistenza intenzionale, cioè un'esistenza che

ll pensiero (invano )pensiero (invano ) sisi sforza di attribuire asforza di attribuire a unun oggetogget

toto che gli viene bensì indicato come esistente, ma comeche gli viene bensì indicato come esistente, ma come
esistente interamente sconosciuto (26). Queste propoesistente interamente sconosciuto (26). Queste propo
sizioni vengono motivate 'da Gaunilone nel modosizioni vengono motivate 'da Gaunilone nel modo

24)24) Quodsi etQuodsi et falsafalsa aliquomodo intelliguntur et non omnis sedaliquomodo intelliguntur et non omnis sed
cuiusdam intetleclus est haec definitio non debui reprehendi quiacuiusdam intetleclus est haec definitio non debui reprehendi quia
dixi quo maius cogitari non possit inteUigi et in intellectu esse etiamdixi quo maius cogitari non possit inteUigi et in intellectu esse etiam
antequam eertum esset re ipsa illudantequam eertum esset re ipsa illud existùeexistùe (ivi, Dan.,(ivi, Dan., 17, 25).17, 25).

25)25) ii {{ esse» esse» dicendum dicendum est in inteUectu, quod secundum est in inteUectu, quod secundum t t eri.eri.
tatem cuiusquam rei nequit saltem cogitari. et hoc in meo stetatem cuiusquam rei nequit saltem cogitari. et hoc in meo ste «« esseesse ),),

non denego (Pro inllip.,non denego (Pro inllip., 5,5, Dan.,Dan., '9,'9, 23).23).
26)26) EllOEllO enim nondum dico, immo etiam nego, vel dubito, nullaenim nondum dico, immo etiam nego, vel dubito, nulla

(lezione(lezione piùpiù facile:facile: ulla)ulla) rere veravera esse maius iUud nec aliud eiesse maius iUud nec aliud ei "" esseesse >->-

concedo quanl illud si dicendum estconcedo quanl illud si dicendum est «« esseesse »,», cum secundum vocemcum secundum vocem

tantum auditam rcm prorsus ignotam sibitantum auditam rcm prorsus ignotam sibi conaeurconaeur animu.:sanimu.:s elJinllereelJinllere
Uvi,Uvi, Dan.,Dan., 9,9, 29).29).
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seguente: Noi non conosciamo 1'oggetto designatoseguente: Noi non conosciamo 1'oggetto designato daldal

quo maius cogitari nequitquo maius cogitari nequit più di quello indicatopiù di quello indicato daldal

terminetermine DeusDeus perchè questa conoscenza non si puòperchè questa conoscenza non si può

fondare su di una idea analoga a un oggetto a noifondare su di una idea analoga a un oggetto a noiconosciuto (27). Quell'oggetto infatti non ci è conoconosciuto (27). Quell'oggetto infatti non ci è cono

sciuto né direttamente né indirettamente, poichè Ansciuto né direttamente né indirettamente, poichè An

selmo stesso lo qualifica come unicoselmo stesso lo qualifica come unico (e(e perciò neppureperciò neppure

indirettamente accessibile) (28). Se ciindirettamente accessibile) (28). Se ci v e n i ~ ev e n i ~ e erroerro

neamente indicato come esistente un uomo che nonneamente indicato come esistente un uomo che non

esiste, noi potremmo almeno pensarlo come esistente,esiste, noi potremmo almeno pensarlo come esistente,

perchè sappiamo almeno genericamente che cos'è laperchè sappiamo almeno genericamente che cos'è la

esistenza di unesistenza di un uOqlO.uOqlO. Non possiamo pensare neppureNon possiamo pensare neppure

così l'esistenzacosì l'esistenza didi Dio, ma soltanto compiendo unDio, ma soltanto compiendo un

atto di fiducia nella parola udita.atto di fiducia nella parola udita.
Ma fidandosiMa fidandosi didi ununa sema semplplicice pare parola ola -- agaggigiunungege

GaGaununililonone alqe alquauantnto pero perplplesesso so -- nononn sisi può quasipuò quasi

o nono non sisi può mai pensare una cosa come vera (29),può mai pensare una cosa come vera (29),

se cioè con l'espressione di colui che dev'essere pense cioè con l'espressione di colui che dev'essere pen

sato come esistente non si intenda soltantosato come esistente non si intenda soltanto ilil suonosuono

27)27) lllud omniblls quae cogitari possunl. maius .. lamlllud omniblls quae cogitari possunl. maius .. lam egoego secundulIIsecundulII
remrem ileiilei exex specie mihi vel exspecie mihi vel ex generegenere notam cogitare auditum velnotam cogitare auditum vel inin

intellectu habere non possum, quam nec ipsum Deum (ivi, Dan.,intellectu habere non possum, quam nec ipsum Deum (ivi, Dan., 8, 23).8, 23).
28) Neque enim aut rem ipsam novi aut28) Neque enim aut rem ipsam novi aut exex aUaaUa possum conicerepossum conicere

simili, quandoquidem etsimili, quandoquidem et tltl talem atalem asseri. illamsseri. illam utut esse non passitesse non passit

simile qllicquam (ivi, Dassimile qllicquam (ivi, Das .. 8, 28).8, 28). QuiQui GauniloRe.GauniloRe. può pensarepuò pensare aa luttolutto

ll contenutocontenuto di Prosl., 5·26.di Prosl., 5·26.

29)29) Nec sic igi/ur ut haberem fa/sum isl.udNec sic igi/ur ut haberem fa/sum isl.ud (l'esistenza di(l'esistenza di quel.quel.

l'uomo chel'uomo che 1I0n1I0n esiste)esiste) in cogitatione in cogitatione vel in intvel in int ellectellectu, ha u, ha bere possumbere possum

istud,istud, C/lmC/lm audio diciaudio dici «« Deus)l autDeus)l aut «« aliquid omnibusaliquid omnibus maius»maius» cum,cum,

quando illudquando illud ~ e c u n d u m~ e c u n d u m rem veram mihique notam cogitare possem,rem veram mihique notam cogitare possem,
istud omnino lIequeam nisi lantum secundum vocem, secundum quam'istud omnino lIequeam nisi lantum secundum vocem, secundum quam'

solam aut l,ix aut nunquam pa/est ullum cogitari verum (ivi, Dan.,solam aut l,ix aut nunquam pa/est ullum cogitari verum (ivi, Dan., 9, 3).9, 3).

(naturalmente(naturalmente «« esistente» )esistente» ) delledelle letterelettere e delle sile delle sil

labe della parola udita,labe della parola udita, mama ciò che viene indicatociò che viene indicato

mediante la parola (30), e se si esige che qualcunomediante la parola (30), e se si esige che qualcuno

pensi l'esistenzapensi l'esistenza didi Dio ( e quindi l'esistenza pensata)Dio ( e quindi l'esistenza pensata)

avendo soltantoavendo soltanto la parolala parola udita e nessun'altra conoudita e nessun'altra cono
scenza dell'esistenzascenza dell'esistenza didi Dio (31).Dio (31). PerPer intendere l'atintendere l'at

teggiamento assuntoteggiamento assunto dada AnselmoAnselmo didi fronte a questafronte a questa

obiezione si devono considerare tre elementi nelloobiezione si devono considerare tre elementi nello
scritto con cui risponde:scritto con cui risponde:

aa Al princIpIo di questo scritto, nel passo giaAl princIpIo di questo scritto, nel passo gia

piùpiù volte citato, Anselmovolte citato, Anselmo haha dichiarato che è imposdichiarato che è impos

sibile ehe un cristiano come Gaunilone possa condursisibile ehe un cristiano come Gaunilone possa condursi

come se nulla sapessecome se nulla sapesse didi ciò che viene indicatociò che viene indicato dalladallaformulaformula quo maius cogitari nequit.quo maius cogitari nequit. Forse non proprioForse non proprio

rinsipiensrinsipiens -- egli forse rimaneegli forse rimane insipiensinsipiens anche dopoanche dopo

che gli sia stato annunziato il nomeche gli sia stato annunziato il nome didi DDiio  o  -- mmaa

almeno Gaunilone, chealmeno Gaunilone, che parlaparla perper l'insipiens,l'insipiens, sa consa con

Anselmo dell'Anselmo dell'esse Dei in intellectu.esse Dei in intellectu. Come cristianoCome cristiano

partecipa a quell'avvenimentopartecipa a quell'avvenimento dell'intellectus,dell'intellectus, è sogè sog

getto di quell'attogetto di quell'atto dell'intelligere,dell'intelligere, quindi può esserequindi può essere

chiamato a testimoniare che in quell'avvenimentochiamato a testimoniare che in quell'avvenimento

30)30) SiSi quidemquidem cumcum ita cogitatur, non tam vox quae res est utiqueita cogitatur, non tam vox quae res est utique

veravera. hoc est iitterarum . hoc est iitterarum sonus vel syllabarum, quam vocsonus vel syllabarum, quam voci. i. auditaeauditae
significatio cogitetur (ivi, Dan.,significatio cogitetur (ivi, Dan., 99 8).8).

3l)3l) Ita utIta ut se.se. cogitatur)cogitatur) '' abab eoeo qui illud non novitqui illud non novit etet solum modosolum modo

cogitat secundumcogitat secundum animimotumanimimotum illius audituillius auditu voci.voci. eOectum signifi-eOectum signifi-

cationemque perceptaecationemque perceptae voci.voci. conantem eOingere sibi. Quodconantem eOingere sibi. Quod mirummirum

est, si unquam rei veritate potuerit. Ita ergo, nec prorsus aliter, adhucest, si unquam rei veritate potuerit. Ita ergo, nec prorsus aliter, adhuc

inin inteUectu meo constat illud haberi,inteUectu meo constat illud haberi, cumcum audio inteUigoque dicentemaudio inteUigoque dicentem

esse aliquid maius omnibus quaesse aliquid maius omnibus quaee valeant cogitari (lvi. Dan.,valeant cogitari (lvi. Dan., 99 Il).Il).
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come talecome tale resse Deiresse Dei è realtà (32). Dio è perè realtà (32). Dio è per lolo menomeno
in'in' ul/,Qul/,Q intellectuintellectu (33), non soltanto come oggetto(33), non soltanto come oggetto

versoverso ll qualequale sisi tende invano, ma conosciuto.tende invano, ma conosciuto.

bb Ricapitoliamo quantoRicapitoliamo quanto èè già stato detto primagià stato detto prima
discutendo discutendo questa questa obiezione obiezione ( ( 34) 34) : : La La conosceconoscenzanza
dell'incomprensibilitàdell'incomprensibilità ,di,di Dio non può essere fattaDio non può essere fatta

valere contro la conoscenza della sua esistenza (invalere contro la conoscenza della sua esistenza (in
tramentale), perché quale conoscenza ditramentale), perché quale conoscenza di DioDio e quindie quindi

conoscenza di fede, presuppone quest'ultima. Essaconoscenza di fede, presuppone quest'ultima. Essa
esclude una visibilità di Dio per la nostra conoscenzaesclude una visibilità di Dio per la nostra conoscenza

in questa esistenza, molto più radicalmentein questa esistenza, molto più radicalmente didi quantoquanto
Gaunnone non sembri ammettere.Gaunnone non sembri ammettere. s ( ~s ( ~ Gaunihne nellaGaunihne nella

sua obiezione avesse veramente pensato all'incomsua obiezione avesse veramente pensato all'incomprensibilità di Dio, avrebbe dovuto sapere che quiprensibilità di Dio, avrebbe dovuto sapere che qui

non poteva trnon poteva trattaattarsi rsi di di una conoscenza deluna conoscenza del l' l' esistenzaesistenza

didi DioDio secundum veritatem cuiusquam reisecundum veritatem cuiusquam rei (35)(35) perper

esempio conformemente alla conoscenza che possiaesempio conformemente alla conoscenza che possia

momo avere dell'esistenza diavere dell'esistenza di unun uomo), quindi la suauomo), quindi la sua
impossibilità non poteva essere fatta valere comeimpossibilità non poteva essere fatta valere come
argomento controargomento contro lala conoscenza di questa esistenza.conoscenza di questa esistenza.
Da questa fatale deficienza nella sua conoscenza diDa questa fatale deficienza nella sua conoscenza di
pende anche quest'altra, cioè che per luipende anche quest'altra, cioè che per lui ll quo mai-quo mai-

32) Ego32) Ego verovero dico: si «quo maius cogdico: si «quo maius cogitari itari non potest non potest non non intel.intel.

ligiturligitur IleiIlei cogitatur nec est cogitatur nec est in intellectll vel cogitatione: in intellectll vel cogitatione: profectoprofecto

Deus... non est in inteUecla vel cogitatione. Quod quam falsum sitDeus... non est in inteUecla vel cogitatione. Quod quam falsum sit ......
conscier.,tia tuaconscier.,tia tua propro firmissimofirmissimo lLtorlLtor argumento. Ergoargumento. Ergo quoquo maiusmaius
cogitari non potestcogitari non potest jj vere intelligitur et cogitatur et est in intellectuvere intelligitur et cogitatur et est in intellectu
et cogitationeet cogitatione C.C. Gaun.,Gaun., ],], Dan.,Dan., 12,12, 1).1).

'33) Cfr.'33) Cfr. p.p. 161,161, nOIanOIa 16.16.
34)34) Cfr.Cfr. p.p. 8383 sg.sg.
35)35) Cfr.Cfr. p. 165,p. 165, nOIanOIa 2.5.2.5.

us cogitari nequitus cogitari nequit èè unauna percepta.percepta. voxvox fra molte altrefra molte altre

e non già una parola piena di rivelazione, non ile non già una parola piena di rivelazione, non il no-no-
me rivelato e creduto di Dio.me rivelato e creduto di Dio.

La sua incomprensione per l'incomprensibilitàLa sua incomprensione per l'incomprensibilità
di Diodi Dio sisi manifesta ora perché egli non vede comemanifesta ora perché egli non vede come
l'incomprensibilità sia di volta in volta confermata,l'incomprensibilità sia di volta in volta confermata,
ma anche soppressa mediantema anche soppressa mediante vocesvoces determinate,determinate,

qualificate, che appunto perciò sono più che semplicequalificate, che appunto perciò sono più che semplice

suono di .lettere e sillabe. Come cristiano,suono di .lettere e sillabe. Come cristiano, noIinoIi dodo

vrebbe servirvrebbe servirsi come si come fa fa (lo mostr(lo mostra in a) di questea in a) di queste
vocesvoces ee in concretoin concreto delladella voxvox «« quo maius cogitariquo maius cogitari
nequit)l.nequit)l. In tal modo si sottrae alla necessità e siIn tal modo si sottrae alla necessità e si
priva della possibilità d'intendere che udendo epriva della possibilità d'intendere che udendo e

comprendendo questo nome già comincia uncomprendendo questo nome già comincia un aliqua-aliqua-tenus inteUigeretenus inteUigere dell'esistenza di Dio, in quantodell'esistenza di Dio, in quanto co-co-
che l'ode e l'intende nonche l'ode e l'intende non èè affatto posto dinanziaffatto posto dinanzi

a a un un vocabolo vocabolo (come (come il il vocabolo vocabolo DeusDeus »),»), ma di·ma di·

nanzi a un divieto che nulla contiene nénanzi a un divieto che nulla contiene né ~ s p r i m e~ s p r i m e sullasulla
esistenza di Dio, ma tracciando un determinato limiteesistenza di Dio, ma tracciando un determinato limite
al pensiero su Dio, dièe conal pensiero su Dio, dièe con UnaUna p e . r i f r ~ s i , d ~ l l  e s i s t e n .p e . r i f r ~ s i , d ~ l l  e s i s t e n .

zaza di Diodi Dio in intellectu;in intellectu; -- didi quiqui a p p a . r ~  i la p p a . r ~  i l contenutocontenuto
dell'altro articolo di fede intornodell'altro articolo di fede intorno a l l ~ e s i s t e n z aa l l ~ e s i s t e n z a di Dio,di Dio,
pure (come problema!) inpure (come problema!) in d i s c u s ~ i 9 n e ,d i s c u s ~ i 9 n e , ll qualequale aroaro

ticolo non pticolo non può vuò venire enire espresso espresso sensenza· za· che contempoche contempo
raneamente si pensi all'esistenza dell'Iddio esprimenteraneamente si pensi all'esistenza dell'Iddio esprimente

quel divieto, e che non può essere minimamentequel divieto, e che non può essere minimamente

assimilato all'esistenza di una semplice x! Come laassimilato all'esistenza di una semplice x! Come la
proposizione dell'incomprensibilità di Dio dice qualproposizione dell'incomprensibilità di Dio dice qual
cosa di pensabile e quindi Dio viene qualificato incosa di pensabile e quindi Dio viene qualificato in

una maniera determinata, senza che perciò divengauna maniera determinata, senza che perciò divenga

grandezza pensabile,grandezza pensabile, cosÌcosÌ ii ll nome di Dio qualificanome di Dio qualifica
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colui che porta questo nomecolui che porta questo nome aliquatenus,aliquatenus, nèllanèlla

sfera noetica, nella formasfera noetica, nella forma d unad una semplice regola disemplice regola di
pensiero, pensiero, ma ma lo lo qualifica qualifica (36(36). ). L'esitaL'esitantente amalaamala

pena opena o mai»mai» (37) nella negazione gaunilonica del(37) nella negazione gaunilonica del

potere conoscitivo di tutte lepotere conoscitivo di tutte le vocesvoces come tali, sembracome tali, sembra

mostrare che qui il contradditore non è interamentemostrare che qui il contradditore non è interamente

sicuro del fatto suo. E come potrebbe esserlo?sicuro del fatto suo. E come potrebbe esserlo?

cc Sviluppando la confutazione dell'obiezione diSviluppando la confutazione dell'obiezione di
Gaunilone (l'esistenza di DioGaunilone (l'esistenza di Dio perper la conoscenza chela conoscenza che

ne abbiamo dall'udire il suo nomene abbiamo dall'udire il suo nome èè soltanto qualsoltanto qual
cosa di assolutamente sconosciuto) non sicosa di assolutamente sconosciuto) non si èè consideconside

rato, rato, comecome fafa lo stesso Gaunilone, che insiemelo stesso Gaunilone, che insieme alal nomenome

di Dio e alla sua esistenza, che qui dev'essere provata,di Dio e alla sua esistenza, che qui dev'essere provata,
cici dev'essere rivelata anche la natura di Dio. Se.dev'essere rivelata anche la natura di Dio. Se.

com'è giusto, si prende in considerazione questocom'è giusto, si prende in considerazione questo fatofato

to, 1'obiezione diviene del tutto inammissibile.to, 1'obiezione diviene del tutto inammissibile.
. . Si Si badi badi cheche perper Anselmo, nella sua confutazione,Anselmo, nella sua confutazione,
non si tratta affatto di fondare l'articolo dell'esinon si tratta affatto di fondare l'articolo dell'esi

stenza di Dio prendendo le mosse da quello sullastenza di Dio prendendo le mosse da quello sulla

sua natura (38). Si tratta soltanto di questo: Chi odesua natura (38). Si tratta soltanto di questo: Chi ode

. 36). 36) SiwtSiwt enim nil prohibet dici ineDabile, licet illud dici nonenim nil prohibet dici ineDabile, licet illud dici non
possit quod ineffabile (licitur, et quemadmodum cogitarpossit quod ineffabile (licitur, et quemadmodum cogitar ii pOlestpOlest nonnon
cogitabile, qucogitabile, quamvis illud amvis illud cogitari non possit cui convcogitari non possit cui convenit non cogita enit non cogita bilebile
dici, ila cum diciturdici, ila cum dicitur quaqua ni! maius valet cogitari)} procul dubioni! maius valet cogitari)} procul dubio
quod auditur cogitari et intelligiquod auditur cogitari et intelligi pOlest,pOlest, etiam sietiam si resres UlaUla cogitari noncogitari non
valeat aut intelligi, qua maius cogitari nequitvaleat aut intelligi, qua maius cogitari nequit C.C. Gaun.,Gaun., R,R, Dan.,Dan., 19, 9).19, 9).

3737 Cfr.Cfr. p.p. 166,166, notanota 29.29. ..
3838 V'èV'è quiqui tutto quello chetutto quello che vava detto, astrazion fatta dal problemadetto, astrazion fatta dal problema

dell' dell' esistenza che va esistenza che va risolto risolto altrove:altrove: ...... etiam si non creda! inetiam si non creda! in rere esseesse
quad cogita!quad cogita! ...... sivesive sisi inin rere aliquid huius modi sive non sitaliquid huius modi sive non sit C.C.

Guan.,Guan., 8,8, Dan.,Dan., 18, 2618, 26 IlIl 3l). .3l). .
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ilil nome nome di di Dio, Dio, può può se se lo lo faccia faccia oo nono èè una que·una que·

stione a sèstione a sè -- ma puòma può «« pensare pensare qualcosaqualcosa »,», perchè,perchè,
se veramente ode questo nome, non gli può mancarese veramente ode questo nome, non gli può mancare
una rivelazione della natura di Dio, di cui qui siuna rivelazione della natura di Dio, di cui qui si

tratta.tratta.

E nella misura in cuiE nella misura in cui fafa quesw, non può negarequesw, non può negare

l'esistenza di Dio nella sua conoscenza, pretendendol'esistenza di Dio nella sua conoscenza, pretendendo

cheche ii ll nome di Dio sianome di Dio sia perper lui un concetto vuoto.lui un concetto vuoto.

AnselmoAnselmo parlaparla di ciò in due passi del suo scritto condi ciò in due passi del suo scritto con
tro Gaunilone, e da due punti di vista diversi. Riastro Gaunilone, e da due punti di vista diversi. Rias
sumendo ciò che Gaunilone poteva leggere giàsumendo ciò che Gaunilone poteva leggere già inin

PTosl.PTosl. 13 e 18-22, ha mostrato come sulla base della13 e 18-22, ha mostrato come sulla base della

formulaformula quo maius cogitaTi nequitquo maius cogitaTi nequit sia possibile anchesia possibile anche

l'intelligenza dell'eternità indivisibile e dell'onniprel'intelligenza dell'eternità indivisibile e dell'onnipre
senza di Dio: soltanto il non-eterno esenza di Dio: soltanto il non-eterno e ilil non·onniprenon·onnipre

sente, dunque soltantosente, dunque soltanto ilil finito, può essere pensatofinito, può essere pensato

cocome me nonnon-e-esissistetentente. Dio . Dio -- amammemesso ssso sia pria preseesente!nte!
-- non può esnon può essere psere pensatensato como come none non-es-esisteistente. Un nte. Un esessese
re pensabile come non"esistente, anche se esistesse, nonre pensabile come non"esistente, anche se esistesse, non
sarebbe Dio, non sarebbesarebbe Dio, non sarebbe quo maius cogitaTi nequit.quo maius cogitaTi nequit.

Dunque Dio dev'essere l'indivisibile eterno e onnipre.Dunque Dio dev'essere l'indivisibile eterno e onnipre.

sente. Concediamo ancora una volta tutta l'incomsente. Concediamo ancora una volta tutta l'incom

prensiprensibilibili tà della ntà della n atuatura di Dio, che' ra di Dio, che' con questi conccon questi concettietti

non viene negata, ma asserita; concediamo che Dionon viene negata, ma asserita; concediamo che Dio
si occulti proprio mentre a noi si rivela come l'eternosi occulti proprio mentre a noi si rivela come l'eterno

e l'onnipresentee l'onnipresente -- nenel  ml meentntre  re  cchhe  ce  cii èè rivelata l'eterrivelata l'eter

nità nità e l'ane l'anni ni presenza di presenza di Dio, nel mentre Dio, nel mentre che sullache sulla

base della formulabase della formula guomaiusguomaius cogitaTi neguitcogitaTi neguit lala loroloro

necessità diviene evidente, v'è una conoscenza delnecessità diviene evidente, v'è una conoscenza del

l'evento indicatol'evento indicato dalguodalguo ritaius cogitaTi nequitritaius cogitaTi nequit -.-.-- anoano

che se è una conoscenza limitata noeticamente, cheche se è una conoscenza limitata noeticamente, che
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considera considera 1 1 oggettoggetto o soltanto soltanto dal dal di di fuori fuori dunquedunque

ll soggetto conosciuto come eterno e onnipresentesoggetto conosciuto come eterno e onnipresente

ha esistenza nella nostra conoscenza (39).ha esistenza nella nostra conoscenza (39).

Ma in quMa in quest est ordinordine di e di idee Anselmo ha da idee Anselmo ha da ri·ri·

cordare ancora un secondo fatto. La frase di Gauni·cordare ancora un secondo fatto. La frase di Gauni·
Ione:Ione: Neque enim aut rem ipsam novi aut ex aliaNeque enim aut rem ipsam novi aut ex alia
possum conicere similipossum conicere simili (40) non può valere nella sua(40) non può valere nella sua
seconda parte in modo così assoluto. Colui che staseconda parte in modo così assoluto. Colui che sta
fuori della chiesa e che manca della rivelazione efuori della chiesa e che manca della rivelazione e
delldella a fede, fede, effettivameffettivamente ente non conosce l non conosce l essere essere cheche

portaporta ll nomenome quo maius cogitari nequitquo maius cogitari nequit e che lae che la

chiesa confessa comechiesa confessa come summum bonum nltllo alio indi·summum bonum nltllo alio indi·
gens et quo omnia indigentgens et quo omnia indigent (41).(41).

FuoFuori ri della della chiesa non v chiesa non v è effettivamente alcunè effettivamente alcunconicere Deum.conicere Deum. Nel mondo non esistono per la ra·Nel mondo non esistono per la ra·
gione cose, alla ragione egione cose, alla ragione e perper sese similia,similia, che oltre ache oltre a

39)39) Quare qllicqllitl alicubi aut aliquando totum non est, etiamsiQuare qllicqllitl alicubi aut aliquando totum non est, etiamsi
est, potest cogitari non esse.est, potest cogitari non esse. AtAt quo maius neqllit cogitari, siquo maius neqllit cogitari, si est( )est( )

cogitaricogitari nOnnOn possit,possit, quodquod non convenit. Nullatenusnon convenit. Nullatenus ergoergo alicubi autalicubi aut
aliquando totum non est,aliquando totum non est, sedsed semper et ubique totum est. Putasnesemper et ubique totum est. Putasne
aliquatcnll.ç posse cogitari vel intelligi aut esse in cogitatione. vel in·aliquatcnll.ç posse cogitari vel intelligi aut esse in cogitatione. vel in·
tcllectu tcllectu de quo haec intcde quo haec intc lliguntur? lliguntur? .. Certe vel hactenus intelUgitur.. Certe vel hactenus intelUgitur
et est in intcUectu quo maius cogitari nequit, ut haec deet est in intcUectu quo maius cogitari nequit, ut haec de eoeo inteUi·inteUi·
gantur (C. Gaun.,gantur (C. Gaun., ll Dan.,Dan., 13,13, lO .lO . Il capitolo C.Il capitolo C. Gaun.,Gaun., 1 manca1 manca

didi chiarezza dachiarezza da Dan.,Dan., 12,12, 99 in poi, perchè Anselmo riporta innanziin poi, perchè Anselmo riporta innanzi

tutto le obiezioni di Guunilonetutto le obiezioni di Guunilone (Dan.,(Dan., 12,12, 9):9): PutasPutas 1.1. exex eqeq quiaquia
intelligitur aliquid quo maius cogitari nequÌl, non consequi illudintelligitur aliquid quo maius cogitari nequÌl, non consequi illud
esseesse inin intellectu,intellectu, 2.2. ne.; si estne.; si est inin inteUee/u; ideo esse in re,inteUee/u; ideo esse in re, ma poima poi

espone come risposlnespone come risposln (Dan.,(Dan., 12,12, 12).12). l.l. tre nuove versioni dellatre nuove versioni della

prova nella forma diprova nella forma di ProslProsl 3 3 ee 2.2. lala spiegazione ora citata dellspiegazione ora citata dell esseesse
in intellecwin intellecw Dan.,Dan., 12,12, }}3.22).3.22).

40)40) C.C. insip.,insip., 4,4, VIln.VIln. 8,8, 28.28.
4141 PrQsl.,PrQsl., Proem.Proem.
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quello che sono in sè, siano anche necessariamentequello che sono in sè, siano anche necessariamente
veicoli veicoli alalla la conoscenza conoscenza di di Dio. Dio. AffiAffinchè poss nchè poss anoano

divenirdivenire tali è necessare tali è necessaria l ia l esistenza esistenza della della chiesa, delchiesa, del

la rivelazione e la rivelazione e della della fedfede. e. Infatti Infatti per l per l uomo uomo inin

sè, fuori della chiesa, Dio non è effettivamente unsè, fuori della chiesa, Dio non è effettivamente un
oggetto né direttamente né indirettamente conosciuto.oggetto né direttamente né indirettamente conosciuto.
MaMa ciò non significiò non significa che l ca che l uomuomo nel suo nel suo mondo nono mondo non

possa conoscere Dio, che le cose di questo mondopossa conoscere Dio, che le cose di questo mondo
non possano divenire per luinon possano divenire per lui similiasimilia di Dio. Abbiamodi Dio. Abbiamo

già visto prima (42) chegià visto prima (42) che lala conoscenza della chiesa,conoscenza della chiesa,

la conoscenza della fede è una conoscenzala conoscenza della fede è una conoscenza per simi-per simi-
litudinem.litudinem. Qui, nella chiesa, ha effettivamente luogoQui, nella chiesa, ha effettivamente luogo

unun conicere,conicere, un congetturare, intorno alla natura diun congetturare, intorno alla natura di

Dio mediante Dio mediante l l esperiesperienza enza che l che l uomo uomo ha del ha del mondo,mondo,
come effettivamente non può avvenire fuori dellacome effettivamente non può avvenire fuori della

chiesa. Qui, movendo dai beni relativi, finiti, e salenchiesa. Qui, movendo dai beni relativi, finiti, e salen

dodo (Gonscendendo)(Gonscendendo) -- beben sn sapapenendo do quaquantnto so sonono ino inaa

deguate le concezioni e le proposizioni da raggiundeguate le concezioni e le proposizioni da raggiun

gergere -e - si pervsi perviene eiene effeffettittivamvamentente alla cone alla conososcecenznza dia di

quelquel summum bonum.summum bonum. La rivelazione è benLa rivelazione è ben lala riverive

lazione di Dio nel suo mondo, nel mondo creato inlazione di Dio nel suo mondo, nel mondo creato in

modo che in esso possa essere rivelata la natura dimodo che in esso possa essere rivelata la natura di

DioDio in speculo, per similitudinem, per analogiamin speculo, per similitudinem, per analogiam(nella misura in cui Dio vuole rivelarsi ed effettiva(nella misura in cui Dio vuole rivelarsi ed effettiva

mentemente sisi rivela in esso), ancherivela in esso), anche sese effettivamente noneffettivamente non

venisse rivelatavenisse rivelata adad alcun uomo. La chiesa realizza conalcun uomo. La chiesa realizza con

la sua la sua conoscconoscenza di Dio una enza di Dio una possibpossibilità dilità dell ell uma·uma·

42) Cfr.42) Cfr. p.p. 4141 ee Eg.Eg.
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Aliud enim est remAliud enim est rem
esse in intellectu, aliudesse in intellectu, aliud

Altra cosa infatti èAltra cosa infatti è
l esistenzal esistenza didi una cosauna cosa

nÌtà nÌtà (43), (43), della quale della quale l l umanità, umanità, a causa a causa del pecdel pec--
cato originale, non ha potuto effettivamente fare uso,cato originale, non ha potuto effettivamente fare uso,
lala quale però va fatta valere, indicandoquale però va fatta valere, indicando ilil luogo inluogo in
cui può essere realizzata.cui può essere realizzata.

All insipiensAll insipiens che nega che nega l l esistenza esistenza di di Dio perchèDio perchè
udendo la parolaudendo la parola «« Dio»,Dio», nulla può pensare, si do-nulla può pensare, si do-
vrebbe dunque rispondere che lo potrebbe ben farevrebbe dunque rispondere che lo potrebbe ben fare
come uomo, se non fosse appuntocome uomo, se non fosse appunto l l homo homo insipiens.insipiens.
MaMa ii ll cattolico dovrebbe pensare a Rom.cattolico dovrebbe pensare a Rom. ll,, 2020 ee
non difenderenon difendere l insipiens.l insipiens. IlIl tentativo . tentativo . di di pensarepensare
qualcosa con la parolaqualcosa con la parola «« DioDio l l ,, e quindie quindi l l esse esse DeiDei
in intellectu,in intellectu, non dovrebbe fallire perchè Dio ènon dovrebbe fallire perchè Dio è
un Iddio nascosto. Come tale egli è pure PIddio rive-un Iddio nascosto. Come tale egli è pure PIddio rive-

lato, che si rivela nel mondo reale anchelato, che si rivela nel mondo reale anche dell insi-dell insi-piens.piens. V V è è la la possibilpossibilità di ità di unun conicere Deum.conicere Deum. DoveDove
e quando ciò avvenga,e quando ciò avvenga, èè certamente un problemacertamente un problema
particolare (44).particolare (44).

4343 Certamente nonCertamente non èè una possibilità che risieda nella naturauna possibilità che risieda nella natura
creata come tale,creata come tale, mama nella sua creazionenella sua creazione adad immagineimmagine didi Dio,Dio, nn

conformità alla creazione del Figlio che conosceconformità alla creazione del Figlio che conosce ilil PadrePadre da ognida ogni
eternità.eternità.

4444 Quoniam namque olllne bonum in tantumQuoniam namque olllne bonum in tantum estest simile malorisimile malori
bonobono in quantum estin quantum est bOnllm,bOnllm, palet cui/ibct ratìonali menti quiapalet cui/ibct ratìonali menti quia dede
minoribus ad maiora conscendendominoribus ad maiora conscendendo exex his quihis quibusbus a/iquid maiusa/iquid maius co-co-
gitari palest multum possumus conicere illud quo nihil potestgitari palest multum possumus conicere illud quo nihil potest rnaiusrnaius

cogitaricogitari   Sic itaque facile refeUi patest insipiens qui sacramSic itaque facile refeUi patest insipiens qui sacram auc-auc-
tontatem non recipit,tontatem non recipit, sisi negat quo maius cogitari non valetnegat quo maius cogitari non valet aliisaliis
rebus conici passe.rebus conici passe. tt sisi quis catholicus hoc neget, meminelÌt quiaquis catholicus hoc neget, meminelÌt quia
invisibiUa DeiinvisibiUa Dei aa creatura mundi percreatura mundi per eaea quae facta sunt intellectaquae facta sunt intellecta
conspiciuntur sempitema quoque eius virtus et divinitasconspiciuntur sempitema quoque eius virtus et divinitas C.C. Gaun.,Gaun., 88

Dan.,Dan., 18,18, 21).21).
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nella conoscenza, altranella conoscenza, altraintelligere rem esse.intelligere rem esse.
ilil conoscere resistenzaconoscere resistenza

N N am am cum cum pictorpictor prae-prae- di questa cosa. Poichèdi questa cosa. Poichè
cogitat cogitat quae quae facturusfacturus se un pittore pensa inse un pittore pensa in
est, habet quidem in in-est, habet quidem in in- precedenza ciò che farà,precedenza ciò che farà,
tellectu, sed nondumtellectu, sed nondum egliegli l hal ha bensì nella suabensì nella sua
intelligit quod nondumintelligit quod nondum conoscenza, ma nonconoscenza, ma non co-co-

noscnosce e ancorancora a l l esistenzaesistenzafecit.fecit. Cum vero iam pin-Cum vero iam pin-
di ciò che non ha ancoradi ciò che non ha ancora

xit, et habet in intel-xit, et habet in intel-
fatto. Ma quando lo hafatto. Ma quando lo ha

lectu et intelligit esselectu et intelligit esse dipinto,dipinto, alloraallora lo ha nel-lo ha nel-

quod iam fecitquod iam fecit la sua conoscenza ela sua conoscenza e co-co-
nosce che esiste, ciò chenosce che esiste, ciò che

(Dan.,(Dan., 5,5, lO)lO) egliegli haha fatto.fatto.

Ciò che ci viene esposto in questo passo è loCiò che ci viene esposto in questo passo è lo
sviluppo molto chiaro del concetto (generale) ansel-sviluppo molto chiaro del concetto (generale) ansel-
miano della conoscenzamiano della conoscenza delladella esistenza. Esso si ria-esistenza. Esso si ria-
laccialaccia allaalla riserva unitariserva unita allaalla proposizione preceden-proposizione preceden-
te: Ciò che uno conoscete: Ciò che uno conosce haha esistenza nel suo pensiero,esistenza nel suo pensiero,
anche anche se egli se egli non non ne ne conoscconosce e l l esistenza. esistenza. QuestoQuesto
paradosso ha evidentemente bisogno di unaparadosso ha evidentemente bisogno di una delucida-delucida-
zione. Se vale tanto questa proposizione che la riservazione. Se vale tanto questa proposizione che la riserva
che l accompagna,che l accompagna, ll concetto diconcetto di intelligereintelligere come purecome pure
ilil concetto diconcetto di esse (existere)esse (existere) devono essere stati usatidevono essere stati usati
qui equi e làlà in un senso diverso.in un senso diverso. ll pensiero di Anselmopensiero di Anselmo
chiarito subito esplicitamente è proprio questo.chiarito subito esplicitamente è proprio questo. SiSi
può conoscere una cosa come esistente, senza conosce-può conoscere una cosa come esistente, senza conosce-
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re la sua esistenza, sebbene abbia esistenza nellare la sua esistenza, sebbene abbia esistenza nella

conoscenza, ma soltanto nella conoscenza. Altra cosaconoscenza, ma soltanto nella conoscenza. Altra cosa

è questa sua esistenza nella conoscenza eè questa sua esistenza nella conoscenza e ll conoscereconoscere

questo suo esistere nella conoscenza, altra cosa sareb-questo suo esistere nella conoscenza, altra cosa sareb-
be evidentemente la sua esistenza senza questo limite,be evidentemente la sua esistenza senza questo limite,

la sua esistenza vera, non soltanto intenzionale, nonla sua esistenza vera, non soltanto intenzionale, non

soltanto pensata, e la conoscenza di questa sua esi-soltanto pensata, e la conoscenza di questa sua esi-

stenza: stenza: la conoscenza cla conoscenza che conohe conoscesce lala vera esistenzavera esistenza

oltre i limiti della conoscenza. Anselmo ha finoraoltre i limiti della conoscenza. Anselmo ha finora

mostrato che Dio possiede l'esistenza nel primo sensomostrato che Dio possiede l'esistenza nel primo senso

e che viene conosciuto come esistente ove il suoe che viene conosciuto come esistente ove il suo no-no-

meme viene proclamato, udito e inteso.viene proclamato, udito e inteso. MaMa aliudaliud .. aliudaliud

Si affretta a chiarire che cosìSi affretta a chiarire che così
ll

problema problema dell' edell' esistsisten-en-za è solamente posto, che l'oggetto da discutere èza è solamente posto, che l'oggetto da discutere è

appena indicato. Nella prova dell'esistenza di Dio siappena indicato. Nella prova dell'esistenza di Dio si

tratta della esistenza e della conoscenza dell'esistenzatratta della esistenza e della conoscenza dell'esistenza

nel secondo senso. Era indispensabile assicurarsinel secondo senso. Era indispensabile assicurarsi in-in-

nanzi tutto dell'esistenza di Dìo, in quel primo senso,nanzi tutto dell'esistenza di Dìo, in quel primo senso,

e in seguitoe in seguito cici verrà ricordato che ciòverrà ricordato che ciò èè stato fatto.stato fatto.

Ma così Anselmo si è assicurato soltanto delMa così Anselmo si è assicurato soltanto del

problema, delproblema, del dubium,dubium, in nessuna manierain nessuna maniera ll proble-proble-

ma è con ciò affrontato in uno o in un altro senso.ma è con ciò affrontato in uno o in un altro senso.Si deve ancoraSi deve ancora. . mostrare, mostrare, usando quei concetti nelusando quei concetti nel

secondo senso, sesecondo senso, se ii ll dubiumdubium è unè un verumverum o uno un falsum.falsum.

La veritàLa verità dell'esse rei in intellectudell'esse rei in intellectu dipendedipende dall'intel-dall'intel-

ligere rem esse,ligere rem esse, che dev'essere ancora provato. Questache dev'essere ancora provato. Questa

situazione iniziale, situazione che precede immedia-situazione iniziale, situazione che precede immedia-

tamente la prova vera e propria (nella sua formatamente la prova vera e propria (nella sua forma

generale), viene illustrata con l'immagine della rela-generale), viene illustrata con l'immagine della rela-
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zlOnezlOne che passa fra l'idea e l'opera del pittore.che passa fra l'idea e l'opera del pittore. IlIl

tertium comparationistertium comparationis consiste in questo (e soltantoconsiste in questo (e soltanto

in in questo ) che questo ) che v'è v'è un' un' esistenzesistenza a intramentale intramentale e e un' un' esi·esi·

stenza extramentale delle cose; v'è quindi pure unastenza extramentale delle cose; v'è quindi pure unacorrispondente corrispondente doppia doppia conconosceoscenza nza dell' dell' esisteesistenza nza delledelle

cose. La seconda è la vera e propria conoscenza del-cose. La seconda è la vera e propria conoscenza del-

l'esistenza;l'esistenza; lala prima sta in rapporto con questa comeprima sta in rapporto con questa come

una concezione artistica, forse feconda, forse eter-una concezione artistica, forse feconda, forse eter-

namente sterile, con l'opera d'arte che ne può nascere,namente sterile, con l'opera d'arte che ne può nascere,

e che costituiscee che costituisce ll suo compimento, la sua legitti-suo compimento, la sua legitti-

mazione e la sua giustificazione. Tuttavia la deci-mazione e la sua giustificazione. Tuttavia la deci-

sione definitiva non può essere qui pronunciata, senzasione definitiva non può essere qui pronunciata, senza

la decisione preliminare, la cui ombrala decisione preliminare, la cui ombra sisi proiettaproietta

innanzi ad essa. Ed appunto petchèinnanzi ad essa. Ed appunto petchè lala teoria del-teoria del-

l'esistenza deve seguirel'esistenza deve seguire lala sua realtà, perchèsua realtà, perchè ilil pen-pen-

siero deve seguire l'esistenza dell'oggetto, questa teo-siero deve seguire l'esistenza dell'oggetto, questa teo-

ria viene a urtare dapprima contro questa decisioneria viene a urtare dapprima contro questa decisione

preliminare, contro questo equivocopreliminare, contro questo equivoco esse reiesse rei n nt l-n nt l-

lectu,lectu, ed essa haed essa ha ll diritto e il dovere di prendere lediritto e il dovere di prendere le

mosse dal fatto che questa decisione preliminare èmosse dal fatto che questa decisione preliminare è

in ogni caso un avvenimento. Come non si debba in-in ogni caso un avvenimento. Come non si debba in-

tendere la similitudine del pittore usata da Anselmo,tendere la similitudine del pittore usata da Anselmo,

lo mostra Gaunilone come un avvertimento in duelo mostra Gaunilone come un avvertimento in due

punti:punti:

1.1. Gaunilone si è soffermato sul fatto cheGaunilone si è soffermato sul fatto che haberehabere

rem in intellectu,rem in intellectu, secondosecondo lala 'similitudine, dovrebbe'similitudine, dovrebbe

significare un'anteriorità,significare un'anteriorità, l'intelligere rem essel'intelligere rem esse inveceinvece
una posteriorità; mentre quando si supponeuna posteriorità; mentre quando si suppone ll secon-secon-
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do, il primo deve avvenire contemporaneamente (45).do, il primo deve avvenire contemporaneamente (45).
Questa obiezione manca di spirito e Anselmo ha avuQuesta obiezione manca di spirito e Anselmo ha avu
toto ben ragione di sfÌorarla soltanto nella sua repli.ben ragione di sfÌorarla soltanto nella sua repli.
caca (4(4006). Nella similitudine egli non aveva punto pen6). Nella similitudine egli non aveva punto pen

sato all'opposizione fra prima e poi. Chesato all'opposizione fra prima e poi. Che l'intelligerel'intelligere
rem esserem esse coincida cronologicamente concoincida cronologicamente con l'habere reml'habere rem
in intellectuin intellectu Anselmo l'aveva detto espressamente nelAnselmo l'aveva detto espressamente nel
nostro passo delnostro passo del Proslogion: cum vero iam pinxit,Proslogion: cum vero iam pinxit,
et habet in intellectu et intelligitet habet in intellectu et intelligit esse.esse. MettendoMettendo inin

dubbio la possibilità di un neutraledubbio la possibilità di un neutrale habere rem inhabere rem in
intellectu,intellectu, che precedache preceda l'intelligere rem esse,l'intelligere rem esse, GauniloGaunilo
ne mostra quanto poco comprendesse quel prudentene mostra quanto poco comprendesse quel prudente
procedere della prova anselmiana dalla decisione pre·procedere della prova anselmiana dalla decisione pre·
liminare alla decisione definitiva.liminare alla decisione definitiva.

2. Gaunilone ha consacrata un intero capitolo2. Gaunilone ha consacrata un intero capitolo
della sua replica (47),della sua replica (47), ilil più oscuro di tutti si potreb.più oscuro di tutti si potreb.
be dire, a provare che Agostino ha già detto (48) chebe dire, a provare che Agostino ha già detto (48) che
se un falegnamese un falegname (faber)(faber) costruisce una cassa, questacostruisce una cassa, questa

. cassa. cassa (arca)(arca) esiste dapprima in una forma creatriceesiste dapprima in una forma creatrice
superiore nel senso artistico del falegname e chesuperiore nel senso artistico del falegname e che arcaarca
quaequae fitfit in opere non est vita,in opere non est vita, arcaarca quae est in arte, vi·quae est in arte, vi·

ta est, quia vivit anima artificis.ta est, quia vivit anima artificis. Gaunilone interpreGaunilone interpre

45)45) Non hic erit iam aliud idemque tempore praecedens, habereNon hic erit iam aliud idemque tempore praecedens, habere
rem in rem in intetUceintetUcetu, et tu, et aliud idque aliud idque tempore sequens, i, tempore sequens, i, telligetelligere remre rem
esse; utesse; ut fitfit de pietura, quae prius est in animo pietoride pietura, quae prius est in animo pietori ...., deinde in, deinde in
opere (Pro insip.,opere (Pro insip., 2,2, Dan.,Dan., 7,7, 24).24).

46)46) C.C. Calln.,Calln., 6,6, Dan.,Dan., 17,17, 27.27.

4747 Pro insip.,Pro insip., 3,3, Dan.,Dan., HH 6.6.
.48).48) IIIIII oannem, tract.,oannem, tract., l,l, 17.17.

tando grossolanamente Agostino, ne ricava:tando grossolanamente Agostino, ne ricava: illa pictu-illa pictu-
rara antequamantequam fiat,fiat, in ipsa pictoris arte habetur et talein ipsa pictoris arte habetur et tale
quippiam .. nihil est aliud quam pars quaedam intelli-quippiam .. nihil est aliud quam pars quaedam intelli-
gentiae ipsius, ... quam scientia vel intelligentia animaegentiae ipsius, ... quam scientia vel intelligentia animae

ipsius.ipsius. MaMa per la verità delper la verità del quo maius cogitari nequitquo maius cogitari nequit
-- susuppppososto to cchhe ee essssaa sioasioa una verità e come tale siauna verità e come tale sia inin
intellectuintellectu -- non è possibile che sia identicanon è possibile che sia identica all'intel-all'intel-
lectus quo capitur.lectus quo capitur. Anselmo non ha risposto cheAnselmo non ha risposto che
brevemente e cbrevemente e con ironon ironia a questo discorsoia a questo discorso: : Non aNon aveve
vv pensato a questa applicazione della similitudinepensato a questa applicazione della similitudine
ilil primato dell'idea rispetto all'primato dell'idea rispetto all'opera e quindi laopera e quindi la

funzione creatrice dell'uomo nei riguardi dell'esistenfunzione creatrice dell'uomo nei riguardi dell'esisten
za di Dio) (49). In realtàza di Dio) (49). In realtà èè difficile dire quale siadifficile dire quale sia lala

vera intenzione di questa parte dello scritto di Gaunivera intenzione di questa parte dello scritto di Gauni
Ione. Perchè presta tanta attenzione a questo preludioIone. Perchè presta tanta attenzione a questo preludio
anselmiano? Perchè non si accorge .anselmiano? Perchè non si accorge .che Anselmoche Anselmo
avrebbe potuto benissimo usare anche un'altra similiavrebbe potuto benissimo usare anche un'altra simili
tudine? Perchè evoca proprio in questa circostanzatudine? Perchè evoca proprio in questa circostanza
l'ombra del grande Agostino? Nell'anselmianol'ombra del grande Agostino? Nell'anselmiano haberehabere
rem in intellectu,rem in intellectu, che poco prima aveva criticatoche poco prima aveva criticato
a causa della sua neutralità, fiuta egli ora tutto dia causa della sua neutralità, fiuta egli ora tutto di
un tratto qualcosa come la feuerbachiana elevazioneun tratto qualcosa come la feuerbachiana elevazione
dell'uomo a creatore di Dio? (50). Oppure non valedell'uomo a creatore di Dio? (50). Oppure non vale

4949 Qllad vero tam studiaseQllad vero tam studiase ( ( )) prabas, quo maius cogitari nequitprabas, quo maius cogitari nequit
non tale esse qualis nondum facta pieturanon tale esse qualis nondum facta pietura inin intelleetu pictoris, sineintelleetu pictoris, sine
eallSaeallSa fit.fit. Non enimNon enim dd hoc protuli pÌGtllram praecogitatamhoc protuli pÌGtllram praecogitatam utut taletale
ilIud de qua agebatur vellem asserere, sed tantumilIud de qua agebatur vellem asserere, sed tantum ILIILI aliquid essealiquid esse inin

inlelIeetu quod esse non intelligeretur possem astendere (C. Caun.,inlelIeetu quod esse non intelligeretur possem astendere (C. Caun., 8,8,

Dan.,Dan., 18,18, 12).12).

50) W.50) W. v.v. d.d. STEINEN,STEINEN, Der Heilige Ceist des Mittelalters,Der Heilige Ceist des Mittelalters, 1926,1926,

p.p. 3838 interpretainterpreta lala similtudine del pittore usata da Anselmo ("intro·similtudine del pittore usata da Anselmo ("intro·
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lala pena di cercare lontano, perchè abbiamo a chepena di cercare lontano, perchè abbiamo a che
fare semplicementefare semplicemente concon una obiezione di circostanuna obiezione di circostan
za, provocata da un certo imbarazzo? Comunqueza, provocata da un certo imbarazzo? Comunque
sia, essa non sarà più adatt'a della prima a stimolaresia, essa non sarà più adatt'a della prima a stimolare

il dialogo.il dialogo.

Convincitur ergoConvincitur ergo t i ~t i ~

am insipiens esse velam insipiens esse vel inin

intellectu intellectu aliquid aliquid quoquo

nihil maius cogitarinihil maius cogitari po-po-

test, quiatest, quia hoho cum audit,cum audit,

intelligit; eintelligit; et t quicquidquicquid

intelligitur, in intellectuintelligitur, in intellectu

est.,est.,

(Dan,.(Dan,. 5,5, 14)14)

Dunque ancheDunque anche lolo
stolto può essere convinstolto può essere convin
toto cheche {{ qualcosa oltrequalcosa oltre
la quale nulla di piùla quale nulla di più
grande grande può espuò essere, sere, penpen

sato»,sato», esiste nella suaesiste nella sua

conoscenza. Poichèconoscenza. Poichè sese

egli ascolta ciò, lo conoegli ascolta ciò, lo cono
sce; e ciò che vienesce; e ciò che viene co-co-

nosciuto, nosciuto, è è nella nella conconoo
scenza.scenza.

duco qui un pensiero nascosto,,) nel mododuco qui un pensiero nascosto,,) nel modo seguente:seguente: «Il«Il pittorepittore haha

l'ideal'idea deldel quadroquadro senza lasenza la realtàrealtà... Così si può pensare anche qualcosa... Così si può pensare anche qualcosa

di supremamentedi supremamente grandegrande che esista soltanto nel pensiero. Ma chiche esista soltanto nel pensiero. Ma chi èè

un un pensato pensato re, re, ee nOlinOli un sognatore, nonun sognatore, non sisi può fermare apuò fermare a ciò; ancheciò; anche

nel pensiero più libero v'è la leggenel pensiero più libero v'è la legge cheche compenetracompenetra tutta latutta la naturanatura

cheche esige la realtàesige la realtà ll nOlinOli trova pace finchè non abbiatrova pace finchè non abbia datodato forma aforma a
ciòciò cheche è compiuto soltanto nel pensiero. Dio nonè compiuto soltanto nel pensiero. Dio non cici haha soltantosoltanto

ispiratoispirato ilil pensieropensiero cheche cl dobbiamo appoggiarecl dobbiamo appoggiare susu di di llli. llli. . . ; ; cici haha

ispirato ancheispirato anche ilil pensieropensiero "he"he 1I0i1I0i dobhiamo creare lui tanto nella fededobhiamo creare lui tanto nella fede

viventevivente quantoquanto nel pensiero vivente ..nel pensiero vivente .. AncheAnche l'uomol'uomo cheche pensa soltanto,pensa soltanto,

sese ilil suo pensierosuo pensiero èè giusto,giusto, vuolevuole DioDio »» PerchèPerchè l'autorel'autore nonnon haha lasciatolasciato

cheche ilil passopasso didi Anselmo, citato nella nota precedente, lo preservasseAnselmo, citato nella nota precedente, lo preservasse

da questo genialeda questo geniale "pensiero"pensiero nascosto)j? E come egli non si è resonascosto)j? E come egli non si è reso

conto che,conto che, pl rpl r volendo evidentemente scrivere alla gloriavolendo evidentemente scrivere alla gloria didi Anselmo,Anselmo,

con questa interpretazionecon questa interpretazione sisi èè mostrato un degno eredemostrato un degno erede didi GauniloneGaunilone

nella comprensione di Anselmo?nella comprensione di Anselmo?
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QuestaQuesta propOSIZIOnepropOSIZIOne chiudechiude ilil cerchio apertocerchio aperto so-so-

prapra concon Sed certe ipse idem ..Sed certe ipse idem .. e conferma 1'asserzionee conferma 1'asserzione

fatta allora e nel frattempo motivata. Gettiamo unofatta allora e nel frattempo motivata. Gettiamo uno

sguardo indietro: finora si è trattato soltanto disguardo indietro: finora si è trattato soltanto di fis-fis-

sare 1'oggetto dell'indagine. La negazionesare 1'oggetto dell'indagine. La negazione dell'insipi-dell'insipi-

ens: Non est Deusens: Non est Deus ha ricordato ancheha ricordato anche alal pensato repensato re

credente che giàcredente che già iill problema dell'esistenza di Dioproblema dell'esistenza di Dio

nonnon è una questione ovvia. L'esistenza di Dio deveè una questione ovvia. L'esistenza di Dio deve

essere provata già in questo' primo senso provvisorio;essere provata già in questo' primo senso provvisorio;

si deve mostrare chesi deve mostrare che l'insipiensl'insipiens può ben dire in cuorpuò ben dire in cuor

suo: suo: Non v'è Non v'è alcun Dio! senza però poter mutarealcun Dio! senza però poter mutare

nullanulla all'all'esesisistetenznza di Da di Diio -o - ananchchee sese da lui negada lui nega

ta ta anche anche e e proprio proprio nella nella sua sua intelligenza. intelligenza. QuestaQuesta

prova, inevitabile ancheprova, inevitabile anche perper l'incredulo, deve mostrarel'incredulo, deve mostrare

purepure alal credente su che cosa egli, si debba appoggiare,credente su che cosa egli, si debba appoggiare,

perchèperchè lala sua sua fede fede nelnell' l' esistenza di esistenza di Dio divengaDio divenga co-co-

noscenza. Quanto è stato dettonoscenza. Quanto è stato detto finfin qui, riguardava quequi, riguardava que

sta prova.sta prova.

IlIl puntO'puntO' di partenza di questa prova nondi partenza di questa prova non eraera unauna

qualche convinzione umana, ovunque diffusa e accesqualche convinzione umana, ovunque diffusa e acces

sibile, concernente l'esistenza di Dio, masibile, concernente l'esistenza di Dio, ma ilil suo nomesuo nome

proclamato e creduto. Questo nome può essere uditoproclamato e creduto. Questo nome può essere udito
e compreso dagli uon:ini. Ma allora indica all'uomoe compreso dagli uon:ini. Ma allora indica all'uomo

qualcosa o qualcuno,.cioè colui che porta questo nome,qualcosa o qualcuno,.cioè colui che porta questo nome,

sia esso creduto o meno, siasia esso creduto o meno, sia lala sua reale e,sistenzasua reale e,sistenza

affeaffermarmata, ta, o no negataegata, -, - esiesiste in oste in ogni cgni casoaso in intellectuin intellectu
,0,0

dell'uomo.dell'uomo. Qui,'Qui,'anche se forse soltanto qui, esso haanche se forse soltanto qui, esso ha

un'esistenza. Se qualcuno volesse incomprensibilmenteun'esistenza. Se qualcuno volesse incomprensibilmente

negarlo per conto proprio, non potrebbe però negarenegarlo per conto proprio, non potrebbe però negare
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presupposizione sia per lo meno visibile per altri.presupposizione sia per lo meno visibile per altri.

Comunque, l Comunque, l avvenimavvenimento ento delldella conoscenza di questoa conoscenza di questo
nome ponenome pone ll proprobleblema dema dell ll esesististenenza di Diza di Dio, -o, - ssii

tratttratta ia infatti nfatti soltanto di soltanto di questoquesto. L . L obiezione che quiobiezione che qui

si potrebbe faresi potrebbe fare èè che in questo senso si potrebbe fareche in questo senso si potrebbe fare
nascerenascere ll problema dell problema dell esistenza di un esistenza di un assurdo qual.assurdo qual.

siasi; ma questa obiezione non tiene conto che quisiasi; ma questa obiezione non tiene conto che qui

sisi tratta di una decisione preliminare che viene poitratta di una decisione preliminare che viene poi

legittimata soltanto dalla prova vera e propria,legittimata soltanto dalla prova vera e propria, s ~ n zs ~ n z

che perciò essa debba perdere il suo valore di deciche perciò essa debba perdere il suo valore di deci

sione preliminare. E contro l obiezione che si potrebbesione preliminare. E contro l obiezione che si potrebbe

ancheanche nonnon pensare pensare nulla nulla relativamente relativamente all all oggetoggettoto

esistenteesistente in intellectu,in intellectu, si deve dire che in ogni casosi deve dire che in ogni caso

il cristianoil cristiano nonnon pUllpUll fare questa obiezione, perchèfare questa obiezione, perchè

ll nome di Dio nonnome di Dio non èè per lui un semplice vocabolo,per lui un semplice vocabolo,

ma una designazione nella quale la cosa designatama una designazione nella quale la cosa designata

èè concettualmente presente, e anche facendo astrazioneconcettualmente presente, e anche facendo astrazione

di ciò,di ciò, nOnnOn mancano punto delle indicazioni che pormancano punto delle indicazioni che por

tino a fare supposizioni sulla natura di colui che vienetino a fare supposizioni sulla natura di colui che viene
così designato.così designato.

Naturalmente Naturalmente la la vera vera conoconoscescenza dell nza dell esistenzaesistenza èè

diversa da questa conoscenza incerta: quidiversa da questa conoscenza incerta: qui sisi tratteràtratterà

della conoscenza della esistenza extra-mentale di Diodella conoscenza della esistenza extra-mentale di Dio

che sarà appunto l che sarà appunto l oggetto della prooggetto della prova vera e propriva vera e propria,a,

e della prova decisiva. Ciò che qui andava assicuratoe della prova decisiva. Ciò che qui andava assicurato

era la possibilità di supporre la sua esistenza intra.era la possibilità di supporre la sua esistenza intra.

mentale. Questa non può essere negata neppure se simentale. Questa non può essere negata neppure se si

pensa alla negazione di Diopensa alla negazione di Dio dell insipiens.dell insipiens.
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potestpotest ss ss in in solosolo intel.intel.

lectu.lectu.

(Dan.,(Dan., 55 17)17)

essere pensata cosaessere pensata cosa

grandegrande »,», non può esistenon può esiste
re soltanto nella conore soltanto nella cono
scenza.scenza.

La prova propriamente detta haLa prova propriamente detta ha qUIqUI InIZIOInIZIO dap.dap.

primprima pea per l r l esistenza di Dio in esistenza di Dio in generalgenerale: e: in sensoin senso

ristretto, come esistono anche le cose diverse da Dio).ristretto, come esistono anche le cose diverse da Dio).

La nostra proposizione enuncia ciò che ora deveLa nostra proposizione enuncia ciò che ora deve es-es-

sere provatosere provato inin una differenza ben netta dal risultatouna differenza ben netta dal risultato

di quella dedi quella decisiocisione preliminare): ne preliminare): l l impossibilità diimpossibilità di
una esistenza di Dio soltanto nella conoscenza, cioèuna esistenza di Dio soltanto nella conoscenza, cioè

la necessità della sua esistenza anche oggettiva, lala necessità della sua esistenza anche oggettiva, la

lala necessità di una esistenza reale. La presupposizionenecessità di una esistenza reale. La presupposizione

che Dio esista nella conoscenza umanache Dio esista nella conoscenza umana perper ll fattofatto

cheche ll suo nome è proclamato, udito e inteso)suo nome è proclamato, udito e inteso) èè mo-mo-

tivata da quantotivata da quanto èè stato dettostato detto finfin qui. Questa esistenqui. Questa esisten

za nella conoscenzaza nella conoscenza èè problematica, e la sua veritàproblematica, e la sua verità

deve essere provata.deve essere provata. IlIl criterio generale della veritàcriterio generale della verità

delI delI esistenza esistenza (da (da applicapplicarsi a arsi a Dio comDio come a ogni e a ogni cosacosa
esistente),esistente), èè appunto la negazione del limite espressoappunto la negazione del limite espresso
da quellda quell «« esistere nella conoscenzaesistere nella conoscenza »» Se Dio esisteSe Dio esiste

in verità, non può esistere soltanto nella conoscenza.in verità, non può esistere soltanto nella conoscenza.

La verità non è in primo luogo, ma infine nella)La verità non è in primo luogo, ma infine nella)

conoscenza. Essa è verità innanzi tutto negli oggetti,.conoscenza. Essa è verità innanzi tutto negli oggetti,.

e in primo luogoe in primo luogo èè verità in se stessa. Verità soltantoverità in se stessa. Verità soltanto

nella conoscenza sarebbe un ferro di legno. Lo stessonella conoscenza sarebbe un ferro di legno. Lo stesso

si dovrebbe dire di una verità che esistesse soltantosi dovrebbe dire di una verità che esistesse soltanto

-- consconsideideranrando do chche se si pui può intrò intraprenaprendere dere peperfrfininoo

una puna prova rova della vdella vera era esisesistenztenza da di Dio i Dio -- chche que questaesta

Et certe id quoEt certe id quo mai·mai·

usus cogitari cogitari nequit, nequit, nonnon

E E certamencertamente te ciòciò

oltre il quale non puòoltre il quale non può

piùpiù
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nella conoscenza e negli oggetti, ma non innella conoscenza e negli oggetti, ma non in sese stessa.stessa.

Ma ad ogni modoMa ad ogni modo èè innanzi tutto criterio della veritàinnanzi tutto criterio della verità

che essa sia verità non soltanto nella conoscenza, mache essa sia verità non soltanto nella conoscenza, ma

anche negli oggetti. L anche negli oggetti. L oggetto delloggetto della prova è a prova è soltanto lasoltanto la
prima paprima parte negativrte negativa della proposizione: a della proposizione: Esiste Esiste inin
verità ciò che non esiste soltanto nella conoscenza,verità ciò che non esiste soltanto nella conoscenza,
cioècioè èè conosciuto come esistente in verità ciò che èconosciuto come esistente in verità ciò che è

conosciuto come cosa che non può esistere soltantoconosciuto come cosa che non può esistere soltanto

nella conoscenza. Senella conoscenza. Se sisi riconosce questo riguardo ariconosce questo riguardo a

Dio, resistenza di Dio (sempre nelDio, resistenza di Dio (sempre nel se 1sose 1so limitatolimitato

in cui può essein cui può essere prore provata anche vata anche l l esistenza esistenza delle delle coscosee
diverse da Dio)diverse da Dio) èè provata.provata.

Si enim vel in soloSi enim vel in solo Se infatti esiste sol.Se infatti esiste sol.

intellectu est, potestintellectu est, potest co-co- tanto nella conoscenza,tanto nella conoscenza,
può essere pensato comepuò essere pensato come

gitari esse et ingitari esse et in rere ......
esistente ancheesistente anche oggetogget

(Dan.,(Dan., 5, 18)5, 18) tivamente ..tivamente ..

Anselmo suppone dapprima la possibìlità che laAnselmo suppone dapprima la possibìlità che la
decisdecisione ione preliminpreliminare are Dio Dio esistesiste e nellanella c o n o s c e n ~c o n o s c e n ~ »»

possa venire intesa in senso restrittivo, e consideratapossa venire intesa in senso restrittivo, e considerata
definitdefinit iva: iva: Dio Dio esiste dunque soltanto nella conoseesiste dunque soltanto nella conoseen.en.
za. Se fosse così, sussisterebbe tuttavia la possibilitàza. Se fosse così, sussisterebbe tuttavia la possibilità

di di sopprimere sopprimere nel pensiero nel pensiero l l incisoinciso «« soltanto nellasoltanto nella
conoscenzaconoscenza »,», e di attribuire a questo medesimoe di attribuire a questo medesimo Id.Id.

,di,dio, contrariamente o, contrariamente a a questa sua questa sua realtà, realtà, un un esistenzaesistenza

che non sarébbe soltanto nella conoscenza, ma ancheche non sarébbe soltanto nella conoscenza, ma anche
oggettiva. Anche la contraddizione in cui verrebbe aoggettiva. Anche la contraddizione in cui verrebbe a
trovarsi chi pensasse così, non dovrebbe distoglierlotrovarsi chi pensasse così, non dovrebbe distoglierlo

dal fare ciò. Dio si chiamadal fare ciò. Dio si chiama id quo maius cogitariid quo maius cogitari

nequit.nequit. Nella misura in cui questo nome indica ciòNella misura in cui questo nome indica ciò

che si deve eche si deve e ciòciò che non si deve pensare di .Dio,che non si deve pensare di .Dio, nonnon

si vede perchè debba essere vietato di attribuirglisi vede perchè debba essere vietato di attribuirgli

gege] ] pensiero pensiero anche un anche un esistenza esistenza extra-mentale extra-mentale oltreoltre

,, a,a, quella intra-mentale. Forse proprioquella intra-mentale. Forse proprio lala conoscenzaconoscenza

dell dell Iddio Iddio esistenteesistente in solo intellectuin solo intellectu spinge involonspinge involon
tariamente e in modo irresistibile,tariamente e in modo irresistibile, perper un ardita iperun ardita iper
trofia a fare dichiarazioni sulla sua esistenzatrofia a fare dichiarazioni sulla sua esistenza «« ancheanche

di fuori» di fuori» contraddicendo quella sucontraddicendo quella sua già a già ammessaammessa

esistenzaesistenza soltanto di dentrosoltanto di dentro ».». Ma anche logicamenteMa anche logicamente

nullanulla sisi oppone a un taleoppone a un tale cogitare.cogitare. Non solleva preteNon solleva prete

se di verità, nel senso stretto del termine, ma puòse di verità, nel senso stretto del termine, ma può

tendere se stesso un riflesso della conoscenza di Diotendere se stesso un riflesso della conoscenza di Dio
nella propria coscienza.nella propria coscienza.

L est et inL est et in
rere

può essere inteso in modo inadeguapuò essere inteso in modo inadeguato, ma ad ogni modo può essere pensato. Forse nonto, ma ad ogni modo può essere pensato. Forse non

c c è alcuna è alcuna rappresentazione rappresentazione nella nella quale non quale non posspossaa

essere respinta questa riserva di una rappresentazioneessere respinta questa riserva di una rappresentazione

intra-mentale e nonintra-mentale e non cici si senta necessitati a pensaresi senta necessitati a pensare

ancora, quasi mitologizzando, unancora, quasi mitologizzando, un esse inesse in rere DunqueDunque

un modo o nelun modo o nel l l altroaltro potest cogitari et inpotest cogitari et in rere

...... quod maius est.quod maius est. ... ciò che è qualcosa... ciò che è qualcosa
(Dan.,(Dan., 5, 19)5, 19) di più grande.di più grande.

Queste tre parole, collegate alla doppia possibilitàQueste tre parole, collegate alla doppia possibilità
oror ora ora espostaesposta, , esprimono l esprimono l argomento argomento decidecisivo dellasivo della

prova: seprova: se IODioIODio esiste soltanto nella conoscenza e seesiste soltanto nella conoscenza e se
22 oo Dio è pensato come esistente nòn soltanto nellaDio è pensato come esistente nòn soltanto nella

conoscenza, ma anche oggettivamente, ciò significa checonoscenza, ma anche oggettivamente, ciò significa che
si può pensare qualcosa disi può pensare qualcosa di piùpiù grande di quello chegrande di quello che
primaprima èè stato consideratostato considerato tt DioDio ».». La regola generaleLa regola generale

qui presupposta chequi presupposta che unun essere esistente nella conoessere esistente nella cono
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scenza e oggettivamente siascenza e oggettivamente sia «« più grande» più grande» di udi unn es-es-

sere esistente soltanto nella conoscenza, non è un assere esistente soltanto nella conoscenza, non è un as
sioma, ma una conclusione della dottrina anselmianasioma, ma una conclusione della dottrina anselmiana

della verità e della conoscenza, a noi già nota.della verità e della conoscenza, a noi già nota.
Se un essere non esiste soltanto nella conoscenza,Se un essere non esiste soltanto nella conoscenza,

ma anche oggettivamente, dev'essere, secondo Anselmo,ma anche oggettivamente, dev'essere, secondo Anselmo,

piùpiù grande di un essere esistente soltanto nella conogrande di un essere esistente soltanto nella cono

scenza, perchèscenza, perchè lala sfera della conoscenza costituiscesfera della conoscenza costituisce

ll terzo e ultimo ordine,terzo e ultimo ordine, lala sfera dell'oggettivitàsfera dell'oggettività ll

\ secondo,\ secondo, iriiri rapporto diretto col primo ordine delle.rapporto diretto col primo ordine delle.
cose, cioè concose, cioè con lala sfera della verità stessa. Ciò chesfera della verità stessa. Ciò che inin

realtà esiste soltanto nella conoscenza, come non dorealtà esiste soltanto nella conoscenza, come non do

vrebbe essere incomparabilmentevrebbe essere incomparabilmente «« più piccolo» dipiù piccolo» di

ciò che esiste anche oggettivamente? Comeciò che esiste anche oggettivamente? Come n ~ nn ~ n do-do-

vrebbe quest'ultimo essere incomparabilmente piùvrebbe quest'ultimo essere incomparabilmente più

grande? Digrande? Di fronte·fronte· alla conoscenza esso possiedealla conoscenza esso possiede lala

superiorità non quantitativa, ma qualitativa dell'orisuperiorità non quantitativa, ma qualitativa dell'ori
gine di ogni verità non ingine di ogni verità non in sèsè (in(in quanto non èquanto non è

identicoidentico aDio).aDio). ma conferitagli da Dio, per sè.ma conferitagli da Dio, per sè.
InIn virtù di questa regola, ovviavirtù di questa regola, ovvia perper Anselmo,Anselmo,

l Iddiol Iddio pensabile, esistente nella conoscenza epensabile, esistente nella conoscenza e og-og-

gettivamente, è dunque più grande, egettivamente, è dunque più grande, e perper principioprincipio

piùpiù grande, dell'Iddio ammesso prima come esistentegrande, dell'Iddio ammesso prima come esistente
soltanto nella conoscenza. Ma appunto perchè ilsoltanto nella conoscenza. Ma appunto perchè il maius,maius,

secondo i presupposti di Anselmo, èsecondo i presupposti di Anselmo, è perper principioprincipio
più grande, un essere di un ordine superiore,più grande, un essere di un ordine superiore, ll penpen

siero di questosiero di questo maiusmaius abolisce !'identità, dapprimaabolisce !'identità, dapprima

supposta, di questosupposta, di questo maiusmaius concon ll minusminus primaprima suppostosupposto

come Dio, colui che esistecome Dio, colui che esiste in solo intellectu.in solo intellectu. Chi attri·Chi attri·

buisce a Dio un'esistenza intra-mentale ed extra-menobuisce a Dio un'esistenza intra-mentale ed extra-meno

tale non pensa lo stesso Dio di coluitale non pensa lo stesso Dio di colui per ilper il qualequale

quelquel minusminus è Dio. Non è ancora deciso che questoè Dio. Non è ancora deciso che questo

minusminus non sia identico a Dio, ma non si puònon sia identico a Dio, ma non si può d i s  o n o ~d i s  o n o ~

scere che di fronte ad esso quelscere che di fronte ad esso quel maiusmaius è in pari tempoè in pari tempo

un,un, aliud,aliud, qualcosa di non identicoqualcosa di non identico adad esso,esso, non:non: èè
un attributo che gli potrebbe venire applicato,un attributo che gli potrebbe venire applicato, mmaa unun

nuovo, un secondo soggetto che gli sta di fronte. Senuovo, un secondo soggetto che gli sta di fronte. Se

in qualsiasi modo si fa uso della possibilità di attriin qualsiasi modo si fa uso della possibilità di attri

buire buire allall 'Idd'Idd io, io, ammesso comammesso come avente un' e avente un' esistenza soesistenza soll

tanto intra-mentale, anche un'esistenza extra-mentale,tanto intra-mentale, anche un'esistenza extra-mentale,
cici sisi deve rendere ben conto che si è pensato accantodeve rendere ben conto che si è pensato accanto

a Dio qualcùsa di più grande, e quindi un altro essere.a Dio qualcùsa di più grande, e quindi un altro essere. ;,>;,>

E ancheE anche sese nonnon sisi faccia uso di questa possibilità,faccia uso di questa possibilità,

ma cima ci sisi limiti, non potendone fare a meno, di ricolimiti, non potendone fare a meno, di rico

noscerla soltanto come possibilità, non si potrà negarenoscerla soltanto come possibilità, non si potrà negare

che nel pensiero siche nel pensiero si èè collocato accanto all'Iddio, checollocato accanto all'Iddio, che

esisterebbe realmenteesisterebbe realmente in solo intellectu,in solo intellectu, questo esserequesto essere
piùpiù grande e quindi diverso.grande e quindi diverso.

Si ergo id qua maiusSi ergo id qua maius Se dunqueSe dunque «« ciò olciò ol

cogitari non potest,cogitari non potest, stst tretre ll quale non può es.quale non può es.

sere pensato qualcosa disere pensato qualcosa diin solo intellectu, id ip.in solo intellectu, id ip.
piùpiù grande»grande» esiste sol.esiste sol.

sum qua maius cogitarisum qua maius cogitari tanto nella conoscenza,tanto nella conoscenza,
non potest, est qua maiusnon potest, est qua maius alloraallora «« ciò oltreciò oltre ll qualequale

cogitari potest. Sed certecogitari potest. Sed certe non può essere pensatonon può essere pensato
qualcosa diqualcosa di piùpiù grandegrande »»hoc esse non potest.hoc esse non potest.
è qualcosa oltreè qualcosa oltre ilil qualequale

può essere pensato qualpuò essere pensato qual(Dan.,(Dan., 55 20)20)
cosa di più grande.cosa di più grande. MaMa

ciò certamente non puòciò certamente non può

essere.essere.
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Abbiamo visto che movendo dall'ammessa realtàAbbiamo visto che movendo dall'ammessa realtà
dell'esistenza di Diodell'esistenza di Dio in solo intellectu,in solo intellectu, si può pensaresi può pensare

Dio come esistenteDio come esistente in intellectu et in re;in intellectu et in re; mama alloraallora

non si è pensato lo stesso Dio, ma un essere da luinon si è pensato lo stesso Dio, ma un essere da luidistinto, più grande e superiore. Qual'èdistinto, più grande e superiore. Qual'è lala conseconse

guenza? La conseguenza è che diviene impossibileguenza? La conseguenza è che diviene impossibile
l'identità l'identità di di quell quell essere essere esisesistentetente in solo intelléctuin solo intelléctu
con Dio. Diocon Dio. Dio sisi chiamachiama qua maius cogitare nequit.qua maius cogitare nequit.
Ma quell'essere, come abbiamo mostrato,Ma quell'essere, come abbiamo mostrato, èè tale chetale che

nel pensiero gli può essere posto accanto un esserenel pensiero gli può essere posto accanto un essere

diverso, più grande. Dunque quel primo esserediverso, più grande. Dunque quel primo essere èè
stato fatto eguale a Dio, in contrasto col divieto,stato fatto eguale a Dio, in contrasto col divieto,

espresso in quel nome di Dio, di pensare Dio in modoespresso in quel nome di Dio, di pensare Dio in modo

che sia pensahìle qualcosa di più grande di lui. Siche sia pensahìle qualcosa di più grande di lui. Si
chiamachiama qua maius cogitari non potest,qua maius cogitari non potest, eppureeppure èè unun
qua maius cogitari potest.qua maius cogitari potest.

Il nome di DioIl nome di Dio 110n110n può spettare a questopuò spettare a questo es-es-

sere·sere· (51). Vi dev'essere qui una spiacevole confu(51). Vi dev'essere qui una spiacevole confu

sione con qualche pseudo-dio, con un non·dio. Masione con qualche pseudo-dio, con un non·dio. Ma

appunto il nome di Dio attribuitogli a tortoappunto il nome di Dio attribuitogli a torto lolo smasma

schera. Considerato come Dio, egli che esiste soltantoschera. Considerato come Dio, egli che esiste soltanto

nella conoscenza,nella conoscenza, sisi svela come una contraddizionesvela come una contraddizione
interna, come un nulla.interna, come un nulla. LL «« IddioIddio »» che esiste soltantoche esiste soltanto

nella conoscenza potrebbe essere una realtà soltantonella conoscenza potrebbe essere una realtà soltanto
se non pretendesse seriamente di essere Dio, nè rise non pretendesse seriamente di essere Dio, nè ri

5151 Anselmo ha ripetuto inAnselmo ha ripetuto in CC Caun.,Caun., 22 (Dan(Dan 13,13, 34·14,34·14, 1212

completamente, e nei particolaricompletamente, e nei particolari inin maniera alquanto più rlettagliata.maniera alquanto più rlettagliata.

ii pensieri qui sviluppati. Si noti che l'interpretazione data da noi vienepensieri qui sviluppati. Si noti che l'interpretazione data da noi viene

confermata dalla motivazione delconfermata dalla motivazione del certe hoc esse noncerte hoc esse non p  t l ~ s tp  t l ~ s t del passodel passo

deldel Proslogion: utique quo maius cogitari potestProslogion: utique quo maius cogitari potest inin nullo intellecwnullo intellecw

est quo maius cogitaTiest quo maius cogitaTi nonnon possit (Dan.,possit (Dan., 14,14, 8 8 ,,

vendicassevendicasse ii ll nome di Dionome di Dio perper lui troppo pesante.lui troppo pesante.
Come nobile prodottoCome nobile prodotto dellodello spirito, comespirito, come «« DioDio »,»,

potrebbe benissimo continuare a vivere anchepotrebbe benissimo continuare a vivere anche in soloin solo

intellectu.intellectu. PerPer essere eguaessere egua le· le· a Dio dovrebbe aa Dio dovrebbe averevereper lo meno anche l'esistenza che appartiene pureper lo meno anche l'esistenza che appartiene pure alal
mondo creato:mondo creato: l'esse in intellectu et in re.l'esse in intellectu et in re.

Existit ergo proculExistit ergo procul Dunque·Dunque· senza dubsenza dub

bio esistebio esiste «« ciò oltreciò oltre ii lldubio aliquid qua maiusdubio aliquid qua maius
quale non può esserequale non può essere

cogitari non valet, etcogitari non valet, et inin
pensato qualcosa di piùpensato qualcosa di più

intellectuintellectu etet in re.in re. grandegrande »» nella conoscennella conoscen

(Dan.,(Dan., 5,5, 22)22) zaza e oggettivamente.e oggettivamente.

PerPer comprendere la conclusione non bisogna acomprendere la conclusione non bisogna a t·t·

tenersitenersi allaalla traduzione troppo facile:traduzione troppo facile: «« Esiste dunqueEsiste dunque
senza senza dubbio dubbio qualcosa qualcosa .. .. (52). Nonostante(52). Nonostante lala posiposi
zione enfaticazione enfatica dell'existit,dell'existit, l'accento della proposizionel'accento della proposizione

può esser posto, conformemente a tutto ilpuò esser posto, conformemente a tutto il conl:eilUtoconl:eilUto

del capitolo, non su questodel capitolo, non su questo existitexistit in sè equivoco, main sè equivoco, ma

soltansoltanto sulla to sulla sua spiegazione:sua spiegazione: et in intellectu et in re,et in intellectu et in re,

mediante la qualemediante la quale l'existitl'existit diventa chiaro nel senso deldiventa chiaro nel senso del

risultato ricercato.risultato ricercato.

S2S2 Così Brinktrine. La traduzione di H.Così Brinktrine. La traduzione di H. BOUCHITIÉBOUCHITIÉ (Le(Le atio-atio-

nalisme chrélien à lanalisme chrélien à la finfin dudu ll sìècle,sìècle, ParisParis 1842,1842, p.p. 247247 è del tuttoè del tutto

arbitraria e facilmente induce in errore;arbitraria e facilmente induce in errore; TITI existeexiste cloneclone eertainementeertainement

unun elre au·dessus duquelelre au·dessus duquel onon ne peut rien imaginer, ni dans la penséene peut rien imaginer, ni dans la pensée

ni dans le faitni dans le fait >l,>l, MiglioreMigliore èè quella diquella di A,A, Koiré, ma alquanto ambiguaKoiré, ma alquanto ambigua

a causa della mancanza delle virgolette che qui sono del tutto indi·a causa della mancanza delle virgolette che qui sono del tutto indi·

spensabili:spensabili: «« Par conséquent.Par conséquent. ilil n'y a aueunn'y a aueun dOlne.dOlne. que quclque choseque quclque chose
dont ondont on nene peuI rien coneevoir de plus peuI rien coneevoir de plus grandgrand , , existe et dana l'intexiste et dana l'intelel
ligence etligence et clanaclana la la réalité réalité . . ,),) .,., ''



188188 189189

  

Anselmo ritiene che, per quanto è stato preceAnselmo ritiene che, per quanto è stato prece

dentemente detto, sia dimostrato che 1'essere desidentemente detto, sia dimostrato che 1'essere desi

gnatognato dada aliquid quo maius cogitari non valetaliquid quo maius cogitari non valet abbiaabbia

unun esistenza non soltanto nella conoscenza, ma ancheesistenza non soltanto nella conoscenza, ma anche

oggettivamenteoggettivamente (e(e perciò vera!).perciò vera!). InIn qual modo ciòqual modo ciò
è dimostrato? In quanto è provato che doveè dimostrato? In quanto è provato che dove ii ll nomenome
di Dio è annunziato, inteso e udito, Dio esiste nelladi Dio è annunziato, inteso e udito, Dio esiste nella

conoscenza; ma non soltanto nella conoscenza di chiconoscenza; ma non soltanto nella conoscenza di chi

ode, perchè un Dio esistente soltanto in tal modoode, perchè un Dio esistente soltanto in tal modo

sarebbe in una intollerabile contraddizione col suosarebbe in una intollerabile contraddizione col suo

proprio nome, rivelato e creduto, perchè si chiame·proprio nome, rivelato e creduto, perchè si chiame·

rebbe Dio e non lo sarebbe. Così, cioè come coluirebbe Dio e non lo sarebbe. Così, cioè come colui

che esiste soltanto nella conoscenza, egli non potrebbeche esiste soltanto nella conoscenza, egli non potrebbe

esistere come Dio neppure nella conoscenza (53).esistere come Dio neppure nella conoscenza (53).Si noti che nonSi noti che non èè mostrato di più di questa negazione.mostrato di più di questa negazione.

Hoc esse non potest,Hoc esse non potest, diceva l'ultima paroladiceva l'ultima parola

prova, come pure il suo fine era indicato soltanto inprova, come pure il suo fine era indicato soltanto in

forma negativa:forma negativa: Deus non potest esse in solo intel·Deus non potest esse in solo intel·

lectulectu (54). Ma la conclusione va oltre: dalla provata(54). Ma la conclusione va oltre: dalla provata

impossibilità di un Dio che esistaimpossibilità di un Dio che esista in solo intellectu,in solo intellectu,

deducededuce lala sua esistenzasua esistenza et in intellectu et in re.et in intellectu et in re.

ConCon quale diritto? Provata è soltanto la negazione.quale diritto? Provata è soltanto la negazione.
La proposizione positiva sulla vera, anche extra-menLa proposizione positiva sulla vera, anche extra-men

tale, esistenza di Dio (nel senso generico del concettotale, esistenza di Dio (nel senso generico del concetto
di esistenza) non deriva dalla prova, non è in alcundi esistenza) non deriva dalla prova, non è in alcun

53) Nel passo parallelo53) Nel passo parallelo C.C. Gaun.,Gaun., 22 (Dan.,(Dan., 14,14, lO)lO) la conclusionela conclusione

ricevericeve lala forma seguente che di nuovo confermaforma seguente che di nuovo conferma lala trascrizione datatrascrizione data

nelnel testo:testo: nn ergo non consequitur, qua maius cogitari nequit si estergo non consequitur, qua maius cogitari nequit si est

in ullo intellectu, non essein ullo intellectu, non esse ii solo intellectu?solo intellectu? SiSi enim est in soloenim est in solo

intellectu, est qua maius cogitari potest, quod non convenit.intellectu, est qua maius cogitari potest, quod non convenit.

54)54) Cfr.Cfr. p.p. 183.183.

""

modo derivata, ma è dimostrata mediante la provamodo derivata, ma è dimostrata mediante la prova

soltanto in quanto è dimostrata assurda lasoltanto in quanto è dimostrata assurda la p r o p o s i ~p r o p o s i ~

ziozione ne opposta opposta dell' dell' esisesistenza tenza puramente puramente intra-mentaleintra-mentale

di di Dio. Donde deriDio. Donde deriva questa va questa proposizione proposizione positiva positiva ??
FuFu introdotta d'un tratto con quell'ipoteticointrodotta d'un tratto con quell'ipotetico potestpotest
cogitari esse et incogitari esse et in rree (55), e(55), e oraora rimane valida soltantorimane valida soltanto "" :,:, ,,

sul fondamento della dimostrata assurdità della prosul fondamento della dimostrata assurdità della pro

posizione opposta. Se ciòposizione opposta. Se ciò èè unauna «« provaprova »,», èè lala provaprova

di una proposizione di fededi una proposizione di fede (56)(56) che è stabile ancheche è stabile anche
e innanzi tutto senza alcuna prova.e innanzi tutto senza alcuna prova.

Derivando dalla rivelazione,Derivando dalla rivelazione, lala proposizioneproposizione po.po.

si tisi ti vava non può essere dedotta. E anche la proposizionenon può essere dedotta. E anche la proposizione
ad essa contraria può essere portataad essa contraria può essere portata ad abSlLrdumad abSlLrdum

soltanto mediantesoltanto mediante un altraun altra proposizione che parimentiproposizione che parimenti
derivi dalla rivelazionederivi dalla rivelazione (Dio si(Dio si chiamachiama quo maiusquo maius

cogitari nequit).cogitari nequit). Ma questo può essere fatto. EMa questo può essere fatto. E perper

tanto la vera esistenza di Diotanto la vera esistenza di Dio (nel(nel senso generale delsenso generale del

concetto di esistenza) può venire dimostrata ed èconcetto di esistenza) può venire dimostrata ed è
sta.ta dimostrata.sta.ta dimostrata.

Forse nullaForse nulla èè più significativopiù significativo perper lo scrittolo scritto
ProPro insipienteinsipiente del fatto che Gaunilonedel fatto che Gaunilone sisi interessiinteressi es-es-

senzialmente soltanto del ragionamento disenzialmente soltanto del ragionamento di Prosl.,Prosl., 22
che abbiamo analizzato; in questo ragionamento egliche abbiamo analizzato; in questo ragionamento egli

ha veduto, come molti dopo di lui,ha veduto, come molti dopo di lui, lala prova anselprova ansel

.3.3).3.3) Cfr.Cfr. )1.)1. 1st1st

, )(}), )(}) ClwClw q l l l  ~ l oq l l l  ~ l o ,da,da ilil parNCparNC didi Anij(·1mo,Anij(·1mo, ~ a H ì~ a H ì evidenteevidente inin Prosl.Prosl. 33

ov,'.ov,'. 11111111 ) l a ~ , o) l a ~ , o paralh·lo allaparalh·lo alla l rnllClKizioml rnllClKiziom <li<li "Ili "Ili d d stiamo occupando,stiamo occupando,

pp repp re r e ~ J l l  e ; ; s i o n er e ~ J l l  e ; ; s i o n e d c c i ~ i v a :d c c i ~ i v a : EtEt hochoc t'.ft'.f tutu Domine, Deus nosterDomine, Deus noster

(Don(Don .... 6.6. ·li.·li. Pert'hè non giùPert'hè non giù qui?qui? Evidcnt"mcnte perchèEvidcnt"mcnte perchè lala provaprova

didi Pro"t.,Pro"t., 22 soltanlosoltanlo ullaulla tappatappa ~  ~  I  I  aa via della prova vera e propriavia della prova vera e propria
..he..he , l c v  e ì < ~ e r c, l c v  e ì < ~ e r c (lala(lala inin ProslProsl .... : 1.: 1.
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mianamiana dell' dell' esistenzesistenzaa didi DioDio (57)(57) e  e  -- sseennzza  a  cchhee lala

dottrina di Dio del resto deldottrina di Dio del resto del ProslogionProslogion (da(da luilui

lodato lodato ) ) abbia abbia attrattoattratto lala sua attenzione sull'imporsua attenzione sull'impor

tatanznza di  a  di  ququeeststo fo faat tt to -o - èè passato'passato'oltreoltre allealle dimodimostrazioni decisivestrazioni decisive perper Anselmo, esposte inAnselmo, esposte in Prosl.,Prosl., 3,3,
facendo alcune osservazioni, del resto intelligenti,facendo alcune osservazioni, del resto intelligenti,

che costituisconoche costituiscono appenaappena lala settimasettima parteparte di tutto lodi tutto lo

scritto.scritto. IlIl fatto che egli ritengafatto che egli ritenga lala prima parolaprima parola didi
Anselmo decisiva oAnselmo decisiva o addiritturaaddirittura unica, eunica, e lala secondaseconda
parolaparola una semplice ripetizioneuna semplice ripetizione delladella prima (58),prima (58), ee
ilil modo affrettatomodo affrettato perper ilil desideriodesiderio didi concludere conconcludere con

cui egli tratta questa seconda parola, ci provacui egli tratta questa seconda parola, ci prova lala

esattezza di quanto abbiamo precedentemente afferesattezza di quanto abbiamo precedentemente affer

mato, cioè che Gaunilone non aveva alcun interessemato, cioè che Gaunilone non aveva alcun interesse
perper ilil problema che invece interessaproblema che invece interessa vava Anselmo in somAnselmo in som

mo grado,mo grado, ilil problema dell'esistenzaproblema dell'esistenza propriapropria soltanto asoltanto a
Dio, ma, ostinato e ben miope, esigevaDio, ma, ostinato e ben miope, esigeva lala prova cheprova che
Dio esisteDio esiste alal modomodo delledelle cose create. Abbiamo visto checose create. Abbiamo visto che
Anselmo non nega questo, ma anzi lo prova inAnselmo non nega questo, ma anzi lo prova in Prosl.,Prosl.,
2. Vere est2. Vere est significa qui che egli non esiste soltanto nelsignifica qui che egli non esiste soltanto nel

pensiero,pensiero, mama anche di fronteanche di fronte alal pensiero. Come questopensiero. Come questo

carattere della vera esistenza non sarebbe suo proprio,carattere della vera esistenza non sarebbe suo proprio,

come lo è di ogni oggetto creatocome lo è di ogni oggetto creato da lui?da lui? Ma in quantoMa in quantoegli è Dio, gli èegli è Dio, gli è proprioproprio evidentemente ancora inevidentemente ancora in

:ii):ii) AllX yeuxAllX yeux d'Anselmc. la l'reuved'Anselmc. la l'reuve fairefaire n.n. leggI' -leggI' - l lUl lU

sìsì crertecrerte ai propriai propri o(o('('('h'hi -i - allalla fia fine dene del rt$ol rt$ocontcontoo susu Prosl,.Prosl,. 2.2. ancheanche

nelnel Dictionnllire de Théol. cath.,Dictionnllire de Théol. cath., voI.voI. 1.1. col.col. 135l.135l.
5858 ....   CllmCllm deillcdeillc el <,el <, a.sserilur. lalea.sserilur. lale esse maiusesse maius il/lUl,il/lUl, IIIIII net'net' so/aso/a

cf gitationecf gitatione va/el1lva/el1l 11 01111 011 l'ssel'sse l Il I hochoc mr.m.'mr.m.' nonnon a ùmdea ùmde probalUr.probalUr. Q1WI lQ1WI l

l Ol O ipso,ipso, quotiquoti aliteraliter nonnon erileril omnib/lsomnib/ls maius idemmaius idem ip.mm...ip.mm... (/ '  ,(/ '  ,

insip.,insip., 7,7, Van.,Van., lO,lO, 28),28),

benben altraaltra maniermaniera a Questo Questo aspettoaspetto delladella questione nonquestione non

è stato ancora trattato inè stato ancora trattato in Prosl., 2.Prosl., 2.

IlIl problema dell'esistenza di Dioproblema dell'esistenza di Dio perper AnselmoAnselmo

(a(a differenza di Gaunilone) non ha ancora ricevutodifferenza di Gaunilone) non ha ancora ricevuto
lala sua risposta con l'affermazione che Dio esistesua risposta con l'affermazione che Dio esiste

anche come un qualsivoglia oggetto. Dio èanche come un qualsivoglia oggetto. Dio è «« didi

fuorifuori » ,» , Dio sta di fronte al pensiero in un modoDio sta di fronte al pensiero in un modo

unico, nel modo in cuiunico, nel modo in cui ii ll Creatore sta di fronteCreatore sta di fronte alal

pensieropensiero delladella suasua creatura.creatura. Questo èQuesto è ilil contenutocontenuto

caratteristicocaratteristico dell'articolodell'articolo di fede sull'esistenza di Dio.di fede sull'esistenza di Dio.

Questo è ciò che dovrà essere dimostrato inQuesto è ciò che dovrà essere dimostrato in

Prosl.,Prosl., 3. Se Gaunilone non s'interessava a questo3. Se Gaunilone non s'interessava a questo

oggettooggetto dell'indaginedell'indagine anselmiana, che ne costituisceanselmiana, che ne costituisce

pure lo sfondo, come poteva intendere anche soltantopure lo sfondo, come poteva intendere anche soltanto

Prosl.,Prosl., 2?2? Abbiamo già sentito le obiezioni che avevaAbbiamo già sentito le obiezioni che aveva

da fareda fare controcontro lala preparazionepreparazione delladella provaprova didi Prosl., 2Prosl., 2

(contro(contro l'esse in intellectul'esse in intellectu e controe contro lala similitudinesimilitudine

deldel pittore).pittore). All'infuoriAll'infuori di questi elementidi questi elementi delladella suasua

polemica,polemica, rimanerimane come motivo che abbia uncome motivo che abbia un riferi.riferi.

mentomento allaalla questione, soltanto l'argomento fondatoquestione, soltanto l'argomento fondato

sulla famosa similitudine dell'isola nel sesto capitolosulla famosa similitudine dell'isola nel sesto capitolo

del suo scritto. Anchedel suo scritto. Anche didi ciò abbiamo giàciò abbiamo già parlatoparlato

diffusamentediffusamente (59)(59) e possiamo soltanto riassumere:e possiamo soltanto riassumere:

Gaunilone, come abbiamo udito, non vuole accontenGaunilone, come abbiamo udito, non vuole acconten

tarsitarsi delladella semplicesemplice parolaparola quo maius cogitari nequitquo maius cogitari nequit

nè della prova basata sull'ascolto e l'intelligenza dinè della prova basata sull'ascolto e l'intelligenza di

.,9.,9 Cfr.Cfr. p.p. 119,119, MiaMia 138138 sg.sg.
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questa parola. Non nega dunque la verità delle con·questa parola. Non nega dunque la verità delle con·

seguenze tratteseguenze tratte dada Anselmo: che accantoAnselmo: che accanto all'Iddioall'Iddio

esistente soltantoesistente soltanto in intellectuin intellectu vivi siasia unun essere pensa·essere pensa·

bile come esistentebile come esistente in intellectuin intellectu etet inin rere
««

piùpiù grandegrande
'l'l

di quello, che quindidi quello, che quindi vivi sia un'intollerabile con·sia un'intollerabile con·

traddizionetraddizione frafra j}j} nome di Dio presupposto e la suanome di Dio presupposto e la sua

esistenzaesistenza in solo intellectu.in solo intellectu. Ma egli contesta laMa egli contesta la pre·pre·

messa, postamessa, posta dada Anselmo, di queste conclusioni, eAnselmo, di queste conclusioni, e

perciò ancheperciò anche ll risultato ricavatorisultato ricavato dada queste conclu·queste conclu·

sioni. Chi o che cosa venga indicatosioni. Chi o che cosa venga indicato dada quella parola,quella parola,

cici è del tutto sconosciuto, esso ci dovrebbe essereè del tutto sconosciuto, esso ci dovrebbe essere

rivelrivelato iato in qualn qualche mche mododo -o - ma in ma in ognogni cai caso iso in mn maa

iliera diversa che da quella sempliceiliera diversa che da quella semplice parolaparola -- perper

divenire, dopo essere stato conosciuto in questa suadivenire, dopo essere stato conosciuto in questa sua

realtà, testimone della sua esistenza di fronte a un esrealtà, testimone della sua esistenza di fronte a un es

sere esistente soltantosere esistente soltanto in intellectuin intellectu (60).(60).

PerPer contro l'anselmianocontro l'anselmiano gitagita maius cogitari nequitmaius cogitari nequit

a Gaunilone l'impressione della descrizionea Gaunilone l'impressione della descrizione

un'isola nell'Oceano, oltremodo ricca e piacevole, aun'isola nell'Oceano, oltremodo ricca e piacevole, a

nessuno appartenente, da nessuno abitata, chenessuno appartenente, da nessuno abitata, che exex di ·di ·

ficultate vel potius impossibilitate inveniendì quodficultate vel potius impossibilitate inveniendì quod
non est,non est, si chiama l'isolasi chiama l'isola «« perdutaperduta » ;» ; lala qualequale de.de.

scrizione egli potrebbe ben intendere, senza che conscrizione egli potrebbe ben intendere, senza che con

ciò gli sia dimostrato che quest'isola a causa dellaciò gli sia dimostrato che quest'isola a causa della

6060 Prills entmPrills entm cert lnlcert lnl mihimihi necessenecesse sisi fial refial re veravera e S  H ~e S  H ~ limbilimbi

maius ip.mnlmaius ip.mnl elel 111//1111//1 denlilf/ldenlilf/l (  . ~(  . ~ eaea quad maius est omnibus in sequad maius est omnibus in se

ipso quoque subsislere non erir nmbigllllrn (Pro insip.,ipso quoque subsislere non erir nmbigllllrn (Pro insip., 5,5, Dnn..Dnn.. lO,lO, :1 1.:1 1.

suasua perfezione debba anche esistereperfezione debba anche esistere (61).(61). AbbiamoAbbiamo

già visto chegià visto che quiqui tutto viene frainteso.tutto viene frainteso. IlIl presuppostopresupposto

didi Anselmo è certamente unaAnselmo è certamente una parola, peròparola, però non unanon una

semplicesemplice parola,parola, come Gaunilone pensa, ma una pacome Gaunilone pensa, ma una parola di Dio nonrola di Dio non datadata isolatamente, come pensa Gauisolatamente, come pensa Gau

nilone, nè da comprendersi isolatamente,nilone, nè da comprendersi isolatamente, mama unauna

parolaparola di Diodi Dio inin connessione con la sua rivelazione,connessione con la sua rivelazione,

didi cuicui fa partefa parte anche la rivelazione della sua esianche la rivelazione della sua esi

stenza. Egli èsprimestenza. Egli èsprime ll nome di Dio, non giànome di Dio, non già perper

dedurrededurre da esda esso la so la sua esua esissistetenznza -a - cocome me GauGaunilniloneone

insinua -insinua - ma perma per intendere l'impossibilità della suaintendere l'impossibilità della sua

non·esinon·esistenza (col stenza (col presupposto della sua presupposto della sua rivelata rivelata sinsingogo

larelare
esesististenenza cza comome Create Creatore ore -- ignignoraorata da Gauta da Gaunilniloone );ne ); 'questo nome dà la possibilità di conoscere col'questo nome dà la possibilità di conoscere col

pensiero la creduta esistenzapensiero la creduta esistenza didi Dio. Questo risultatoDio. Questo risultato

non soddisfa Gaunilone perchè egli è evidentemente,non soddisfa Gaunilone perchè egli è evidentemente,

sulla base disulla base di unauna qualche esperienza,qualche esperienza, allaalla ricerca diricerca di

unauna prova di Dio che non avrebbeprova di Dio che non avrebbe nullanulla a che vederea che vedere

concon fanselmianofanselmiano intellectusintellectus fidefide ii e sarebbe estraneae sarebbe estranea

all'ideaall'idea anselmianaanselmiana di.di. DioDio (62).(62).

Così si è espresso Gaunilone suCosì si è espresso Gaunilone su Prosl.,Prosl., 2 2 ee haha

parlato anche qui senza intendere Anselmo.parlato anche qui senza intendere Anselmo.

6161 Si, inquarn, per Si, inquarn, per taee ilItaee ilIe velit aslruere de insulae velit aslruere de insula iUa,iUa, quod verequod vere

siI, ambigendum ultra non esse, aut ioearisiI, ambigendum ultra non esse, aut ioeari illumillum eredam, aut nescioeredam, aut nescio

quem swltiorem debeam reputare,quem swltiorem debeam reputare, llI,rumllI,rum me,me, sisi eiei coneedam, anconeedam, an illum,illum,

si se putet aliqua certitndine insulae illius essentiam astruere (Prosi se putet aliqua certitndine insulae illius essentiam astruere (Pro

insip.,insip., 6,6, Dan.,Dan., 10,10, 21 .21 .

6262 Eo modo summe sensibilis es, quo sumnle omnia cognoseis;Eo modo summe sensibilis es, quo sumnle omnia cognoseis;

non qua animai corporeo sensu cognosdt (/>rosl.,non qua animai corporeo sensu cognosdt (/>rosl., 6). '6). '
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2.2. L L esistenesistenza particolare za particolare di Diodi Dio

Prosl.,Prosl., 33

Quod non possitQuod non possit co-co- Che non può essereChe non può essere
gitari non esse.gitari non esse. pensato come non-esipensato come non-esi

(Dan.,(Dan., 5,5, 24,24, stente.stente.

Questo titolo designaQuesto titolo designa ll secondo senso,secondo senso, plUplU spe·spe·

ciale delciale del vere sit:vere sit: Dio esiste in una maniera taleDio esiste in una maniera tale

(che a lui solo(che a lui solo èè propria) che non si può neppurepropria) che non si può neppure
pensare la possibilità della sua non-esistenza.pensare la possibilità della sua non-esistenza.

Quod utiqueQuod utique sicsic verevere Che comunque esi.Che comunque esi.
ste in verità, in manieraste in verità, in manieraest ut nec cogitari possitest ut nec cogitari possit
tale che non può neppuretale che non può neppure

non esse.non esse.
essere pensato come non·essere pensato come non·

(Dan.,(Dan., 5,5, 2525 esistente.esistente.

Bisogna ora considerare una seconda, più strettaBisogna ora considerare una seconda, più stretta
determinazione della vera esistenza di Diodeterminazione della vera esistenza di Dio (sic vere(sic vere
est).est). ConCon questa determinazionequesta determinazione vava in ogni caso af·in ogni caso af·
fermata l'esistenza di Dio designata colfermata l'esistenza di Dio designata col quo maiusquo maius

cogitari nequit.cogitari nequit. Non soltanto con questa determinazioNon soltanto con questa determinazio

ne, come mostrane, come mostra Prosl.,Prosl., 2.2. MaMa soltantosoltanto didi Dio conDio con

questa determinazione. Questa seconda determinaquesta determinazione. Questa seconda determina

zione dice: Non soltanto egli esiste,zione dice: Non soltanto egli esiste, mama non v'è alcunanon v'è alcuna

possibilità di pensarlo come non-esistente. Si popossibilità di pensarlo come non-esistente. Si po
trebbe obiettaretrebbe obiettare ee sese spessospesso Prosl.,Prosl., 33 èè stato sorvolatostato sorvolato
e non preso sul serio,e non preso sul serio, sese ne potrebbe vedere la rane potrebbe vedere la ra

gione in questa obiezione tacita) che questa secongione in questa obiezione tacita) che questa secon

dada propOSlZIonepropOSlZIone da dimostrare è identica a quellada dimostrare è identica a quella

prima dimostrata inprima dimostrata in Prosl.,Prosl., 2,  2 ,  -- nenellla  la  mimissurura  ia  inn

cui si ammette che essa sia dimostrata.cui si ammette che essa sia dimostrata.

Se ivi è dimostrata l'esistenza di Dio, ciò signi.Se ivi è dimostrata l'esistenza di Dio, ciò signi.fica chefica che èè impossibile che egli possa essere pensatoimpossibile che egli possa essere pensato
come non-esistente. L'antitesi fra un Dio esistentecome non-esistente. L'antitesi fra un Dio esistente
soltanto nel pensiero e un Dio esistente nel pensierosoltanto nel pensiero e un Dio esistente nel pensiero

e oggettivamentee oggettivamente ee quindi veramente esistente) mo·quindi veramente esistente) mo·

stra che Dio non sarebbe Dio, se fossestra che Dio non sarebbe Dio, se fosse Dio.Dio. quelquel

«« Dio» Dio» esistente soltanto nel esistente soltanto nel pensierpensiero. Non o. Non si pensasi pensa

il vero Dio, seil vero Dio, se sisi pensa questopensa questo «« DioDio ».». Dunque èDunque è

impossibile pensareimpossibile pensare ll vero Dio come non-esistente.vero Dio come non-esistente.

Fino a qual puntoFino a qual punto lala tesi ditesi di ProsL,ProsL, 33 nonnon èè una semuna sem

plice ripetizione o accentuazione di questo risultatoplice ripetizione o accentuazione di questo risultato
didi Prosl.,Prosl., 2?2?

Risposta: InRisposta: In Prosl.,Prosl., 22 ll concetto di esistenzaconcetto di esistenza

era espressamente geneera espressamente generale: rale: l'esil'esi stenzastenza · · nel pensieronel pensiero

e oggettivamente. Sie oggettivamente. Si èè provato che è impossibile penprovato che è impossibile pen

sare Dio negandosare Dio negando lala sua esistenza nel pensiero esua esistenza nel pensiero e

oggettivamente. Ma l'impossibilità di questa negaoggettivamente. Ma l'impossibilità di questa nega
zione dell'esistenza di un essere, può ancor semprezione dell'esistenza di un essere, può ancor sempre
venire intesa come soltanto di fatto, motivatavenire intesa come soltanto di fatto, motivata daldal

pensiero positivo dell'esistenza di questo essere, menpensiero positivo dell'esistenza di questo essere, men

tre ipoteticamente, sebbene una impossibilità di fatto,tre ipoteticamente, sebbene una impossibilità di fatto,
potrebbe essere tuttavia una possibilità. Ciò chepotrebbe essere tuttavia una possibilità. Ciò che co-co-

nosciamo come esistentenosciamo come esistente in intellectu et in rein intellectu et in re non posnon pos

siamo pensare nel medesimo tempo come effettivamensiamo pensare nel medesimo tempo come effettivamen
te non-esistente. Ma non possiamo negare che (postote non-esistente. Ma non possiamo negare che (posto

che quel effettivoche quel effettivo n o n  p o t e r ~n o n  p o t e r ~ nOIlsenOIlse lo impedisca)lo impedisca)

inin sèsè lo potremmo pensare come non·esistente.lo potremmo pensare come non·esistente. InIn

Prosl.,Prosl., 22 èè stato mostrato che Dio effettivamente nonstato mostrato che Dio effettivamente non
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può essere pensato come non-esistente. Certamente,·può essere pensato come non-esistente. Certamente,·
non in base a una positiva conoscenza della sua esinon in base a una positiva conoscenza della sua esi
stenza: stenza: una conosceuna conoscenza d'essa, come posnza d'essa, come possiamo averlasiamo averla

. . dell'esistendell'esistenza di za di altraltr e cose, non può essere e cose, non può essere presa inpresa in
considerazione, parlando della esistenza di Dio, econsiderazione, parlando della esistenza di Dio, e lala

conoscenza che certamente ne abbiamo mediante laconoscenza che certamente ne abbiamo mediante la ri-ri-
velazione, proprio in questo punto dell'argomentazionevelazione, proprio in questo punto dell'argomentazione

vava . . esclusa esclusa comcome e fondamento fondamento della della prova.prova. MaMa sulsul

fondamento del rivelato nome di Dio, che non puòfondamento del rivelato nome di Dio, che non può
essere attribuito a un essere non-esistenteessere attribuito a un essere non-esistente in intellectuin intellectu
et inet in rere il portatore del qual nome può essere solil portatore del qual nome può essere sol

tantotanto l Iddiol Iddio esistenteesistente in intellectu et in re,in intellectu et in re, l'Iddiol'Iddio

conosciuto mediante la rivelazione. Chi ode e intendeconosciuto mediante la rivelazione. Chi ode e intende

questo nome, non può effettivamente dare questo nomequesto nome, non può effettivamente dare questo nome

a ulla semplice creazione del pensiero, ma soltanto ala ulla semplice creazione del pensiero, ma soltanto al

l'Iddio che manifesta la sua esistenza nella rivelazione.l'Iddio che manifesta la sua esistenza nella rivelazione.
TantoTanto èè già dimostrato ingià dimostrato in Prosl.,Prosl., 2:2: èè impossibileimpossibile

pensarepensare ll vero Diovero Dio COmeCOme non-esistente. Ma non ènon-esistente. Ma non è
ancora dimostrato, e la questione permane, se questoancora dimostrato, e la questione permane, se questo

motivo che impedisce l'effettiva negazionemotivo che impedisce l'effettiva negazione d e l l  e s i ~d e l l  e s i ~

stenzastenza didi Dio sia atto anche a escludere questa posDio sia atto anche a escludere questa pos

sibilisibili tà tà i i potetiea dì potetiea dì pensare pensare la la non-esnon-esistenzistenza di a di Dio.Dio.

Non potrebbe questo motivo essere della stessa naNon potrebbe questo motivo essere della stessa natura della conoscenza positiva che abbiamo di altretura della conoscenza positiva che abbiamo di altre
cose, una conoscenza che certamente hacose, una conoscenza che certamente ha ii ll potere dipotere di

renderei effettivamente impossibilerenderei effettivamente impossibile ilil pensieropensiero della<della<
non-esistenza di quelle cose, ma non hanon-esistenza di quelle cose, ma non ha ll potere dipotere di

im im pedirci pedirci il il pensiero pensiero chche e questa questa loro loro non-esinon-esistenzastenza

possa essere pensata? L'idea di esistel1za presuppostapossa essere pensata? L'idea di esistel1za presupposta

inin Prosl.,Prosl., 22 èè generale, applicabile a tutte le cose esigenerale, applicabile a tutte le cose esi

stenti.stenti. UnUn oggettooggetto ll noi noto come esistente non puònoi noto come esistente non può

essere da noi contemporaneamente pensato comeessere da noi contemporaneamente pensato come e::ii-e::ii-
stente e come non-esistente. Mastente e come non-esistente. Ma pùrpùr pensando la suapensando la sua

esistenza, potremmo forse pensare che, se esso nonesistenza, potremmo forse pensare che, se esso non cici

fosse noto come esistente, potrèbbe anche nonfosse noto come esistente, potrèbbe anche non esi.·esi.·stereostereo IlIl problemaproblema oraora èè dunquedunque ll seguente: se quandoseguente: se quando

si tsi t rattratt a di a di Dio, Dio, < < onostante la onostante la prova prova che abbiamoche abbiamo

data,data, purpur conoscendo la sua esistenza, possiamo alconoscendo la sua esistenza, possiamo al

meno ipoteticamente fare i conti con la sua non-esimeno ipoteticamente fare i conti con la sua non-esi

stenza,stenza, oppu;eoppu;e sese lala conoscconoscenza delenza del l'esil'esistenzastenza ' ' di di DioDio

costituisca unacostituisca una e c c e z ~ i o n ee c c e z ~ i o n e ee lala conoscenza che àbhìamoconoscenza che àbhìamo
di luidi lui rendarenda impossibile non soltanto effettivamente ilimpossibile non soltanto effettivamente il

pensiero della sua non-esistenza, mapensiero della sua non-esistenza, ma .. altrettantoaltrettanto

effeffettettivaivamemente nte -- la la pt;pt;lslssisibilbilità ità del pdel pensensieriero deo dellalla

sua non-esistenza.sua non-esistenza.
Questa effettiva impossibilità deve impedire neQuesta effettiva impossibilità deve impedire ne

"cessariamente anche che"cessariamente anche che lala non-esistenza dinon-esistenza di <Dio<Dio possapossa

essere pensata da noi?essere pensata da noi? IlIl nostro capitolo dà unanostro capitolo dà una
risposta a questo problema. Esso distingue l'idearisposta a questo problema. Esso distingue l'idea
delldell ' ' esistenza esistenza di di Dio Dio dalldall ' ' dea dea generale generale delldell ' ' esistesistenen

zaza (l).(l). La restrizione dell'idea dell'La restrizione dell'idea dell'esistenza:esistenza: esse inesse in

intellectu· et inintellectu· et in rere con la quale questa idea fu applicon la quale questa idea fu appli

cata a Dio incata a Dio in Prosl.,2,Prosl.,2, ora scompare.ora scompare. ll nosh'o capinosh'o capi

tolo stabilisce l'eccezionetolo stabilisce l'eccezione cchehe qui ha luogo: il rivelatoqui ha luogo: il rivelato

nome di Dionome di Dio haha più potere dellapiù potere della piùpiù positiva conopositiva cono
scenscenza che noi· za che noi· possiamo avere dellpossiamo avere dell 'esistenza d'esistenza d i alti alt rere

11 Cfr.· Cfr.· a questo ra questo r iguardoiguardo B.B. ADLHOCHADLHOCH Der Gottesbeweis desDer Gottesbeweis des

heiligen Anselms (Philos. Jahrb. der Gorresgesellsc:haft,heiligen Anselms (Philos. Jahrb. der Gorresgesellsc:haft, voI. 8voI. 8 fase.fase. l,l,

18951895 p.p. 380380 sg.);sg.); K.K. HEIM.HEIM. Das Das GewissheitsproGewissheitsproblem,blem, 19111911 p.p. 7878 :g.;:g.;

R.R. SEEBERGSEEBERG Dogmengeschichte,Dogmengeschichte, voI.voI. 33 19131913 p.p. 150150 sg.;sg.; A.A. KOYRÉKOYRÉ
L L idée idée de Dieude Dieu etc.etc. 19231923 p.p. 193193 sg.sg.
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cosecose in in intellectll intellectll et in, et in, re.re. Esso costringe colui cheEsso costringe colui che
l'ode e l'intende a riconoscere non soltanto l'imposl'ode e l'intende a riconoscere non soltanto l'impos

sibilità effettiva, ma anche l'impossibilità del pensierosibilità effettiva, ma anche l'impossibilità del pensiero

di pensare la non-esistenza di Dio. Il nome di Diodi pensare la non-esistenza di Dio. Il nome di Dio

udito e compreso costringe a riconoscereudito e compreso costringe a riconoscere «« Dio esi·Dio esi·
steste n,n, e ce con maggior preon maggior precisioncisione: e: Dio noDio non esiste comn esiste comee

(( le altre cose esistono, la cui non-esistenza noile altre cose esistono, la cui non-esistenza noi nOlInOlI

possiamo respingere come pensiero possibile, neppurepossiamo respingere come pensiero possibile, neppure
quandoquando cici è effettivamente impossibile formare questoè effettivamente impossibile formare questo
pensiero.pensiero.

Ma DioMa Dio esiste in tale manieraesiste in tale maniera comecome egli solegli sol

tatantnto eso esisiste te -- chche ane anchchee ii ll pensiero della possibilitàpensiero della possibilità

della sua non-esistenza è impossibile. Questa è ladella sua non-esistenza è impossibile. Questa è la

tesi ditesi di Prosl.,Prosl., 3. E eiò non3. E eiò non èè una ripetizione,una ripetizione, mama lala
decisiva precisazione del risultato didecisiva precisazione del risultato di Prosl.,Prosl., 2.2.

Inseriamo subito qui la discussione diInseriamo subito qui la discussione di ciòciò cheche
vivi di essenziale nelle osservazionidi essenziale nelle osservazioni susu Prosl.,Prosl., 3 (2),3 (2),

scritte da Caunilone inscritte da Caunilone in Pro insip.,Pro insip., 7, e nella replica7, e nella replica

di Anselmo indi Anselmo in C.C. Caun.,Caun., 4. L'obiezione di Gaunilone4. L'obiezione di Gaunilone

è importante, perchè essa relativamente più che tutteè importante, perchè essa relativamente più che tutte

le altre mette in evidenzale altre mette in evidenza lala sua propria posizione.sua propria posizione.
E la risposta di Anselmo dovrebbe essere la miglioreE la risposta di Anselmo dovrebbe essere la migliore

2)2) CiòCiò cheche nonnon è essenziale sta nella ripetizione dell'obiezioneè essenziale sta nella ripetizione dell'obiezione

cheche ll rei vcritate esserei vcritate esse di Dio dovrebbe dapprima essere conosciutodi Dio dovrebbe dapprima essere conosciuto
in altro modo che perin altro modo che per me7.zome7.zo di una semplice parola, prima che dalladi una semplice parola, prima che dalla

perfezione di Dioperfezione di Dio C  p r e ~ s uC  p r e ~ s u inin quella parola si possa trarre una qualsiasiquella parola si possa trarre una qualsiasi

conclusione concerncnleconclusione concerncnle lala sua esistenzasua esistenza (Dan.,IO.(Dan.,IO. 28-11,28-11, 5). La con.5). La con.
fusionefusione fattafatta dada Gaulli oneGaulli one frafra maius omnibusmaius omnibus ee qltqlt maius cogitarimaius cogitari
nequitnequit (cfr. sopra(cfr. sopra p.p. 2:2: sg.ì ha qui degli effettisg.ì ha qui degli effetti d i B a s t r o ~ id i B a s t r o ~ i GauniloneGaunilone

descrivedescrive ll maiumaiu omnibus,omnibus, da lui attribuito ad Anselmo, conda lui attribuito ad Anselmo, con naturanatura
maius ct melius omrlinnl quae suntmaius ct melius omrlinnl quae sunt e cone con summasumma resoreso

prova che è autentica l'interpretazione che abbiamoprova che è autentica l'interpretazione che abbiamo
cercato di dare dicercato di dare di Prosl., 3.Prosl., 3.

GauGaunilnilone one cocontntesesta fta formormalmalmentente e -- astastrazrazionionee

fatfatta di tutta di tutto il reto il reststo -o - l'il'impompostastaziozione del pne del probroblemlemaa

in questo capitolo. Invecein questo capitolo. Invece didi «« Dio non può venirDio non può venir

pensatopensato (cogitari)(cogitari) come non-esistente, Anselmo avrebcome non-esistente, Anselmo avreb
be detto meglio, secondobe detto meglio, secondo ii ll suo parere:suo parere: «« Dio nonDio non
può essere conosciutopuò essere conosciuto (intelligi)(intelligi) ''come non esistente ocome non esistente o
possibilmente non-esistentepossibilmente non-esistente l l ..

Così la negazione oCosì la negazione o ll dubbio dell'esistenza didubbio dell'esistenza di

DioDio sarebbe caratterizzato come unsarebbe caratterizzato come un falsum,falsum, come anchecome anche

Gaunilone lo considera. InfattiGaunilone lo considera. Infatti falsa nequellnt intel-falsa nequellnt intel-

ligi:ligi: conoscenza è sempre conoscenza della verità.conoscenza è sempre conoscenza della verità.

Ma Anselmo non dovrebbe contestare cheMa Anselmo non dovrebbe contestare che falsa,falsa, eecosì anche questocosì anche questo falsum,falsum, possano venire pensati, comepossano venire pensati, come
fa evidentementefa evidentemente l insipiens.l insipiens. A partire da questo puntoA partire da questo punto
-- proprio proprio quandoquando, neI , neI susuo geno genereere, com, cominciincia a da a divivee
nire innire interteressessantante -e - l'el'esposposizsizionione di Gaune di Gauniloilonene èè solsol

tanto abbozzata:tanto abbozzata: «« lolo soso che esisto, ma certamenteche esisto, ma certamente

soso ad un tempo che potrei anche non esistere.ad un tempo che potrei anche non esistere. ConoCono

scosco invece che Dio esiste e che non è più possibileinvece che Dio esiste e che non è più possibile

che non esista. Conoscendo che io esisto, posso con·che non esista. Conoscendo che io esisto, posso con·
temporaneamente pensarmi come non-esistente? Nontemporaneamente pensarmi come non-esistente? Non

lolo so.so. Se lo posso, ciòSe lo posso, ciò èè certamente possibile anchecertamente possibile anche
di ogni altra cosa, della cui esistenza possiedo ladi ogni altra cosa, della cui esistenza possiedo la
,medesima certezza. Se non lo posso, allora,medesima certezza. Se non lo posso, allora ll fattofatto

che io non posso non pensare la sua esistenza, non èche io non posso non pensare la sua esistenza, non è

una propriuna proprietà di età di Dio» Dio» (3).(3).

33 Cum autem dicitur, quod summa res ista non esse nequeatCum autem dicitur, quod summa res ista non esse nequeat
cogitari, melius fortasse diceretur quod non esse aut etiam posse noncogitari, melius fortasse diceretur quod non esse aut etiam posse non
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Apprendiamo qui Apprendiamo qui (facendo astrazione· (facendo astrazione· dalla dalla didi

chiarazichiarazione geone generale nel cnerale nel capitolo conclusivo, l apitolo conclusivo, l unicaunica

nel suo scritto, ma molto precisa) che anche Gaunilonenel suo scritto, ma molto precisa) che anche Gaunilone
affeafferma rma l l esistenza esistenza di di Dio, anzi perfinoDio, anzi perfino l'intelligerel'intelligere

d e l l  e s i s t e f l ~ ad e l l  e s i s t e f l ~ a di Dio, ma certo apprendiamo anchedi Dio, ma certo apprendiamo anche

subito che egli inteflde con ciò qualcosa di complesubito che egli inteflde con ciò qualcosa di comple

tamente diverso di quello che intende Anselmo. Iltamente diverso di quello che intende Anselmo. Il

pensiero puro e viceversa che anche il pensiero puropensiero puro e viceversa che anche il pensiero puro

-- certcerto o a a susuo o danndanno o venvenga ga intinteso eso comcome e indiindipenpen

dente da ciò che egli chiamadente da ciò che egli chiama intelligere.intelligere. GauniloneGaunilone
conosce» econosce» e sa»sa» non poco: sanon poco: sa perper es. ees. e certis-certis-

simesime che egli stesso esiste. Sa certamente anche deiche egli stesso esiste. Sa certamente anche dei

limiti di questa sua esistenza, quindi della possibi.limiti di questa sua esistenza, quindi della possibi.

litlit à à delldella a sua sua non-esistennon-esistenza. za. Non Non sa sa invece invece e e nonnon

suosuo intelligereintelligere ha lo stesso significato di unha lo stesso significato di un scirescire cheche

perper una qualsiasi ragione è ununa qualsiasi ragione è un certissime scirecertissime scire

SeSe sisi trattatratta dell'intelligere Deum esse,dell'intelligere Deum esse, egliegli po-po-

trebbe voler designare con ciò la stessa cosa chetrebbe voler designare con ciò la stessa cosa che
Anselmo descrive come una certezza di fede cheAnselmo descrive come una certezza di fede che

sta salda già prima di ogni teologia (5). Ma forsesta salda già prima di ogni teologia (5). Ma forse
egli conosce piuttostoegli conosce piuttosto ilil certissimum argumentumcertissimum argumentum cheche

non trova mai in Anselmo, e pensa a una qualchenon trova mai in Anselmo, e pensa a una qualche

conosconoscenza di Dio mediacenza di Dio mediante l nte l esperienesperienza, forse za, forse nellanella

maniera maniera che in seguito Tommaso d che in seguito Tommaso d Aquino Aquino ha resoha reso

credibile a molti. Certamente Gaunilone vuole checredibile a molti. Certamente Gaunilone vuole che

ll suosuo intelligereintelligere sia inteso eome diverso da ognisia inteso eome diverso da ogni

eS leeS le non possit inlr.lligi.non possit inlr.lligi. amam secundum proprietmem verbi istiu,secundum proprietmem verbi istiu,

(se. intelligere)(se. intelligere) fal fal la la JWlJllellntJWlJllellnt inteltigi, quae possllnl /lliqueinteltigi, quae possllnl /llique coco modomodo
cogitari quo Deumcogitari quo Deum nonnon esse insipiens cogitavit. Etesse insipiens cogitavit. Et meme quoquequoque c lsec lse

certissime scio, sedcertissime scio, sed etet posse non esse nihilominus .Icio; summum veroposse non esse nihilominus .Icio; summum vero

.illud, 'luod est,.illud, 'luod est, sCiliCCIsCiliCCI Veus, et esse et non esse non posse indubitanlerVeus, et esse et non esse non posse indubitanler
intelligo. Cogitareintelligo. Cogitare I I I /cmIII /cm me, nonme, non esuesu q  l a m d i l ~q  l a m d i l ~ esse certi.lsime scio,esse certi.lsime scio,

nescio Il/rum possirn; sed si possum, cllr non et quicquid aliud eadcmnescio Il/rum possirn; sed si possum, cllr non et quicquid aliud eadcm

certitudine scio?certitudine scio? SiSi ali/cmali/cm non possum non erit iam is/ud proprlumnon possum non erit iam is/ud proprlum

Deo (Pro insip.Deo (Pro insip. 7,7, Dan.,Dan., 11, 5).11, 5).

4)4) Cfr.Cfr. alal riguardo ancheriguardo anche ll passQpassQ Pro insip.,Pro insip., ll (Dan(Dan    7,7, 22): ...22): ...
quia scilicet non possim hoc aliler cogitare nisi intelligcndoquia scilicet non possim hoc aliler cogitare nisi intelligcndo idid estest

scicn/la comprehendendoscicn/la comprehendendo rere ipsa ipsa illud illud existcrc. existcrc. ''

5)5) Cfr.Cfr. p.p. 3737 sg.sg.

vuole decidere nulla su di ciò soltantovuole decidere nulla su di ciò soltanto «« col pencol pen

siesiero»ro») -) - se se egli egli stestessosso, , nonosnonostante tante la cla conoonoscescenzanza

che ha della sua esistenza, può o non può pensarsiche ha della sua esistenza, può o non può pensarsi

come non-esistente. Proprio così è anchecome non-esistente. Proprio così è anche perper Dio.Dio.
Conosce Dio come esistente, anzi come colui cheConosce Dio come esistente, anzi come colui che

non può non esistere.non può non esistere. MaMa gli basterebbe una progli basterebbe una pro
posizione che lo affermi (forse in base alla traposizione che lo affermi (forse in base alla tra

dizione forse dizione forse in base alin base al l l esperesper ienzaienza, forse , forse in basein base

ad entrambe)ad entrambe) perper qualificare diqualificare di falsltnifalsltni l antitesil antitesi

dell'insipiens.dell'insipiens. PerPer contro non si attende nulla incontro non si attende nulla in

questo campoquesto campo ee forse in generale) da una partiforse in generale) da una parti

colare attività del pensiero.colare attività del pensiero. CogitareCogitare èè normalmentenormalmente

lala semplice riproduzionesemplice riproduzione dell'intelligeredell'intelligere ee intelligereintelligere
significasignifica scire. .scire. .

pensiero pensiero ( ( anormale) anormale) non identico anon identico a llalla l il ipropro

duzione di ciò che si sa, gli sembra invece in ogniduzione di ciò che si sa, gli sembra invece in ogni
caso senza speranza: tanto secaso senza speranza: tanto se sisi vuole (con Anselmo)vuole (con Anselmo)

affermaaffermare l re l esistenza esistenza di di DioDio, quanto , quanto anche se anche se (con(con
l'insipiens)l'insipiens) la si vuole negare. Se io sono? Se unala si vuole negare. Se io sono? Se una

qualsiasi cosaqualsiasi cosa è?è? Se DioSe Dio è?è? Quale pensiero potrebbeQuale pensiero potrebbe

quiqui decidere con autorità?decidere con autorità? PerPer quanto certo possaquanto certo possa

essereessere ll mio sapere su tutti questi punti,mio sapere su tutti questi punti, ll mio puromio puro

pensiero come tale è qui altrettanto libero quantopensiero come tale è qui altrettanto libero quanto

insufficiente a decidere. Si può pensare Dio comeinsufficiente a decidere. Si può pensare Dio come
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non-esistente (6). Atteniamoci dunquenon-esistente (6). Atteniamoci dunque alal pensieropensiero
che è identico alla riproduzione del sapere (7).che è identico alla riproduzione del sapere (7).

La conclusione di questo passo è particolarmenteLa conclusione di questo passo è particolarmente
degna di nota. Che cosa significadegna di nota. Che cosa significa l aut-autl aut-aut con cuicon cui
termina qui Gaunilone? Evidentemente ha messo intermina qui Gaunilone? Evidentemente ha messo in
discussione il problema della necessità del pensierodiscussione il problema della necessità del pensiero
della propria esistenza, perchè supponeva che dietrodella propria esistenza, perchè supponeva che dietro
lala dottrina dottrina di di AnseAnselmo dell lmo dell impossibilità impossibilità del del penpen
siero della non-esistenza di Dio,siero della non-esistenza di Dio, cici fosse una dottrinafosse una dottrina
generale del pensiero necessario, fondata in ultimagenerale del pensiero necessario, fondata in ultima
istanza su quella della necessità della propria esiistanza su quella della necessità della propria esi
stenza.stenza. PerPer quanto quanto io sappiio sappia, lo a, lo ha visto nell ha visto nell attegatteg
giamento intellettuale che assumerà più tardigiamento intellettuale che assumerà più tardi De-De-

scartes. Ed ora pellsa che per Anselmo nonscartes. Ed ora pellsa che per Anselmo non vivi siasiache una alternativa: ovvero la sua proposizione cheche una alternativa: ovvero la sua proposizione che
«« il pensiero della propria esistenza sia necessarioil pensiero della propria esistenza sia necessario ll

èè falsa falsa -- allora callora cadoadono no cocon en esssso tuo tutte tte le le proproposiposi
zioni corrispondenti, fra le quali anche questa:zioni corrispondenti, fra le quali anche questa: «« IlIl

pensiero dell pensiero dell esistenza di esistenza di Dio è necesDio è necessariosario». ». OvvOvveroero
la prola propoposizsizioione è ne è giugiusta sta -- alloallora la prora la propoposizsizioionene
dell esistenzadell esistenza di.di. Dio ha perDio ha per lolo meno un parallelomeno un parallelo
ed è ed è finitfinit. . unicunicità dell ità dell esistenzesistenza di Dia di Dio, o, affermataaffermata
da Anselmo. Si deve constatare cheda Anselmo. Si deve constatare che inin queste ultimequeste ultime

66 Nullum inconvcniens accidit ponentibus Dcum non. esseNullum inconvcniens accidit ponentibus Dcum non. esse nonnon
temerà di temerà di dire dire più tàrdi Tommaso d più tàrdi Tommaso d AcquinoAcquino S.S. c.c. gent.,gent., I, 11).I, 11).

77 BOUCHITTÉBOUCHITTÉ (Le rationalisme chrétien,(Le rationalisme chrétien, p.p. 306)306) haha certamentecertamente
ragione quandoragione quando fafa a a GauniloGaunilone ne onore onore di questa di questa osservazione, osservazione, siasia
pure a proposito dipure a proposito di unun altro passo:altro passo: LesLes hommes accoutumés auxhommes accoutumés aux
études études philosophiques reconnaitrophilosophiques reconnaitro nt nt cerlainement, cerlainement, qu qu i1i1 yy a dans cea dans ce
passage et dans ce qui suipassage et dans ce qui sui II quelque chose que ne désavouraitquelque chose que ne désavourait PIISPIIS

lala philosophie expérimenlalephilosophie expérimenlale etet sensualiste de nossensualiste de nos jours».jours». ..

parole della sua polemica, Caunilone ha detto le coseparole della sua polemica, Caunilone ha detto le cose
più spirituali del suo libro e ad un tempo le menopiù spirituali del suo libro e ad un tempo le meno
giuste nei riguardi di Anselmo.giuste nei riguardi di Anselmo.

Anselmo ha replicato nel modo seguente: ApAnselmo ha replicato nel modo seguente: Ap
punto perchè si tratta punto perchè si tratta della della prova deprova dell ll esistenesistenza proza pro
pria di Dio, la tesi deve suonare:pria di Dio, la tesi deve suonare: «« Dio non puòDio non può
essere pensato come non-esistenteessere pensato come non-esistente llll CheChe Dio nonDio non
possa essere conosciuto come non-esistente, perchè unpossa essere conosciuto come non-esistente, perchè un
falsumfalsum non può essere oggetto di conoscenze, è cernon può essere oggetto di conoscenze, è cer
tamente giusto. Ma ammesso che egli, Anselmo, avessetamente giusto. Ma ammesso che egli, Anselmo, avesse
sostenuto questa tesi, Caunilone non gli avrebbe risostenuto questa tesi, Caunilone non gli avrebbe ri
spostosposto (a(a ragione) nel senso della sua fraseragione) nel senso della sua frase c o r i ~c o r i ~

elusiva, cioè che questa proposizioneelusiva, cioè che questa proposizione vava applicata aapplicata a

ogni essere esistente e non soltanto a Dio (8).ogni essere esistente e non soltanto a Dio (8).
Infatti la proposizioneInfatti la proposizione {{ Dio non può essere penDio non può essere pen

sato come non-esistente)) può avere soltanto questosato come non-esistente)) può avere soltanto questo
soggetto:soggetto: «« Dio»,Dio», Ma ogni Ma ogni essere essere esistente aesistente a ll ll inin
fuori di Dio può essere pensato come non-esistente (9).fuori di Dio può essere pensato come non-esistente (9).
La prova di ciò viene dalla natura di DioLa prova di ciò viene dalla natura di Dio (lO).(lO).

88 ii enim dixisscrn,enim dixisscrn, remrem ipsam non posse in/ciligi non esse, joripsam non posse in/ciligi non esse, jor

tasse tu ipsetasse tu ipse .... obiceres, niobiceres, ni /di. /di. qllod est posse iqllod est posse inlellnlell igi non igi non esse esse .. Quare.. Quare

nonnon e s  ~ e te s  ~ e t proprium Dea non posse il1felligi non esseproprium Dea non posse il1felligi non esse C.C. Gaan.,Gaan., 4,4,
Dan.,Dan., 15,15, 1).1).

99 Seti hoc uSeti hoc u tique tique non l non l otest obici de otest obici de cogitationcogitatione, si bene e, si bene consì·consì·
deretur. Nam et si nulla, quae sunt, possunt intelligi non esse, omniaderetur. Nam et si nulla, quae sunt, possunt intelligi non esse, omnia

tamen possunt cogitari nontamen possunt cogitari non e S  ~ ee S  ~ e praeterpraeter idid quod summe est (ivi,quod summe est (ivi,

DanDan.•.• 15,15, 7 .7 .

lOlO Si noti ancora una volta (cfr. sopraSi noti ancora una volta (cfr. sopra p.p. 142, nota142, nota 1414 che quiche qui
non si tranon si tra tta detta de l problema dell l problema dell esistenza di Dio, che qui si esistenza di Dio, che qui si lascialascia
ancora aperto,ancora aperto, mama del prOblema di ciò che voglia e possa significaredel prOblema di ciò che voglia e possa significare
ilil terminetermine «« esistenza» riferito n Dio. Queslo problema riceverà unaesistenza» riferito n Dio. Queslo problema riceverà una
soluzione soluzione movendo dallmovendo dall a nal a nal ura diura di Dio.Dio.
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Possono essere pensate come non-esistenti tuttePossono essere pensate come non-esistenti tutte (ma(ma

esse soltanto) le cose limitate e divisibili: consideesse soltanto) le cose limitate e divisibili: conside
randorando ii loro loro limili limili spazspazi i ali ali temporali, temporali, considerandoconsiderando

lala loro non-identità parziale conloro non-identità parziale con sese stesse, dev'esserestesse, dev'essereevidente che,evidente che, perper guanto la loro esistenza possaguanto la loro esistenza possa perper

1I0i1I0i essere certa,essere certa, èè possibile pensarepossibile pensare ilil pensiero dellapensiero della
loro non-esistenzaloro non-esistenza 11).11). Ma ciò cheMa ciò che èè illimitatoillimitato
e indivisibile, chee indivisibile, che DioDio (e(e ciò soltanto), non puòciò soltanto), non può
essere pensato come non-esistenteessere pensato come non-esistente (in(in quantoquanto perper

un altun alt ro motivo dev'ro motivo dev'essere penessere pensato come esistente sato come esistente ).).
InIn quanto non ha limiti e nella sua totalitàquanto non ha limiti e nella sua totalità èè
tico con se stesso, anchetico con se stesso, anche lala sua esistenzasua esistenza
che 1'abbia ) non può essere negata (12).che 1'abbia ) non può essere negata (12).

Dunque, se dev'essere provata l'esistenza di Dio,Dunque, se dev'essere provata l'esistenza di Dio,
vava provato che egli non può essere pensato comeprovato che egli non può essere pensato come
non-esistente. Ma Anselmo non pensa di metterenon-esistente. Ma Anselmo non pensa di mettere
questa proposizione in relazione con una proposizionequesta proposizione in relazione con una proposizione
analogaanaloga riferitariferita alla propria esistenza, o addirittura,alla propria esistenza, o addirittura,
come sembra ammetterlo Gaunilone, in relazione.come sembra ammetterlo Gaunilone, in relazione. didi

dipendenzadipendenza dada una simile proposizione. (An'selmouna simile proposizione. (An'selmo
nonnon èè Descartes ). Non v'è alcuna proposizione anaDescartes ). Non v'è alcuna proposizione ana
loga relativa all'esistenza dell'uomo. Come publoga relativa all'esistenza dell'uomo. Come pub diredire

GauniloneGaunilone didi nonon san sapere pere -- esessesendo ndo cecertrto deo della plla proro
priapria esistenza -esistenza - sese può pensarsi come non-esistente?può pensarsi come non-esistente?
Certo che lo può, com'è vero che egli può creareCerto che lo può, com'è vero che egli può creare

11)11) llla quippe omnia et sola possunt cogitari non esse, quaellla quippe omnia et sola possunt cogitari non esse, quae
initium aut finem aut partium habent coniunctionem (ivi, Dan.,initium aut finem aut partium habent coniunctionem (ivi, Dan., 15,15, lO).lO).

12}12} llludlllud vero solum non potest cogitari non esse, in quo nec Ini.vero solum non potest cogitari non esse, in quo nec Ini.
liumlium necnec finem nec partium coniunctionem et quod non nisi semperfinem nec partium coniunctionem et quod non nisi semper
et ubique totum ulla invenit cogitatio (ivi, Dan.,et ubique totum ulla invenit cogitatio (ivi, Dan., ]5,]5, ]3).]3).

unauna finziofinzione, ne, senza senza tener tener conto conto di di ciò chciò ch ' ' egli egli sasa
delladella propriapropria esistenza. Laesistenza. La naturanatura dell'uomo, a difdell'uomo, a dif
ferenza dellaferenza della naturanatura di Dio, nondi Dio, non opporràopporrà alcunalcun

ostacolo a questa finzione (13). Noi possiamo pensareostacolo a questa finzione (13). Noi possiamo pensare
ogni ogni cosa cosa ( ( alIalI infuoriinfuori di Dio) comedi Dio) come
cioè noi possiamocioè noi possiamo formareformare 'ipotesi corrispondente'ipotesi corrispondente
oppureoppure una finzione, sebbene sappiamo della suauna finzione, sebbene sappiamo della sua
esistenza e quindi effettivamente non possiamo peliesistenza e quindi effettivamente non possiamo peli
saresare ilil pensiero della sua non-esistenza (14).pensiero della sua non-esistenza (14).

In rispostaIn risposta allaalla scettica frase· di Gaunilone chescettica frase· di Gaunilone che
dice di non sapere sedice di non sapere se pOSHapOSHa pensare se stessopensare se stesso come:'come:'

non-esistente,non-esistente, sisi deve deve didire re che che egli egli effetteffettivamellÌ ivamellÌ ""
(impedito dalla sua natura e dalla sua esistenza)(impedito dalla sua natura e dalla sua esistenza)
non lo può, ma ipoteticamente, fingeudo lonon lo può, ma ipoteticamente, fingeudo lo PUfPUf moltomolto
bene. E lo stesso "aIe perbene. E lo stesso "aIe per ilil nostro pensiero relati\unostro pensiero relati\u
a tutte a tutte le cose, all'le cose, all' infinfuoruor i i di Diodi Dio 15).15). DunqueDunque nei -nei -

suna dottrina generale relativasuna dottrina generale relativa ll pensieripensieri l J e e e s ~ a r il J e e e s ~ a r i

sisi nasconde dietro alla tesi dinasconde dietro alla tesi di Prosl.,Prosl., 3. Che3. Che alleheallehe
altre cose, oltre Dio, non possano effettivamente esaltre cose, oltre Dio, non possano effettivamente es
sere pensate come non-esistenti,sere pensate come non-esistenti, una questioneuna questione

13)13) Seilo igilur. quia potes cogitareSeilo igilur. quia potes cogitare Ip.Ip. on esxe.on esxe. qucflldiuqucflldiu esseessecertissime ,.cis. quoti le miror dixisse nest:Ìre.certissime ,.cis. quoti le miror dixisse nest:Ìre. /I1ulla/I1ulla l  ~ m q l l el  ~ m q l l e co{ .i-co{ .i-

tamus nun etamus nun esse, qusse, quae srimus es,' ae srimus es,' etet mullTlmullTl esse,esse, 1m/(1m/( nunnun 1'8 <,1'8 <, scimus,scimus,
non existimandonon existimando sedsed fillgendo ita essefillgendo ita esse ui.ui. cugitrlmu,çcugitrlmu,ç (id,(id, lhmlhm .... 15, )61.15, )61.

HHll El quidentEl quident [ USSllmUs[ USSllmUs cogitare aliquidcogitare aliquid /UlII/UlII e".<ee".<e quamJiuquamJiu sci/l1/1ssci/l1/1s

essi.',essi.', quiaquia s im i l is im i l i el illtulel illtul paSSIIlIlll,'paSSIIlIlll,' elel iS/11f1iS/11f1 scimlls; el lIunscimlls; el lIun {ltJSSIII/lUs{ltJSSIII/lUs

cugitare non esse quanuliu sl:Ìmlls esse,cugitare non esse quanuliu sl:Ìmlls esse, '1uia'1uia / l I In/lIIn [Jossumlls rutiilare[Jossumlls rutiilare
esse simulesse simul l'Il'I lIun e,'selIun e,'se UV"UV" DaliDali.... 15,15, 20),20),

151151 SiSi quis igitur sic disiinglllit huills Plu/((Iimrisquis igitur sic disiinglllit huills Plu/((Iimris lraslras dlUlSdlUlS sell-sell-
tenlia.ç.tenlia.ç. i n l e i l i ~ e l .i n l e i l i ~ e l . nihil, quamdinnihil, quamdin e . ~ s te . ~ s t dltlr,dltlr, I l ( ) s , ~ eI l ( ) s , ~ e cogilaricogilari /Hl II/Hl II ,'SS ,,'SS ,

etet qnicquùlqnicquùl eSIeSI /Jrfleler/Jrfleler idid q/LOq/LO maiumaiu.. t:Oliitarì.. t:Oliitarì nequit, e/inmnequit, e/inm ( Ull( Ull s i t l l rs i t l l r

esse. pusse non esse cogitari (ivi. Dan..esse. pusse non esse cogitari (ivi. Dan.. 15.15. 23),23),
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   ll sè. Ciò che Anselmo sostiene insè. Ciò che Anselmo sostiene in Prosl.,Prosl., 33 èè lala
proposizione, il cui soggetto può essere soltanto Dio:proposizione, il cui soggetto può essere soltanto Dio:
Dio non può neanche in quel secondo senso, non puòDio non può neanche in quel secondo senso, non può

neanche ipoteticamente essere pensato come nonneanche ipoteticamente essere pensato come nonesistente (16). AlIselmo discuterà inesistente (16). AlIselmo discuterà in Prosl.,Prosl., 44 ii fatto,fatto,
preso da Gaunilonc tanto sul tragico, chepreso da Gaunilonc tanto sul tragico, che l'insipiensl'insipiens

afferma ciò non di meno di poter pensareafferma ciò non di meno di poter pensare lala nonnon
esistenzaesistenza didi Dio (17).Dio (17).

Qui andava mostrato che Anselmo inQui andava mostrato che Anselmo in P r o s l  ~P r o s l  ~ 33
sisi èè occupato di un problema che Gauuiloue, neloccupato di un problema che Gauuiloue, nel
suo sicuro positivismo, nonsuo sicuro positivismo, non haha ancoraancora neppurneppur visto.visto.
Proprio qui, dove Gaunilone esprimeProprio qui, dove Gaunilone esprime ii suoi pensierisuoi pensieri
più più intelligenti, è intelligenti, è manifmanifesto ch esto ch egliegli parlaparla senza averesenza avere
compreso Anselmo, perchè finiscecompreso Anselmo, perchè finisce ilil suo lavoro dovesuo lavoro dove
questi lo inizia.questi lo inizia.

NNam potest cogitariam potest cogitari Difatti può essereDifatti può essere
esse aliquid, quod nonesse aliquid, quod non pensata come esistentepensata come esistente

qualcosa che non puòqualcosa che non puòossit cogitari non esse;ossit cogitari non esse;
essere pensata come nonessere pensata come non

quod maius est, quamquod maius est, quam
esistente;esistente; lala quale è alquale è al

quod non esse cogitariquod non esse cogitari lora maggiore di ciò chelora maggiore di ciò che

potest.potest. può essere pensato comepuò essere pensato come
(Dan.,(Dan., 5,5, 26)26) non esistente.non esistente.

1616 SÙSÙ i illlri illlr ·· pro/lriutrlpro/lriutrl esiesi DeoDeo nOTnOT posse cogitari nun esseposse cogitari nun esse / // /
lamenlamen multmult non pnssuTItnon pnssuTIt cOKi/ari,cOKi/ari, quamdii. .llml,quamdii. .llml, TlonTlon e.ISIe. ISI avi.avi.
Dan.,Dan., 15.15. 271.271.

lìlì QuomodoQuomodo lame11lame11 dicatuT cogitaridicatuT cogitari Dell.1Dell.1 nnnnnn e.I.H ,e.I.H , in ipso libldloin ipso libldlo

puto sufficienter esse dictum (ivi, Dan.,puto sufficienter esse dictum (ivi, Dan., ]5,]5, 28 .28 .

Quanto segue è inteso a precisare la prova diQuanto segue è inteso a precisare la prova di
Prosl.,Prosl., 2 nel senso della prima proposizione tematica2 nel senso della prima proposizione tematica
di questo capitolo.di questo capitolo. EE presupposto come provato epresupposto come provato e

concconcesso esso che a Dio appartche a Dio appart enga enga l l esistenza in geneesistenza in generale,rale,l'essel'esse inin intellectu et in re,intellectu et in re, ciò che oraciò che ora èè inveceinvece
problematico èproblematico è lala particolareparticolare naturanatura della vera esidella vera esi
stenzastenza (il(il sicsic verevere esse)esse) che gliche gli èè propria, la qualepropria, la quale
esistenza, secondoesistenza, secondo lala proposizione tematica, consisteproposizione tematica, consiste
(la(la cosa non risulta ancoracosa non risulta ancora dada questa prova) nelquesta prova) nel
suo esistere in modosuo esistere in modo dada non poter essere pensatonon poter essere pensato
come non-esistente. Appunto perchè non si trattacome non-esistente. Appunto perchè non si tratta didi

una seconda prova (ma certo neppure diuna seconda prova (ma certo neppure di unauna riperipe
tizione della prima), ma della precisazione, senza dubtizione della prima), ma della precisazione, senza dub

bio d importanza decisiva, dell unica bio d importanza decisiva, dell unica prova, essa vieneprova, essa viene
qui subito unitaqui subito unita alla primaalla prima formulazione di questaformulazione di questa
senza particolare preparazione, esenza particolare preparazione, e lala prova può e deveprova può e deve
essere in sostanzaessere in sostanza lala medesima della prima, soltantomedesima della prima, soltanto
che ora, movendoche ora, movendo dalladalla seconda riflessione relativaseconda riflessione relativa
allaalla non-esisnon-esistenza di tenza di Dio, Dio, si deve prsi deve provare ovare l l imposimpos
sibilità del pensiero della sua non-esistenza.sibilità del pensiero della sua non-esistenza.

Anselmo prende le mosse dalla possibilità dì penAnselmo prende le mosse dalla possibilità dì pen
sare sare l l uno uno accantaccantoo all altroall altro un essere esistente eun essere esistente e
che non possa essere pensato come non esistente, eche non possa essere pensato come non esistente, e
un essere pure esistente, ma che possa essere pensatoun essere pure esistente, ma che possa essere pensato
come non-esistente. Ad entrambi spetta dunquecome non-esistente. Ad entrambi spetta dunque l'essel'esse

in intellectn et in re;in intellectn et in re; ma si distinguono perchè un ipoma si distinguono perchè un ipo
tetica nega7.ione di questotetica nega7.ione di questo esseesse è impossibile se rifeè impossibile se rife
ritarita alal primo, possibile se riferitaprimo, possibile se riferita alal secondo. Lasecondo. La
proposizione che ne risulta dice dunque cosÌ: Enproposizione che ne risulta dice dunque cosÌ: En
trambi gli esseri etrambi gli esseri e lala loro coesistenza sono pensabili.loro coesistenza sono pensabili.

Supposto che qualcuno pensi questi due esseriSupposto che qualcuno pensi questi due esseri
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insieme, deve concedere di avere pensatoinsieme, deve concedere di avere pensato primaprima qualqual

cosa di piii grande ) e poi un ( qualcosa dicosa di piii grande ) e poi un ( qualcosa di piùpiù picpic

colocolo l l ,, un essere di ordine superiore e un essere diun essere di ordine superiore e un essere di

ordine inferiore. Il principio di graduazione che quiordine inferiore. Il principio di graduazione che qui

Anselmo presuppone, dovrebbe essere lo stesso cheAnselmo presuppone, dovrebbe essere lo stesso che
inin Prosl.,Prosl., 2, soltanto che2, soltanto che oraora si tratta disi tratta di unun grado piilgrado piil

in senoin seno allaalla medesima serie.medesima serie. OraOra non si non si 'tra'tra ttatta

piii dell'opposizionepiii dell'opposizione frafra un oggetto esistente soltantoun oggetto esistente soltanto

nel pensiero enel pensiero e unun oggetto esistente nél pensiero eoggetto esistente nél pensiero e

oggettivamente, ma dell'opposizione fraoggettivamente, ma dell'opposizione fra unun oggetto esioggetto esi

stente nel pensiero e oggettivamente, ma pensabilestente nel pensiero e oggettivamente, ma pensabile

come non-esistente, e un oggetto esistente nel pensierocome non-esistente, e un oggetto esistente nel pensiero

e oggettivamente, ma non pensahile come non-esistene oggettivamente, ma non pensahile come non-esisten

te. Dalte. Dal
vere essevere esse

generale emerge oragenerale emerge ora
ilil

modo signimodo significativo unficativo un vere esse,vere esse, la cui verità non è fondatala cui verità non è fondata ll(ll(

soggettivamente, nè soltanto soggettivamentesoggettivamente, nè soltanto soggettivamente

e oggettivamente,e oggettivamente, mama al di là di questa opposizione,al di là di questa opposizione,

a se,a se, in se stessa. Un essere che possieda ilin se stessa. Un essere che possieda il vere essevere esse
in quest'ultimo senso,in quest'ultimo senso, lala cui esistenza sia quindi indi·cui esistenza sia quindi indi·

pendentependente dalladalla dialettica fradialettica fra COlloscenzaCOlloscenza e oggetto, èe oggetto, è

evidentemente unevidentemente un II/aius,II/aius, appartieneappartiene a un grado sua un grado su

periore dell'esistenza di fronteperiore dell'esistenza di fronte lili un essere che abbiaun essere che abbia

ii ll vere essevere esse nel senso generale e per quanto abbianel senso generale e per quanto abbia

un'esistenza veraun'esistenza vera èè soggetto a quella dialeuica, esoggetto a quella dialeuica, e nn
sua esistenza può essere ipoteticamente negatasua esistenza può essere ipoteticamente negata

stesso pensiero che l'afferma effettivamente.stesso pensiero che l'afferma effettivamente.

Quel primoQuel primo s s  n ~s s  n ~ non esiste soltanto in verità,non esiste soltanto in verità,

ma e;;iste come la verità dell'esistenza stessa, comema e;;iste come la verità dell'esistenza stessa, come

criterio di ogni esistem:a e di ogni non-esistenza,criterio di ogni esistem:a e di ogni non-esistenza, (l(l

ilil presupposto di ogni pensieropresupposto di ogni pensiero ddJaddJa esistenza e dellaesistenza e della

non-esistenza di altri esseri, e quindinon-esistenza di altri esseri, e quindi nOlinOli PU )PU ) s s  n ~s s  n ~

pensato come non-esistente. Chipensato come non-esistente. Chi haha pensatopensato l'unol'uno

accantoaccanto all'altroall'altro queiquei duedue esseri,esseri, haha pensato questopensato questo

. «. « qualcosaqualcosa di piùdi più grande grande di di fronte fronte aa unun «« qualcosaqualcosa

di più piccolodi più piccolo ).).

QuaTe si id quo ma·QuaTe si id quo ma· SeSe dunquedunque ll ciòciò 01-01-

ius ius neqnequit uit cogitacogitaTi, Ti, po-po- tretre ilil qualequale nonnon pUtlpUtl es-es-

sere pensato qualcosasere pensato qualcosa
test cogitari non esse, idtest cogitari non esse, id

piùpiù grande » può esseregrande » può essere
ipsum quo maius cogita·ipsum quo maius cogita· pensato comepensato come nOllnOll esi·esi·

ii nequit non est id quonequit non est id quo stente,stente, {{ ciò oltreciò oltre ilil quaqua

le non può essere pellsale non può essere pellsaaius coaius cogitari gitari nequit,nequit,
to qualcosa di piìt granto qualcosa di piìt gran

quod convenire non po·quod convenire non po·

de»de» non ènon è ll ciò oltreciò oltretest.test. ilil qualequale nOlInOlI può esserepuò essere

Dan.,Dan., 5, 28)5, 28) pensato qualco:!a di piùpensato qualco:!a di più
grandegrande )),)), ilil cheche èè unauna

contraddizione.contraddizione.

SupponiamoSupponiamo ora perora per ipotesi Dio identico aipotesi Dio identico a quelquel

secondo essere che esiste,secondo essere che esiste, mama può essere pensato comepuò essere pensato come

n o n  e s i s t e ~ t e .n o n  e s i s t e ~ t e . Perchè Dio non dovrebbe esistere inPerchè Dio non dovrebbe esistere in

questa limitazionequesta limitazione propriapropria a tutti gli esseria tutti gli esseri dada

conosciuti? Come supremo esser del mondoconosciuti? Come supremo esser del mondo alal verticevertice

di moltidi molti altri?altri? Gli dei pagani sembrano ben essereGli dei pagani sembrano ben essere

in tale situazione! Ma si chiede appunto se questiin tale situazione! Ma si chiede appunto se questi

«« dei » portano a buon dirittodei » portano a buon diritto ilil loro titolo! La rjve·loro titolo! La rjve·

lazione del nome di Dio,lazione del nome di Dio, dàdà la risposta decisiva ala risposta decisiva a

questa domanda.questa domanda. L'IddioL'Iddio rivelato si chiamarivelato si chiama quo ma·quo ma·

ius cogitari nequit.ius cogitari nequit. E qui E qui risorrisorge ge l'intollel'l'intollel' abi abi le conle con

traddizione:traddizione: Quell'IddioQuell'Iddio che esiste, ma uuò essereche esiste, ma uuò essere
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pensato come non-esistente,pensato come non-esistente, sisi chiamachiama quo maiusquo maius
cogitari nequit,cogitari nequit, eppure non loeppure non lo è.è. SiSi èè appunto or oraappunto or ora

mostrato chemostrato che èè pensabile unpensabile un maius. Quod conveniremaius. Quod convenire

non potest.non potest.Evidentemente si deve qui ancora una volta sma·Evidentemente si deve qui ancora una volta sma·

scherare un pseudo-dio;scherare un pseudo-dio; ll HomeHome di Diodi Dio vava negato anegato a

un essere che non può essere preso sul serio nenaun essere che non può essere preso sul serio nena

sua qualità di Dio. Per quanto questosua qualità di Dio. Per quanto questo «« Dio» possaDio» possa
esistereesistere in intellectu et inin intellectu et in re,re, non esiste come Dio.non esiste come Dio. NonNon

è possibile che Dio esista soltanto così. Per essere idenè possibile che Dio esista soltanto così. Per essere iden

tico a Dio dovrebbe, non soltanto essere identico a untico a Dio dovrebbe, non soltanto essere identico a un

essere che esista in tal modo,essere che esista in tal modo, mama anche essere identicoanche essere identico

a a quel quel pensa pensa bilebile maius.maius. Diverso da questo e confronDiverso da questo e confron

tato con questo, si rivelatato con questo, si rivela unun non-Dio, abbia o menonon-Dio, abbia o meno
l esistenza e qualunque sia la sua natura.l esistenza e qualunque sia la sua natura.

Sic ergo vere estSic ergo vere est aallii-- unque unque ciò ciò oltreoltre

quid qua llIaius cogitariquid qua llIaius cogitari ll quale non può esserequale non può essere

pensato qualcosa di piùpensato qualcosa di più
non potest, ut nec cogi.non potest, ut nec cogi.

grandgrande» e» esiste esiste a qua questoesto
tari possit non esse.tari possit non esse. modo in verità, chemodo in verità, che nonnon

può essere pensato comepuò essere pensato come

(Dan.,(Dan., 6, 26, 2 non-esistente.non-esistente.

Giungiamo di Giungiamo di nuovnuovo alo al la la conclusione chconclusione che l e l essereessere

designatodesignato concon aliquid quo maius cogitari nonaliquid quo maius cogitari non pote stpote st

esiste in tal guisa che non può neppure essere penesiste in tal guisa che non può neppure essere pen

sato come non-esistente. Fino a qual punto questa consato come non-esistente. Fino a qual punto questa con
clusioneclusione èè valevole? .valevole? .

Innanzi tutto, di nuovo, solamente in quanInnanzi tutto, di nuovo, solamente in quan
toto unun «« Dio» Dio» pensato come pensato come non-esistentnon-esistente viene e viene squasqua
lificato come non-Dio dalla contraddizione fralificato come non-Dio dalla contraddizione fra ilil suosuo

modo di esistere emodo di esistere e
ll

nome di Dio rivelato. In nessunnome di Dio rivelato. In nessuncascaso l o l IddIddio io rivelato rivelato può esistere così. Ma in repuò esistere così. Ma in realtàaltà

la eonclusiolle va di nuovo oltre a questa dimostraziola eonclusiolle va di nuovo oltre a questa dimostrazio

nene negativa; negativa; dall dall imposimpossibilsibil ità di uità di una tale esistenzana tale esistenza
dell dell IddIddio rivelato, io rivelato, essa deduce la sua esistenza uni·essa deduce la sua esistenza uni·
caca che nessun pensiero può mettereche nessun pensiero può mettere inin dubbio.dubbio. EE didi
nuovo si deve dire che quest ultima e decisiva proposinuovo si deve dire che quest ultima e decisiva proposi
zione positiva (dopoché la proposizione ad essa oppozione positiva (dopoché la proposizione ad essa oppo

sta delì sta delì esisesistenza di tenza di Dio che può essere messa in dub·Dio che può essere messa in dub·
bio,bio, èè stata dimostrata assurda) appare senza esserestata dimostrata assurda) appare senza essere ll

seguito del ragionamento precedente. Dapprimaseguito del ragionamento precedente. Dapprima èè statastata
introdotta come un pensiero possibile accanto a un al·introdotta come un pensiero possibile accanto a un al·
trotro (potest cogitari(potest cogitari eSSeeSSe aliquùl...).aliquùl...).

Se ora rimane,Se ora rimane, sese oraora sisi deve provare:deve provare: sic ergosic ergo

vere est ..vere est .. questa dimostrazione haquesta dimostrazione ha unun senso soltantosenso soltanto
sese un articolo di fede, esistente in se medesimo e perun articolo di fede, esistente in se medesimo e per

sese medesimo, sia stato dimostrato in modo chemedesimo, sia stato dimostrato in modo che lala

proposizione ad esso antitetica sia stata condottaproposizione ad esso antitetica sia stata condotta dd

absurdum,absurdum, mediante la proposizione riguardantemediante la proposizione riguardante ll

nome di Dio, parimenti rivelata e creduta. Esso, quenome di Dio, parimenti rivelata e creduta. Esso, questo articolo di fede sto articolo di fede (relat(relat ivo all ivo all esistenza esistenza di Dio chdi Dio chee
nonnon soltantosoltanto èè vera, ma non può neppure ipotetica.vera, ma non può neppure ipotetica.
mente essere pensata come non esistente)mente essere pensata come non esistente) èè stato introstato intro
dotto nella dotto nella discussione, dadiscussione, dapprpprima sotto l ima sotto l apparapparenzaenza

di un pensiero possibile accanto a un altro; ed esso,di un pensiero possibile accanto a un altro; ed esso,

questo articolo di fede, rimane nella discussione comequesto articolo di fede, rimane nella discussione come

l l elemento elemento positivo, mentpositivo, mentre lre la pa proposizione antroposizione antite·ite·

tica è stata eliminata.tica è stata eliminata. ll teologo non ha da portareteologo non ha da portare
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lala responsabilitàresponsabilità perper 1 1 esistenza di esistenza di questa questa proposiproposi ..

zionezione perper l ultimal ultima ratia quomodo sit)ratia quomodo sit) 18).18).
lntelligerelntelligere significa intenderesignifica intendere lala razionalità noerazionalità noe

tica e uuinditica e uuindi lala necessità noetica delle proposIzlOninecessità noetica delle proposIzlOni
fondandosi sul fatto che le proposizionifondandosi sul fatto che le proposizioni

rivelate possiedono ontica razionalità e necessità,rivelate possiedono ontica razionalità e necessità,

prima di ogniprima di ogni intelligereintelligere e di ogni prova,e di ogni prova, perper cuicui

11 1111 11 vanno mai motivate con una prova. Soltanto quevanno mai motivate con una prova. Soltanto que

slo può avvenire nella teologia come tale. Ma ciòslo può avvenire nella teologia come tale. Ma ciò

può avvenire, e ciò è di fatto avvenuto qui.può avvenire, e ciò è di fatto avvenuto qui.

PrimaPrima di consideraredi considerare ilil punto culminante dipunto culminante di

Prosl.,Prosl., 3, dobbiamo, 3, dobbiamo, nonon fosn foss s altro altro per completezzaper completezza

di indagine, volgere la nostra attenzione allo scrittodi indagine, volgere la nostra attenzione allo scritto

apologetico di Anselmo contro Gaunilone. Come abapologetico di Anselmo contro Gaunilone. Come ab

biamo già detto, Anselmo ha ivi in un passo sempli.biamo già detto, Anselmo ha ivi in un passo sempli.

cemente ripetuto la prova dicemente ripetuto la prova di ProsI.,ProsI., 2 (19). Invece2 (19). Invece

tutta una serie di passitutta una serie di passi èè un un ulteriore ulteriore provaprova

di cidi ciò chò che lo ine lo intereteressava ssava -- ha preseha presentato ntato all all avveavverr

sario sempre nuove varianti della prova precisata insario sempre nuove varianti della prova precisata in

Prosl.,Prosl., 3.3. LiLi riassumiamo brevemente per mostrare:riassumiamo brevemente per mostrare:

1.1. che il pensiero decisivo inche il pensiero decisivo in Prosl.,Prosl., 3 non è vincòlato3 non è vincòlato

alla forma che ivi glialla forma che ivi gli èè stata data, mastata data, ma èè suscettibilesuscettibile

didi variazioni, e 2. che in quei passi si tratta effetti.variazioni, e 2. che in quei passi si tratta effetti.
vamente di varianti della prova precisata invamente di varianti della prova precisata in ProsI., 3.ProsI., 3.

11 C.C. Gaun.,Gaun., 99 (20).(20). Cominciamo Cominciamo con qucon quest est ul.ul.

timo passo, perchètimo passo, perchè cici troviamo qui ancoratroviamo qui ancora

1818 Cfr.Cfr. ] l .] l . 3838 sg.sg.

19ì19ì c.c. GaunGaun .•.• 2,2, Dan.,Dan., 13,13, 3434 sg.sg.

20}20} l'alam aulem est, qllia simili/eTl'alam aulem est, qllia simili/eT p o l e  ~ tp o l e  ~ t cogilaricogilari l Il I inlelligì quodinlelligì quod

/lon/lon patesl. non esse. Maiuspatesl. non esse. Maius lIerolIero cogitacogitatt q/lì hoc cogilat. qllam qlli ('ogi.q/lì hoc cogilat. qllam qlli ('ogi.

VIC1I1VIC1I1 allaalla forma che il pensiero ha informa che il pensiero ha in Prosl., 3.Prosl., 3.

DiDi nuovo si confronta un essere pensato comenuovo si confronta un essere pensato come «« magomago
giore») con un essere pensato comegiore») con un essere pensato come «« minoreminore l l .. NuoNuo

vamente si deducevamente si deduce daldal nome di Dio che Dio nonnome di Dio che Dio nonpuò essere identico all esserepuò essere identico all essere «« minoreminore n.n. NuovamenteNuovamente

si conclude si conclude (in ba(in base alI se alI articoartico lo di lo di fede premesso)fede premesso)

che Dioche Dio èè ilil «« maggiore»,maggiore», poichè non può esserepoichè non può essere

ilil «« minoreminore » .» . LaLa differenza della forma tipica didifferenza della forma tipica di

Prosl.,Prosl., 3 è che3 è che ilil maiusmaius viene qui determinato comeviene qui determinato come

quod non quod non potest non esse,potest non esse, ii ll minusminus comecome quod potestquod potest

non esse,non esse, e di consegllenza anchee di consegllenza anche ii ll risultatorisultato è:è: ne·ne·

resse est esse quod cogitatresse est esse quod cogitat ((se. qui cogitat quose. qui cogitat quo

maills cogitarimaills cogitari nequÌl).nequÌl). Con questa differenza éheCon questa differenza éhe

quiqui sisi tratta evidentemente di una abbreviazione;tratta evidentemente di una abbreviazione;
invece di razionalitàinvece di razionalità sÌsÌ dice subito necessità,dice subito necessità, mama èè

che la che la prova prova consconsiste nel iste nel provare provare l l impossi.impossi.

hilità di pensare Dio come non-esistente.hilità di pensare Dio come non-esistente.

2.2. C.C. Gaun.,Gaun., 3 (21). Qui Anselmo risponde alla3 (21). Qui Anselmo risponde alla

similitudine similitudine dell dell isola isola di cui di cui Gaunilone siGaunilone si èè valso.valso.

CiòCiò che viene indicato dalche viene indicato dal quo maius cogitari nequitquo maius cogitari nequit

/ /1/ /1 ,,/U) J,,/U) J possit non esse.possit non esse. DumDum ergo cogitatar qua maiali non possitergo cogitatar qua maiali non possit co-co-
g.ilari, si cogitatur quoà possit non esse, non cogitatar quo non possitg.ilari, si cogitatur quoà possit non esse, non cogitatar quo non possit

co/Ulari maiali; sed neguit idem simul cogitari et non cogitari. Quareco/Ulari maiali; sed neguit idem simul cogitari et non cogitari. Quare

qlli cogitaI qua maills non qlli cogitaI qua maills non possit cogitari, non possit cogitari, non cogitat, gcogitat, guod possi uod possi ,,

sed qlloà ntmsed qlloà ntm ]lassÙ]lassÙ non esse. Quapropter necesse est esse qrwdnon esse. Quapropter necesse est esse qrwd co-co-
gilat, quia qaidqaid non esse potest non est quoà cogitat (J)an.,gilat, quia qaidqaid non esse potest non est quoà cogitat (J)an., 19, 24 .19, 24 .

2121 Palam autem iam videtur, qua non valet cogitari maiali nonPalam autem iam videtur, qua non valet cogitari maiali non

posse cogitari non esse, quoàposse cogitari non esse, quoà OmOm certa ratione verittrlili existit;certa ratione verittrlili existit;
alileT enim nallatenas existeret. Denique si quis elicit se cogitare illudalileT enim nallatenas existeret. Denique si quis elicit se cogitare illud

nOTtnOTt esse, tlico quia cum hoc cogitat: aut cogitat aliqltid quo maiasesse, tlico quia cum hoc cogitat: aut cogitat aliqltid quo maias
cogitari non possit, aut non cogitat.cogitari non possit, aut non cogitat. SiSi non cogitat, non c04itat nonnon cogitat, non c04itat non
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non potrebbe essere pen:;ato come Hon·esistente perchènon potrebbe essere pen:;ato come Hon·esistente perchè
inin ogni caso esiste (se esiste!)ogni caso esiste (se esiste!) illill virtù della razio.virtù della razio.
nalitànalità (e(e quindi sul fondamento di questa razionaquindi sul fondamento di questa raziona lità)lità)
della verità stessa. Se non esistesse a questo modo,della verità stessa. Se non esistesse a questo modo,
non non esisterebbe esisterebbe punto punto La similitudine di un'isolaLa similitudine di un'isola èè
unun nonsenso, perchè in essa sinonsenso, perchè in essa si èè dimenticato chedimenticato che
soltanto l'esistenza di Diosoltanto l'esistenza di Dio (e di(e di conseguenza nonconseguenza non
rresistenzaesistenza elieli quell'isola!) può essere provata nelquell'isola!) può essere provata nel
modo in cui Anselmomodo in cui Anselmo l hal ha provata·. E allora si argo·provata·. E allora si argo·
menta cosÌ: A chi nega resistenza di Dio si devementa cosÌ: A chi nega resistenza di Dio si deve
chiedere se egli pensa veramente colui che si chiamachiedere se egli pensa veramente colui che si chiama
qua maius cogitari nequit.qua maius cogitari nequit. Se non lo pensa, evi.Se non lo pensa, evi.
dentemente non nega neppuredentemente non nega neppure lala sua esistenza. Se losua esistenza. Se lo

pensa, pensa colui la cui esistenza non puòpensa, pensa colui la cui esistenza non può esseJ; eesseJ; e
negata. Infatti se la sua esistenza fosse negabile,negata. Infatti se la sua esistenza fosse negabile, lolo

dovrebbe pensare come essere finito. Ma egli nondovrebbe pensare come essere finito. Ma egli non èè
pensabile come essere finito. (Chi pensa colui chepensabile come essere finito. (Chi pensa colui che
si chiamasi chiama quoquo rnaiusrnaius cogitari nequit,cogitari nequit, non pensa innon pensa in
nessun caso un essere finito, ma l'essere esistentenessun caso un essere finito, ma l'essere esistente
ratiane veritatis,ratiane veritatis, e quindi non esistente alla guisae quindi non esistente alla guisa
degli esseri limitati). Dunque chi lo pensa, pensadegli esseri limitati). Dunque chi lo pensa, pensa
colui la cui esistenza non può èssere negata. Dunquecolui la cui esistenza non può èssere negata. Dunque
l'esistenza di colui chel'esistenza di colui che :Ii:Ii chiamachiama qltqlt rnaiasrnaias cogitaricogitari

nequitnequit non può essere negata.non può essere negata.
Riconosciamo ancheRiconosciamo anche quiqui il nervo della provail nervo della prova elieli

eSSeeSSe qllod non cogitai.qllod non cogitai. SìSì verovero cogitat, uliquecogitat, ulique ('ogilal_('ogilal_ nliquid quotinliquid quoti
nf Cnf C cogi(.aricogi(.ari ]lOSSÙ]lOSSÙ nonnon eS. e.eS. e. SiSi enim pussel cogilari nonenim pussel cogilari non esse,esse, rogilarirogilari
}los.,el}los.,el habere princip;Ilfll el {inem;habere princip;Ilfll el {inem; .'cd.'cd hochoc nonnon palesi.palesi. Qui ergoQui ergo
il/u"il/u" cogitato aliquid cogitaicogitato aliquid cogitai qllOlIqllOlI "CC"CC cogilari nun esse possi/. Hoccogilari nun esse possi/. Hoc
l  ( f/Jl  ( f/J quiqui cogitat, nun cogitai.cogitat, nun cogitai. idid ipsumipsum nOTInOTI t'sse, a ioquin cogitai,t'sse, a ioquin cogitai, fjUocfjUoc

('ogitari non('ogitari non pOipOi cM.cM. il/on igÌluril/on igÌlur pOIpOIesi cogitariesi cogitari 1um1um esse quo maillsesse quo maills
nequitnequit (:ogitari (Dan(:ogitari (Dan .. B,B, 2J).2J).

Prosl.,Prosl., 3:3: MedianteMediante ll divieto espressodivieto espresso daldal suo nome,suo nome,
Dio viene radicalmente distintoDio viene radicalmente distinto dada tutti gli esseri chetutti gli esseri che
possono essere pensati come non esistenti. Natural·possono essere pensati come non esistenti. Natural·
mentemente lala prova non può obbligarci, anche quandoprova non può obbligarci, anche quando
sisi neghineghi lala sua esistenza, a pensare propriosua esistenza, a pensare proprio luilui nellanella
sua differenziazione essenziale come l'essere infmitosua differenziazione essenziale come l'essere infmito
che deve quindi essere pensato come esistente. Lache deve quindi essere pensato come esistente. La
prova può e vuole provare soltanto questo, che quandoprova può e vuole provare soltanto questo, che quando
lo si pensa realmente, lo si pensa come necessarialo si pensa realmente, lo si pensa come necessaria
mente esistente, esistente in guisa tale che non possamente esistente, esistente in guisa tale che non possa
essere pensato come non-esistente.essere pensato come non-esistente.

• • Ricordando Ricordando l'infinità dl'infinità di Di Dio, io, si si toctocca ca una una delledelle
proposizioni rivelate sullaproposizioni rivelate sulla naturanatura di Dio. Madi Dio. Ma ìlìl

fatto che Dio è infinito non prova che egli esiste. Peròfatto che Dio è infinito non prova che egli esiste. Peròil fatto che Dioil fatto che Dio èè infinito prova ch'egli (se esiste!)infinito prova ch'egli (se esiste!)
esiste in modoesiste in modo i v e r ~i v e r ~ dagli esseri non·infiniti, cioèdagli esseri non·infiniti, cioè
nonnon inin modo. modo. che la che la sua esisteuza possa sua esisteuza possa essere negata.essere negata.
Ch'egli esiste, questa conclusione positiva, non risultaCh'egli esiste, questa conclusione positiva, non risulta
dalla proposizione relativa alla sua natura, ma sidalla proposizione relativa alla sua natura, ma si
gigi unge a questa conclusione quando si pensa coluiunge a questa conclusione quando si pensa colui
che si chiamache si chiama quoquo rnaiusrnaius cogitari nequit,cogitari nequit, e perciòe perciò
ancheanche lala sua esistenza è un artìcolo di fede.sua esistenza è un artìcolo di fede.

3.3. C.C. Gaun.,Gaun., ll (ove Anselmo(ove Anselmo dà ladà la prova sucprova suc
cessivamente in tre forme diverse) troviamo innanzicessivamente in tre forme diverse) troviamo innanzi
tutto una inversione della formatutto una inversione della forma (22)(22) riprodotta apriprodotta ap

22)22) SiSi IIclIIcl cogitari pOlesl esse, necesse est i/Jud esse.cogitari pOlesl esse, necesse est i/Jud esse. NamNam qllo-qllo-
maius cogiiarimaius cogiiari nequitnequit non polest cogilari essenon polest cogilari esse n i  ~ in i  ~ i sine initio. Quic·sine initio. Quic·
quidquid (w/e(w/emm pOIpOIest cogitari cs,\e elest cogitari cs,\e el nonnon est, per ini/illm potest cogilariest, per ini/illm potest cogilari
"su."su. Non ergo quo mnins cogitariNon ergo quo mnins cogitari nequitnequit cogitari polesl csse et noncogitari polesl csse et non
1 .1 1.1 .1 1. SiSi ergo cogitariergo cogitari [lolest.[lolest. esse,esse, ( x( x necessitatenecessitate eSIeSI nan.,nan., 12.12. 12).12).
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punto ora sottopunto ora sotto 2:2: Colui che si chiamaColui che si chiama quo maiusquo maius
cogitari nequitcogitari nequit può essere pensato come esistente.può essere pensato come esistente.

Ma chi abbiamo pensato allora? Un essere infinitaMa chi abbiamo pensato allora? Un essere infinita

mente esistente. Un essere la cui esistenza fossemente esistente. Un essere la cui esistenza fosse
nega nega bile, bile, dovrebbe dovrebbe essere essere pensabile pensabile comcome e essereessere

nito.nito. MaMa se colui chese colui che sisi chiamachiama quo maius cogitariquo maius cogitari

nequitnequit non è pensabile come essere finito,non è pensabile come essere finito, lEllEl suasua

esistenzaesistenza nOI1nOI1 è negabile. Se egli è negabile. Se egli (egli ) pu(egli ) può essereò essere
pensato come esistente, deve necessariamente esistere,pensato come esistente, deve necessariamente esistere,
cioè deve allora essere pensato come necessariamentecioè deve allora essere pensato come necessariamente

esistente. Riguardo all'abbreviazione usata qui, siesistente. Riguardo all'abbreviazione usata qui, si

deve dire quantodeve dire quanto èè stato detto riguardo astato detto riguardo a ll ,, sulsul ri-ri-

chiamo all'infinità di Dio quanto è stato detto ri·chiamo all'infinità di Dio quanto è stato detto ri·guardo a 2. Del rimanente riconosciamo di nuovoguardo a 2. Del rimanente riconosciamo di nuovo

lala forma forma tipitipica: ca: separazione separazione dell' dell' esistenzesistenza di a di DioDio

dada quella di tutti gli altri esseri. Conseguenza: questaquella di tutti gli altri esseri. Conseguenza: questa
esistenza, a differenza di quella di tutti gli altri esseri,esistenza, a differenza di quella di tutti gli altri esseri,
non può essere non può essere negata. Conclusione: negata. Conclusione: (1'articolo di(1'articolo di

fede positivo rimane): Dio esiste necessariamente.fede positivo rimane): Dio esiste necessariamente.

C.C. Gaun.,Gaun., 1, secondo passo (23). Anselmo1, secondo passo (23). Anselmo

muove dalla presupposizione che almenomuove dalla presupposizione che almeno ll pensieropensiero

espresso dal nomeespresso dal nome quo maius cogitari nequitquo maius cogitari nequit (tanto(tanto
affermando che negando l'esistenza di chi lo porta)affermando che negando l'esistenza di chi lo porta)

2323 Amplù· :Amplù· : sisi uliqueulique ~  e l~  e l ragitariragitari /1Olesl./1Olesl. n e r e  ~ s cn e r e  ~ s c est illlldest illlld esse.esse.

XUl/llsXUl/lls enimenim 7legans7legans altialti dllbilalls esse aliqllù/ quodllbilalls esse aliqllù/ quo 11/ains11/ains rogi/arirogi/ari nOInOI

passipassi t,t, negatnegat velvel dubilaldubilal fluIafluIa sisi esseiessei le I :le I : (/(;111(/(;111 necnec intelleçtuintelleçtu posselpossel

l onl on esse.esse. AliterAliter naml/llenaml/lle nonnon essei quoessei quo lI ailislI ailis rOl itarirOl itari nO/InO/I possel,possel,

SetiSeti quicquidquicquid cogitari paleSI et noncogitari paleSI et non eSI,eSI, esseI, possetesseI, posset t'clt'cl acluaclu · cI· cI

in/elleelnin/elleeln non esse. Quare sinon esse. Quare si lellel cogilaricogilari pOlesl,pOlesl, non paleSI non essenon paleSI non esse

qllo maillsqllo maills cagiwricagiwri nequil. (Dan.,12,nequil. (Dan.,12, 17),17),

possa essere pensato. Ammesso che qualcuno neghipossa essere pensato. Ammesso che qualcuno neghi
o metta in dubbio la sua esistenza, non potrà tuttaviao metta in dubbio la sua esistenza, non potrà tuttavia
né negare né metterené negare né mettere inin dubbio chedubbio che sese colui che sicolui che si

chiama così esistesse conformementechiama così esistesse conformemente alal suo nome, alsuo nome, al
lora dovrebbe esistere necessariamente, tanto in modolora dovrebbe esistere necessariamente, tanto in modo

ontico-oggettivoontico-oggettivo (actu)(actu) quantoquanto perper la nostra conoscenzala nostra conoscenza

(( intellectu).intellectu). .Il.Il suo nome vieta di annoverarlosuo nome vieta di annoverarlo frafra

gli esseri esistenti soltanto di fatto oppuregli esseri esistenti soltanto di fatto oppure frafra gligli

esseri riconosciuti come esistenti. Un essere soltantoesseri riconosciuti come esistenti. Un essere soltanto
pensabile, ma non veramente esistente, non dovrebbepensabile, ma non veramente esistente, non dovrebbe

in nessun caso esistere necessariamente; anche se esiin nessun caso esistere necessariamente; anche se esi

stesse, potrebbe evidentemente esistere o anche nonstesse, potrebbe evidentemente esistere o anche non

esistere, potrebbe essere conosciuto come esistente oesistere, potrebbe essere conosciuto come esistente o

come non-esistente; nel migliore dei casi sarebbe uncome non-esistente; nel migliore dei casi sarebbe un

essere effettivamente esistente e conosciuto come esiessere effettivamente esistente e conosciuto come esi

stente. Lastente. La p r o p o s i ~ o np r o p o s i ~ o n «« se se .. allor.. alloraa »» non può dunquenon può dunque
venire appvenire applicatlicata a a a \ \ un un essere soltanto essere soltanto pensabile, pensabile, mama
non realmente esistente, ma soltanto a un esserenon realmente esistente, ma soltanto a un essere penpen

sabile e realmente esistente, del quale sia detto asabile e realmente esistente, del quale sia detto a

un tempo ciò che in realtà si deve dire di Dio: nonun tempo ciò che in realtà si deve dire di Dio: non

può non esistere né essere pensato come non-esistente.può non esistere né essere pensato come non-esistente.

Una costruzione molto complicata, ma caratteriUna costruzione molto complicata, ma caratteri

sticastica per ilper il pensiero epensiero e ll volere di Anselmovolere di Anselmo inin questaquesta
questione: innanzi tutto viene lasciato espressamentequestione: innanzi tutto viene lasciato espressamente
apertoaperto ll problema dell'esistenza generale di Dioproblema dell'esistenza generale di Dio
(nel senso di(nel senso di Prosl.,Prosl., 2 2 :: SoltantoSoltanto il·il· nome. di Dionome. di Dio

èè in discussione col presupposto delin discussione col presupposto del cogitari potest.cogitari potest.

Poi questo nome costringe a concedere che colui chePoi questo nome costringe a concedere che colui che

si chiama così se esistesse (nel senso disi chiama così se esistesse (nel senso di Prosl.,Prosl., 2 ,2 ,
esisterebbe necessariamente (nel senso diesisterebbe necessariamente (nel senso di Prasl.,Prasl., 3 3 ..
In seguito questoIn seguito questo sese viene risolto con la constatazioneviene risolto con la constatazione
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che un essere soltanto pensato, ancheche un essere soltanto pensato, anche sese esistesseesistesse

(nel senso di(nel senso di Prasl.,Prasl., 2), non esisterebbe necessaria2), non esisterebbe necessaria

mente. E in seguito si conclude (qui sentiamo lamente. E in seguito si conclude (qui sentiamo la

mancanmancanza di una frase di trza di una frase di transizione): ansizione): DioDio èè quindiquindi

un essere che esiste necessariamente.un essere che esiste necessariamente. IlIl procedimentoprocedimento
èè dunque di rispondere dapprima ipoteticamentedunque di rispondere dapprima ipoteticamente alal

problema diproblema di Prasl.,Prasl., 3, per poi, con l ausilio di questa3, per poi, con l ausilio di questa
risposta ipotetica, dare una risposta categoricarisposta ipotetica, dare una risposta categorica a]a]

problema diproblema di Prasl.,Prasl., 2 e quindi a quello di2 e quindi a quello di Prasl.,Prasl., 3.3.

5. E ora in5. E ora in C.C. Gaun.,Gaun., ll in un terzo passo,in un terzo passo, An-An-

selmo fa un passo innanzi (24). Si presuppone cheselmo fa un passo innanzi (24). Si presuppone che
il problema diil problema di Prasl.,Prasl., 2 non sia soltanto aperto,2 non sia soltanto aperto, mama

che abbia ricevuto una risposta negativa, salvo lache abbia ricevuto una risposta negativa, salvo la
possibilità di pensarepossibilità di pensare ll significato di quel nome.significato di quel nome.
Ora appaiono di nuovo due proposizioniOra appaiono di nuovo due proposizioni «« se... alse... al

lorlora» a» di eguale contdi eguale contenutoenuto, ma in ordine inverso a, ma in ordine inverso a

quello della forma precedentemquello della forma precedentemente discussa: ente discussa: Se Se esi.esi.

stesse un stesse un essere essere soltanto soltanto pensa pensa bile, bile, ma ma non renon realal

mente esistente, allora non sarebbe identico a Diomente esistente, allora non sarebbe identico a Dio

(come essere esistente, ma non necessariamente esi(come essere esistente, ma non necessariamente esi
stente). Se dunque Dio esistesse come essere soltantostente). Se dunque Dio esistesse come essere soltanto

pensabile, ma non esistente necessariamente, non sa.pensabile, ma non esistente necessariamente, non sa.

2424 Sed ponamus non esse, si vel cogitari valet; at quicquidSed ponamus non esse, si vel cogitari valet; at quicquid co.co.

gitari polestgitari polest etet non est, si esset, non esset quo maius cogitari nonnon est, si esset, non esset quo maius cogitari non

possit.possit. ii ergo esset qua maius cogitari nergo esset qua maius cogitari non possit, non esse on possit, non esse quaqua

maius cogitmaius cogitari noari non possit; quon possit; quo d nimis est absurd nimis est absurdum. dum. alsum est' alsum est' igiturigitur

non esse aliquid quo maius cogitari non possit, si vel cogitarinon esse aliquid quo maius cogitari non possit, si vel cogitari pOlestpOlest
(Dan.,(Dan., 12,12, 24 .24 .

rebbe identico a se stesso. Dunque quella presup·rebbe identico a se stesso. Dunque quella presup·
posizioneposizione èè assurda. Dunque pensandoassurda. Dunque pensando ll significatosignificato

di quel nome, si può ammettere soltanto resistenzadi quel nome, si può ammettere soltanto resistenza

di colui che lo porta.di colui che lo porta. IlIl nomenome didi Dio costringeDio costringe

dunque a pensare che la sua esistenza, anchedunque a pensare che la sua esistenza, anche sese
viene negata, non può essere pensata semplicementeviene negata, non può essere pensata semplicemente
comcome un e un esistenza di esistenza di fatto, ma fatto, ma deve esdeve essersere e pensatapensata
come un come un esistenza esistenza necessanecessaria ria (e così (e così per per incidenzaincidenza

viene resa impossibileviene resa impossibile lala sua negazione).sua negazione).

6.6. Con loCon lo stesso materiale lavora instesso materiale lavora in C.C. Gaun.,Gaun.,

5 (25).5 (25). DiDi nuovo viet\e presupposta da un latonuovo viet\e presupposta da un lato lala

non-non-esistesistenza di enza di Dio, dalDio, dal l l altraltroo lala possibilità di penpossibilità di pen
saresare ll suo nome. Da quella risulterebbe la possibisuo nome. Da quella risulterebbe la possibi
lità della non-esistenza di Dio,lità della non-esistenza di Dio, da.da. questaquesta lala possi·possi·
bilità di pensarla.bilità di pensarla. MaMa un essere che possa essereun essere che possa essere

pensato come non-esistente, anchepensato come non-esistente, anche sese esiste non puòesiste non può

portare legittimamenteportare legittimamente ll nomenome quo maius cogitariquo maius cogitari

nequit.nequit. EE sese non esiste, non potrebbe portare legitnon esiste, non potrebbe portare legit

timamente questo nome, neppuretimamente questo nome, neppure sese esistesse. (Accanesistesse. (Accan

toto ad esso v è o vi sarebbe qualcosa di più grande,ad esso v è o vi sarebbe qualcosa di più grande, unun

essere che non può essere pensato come non-esistente).essere che non può essere pensato come non-esistente).

2525 Nam quod non est,Nam quod non est, pp est non esse, et quod non esse polest,est non esse, et quod non esse polest,

cogitari potest non esse. Quicquid autem cogitari patest non esse, sicogitari potest non esse. Quicquid autem cogitari patest non esse, si

est, non est qllo maius cogitari non possit; quod si non est, utiqueest, non est qllo maius cogitari non possit; quod si non est, utique

si esse, non esset quo maiusi esse, non esset quo maius non possit cogitari. Ss non possit cogitari. Sed diced dic i non po i non po estest

quia quo maius non possit cogitari,quia quo maius non possit cogitari, sisi est, non est quo maius cogitariest, non est quo maius cogitari

non passinon passi t,t, ,aut si esseI, non esset qua non,aut si esseI, non esset qua non p o s ~  tp o s ~  t cogitari maius.cogitari maius.

Patet ergo quia nec non est nec potest non essePatet ergo quia nec non est nec potest non esse aut.aut. cogitari non esse;cogitari non esse;

aliter enim si est,aliter enim si est, IlonIlon est quod dicitur, et si esset, non essetest quod dicitur, et si esset, non esset

(Dan.,(Dan., 16,16, 77 ..

••
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Questa impossibilità di considerarlo legittimo porta·Questa impossibilità di considerarlo legittimo porta·

tore del nome di Dio, caratterizza ogni esseretore del nome di Dio, caratterizza ogni essere penopeno

sabile come non-esistente, come un essere diversosabile come non-esistente, come un essere diverso

da Dio. Dunque Dio dovrebbe essere un essere dida Dio. Dunque Dio dovrebbe essere un essere di
verso da se stesso,verso da se stesso, perper essere un essere pensabileessere un essere pensabile
come non-esistente. Quindi egli non può essere uncome non-esistente. Quindi egli non può essere un

essere pensabile come non-esistente. Conessere pensabile come non-esistente. Con l'impossil'impossi

bilità di pensare vien meno anche la possibilitàbilità di pensare vien meno anche la possibilità

della non-esistenza, ed anche, per incidenza, la supdella non-esistenza, ed anche, per incidenza, la sup

posta realtà della sua non-esistenza.posta realtà della sua non-esistenza.

In tutte queste sei varianti 1'oggetto della provaIn tutte queste sei varianti 1'oggetto della prova

non ènon è inin accordo conaccordo con Prosl.,Prosl., 3) l'esistenza che Dio3) l'esistenza che Dio
ha in comune con gli esseri diversi da lui, ma quelha in comune con gli esseri diversi da lui, ma quel

l'esistenza particolare, unica e sola veral'esistenza particolare, unica e sola vera che; alche; al didi
là dell'esistenza generale, spetta a lui solo: l'esi·là dell'esistenza generale, spetta a lui solo: l'esi·

stenza necessaria, perchè primordialestenza necessaria, perchè primordiale ratione veritatis.ratione veritatis.

PerPer incidenza si ha nelle forme 4-6 una conclusioneincidenza si ha nelle forme 4-6 una conclusione

relativa a questa esistenza generale di Dio e quindirelativa a questa esistenza generale di Dio e quindi

un rafforzamento della provaun rafforzamento della prova didi Prosl.,Prosl., 2. Ma ciò è2. Ma ciò è

avvenuto soltanto incidentalmente: Non vi può essereavvenuto soltanto incidentalmente: Non vi può essere
alcun dubbio che anche nelle formealcun dubbio che anche nelle forme 4·64·6 Anselmo eraAnselmo era
interessato prima di tutto ed essenzialmenteinteressato prima di tutto ed essenzialmente alal nonnon
cogit.aricogit.ari potest non esse.potest non esse. LaLa prova consisteprova consiste didi nuovonuovo

in accordo conin accordo con Prosl.,Prosl., 3) in tutte e sei le forme nel3) in tutte e sei le forme nel
mostrare che non si può pensare colui che si chiamamostrare che non si può pensare colui che si chiama

qua maius cogitari nequitqua maius cogitari nequit esistente come gli altriesistente come gli altri

esseri possono essere pensati esistenti, cioè in modoesseri possono essere pensati esistenti, cioè in modo

che sia pensabile anche la sua non-esistenza.che sia pensabile anche la sua non-esistenza. IlIl suosuo

nome e la sua natura lo escludono. Quando si ènome e la sua natura lo escludono. Quando si è

dimostrato questo, la via è ormai liberadimostrato questo, la via è ormai libera perper lala propo·propo·

sizione positiva: sizione positiva: Dio esiste in Dio esiste in modo tale chemodo tale che lala suasua

••

non-esistenza è impensabile. Questa proposizione comenon-esistenza è impensabile. Questa proposizione come

tale non è provata; come la proposizione generaletale non è provata; come la proposizione generale

didi Prosl.,Prosl., 22:: DioDio esiste»,esiste», essa ha, in quanto artiessa ha, in quanto arti
colo di fede,colo di fede, ll suo fondamento in se stessa.suo fondamento in se stessa. ConCon lala

prova, cioè con l'interpretazione del nome e dellaprova, cioè con l'interpretazione del nome e della

naturanatura didi Dio rivelati, Anselmo ottiene ogni voltaDio rivelati, Anselmo ottiene ogni volta

cheche lala proposizione contraria venga esclusa. Questoproposizione contraria venga esclusa. Questo

èè ll risultato della prova e delle sue varianti, èrisultato della prova e delle sue varianti, è

l intelligerel intelligere l'esistenza di Dio conformementel'esistenza di Dio conformemente alal pro.pro.

gramma digramma di A n s ~ J  n o .A n s ~ J  n o .

Et hoc es tu, DomineEt hoc es tu, Domine E questo sei tu, Si·E questo sei tu, Si·

Deus noster. Sic ergoDeus noster. Sic ergo gnore Iddio nostro.gnore Iddio nostro. TuTu
esisti in verità in modoesisti in verità in modoverevere eses Domine DeusDomine Deus
che tu non puoi neppureche tu non puoi neppure

meus, ut nec cogitarimeus, ut nec cogitari
essere pensato come nonessere pensato come non

possis non esse; et meri·possis non esse; et meri·
esistente. E ciò a ragioesistente. E ciò a ragio

to.to. ii enim enim ali ali qua qua mensmens ne ne Infatti sInfatti se e un un qual.qual.
posset cogitare aliquidposset cogitare aliquid siasi spirito potessesiasi spirito potesse penopeno

melius te, ascenderetmelius te, ascenderet sare qualcosa di megliosare qualcosa di meglio
di te,di te, lala creaturacreatura sisi eleoeleocreatura super Creato-creatura super Creato-
verebbeverebbe alal di sopra deldi sopra del

rem et judicaretrem et judicaret de Crea-de Crea- Creatore e giudicherebbeCreatore e giudicherebbe
tore, quod valde est ab.tore, quod valde est ab.

intornointorno alal Creatore, ciòCreatore, ciò
surdum.surdum. che sarebbe veramenteche sarebbe veramente

(Dan.,(Dan., 6, 4)6, 4) assurdo.assurdo.

Abbiamo dinanzi a noiAbbiamo dinanzi a noi ll testo, dalla intelli·testo, dalla intelli·

genza o dal fraintendimento del quale forse dipendegenza o dal fraintendimento del quale forse dipende

per ogni lettore di Anselmo, l'intelligenza oper ogni lettore di Anselmo, l'intelligenza o ll fra infra in
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tutto.tutto. IlIl capitolo potrebbe terminarecapitolo potrebbe terminareendimento delendimento del

tolo nontolo non

cazionecazione

mostramostra

concon lala proposizione precedente, perchè la prova comeproposizione precedente, perchè la prova come

taletale èè compiuta con quella proposizione. Macompiuta con quella proposizione. Ma ilil capi.capi.

termina, e chi non fa attenzione, chi nontermina, e chi non fa attenzione, chi non

prende sul serio ciò che Anselmo aggiunge, almenoprende sul serio ciò che Anselmo aggiunge, almeno

altrettanto quanto la prova stessa, fraintenderà anchealtrettanto quanto la prova stessa, fraintenderà anche

la prova. Anselmo usa di nuovo la forma dell'invola prova. Anselmo usa di nuovo la forma dell'invo

a Dio, passa dunque dal linguaggio dell'ina Dio, passa dunque dal linguaggio dell'in
dagine teologica a quello della preghiera.dagine teologica a quello della preghiera. OO piuttostopiuttosto

di nuovo (26) che tutta l'indagine teologicadi nuovo (26) che tutta l'indagine teologica

vava intesa come lavoro intrapreso e compiutointesa come lavoro intrapreso e compiuto inin prepre

ghiera. In preghiera, e ciò significa in ogni casoghiera. In preghiera, e ciò significa in ogni caso concon

la presupposizione più positiva che si possa pensarela presupposizione più positiva che si possa pensare
dell'oggetto dell'indagine, con la sua presenza, con ladell'oggetto dell'indagine, con la sua presenza, con la

sua autorità normativa per il processo esua autorità normativa per il processo e ll successosuccesso
dell'indagine.dell'indagine. MaMa questoquesto «« oggetto» oggetto» adoratadorato e o e coscosìì
indagato èindagato è Dominlls Deus nosterDominlls Deus noster •• Dominlls DeusDominlls Deus

mellSmellS l'Iddio Signore della chiesa e come tale l'Iddiol'Iddio Signore della chiesa e come tale l'Iddio

del tdel teoeolologo ingo indagandagante te -- e soe sotttto quo questesto dupo duplice rlice rapap

porto,porto, ii ll Signore di fronteSignore di fronte alal quale è possibile solquale è possibile sol

tanto l'obbedienza che adora. Teologiatanto l'obbedienza che adora. Teologia èè obbedienzaobbedienza

che adora. Poteva Anselmo interpretare più chiarache adora. Poteva Anselmo interpretare più chiara

mentemente ii ll suosuo credo ut intelligamcredo ut intelligam che manifestandoche manifestando
questo atteggiamento, con cui egli lavora, e nelloquesto atteggiamento, con cui egli lavora, e nello
spirito del quale vuole evidentemente che venga intesospirito del quale vuole evidentemente che venga inteso
ii ll procedimento eprocedimento e ii ll risultato di questa indagine?risultato di questa indagine?
La sua indagine è caratterizzata. anche formalmenteLa sua indagine è caratterizzata. anche formalmente

da una assenza, che sembra sfidare il lettore, assenzada una assenza, che sembra sfidare il lettore, assenza

di ogni dubbio e anche di ognidi ogni dubbio e anche di ogni «« dubbio filosoficodubbio filosofico »,»,

2626 Cfr. le frasi inizialiCfr. le frasi iniziali didi Prosl.Prosl. 22

di ogni preoccupazionedi ogni preoccupazione
zione apologetica, e,zione apologetica, e,

ii ll lettore.lettore.

è ciò cheè ciò che èè perper lui:lui:

presa dal suo oggetto, dalpresa dal suo oggetto, dal
scenza e riconosèimentoscenza e riconosèimento
«« Signore»Signore» ff di sedi se
mento di Anselmomento di Anselmo

ricevuta.ricevuta. MaMa èè

e vuole essere intesoe vuole essere inteso
ChiChi intende la suaintende la sua

stico filosofema, hastico filosofema, ha

Bisogna tacitamenteBisogna tacitamente

Così in seguitoCosì in seguito ii

da Gaunilone dida Gaunilone di

hanno preso nota di questo passo e di tutto ciò chehanno preso nota di questo passo e di tutto ciò che

ad esso fa seguito.ad esso fa seguito. ConCon Anselmo, nel senso diAnselmo, nel senso di An-An-

selmo, non si può intendere la sua prova che accet·selmo, non si può intendere la sua prova che accet·

tando con luitando con lui ilil presupposto della sua indagine, cioèpresupposto della sua indagine, cioè
che l'oggetto d'essa sta immediatamente di fronteche l'oggetto d'essa sta immediatamente di fronte aa

colui che compie l'indagine, non come uncolui che compie l'indagine, non come un «« esso»esso»

e neppure come une neppure come un «« egli », ma come un tu,egli », ma come un tu, ee precipreci
samente come il tu del Signore.samente come il tu del Signore. «« EE ciò seiciò sei tutu...... »»

ll «« ciò»ciò» si riferiscesi riferisce allall aliquid quo maius cogitarialiquid quo maius cogitari

nonnon potest.potest. Era laEra la presupposizione fattapresupposizione fatta alal principioprincipio

didi Prosl.Prosl. 22 Credimus te esse aliquidCredimus te esse aliquid quoquo nihil maiusnihil maius

cogitari possit.cogitari possit. Essa viene ora ricordataEssa viene ora ricordata alal terminetermine

e anche di ogni preoccupae anche di ogni preoccupa
in relazione con ciò, da unain relazione con ciò, da una

freddezza intellettuale, che sembra altrettanto sfidarefreddezza intellettuale, che sembra altrettanto sfidare

Potrebbe essere diversamente, quandoPotrebbe essere diversamente, quando lala teologiateologia

affermazione di una decisioneaffermazione di una decisione

«« SignoreSignore »,», presa di conopresa di cono
della comunicazione chedella comunicazione che ii ll

stesso? Certamente l'atteggiastesso? Certamente l'atteggia
qui manifestato nonqui manifestato non èè per noiper noi

prova che egli pensi sul fondamento della rivelazioneprova che egli pensi sul fondamento della rivelazione

prova che egli intende pensare cosìprova che egli intende pensare così

come colui che pensa così.come colui che pensa così.
argomentazione comeargomentazione come unun apriori.apriori.

contro dicontro di sèsè Anselmo stesso.Anselmo stesso.

mutare o abbrevJare ciò chemutare o abbrevJare ciò che
Anselmo stesso ha detto,Anselmo stesso ha detto, perper intenderlo in tal modo.intenderlo in tal modo.

critici di Anselmo, cominciandocritici di Anselmo, cominciando

Marmoutiers, prudentemente nonMarmoutiers, prudentemente non
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dell'indagine. Non di una cosa qualsiasi, ma di Diodell'indagine. Non di una cosa qualsiasi, ma di Dio

ll Signore, che noi crediamo, perchè si è rivelato,Signore, che noi crediamo, perchè si è rivelato,

perchèperchè ii sta immediatamente di fronte come Diosta immediatamente di fronte come Dio

ll Signore, Signore, di di luilui èè provato che esiste, così comeprovato che esiste, così come
egli egli esistesiste: e: inin verità»,verità», cioècioè cosÌcosÌ che tu nonche tu non

puoi neppure essere pensato come non-esistentepuoi neppure essere pensato come non-esistente l l ..

Egli che è immediatamente presenteEgli che è immediatamente presente alal pensatorepensatore
ecclesiastico e viene da lui adorato, egli è colui delecclesiastico e viene da lui adorato, egli è colui del
quale l'esistenza non soltanto può essere pensata comequale l'esistenza non soltanto può essere pensata come

certa in se stessa, ma di frontecerta in se stessa, ma di fronte alal quale neppure iquale neppure i

pensieri sono liberi; egli rende impossibile anchepensieri sono liberi; egli rende impossibile anche ll

pensiero della sua non-esistenza, com'è vero ch'eglipensiero della sua non-esistenza, com'è vero ch'egli

èè «« ciò oltreciò oltre ll quale non può essere pensato qualcosaquale non può essere pensato qualcosa
di più grandedi più grande l l ..

Ma questa equazione decisiva vale per la provaMa questa equazione decisiva vale per la prova
nella sua forma generale e particolare? Porta Dionella sua forma generale e particolare? Porta Dio
veramente questo nome? Chi pensa Iddio, deveveramente questo nome? Chi pensa Iddio, deve

veramente pensareveramente pensare ll divieto espresso da questodivieto espresso da questo

nome? Anselmo motiva ora suppletivamente -nome? Anselmo motiva ora suppletivamente - teo-teo-
loglogicaicamenmente, cte, comome si cone si convieviene -ne - ancanche quehe questo fsto fonon

damento del tutto. Anche a queldamento del tutto. Anche a quel credimuscredimus dell'iniziodell'inizio
didi Prosl.,Prosl., 2 corrisponde un2 corrisponde un intelligimus.intelligimus. Com'è cheCom'è che

sisi sasa che Dioche Dio sisi chiama propriochiama proprio quo maius cogitariquo maius cogitarinequit?nequit? Lo si sa perchè Dio si è rivelato così eLo si sa perchè Dio si è rivelato così e
perchè loperchè lo sisi conosce come si è rivelato. Ma questaconosce come si è rivelato. Ma questa

conoscenza può essere spiegata. Lo si sa, perchè siconoscenza può essere spiegata. Lo si sa, perchè si

sa in base alla rivelazione e alla fede che quandosa in base alla rivelazione e alla fede che quando

sisi sta dinanzi a Dio,sta dinanzi a Dio, sisi sta non già come un esseresta non già come un essere

qualunque dinanzi a un qualsiasi altro essere,qualunque dinanzi a un qualsiasi altro essere, mama
come una creatura dinanzi alcome una creatura dinanzi al Creatore. In talCreatore. In tal

guisa si ascolta da colui che ci sta di fronte ineviguisa si ascolta da colui che ci sta di fronte inevi

tabilmente questo nome di Dio e si riceve inevitabiltabilmente questo nome di Dio e si riceve inevitabil

mentemente ll divieto espresso da questo nome. In qualdivieto espresso da questo nome. In qual

misura? In quanto la creatura è assolutamente sogmisura? In quanto la creatura è assolutamente sog

getta al suo Creatore e gli rimane soggetta, e quindigetta al suo Creatore e gli rimane soggetta, e quindi
anche nel suo pensiero nulla può porre sopraanche nel suo pensiero nulla può porre sopra ll

Creatore. Insieme all'esistenza essa riceve dal CreaCreatore. Insieme all'esistenza essa riceve dal Crea

tore anchetore anche ll pensiero relativo all'esistenza,pensiero relativo all'esistenza, aiai valorivalori
dell'esistenza e all'ordine che regge l'esistenza. Pendell'esistenza e all'ordine che regge l'esistenza. Pen
saresare «« qualcosa di migliore» qualcosa di migliore» del Creatore del Creatore signifisignifi

cherebbe percherebbe per lala creatura arrampicarsicreatura arrampicarsi ascendere)ascendere)

su di un luogo sul quale persu di un luogo sul quale per lala sua natura nonsua natura non

potrebbe stare, giudicarepotrebbe stare, giudicare iudicare)iudicare) con un criteriocon un criterio

di verità o di valore che per la sua natura non puòdi verità o di valore che per la sua natura non puòpossedere. Dunque pensare qualcosa di più grandepossedere. Dunque pensare qualcosa di più grande
del Creatore significherebbe l'assurdità stessa, nondel Creatore significherebbe l'assurdità stessa, non
fisica, mafisica, ma lala grande assurdità logica e morale, egrande assurdità logica e morale, e

perciò interdetta.perciò interdetta. IlIl Creatore come tale è per laCreatore come tale è per la

creatura come tale in modo assolutocreatura come tale in modo assoluto qua maiusqua maius co-co-

gitari nequit.gitari nequit. Se la creaturaSe la creatura nonnon ode questo nomeode questo nome

di Dio e questo divieto espresso dal nome, ciò nondi Dio e questo divieto espresso dal nome, ciò non

può significare altro che questo, che essa nonpuò significare altro che questo, che essa non haha
compresocompreso ll Creatore come tale e neppureCreatore come tale e neppure sese stessastessa

come creatura. Nella fede ha inteso lui e se stessacome creatura. Nella fede ha inteso lui e se stessa
in questa relazione e perciò ha uditoin questa relazione e perciò ha udito ll suo nome,suo nome,

e perciò hae perciò ha uditoudito ancheanche ll divieto di pensare qualdivieto di pensare qual
cosa di più grande di luicosa di più grande di lui (27).(27).

2727 Notiamo qui ancora due obiezioni che Tommaso d'Aquino haNotiamo qui ancora due obiezioni che Tommaso d'Aquino ha
levate contro la prova dilevate contro la prova di Prosl.,Prosl., 3.3. La primaLa prima Sent. Lib.Sent. Lib. I,I, Dist.Dist. III,III,
Qu.Qu. l,l, Art.Art. l,l, adad 4,4, Dan.,Dan., p. 65p. 65 si presenta come una interpretazionesi presenta come una interpretazione

di Anselmo:di Anselmo: Ratio Anilelmi ila Ratio Anilelmi ila intelligenda est: intelligenda est: quodquod p lilquamp lilquam in-in-
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Così Anselmo, che ha provato che colui cheCosì Anselmo, che ha provato che colui che sisi

chiamachiama quo maius cogitari nequit,quo maius cogitari nequit, non può non esi-non può non esi-
!::itere,!::itere, può dire con coscienza tranquilla di averepuò dire con coscienza tranquilla di avere

provato che Dio non può non esistere.provato che Dio non può non esistere.

lelligimuslelligimus Dcum, non potestDcum, non potest illtelligi quali .,il }}/:usilltelligi quali .,il }}/:us l Il I possit cogìUlripossit cogìUlri

nonnon ( .,se;( .,se; sedsed lamenlamen exex hochoc nOlinOli sequilursequilur IJllodIJllod a l i q u ~ ,a l i q u ~ , m1nm1n possitpossit

negarenegare /lel/lel cogitorecogitore DcumDcum 1101111011 esse;esse; palesIpalesI enim cogitatI.'enim cogitatI.' nihinihi huillshuills

modi essemodi esse qua I/laiusqua I/laius cogitari non possit;cogitari non possit; etet ideoideo NaiaNaia ~ 1 1 I l~ 1 1 I l jJroceditjJrocedit

l Xl X h(lch(lc supposi/ione,supposi/ione, quodquod supponalltrsupponalltr IIli'luiàIIli'luià esseesse quo maillsquo maills CQl(itariCQl(itari

non palesI.non palesI. QuestaQuesta interpretaziUlH'interpretaziUlH' èè ben poco ansellllìana eben poco ansellllìana e lala Jlui>Jlui>

valutare soltantovalutare soltanto .:ome.:ome crilica.crilica. AA q t l c ~ t aq t l c ~ t a l"filieal"filiea HiHi può risjJllnderepuò risjJllndere
osservanfloosservanflo che 'ideache 'idea elle Dioelle Dio nonnon )lOSHa)lOSHa C's;;creC's;;cre pensatopensato ,,"me,,"me non-non-
esistentr,esistentr, llon derivallon deriva puntopunto inin An>ie1moAn>ie1mo dada unun inlefligereinlefligere /  e lwl/ e lwl eheehe

jlreeeda,jlreeeda, mama dllll'articolodllll'articolo didi fc,l,::fc,l,:: {{ DioDio sisi chiamachiama quo mai"s rogitariquo mai"s rogitari

nequitnequit ",", COlllP.COlllP. J'intelligenzaJ'intelligenza didi ( l U ~ s t o( l U ~ s t o articoloarticolo dìdì fcdefcde daldal cuntocunto .1111.1111

deriva dall'articoloderiva dall'articolo didi fede:fede: "Dio"Dio èè ilil CreatoreCreatore n.n. Aliquid esse q/loAliquid esse q/lo

maius cogilari nonmaius cogilari non [mI[mI estest nOlinOli ÙÙ inin Anselmo unaAnselmo una .mppositio,.mppositio, mama lala

rivelazione senzarivelazione senza lala qualnqualn nonnon e s i ~ t ee s i ~ t e teologia affatto, in questoteologia affatto, in questo e a ~  )e a ~  )

sisi trattatratta delladella rivelazionerivelazione del nomedel nome di Dio e del divietodi Dio e del divieto dada c.soc.so

l'..spresso.l'..spresso. NaturalmenteNaturalmente q u  ~ t oq u  ~ t o divietodivieto f(f( PUÒ)PUÒ) venire trasgredito. Sivenire trasgredito. Si

«« PUÒ»PUÒ» dunquedunque cogitarecogitare nihilnihil ll uiusuius modimodi eHe quaeHe qua maiali cogitarimaiali cogitari

nonnon palesi.palesi. Se Anselmo dice cheSe Anselmo dice che ciòciò nonnon si puòsi può pensare,pensare, lo (/ice inlo (/ice in
presenzapresenza didi DioDio ee quindiquindi comecome unouno eheehe nonnon puòpuò trasgrediretrasgredire ilil divieto.divieto.
QuestoQuesto "non·polere)l"non·polere)l nonnon ll slatoslato purtroppopurtroppo presopreso inin debitadebita conside-conside-
razione nella crilicarazione nella crilica didi Tommaso. La secondaTommaso. La seconda obiezione,obiezione, formulalaformulala

oraora apertamenteapertamente comecome erticaertica S.S. c.c. genI.genI. I,I, Il),Il), dice:dice: Nec eeiamNec eeiam

oporlel ..oporlel .. DeaDea possc aliquid maillS cogitari si potest cogitari non esse.possc aliquid maillS cogitari si potest cogitari non esse.

NamNam q/tod possil cogitari non esse, nonq/tod possil cogitari non esse, non exex imperjectione sui esseimperjectione sui esse

est vcl incertillllline,est vcl incertillllline, Cl/m S/LumCl/m S/Lum esse sit secunàumesse sit secunàum sese manijestissi-manijestissi-

mum,mum, seàseà ex debilitate noslri ùl/eliec/u.l, quiex debilitate noslri ùl/eliec/u.l, qui eumeum intuer intuer non non palesipalesi
per seif'sum seti ex ef}ec/ìbllper seif'sum seti ex ef}ec/ìbll  • • eilleill.•..•. Si confronti qnestaSi confronti qnesta osservazioneosservazione
concon le parolele parole conclusive diconclusive di Pro.ll.,Pro.ll., 33 perper vederevedere ilil contrasto fracontrasto fra duedue
mondimondi comecome quiqui si manifesta.si manifesta. DoveDove Anselmo parlaAnselmo parla didi rivelazione erivelazione e
didi fede,fede, Tommaso negaTommaso nega lala possibilità dipossibilità di unauna intuitio Dei per seipsllm.intuitio Dei per seipsllm.

PerciòPerciò dovedove AnselmoAnselmo vedevede seulliliaseullilia etet insipient.iainsipient.ia   all'origine dellaall'origine della

riprovazione divina, Ilerchè Dioriprovazione divina, Ilerchè Dio èè statostato offesooffeso dalladalla crcaturacrcatura cheche sisi

eleva aleleva al didi soprasopra del suodel suo CreatoreCreatore (( dr.dr . C.C. D.D. h.,h., I,I, 15,15, Sch.Sch. 21,21, 3I),3I),

perper T O l n m a ~ f )T O l n m a ~ f ) HiHi trallatralla inveceinvece didi IInaIIna imperfezione dellaimperfezione della naluranalura creala,creala,

Et quidem quicquidEt quidem quicquid E invero qualunqueE invero qualunque
cosa esista all'infuori dicosa esista all'infuori diest aliud praeter teest aliud praeter te so-so-
te solo, può essere pen-te solo, può essere pen-

lurn, potest cogitari nonlurn, potest cogitari non sata come non esistente.sata come non esistente.
esse. Solus igitur veris-esse. Solus igitur veris- TuTu solo fra tutti glisolo fra tutti gli es-es-

sime omniumsime omnium etet ideoideo seri possiedi in tuttaseri possiedi in tutta ve-ve-

rità, e perciò fra tuttirità, e perciò fra tuttimaxime omnium habesmaxime omnium habes
gli esseri tu solo possiedigli esseri tu solo possiedi

esse, qltia quicquid aliudesse, qltia quicquid aliud 1'esistenza in perfezione,1'esistenza in perfezione,
est, non sic est, et idest, non sic est, et id cir-cir- poichè qualunque cosapoichè qualunque cosa
coco minus habet esse.minus habet esse. diversa dadiversa da tete (28) non(28) non

possiede esistenza in que-possiede esistenza in que-
sta guisa, e perciòsta guisa, e perciò lala

(Dan.,(Dan., 6,6, 8)8) possiede soltanto imper-possiede soltanto imper-fettamente.fettamente.

Anselmo ha provato che Dio non può non esi-Anselmo ha provato che Dio non può non esi-
stere.stere. MaMa ciò significa che ha provato ciò che puòciò significa che ha provato ciò che può
essere provato soltanto daessere provato soltanto da Dio..Dio.. Perciò soltantoPerciò soltanto lala

prova precisata diprova precisata di Prosl.,Prosl., 3, e3, e 110n110n già la prova gene-già la prova gene-
rale dirale di Prosl.,Prosl., 2, era quello che di decisivo Anselmo2, era quello che di decisivo Anselmo
voleva dire. Certamente ha provato anchevoleva dire. Certamente ha provato anche Prosl., 2,Prosl., 2,

cioè che Dio esiste in un senso generale, che hacioè che Dio esiste in un senso generale, che hauna realtà non soltanto nel pensiero, ma oggettiva.una realtà non soltanto nel pensiero, ma oggettiva.
Però come lo si deve avere frainteso, quando siPerò come lo si deve avere frainteso, quando si
pensa che questa prova costituisse per Anselmo l'es-pensa che questa prova costituisse per Anselmo l'es-

della quale peròdella quale però egliegli sisi o n ~ f ) l ao n ~ f ) l a da latoda lato rÌ<:onlun<lorÌ<:onlun<lo ilil caratterecarattere

intangibileintangibile deldel modomodo COllCOll cuicui Dio siDio si l I 1 a n i f e ~ t al I 1 a n i f e ~ t a s/'cllntlnms/'cllntlnm se,se, dall'altrodall'altro

accennando allaaccennando alla inwilioinwilio Dei ex eller.tibus.Dei ex eller.tibus.

28)28) Koyré:Koyré: ff TOl1tTOl1t cece quin'cstquin'cst paspas toitoi )l.)l.

http://insipient.ia/
http://insipient.ia/
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senziale senziale Se Dio Se Dio esistessesistesse soltanto in generale come soltanto in generale comee
tutti gli altri esseri, non soltanto non esisterebbetutti gli altri esseri, non soltanto non esisterebbe
come Dio, ma, secondo l'espressa dichiarazione dicome Dio, ma, secondo l'espressa dichiarazione di

Anselmo (29), non esisterebbe punto (egli non haAnselmo (29), non esisterebbe punto (egli non ha
creato se stesso, non possiede quindi l'esistenza concreato se stesso, non possiede quindi l'esistenza con
ferita alle creature).ferita alle creature).

CiòCiò cheche la suala sua esistenza possiede in comune conesistenza possiede in comune con
quella di tutti gli esseri, è soltanto l'oggettiva realtàquella di tutti gli esseri, è soltanto l'oggettiva realtà
come tale. Ma l'oggettiva realtàcome tale. Ma l'oggettiva realtà didi tutti gli esseri,tutti gli esseri,
all'infuori di lui, è tale che può essere pensataall'infuori di lui, è tale che può essere pensata
anche come non-esistente, e in un certo senso deveanche come non-esistente, e in un certo senso deve
venir pensata come non-esistente. Cioè in quantovenir pensata come non-esistente. Cioè in quanto

l'esistenza di tutti gli esseri, all'infuori di lui, èl'esistenza di tutti gli esseri, all'infuori di lui, ècondizionata condizionata daldal la la sua esistenza, sua esistenza, è unè un ' ' esistenza preesistenza pre
stata dalla sua esistenza. Perchè Dio esiste, perciòstata dalla sua esistenza. Perchè Dio esiste, perciò
v'è esistenza in generale. Conv'è esistenza in generale. Con lala sua esistenza stasua esistenza sta
e cade l"esistenza degli esseri diversi da lui. Soltantoe cade l"esistenza degli esseri diversi da lui. Soltanto
gli stolti e i loro avvocati teologici e filosofici, igli stolti e i loro avvocati teologici e filosofici, i
Gaunilone, potrebbero pensare cheGaunilone, potrebbero pensare che ll criterio dell'criterio dell'esiesi
stenza in generale sia il criteriò dell'stenza in generale sia il criteriò dell'esistenza diesistenza di
Dio, essi soli potevano fermarsi alla dialettica diDio, essi soli potevano fermarsi alla dialettica di
Prosl.,Prosl., 2, o ritenere che2, o ritenere che Prosl.,Prosl., 3 fosse condizionato3 fosse condizionato

dada Prosl.,Prosl., 2. Mentre è piuttosto esatto tutto2. Mentre è piuttosto esatto tutto ll con·con·
trario:trario: l'esistenza l'esistenza di di Dio è l'unicDio è l'unico o criterio criterio delldell ' ' esiesi
stenza in generale, e se uno dei due capitoli anselstenza in generale, e se uno dei due capitoli ansel
miani è determinato in modo decisivo dall'altro,miani è determinato in modo decisivo dall'altro,
Prosl.,Prosl., 22 èè determinatodeterminato dada Prosl.,Prosl., 3 e non già3 e non già
VIceversa.VIceversa.

2929 Certa mtione vrritalù e;dstit; aliter enim nullatenus existeretCerta mtione vrritalù e;dstit; aliter enim nullatenus existeret
c.c. Galln.,Galln., 3,3, Dan.,Dan., H,H, 22).22).

L'esistenza di DioL'esistenza di Dio èè provataprovata daldal fatto chefatto che èè propro
vato che Dio non può essere pensato come nonvato che Dio non può essere pensato come non
esistente. Così, col divietoesistente. Così, col divieto didi pensare qualcosa dipensare qualcosa di
più grande di lui, ed escludendopiù grande di lui, ed escludendo ll pensiero dellapensiero della
sua non-esistenza, così soltanto Dio sta di frontesua non-esistenza, così soltanto Dio sta di fronte
aWuomo. Così egli, ed egli soltanto,aWuomo. Così egli, ed egli soltanto, èè realtà oggetrealtà ogget
tiva. Perchè Dio esiste in questa maniera indissotiva. Perchè Dio esiste in questa maniera indisso
lubile, non pensabile inesistente, perchè egli esistelubile, non pensabile inesistente, perchè egli esiste
quale portatorequale portatore deldel suo nome rivelato, v'è oggetsuo nome rivelato, v'è ogget
tiva realtà etiva realtà e lala possibilitàpossibilità didi pensarla, e v'è anchepensarla, e v'è anche
la possibilità di pensare Dio esistentela possibilità di pensare Dio esistente inin generalegenerale
(nel senso(nel senso didi Prosl.,Prosl., 2). Così tutto quello che esiste2). Così tutto quello che esiste
all infuoriall infuori di lui, esiste soltanto nell'ambito delladi lui, esiste soltanto nell'ambito della
sua esistenza ed è quindi anche pensabile soltantosua esistenza ed è quindi anche pensabile soltanto
nell'ambito del pensiero della sua esistenzanell'ambito del pensiero della sua esistenza (della(della

sua esua esissistentenza cza che nhe non può on può esseessere negre negata ata ) -) - e ce cososÌ,Ì,
all'infuori dell'ambito della esistenza di Dio, è ancheall'infuori dell'ambito della esistenza di Dio, è anche
sempre pensabile come non-esistente.sempre pensabile come non-esistente.

Dio solo non può non esistere ed essere quindiDio solo non può non esistere ed essere quindi
oggetto della prova dioggetto della prova di Prosl.,Prosl., 3. Perciò egli, l'unico3. Perciò egli, l'unico
Iddio Iddio non, non, si si può può sottolineare sottolineare abbastanzaabbastanza ll fattofatto
che Anselmo dice tutto questo in seconda personache Anselmo dice tutto questo in seconda persona

singsingolare olare -- pospossiesiede de l'esl'esisteistenza nza in in tutttutta a veritveritàà ve-ve-
rissime)rissime) e perfettamentee perfettamente maxime).maxime).

Vere estVere est è detto inè detto in Prosl.,Prosl., 2 2 ee làlà significavasignificava
senso generale che Diosenso generale che Dio haha perper lo meno tanta realtàlo meno tanta realtà
oggettiva quanto tutti glioggettiva quanto tutti gli altrialtri esseri.esseri. Quod sic vereQuod sic vere

est, ut nec cogitari potest non esse,est, ut nec cogitari potest non esse, precisava inprecisava in se-se-

guitoguito Prosl.,Prosl., 3 questa tesi. Ma appunto questo3 questa tesi. Ma appunto questo sic,sic,

che precisa, designa la veritàche precisa, designa la verità d e l l  e s i ~ t e n z ad e l l  e s i ~ t e n z a di Diodi Dio

f 1f 1
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come una verità diversacome una verità diversa daldal sicsic dell'esistenza di tuttidell'esistenza di tutti

gligli altrialtri esseri:esseri: verissime... habes esse.verissime... habes esse. II superla.II superla.

tivotivo (e(e potremmo aggiungere subito anche il superpotremmo aggiungere subito anche il super

lativolativo maxime)maxime) èè una espressione da balbuzienteuna espressione da balbuziente perper
indicare la sfera di verità e di autenticità in cui siindicare la sfera di verità e di autenticità in cui si

deve trovare ogni esistenza diversadeve trovare ogni esistenza diversa dada quella di Dioquella di Dio

stessostesso perper essere vera e autentica; q\lesta sfera inessere vera e autentica; q\lesta sfera in

cui, secondocui, secondo Prosl.,Prosl., 2,2, sisi trova anche l'esistenza ditrova anche l'esistenza di

Dio stesso; questa sfera che, secondoDio stesso; questa sfera che, secondo Prasl.,Prasl., 3,3, è idenè iden

tica all'esistenza indissolubile, non eliminabile coltica all'esistenza indissolubile, non eliminabile col

pensiero, di Dio stesso in quanto Creatore. Vi sonopensiero, di Dio stesso in quanto Creatore. Vi sono

esseri esistenti. Anche Dio è un essere esistente.esseri esistenti. Anche Dio è un essere esistente.

soltanto Diosoltanto Dio ilil CreatoreCreatore èè l'essere esistente indisl'essere esistente indissolubile. non eliminabile col pensiero, nella cui sferasolubile. non eliminabile col pensiero, nella cui sfera

v'èv'è purepure un'esistenza vera e autentica di altri esseri.un'esistenza vera e autentica di altri esseri.

VerissimeVerissime ee maxime,maxime, soltanto nella verità e autensoltanto nella verità e auten

ticità, che sono criterio di ogni esistenza, Dio possiedeticità, che sono criterio di ogni esistenza, Dio possiede

un'esistenzaun'esistenza. . Agli Agli diversidiversi dada lui, non pensabilelui, non pensabile

come non-esistente,come non-esistente, nOnnOn si deve negaresi deve negare l'esse,l'esse, e nepe nep

purepure ll vere esse,vere esse, mama ll sic essesic esse ee ll sic vere esse;sic vere esse;

verità e l'autenticità della loro esistenza viene daverità e l'autenticità della loro esistenza viene da

DioDio eded è in Dio. Essi possiedono in modo imperfettoè in Dio. Essi possiedono in modo imperfetto

(per(per una differen:r.a diuna differen:r.a di naturanatura e non soltanto die non soltanto di

grado) ciò che Dio possiede in modo perfettogrado) ciò che Dio possiede in modo perfetto (per(per

differenza di natura e non soltanto di grado): esidifferenza di natura e non soltanto di grado): esi

stenza,stenza, realtàrealtà oggettiva. Nessun essere mi viene inoggettiva. Nessun essere mi viene in

contro come te che mi rendi impossibile quell'ascen.contro come te che mi rendi impossibile quell'ascen.

deredere fino all'oggetto e quelfino all'oggetto e quel iudicareiudicare sull'oggetto, insull'oggetto, in

modo che possa essere questione soltanto di obbemodo che possa essere questione soltanto di obbe

dienza o di disobbedienza. Dunque realmente -dienza o di disobbedienza. Dunque realmente - ilil

risultato della riflessione precedente sul nome dirisultato della riflessione precedente sul nome di

DiDio è o è confconfermaermato to -- l'el'esissistentenza za di Ddi Dio io è prè provaovatata

perchè è provato che Dio non può essere pensatoperchè è provato che Dio non può essere pensato

come non-esistente.come non-esistente.

Cur itaque dixitCur itaque dixit mm PerPer qualequale motivomotivo

sipiens in corde suo, nonsipiens in corde suo, non stoltostolto haha detto indetto in cuorcuor

suo:suo: Dio non esiste!,Dio non esiste!,est Deus, cum tam inest Deus, cum tam in
mentrementre perper ogni spiritoogni spirito

promptu sit rationalipromptu sit rationali
ragionevole è evidenteragionevole è evidente

menti, te maximementi, te maxime om-om- che tuche tu frafra tutti gli esseritutti gli esseri
niùm esse? Cur,niùm esse? Cur, m m ll esisti in perfezione?esisti in perfezione? PerPer

quia stultus et insipiens?quia stultus et insipiens? qualequale altro motivo, sealtro motivo, se

non perchè eglinon perchè egli èè stoltostolto
(Dan.,(Dan., 6, 11)6, 11) e insensato?e insensato?

AnselmoAnselmo ritornaritorna all'inizioall'inizio delladella sua indagine.sua indagine.

AccantoAccanto alal credente checredente che oraora possiede, nei limitipossiede, nei limiti

dell'argomento, conoscenzadell'argomento, conoscenza delldell esistenza di Dio, con·esistenza di Dio, con·

tinua atinua a starestare insensibile come un pezzo di legnoinsensibile come un pezzo di legno

l'insipiensl'insipiens col suo:col suo: Non est Deus.Non est Deus. EE stata provata lastata provata la

necessità oggettiva, interiore della proposizione:necessità oggettiva, interiore della proposizione: EstEst

aliqua talis naturaaliqua talis natura (30),(30), ma con ciò non è stata ancorama con ciò non è stata ancora

creata un'effettiva necessità d'intenderla come unacreata un'effettiva necessità d'intenderla come una

affermazione positiva anzichè come una domanda.affermazione positiva anzichè come una domanda.

Sebbene questa prova fosseSebbene questa prova fosse unun cerchio rigorosamentecerchio rigorosamente

chiuso, anzichiuso, anzi appuntoappunto perchè lo è,perchè lo è, lele si oppone l'assi oppone l'as

serzione (Anselmo non ha bisognoserzione (Anselmo non ha bisogno didi farselofarselo diredire

3030 Prosl.,Prosl., 2,2, Dan.,Dan., 5,5, 6.6.
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da unda un qualche Gqualche G auniloaunilo ne ne ): ): ( ( Dio non è Dio non è un oggettoun oggetto
realereale »,», con una qualche logicità, parimenti come uncon una qualche logicità, parimenti come un
cerchio chiuso.cerchio chiuso. LaLa discussione di questa effettivadiscussione di questa effettiva
(fisica) possibilità della tesi(fisica) possibilità della tesi dell incredulitàdell incredulità (la(la cosacosa
interessa Anselmo in modointeressa Anselmo in modo sÌsÌ vivo quantovivo quanto unun qualqual
siasi Gaunilone )siasi Gaunilone ) diyerràdiyerrà inin ProsI.,ProsI., 4 argomento di4 argomento di
unauna particolareparticolare riflessione conclusiva.riflessione conclusiva.

Qui -Qui - inin contrasto diretto con l'acquisita conocontrasto diretto con l'acquisita cono
scenzascenza delladella fede fede lo lo occupa occupa soltanto soltanto come come realtàrealtà
di fatto. Egli nondi fatto. Egli non haha dimenticato e non vuole tra·dimenticato e non vuole tra·
scurarescurare quest' quest' altro altro che che ancora ancora vuolevuole dire,dire, ed ed evideviden-en- ..
temente puòtemente può diredire e forse devee forse deve dire:dire: Deus non est.Deus non est. NonNon
lo dimentica e non lo trascura, non fosselo dimentica e non lo trascura, non fosse perper altro,altro,

perper questa ragione, perchè egli stesso gli è troppoquesta ragione, perchè egli stesso gli è troppo
vicino, perchèvicino, perchè dalladalla contraddizione di costui glicontraddizione di costui gli èè
stato postostato posto ll problema,problema, alal quale oraquale ora dàdà unauna risposta.risposta.
Unum idemqueUnum idemque estest quod quaerimusquod quaerimus Non dovevaNon doveva
conoscere molto heneconoscere molto hene lala tesitesi contrariacontraria di di quest' quest' altroaltro
e metterla bene in rilievo,e metterla bene in rilievo, perper confutarlaconfutarla ed elevareed elevare
cosÌcosÌ lala fede fede finfino o a a lla lla conoscenza? conoscenza? N N onon eraera forseforse
egli in grado diegli in grado di farfar ciò, nonciò, non eraera forse in qualcheforse in qualche
misura unmisura un insipiensinsipiens che poteva pensare molto beneche poteva pensare molto bene
e metteree mettere inin rilievorilievo lala tesitesi contraria?contraria? OO perper lo menolo meno
la solidarietà fra luila solidarietà fra lui e quello non è rotta a tal puntoe quello non è rotta a tal punto
che egli non lo possa comprendere altrettanto beneche egli non lo possa comprendere altrettanto bene
quanto intende se stesso? Comunquequanto intende se stesso? Comunque sia,sia, èè làlà nelnel
l immediatal immediata vicinanzavicinanza dell uomodell uomo che asserisce:che asserisce: «« DioDio
soltanto esistesoltanto esiste veramente»,veramente», l'uomo chel'uomo che dice:dice: «« NonNon
v'è alcun Diov'è alcun Dio ».».

E con lui sorgeE con lui sorge ll problema:problema: PerchèPerchè parlaparla cosÌ?cosÌ?
Donde viene? ChiDonde viene? Chi è?è? IlIl problema:problema: Quomodo insi-Quomodo insi-

piens dipiens dixit ..xit .. didi ProsI.,ProsI., 44 (31)(31) èè unun altroaltro problema.problema.
EssoEsso saràsarà perper cosÌcosÌ diredire ll problema della naturaproblema della natura

delladella proposizione negativa.proposizione negativa. OraOra è soltantoè soltanto (cur?)(cur?)

lala suasua realtàrealtà come tale che occupa Anselmo. Uncome tale che occupa Anselmo. Un
possibile motivo che può spingere un uomo apossibile motivo che può spingere un uomo a dire:dire:

Deus non est,Deus non est, viene eliminatoviene eliminato dalladalla provaprova data:data: egliegli
non potrà piùnon potrà più diredire di non comprendere l'articolodi non comprendere l'articolo
di fede dell'esistenza di Dio e la necessità del suodi fede dell'esistenza di Dio e la necessità del suo
contenuto in relazione con glicontenuto in relazione con gli altrialtri articoliarticoli didi fede,fede,
Ciò che poteva essere fatto nel senso di questa comCiò che poteva essere fatto nel senso di questa com
pprerenns is ioon e  n e  -- ccoommee èè noto Anselmo si riservava mi·noto Anselmo si riservava mi·
gligliori ori risultrisultati ati -- è è stastato to fatfatto, to, fifino no a a nunuove ove didi
sposizioni.sposizioni.

IlIl «« sano intendimentosano intendimento umano»umano» ci può benci può ben diredire

-- nonon son soltltananto cto che Dhe Dio eio esisistste -e - mama che fra tutti gliche fra tutti gli
esseri, egli solo esiste in perfezione:esseri, egli solo esiste in perfezione: verissime,verissime, --

xime.xime. EE certamente sorprendente che Anselmo, consicertamente sorprendente che Anselmo, consi
derandoderando la possibilità di un insegnamento teologico,la possibilità di un insegnamento teologico,
e specialmentee specialmente ll suòsuò proprioproprio teologumeno cheteologumeno che haha

appenaappena coconcnclulusoso,  -,  - evevididenentetemementnte ee e perper sua consua con
fessione esso fu stabilito con l'ausilio di benfessione esso fu stabilito con l'ausilio di ben altrialtri

materialimateriali cheche ll «« sano intendimentosano intendimento umanoumano »  »  -- oossii

qualificare nel modoqualificare nel modo piùpiù naturalenaturale lala negazione del·negazione del·
l'esistenza dì Dio come possibilità impossibilel'esistenza dì Dio come possibilità impossibile (quindi(quindi

da escludersi)da escludersi) perper lala rationis mens.rationis mens. EdEd è ancoraè ancora piùpiù

sorprendente che doposorprendente che dopo lala esclusione di questo motivo,esclusione di questo motivo,
sembrisembri prendereprendere in considerazione soltanto ancorain considerazione soltanto ancora
unun altroaltro motivo:motivo: lala riprovazione divina diriprovazione divina di coluicolui cheche

31) Dan31) Dan 6,6, 1414
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nega l esistenza di Dio.nega l esistenza di Dio. MaMa non vedrebbenon vedrebbe ancoraancora IInaIIna
voltavolta lala condizione decisivacondizione decisiva deldel pensiero di Anselmopensiero di Anselmo
colui checolui che làlà parlasseparlasse forse di cieco orgoglio teoforse di cieco orgoglio teo
logico elogico e quiqui forse diforse di durezzadurezza senzasenza caritàcarità verso ilverso il
prossimo che cerca onestamente.prossimo che cerca onestamente. AbbiamoAbbiamo visto chevisto che
quesquesto pento pensiersiero o si si svosvolge lge -- e e che che ciciò aò avvengvvengaa èè
piùpiù importanteimportante di tdi tuuUUo il  o i l  rereststo -o - perpersevseveraerando nndo nelel··
l'adorazione (32).l'adorazione (32).

LaLa sottomissionesottomissione delladella mens rationalis,mens rationalis, che egliche egli
consideraconsidera qui come avvenuta,qui come avvenuta, èè lala sottomissionesottomissione allaalla

qualequale cici costringe costringe l l oggettooggetto dell'indagine,dell'indagine, ll Domi-Domi-

nu.snu.s Deus noster,Deus noster, allaalla cui presenza eglicui presenza egli haha teologizteologiz
zato, la sottomissione che egli stesso ha conosciuta,zato, la sottomissione che egli stesso ha conosciuta,

e che perciò devee che perciò deve presupporrepresupporre anche in chianche in chi haha vera·vera·
mente teologizzato con lui.mente teologizzato con lui. PerPer Anselmo non vi sonoAnselmo non vi sono
problemi teologici risoltiproblemi teologici risolti perper semsem pre,pre, come è verocome è vero
cheche dopo averedopo avere pregato, bisognapregato, bisogna pregare semprepregare sempre didi
nuovo.nuovo. MaMa significherebbesignificherebbe pregarepregare senza fede nelsenza fede nel
l'esaudimento della preghieral'esaudimento della preghiera (e(e quindiquindi non prenon pre

l), sel), se ll pensiero teologicopensiero teologico nell'attonell'atto deldel suo svolsuo svol
gimento non fossegimento non fosse interamenteinteramente certocerto deldel suo argosuo argo
mento, emento, e quindiquindi non osassenon osasse procedereprocedere sulsul suo terrenosuo terreno

concon unauna certezza assoluta. Lo stesso si puòcertezza assoluta. Lo stesso si può diredire

del motivo che Anselmodel motivo che Anselmo indicaindica come unico motivocome unico motivo
possibilepossibile delladella proposizione:proposizione: Deus non est.Deus non est. InfattiInfatti

dopo tutto quello che è stato detto precedentementedopo tutto quello che è stato detto precedentemente
ee inin tuttotutto ilil contesto,contesto, quia stultus est et insipiensquia stultus est et insipiens nonnon

3232 Per essere ben concretiPer essere ben concreti dovrebbe forse aggiungere: nel·dovrebbe forse aggiungere: nel·
l ambitol ambito dcll'opus Dei benedettino.dcll'opus Dei benedettino.

puòpuò avereavere il significatoil significato banalebanale cheche l'uomol'uomo che diceche dice
Deus non estDeus non est sia unsia un imbecilleimbecille incapace di seguireincapace di seguire

sviluppo della prova, perchèsviluppo della prova, perchè nonnon sa pensaresa pensare logi.logi.
camente. Ciòcamente. Ciò sarebbesarebbe un ingiustificato insulto delun ingiustificato insulto del
prossimoprossimo ben lungiben lungi dalledalle intenzioni di Anselmo,intenzioni di Anselmo,
UdremoUdremo inin Prosl.,Prosl., 44 che egli ha chiaritoche egli ha chiarito ll senso dellasenso della
frasefrase Deus non est,Deus non est, ammettendoammettendo che colui cheche colui che lala

formula vadaformula vada presopreso sul seriosul serio daldal puntopunto didi vistavista
intellettuale. Conintellettuale. Con stllitus et insipiensstllitus et insipiens nonnon viene espresviene espres
sasa neppure indirettamente unaneppure indirettamente una deficienza morale,deficienza morale,

E'E' peròperò senzasenza dubbiodubbio verovero cheche ciò significaciò significa adad

un tempo perversioneun tempo perversione intellettualeintellettuale ee morale;morale; ll terter
minemine stultusstultus aggiuntoaggiunto allaalla citazione rafforza evidencitazione rafforza eviden

tementetemente la frase inla frase in questo senso.questo senso. MaMa non sinon si trattatratta perper

cosÌcosÌ diredire didi unauna perversione fisica,perversione fisica, mama didi unauna perper
versione tecnica, e non diversione tecnica, e non di unauna perversioneperversione didi singolesingole
funzioni, ma di tuttafunzioni, ma di tutta lala natura.natura. L'insipiensL'insipiens puòpuò essereessere
una personauna persona cheche operaopera intellettualmenteintellettualmente ee moral·moral·

mentemente inin modo del tuttomodo del tutto normale.normale. Ma,Ma, operioperi egliegli inin

modomodo normalenormale o meno,o meno, rimanerimane comunquecomunque unun insi.insi.

piens,piens, uno cheuno che fafa ciòciò cheche non è fisicamentenon è fisicamente impos.impos.

sibile, ma è vietato, unosibile, ma è vietato, uno cheche si ponesi pone (rimpossibilità(rimpossibilità

interioreinteriore

nonnon èè
per luiper lui esteriore)esteriore)

dove come persona,dove come persona,cheche operioperi normalmentenormalmente o meno, nono meno, non può chepuò che cadecade
rere (33).(33). Anselmo nonAnselmo non haha attribuitoattribuito alla propriaalla propria

33)33) Volendo aliquid, quod velle tunc non debebat, deseruit iuslitiamVolendo aliquid, quod velle tunc non debebat, deseruit iuslitiam

et sic peccavit (De casuet sic peccavit (De casu diabdiab 4 .4 . /deo illam deseruit, quia voluit quod/deo illam deseruit, quia voluit quod

velle non debvelle non debui ui et hoc moet hoc modo id volendo quod debudo id volendo quod debuit illam deseruit,it illam deseruit,

C'urC'ur lIolIolui lui quod non debuit? Nulquod non debuit? Nul la causa praecla causa praecessit hanc voluntatem,essit hanc voluntatem,

nisi quia velle powinisi quia velle powi t. A t. A n ideo voluit, quia potuit? n ideo voluit, quia potuit? NN 11;11; quia similiterquia similiter

pomit bonuspomit bonus angel/Lsangel/Ls velle; nee tamen voluitvelle; nee tamen voluit...... CurCur ergoergo vo/uit? Nonvo/uit? Non
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libera bontà,libera bontà, mama alla grazia di Dio, il fatto chealla grazia di Dio, il fatto che

egliegli nonnon è statoè stato unun insipiensinsipiens di tal genere, e che perdi tal genere, e che per
lui lui l l impossiimpossibilità bilità inteinteriore riore divenne nel divenne nel medesimomedesimo

tempo impossibilità esteriore (34). Appunto perciòtempo impossibilità esteriore (34). Appunto perciò

nisi quianisi quia vollJit.vollJit. Nam Nam haec haec Ioluntas Ioluntas nullnullamam aUamaUam habuit causam .. sedhabuit causam .. sed

ipsa sibi efJiciens causa luit. si dici potest, et efJectus (ivi.ipsa sibi efJiciens causa luit. si dici potest, et efJectus (ivi. 27).27). IlIl

sorgere effettivo del malesorgere effettivo del male èè p p :r Anse:r Anselmo lmo senza senza ragioneragione n,n, cioècioè ununOO

fatto senza neceSllità interiorefatto senza neceSllità interiore eded esterioreesteriore (( F.F. R.R. HASSE,HASSE, AnselmAnselm

vonvon Canterbury,Canterbury, voI. 2,voI. 2, 1852,1852, p.p. 427).427).

34)34) U U rum aliquis rum aliquis hanc rectitudihanc rectitudinem non habens eam aliquo nem non habens eam aliquo modomodo

a se habere possit? U ique a se illam habere nequit, nisi aut volendoa se habere possit? U ique a se illam habere nequit, nisi aut volendo
autaut nonnon volendo.volendo. l'l'oiendo quidem nullus valet eamoiendo quidem nullus valet eam perper se adipi'sci,se adipi'sci,
quia nequi quia nequi eam velle, nisi illam habea eam velle, nisi illam habea . Quod autem aliquis non. Quod autem aliquis non

habens rectitudinem voluntatis illam vaieat per sehabens rectitudinem voluntatis illam vaieat per se nonnon volendo assellui,volendo assellui,
mens nullius accipit. Nullo igitur modo potest eam creatura haberemens nullius accipit. Nullo igitur modo potest eam creatura habere

a se. Sed neque creatura nequit creaturam salvarea se. Sed neque creatura nequit creaturam salvare•..•.. Sequitur itaqlteSequitur itaqlte

quia nulla creatura rectitudinem habet... nisi per gratiam... ita utquia nulla creatura rectitudinem habet... nisi per gratiam... ita ut

gratla sola possit homlnem salvare, nihilgratla sola possit homlnem salvare, nihil elullelull libero arbitrio agentelibero arbitrio agente ....

dando voluntati rectitudinem quam servedando voluntati rectitudinem quam serve perper liberum arbitrium. Etliberum arbitrium. Et

quamvisquamvis nonnon omnibus det, quoniam cui vult miseretomnibus det, quoniam cui vult miseret etet quem vultquem vult in.in.

durat, nulli tamendurat, nulli tamen dat prodat pro aliquo praecedenti merito, quoniam quialiquo praecedenti merito, quoniam qui

priorprior DeoDeo dedit et retribuetur ei?dedit et retribuetur ei? SiSi autem salvatus... meretur autautem salvatus... meretur aut
augmentum acceptae iustitiae aut etiam po estatem pro bona voluntateaugmentum acceptae iustitiae aut etiam po estatem pro bona voluntate
aut praemium aliquod: aut praemium aliquod: haec haec omnia Iructas sunt omnia Iructas sunt primae gratiprimae gratilie etlie et
gratiagratia propro gratia; et ideo totum imputandum estgratia; et ideo totum imputandum est g r  ~ i  eg r  ~ i  e quia nequequia neque

volentis est quod vult neque currentis est quodvolentis est quod vult neque currentis est quod cu it,cu it, sed miserentissed miserentis

est.est. Dei.Dei. Omnibus enim excepto soloOmnibus enim excepto solo Deo,Deo, dicitur: dicitur: quid habes qquid habes quoduod
nonnon accepiaccepisti? sti? ... (De ... (De concordia, Qu.concordia, Qu. III,III, 3 .3 . Scio Scio .. quod .. quod bona tuabona tua

sicut sicut fraude nulla fraude nulla tibi tibi arripere aut aul arripere aut aul erre possum sic necerre possum sic nec uUlsuUls meritismeritis

obtinereobtinere meme omnia posse qllibus ad te revertaromnia posse qllibus ad te revertar etet complaceam. Quidcomplaceam. Quid
enim meritis meis deberi potest, nisi mortis aeternae supplicium?enim meritis meis deberi potest, nisi mortis aeternae supplicium?
Scio quodScio quod inin beneplacito tuo sanctobeneplacito tuo sancto e.tte.tt me disperdere secundum mul-me disperdere secundum mul-

titudinem flagitiorumtitudinem flagitiorum ...... vel relormare me vel facere me tivel relormare me vel facere me ti bibi accepta·accepta·
bi/em secundum divitias inaestimabiles tuas, qui solusbi/em secundum divitias inaestimabiles tuas, qui solus eses relormatorrelormator

ereaturae quam solus lormasti (Medit.,ereaturae quam solus lormasti (Medit., 7,7, 3 .3 . AdAd te conIugio. scienste conIugio. sciens
quod non est mihi luga a te nisi ad te. Quis me potest liberare aquod non est mihi luga a te nisi ad te. Quis me potest liberare a

manibus tuis, nisi tu solus?manibus tuis, nisi tu solus? .... AdAd te ipsum obsecro, respiee, cui num-te ipsum obsecro, respiee, cui num-

quam sine veniae spe supplicatur. In temetipsQ invenies unde etquam sine veniae spe supplicatur. In temetipsQ invenies unde et

il rimprovero, certamente tremendo, il rimprovero, certamente tremendo, rivolrivolto all to all altraltro:o:

«« Tu sei unoTu sei uno stultus et insipiens,stultus et insipiens, nc >nnc >n è un rimpro-è un rimpro-

verovero diretto.diretto.
E'E'

soltanto la grazia disoltanto la grazia di DioDio che hache harotto la solidarietà di Anselmo con lui. Egli pensarotto la solidarietà di Anselmo con lui. Egli pensa
e parla come uno che none parla come uno che non èè salvato dalla grazia disalvato dalla grazia di

Dio. Questo èDio. Questo è ilil motivo della sua perversione, chemotivo della sua perversione, che

rende anche possibilt; là proposizione:rende anche possibilt; là proposizione: Deus non est.Deus non est.

UnUn tale rimprovero non significa punto durezza.tale rimprovero non significa punto durezza.

Appunto con questo rimprovero sulle labbra AnselmoAppunto con questo rimprovero sulle labbra Anselmo

sisi pone vicino, quantopone vicino, quanto èè possibile, e pieno di spe-possibile, e pieno di spe-
ranza, quantoranza, quanto èè possibile, accanto al prossimo,possibile, accanto al prossimo, sÌsÌ
incomprensibile nel suo modoincomprensibile nel suo modo didi agire. Al termineagire. Al termine

del suo tentativo didel suo tentativo di «« provare» provare» la proposla proposizione izione didi
fede dfede dell ell esistenzesistenza di a di Dio, egli deve Dio, egli deve proppropriorio concon
questo rimproveroquesto rimprovero «« spiegare» la possibilità dellaspiegare» la possibilità della

proposizione contraria. Questa proposizione contrariaproposizione contraria. Questa proposizione contraria

èè la proposizione dell incredulità, della cattiva volontà,la proposizione dell incredulità, della cattiva volontà,

dell dell uomo non uomo non riconciliatriconciliato.o.

3.3. La possibilità La possibilità della della negaznegazione dell' ione dell' esistenza di esistenza di DioDio

Prosl.,Prosl., 44

Quomodo ins,ptensQuomodo ins,ptens ComeCome lo stolto halo stolto ha
dixit in corde suo quoddixit in corde suo quod detto in cuor suodetto in cuor suo ciòciò

cogitari non potest.cogitari non potest. che non può essereche non può essere penopeno
D.an.,D.an., 6, 14)6, 14) sato.sato.

propter quod miserearill secundum abundantiam suavitatis tuaepropter quod miserearill secundum abundantiam suavitatis tuae etet

immensitatem miserieordiae tuae. Noli, obsecro, ad me respicere, quiaimmensitatem miserieordiae tuae. Noli, obsecro, ad me respicere, quia

nihil in me invenies nisi unde irasci debeasnihil in me invenies nisi unde irasci debeas IIetIIet nihil nisi morte aeternonihil nisi morte aeterno

dignissimumdignissimum (ivj).(ivj).
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Il problema del negatore di DioIl problema del negatore di Dio sisi pone perpone per
Anselmo soltanto quando egli ha qualificato daAnselmo soltanto quando egli ha qualificato da «« stol·stol·
tO»tO» colui che non può esserecolui che non può essere cosÌcosÌ che a causa del·che a causa del·

l iral ira di Dio. Dice nel suo cuore ciò che, secondodi Dio. Dice nel suo cuore ciò che, secondola prova precedentemente esposta, non puòla prova precedentemente esposta, non può s s ~ rs s ~ r

pensato.pensato. EE capace di fare ciò soltanto comecapace di fare ciò soltanto come insipiens.insipiens.

ConCon ciò è stabilito che la sua proposizione è unciò è stabilito che la sua proposizione è un
nonsenso, dev'essere un nonsenso, e dev'essere esclusanonsenso, dev'essere un nonsenso, e dev'essere esclusa
da un dibattito teologico serio. Ma anche questa pro·da un dibattito teologico serio. Ma anche questa pro·
posizione, cuiposizione, cui sisi è giunti alla conclusione diè giunti alla conclusione di Prosl.,Prosl., 3:3:

«« Lo stolto ha detto in cuor suo: Non v'è alcun DioLo stolto ha detto in cuor suo: Non v'è alcun Dio »»

-- èè una proposizione di fede e come tale abbisognauna proposizione di fede e come tale abbisogna

di conoscenza. Se si vuole veramente intenderedi conoscenza. Se si vuole veramente intendere ii ll

senso della proposizionesenso della proposizione «« Dio esisteDio esiste »,», èè necessarionecessario
intendeintendere re anche ianche i l non l non senssenso o delldella a proposizioneproposizione con·con·
traria. Anselmo fa oggetto della sua ultima indaginetraria. Anselmo fa oggetto della sua ultima indagine
nonon già cn già comome le lo stoo stolto lto divdivengenga stola stolto to -- ciciòò èè ll mi·mi·
stero di Dio estero di Dio e ilil suo misterosuo mistero -- ma come lo stoltoma come lo stolto

sisi conduca da stolto, in che cosa consistaconduca da stolto, in che cosa consista lala stoltiziastoltizia

della negazione di Dio, per quale ragione dunquedella negazione di Dio, per quale ragione dunque

la sua proposizione vada veramente esclusa dala sua proposizione vada veramente esclusa da unun
serio dibattito teologico.serio dibattito teologico.

Ve Ve rum rum quomodoquomodo di·di·
xit in corde quodxit in corde quod cogicogi

tare non potuit, aut quo-tare non potuit, aut quo-
1lWdo1lWdo cogitare non potuitcogitare non potuit

quod dixit in corde, cumquod dixit in corde, cum

idem sit dicere in cordeidem sit dicere in corde

et cogitare.et cogitare.

Dan.,Dan., 66 16)16)

Ma come ha detto inMa come ha detto in
cuor suo ciò che non puòcuor suo ciò che non può
a a vere vere pensato, pensato, ossiaossia co-co-
meme non ha potuto pennon ha potuto pen

sare a ciò che ha dettosare a ciò che ha detto

in cuor suo, poichèin cuor suo, poichè «« didi

re nel cuorere nel cuore »» è lo stessoè lo stesso

che pensare.che pensare.

Il Il probleproblema ma dèlla dèlla stolti stolti zia dello zia dello stolto si stolto si puòpuò
porre in due maniere. Nel primo casoporre in due maniere. Nel primo caso ii ll punto dipunto di
partenzapartenza èè la stoltizia come tale. Egli dice in cuorla stoltizia come tale. Egli dice in cuor

suo ciò che non può pensare. Infatti dice: Dio nonsuo ciò che non può pensare. Infatti dice: Dio non
esiste. E secondo le dimostrazioni diesiste. E secondo le dimostrazioni di Prosl.,Prosl., 33 nonnon
può pensare questo. Veramente no? Eppure lo dicepuò pensare questo. Veramente no? Eppure lo dice

inin cuor suo! Dunque puòcuor suo! Dunque può ciòciò che non può; perchèche non può; perchè

«« dire dire nel nel proprio proprio cuore» e cuore» e pensare»pensare» èè eviden.eviden.
temente la stessa cosa. Domanda: Cometemente la stessa cosa. Domanda: Come fafa ciò?ciò?

ComeCome giunge a questa contraddizionegiunge a questa contraddizione concon se stesso?se stesso?
Nel secondo casoNel secondo caso ilil punto di partenzapunto di partenza èè ilil fatto stessofatto stesso

: : della della sua sua stolti stolti zia. zia. Non Non può può pensapensare re ciò che ciò che dicedice inin
èù6r suo. Infatti dice:èù6r suo. Infatti dice: DioDio non esiste. Ma, comenon esiste. Ma, come sisi
èè mostrato, non può pensare questo. Eppure lo fa!mostrato, non può pensare questo. Eppure lo fa!

lo può veramente? Poichèlo può veramente? Poichè «« dire nel propriodire nel proprio
cuorecuore ll e'e' «« pensare» pensare» sono sono la stessa la stessa cosa? Potrebbecosa? Potrebbe
essere essere di consedi conseguenza guenza che la sche la sua sua stolti tolti zia non fossezia non fosse
punto punto stolti stolti ziazia?? Dunque:Dunque: 11 Fino a qual punto puòFino a qual punto può

egli dire ciò che non può pensare? 2. Fino a qualegli dire ciò che non può pensare? 2. Fino a qual

punto non può pensare ciò chepunto non può pensare ciò che purpur dice? Questodice? Questo

è il problema della stoltizia dello stolto, che deveè il problema della stoltizia dello stolto, che deve

essere posto e risolto,essere posto e risolto, sese si vuole dimostrare chesi vuole dimostrare che

il fatto della negazione di Dio è il fatto di una staI·il fatto della negazione di Dio è il fatto di una staI·
tizia, e portare così a compimentotizia, e portare così a compimento lala prova di Dio.prova di Dio.

Quod si vereQuod si vere -- imoimo

mo quia veremo quia vere -- etet cogi-cogi-

tavit, quia dixit in corde,tavit, quia dixit in corde,

et non dixit in corde,et non dixit in corde,

quia cogitare non potuit:quia cogitare non potuit:

SSe  e  -- o  o  ppiiuuttttoossttoo

perchè -perchè - lolo ha veramenha veramen

tete pensato (poichè lo di.pensato (poichè lo di.

ceva in cuor suo) e nonceva in cuor suo) e non

ha detto in cuor suoha detto in cuor suo

(poichè non poteva pen(poichè non poteva pen
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non uno tantum modonon uno tantum modo sarlosarlo) ) cocosÌ sÌ è è evidenteevidente
cheche «« diredire inin cuore»cuore» oodicitur aliquid in cordedicitur aliquid in corde
«« pensare» non sonopensare» non sono

vel cogitatur.vel cogitatur.
una sola e medesimauna sola e medesima

(Dan.,(Dan., 66 18)18) cosa.cosa.

Nonostante la presupposizione cheNonostante la presupposizione che «« diredire nelnel
cuore» ecuore» e «« pensarepensare lili siano una sola e medesimasiano una sola e medesima
cosa, cosa, dev' dev' essereessere oraora pensabilepensabile ilil caso, anzi nella percaso, anzi nella per
sonasona dell'insipiensdell'insipiens ilil casocaso èè realmente presente, cherealmente presente, che
un taleun tale abbiaabbia da un lato effettivamente pensatoda un lato effettivamente pensato
qualcosa; lo poteva perchè lo diceva in cuor suo,qualcosa; lo poteva perchè lo diceva in cuor suo,
dunque lo poteva dire, lo poteva quindi anche pendunque lo poteva dire, lo poteva quindi anche pen

sare e anche lo pensava effettivamente,sare e anche lo pensava effettivamente, d altrod altro
lato non ha detto in cuor suo quella stessa cosa;lato non ha detto in cuor suo quella stessa cosa;
non lo poteva; perchè non la poteva pensare, quindinon lo poteva; perchè non la poteva pensare, quindi
non la potevanon la poteva neppureneppure dire, e perciò anche nondire, e perciò anche non l hal ha

detta.detta. Dunque:Dunque: fece qualcosa e non fece la medefece qualcosa e non fece la mede
sima cosa; poteva una cosa e nonsima cosa; poteva una cosa e non lala poteva. Questopoteva. Questo
prodigio, anche come prodigio della stoltiziaprodigio, anche come prodigio della stoltizia (lo(lo èè
certamente ), è possibile soltanto se il suocertamente ), è possibile soltanto se il suo diredire nelnel
cuore»cuore» e e il il suo suo pensare» pensare» siano siano cose cose diverse,diverse, ininII

quanto che egli dice e pensa la stessa eosa, e conquanto che egli dice e pensa la stessa eosa, e con
temporaneamente non dice e non pensa, e quinditemporaneamente non dice e non pensa, e quindi
può e a un tempo non può pensare e dire. Lopuò e a un tempo non può pensare e dire. Lo fafa

e lo può ine lo può in altroaltro modomodo (non eodem modo(non eodem modo -- aliter,aliter,

diràdirà in seguito) di quel ch'egli non lo faccia e nonin seguito) di quel ch'egli non lo faccia e non
possa. L'affermazione e la negazione dell'esistenzapossa. L'affermazione e la negazione dell'esistenza

di Didi Dio noo non avn avvieviene punne punto -to - quequesta è sta è la sola solùzlùzionionee
sostasostanzianziale le dell'enigma dell'enigma -- sullo sullo ststesesso piano; so piano; lo lo stostoltolto
puòpuò diredire ciò che non può pensare, in quanto che dicenciò che non può pensare, in quanto che dicen

dolodolo trova su dìtrova su dì UtlUtl piano ove può negare lapiano ove può negare la nOll-nOll-

esistenza di Dio. E non può pensare ciò cheesistenza di Dio. E non può pensare ciò che purpur dice,dice,
in quanto che trovandosiin quanto che trovandosi sull altrosull altro piano, non potrebbepiano, non potrebbe

affermare la non-esistenza di Dio. Questa èaffermare la non-esistenza di Dio. Questa è
~ o s t a n .~ o s t a n .

zialmente la stoltizia dello stolto che egli si trovazialmente la stoltizia dello stolto che egli si trova
col suocol suo pensieropensiero UU didi unun piano sul qualepiano sul quale èè certacerta
mente possibile l'affermazionemente possibile l'affermazione delladella non-esistenza dinon-esistenza di
Dio,Dio, ee il trovarsi suil trovarsi su didi unun tal pianotal piano èè già digià di perper

sèsè

A A liter liter enienim m cogitatcogitaturur diversamentediversamente
viene pensata una cosa,viene pensata una cosa,
quando viene pensataquando viene pensata lala

resres cum vox eamcum vox eam Z nl-Z nl-

ficans cogitatur aliterficans cogitatur aliter

parolaparola cheche lala significa,significa,  llm  llm ii ipslLm quoliipslLm quoli resres diversamente quando ladiversamente quando la
est, intelligitur.est, intelligitur. cosa stessa viene cono·cosa stessa viene cono·

(Dan.,(Dan., 6, 21)6, 21) sciuta.sciuta.

ll due:due: possibili modi del pensiero (dell'esistenza)possibili modi del pensiero (dell'esistenza)
di un oggetto, come qui vengono caratterizzati,di un oggetto, come qui vengono caratterizzati, cici

ricordanoricordano unauna distinzione anselm'iana a noi già nota.distinzione anselm'iana a noi già nota.
AAlilldlilld est rem esse in intellectn, aliud intelligere remest rem esse in intellectn, aliud intelligere rem

esseesse abbiamo udito inabbiamo udito in Prosl.,Prosl., (l)(l) in connessione conin connessione con

provaprova preparatoria:preparatoria: v'èv'è perper lo meno una intra·lo meno una intra·
mentale esistenza di Dio (2).mentale esistenza di Dio (2). SiSi può pensare unapuò pensare una
cosa pensando lacosa pensando la parolaparola che la designa, cioè obbeche la designa, cioè obbe
dendo all'istruzione datadendo all'istruzione data alal nostro pensieronostro pensiero daidai segnisegni

JJ [)an,.[)an,. i,i, ]O,]O,

2121 VuiVui h i ~  ) g n c r àh i ~  ) g n c r à tcncr sempretcncr sempre presentepresente lUttolUtto ciòciò ch èch è ~ t a t o~ t a t o dettodetto

) l .) l . 138138 sg,)sg,) RulRul Rt"nsoRt"nso didi questaquesta proposizione e sullaproposizione e sulla RuaRua dimostradimostra
zione,zione, comecome purepure sulla difesasulla difesa controcontro Gaunilonc.Gaunilonc.
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didi questa parola, cioè ripensando il concetto giìtquesta parola, cioè ripensando il concetto giìt daLodaLo

della cosa in questione. Alloradella cosa in questione. Allora sisi può pensare, anzipuò pensare, anzi
sicuramentesicuramente sisi penserà la cosa in questione comepenserà la cosa in questione come
esistente. Persino per negare la sua esistenza,esistente. Persino per negare la sua esistenza, sisi devedeve
prima pensarla come esistente, quanto più per affer-prima pensarla come esistente, quanto più per affer-
marla. E quandomarla. E quando sisi tratta tratta dell dell esistenzaesistenza didi Dio, cheDio, che
cici èè fatta conoscere mediante ilfatta conoscere mediante il verbum praedican-verbum praedican-

tiumtium Christllm,Christllm, bisognerà innanzi tutto pensare labisognerà innanzi tutto pensare la voxvox

significans Dellm.significans Dellm. Qui dunque non v è alcunaQui dunque non v è alcuna stoltir.iastoltir.ia..
InIn Prosl.,Prosl., 2 Anselmo ha costruito la prima forma,2 Anselmo ha costruito la prima forma,

quella quella generale, della generale, della sua prova sull sua prova sull idea che idea che anchanchee
stolto debba stolto debba ammetteammettere pre p er lo er lo meno l meno l esistenzaesistenza

i n t ~ a m e n t a l ei n t ~ a m e n t a l e di Dio e che, a questo riguardo, nondi Dio e che, a questo riguardo, nonsia uno stolto:sia uno stolto: quia hoc cnm andit, intelligit; et qnic-quia hoc cnm andit, intelligit; et qnic-

quid intelligitllr, in intellectll est,quid intelligitllr, in intellectll est, come l come l artiarti sta, sta, giàgià
prima d aver creato l opera sua, la pub eprima d aver creato l opera sua, la pub e lala deve vede-deve vede-
re nello spirito come esistente dinanzi a sè (3).re nello spirito come esistente dinanzi a sè (3).
questo pensiero non ha certamente ancor nulia aquesto pensiero non ha certamente ancor nulia a
che vedere con la reale esistenza oggettiva, distintache vedere con la reale esistenza oggettiva, distinta
daldal semplice semplice pensiero, pensiero, né con la né con la conosconoscenza dell cenza dell esi·esi·
stenza reale, e quindi neppure con la verità. Infattistenza reale, e quindi neppure con la verità. Infatti
lala verità del pensiero o della parola dipende intera-verità del pensiero o della parola dipende intera-

mentmente dale dal la la relazione esirelazione esistente fra stente fra la la parola parola e l e l og-og-
getto distinto dalla parola. Il pensiero dellagetto distinto dalla parola. Il pensiero della voxvox

significans remsignificans rem potrebbe essere vero soltanto comepotrebbe essere vero soltanto come
momento integrante dellamomento integrante della resres significatasignificata (4).(4).

3J3J DalI.DalI. 5, 85, 8 ee 16.16.
44 Nihil est vemm, nisi participando veritatem:Nihil est vemm, nisi participando veritatem: etet ideo veri veritasideo veri veritas

inin ì[l.mì[l.m vero est; res envero est; res enuntiata untiata .. caus.. causa veritatis ea veritatis enuntiationuntiationisnis dkendadkenda

est est De De verit.,verit., 2).2). Dunque non laDunque non la oratiooratio stessastessa èè veritas,veritas, ma:ma: cumcum

Facendo astrazioneFacendo astrazione dalladalla realereale esistenz, -esistenz, - dell og-dell og-
getto che gli sta di fronte,getto che gli sta di fronte, ll pensiero qellapensiero qella voxvox

significans remsignificans rem inin sèsè dovrebbe essere qualificato comedovrebbe essere qualificato come
falso. Certamente sarebbe anche cosÌ un avvenimentofalso. Certamente sarebbe anche cosÌ un avvenimento
in sè possibile e significativo. Ma andrebbe chiamatoin sè possibile e significativo. Ma andrebbe chiamato
falso,falso, ingiusto»ingiusto» considerandoconsiderando ilil suo senso osuo senso o ll

suo nonsensuo nonsenso a causso a causa dell a dell assenza assenza di un di un essere real-essere real-
mente esistente (5).mente esistente (5).

LaLa verità di una proposizione come tale dipendeverità di una proposizione come tale dipende
dal fatto che essa non può bastare a se stessa, cioèdal fatto che essa non può bastare a se stessa, cioè
come proposizione può essere passeggera ecome proposizione può essere passeggera e m u t ~ v o l em u t ~ v o l e

senza che perciò essa non debbasenza che perciò essa non debba diredire la verità (6).la verità (6).

significat esse quod est, tunc est insignificat esse quod est, tunc est in caca veritas et est vera.veritas et est vera. Nella misuraNella misura
in (;uiin (;ui una taleuna tale significa/io recta est, non estsignifica/io recta est, non est lUilUi aliud veritas quamaliud veritas quam

rectitudo ivi).rectitudo ivi). dd hoc namque nobis datum est posse cogitare essehoc namque nobis datum est posse cogitare esse

vel nonvel non esseesse aliquid, ut cogitemaliquid, ut cogitem usus esse qnod est et non esse quod nonesse qnod est et non esse quod non

est Ovi,est Ovi, 3).3).

5)5) Secondo la dottrina anselmialla del maleSecondo la dottrina anselmialla del male De casu diab.,De casu diab., 1919

e passim,e passim, DeDe cane. virg.,cane. virg., 4.5,4.5, De concordia, Qu.De concordia, Qu. J,J, 7)7) non esiste unanon esiste una
malvagia res omalvagia res o actioactio oo essen/iaessen/ia oo substantia,substantia, mama ~ o l t a n t o~ o l t a n t o una mal·una mal·
vagia assenza dellavagia assenza della iustitiaiustitia c dellac della reetitudo.reetitudo. Ne consegue per laNe consegue per la
donrina della conoscenza chedonrina della conoscenza che significare esse quod non estsignificare esse quod non est non ènon è
senza la verità della capacità naturalesenza la verità della capacità naturale cogitare posse),cogitare posse), ma è tuttaviama è tuttavia

falso, Jlerchè non si dàfalso, Jlerchè non si dà inin questo caso soddisfazione ai sensi di questaquesto caso soddisfazione ai sensi di questa
capacitàcapacità De verit., 2·3).De verit., 2·3).

6)6) Nulla igi/nr significatio est rectaNulla igi/nr significatio est recta aUaaUa rectitudine, quam illa.rectitudine, quam illa.

quae permanet pereunte significatione... Reetitudo, qua significatioquae permanet pereunte significatione... Reetitudo, qua significatio
recta dicitur, non habet esse aut aliguem motum per significatio-recta dicitur, non habet esse aut aliguem motum per significatio-

nem: nem: quomoaocumque moveatur ipsquomoaocumque moveatur ipsa signifia significatio catio De verit.,De verit., 13).13).
Questa determinazione risulta dal fatto che in fondoQuesta determinazione risulta dal fatto che in fondo DioDio stesso estesso e
lui solo è la verilà, luilui solo è la verilà, lui 80108010 possiede un esistenza indipendente:possiede un esistenza indipendente: SolìusSolìus

Dei est propriam habere voluntatemDei est propriam habere voluntatem (E p.(E p. de incarn.,de incarn., lO,lO, Sch.,Sch., 20, 14.20, 14.
cfr.cfr. De casu diab.,De casu diab., 4).4). Nella fondamentale anteriorità dellaNella fondamentale anteriorità della resres di frontedi fronte
allaalla cogitatiocogitatio e allae alla significatiosignificatio si riflette l anteriorità disi riflette l anteriorità di DioDio di frontedi fronte
ll ogni realtà creata.ogni realtà creata.

http://stoltir.ia/
http://stoltir.ia/
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Siccome non si puòSiccome non si può diredire questo diquesto di 11111111 cogitarecogitare voce lvoce l

significantem,significantem, concepito concepito astrattamentastrattament e, perciò i e, perciò i penpen

siero su questo piano è un pensiero falso, è unasiero su questo piano è un pensiero falso, è una

stoltizia.stoltizia.

I I llo llo itaque itaque modomodo -- AA quel modoquel modo dunquedunque

Dio può essere pensatoDio può essere pensatotest test cogitar cogitar Deus Deus nonnon
come non-esistente, ma acome non-esistente, ma a

esse, isto veroesse, isto vero m ~ m m em ~ m m e
questo modo è impossiquesto modo è impossi

(Dan.,(Dan., 6, 22)6, 22) bile.bile.

Tutto il lavoro diTutto il lavoro di Prasl.,Prasl., 2-3 aveva servito alla2-3 aveva servito alla
prova che Dio nonprova che Dio non pUÌlpUÌl essere pensato come non-esiessere pensato come non-esi

stente.stente. LaLa prova di questa impossibilità èprova di questa impossibilità è lala provaprova

anselmiana dell'esistenza di Dio. Di fronteanselmiana dell'esistenza di Dio. Di fronte adad essaessa

stasta l'insipiensl'insipiens apparentementeapparentemente come vivente provacome vivente prova

contrariacontraria egli può pensareegli può pensare IddioIddio come non esistencome non esisten

te (7). Anselmo non nega questo fatto. Non ne fate (7). Anselmo non nega questo fatto. Non ne fa

neppureneppure risalirerisalire la causa a deficiente capacità intella causa a deficiente capacità intel

lettuale o a malevola inconseguenzalettuale o a malevola inconseguenza dell'insipiens.dell'insipiens.

Ma soltantoMa soltanto alal fatto che eglì èfatto che eglì è appuntoappunto unun insipiensinsipiens

e come tale pensa su di un piano sule come tale pensa su di un piano sul qualequale sisi puòpuò

pensare soltanto falsamente, senza che la logica inpensare soltanto falsamente, senza che la logica in

terna ne sia colpita. Se si vuoleterna ne sia colpita. Se si vuole pensarepensare falsamentefalsamente

-- ee l'insipiensl'insipiens deve pensare cosìdeve pensare così -- cioè, secondocioè, secondo

77 Gaunilone nonGaunilone non haha mancato di fare ad Anselmo lamancato di fare ad Anselmo la ~  g l l e n t~  g l l e n t

obiezione:obiezione: SiSi non patest (sc. cagitari non esse) ellr cOlltra negantemnon patest (sc. cagitari non esse) ellr cOlltra negantem

allt dubitantem, qllod sit aliqlla talis nalllra, lota ista displItatioallt dubitantem, qllod sit aliqlla talis nalllra, lota ista displItatio e.lle.ll
assllmpta?assllmpta? C.C. Carm.,Carm., 2,2, Dan.,Dan., 7,7, 29 .29 .

quanto si è detto prima, astrattamente, volgendo ilquanto si è detto prima, astrattamente, volgendo il

pensieropensiero allaalla vox significans rem,vox significans rem, senza conosceresenza conoscere

l idl id ipsumipsum quod res est,quod res est, alloraallora si puòsi può realmenterealmente ciòciò

che secondoche secondo lala prova diprova di Prosl.,Prosl., 2-3 2-3 non snon si può i può NelNel

prodigioprodigio delladella stoltiziastoltizia sisi puòpuò pensarepensare Dio come nonDio come non

esistente. esistente. Ma soltanto Ma soltanto in questo in questo prodigio prodigio AnselmoAnselmo

non aveva certamente fatto i conti con esso.non aveva certamente fatto i conti con esso. LaLa suasua

proposizione e la prova della proposizione:proposizione e la prova della proposizione: «« DioDio

non può essere pensato come non-esistente» si fonnon può essere pensato come non-esistente» si fon

davadava sullasulla presupposizionepresupposizione dell'intelligeredell'intelligere idid ipsumipsum

quod res est.quod res est. IlIl suo pensiero è, secondosuo pensiero è, secondo la suala sua stessastessa

confessione, il pensieroconfessione, il pensiero delladella fides quaerens intel-fides quaerens intel-

lectum. .lectum. .
Come potrebbe essaCome potrebbe essa pensarepensare semplicementesemplicemente ilil

vocabolovocabolo Dio»?Dio»? LaLa parolaparola intorno a Dio che le èintorno a Dio che le è

stata detta, come potrebbe esserestata detta, come potrebbe essere perper essa un semessa un sem

plice vocabolo? Essa procedeplice vocabolo? Essa procede dalladalla conoscenza diconoscenza di

Dio stesso, delDio stesso, del qualequale vuole conoscere l'esistenza.vuole conoscere l'esistenza.

Con questo presupposto è impossibile che Dio vengaCon questo presupposto è impossibile che Dio venga

pensato come non-esistente.pensato come non-esistente.

NullusNullus quippe intel-quippe intel- Poichè nessuno chePoichè nessuno che

ligensligens idid quod Deus est,quod Deus est, conosca Dio stessoconosca Dio stesso puòpuò

potest cogitare quia Deuspotest cogitare quia Deus pensarepensare Dio non esi.Dio non esi.

non est, licet haec verbanon est, licet haec verba ste»ste» -- aanncchhe  e  sse  e  ddiiccee

dicat in corde aut sinedicat in corde aut sine questequeste paroleparole inin cuorcuor

ulla aut cum aliqua ex·ulla aut cum aliqua ex· suo sia senzasuo sia senza alcunalcun sensosenso

tranea significatione.tranea significatione. sia consia con unun senso nonsenso non

(Dan.,(Dan., 6,6, 23) conveniente.23) conveniente.
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QuestoQuesto ii l presupposto dellal presupposto della fides quaerensfides quaerens in-in-

tellectum,tellectum, presupposto che nonpresupposto che non sisi può abbandonarepuò abbandonare
per amoreper amore dell insipiens,dell insipiens, al quale piuttosto cial quale piuttosto ci sisi

deve attenere fermamente propriodeve attenere fermamente proprio perper amore delamore dell insipiensl insipiens -- sese qualcosa potrà giovargli per toglierloqualcosa potrà giovargli per toglierlo
da questa situazione dida questa situazione di insipiensinsipiens sarà appunto questosarà appunto questo
fermo attaccamentofermo attaccamento ---- presupposto col quale il penpresupposto col quale il pen
siero della non-esistenza di Diosiero della non-esistenza di Dio èè impossibile: conoimpossibile: cono
scere Dio stesso. Ciò significascere Dio stesso. Ciò significa intelligere id quodintelligere id quod

Deus est.Deus est. Secondo tutto l'orientamento del pensieroSecondo tutto l'orientamento del pensiero
anselmiano e secondo quanto direttamente ne deriva;anselmiano e secondo quanto direttamente ne deriva;
Deus enim est id quo maius cogitarDeus enim est id quo maius cogitarii non potest,non potest, ciòciò
non può significarenon può significare «« conoscere la natura diconoscere la natura di Dio»,Dio»,

in modo che dalla conosciuta natura di Dio se nein modo che dalla conosciuta natura di Dio se ne
possa dedurre l'esistenza (8).possa dedurre l'esistenza (8).

88 SeeonòoSeeonòo lili lesto usuale di Gerberon,lesto usuale di Gerberon, ilil testo chetesto che CICI mtereSHUmtereSHU
haha ilil tenore seguente:tenore seguente: nullus qllippe inlelligensnullus qllippe inlelligens ii qllodqllod . Unt. Unt ignisignis

etet aqlla polest cogilare ignem esse aqllam secundum rem; licet hocaqlla polest cogilare ignem esse aqllam secundum rem; licet hoc

possit secundllm voce;, illl igitur nemo intelligens id quod Deuspossit secundllm voce;, illl igitur nemo intelligens id quod Deus est,est,

potest cogitare, quia Deu; non est,..potest cogitare, quia Deu; non est,.. Dunque chi conosce laDunque chi conosce la naturanatura

del fuoco c dell'acqua,del fuoco c dell'acqua, pu<Ìpu<Ì ilil vero, unire fra di lorovero, unire fra di loro ii vocaboli corr:vocaboli corr:
spandentispandenti inin modo da esprimeremodo da esprimere ilil pensiero assurdopensiero assurdo che fuocoche fuoco èè
acquaacqua n.n. Ma con questa frase non può pensare nulla dì reale, perchèMa con questa frase non può pensare nulla dì reale, perchè

èè contrario alla natura del fuoco, a noi nota, essere ciò che noi cono·contrario alla natura del fuoco, a noi nota, essere ciò che noi cono·
sciamo con la parola acqua. Parimenti chi conosce la natura di Diosciamo con la parola acqua. Parimenti chi conosce la natura di Dio
può pensare soltantopuò pensare soltanto ilil vocabolo, ma non la realtà dellavocabolo, ma non la realtà della n o n · e s i ~ t e n z an o n · e s i ~ t e n z a

di Dio perchè ladi Dio perchè la n o n · c ~ i  l e n z an o n · c ~ i  l e n z a èè contraria allacontraria alla naturanatura di Dio da noidi Dio da noi
conoHciuta. Non si potrebbeconoHciuta. Non si potrebbe dirdir megliomeglio ciòciò l:he sempre di nuovo sil:he sempre di nuovo si èè
voluto far dire ad Anselmo voluto far dire ad Anselmo Ma l"immaMa l"immagine del fuogine del fuoco e ddJ"acqua.co e ddJ"acqua.
secondosecondo lolo sllHlio critico dcI teslo disllHlio critico dcI teslo di P.P. Dallicls,Dallicls, èè un'ìnleqlolazione.un'ìnleqlolazione.
W.W. VON DENVON DEN STEINEN, l'heSTEINEN, l'he nell'op.nell'op. cit.,cit., p. 40.p. 40. continua a lavorarecontinua a lavorare
con questa immagine, avrebbe fatto megliocon questa immagine, avrebbe fatto meglio ll len('rne len('rne conto conto AnselmoAnselmo
nonnon haha dellO ciò che l'anticodellO ciò che l'antico COllistaCOllista e molti dopo di lui hanno volutoe molti dopo di lui hanno voluto
fargli dire. Certamente, secondo Anselmo, Dio e non-esistenza stannofargli dire. Certamente, secondo Anselmo, Dio e non-esistenza stanno

Nell intelligereNell intelligere ii quod Deus estquod Deus est èè certamentecertamente
inclusa anche la conoscenza della natura di Dio, dellainclusa anche la conoscenza della natura di Dio, della
sua onnipresenza ed eternità, della sua infinita santitàsua onnipresenza ed eternità, della sua infinita santità

ee misericordia. Ma dal fatto chemisericordia. Ma dal fatto che sisi abbia questa conoabbia questa conoscenza non deriva necessariamente anche la conoscenza non deriva necessariamente anche la cono
scenza dell'esistenza di Dio. Anchescenza dell'esistenza di Dio. Anche ii ll massimomassimo didi
tutte le qualità fisiche e morali pensabili, potrebbetutte le qualità fisiche e morali pensabili, potrebbe
essere ancor sempre l'insieme dei predicatiessere ancor sempre l'insieme dei predicati didi unun
essere soltanto pensato.essere soltanto pensato. ll fatto chefatto che ii quod Deusquod Deus

estest significhi Dio stessosignifichi Dio stesso èè ciò che rende l'intelligenzaciò che rende l'intelligenza
analogica,analogica, «« speculativa» della sua realtà una veraspeculativa» della sua realtà una vera
conoscenza della suaconoscenza della sua natura;natura; ciò supplisce interaciò supplisce intera
mente (e in misura sovrabbondante ) alla conoscenzamente (e in misura sovrabbondante ) alla conoscenza

sperimentale insufficiente (necessariamente insuffisperimentale insufficiente (necessariamente insuffi
ciente ciente ) ) cheche sisi ha di lui, ciò costringe alla cono·ha di lui, ciò costringe alla cono·
scenza della sua esistenza, conoscenza che necessa·scenza della sua esistenza, conoscenza che necessa·

fra loro comefra loro come fUOl:OfUOl:O e acqua, in quanto la seconda non può esseree acqua, in quanto la seconda non può essere
unun attributoattributo del primo. Ma l'impossibilità della non'esistenza di Diodel primo. Ma l'impossibilità della non'esistenza di Dio
haha per lui un carattere troppo unico per poterla menzionare insiemeper lui un carattere troppo unico per poterla menzionare insieme
all'impossibilità di assimilareall'impossibilità di assimilare ilil fuoco all'acqua. L'impossibilità difuoco all'acqua. L'impossibilità di
questa assimìlazione viene dalla conoscenzaquesta assimìlazione viene dalla conoscenza cheche abbiamo dellaabbiamo della naturanatura

dell'uno e dell'altra. L'impossibilità clelia non-esistenza del fuoco odell'uno e dell'altra. L'impossibilità clelia non-esistenza del fuoco o

dell'acqua non potrebbedell'acqua non potrebbe inin sè essere dedotta da ciò. Essa deriva solsè essere dedotta da ciò. Essa deriva sol
tanto dal fallo chetanto dal fallo che lala nostra conoscenza di entrambinostra conoscenza di entrambi èè sperimentalesperimentale
e quindie quindi lala loro esistenzaloro esistenza èè una conoscenza effettivamente presupuna conoscenza effettivamente presup
posta. Ma essaposta. Ma essa r i ~ u l t ar i ~ u l t a soltanto come un'impossibilità di falto per risoltanto come un'impossibilità di falto per ri
ferimento alla nostra esperienza. Ed oraferimento alla nostra esperienza. Ed ora lala nostra conoscenza dellanostra conoscenza della
nlturanltura di Dio da un lato nondi Dio da un lato non èè una conoscenza sperimentale di taluna conoscenza sperimentale di tal
genere e quindi non presuppone di fatto la conoscenza dell'esistenzagenere e quindi non presuppone di fatto la conoscenza dell'esistenza
di Dio.di Dio. EE d'altrod'altro lato l'impossibilità di fallo per riferimento alla nostralato l'impossibilità di fallo per riferimento alla nostra
esperienza. CosÌesperienza. CosÌ cici si può sentire discepoli di Anselmo esi può sentire discepoli di Anselmo e cici si puòsi può
comcomporportartare coe come tme talali  -i  - cocomeme haha fallO quel copista, certamente confallO quel copista, certamente con
ogni ogni sincerisinceri tà tà c c con con gran zegran zelo lo ed essere ed essere in in fondo un fondo un vero vero Gaunilone.Gaunilone.
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riamente esclude ogni negazione e ogni dubbio, eriamente esclude ogni negazione e ogni dubbio, e
che è possibile e reale soltanto in quanto essa èche è possibile e reale soltanto in quanto essa è
conoscenza della sua esistenza. Chi conosce lui stesso,conoscenza della sua esistenza. Chi conosce lui stesso,

non può pensare:non può pensare: CC Dio nonDio non esiste».esiste». Nessun cheNessun che
abbia conosciuto lui stesso,abbia conosciuto lui stesso, l hal ha potuto. Dio stesso,potuto. Dio stesso,
dove è stato conosciuto, ha sempre escluso questodove è stato conosciuto, ha sempre escluso questo
pensiero con matematica precisione e, dovepensiero con matematica precisione e, dove saràsarà

conosciuto, lo escluderà sempre di nuovo. Escludere,conosciuto, lo escluderà sempre di nuovo. Escludere,
vuoIvuoI diredire rendere un pensiero impossibile, nullo, liquirendere un pensiero impossibile, nullo, liqui
dato dato per per sempre. sempre. Non Non è è Anselmo Anselmo lo lo prevedprevedee
espressamente espressamente che che noi noi lo lo pensiamo pensiamo di di quandoquando
in quando di nuovo, che di quando in quando diin quando di nuovo, che di quando in quando di

ciamo nel nostro cuore conciamo nel nostro cuore con
lolo

stolto: stolto: Non Non v'è v'è alcunalcunDioDio n.n. Appunto nella mÌseria in cui noi stessi penAppunto nella mÌseria in cui noi stessi pen
siamo a questa conoscenza di Dio, che asiamo a questa conoscenza di Dio, che a ddòò cici
costringe, abbiamo ogni ragione di pensare ancoracostringe, abbiamo ogni ragione di pensare ancora
una voltauna volta I1JlaI1Jla solidarietà spezzata,solidarietà spezzata, mama 1I0n1I0n soppressa,soppressa,
che vincolache vincola all insipiens,all insipiens, appunto colui che sta sottoappunto colui che sta sotto
questa costrizione. Colui che conosce Dio stessoquesta costrizione. Colui che conosce Dio stesso diràdirà

in in cuor cuor suo: suo: Dio Dio non non esisteesiste n,n, forse con maggiorforse con maggior
passione, con maggiore disperazione, con maggiorpassione, con maggiore disperazione, con maggior
radiradicalcalismo ismo deldello lo ststoltolto o comcomuneune, , -- e e nonon n foforserse )),)),

ma certamente, si ripensi qui alle preghiere di Anma certamente, si ripensi qui alle preghiere di An
selmo che non vanno intese come espressioni retoriche.selmo che non vanno intese come espressioni retoriche.

legazione, mentrelegazione, mentre lala pensa e l'esprime,pensa e l'esprime,
saràsarà tolta e cancellata. Letolta e cancellata. Le parole:parole: Dio nonDio non ll ,ll ,

non avranno nel suo cuore e sulle sue labbra sensonon avranno nel suo cuore e sulle sue labbra senso
alcuno, alcuno, o o un un senso senso estraestraneo» neo» che che non non haha nullanulla aa
che vedere con Dio stesso, che egli conosce ancorache vedere con Dio stesso, che egli conosce ancora
esistente,esistente, nullanulla a che fare cona che fare con lala sua conoscenza disua conoscenza di
Dio e quindi con lui stesso. NonDio e quindi con lui stesso. Non sapràsaprà che cosache cosa

nega. Negherà un idolo.nega. Negherà un idolo. OppureOppure confesseràconfesserà ilil suosuo
proprio abbandonoproprio abbandono da parteda parte di Dio, abbandono chedi Dio, abbandono che
avrà sempre motivo di confessareavrà sempre motivo di confessare proprioproprio colui checolui che

conosce Dio stesso.conosce Dio stesso. MaMa in nessun caso negherà Iddio.in nessun caso negherà Iddio.
potràpotrà più .più .pensarepensare ll pensiero: Diopensiero: Dio (id(id

Deus est, Dio stesso) nonDeus est, Dio stesso) non esiste». Peresiste». Per quantoquanto
conosce conosce Dio Dio stesso, stesso, certàmecertàmente no nte no AnselmoAnselmo haha svoltosvolto
lala suasua prova su questo.prova su questo. pianopiano delI intelligere id quoddelI intelligere id quod

Deus est.Deus est. SarebbeSarebbe assurdo volerloassurdo volerlo condurre sucondurre su didi
un altro piano. Appunto perciòun altro piano. Appunto perciò lala vivente prova convivente prova con
trariatraria dell insipiensdell insipiens non può fargli alcuna impressione.non può fargli alcuna impressione.

Ciò cheCiò che l insipiensl insipiens può provare è soltanto, e sol·può provare è soltanto, e sol·

tanto questo, che non conosce coluitanto questo, che non conosce colui didi cui nega l'esi.cui nega l'esi.
stenza. Non questa sua negazione,stenza. Non questa sua negazione, mama la suala sua manomano

canzacanza di.di. conoscenza, è ciò che v'è di stolto nellaconoscenza, è ciò che v'è di stolto nella
sua stoltizia.sua stoltizia.

Deus enim est id quaDeus enim est id qua

maius cogitari nonmaius cogitari non po-po-

test. Quod qui bene in·test. Quod qui bene in·

. . telligit, telligit, utique utique intelligintelligitit
id ipsum sic esse, utid ipsum sic esse, ut necnec

cogitatione queat noncogitatione queat non es·es·

sese Qui ergo intelligitQui ergo intelligit sicsic

esse Deum, nequit eumesse Deum, nequit eum

non esse cogitar.e.non esse cogitar.e.

(Dan.,(Dan., 6,6, 26)26)

Infatti Dio èInfatti Dio è CIOCIO

oltre il qualeoltre il quale non puònon può
essere pensata qualcòsaessere pensata qualcòsa
di piùdi più grande».grande». ChiChi

tende questo rettamente,tende questo rettamente,
sa che esso esiste in talsa che esso esiste in tal
guisa che non può nep·guisa che non può nep·
purepure essere pensato co·essere pensato co·
me· non-esistente. Chime· non-esistente. Chi
dunque sa che· Dio esistedunque sa che· Dio esiste
inin taltal guisa, non lo puòguisa, non lo può
pensare come non-esIpensare come non-esI
stente.stente.
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ChChe ce cosa osa signsignifica ifica conoconoscerscere e -- conoconoscerscere e e e ricrico·o·
noscere Dio stesso? Anselmo ritornanoscere Dio stesso? Anselmo ritorna alal suosuo argumen-argumen-

.. tum:tum: Dio è colui che, rivelandosi come Creatore,Dio è colui che, rivelandosi come Creatore,
si chiamasi chiama quo maius cogitari nequit,quo maius cogitari nequit, dunque coluidunque colui
che viene a noi col suo nome eche viene a noi col suo nome e ii vieta di pensarevieta di pensare
qualcosa qualcosa di di pi pi ù grù grandeande didi lui. Conoscere ciò rettalui. Conoscere ciò retta
mente significa conosceremente significa conoscere id quod Deus est,id quod Deus est, DioDio
stesso. Sotto questo nome di Signore, egli è conostesso. Sotto questo nome di Signore, egli è cono
sciuto, conosciuto in tal guisa chesciuto, conosciuto in tal guisa che lala negazione dellanegazione della
sua esistenza divenga impossibile e sia rafforzatasua esistenza divenga impossibile e sia rafforzata lala
prova della sua esistenza.prova della sua esistenza. Bene intelligereBene intelligere nonnon haha
dunque senz'altro lo stesso significato del giàdunque senz'altro lo stesso significato del già menomeno
zionatozionato intelligere id ipsum quodintelligere id ipsum quod resres est. Beneest. Bene inin

telligere,telligere, nel senso del nostro passo, significa ilnel senso del nostro passo, significa ilcompimento, la realizzazione,compimento, la realizzazione, lala via di questa cono·via di questa cono·
scenz.ascenz.a reale chereale che sÌsÌ dimostra vera mediantedimostra vera mediante ll suosuo
rapporto con l'oggetto. Concretamente significa ascol.rapporto con l'oggetto. Concretamente significa ascol.
tare, riconoscere e osservaretare, riconoscere e osservare ll divieto espresso daldivieto espresso dal
nome di Dio, sì che l'uomo nel suo pensiero lascinome di Dio, sì che l'uomo nel suo pensiero lasci
Dio essere Dio. Proprio nel suo pensiero, proprioDio essere Dio. Proprio nel suo pensiero, proprio
come limite postocome limite posto ~ l l~ l l sua libertàsua libertà didi pensiero Ognjpensiero Ognj
devozione edevozione e mondemonde èè nulla, non ha nulla a chenulla, non ha nulla a che
fare con Dio, può sempre essere o divenire atea,fare con Dio, può sempre essere o divenire atea, sese

non pone questo limite assoluto a questa sfera piùnon pone questo limite assoluto a questa sfera più
interna, più intima della libertà.interna, più intima della libertà.

Bene intelligereBene intelligere significa conoscere, conoscere unasignifica conoscere, conoscere una
voltavolta perper sem sem pre, pre, come icome i l l bue bue e e l'asil'asino no conoconosconsconoo
la greppia del proprio padrone.la greppia del proprio padrone. Bene intelligereBene intelligere signi.signi.
fica finalmente accorgersi chefica finalmente accorgersi che nOnnOn si può pensaresi può pensare
alal didi làlà di Dio, che non si può pensare come unodi Dio, che non si può pensare come uno
spettatore di Dio e di se stesso, che ogni pensierospettatore di Dio e di se stesso, che ogni pensiero

su Dio deve comil'l,çiare col pensare a Dio.su Dio deve comil'l,çiare col pensare a Dio. DiDi questoquesto
non si è ancora accorto lo stolto e con lo stoltonon si è ancora accorto lo stolto e con lo stolto ll

suo avvocato Gaunilone. Chi se n'è accorto si trovasuo avvocato Gaunilone. Chi se n'è accorto si trova

costretto a riconoscere resistcostretto a riconoscere resist enzenza di Dio: a di Dio: e. e. subitosubitol'esistenza di Dio chel'esistenza di Dio che èè propriapropria a lui solo fra tuttia lui solo fra tutti
gli esseri esistenti,gli esseri esistenti, ll suosuo sic esse,sic esse, l'esistenza che nonl'esistenza che non
può venire soppressa neppure dal pensiero. Ancorapuò venire soppressa neppure dal pensiero. Ancora
una volta e senza equivoci, Anselmo mostrauna volta e senza equivoci, Anselmo mostra ciòciò
ch'egli intendech'egli intende perper conoscenza e prova dell'esistenzaconoscenza e prova dell'esistenza
di Dio: la prova precisata didi Dio: la prova precisata di Prosl.,Prosl., 3,3, lala prova diprova di
questoquesto sic esse,sic esse, lala prova dell'impossibilità di penprova dell'impossibilità di pen
sare Dio come non-esistente.sare Dio come non-esistente.

ColCol bene intelligerebene intelligere ll nome divino, unnome divino, un «« DioDio »»

pensabile comepensabile come n o n ~  s i s t  n tn o n ~  s i s t  n t è liquidato come Dio,è liquidato come Dio,
ilil posto si fa liberoposto si fa libero per per l Iddiol Iddio della fede,della fede, delladella rive·rive·
lazione, della chiesa,lazione, della chiesa, ll quale esiste in modoquale esiste in modo dada
rendere impossibile ancherendere impossibile anche ll pensiero della sua non.pensiero della sua non.
esistenza. Dunque conoscere Dio stesso, come nonesistenza. Dunque conoscere Dio stesso, come non
lo conosce lo stolto, significa essere costretti a ricolo conosce lo stolto, significa essere costretti a rico
noscere questa sua èsistenza. CosÌ chi conoscenoscere questa sua èsistenza. CosÌ chi conosce Di pDi p
stesso,stesso, l intelligensl intelligens ii quod Deus est,quod Deus est, non puònon può penopeno
sare Iddio come non·esistente.sare Iddio come non·esistente.

Gratias tibi, boneGratias tibi, bone Grazie a te, buon Si.Grazie a te, buon Si.
Domine, gratias tibi,Domine, gratias tibi, gnore, grazie a te, pergnore, grazie a te, per
quia quod prius credidi,quia quod prius credidi, chè ciò che io prima ere·chè ciò che io prima ere·
te donante. iam sic in·te donante. iam sic in· dettidetti perper tuo dono, oratuo dono, ora
telligo, te illuminante, uttelligo, te illuminante, ut conoscoconosco perper illumiillumi
si te esse nolim credere,si te esse nolim credere, nazione, così che se ionazione, così che se io
non possim non intel-non possim non intel- purpur non volessi crederenon volessi credere
ligere.ligere. lala tua esistenza, non po·tua esistenza, non po·

(Dan.(Dan. 6, 30)6, 30) trei non conoscerla.trei non conoscerla.
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La La prova, prova, comcome Anselmo, e Anselmo, voleva e voleva e doveva svol·doveva svol·
gerla, è stata svolta. Egli stesso ricorda ancora unagerla, è stata svolta. Egli stesso ricorda ancora una
volta espressamente ciò che intende per prova.volta espressamente ciò che intende per prova. NonNon

sisi tratta di una scienza svincolata dalla fede dellatratta di una scienza svincolata dalla fede dellachiesa, di una scienza che dia alla fede della chiesachiesa, di una scienza che dia alla fede della chiesa
un fondamento non tratto da essa stessa. Si trattaun fondamento non tratto da essa stessa. Si tratta
della teologia. Si tratta di provare, mediantedella teologia. Si tratta di provare, mediante lala fede,fede,
la fede che già prima, anche senzala fede che già prima, anche senza lala prova stavaprova stava

, ,, , salda insalda in sese medesima. E Anselmo intende espres·medesima. E Anselmo intende espres·
samente l'una esamente l'una e l'altral'altra cosa:cosa: lala fede provata e lafede provata e la
fede mediante la qualefede mediante la quale sisi prova, non come presuppo·prova, non come presuppo·
sizioni che potrebbero essere stabilite dall'uomo, masizioni che potrebbero essere stabilite dall'uomo, ma
comcome e presu presu pposizionpposizioni i stabilistabili tete dada Dio; quella comeDio; quella come
un,un, donaredonare didi Dio,Dio, ql!esta come unql!esta come un illuminareilluminare di Dio.di Dio.
Egli non ha presupposto ilEgli non ha presupposto il CredoCredo della chiesadella chiesa néné
ll suo propriosuo proprio crederecredere (9),(9), ma ha pregato ema ha pregato e ll CredoCredo

della chiesa e il suo propriodella chiesa e il suo proprio crederecredere erano presup·erano presup·
posti. Dio gli ha dato di conoscerlo ed egli ha potutoposti. Dio gli ha dato di conoscerlo ed egli ha potuto
conoscere Dio. Ha conosciuto e provata 1'esistenzaconoscere Dio. Ha conosciuto e provata 1'esistenza
di Dio su questo fondamento che non può esseredi Dio su questo fondamento che non può essere
confrontato con nessun postulato filosofico né puòconfrontato con nessun postulato filosofico né può
essere inteso in senso teologico-sistematico. Perciòessere inteso in senso teologico-sistematico. Perciò lala

sua ultima parolasua ultima parola Pu()Pu() essere soltanto: grazie.essere soltanto: grazie. NonNonla soddisfazione per un'opera compiuta che lo lodala soddisfazione per un'opera compiuta che lo loda
quale sua artefice, ma grazie per l'opera che è stataquale sua artefice, ma grazie per l'opera che è stata
compiuta e della quale egli non è punto l'artefice.compiuta e della quale egli non è punto l'artefice.

Dio gliDio gli sisi è dato come oggetto di conoscenza,è dato come oggetto di conoscenza,
e Dioe Dio lolo ha illuminaloha illuminalo sÌsÌ cheche lolo potesse conoscerepotesse conoscere

9)9) Cfr.Cfr. p.p. 227, nota 27.227, nota 27.

, come oggetto. Senza questo avvenimento, come oggetto. Senza questo avvenimento non'non' v'è prov'è pro
vava dell'esistenza di Dio, cÌoè della oggettività didell'esistenza di Dio, cÌoè della oggettività di
Dio! Ma in virtù di questo avvenimento si ha una 'Dio! Ma in virtù di questo avvenimento si ha una '

prova per cui si può rendere grazie. Ha parlatoprova per cui si può rendere grazie. Ha parlato
lala verità, non l'uomo che vuoI credere. L'uomo po·verità, non l'uomo che vuoI credere. L'uomo po·
trebbe anche non voler credere. L'uomo potrebbetrebbe anche non voler credere. L'uomo potrebbe ano'ano'
che essere sempre unò stolto. Se, come abbiamo udito,che essere sempre unò stolto. Se, come abbiamo udito,
non lo è, avvienenon lo è, avviene perper grazia. Ma anche'grazia. Ma anche' sese lolo

.'.'.'.'fosse:fosse: si te esse nolim credere,si te esse nolim credere, la verità 'ha parlato:la verità 'ha parlato:
in modo che si debba udire, irrefutabile, inobliabile,in modo che si debba udire, irrefutabile, inobliabile,
sÌsÌ che all'uomo è vietato, ed èche all'uomo è vietato, ed è perper tanto impossibile,tanto impossibile,
non conoscerla:. Appunto come scienza della fede chenon conoscerla:. Appunto come scienza della fede che
muove dalla fede, la teologia ha una luce che nonmuove dalla fede, la teologia ha una luce che non
è la luce della fede del teologo.è la luce della fede del teologo.

Il fatto che la prova dell'esistenza di Dio diIl fatto che la prova dell'esistenza di Dio di
Anselmo sia sempre ,stata chiamata la provaAnselmo sia sempre ,stata chiamata la prova «« ontoonto
logicalogica ll dell'esistenza di Dio, che non si sia volutodell'esistenza di Dio, che non si sia voluto
vedere che essa sta ''scritta in un altro libro che lavedere che essa sta ''scritta in un altro libro che la
nota dottrina di Deseartesnota dottrina di Deseartes (10)(10) e di Leibnitze di Leibnitz (ll),(ll),

cheche sisi potesse pensare ch'egli sia stato colpito, siapotesse pensare ch'egli sia stato colpito, sia
purpur da lontano,da lontano, dada piò che Kant ha scritto contropiò che Kant ha scritto contro
quelle dottrinequelle dottrine (12), -(12), - manifesta una tale leggerezzamanifesta una tale leggerezza

di giudizio pedi giudizio per la quar la qua le non vale la ple non vale la penaena . . di spen·di spen·deredere una'una' parola in più.parola in più.

1010 Discours deDiscours de lala méthode,méthode, IV;IV; Médit.,Médit., 111111 ee V.V.
11)11) Monadologie, 45.Monadologie, 45.

]2) ]2) 'Kri'Kri tik tik der reinender reinen VemunftVemunft ediz.,ediz., p.p. 625625 sg.sg.66


